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I diritti 
delle persone 

OTTAVIO CICCHI 

P erché quelle manette, 
ieri, a wo Caria? Il 
segretario e portavo¬ 
ce dell’ex segretario della 
De, ForUuii, è stato portato 
davanti al tribunale per ri¬ 
spondere di falsa testimo¬ 
nianza, Caira, per' questo 
aspetto, è coinvolto rieU'af-' 
fare tangenti. Loabbiamo vi¬ 
sto nel taido pomeriggio di 
. ieri alla televisione: era tra le 
guardie, tenuto, stretto, ave¬ 
va lo spavento , sul viso, e 
Inudlmentecercavadidlfen- 
deral dai fotografi che gli 
«sparavano» addosso i lampi 
delle Joromacchine. ’ ' - 
Lo spettacolo non ci è 
piaciuto. Non pub essere 
oiaciuto aehf non crede che 


rittoe la libeité di Infòrmaisl 
e :di.. infoimaK; 'dall’altra. 
CQincidanó'Conila violazio¬ 
ne dei diritti che in diversa 
forma.e misura accompa- 
gnano-U cittadino quante è 
libero e quando,Abn é.lU^ 
'■lO/Ma'noi noRabbiamo leg-‘ 
. gi,adeMaie:^iCttm ttoné 
pericoloso, perché é stato 
Incatenato? E perché quel- 
.l’assalio del (otogiafi e nella 
televisione? Il fatto-ha avuto 
una'eco<di riprovazione alla 
Camera'dei depjutatl. Ancor 
prima se n’era‘{telato nel¬ 
l'aula dello stesso tribanale, 
dove Canra era stato rinchiu¬ 
so addirittura tra le sbane. I 
giudici 'Di Pietro e Davigo 
hanno ordinato che fosse 
fatto uscire dalla gabbia e gli 
fossero tolte lamanette. . 

' ' Si era cominciato a parla¬ 
re di diritti, in questo.paese, 
livecchio vizio di giudicare i 
vivi e i morti in un perpetuo 
giomo del giudìzio universa¬ 
le |>aieva stesse per essere 
soppiantato da una più mo¬ 
derna pnspenslòne a garan¬ 
tire i dirittLcome (segno dei 
doveri di ognuno verso tutti. 
La patria del diritto, la terra 
di Cesare Beccarla (ci piace 
tanto dirlo e ripeterlo) non 
perde tuttavia occasione per 
ricadere nellantKO (secca- 

.. - B vero: si dovranno fare i 
conti, e presto. E coloro che 
hanno fatto il danno dovran¬ 
no avete il castigo che la leg¬ 
ge prescrivieré. Non siamo tri 
contraddizione con noi stes¬ 
si se diciamo che nel conto 
dovrà essere calcolato l’ab¬ 
bandono di un discorso civi¬ 
le, all’altezza dei tempi, ne¬ 
cessario per lo sviluppò del¬ 
la democrazia in,un |>aese 
politicamente ixx:o fortuna¬ 
to come il nostro. : Non v’è 
dubbio'che i’profittatori, co¬ 
loro che hanno lucrato e 
sperperatoa proprio o ad al-. 
f ttui vantaggio dovranno ren- 
I der.conto di un guasto che 
1 ora si-ritorce, anche a loro 
I danno. Carta o un qualsiasi 
altro cittadino; ha . diritto di 
essere trattato, secondo le 
leggi e néssuno'hà^il potere 
di trascinarlo in catene é a 
; forza davanti agli obiettivi e 
ai teleobiettivi. ■■ ■'.o ,t, * 

I Un residuò di antiche (le- 
I ne coiporali, un avanzo di ; 
I tortura sono ravvisabili in 
1 quelle immagini che offrono 
I la persona dell’lnquisito -o 
I deirtmputato alla curiosità 
! delle folle. Noné più tempo 
di esecuzioni che si conclu¬ 
dano con lo spettacolo del 
boia che mostra alla folla re-. 
dunata in piazza la testa del 
I condannato. Chi .ha preteso 
o distribuito tangenti non ha 
sottratto -soltanto.denaro e. 
democrazia a tutti noi: ha In¬ 
terrotto quel discorso sui di¬ 
ritti. Non ci interessa, anzi 
non ci piaconessuna forma 
di linciaggio, di offesa o di 
vendeltaTCiintetessa.cL’pia- 
ce pensare che le leg^ di cut 
si sta discutendo tengano 
conto anche di questa inter¬ 
ruzione. 


La soluzione 
politica 

■NZOROOai 

O ggi dovremmo cono¬ 
scere il prowedimen- 
' to Conso in materia 
penale e procedurale per i 
reati e gli Illeciti di tangento¬ 
poli. Diciamo subito che il 
realismo esclude l’attesa dei- 
miracolo, tanto bollente è la 
materia, tanto è difficile te¬ 
nete in equilibrio esigenze 
tra loro oggettivamenie in 
contrasto (l’esigenza di giu¬ 
stizia e l’urgenza di una via 
d’uscita). Anche II giurista 
più rigoroso - non può non 
scontrarsi con la terribile dif¬ 
ficoltà - costituita - dal fatto 
che il potere, in questo caso, 
è chiamato a intervenire 
non - contro trasgressioni 
esterne ma contro un feno¬ 
meno nato, ed esploso nel 
proprio stesso seno. ^ Ma, 
proprio per questo, trovia¬ 
mo inacMltablfe che una ta¬ 
le materia sia affrontata, con 
un forzato tpir|ro.di .emer- 
. oenzaL.a collii diSiecreto. 
Questo, sii esubererebbela ' 
polimica sulla legittimazio¬ 
ne. di quetté Istituzioni a 
promuovere il risanamento. 
Mattinazzoll non fa opera di 
realismo quando chiede di 
aggiungere al decreto su 
tangenio|>oU il decreto sul R- 
-nanziamerito pubblico del 
partiU.'.Non si tratta'solo di 
. un rischio di iriop|30rtunità. 
si tratta di una inaccettabile 
visione del modo come que¬ 
sta democrazia (rossa sana-' 
re sé stessa: non si dimenti¬ 
chi che-alla Commissione 
affari costituzionali del Se¬ 
nato la maggioranza ha de¬ 
penalizzato le sanzioni con¬ 
tro chlviola la iegge-sul fi¬ 
nanziamento dei partiti. No, 
la via del decreto che, (lerdi 
più, assuma II senso di una 
deirenallzzazione-non- sa¬ 
rebbe certamente compresa 
e apprezzala daH'opinione 
pubblica. , • 

- SI, cl vuole una «soluzione 
-politica» [rerchè (Mlitica, nel 
senso più vasto, è la crisi, la 
•questione» che tangentopo¬ 
li ha sco{>erchiato. Ma una 
soluzione politica non può 
che slgniRcare un organico 
e univoco complesso di mi¬ 
sure che Investano ogni lato 
della questione: la moraliz¬ 
zazione e la tras[>arenza del 
rapirorto tra pubblico e pri¬ 
vato, la riforma della politica 
a comiiKìare dal sistema 
elettorale, li. bando dalla co¬ 
sa pubblica di corruttori e 
concussori. Su questo sfon¬ 
do di totale ri^nerazione 
ha senso, e si può'persegui¬ 
re, un intervento nella mate¬ 
ria giudiziaria. E tale inter¬ 
vento. se vuol essere coeren¬ 
te, deve escludere ogni sa¬ 
natoria o perdono e ottene¬ 
re, invece, il più rapido esito 
[ giudiziario ::dei singoli casi 
con pene giuste e giusto ri¬ 
sarcimento . e, ' soprattutto, 
l’uscita dei colpevoli .dalla 
scena della società e della 
(joUtica. In tal caso, misure 
come l’estensione dell’istitu¬ 
to del «patteggiamento della 
pena» e della sos|)ensione 
condizionale e una più cau¬ 
ta gestione della custodia 
cautelate non sarebbero un 
cedimento ma un incentivo 
. al rapite accertamento del¬ 
la verità e delle responsabili¬ 
tà. 

-. Lo sappiamo: misure del 
genere (rótrebbero comun¬ 
que -ap|>arite - aU’opinione 
pubblica come un tratta¬ 
mento odiosamente spiecia- 
le. Può placare questo so¬ 
spetto solo la certezza che il 
bubbone è stalo comunque 
estirpalo e messo in condi¬ 
zione di non (>otersi ripro¬ 
durre. . ;■ 


Enzo Carta ammanettato in tribunale. Immediate le 
proteste dei suoi legali e dei parlamentari a Montecito- ; 
rio. «Magistrati come la Gestapo», commenta Forlani. ' 
Conso chiede un’indagine. Individuato a Milano un.- 
conto intestato alla segretaria di Craxi con 9 miliardi.'; 
Craxi sai^eva. «Quei sòldi servivano al partito» ha detto : 
la Tomaselli. Oggi il voto definitivo del governo sul 
(jacchetto anti-tangenli approntato a tarda notte. ..vi . ;./ 


M.BflANDO RLAMfiUONANI anOSSI 


Occhetto 


H ROMA. Enzo Catta, ex se¬ 
gretario di Forlani, arriva am¬ 
manettato nel tribunale mila¬ 
nese.-Viene rinchiuso in una 
. gabbia. E tempestato dal flash 
dei folografl. E la prima udien¬ 
za del processo per falsa testi- 
ii monlanza. E la protesta dei le¬ 
gali è immediata. I giudici Di 
Pietro e Davigo ordinano subi-' 
;;lo che Carra segua ludlenza 
, tra i suoi legali. La notizia rim- 
balza a Roma e scoppia la po- 
; lemica. Conso chiede imme- 
diatamenite aU’ufficio is(>ettlvo 
; del. ministero -una relaziòrie 
< sull’accaduto. A Montecitorio 
te reazioni sono state durissi¬ 
me: «1 magistrati sono coinè la 


Gestapo». è il commento di 
’. Forlani. Interrogazioni a raffi- 
.ca, condanne deH’operato del- 
la magistratura milanese.. : ; ■ 

A Milano i giudici hanno in- 
f dividuato presso la Cariplo un < 
f conto intestato a Vincenza To- ■ 
maselli, la segretaria di Craxi, 
sul quale sono circolati 9 mi- ; 
: liardi: servivano (ter. le spese 
del Psi, si é difesa. • . ■-x-; 

i;.'.:.. A tarda notte il Consiglio dei 
ministri ha messo a punto il 
- pacchetto anti-tangenti che . ' 
''.-.verrà definitivamente approva- 
to questa'mattina; si tratta di 3.';. 
decreti legge tra cui quello sul ' < 
; flnanziamento ai {>artiti e 2 di- . 
segnidiiegge. 





ENRICO FIERRO Atti PAOINB « 4 • B 


Enzo Caria, ammanettato e Incatenato, al suo antvo in tribunale 


non d tocca» 


Proprio da Bolc^na - 
dove un anno fa chie¬ 
se scusa prer il coin¬ 
volgimento del r Pds 
nello scandalo mila¬ 
nese - Occhetto riba¬ 
disce solennemente 
che la Quercia «non 
ha nulla a che vedere 
con tangenti e conti 
svizzeri». Noi saremo 
irrèmovibili». Sui refe¬ 
rendum messaggio di¬ 
stensivo alla minoran¬ 
za: «Conta soprattutto 
l'unità prer la riforma». ; 


A.LEISSAPAOINA6 





Il neosindaco di Bologna. Walter Vitali, Pds. fa un lavoro 
molto difficile. Ci consola, dunque, sapere che dovrà affron¬ 
tare grattacapi ben più nodosi di questa nostra piccola cnu- - 
ca. vitali, nella sua prima intervista da sindaco, ha detto che 
gli piacerebbe riesaminare la questione del Cassero, il circo- . 

. io gay che ha avuto la cattiva idea di trovare sede propno . 
dove passa, una volta all'anno, la processione per la Madon- 
na di San Luca. Pare che a molti fedeli disturbi transitare nei <- 
pressi di una piccola e allegra Sodoma. Il sindaco è ben 1 
conscio dell’alto \^re simbolico del Cassero, una delle '• 
bandiere della tolleranza cittadina. Ma - da sindaco - prò- ; 
babilmente-vorrebbe conciliare la difesa del diritto airidenli- 
tàsessualecon l’attenzione alla sensibilità di alcuni cattolici. 

Il problema è che persino per un sindaco è non solo impos- e 
sibile, ma anche improduttivo tmtare di conciliare punti di > 
vista che non sono conciliabili. E un vecchio discorso, punto i 
dolente dell’intera sinistra: voler accontentare tutti significa >; 
accontentare nessuno. Certe scelte sono diffìcili, a -volte im- ■ 
popolar. Ma sono quelle che. alla hne. qualificano non solo 
di fronte agli amici, ma aixriic di fronte ai nemici. — -i-»- »»•'" 

. .. - M1(>IELESERRA 




Accusato un americano di 26 anni legato a lin gruppo fondamentalista musulm^ó 
I Avrebbe noleggiato il furgoncino usato per il trasporto del carico di dinamite / 


<iie Monde» 


unànesto 
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Slitta 

ancora 

Odecretcne 


Slitta atKora il varo del 
maxidecreto del governo 
sull’occupazione. Oggi 
nuova riunione a Palazzo 
Chigi riprenderà l'esame 
del testo preparato dai mi¬ 
nistro dei Lavoro. Durissi¬ 
mo il giudizio di C^il-Cisl- 
Uil sul (XDwedimenti pro¬ 
posti ieri da Cristofon: si 
chiedono cambiamenti su 
salario d’ingresso, contratti 
di inserimento e misure al¬ 
ternative alle liste di mobi¬ 
lità esterna. Intanto i presi¬ 
denti delle Stinte regiona¬ 
li, riuniti a Orvieto, hanno 
respinto la bozza di proto¬ 
collo d’intesa che avrebbe 
dovuto dare attuazione al 
programma (>er fronteggia¬ 
re la disoccupazione. 


Scompare 

fonzionario 

deirEni 


Un funzionario dell’Eni, : 
Vincenzo Cìardina. 31 an¬ 
ni, sarebbe scompaiso nel 
pomeriggio di ieri a Napo- 
li, dove abita. La sua scom- : 
parsa è stata denunciata 
dalla -'moglie. Gardina. 
avrebbe dovuto recarsi ieri 
a Bordeaux in Firancia per 
lavoro, con un volo in par¬ 
tenza dall’aeiopqrto napo¬ 
letano di Capòdichino. La 
moglie ha denunciato la 
scomparsa dopo aver ap-_ 
preso, nella tarda serata di ’ 
ieri, che le valigie di suo 
marito - non erano partile : 
perché il passeggero non 
si eia presentalo ai cancel- i 
li di imbarco. Lunedi scor¬ 
so, Giardina era stato rapi- 
to per alcune ore e deru- - 
baio da tre uomini. , 


Svolta nelle indagini sull'attentato al World Trade 
Center. l’Fbi ha arrestato ieri un giovane americano • 
di 26 anni, Mohammed Salama, legato ad un movi- 4 
mento fondamentalista islamico del New Jersey. «Le r 
prove contro di lui sono schiaccianti», affermano gli J- 
investigatori, ma a^ungonoche le indagini (xitreb- 
bero andare avanti ancora per «diversi mesi». Avreb- - 
be noleggiato il furgoncino per il tritolo. : ; -; - ; ’p « 

' DAL NOSTRO INVIATO 


^ Paria 
il capo dei 
clintonìam 


■i NEW YORK. ' Il SUO nome é 
: Mohammed SaJama, 26 anni, 
cittadino americano legato a 
un gruppo fondamentalista 
: islàmico. È stato arrestato ieri 
dall’Fbi con un’accusa pesan- 
, tissima: aver par1eci(>ato al¬ 
l’attentato al World Trade 
' Center che è costalo ia vita a 
; cinque persone e il ferimento 
di altre mille. Secondo gli in- 
vestigatorì, ■ l’uomo - avrebbe 
noleggiato, con il suo nome, 
f un furgoncino giallo della 
' compagnia Ryder usato nel- 
/ l’attentato, il noleggio è awe- 
: nulo il giomo precedente l’at- 
\ tentato, a Jersey City, nel New 


' Jersey. Subito dopo il noleg- - 
gio, l’uomo avrebbe falsa- . 
mente denunciato di aver su- 
bito il furto del veicolo. Que- - 
^ sto trucco avrebbe facilitalo le ^ 
' indagini: tra le ricevute com- ; 

pilate dai guardiani del gara- - 
: ge sotterraneo dove é esplosa ' 
la bom'tia sarebbe stata notata - 
: la targa del veicolo rubato. Il S 
giovane incriminato sarebbe ' 
legato ad un gruppro musul- - 
-. mano fondamentalista balza- ' 
to alla ribalta della cronaca in 
occasione dell’assassinio -- a 
New York del rabbino oltran- 
' zista Meir Kahane. ■ -. — 



«assassina 


' B Sangue, fango e foglie - 
marcite. È quel che c’era intor-. 

;; no ai corpi dei due spacciatori - 
i di droga e della ragazza tossi- ' 

.1 codipendente morti ammaz- 
/ zati a colpi di pistola e di lucile > 
; a pailettoni l’altra notte, in un 
^ bosco vicino a Caniù. , 5 

'■ 5 ' Un delitto crudele, compiu- 

- : to da due spietati di provincia, 

. fratelli poco più che ventenni, .. 
V entrambi con un lavoro, iricen- " ' 
surati e insosfrettabill. Sono i $ 
i; personaggi in un certo senso -. i 
;; nuovi sbalzati In primo piano 
: dal delitto. Le vittime, infatti, -v 
; apirattengono al , repertorio ? 
/-classico del genere nero. Due 
balordi i maschi, dai mestieri w 
saltuari, e boss del ' piccolo 
spaccio, scarcerato da poco, il -- 
■ più anziano dei due. Una vita ' 
; i pred^nata quella di Silvia, la / 
.. diciannovenne - tosslcodipen* ' 
f dente ammazzata come un ca- ' 
ne solo perché si trovava in - , 
compagnia dei primi due. Cre- ' < 
sciuta in un quartiere ghetto 

- dell’edilizia economica pepo- ' 
lare alia periferìa della ricca - 
Canlù, provìrx:ia di Como, ab- - 

- bandonata dalla madre molto ’ 
presto, e molto presto sbattuta - ; 


OIANPRANCO BETTIN 


da ogni corrente della vita. Sii- 
via rivela nella propria biogra- '« 
fia uno dei volti meno noti di 
questa provincia. ' ; 

L’emarginazione che fron- ; 
teggia, come uri volto cupo e 
squallido, il lusso e l’agiatezza - 
gonfia delia Brìariza dalle ville ■> 
e dai condomini sfarzosi. La '. 
Brìanza che lavora, che produ¬ 
ce e accumula. E che si blinda - 
nei propri (rossedimentì spre¬ 
giando e temendo, a volte fin-' ; 
gendo di non -vedere, ciò che J. 
di inquietante si muove attor- o 
no o'sotto al suo diffuso benes- ' 
sere. Ma non è la pranza de¬ 
gli emarginati anche in una , 
realtà cosi florida economica- '. 
mente, la vera novità che la ; 
cronaca ci segnala, -i-4' - : 

■ È invece la spietatezza del ; ' 
delitto a far pensare e. con es- 
sa, ridentikit degli autori, i fra- ^ 
telli Forcellini. A quanto pare, » 
il movente va cercato in un x 
credito che gli spacciatori uc- - 
cisi volevano a tutti i costi ri- 
scuotere dai Forcellini. I quali - 
in realtà non erano affatto co- . 


nosciuti finora come implicati 
nel traffico di droga, il loro ruo¬ 
lo nella rete locale dello smer- ,. 
ciò di droga, a quel che sem- ' 
bra, era comunque piuttosto 
preciso ancorché ben celato, c 
Si tratta di ligure che anche al- , 
trove sono stale già registrate: / 
corrieri di medie quantità di l' 
sostanze , stupefacenti scelti 
spesso proprio tra persone in- ; 
sospettabili, alle quali si ch'ie- ■ 
de di fare due o tre viaggi al 
mese, spostando • il., carico ‘ 
(neppure mollo ingombran- 
te) da un posto aH’aitro, anzi a ': 
più posti, dove, cosi suddiviso, 
verrà recuperalo dai pushers | 
territoriali e avviato al mercato ’ ' 
diffuso. Per la prima volta, in ^ 
questo episodio, la presenza di 
tali persotraggi-gli insospetta- / 
bili coinvolti nella rete di spac- •> 
ciò - balza in primo piano. ? 
L’efferatezza del delitto, insie- ' 
me alla goffagìne e alle impru- ■. 
dertze compiute, segnalano in- 
sieme una mancanza di «prò- 
fessionalità criminale» propria 
alle persone «comuni», ma an¬ 


che una disponibilità radicata 
in.qualche zona di questa stes¬ 
sa °normalilà»'a varcare sia pu¬ 
re saltuariamente i confini del- 
la legge, a correre il rìschio di 
qualche ora ogni tanto pur di 
: guadagnare, col minimo sfor- 

- zo, un mucchietto di milioni - 

; cinque, dieci, a seconda-ogrti 
^ mese. ■ ' . 

-. Il segreto di certe ricchezze 
’ rapide, altrimenti inspiegabili, 
; a fronte dei limitati redditi uffi- 
' ciati é a volte celato in questi 
ruoli oscuri. Ma in questo delit¬ 
to si esprìme anche un cini- 
: smo, una crudeltà che alludo¬ 
no a. mutazioni profonde, più 
: intime che l’arte di arrangiarsi 
i e di spacciare praticando una 
:. doppia vita e una doppia mo- 

- rate. Mutazioni - dell’anima, 
provocate dall’irrefrenabile 
suggestione dei denaro, dalla 
paura della medrocrità e della 

" povertà. Tra te ville brianzole 
/ con piscina e la lontana perife¬ 
ria desolata in cui è cresciuta 
Silvia, ci sono i sogni e la pro- 
tetvia dei «normali» fratelli For¬ 
cellini, crudele punto interme¬ 
dio tra due economie, due mo¬ 
rali, due mondi contigui. 


D rappòrto di Mazowiecki alle Nazioni Unite ^ 

D^er suH’éx Jt^Ma 
Ecco tutti 


, DEMARCHI SANTINI ; 

M Nel rapporto di Tadeusz 
Mazowiecki, inviato speciale 
dell’Onu per i diritti delVuomo 
della ex Jugoslavia, un’enor¬ 
me raccolta di dati e misfatti ' 
testimonia delle atrocità nella 
guerra balcanica. Esecuzioni ; 
di massa, stupri, campi di pii- ' 
gionla, assedio delle città: é la < 
«pulizia etnica» di cui porta la ; 
massima > responsabilità « la : 
componente serba e che è sta- • 
ta fatta propria da tutte te forze : 
in campo. Intanto un esercito ■; 
di rifugiati sta cambiando la ■ 
geografia demografica della : 

exJugoslavia. - .. 

' In Vaticano «non risultano 
documenti ufficiali» che auto- i 
rizzino te suore ad assumere ! 
contraccettivi contro il rischio : 
di stupri. Ma non esistono nep- ' 
pure prescrizioni contrane. ; 
Madre Capretti: «Suore sono ri- ; 
maste incinte in varie zone fra 
cui alcune bosniache», "g'/v /•% 

ALLBPAOINBIgeia ” 




CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 


; In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Domani 6 marzo 
li servitore 
di due padroni 
di Carlo Goldoni 

l'Unità +libro lire 2.000 
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David Wilhelm 

presidente del Partito democratico degustati Uniti 


It .. . 




«Sinistra europea, ti do un consiglio» 


■i NEW YORK. Nella stessa inattinata abbia¬ 
mo incontralo due anime del partito demo¬ 
cratico amencano Quella tradizionalmente 
liberal, incarnala dal senalore Edward Kenne¬ 
dy e quella che esporne il nuovo corso clinlo- 
niano rappresentata dall'uomo che ha sosti¬ 
tuito Ron Brown alla presidenza del partito, il 
giovane David Wilhelm Con Kennedy abbia¬ 
mo conversato sulle radici storiche della tradi¬ 
zione progre$sista,sulla espenenza di un pen¬ 
siero liberal che diventa, con John, azione di 
governo, sulle nuove sfide che, con Robert, si 
mtend^a portare alla America degli anni Set¬ 
tanta E un viaggio attraverso uno spinto paci¬ 
fista, non violento, proiettato nella difesa dei 
dintti dei più deboli e nella conquista delle 
pan opportunità. Sulle pareli dell'ufficio del 
senalore Kennedy ci sono i graffiu di un mito, 
di un tempo, di molte cose e persone ed idee 
che abbiamo amato Ci sono i guantoni con 
dedica di Muhammad All, le foto di una fami¬ 
glia che è stala un pezzo della stona america¬ 
na di questo secolo C’è un biglietto del figlio 
del senatore che quando aveva sei anni scris¬ 
se al padre, con la calligrafia dei bambini che 
hanno appena imparato, che non era giusto 
richiamarlo e correggergli l compiti perché 
«Questo è un moneto libero» Ed il senatore 
mostra queste piccole parole come se fossero 
la più cniara dimostrazione dell'lmducibile 
ansia dei Kennedy di presidiare valon di liber¬ 


tà, di giustizia Ma gli eredi politici del kenne- 
ctemo hanno, nel tempo, ndotto il valore di 
«discoiso ad una nazione» di quelle idee radi- 
calizzandole e frantumandole Con il nsultato 
di trasformare, per un trentennio, le idee dei 
democratici m un rifugio minoritano dei gmp- ^ 
pi sociali ed etnici più deboli Cosi per tre de¬ 
cenni, con l’eccezione di Carter, alla Casa 
Bianca si sono seduti dei repubblicani. E ime- 
lessante perciò sentire le ragioni dei demo-.. 
cratici che hanno vinto, che hanno saputo far 
convivere la tradizione Uberai con l’idea di un 
patto nazionale per la rinascita dell’America, 
che hanno saputo far leva sulle minoranze 
senza restarne schiacciaU, che dopo aver di¬ 
mostralo che i progressisti possono governare ' 
ora hanno la chance di far vedere che posso- v 
no governare con politiche progressiste Quei 
nuovi democratici che hanno interpretato un 
cambio di generazione nella guida della poli¬ 
tica americana. John Kennedy parlò, al suo 
insediamento, della «torcia» passata ad una 
nuova generazione di amencani Trent’anni 
dopo, in Questa sede del partito democratico 
affollata di giovani e di entusiasmo, meontna- 
mo uno dei protagonisti di questa nuova pn- ' 
mavera dei progressisti americani, David Wi¬ 
lhelm. Ha treniasei anni, è di ongine tedesca, 
è stato diligente di movimenti per la nforma 
del fisco. È stalo uno dei «campaign manager» 
della sfida di Bili Clinton ^ 



wAL’mvn.’moNi sinmuNDGiNZBmo 


M Ouall tono le innovazio¬ 
ni fbnòuncntall del nuovi de- 
mocrallci, quelle che hanno 
contenuto a Clinton di vince¬ 
re e di riutdre dove Mondale 
e DukaUs non erano riutdtl? 
In primo luogo il presidente 
Clinton, allora candidato alla 
presidenza, aveva un credibi¬ 
le progetto per la ripresa dei- 


vile che prevede il lavoro so¬ 
ciale in cambio delle borse di 
studio Questo concetto del¬ 
l’interesse nazionale basato, 
al tempK) stesso, sulle oppor¬ 
tunità economiche e sulla re¬ 
sponsabilità mdividuale ha 
rappresentato un messaggio 
nuovo per gli americani Tra 
le prinapali differenze tra KU 
Clinton e coloro che lo hanno 


l’economia Nel con» degli , Ji 

anni i democratici avevano 

perso di vista il tema dell’eco- d2irimDefino**dello StatoM- 

Ii?i^aS^®uSStone^ ’ comparto <te lina tolte sot- 
^ tollneatura del valore genera- 
«azionate della le^nsa- 
bllitàpersonale. * 

della crescita economica * _ ~ 

Una delle pnncipali differenze Qt^ocèlnCMnlond^e- 


sulle scelte miglion In vista 
della crescita economica t 
Una delle pnncipali differenze 
tra la campagna del 1992 e , 
quelle del I9w e del 1984 va . 
Individuata nel fatto che Bill 
Clinton ha sempre dato la ■ 
sensazione di essere il più 


irati roosevelttoDa e ken- 
ncdyuna? In CUnton e nel 
nuovi democrtUd. 

C’è mollo Un aspetto del 
nuovo patto proposto da Clin- 


ti le idee che hanno rappre¬ 
sentato li fulcro della campa¬ 
gna elettorale £ possibile in¬ 
fatti, con la medesima piatta¬ 
forma politica, vincere una 
tornata elettorale e risultare 
sconfitti al’ia successiva La ve¬ 
ra svolta rispetto alla vecchia 

- concezione del partito consi¬ 
ste nel fatto che ora stiamo 
mettendo al centro della no¬ 
stra azione le idee e gli ideali 
La gente non entra a far parte 
def pardo né lo sostiene solo 
per gli ideali ma perché il par¬ 
tito rappresenta posizioni 
concrete che contano nella vi- 

- ta di tutti i giorni. Sono convin¬ 
to che se il partito si batterà 
per il programma economico 
del presidente, se si batterà 
per la riforma del sistema sa- 


mla americaqà.vMa.U'punto 
chiave è stato il fatto che Bill 
Clinton aveva ua progetto di 
politica economicsf Li gente 
era stufa di sentir parlale da 
dodici anni degli efretii di nca- 
dula che si sarebbero avuti fa¬ 
vorendo la grossa impresa e 
ha visto m Clinton, al contem¬ 
po, una persona che poteva 
guidare l’economia e che po¬ 
teva farlo con equità Questo è 
un dato di grande importan¬ 
za. L’altro elemento della sua 


campagna che a mio giudizio - ziamento dell’asistenu all 


è stato decisivo è consistito 
nell’aver parlato durante tutta 


gare il tradizionale impegi» 
democratico sul versante del- ’ econmiiKne a tutti gii amen- 
le opportunità con la respon- ’ “«'• ^J« 
sabiTità Individuale, in qilSto geny .pe rjo più aj l eredità di 
modo Clinton ha fatto capire 
che aveva Intenzioni serie in nm 

mentoallarifonnadelsislema 
previdenziale, « alla riforma 

della sanità, -all’incremento novità che differenziano CUn- 
degli stanztamentiTfavore , ^ candidati pre- 


deU’istruzione e della torma- 
z»ne professionale, alla reale 
possibilità dei disoccupati as¬ 
sistiti dal sistema di essere 
reimmessi nel mondo del la¬ 
voro Sul versante del sistema ' 
scolastico Clinton ha detto 
che tutti dovevano avete le n- 
soise necessarie per frequen¬ 
tare l’univetsità ma che in 
cambio dovevano dare qual¬ 
cosa alla collettività e ha lan¬ 
ciato il progetto di Servizio ci- ^ 
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preparalo a.,guidarej’econo-' vtqn-A quello delle opportunità 
mia americaqà.vMa.U'puntoliiieconomidhe'diÀfid&coisoàl 


Congresso durante il quale il 
presidente ha reso noto il suo 
programma economico, nu¬ 
merosi sono gh invesbmenti 
pubblici in tutti quei setton 
utili a consentire a tutti gli 
americani di sviluppare ap¬ 
pieno le loro potenzialità. Il 
programma prevede un piano 
perla creazione di posti di la- 
, voto estivi per i giovani, un 
piano di Investimenti nel cam¬ 
po delle infrastrutture, il finan- 


mentare alle madn e alla pri¬ 
missima infanzia Per Clinton 


democratico sul versante Sei- ^ econwnJchc a tutti gli amen- 
le opportunità con la respon- ^ oue^o 

sabiTità individuale. In qilSto geny .pe rjo più aj l eredità di 
modo Clinton ha fatto capire 

«-h«» Avm/A inii-nvtrini «««ri«- in elemento è scnza dubbiopre¬ 


sente nel programma di Clin¬ 
ton. Ma VI sono anche delie 
novità che differenziano Clin- 


Ora lei è presidente ilei par 
Uto. DI solilo II partito tra 
una elezione e l’altra scom¬ 
pare. Invece c’è nna Idea, 
c’è una linea di rilancio del¬ 
la (unzione del Partilo de¬ 
mocratico In quanto tale e 
come? 

Ci stiamo organizzando in 
modo da funzionare come 
strumento di una campagna 
permanente per portate avan¬ 


no di Servalo nazl^ 

gno, ma creeremo anche mi- 

honl di nuovi simpatizzanti ^ i 

democratici in tutto il paese. ^ 

Quanto c’è di lifleaslone sul 
modello Perot In questa 
scella dd Partito democra- 

' ’ te più tb» 

La campagna elettorale di Pe- servizi, stai 
rot CI ha Insegnato qualcosa piùincamt 
anche se debbo aggiungere tenore Se 
che una delle caratteristiche relettoralo 
della campagna di Bill Cbnton mostrarè la 
è consistita proprio nel tortis- tate alla rz 
simo appoggio popolare in quella prò 
- tutto il paese, che si è tradotto l’assistenza 
nel lavoro di centinaia di mi- un climaec 
gitala di volontan. Stiamo co- revole alla 
munque tentando di organiz- fronteremo 
zare la nostra attività realiz- stanno a ci 
zando un modello di partito no votato'p 
fondalo sul continuo inter- seguenza. t 
scamb» con la società civile farli'c 

Suamo tentando di trovare il democratic 
modo di rendere il partito più „ dui,—, -i 
accessibile ai comuni cittadi- 
ni, ai comuni conttibuenti e 
, stiamo altresì tentando di fate, ossmosi 
in modo che il finanziamento Credo che 
del partito non sia più garanb- cora il bip 
lo in misura preponderante zionechei 
dalle grosse donazioni bensì suino cape 
dai piccob contnbuti indivi- tematiche ( 
duali provenienti da ogni an- alle masse < 
goto del paese. Questo è cani Se ui 
quanto stiamo tentando di fa- dovesse p 
re Per ciò che riguarda Perot con i probli 
ntengo che la stragrande te, se dove 
maggioranza della sua base presentare 
elettorale sia costituita da ton nstretb 
gente stanca del solito modo ncana potn 
di fare le cose, stanca di paga- la scena pc 



re più tb« per, avere meno 
servizi, stanca ci lavorare di 
più in cambio di un reddito in- 
fenoie Se vogliamo attirare 
relettoralo di Perot dobbiamo 
mostrarè la capacità di affron¬ 
tale alla radice le ragioni di 
quella protesta Garantendo 
l’assistenza sanitana, creando 
un clima economico più favo¬ 
revole alla classe media af¬ 
fronteremo 1 problemi che più 
stanno a cuore a quanti han¬ 
no votato'per Perot e. di con¬ 
seguenza. avremo la ^ssibili- 
tà di farli confluire in campo 
democratico 

RMene che in futuro gli Usa 
avranno ancora un mema 
basalo sul blpartitiarao? 

Credo che il futuro vedrà an¬ 
cora li bipartitismo a condi¬ 
zione che i due partiti SI dimo- 
smno capaci di affrontare le 
tematiche che stanno a cuore 
alle masse dei cittadini amen- 
cani Se uno dei due paitiU 
dovesse perdere il contatto 
con i problemi reali della gen¬ 
te. se dovesse finire per rap¬ 
presentare gli interessi di sct- 
ton nstretb della società ame- 
ncana potrebbe emergere sul¬ 
la scena politica un terzo par¬ 


tito, cosa questa che è già ac¬ 
caduta in passato Quindi 
«mai dire mai», come era soli¬ 
to dire un nostro ex presiden¬ 
te, ma sono del parere che il 
bipaibbsmo sia un eccellente 
sistema Comunque se ipaibb 
non dovessero mostrarsi in 
grado di rispondere ai ven bi¬ 
sogni della gente, il popolo 
' saprebbe bovare il modo di 
farsi sentire , - 

' Siamo rimasti colpiti dalla 
, facilità con cui ia gente ha 
,• accettato l’Idea dei saoillci 
in vista di un cambUmento. 
In che modo è stato costnii- 
to questo consenso? 

Il messaggio di Clinton alla 
nazione rappresenta una rot¬ 
tura rispetto a quanto i leader 
hanno detto al paese negli ul¬ 
timi dodici anni I leader re¬ 
pubblicani hanno fatto leva 
sull'avidità delia gente Negli 
ultimi dodici anni ia leader¬ 
ship repubblicana ha detto 
che li parametro per misurare 
, li grado di successo delle poti- 
behe era cosbtuito dal livello 
di benessere personale Bill 
Clinton ha detto che non è 
possibile giudicare il suo pro¬ 
gramma semplicemente sul 


piano del tornaconto perso¬ 
nale ma è necessano conside¬ 
rarlo anche dalla prospettiva 
dell’interesse globale del pae¬ 
se Questa semplice idea è co¬ 
si slraoidinanamente differen¬ 
te dalla concezmne che ha 
dominato la vita politica ame¬ 
ricana negb ulbmi anni da in- 
duimi a ntenere che sia cru¬ 
ciale li ruolo della leadership. 
Clinton è un leader molto oi- 
veiso da quelb che abbiamo ' 
avuto negli ultimi anni. Inoltre 
gb americani hanno vissuto ^ 
respenenza degli ulbmi dodi- - 
CI anni e, anche se possono " 
avere le toro riserve su qual¬ 
che punto del programma, 
sanno benissimo che non 
possiamo peimetteici l’immo¬ 
bilismo C’è una argomenta-. 
zione decisiva, se l’economia 
VI sta bene cosi come è. se n- 
tenete che tutto vada a mera¬ 
viglia allora enbeate e demoli¬ 
te li progijamma,. punto per 
. punto Ma«se Volete dei cam-L. 
biamenti fondamentali, e il 
62% deU’dettorato amencano 
SI è espie^ in taJ’senso, allo¬ 
ra questo è il programma che 
bisogna realizzare Gb amen- 
cani sono pronti a compiere 
quesb sacniìci ia cambio di 
un mutamento di polibca eco- 
nomxra. - * 

In Europa la siiiitlrB, i pn>- 
gresdM SODO immerd in 


'•i caeurvcceqiiilaiInMrael 
^ MOgiraMi hanno vinto. 
C’è nna ragione per la qua¬ 
le queste due eqierióize 
noDcolncIdono? 

Non ho della situaz»ne euro¬ 
pea una .conoscenza tale da 
consenbrmi da dare una n- 
sposta certa. Quello che pos¬ 
so dire è che il Parbto demo¬ 
cratico Slava diventando il ter¬ 
minale dL tutta una sene di n- 
vendicaz»ni di diversi gmppi 
sociali e sperava di far diven¬ 
tare maggwranza il puro as¬ 
semblaggio delle diverse 
istanze provenienta dalla so¬ 
cietà Di conseguenza il Paib- 
to repubblicano ha tratto in- 
- credibili vantaggi per il fatto 
che il Partito democrabeo era 
,. pngioniero dei sbidacab o di 
questo o di quell'altro gruppo 
La forza di Bill Clinton è consi- 
' sbta nel fatto che fin dal pnmo 
giorno di campagna elettorale 
non ha mai cercato il consen¬ 
so dei singoli gruppi Siènvol- 
. to invece ai singoli cittadini, si 
' è nvollo al senso del bene e 


del male della gente, ha parla¬ 
to di valon, si è rivolto agli 
eletton in quanto individui, in 
quanto attadini, in quanto 
contnbuenb e non in quanto 
appartenenb a un gruppo 
Una delle cose che mi ha pro¬ 
fondamente colpito a Chxra- 
go, una città sconvolta dalle 
divisioni razziali, una città nel¬ 
la quale le persone pensano a ( 

. se stesse in quanto bianche o 
nere o provenienti da questo 
o da quel quarbere, è il fatto 
- che I problemi che più preoc- 
. cupavano la gente - la cnmi- 
nabtà, l’Istruzione, la cresata 
economica - erano per loro 
natura trasversali Le piersone 
quindi avevano gli stessi 
obiettivi, le stesse speranze, 

' gb stessi sogni Clinton lo ha 
capito. E questa è una delle w 
pnnapali ragioni che, a mio ' 
giudizio, lo hanno portato alla 
Casa Bianca „ , 

Doveè'la IlDcadi deraarca-J 
zione, te c'è, ba conserva¬ 
toli e progiratotl? 

C’è una linea di demarcazio¬ 
ne ben precisa e facilmente 
individuabile Se prendiamo 
ad esempio il programma 
economico i due veisanb con- 
irapposb sono rappresentab 
da coloro che vogliono cam- “ 
biare le cose e da quanb inve¬ 
ce desiderano difendere lo 
status quo, da coloro che agi¬ 
scono nell’interesse del paese 
e sono disposa a compiere sa- 
, enfici per l’interesse generale 
e da coloro che difendono in- - 
leressi corporativi Due sono i ” 
temi che contraddisbnguono 
ramministrazione Clinton in 
questa prima fase- noi siamo 
gli artefici del cambiamento e 
f noi rappresentiamo l’interes¬ 
se generale e i nostn opposi- 
lon sono i difenson dello sta¬ 
tus quo e degli interessi cor- > 
porativi. Ce la faremo 11 pro- 
. gramma economico, a parer 
mio, ntrae molto bene questa 
contrapposizrone < ' 

Se dovesK dire due parole, 

^ due idee o due programmi 
da ieri m e suDa bandiera ^ 
dd Partito democratico 
qualiaceglierebbe? , . 

È una buona e difbcile do¬ 
manda. Penso a qualcosa del 
genere crescita nell’equità e 
opportunità economiche, nel¬ 
la responsabilità individuale 
(Traduzione 
prof CXirio Antonio Biscotto) 


XVa LO SPECCHIO SEilZtt BRAME 


Storie vere di inventori e lavoratori 


■i Nella ricerca di qualcosa 
di nuovo, di non uffiaale e 
quindi non convenzionale, ho 
preso spesso delle cantonate 
e non poche fregature Ma 
non m’è mai capitato di nma- 
nere deluso quando sono riu¬ 
scito a beccare qualche pun¬ 
tata di una trasmissione che 
va avanb con programmazio¬ 
ne eccenttica, a intermittenza, 
con collocazioni punitive pur 
essendo di ottima fattura e 
qualità Mi nfensco a 5/one oc¬ 
re di Anna Amendola che Rai- 
tre mette in onda alle 23,40 di 
martedì, dopo tutto Si batta di 
una televisione fatta con cura, 
con grande professionalità, '' 
mirando a quanb (e non cre¬ 
do siano cosi pochi) chiedo¬ 
no un’informaz»iie civile e di 
sincera partecipazione uma¬ 
na In passato avevo visto sto¬ 
rie di persone alle prese con 
problemi sociali e morali 
coinvolgenti L’altra sera ho 
assistito all’incontro, curato 


da Simona Ercolani, con Mas¬ 
simo Della Pergola, un giorna¬ 
lista che ha raccontato le sue 
espenenze di vita Della Per¬ 
gola è stalo l’inventore del 
concorso pronostici del Toto¬ 
calcio Ma questo m’è sem¬ 
brato quasi marginale Ha 
parlato di sé e di come amvò 
a concepire questo gioco bi¬ 
slacco, questa fabbnea di so¬ 
gni alla portata di tutti Cac¬ 
ciato da un giornale tnestmo a 
causa delle leggi razziali del 
'38. Della Pergola (espulso 
anche dall’Ordine dei giorna¬ 
listi per le stesse inique ragio¬ 
ni) si trovò costretto a fuggire 
per salvare la propna vita e 
quella della moglie e del fi- 
glioletto Fuonuscito in Svizze¬ 
ra, internato m campo di con- 
cenbamento, in mezzo alle 
difficoltà, per reagire si nfugiò 
nei sogni Cominciò ad elabo¬ 
rare allora uno strano concor¬ 
so approfondendone tutti i n- 


■NmeO VAINE 

svolli tecnici, le possibilità. 
Esammò le 560miia (tante 
erano secondo i suoi calcoli) 
probabilità di nascita Insom- 
ma coltivò, per sfuggire alla 
realtà depnmenie degli inler- 
, nab, una piccola utopia, quel¬ 
la di immaginare qualcosa 
per I tempi di pace che sem- - 
bravano cosi lontani Era il ' 
1943 mezzo secolo fa C’era ’ 
anche allora qualcuno come 
Della Pergola che nonostante ' 
' tutto, mentre cercava di sfa¬ 
marsi come poteva, sperava, 
aspettava il dopo che amvò a 
renderlo libero e anche ricco 
Una stona che sembra sem- 
plKe, ma non lo è Una stona 
di cinquanta anni fa che ebbe 
protagonisti quanti, persegui- ‘ 
tab, seppero non arrendersi, 
ognuno tentando di reagire in ' 
qualche modo pensando alla ' 
fine di anni cosi bui 
Non è strano parlarne oggi 


Propno il 5 marzo del 1943 si 
venficava a Tonno il pnmo 
sciopero contro il regime (al¬ 
la Fiat Mirafìon, alla Grandi 
Moton, alla Nebiolo, alia Vilar 
Perosa eie ) ne parlerà la Tv 
stasera? Non lo so. Lo spero, 
ma non credo A quella mani¬ 
festazione molb storici demo- 
crabci fanno risalire l’avvio . 
della nnascita della nazione, 
fu quello il pnmo vero atto di 
Resistenza popolare di massa 
Vi parteciparono circa qua-. 
rantamila operai torinesi ai, 
quali se ne aggiunsero albet- ^ 
tanU a Milano Mussolmi, col- ^ 
pito e impreparato, ordinò di 
minimizzare I episodio, di at- 
tnbuirlo esclusivamente ai di -1 
sagi economici di quel mo¬ 
mento E la stessa tesi sosbene 
ancora oggi qualche studroso i 
che pretende di costringere la 
guerra di Liberazione in ambi- 
b più angusb e molto discub- 
bili Roberto Battaglia, storico 


La riforma 
del pubblico 
impiego 

FRANCO BASSANINI 

1 1 deciPlo delegato del governo sul pubblico im¬ 
piego è un provvedimento di grande comples.sitó 
che avvia sommo-amenti prolondi nella organu 
zazione e nel funzionamento delle pubbliche am- 
ministrazioni II suo impianto tuttavia, appare vi 
/iato da una contraddizione di fondo ba ispira¬ 
zione «pnvatistica» e logica centralistico-burocratica. di qui il 
nschio che i sommovimenti non si ncompongano in una ri 
strutturazione razionale ma degenenno in frane inconbolla- 
bili II decreto infatti scioglie definitivamenle le ambiguità 
ancora presenb nella legge quadro del 1983 sulla natura del 
rapporto di pubblico impiego e sul valore della fonte normati¬ 
va conbattuale nella direzione di una unificazione col regi¬ 
me giundico del lavoro privalo (come prospettalo anche da 
proposte di legge del Pci-Pds e della Sinistra indipendente 
nella scorsa legislatura) Coneltamente il prowedimenlo in¬ 
terviene anche sulle sbutture, sui meccanusmi di gesbone del 
personale e sulla dingen7.a esplicitamente affermando 1 
pnncipio della distinzione ba politica ed amminisbazione e 
accogliendo emendamenti proposti in tal senso dai parla- 
mentan pds Tuttavia Tesclusiva attenzione alla nduzione 
della spesa per il personale, la «cucina» ministenale ed anche 
le obiettive difficoltà della matena hanno condotto ad un as¬ 
soluta prevalenza di una lOgica quanbtativa (di blocco-con- 
bollo della spesa) nspetlo ad un ispirazione nformabice ( di ' 
governo della spesa attraverso la sua riqualificazione con 
1 affermazione dell autonomia-responsabilità dei soggetti in 
campo) Cosi si è aumentato il livello di centralizzazione e 
(lerciò di dingismo da parte degli apparati statali con norme 
che badiscono 1 ispirazione <thatchen<ina> di questa opera¬ 
zione di privatizzazione il nspamuo di spesa si fa da un Iato 
nducendo le funzioni e le prestaziom delle pubbliche amm' 
nisbazioni (come nei dccreu su pensioni e sanila) e dall altro 
cercando di mettere sotto tutela le ai itonomie locali e le orga¬ 
nizzazioni sindacali (come in questo decreto) Qui vi è. dun¬ 
que. una conbaddizjone grave da cogliere e da correggere 
pertempo « - „ - 

Innanzitutto Affermare - come fa il governo - che si sta an¬ 
dando ad una «pnvatizzazione» del rapporto di pubblico im¬ 
piego è erralo e pencoloso Errato perché resta il carattere 
pubblico delle amministrazioni la regolazione legislativa di 
funzioni, sbutture procedure e dunque una connotazione ' 
particolare del rapporto di lavoro dei dipendenti Pencoloso. ‘ 
perché ideologico perciò distante dalla realtà e tonerò di for¬ 
zature, come quelle contenute nel decreto Questa nloima 
invece, va collocata in un processo più generale comunque 
in atto, di unificazione del dintto del lavoro pubblico c di 
quello pnvalo, convergenti attraverso la piena conlraltualiz- 
zazione del pnmo ed un raltoizamento di garanzie pubblici¬ 
stiche nel secondo , -, 

^ - / s - p 

L a seconda questione avente un nlievo cosL.uzio- 
nale e di nforma isbtuzionale attiene al rapporto 
bastalo singole amministrazioni ed enti R^ioni 
e autonomie locali Dal decreto sono state espun- 
te, anche qui per nosua iniziaUva alcune nome 
gravemente lesive dell autonomia regionaje So¬ 
no nmaste però, nome sulla gesuone del personale che si 
pongono in conbaslo con i pnncipi del sistema delle auiono- 
mie, ed anche con il decreto delegato «gemello» sulla finanza 
focale (ed ancoi^più. otYiamente.zton le conclamaiB inten¬ 
zioni di por mano ad unà-grande ritorna «regionalista» delle 
isUtuzioni) Anche qui dietro c è un'ideologia, quella per cui 
la pubblica amministrazione deve essere un corpo compatto, 
omogeneo, regolato da un unico cenbo Concezione diffusis¬ 
sima. ma che non comsponde alla realtà effettuale, perché le 
pubbliche amministrazioni sono diverse tra loro per natura e 
funzioni, sono espressione di comunità diveise, sono regolate 
da pnncipi diversi, ed il coordinamento-pur necessano-de¬ 
ve partire dal riconoscimento di questa pluralità di soggetti, 
della loro autonomia della conseguente lesfionsabilità. 

L affemazione dell’autonomia e della responsabilità non 
può non valere poi, anche per i dingenti Sul rapporto ba po¬ 
litica ed ammmisbazione non bastano le affermazioni di pnn- 
cipio -pur necessane - a qualificare posiUvamenlc il decreto , 
a fronte di albe nome che appaiono rozze genenche o fran¬ 
camente sbagliale - . 

L’aver sottratto alla nfoma tutu i dingenti generali - aiKhe 
quelli di enb ed aziende autonome - rappresenta una solu- ' 
zione di compromesso che apre più problemi di quanti ne n- 
solva (a parure dall’area, a questa collegato, della docenza 
univeisilana) Inoltre, l’aumentata discrezionalità nell asse¬ 
gnazione dei compib e nella va'utaziorie dell’operato del mi¬ 
nistro verso 1 dirigenti generali e di questi verso i dirigenti, non 
essendo bilanciata dall’isbtuzione di un organo neutro che 
garanbsca un conbollo dell’obiCiUvitù di tali valutaz.oni, n- 
schia sicuramente di sottomettere ramministrozione alla poli¬ 
tica più di quanto non lo sia ora contraddicendo i pnncipi 
naffemati - a parole - in questo sles.so decreto In realtà i 
rappoiU ba organi polibci ed organi amminisbabvi costitui¬ 
scono un punto delicato e complesso dell’impianto istituzio¬ 
nale, che SI atteggia in lemmi dilferenu nelle diverse ammini- 
sbazioni ed enti n ' 

Perciò previsioni genenche e non meditate a sufficienza 
come queste del decreto delegato non potranno non essere 
oggetto di ultenon mtervenu legislativi È importante, tuttavia 
che la nfoma sia stata avviata Si batta di comprendere che , 
non siamo davanti ad una legge compiuta, come fu la legge¬ 
quadro del 1983. ma ad un processo che dovrà vedere fasi 
successive da porre in relazione alla nforma elettorale, alle 
modifiche della Costituzione, alle tappe dell’integrazione eu¬ 
ropea ■- 


prwny . 


della Resistenza, a proposito 
dello sciopero del S marzo 
1943 dice « Sembra ncorda- 
re qualche cosa che è già av¬ 
venuto nel corso della stona 
li lontano inizio dell’agitazio¬ 
ne promossa dai consigli di 
fabbnea nel 1920 sotto la dire- ‘ 
zione di Gramsci c’è la stessa ' 
solennità, la stessa pausa - 
drammatica e anche la stessa 
nibdezza di particolan > 

Questa frase, nportata co¬ 
me esempio negativo di reto¬ 
rica superata da Romolo Gob¬ 
bi nel suo tentativo di nlegge- 
rc quel penodo (// m/fp delta 
Resistenza, Rizzoli) in chiave ‘ 
sfascista e peggionsla a me ' 
invece emoziona E come la 
stona «particolare» (ma an- 
ch’essa importante) di Della 
^rgola, mi aiuta a capire quei 
protagonisb, grandi e piccoli, 
di un Italia di cinquanta anni, 
fa che la televisione dovrebbe " 
aiutarci - è uno dei suoi com¬ 
piti-a ricordare Lo farà? 



Alda O Eusanio 

Non sono cattiva, è che mi disegnano così 

Jessica Rabbit 
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Milano, giornata calda alla prima sezione penale del Tribunale 
I fotografi si scatenerò, gli avvocati inswgono 
L’ex portavoce di Forlani: «Il vero imputato è la De» 
L’udienza è stata rinviata a martedì prossimo 


Carm portato al processo in catene 

Dopo i ferri, la gabbia. Di Retro lo libera ma scoppia il caos 


Tangenti-Enel 
Arresti domiciliari 
per Eugenio Rendo 

Un ordine di custodia cautelare e, dopo l'interro¬ 
gatorio, subito gli arresti domicilÌ 2 uri. Ieri Eugenio 
Rendo, amministratore delegato di «Italimpianti» 
e numero 2 dell’impero economico capitanato 
dal padre Mario, è stato arrestato con l’accusa di 
corruzione aggravata. Avrebbe versato una tan¬ 
gente di 200 milioni all’ex consigliere repubblica- ' 
no dell’Enel Pierfranco Paletti. 

■ , . . . ■ MARCO BRANDO 


Al processo per falsa testimonianza a Enzo Carra, 
- scoppia il caos; l'ex portavoce di Forlani è stato 
I, ' portato in aula in catene, davanti a decine di foto- 
grafi, e chiuso nella gabbia degli imputati. Poi ar- 
rivano Di Retro e Davigo a farlo «liberare». Quattro 
;v testimoni parlano delle tangenti alla De. Prima di 
V sentire Graziano Moro il processo viene aggioma- 
to a martedì prossimo, 9 marzo. ". . 


QIAMPIIRO ROSSI 


difesa dice «no» c basta. E in¬ 
fatti gli opcraton nmangono. 
fuon. Ma i preamboli non sono 
finiti: la difesa contesta il modo 
in cui Carra ò stato tradotto In 
aula. «Non esistono ipotesi di 
pencolosità, di fuga o di peri¬ 
colo ambientale», tuona l'av¬ 
vocato Pino Bonzano. A ver¬ 
bale. Di Pietro si limita ad ag¬ 
giungere che Carra 6 stato por¬ 
tato in tribunale insieme ad al¬ 
tri 53 detenuti, in pullman, e in 


questi COSI i carabinien sono 
tenub all'uso di manette e ca¬ 
tene. Ma dall'altra parte si sot¬ 
tolinea che dai sotterranei al¬ 
l'aula c'era solo Carra da ac¬ 
compagnare. - ’ 

. ■■ In questo- clima, a dir poco 
leso, comincia finalmente il di- : 
battimento. Oavigo ncostrui- 
sce il percorso che ha portato 
Enzo Caria in qucU'aula. accu¬ 
sato di falsa testimonianza: «In¬ 
terrogato sulle dichiarazioni di 


Graziano Moro, che aveva det¬ 
to di aver discusso con lui di 
. tangenti legate alla vicenda 
, Enimont, Carra aveva dappri- s 
; ma negato lutto - ricorda il Pm 
■ - poi aveva ammesso di aver 
discusso con il compagno di , 
partito, e infine ha anche am- '• 
messo che si era parlato di un c 
contributo». I legali di Enzo 
Carra cercano di smontare la ' ■ 
tesi accusatoria, ipotizzando .j, 
" persino una violazione della 


CosUtuzionc Italiana nella con¬ 
statazione del reato. La corre si 
mira per decidere, e intanto 
viene disposto il trasloco del . 
processo in un'aula più ca- ; ' 
piente. Anche questo Irasferi- 
mento, comunque, viene ac- 
compagnalo dalla contesa del 
corridoio, metro su metro, tra : 
carabinieri e fotografi. ' 

Riprende il processo. Il tri- f 
banale respinge le istanze del- - 
la difesa c si passa all'audizio- 


' BM MILANO. La piccola aula 
della prima sezione penale del 
Tnbunalc di Milano 6 stracol- 
, ma da almeno mezz ora. Alle 
; Min punto dai lungo corridoio 
del terzo piano amva un forte 
brusio, che annuncia l'arrivo' 
. dell'imputato eccellente del 


• ' Passano cosi alcuni intermi- 
- nablli minuti, tra il disappunto 
dei molti presenti e l'imbaraz¬ 
zo dei carablrUeri. Poi arrivano 
, Di Pietro e Oavigo, che imme¬ 
diatamente ordinano: «Tiratelo - 
>' subilo fuori e accompagnatelo . 
: vicino ai - difensori». .Ordine 


•; processo per direttissima del eseguilo. Ma non basta ad evi- ; 
, giorno. AJÌ entrata oell imputa* tare un gran parapiglia che co- o 

^ - lo un moto di stupore dei pre^ 5 ta una lussazione alla spalla • 
! senti: EnroCwa è con Iterai -e un carabiniere. Rnalmente 
polsi e le catene., circondato ■ , ritorna Tordine. E l'ex portavo- 
. dai cmbinieru «Ma in fondo è v di Arnaldo Forlani. con un 
imputato m lalsa^testirr^nian- scambia qualche : 

' n ' condono: «Mi hanno portato ; 

• Vittore stamattina 

' ' 7 e finora ho atteso in una 

y. nanziamento illecito da S mi*, - ^.Aiiw-nAt 
«ardi. Impietosi i flash dei foto- [(,’ 

■ gfati lo bersagliano senza ■ 

' ' Sene di cotSnulta. Viene ac- " '‘“.ILL'lfi? 

; ; compagnalo fino alla gabbia ' 

: ^ degli Imputati e .solo allora gli ;i ,"Ìn*va.n.^^?iSirt 

vengono tolti 1 ferri. Ma Upiez- ^ Qu.®™*® : 

'■ zoùunnuovoasùltodlobiet- fr-ho^ntlto il nitnore del luc^ 

. Uvi, ora incuneali ira le sbarre.’, chetto che mi si chiudeva ai 
della piccola cella; Uno dei le- - polsi e ho sentito quella catena i 

• gali diCaria. l'avvocato Dome- ‘- Che mi teneva legato agli altri 
nico Contcsteibite, si mette a ho piovalo un tuffo al cuore». • 

- urlare alÌ‘lridlrìzzo dei foiogra-1'^" Ore H.IO; entra la corte. Su* 

. : fi:'«Queste immagini non sono blto la questione: le telecame- '. 
'.. state autorizzate, sono abusi- - re possono riprendere? L'àccu-/ 
' ' ve. Siete tutti perseguibili pe^ sa dice «meglio di no, vista la 
sonalmente. State attenti!.. ' ''delicatezza del processo». La 

I -, ataiw» wiV.iw.l fW«»7«( ,<^4%^ 
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traduzione In 
auladel - 
portavoce di' 
Forlani: nella .. 
ressaun 
fotogtalocade 



nc dei testimoni. Sfilano in ra¬ 
pida successione l'ex segieta- 
no milanese della De Maurizio 
Prada, l'ex presidente de del¬ 
l'aeroporto bergamasco di 
Orio al Serio, Giovrmni Cavalli, 
il socialista Raimondo Cultrera 
(ex collaboratore del ministro 
Ruffolo per le questioni am¬ 
bientali) e l'imprenditore Otta¬ 
vio Pisanle del gruppo Acqua. 
Tutti contribuiscono alla rico¬ 
struiscono delle operazioni di 
finanziamento (illecito) in ca¬ 
sa democristiana, tra le obie¬ 
zioni degli avvocati difensori. 
•Qui si sta facendo il processo 
alla De non ad Enzo Carra», di¬ 
ce Contestabile, minacciando 
di abbandonare l'aula. «Credo 
di essere un falso obiettivo», 
aggiunge Cana durante una 
pausa, rispondendo a chi gli 
chiede se ritiene plausibile l'i¬ 
potesi che l'inchiesta punti ora 
su Forlani. Sctwpia un nuovo 
battibecco tra Davigo e l'avvo¬ 
cato Bonzano. II ^ replica 
secco anche a chi gli ricoida la 
brutta faccenda delle manette: 
•Se non è giusto per uno non è 
giusto neanche per gli altri 53», 
sbotta. La corte rientra: il pro¬ 
cesso è sospeso prima di senti¬ 
re Graziano Moro, il principale 
accusatore di Carra, c ripren¬ 
derà il 9 marzo. L'aula viene 
sgomberata per sottrane Carra 
a una nuova passerella in cate¬ 
ne. Giù nel cortile c'è un pull¬ 
man con altri 53 passetti 
che Io attende. . ^ .. 7 




D{m^me'à<X;Use de: .«È una 

E a Montecitorio esplòde la pircfela 
«Quei magistrati sono come 


! y M 


ROSANNA LAMPUONANI 


M ROMA «I magistrati sono . 
come la Gestapo. la carcera¬ 
zione preventiva equivale alla 
tortura». In una Camera in sub- ' 
bugilo, Arnaldo Forlani lancia ' 
queste accuse pesantissime ; 
mentre la polemica contro i i 

g iudici milanesi riesplode vio- 
mia. C il Guaidas^ilU Ciovan- .i 
ni Conso fa ttn'immedìata ri- :: 
chiesta airispetlorato del mini- ' 
siero perchè proceda a un'e- ! 
satta ncostruzione del fatti, per ' 
poter accertare le responsabi- \ 
: lità. L'immagine di Enzo Carra, - 
lino a qualche mese la porta- i 
voce deH'ex segretario de, tra- : 
dotto in ceppi .nell'aula del ; 
processo milanese ha latto sai-. 
tate il tappo che fin qui ha te-. 
nulo, sotto controllo, pur se 
con grande fatica, le ostilità ' 

: contro U pool di Mani pulite, f 
«Di Pietro 'soltanto l'ha (atto 
uscite fuori dalla fila», diceva : 
ieri Flaminio PiccoU, ma è un ' 
gesto troppo piccolo perchè :! 


possa stemperare gli animi, 
esasperati anche dalia notizia 
che alcuni giomalisn e fotogra- 
fi avrebbero assistito ridendo ' 
aH'arrivo deH'imputato. b bop- ■( 
poperunaclasse politica sotto > 
. accusa che si sente accerchia- ', 
'la. . ■■■ 

Questo episodio è stato vis¬ 
suto à Montecitorio come un 
errore gravissimo che offende ; 

. la dignità dell'Imputato non , 

' ancora giudicato. Per questo le : • 
critiche al trattamento riserva- • 
to a Carra sono state quasi . 
unanimi: «Un uomo In manette 
è sempre una cosa triste, 
chiunque egli sia. £ una cosa : 
che offende la dignità e la li- 
bertà della persona», ha detto 
il liberale Alfredo Biondi. Men- 
. tre a Bologna Occhetto, «prò- . 
fondamente colpito dall'episo- v 
: dio», affermava che ancssun 
= cittadino, se non per manifesti / 
motivi di pericolosità, pub es- : 
sere portato in tribunale in ,• 


questo modo 
Clima leso len a Montecito¬ 
rio. Un cronLsta si è lasciato an 




casualmente ascoltata dal de 
putato de Serra che. non ca 
pendola, l'ha intenjretata co¬ 
me un giudizio serio e peswte 
su una vicenda penosissima. 
Ed è stata subito' rissa. Imme-, 
diatamente si è (ormato un ca¬ 
pannello, mentre volavano pa¬ 
role grosse e un altro de.'Vito 
Rlgglo, urlava con quanto (iato 
aveva in corpo. Nel frattempo 
il capogruppo de Gerardo 
Bianco si dava da fare per rac¬ 
cogliere firme, anche di colle¬ 
ghi non di partito. In calce ad 
una interrogazione sull'episo¬ 
dio. per conoscerne le dinami¬ 
che precise, le responsabilità e 
gli eventuali provràdimenti di¬ 
sciplinari da prendere contro i 
responsabili, promettendo di 
portare immediatamente in' 
aula la vicenda. E cosi è stato. 
In quella sede Gerardo Bianco 
ha definito l'accaduto un epi¬ 


sodio di granile gra^à, «per 
chè non è con forme di ven 
detta che si crea la giustizia». E ' 


messo di impegnarsi affinchè il ii; 
ministro Conso (che ha chic- 
■?;, sto ieri stessa' oH'ufficio ispetti- ; 
‘s vo del ministero una relazione 
" suiraccaduto> risponda-al più 
presto a questà interrbgazione ' 

'! c alle altre presentate dal ver- ''' 
‘ de Boato, dal repubblicano 
•: Battaglia, dal''retinO' Nòvelli e ’ 

■ ; dalla pidiessitth -Finòtehiaro, ' 

' ■ la quale ha rilevato come «In (, 
alcuni casi sia stato adottato 
' ' nell'Inchiesta Mani pulite un ri- ’ 
rigore eccessivo». «Come puO- ' 
essere ■ ritenuto socialmente 
' j pericoloso un Individuo' di 50- 
' anni, senza precedenti penali? ; 
Quale inquinamento delle prò- 
ve i magistrati abbiano'temuto 
7 ^ per tenerlo in isolamento e < 
'! quale pericolo di fuga possono 
..aver intravisto per averlo tra- 
• dotto ammanettato Iri'tnbunà 
.'le?», si è chiesto li socialista 
Umberto Del Basso De Caro. A 


tutti Napolitano ha asposto 
che «da tèmpo si susseguono 
ncU'auta di Montecitorio mo¬ 
menti di tensione: ci vuole per¬ 
ciò vigilanza ed equilibrio. É 
importante - ha concluso il 
presidente della Camera - che 
in quest'aula non si discuta so¬ 
lo delle prerogative poste a tu 
tela dei membri del Parlamcn 
to, ma anche delle garanzie 
costituzionaU: poste a tuleladi 
tutti, i cittadini,.di qualsiasieon- 
dizione socialecpottica». 

La vendetta. É questa la pa- 
tela che aleggiava ieri in Tran- . , 
satlantico. «E la vendetta dei 
magistrati contro i parlamenta- ■* 
ri che stanno tentando di dare , 
una soluzione politica a Tan- ( 
gentopoll»; si commentava. E 
ancora: <ome è possibile che 
Salvatore Riina giunga nell'au- ’■! 
la bunker di Palermo senza '! 
manette c ad Enzo Carra inve- ' 
ce sia nscrvato un trattamento 
diverso?». «Bisogna arrestate i . 
magistrati», ha detto il liberale 
Viltono Sgarbi. «per patente 



violazione dei diritti civili e in- 
dividuali. Craxi, corrotto o no « 
che sia, ha cento volle ragione: 
questa è una azione politica ' 
contro la De e il Psi che vuole 
porre al pubblico ludibno Cra- ■ 
xi. se dovesse andare di Ironie 
ad un tnbunale. e Canta». 
•L'hanno ammanettato come . 
un orso m gabbia», ha incalza- ; 
to Biondi. II leghista Marco For- : 
menimi si è dissociato, uscen- r 
do dall aula perchè non sop¬ 
portava più «li pianto greco ' 


Truccati ^ appalti miliarciari per i pasti neUe futile/(iiinvolto un fiihzionano comunale 


Nei giM la 



Arrestati dirigenti e funzionari di tre aziende della ri- ; 
storazione - Carost di Bologna e Sircam e Crc di Fi¬ 
renze - per lo scandalo delle refezioni scol^tiche a 
Firenze. In carcere anche il dirigente dell’ufficio 
economato di Palazzo Vecchio, Aleandro Cosi. So¬ 
no tutti accusati di corruzione e abuso d’ufficio. Se¬ 
condo i giudici negli ultimi dieci anni sono state pa¬ 
gate tangenti per gli appalti nelle scuole fiorentine, .: : 

QIORQIO SQHIRRI . . V. 


W FIRENZE. La notizia è arri¬ 
vala come una bomba a Paiaz- 
zo Vecchio, dove era riunita la '}' 
giunta comunale. L'anesto di 
Aleandro Cosi, uno del massi- ( 
mi funzionari dei Comune, e .. 
uno dei più conosciuti, hà '. 
creato imbarazzo e tensione. 
La seduta è stata subito sospe- 7 
sa e il sindaco ha firmato la so- 
.spensionc dal servizio di Cosi. ' 
«Se c’è stato qualcosa di sba- : 
gliato - ha comentalo il sinda- 7 
co Giorgio Morales - riguarda I 


7 funzionari, non i politicK Fatto 
.7 sta che a Firenze questa storia 
'' di tangenti fa particolarmente 
scalpore anche per la natura ; 
i.: del servizio su cui si sarebbe 
; speculato: - i pasti serviti ai ! 
7 bambini nelle refezioni scola- 
stiche. Le accuse sono pesan- 
\ tissime: associazione a delin- 
' quere, corruzione, abuso d'ul- 
7 ficio, interesse privato in atti 
' d’ufficio c turbativa d’asta. So¬ 
no state arrestale altre sci per¬ 
sone: dmgenti c funzionari di 


tre aziende della ristorazione, 
la Camst di Bologna, la Sircam 
di Firenze c la fiorentina Crc. 

L'inchiesta sugli appalti per 
la refezione scolastica a Firen¬ 
ze, aperta nel novembre '92 
dal procuratore aggiunto Fran¬ 
cesco FIcuiy e dal sostituto 
Giancarlo Ferrucci sulla base 
’ di una indagine della Oigos, ha 
vissuto ieri una brusca impen¬ 
nala. L’operazione è partita 
mercoledi sera quando II dirì¬ 
gente della Digos Vincenzo In- 
! dolfi ha ricevuto i sette ordini 
di custodia cautelare firmati 
dal giudice delie indi^ini preli¬ 
minari Roberto Mazzi. Gli arre¬ 
sti sono scattati alle 6,30 di ieri 
mattina. Uno dopo raltro gli 
arrestati sono stati portati al 
carcere di SoHicciano. Alean¬ 
dro Cosi è stato collo da un lie- 
' ve malore quando 9 IÌ è stato 
notificato l'ordine di custodia 
cautelare. «Non mi aspettavo 
una cosa del genere», ha sus¬ 
surrato. 

Alla stessa ora, a Bologna, è 


' stato arrestato Marco Minella, — 
; 47 anni, presidente dimissio 
nario della Camst, mentre si re 
: cava alla riunione del consiglio - 
"■ dì amministrazione che dove- r 

• va sancire l'elezione del nuovo 

. presidente della cooperativa. • 

: : Sono finiti in carcere altri due 7 
.■ dirigenti della cooperativa. Ro- • 
berto Ruggeri, 34 anni e Alber- ' 
v. to Nardino, 32 anni. Il direttore 
amministrativo della Camst. : 

: Paolo Zacchi. 43 anni, è stato. ■■ 
invece, prelevato nel sù 6 ulfi- 
; ciò. La cooperativa ha rinnova- 
V, to a Minella e agli altri dirìgenti 
stima e . solidarietà ed ha 
espresso ' comunque ■ fiducia 
- neH’opcrato della magìstralu 
' ra. Un ordine di custodia cau 
'' ' telare è stato, invece, notificalo ;• 
< in carcere a Paolo Innocenti, ? 
69 anni, ex amministratore ' 
della Sircam di Firenze (assor- ■ 
■ ' bita dalla Gemeaz Cusin), è a - 

• Pasquale loffredi; consigliere • 

' regionale democnstiano del " 
7 Molise. : Innocenti, secondo 

: l’accusa, sarebbe «il collctto- •' 


re», cioè colui che per incarico . 
delle aziende provvedeva al ■ 
pagamento delle tangenu. C è 
anche un testimone. Giorgio • 
Chabert. ex direttore centrale 
della Camst. licenziato nel - 
giungo de! 91 e che ora si tro- 
va a Parigi. Ha raccontato co- . 
me venivano elargite le busta¬ 
relle. Infine a Firenze è Finito in - 
carcere Luciano Bilioni, ammi- 
mstratore della Crc (che ha - 
cambiato denominazione in - 
Sir) 

Secondo quanto ha reso no- -, 
to il procuratore Pier Luigi Vi-.. 
gna le tre società al centro del- : 
1 inchiesta avevano il «mono- 
polio» della refezione scolosu- 
ca. basato su precisi accordi 
per la spartizione di migliaia di : 
pasti, almeno da! 1987. Il Co- 
mune di Firenze ogni giorno 
assicura 15 mila pasti alle i 
scuole (per una spesa com- ' 
picssiva di )7 miliardi), dei' 
quali oltre 6.800 in appalto a 
prezzi che si aggirano intorno 
alle 6.100 lire l'uno. Negli ultì- 



' mi dieci anni, gli appalti sono 
sempre andati alla Camst di 
Bologna, alla Crc di Firenze e 
alla fiorentina Sircam. Nel 92 
una parte del servizio se lo era 
aggiudicato la Comarest. of¬ 
frendo un nbasso del 15 per 
cento. Ma poco dopo tu allon¬ 
tanata: bambini, maestre e ge- 
' nitori erano inorriditi dalla 
qualitàdcipasti. ' 

Per il sostituto Giancarlo Fer¬ 
rucci l'attività dei dirigenti del¬ 
le tre società si configura come 
quella di una associazione a 
delinquere che, in concorso 


BM MILANO. Lo slogan, per la 
potente famiglia di imprendi¬ 
tori catanesi capitanata dal ca- 
valier Mario Rendo, è stalo ne¬ 
gli ultimi anni: «Via da (Catania, 
da mafie e langcnti. puntare 
sui manager». Ed Eugenio Ren¬ 
do, figlio di Mario (sospettato, 
senza esiti giudiziari, di conti¬ 
guità con le cosche), doveva 
essere l'immagine vivente del- 
l'«Abbiamo voltato pagina», 
del dirìgente che avrebbe spro¬ 
vincializzato l'impero di fami¬ 
glia. Invece ieri mattina l’aire- 
sto, A Rendo iunior - presenta¬ 
tosi spontaneamente ai magi¬ 
strati . milanesi . antimazzettc 
dopo che il suo nome era già 
finito sui giornali - è stato noti¬ 
ficato un ordine di custodia 
cautelare per corruzione ag¬ 
gravata. Dopo rinteiTOgatorìo, 
svolto nel carcere di San Vitto¬ 
re, gli sono stati concessi gii ar¬ 
resti domiciliari nell'abitazione 
romana. Evidentemente - ha 
soddisfatto, con le sue rispo¬ 
ste, gli inquirenti. - ,■ • .j, 

Eugenio Rendo è stato inter¬ 
rogato per più di un'ora dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Italo Chìtti, dopo essere 
piassato dall’ulticio del sostitu¬ 
to procuratore Antonio Di Pie¬ 
tro. Trasferito quindi a San Vit¬ 
tore, è stato reinterrogalo pri¬ 
ma dai giudice Chini e poi dal 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo. Secondo l’accusa. 
Rendo avrebbe versato circa 
200 milioni per far ottenere ap¬ 
palti dall'Enel ai suo gruppo 
d'imprese. A chiamare in cau¬ 
sa il costruttore siciliano sareb¬ 
be stato Pierfranco Faletti, ex 
consigliere dell'Enel ed ex re- 
pubblxrano, a suo temiro defi¬ 
nito politicamente vicino al 
parlamentare siciliano dcll'E- 


' dera Aristide Gunnella. 

Rendo juniorè Tamministra- 
tore delegato della «italimpre- 
se». il gruppo attivo nel settore 
delle costruzioni e deH’impian- 
tistica, guidato da) padre, l.'iui- 
pero economico dei Rendo 
spazia dall'edilizia alla mccca- 
' nica. Tutti i membri della fami¬ 
glia occupano posti di coman¬ 
do nelle aziende del grupiro. 
La capogruppo Italimprese ha 
- chiuso il bilancio '91 con un 
fatturato di 611 miliardi per i 
soli settori costruzioni e metal¬ 
meccanica, mentre le paneci- 
i pazioni estere ed i! comparto 
, alimentare hanno prodotto un 
. giro d'affari di circa 160 miliar- 
. di. Con oltre tremila dipenden¬ 
ti, «Italimprese» è considerala 
. la quarta società edile italiana. 

, dopo Fiat-ImpresiL Italstal e le 
! Cooperative, il braccio opcratì- 
; vo nel settore delle grandi ope¬ 
re è la «Cogei». che da sola oc- 
; cupa il 13esimo posto inclassi- 
, fica: ail'estero ha partecipalo 
alla realizzazione di Eurodi- 
sn^ ed è stata l'unica impresa 
■ ; italiana impegnata nel tunnel 
' sotto la Manica. ^ -—1 

Eugenio Rendo è anche pre¬ 
sidente della > commissione 
: Ceedell’Igi, l'istituto grandi in¬ 
frastrutture che raggruppa le 
: cinquanta maggiori imprese 
) ilal'iane tra private, pubbliche e 
r cooperative, in una recente in- 
' tcrvista ad un quotidiano Rcn- 
(' do, parlando di Tangentopoli. 
' aveva auspicato la creazione 
. di un testo unico in materia di 
. appalti «per disboscare la giun¬ 


gla di leggi e leggine che lascia 
spazi a chi vuole operare con ' 
poca trasparenza». L’igi. tra ! 
l'altro, sta stilando un codice 1 
di autodisciplina che detti pie- ■ 
cise regole di comportamento 1 
etico. ■ 11 » -- 


Torino ; manette 
pa" il presidente 
dell’aeroporto 

Nuovo colpo di scena neirinchiesta «Mani pulite» to¬ 
rinese. Ieri è stato arrestato il presidente della Sagat, 
Maurizio Bordon, socialista, in carica daH’So. L’ac-, 
cusa è di concussione: una mazzetta di mezzo mi- : 
liardo di lire o forse più, che sarebbe stata versata 
dal costruttore Borìni, già implicato nello scandalo i 
dell'ospedale di Asti. Nel mirino degli inquirenti un 
appalto di 56 miliardi di lire, assegnato neil’86. - 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE -7 ' 
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.. che si levava dai bairchi dei 
" partiti di Tangentopoli». . 

Intanto in serata a Conso è 
’ arrivata una tclelonata dell'ex 
guardasigilli. Martelli ha ricor¬ 
dalo che esiste una circolare. 
' del luglio scorso, con la quale 
SI donno disposizioni a tutti 1 
' pubblici ufficiali perchè garan- 
: uscano comportamenti rispet¬ 
tosi delia dignità dei cittadini c 
per escludere tassativamente. 
' all infuori di casi di pcncolo.il 
•7 ncorso alle manette. -. 


Marco Minella, 
dimesssosì 
dalla carica di 
presidente . 
dellaCamst - 
dopo l'arresto 


con I allora dingente dell'uffi¬ 
cio economato. Aleandro Co¬ 
si ha esercitato un controllo 
•' assoluto sugli appalti, i cui 
' prezzi erano noti in anticipio ai 
vertici delie aziende inquisite. 
ACosieforseadaltrifunziona- 

• n del Comune finiva «una quo- 
ta-tangenle di 700-800 lire a 
pasto». Intorno ad ogni nuovo 

• appalto per le mense, secondo 
gli inquirenti, sarebbero passa- 
le tangenti per oltre un miliar- 

■ do. Il conto è presto fatto: in 
dicci anni 1 pasti d'oro hanno 
fruttato oltre dieci miliardi. 


MIORINO. Un'altra scossa 
dalla Tangentopoli torinese: 
ieri è stato arrestato Maurizio 
Bordon, presidente della Sa- 
gaL la società che gestisce l'ae¬ 
roporto di Caselle. Un arresto 
eccellente nell’ambito delle in¬ 
dagini avviate dalla procura di 
Torino, che in queste settima¬ 
ne sta passando al vaglio tutti i 
grandi appalti pubblici. Le ma¬ 
nette ai polsi di Bordon sono 
scattate nel primo pomerìggio 
nella sede della società, tra lo ! 
sguardo incredulo di dirìgenti ; 
e funzionari, in base all'ordine ’ 
di custodia cautelare Firmato 
dal Gip Sebastiano Sabello. <- 
' L'accusa, formulata dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Vittorio Corsi, è di 
concussione, e si riferirebbe a 
due distinti episodi. A mettere 
nei guai il presidente delia Sa¬ 
gat sarebbe stato il costruttore 
Boiinì. implicato nello scanda¬ 
lo dell'ospedale di Asti £ arre¬ 
stato nelle settimane scorse. 
Secondo l'imprendilore, Mau¬ 
rizio Bordon avrebbe riscosso 
tonanti nell’ordine di mezzo 
miliardo di lire. Ma la cifra po¬ 
trebbe essere ancora più con¬ 
sistente. Non l'hanno escluso i 
magistrati, che a un tempo 
non escludono altri coinvolgi¬ 
menti in questo nuovo filone 
d'inchiesta. , 7 -: .• » - - 
L'appalto - Pier l'amplia¬ 
mento delle piste e l'ammo¬ 
dernamento dello scalo - nel 
mirino della procura è pari a 
56 miliardi di lire, una com¬ 
messa che la Borini costruzioni 
(capiofUa di un gruppo di 
aziende) si è aggiudicata ne! 
1986. battendo la concorrenza 
di altre sette grandi gruppi na¬ 
zionali. La commissione del- 
l'appaltCKonconso era forma¬ 
ta da cinque commissari: due 
nominati dalla SagaL due fun¬ 
zionari del ministero dei Tra¬ 
sporti, un rappresentante del 
Comune di Tonno. Uno dei 
due della società cra appunto 
Bordon, 7 mentre l'altro era 


l'amministratore delegato cd 
' ex presidente Parenti. 

- Maurizio Bordon aveva già 
ricevuto lo scorso anno un av¬ 
viso di garanzia del procurato- : 

. re Corsi per presunti favoritismi • 
7 nell'assegnazione di un’lndcn-. 
; nilà lavorativa e non meglio 
precisati . rapporti interperso- 
nati con una diprendente della 
i società. ■ Robetta,. insomma. 

7 Sufficiente perù a scalena.re i 
segugi della procura di Torino, 
che avevano comincialo a in-, 
dagare nei libri contabili della : 

■ società. Un dettaglio, quesful- : 
timo, confermato da un consi- i 
gliere d’amministrazione. Una 
fase travagliata dunque p>er 
Bonlon, costretto già alla line 

i del 1991 a fronteggiare unase- 
! rie di denunce anonime che 
;; era stata raccolta e pubbliciz- 
zatada un sedicente sindacato 
autonomo. Nulla di serio, né di 
circostanziato, ma che tuttavia 
aveva creato un discreto imba- : 
r razzo nei corridoi della socie- 

: tà. ".-7'. , 

; Infine. l'anesto di Borini. 

' Qualcuno in Safat si allarma. 

■ ma a chi gli esterna i propri ti¬ 
mori. Bordon risponde sicuro: 

■ «Non ho le mani in pasta». Non 
, è stata di questo avviso per* la 
! magistratura. Già in mattirvata 
' circolavano voci di un immi¬ 
nente anesto. I carabinieri di 
fiducia dei magistrati al co- 

; mando di un sottufficiale era¬ 
no stati infatti chiamati in pro- 

■ cura. Nel pomeriggio la con¬ 
ferma. E le piorte del carcere si 
sono spalancate per Bordon. 
socialista, una lunga milizia 

’ nelle file della Uilm. L'ermesi- 
. mo colpo prcr il garofano tori- 
; nesc. Nella sede di corso Pale- 
stro, il segretario provinciale 
del Psi, Franco Amasio, espri- 
' me il suo dispiacere per l'epi- 
' sodio, ma precisa poi che 
' «Bordon non ha mai svolto atti- 

■ vità di partito». E stamane la 
' Tangentopoli all’ombra della 

Mole npartirà con nuovi mter- 

- rogaton sugli appalti sospetti 
• pcrristitutoGaliieoFcrrans. : 
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Consiglio dei ministri fino a notte fonda per discutere • ‘ 
la «soluzione politica». Riprende oggi Tesarne ^ ^ ^ , 

Si parla di cinque distinti provvedimenti: atxordo di massima 
sul rito abbreviato, contrasti sul finanziamento ai partiti ^ 



Non c'è ancora la soluzione per uscire da Tangento¬ 
poli. Il Consiglio dei ministri, riunito ieri per approva¬ 
re il «piano Conso», si è protratto fino a notte. Pochi i 
risultati e molti ì dubbi che questa mattina il governo 
riesca a decidere. Decreti o disegno di legge? I mini¬ 
stri sono divisi. Forse la depenalizzazione del finan¬ 
ziamento dei partiti verrà accolta in un decreto legge. 
Un«fondo»perleaziendedi«manipulite». i h ,• v v 


■NRICOnBIIIO 


■1 ROMA. Il governo dMso 
più che mai non riesce a tro¬ 
vare una via per uscire'da 
Tangentopoli. La riunione del 
Consiglio dei ministri, convo¬ 
cata ieri per approvare la «so¬ 
luzione Conso», si è protratta 
fino a notte inoltrata. Scarsi i - 
risultati. «Andremo avanti ad 
oltranza - ha detto un poita- 
, voce - e non.è detto che riu- - 
sciremo a venirne fuori per 
domani (venerdì per chi leg¬ 
ge, ndr)». C'è il rischio, quin- ' 


di, che questa mattina il con- 
sigilo dei ministri si concluda 
con un nulla di fatto, nono- 
; stante le assicurazioni date 
lunedi scorso ai giornalisti dal 
’ ministro Conso: «Vi prometto 
; che venerdì illustterò il mio 
•: piano». Se ne saprà di più nel- 
, ' la tarda mattinata , quando, 
■ ' informa un comunicato uffi¬ 
ciale. il consiglio dei ministri 
* «renderà conto del lavori». 

' ' È stato un pomeriggio cam¬ 
pale, quello vissuto ieri a pa- 


S lazzo Chi^, con le immagini 
;• del braccio destro di Forlani, 
%, Enzo Carra, trascinato con i : 
: ferri. E con un portavoce, arri- ■ 
vato trafelato in sala stampa 
: ' per annunciare una serie d'i¬ 
spezioni ministeriali che ac- 
. certino le responsabilità di 
: quel processo spettacolo. ■ :' 

/' Ieri sera si è appreso da’ 
fonti ministeriali che sarebbe- ' 
' ro cinque! provvedimenti sul- ; 
' la poluzione politica di Tan- ' 
; gentopoli all'esame del consi- ! 
.. glio dei Ministri; si tratterebbe { 
\ di due decreti legge, due dise- ì 
gni di legge ed un provvedi¬ 
mento sulla materia degli ar- ^ 
V resti. I due disegni di le^e ri- ! 
'l guarderebbero il giudizio ab- 
ì'ì breviato (il patteggiamento 
' improprio) e il procedimento ; 
Ti pretorile; i decreti, secondo le ' 
' indiscrezioni, sarebbero rela- 
- tivi al finanziamento dei paiti- 
ti e alla legittimità dell'azione 
: amministrativa (che permet- 


tererrebbe di far continuare a 
' lavorare i cantieri fermati per 
il sospetto di irregolarità nel- 
' l'affidamento degli appalti. : 
Per quanto riguarda le tratta- ' 
vive, sempre secondo le inid- ] 
screzioni ministeriali, un ac- ' 
cordo di massima sarebbe già ^ 
stato raggiunto sul testo relati¬ 
vo al rito abbrevato. La di- 
, scussione sarebbe sul testo 
' del finanziamento dei partiti. ' 
Per un decreto che accolga la ' 
depenalizzazione del finan¬ 
ziamento illegale dei partiti, i 
spingono socialisti e democri- 
stiani. Conso si è detto sem- ' 
pre contrario al colpo di spu- : 
gna, ma indiscrezioni circola- ' 
' te ieri a Palazzo Chigi davano : 
per certa l'approvazione di 
un decreto-fotocopia rispetto ' 
alla decisione della commis- ’ 
' sione affari costituzionali del ; 
Senato. Cosi r come ■ aveva ; 
chiesto, poche ore prima del¬ 
l'inizio del vertice ministeria- 
. le, il segretario De Mino Marti- 


nazzoli. Decreto legge anche - 
per un altro problema aperto ’ 
dalle mille inchieste sulla ma- 
lapolitica: quello degli appai- ) 
li. «Non possiamo trasformare 
l'Italia in un cimitero di azien- 

■ de e fabbriche chiuse. Non ;;V 
possiamo assistere inerti a mi- ;; 
’gtiaia di famiglie disperale e ''' 
senza lavoro», aveva detto - 

■ Conso nella sua prima visita 
’àl Consiglio superiore della 

magistratura. Secondo indi- 
screzioni, - il decreto legge f. 
consentirebbe la continua- ’ì 
zione della vita delle Imprese ' ' 
coinvolte in Tangentopoli, at- .,ì 
traverso la costituzione di un 
fondo speciale. —' , • • ìs,. "i. ,":, 

■ Il governo sceglierebbe, in- ,' 

' vece, la strada del disegno di . ' 

legge per accelerare i proces- 
si di Tangentopoli; Il «patteg- 
: giamento anomalo», di cui ’ 
aveva parlato Conso nella pri¬ 
ma nunione del consiglio dei ' 
ministn, con l'imputato che 


autonomamente avanza ■ la 
proposta, eleva dagli attuali 
due anni ai tre anni e sei mesi 
i limiti di pena per l'applica¬ 
zione del • patteggiamento. 
Con un ulteriore salto (fino a 
4 anni e sei mesi), se la noti¬ 
zia del reato «viene sponta¬ 
neamente fornita dall'impu¬ 
tato entro il termine di 120 
giorni dall'entrata in vigore 
del decreto». Ma attenzione: : 
potrà patteggiaree solo l'im- ; 
putato che abbia confessato e < 
fornito elementi di prova utili ; 
per l'esatta ricostruzione dei 
fatti.. ■ , ; , ■ . 

Rimane, nel disegno di leg¬ 
ge, l'insieme delle norme di 
interdizione da ruoli politici e i 
amiriinistrativì. I tangentoma- ■ 
ni che hanno subito una con¬ 
danna anche non definitiva, ■ 
non. potranno essere candi¬ 
dati alle elezioni perii Parla¬ 
mento, né a quelle per i con- ; 
sigli regionali, -comunali e 


spugna 


. provinciali, né ricoprire alte 
cariche • istituzionali. Per 
' quanto riguarda la custodia 
cautelate, essa sarà limitata 
:. nei casi in cui l'imputato, che 
sarà invitato dal pm a compa- . 
lire per essere interrogato, ; 
■ confesserà e chiederà il pat- ' 
. teggiamento. ir - 

- Ma si tratta solo di indisele- ; 
> zioni, ieri a Palazzo Chigi non 1 

circolava nessun testo, e dallo l 
. stesso ministero di Grazia e ' 
, Giustizia venivano smentite, h 
; sia pure ufficiosamente, le an- ' 
; ticipazioni del decreto fatte ; 

dal giudice Antonino Capon- ■ 
; netto sulla «Stampa» di g'iove- ' 
di. L'unico dato certo é la divi- 
’ sione nel governo, con il mi- J 
•' nistro Conso «tiralo» da una ■ 
parte e dall'altra. Se il consi-. 
glio dei ministri non deciderà ; 

- entro questa mattina, tutto ri- 
schia di essere rinviato alla - 

:■ prossima settimana, per gli J 
: impegni di Amato che questa '■ 
sera lasceià Roma per Torino. 


Il segretario de spinge affinché 0 governo vari un decreto con le norme del Senato ;; fe 

Martìriazzoli: ^usta la deperializzaziorie 
Contrarie le opposizioni, cauto Amato 


Sulla «soluzione politica» a Tangentopoli, nel giorno ; 
in cui il governo toma a discuterne, si mottipTicano 
le polemiche è le.divisioni. Martinazzoli chiede al- 
governo un decreto anche sul finanziamento ai par¬ 
titi (con tanto di depenalizzazione), ma Amato, 
sembra contrarioi'Per Vizzinill govemo non deve fa- ; 
re decreti di nessun tipo. E le opposizioni minaccia¬ 
no rostruzionismo: il Fri; «Vicini al disastro»'. . 

. ■ / .''i ‘vii' 'i f • , l'.i,',' r'" ***'> li’ '•. .'V • • 


. ì, .. ì- 

■i ROMA C'è un rischio, nel- ' ra, ex portavoce di Forlani. V . 

■ la politica italiana, che somi- Difficile descrivere il Tran- 
^iasempre più ad una realtà. , , sallantìco, in queste giornate 
La VocerepubbffoorKi lodescri-, ; convulse; con gli onorevoli che ' 

. ve cosi; «Una deriva terribile, in ■ s'interrogano su «chi sarà il 
cui non c'è più azione di go- V prossimo», lo sgomento e la ;. 
verno, non c'è accordo sulle ri- - rassegnazione, I giochi e i rica- ' 
forma elettorale, non c'è sede / mi su «chi c'è dietro» e «dove : 
riconosciuta di confronto isti- . ' andremo a finire», le dietrolo- 
tuzionale». Nel . giorno della >: gie sul 0 of!pe e le promesse so- ' 
possibile econtestatissima «so- 'A tenni: <on la polìtica ho chiù- 
iuzione politica» a Tangento- ’' so». > > - ■ -- ' 

■ A difendere 11 Parlamento ; 
; restano i due presidenti, che ; 
riaffermano che non è delegit- ' 
limato, che farà le riforme, che ^ 
raddrizzerà la situazione. E il a 


‘ dilaga «una inconsapevole vo¬ 
glia di arrendersi u 

La Camera, martedì e mer-. 
coledi prossimi, discuterà e vo¬ 
terà le mozioni sulla «questio¬ 
ne morale». Ma rischia, ancora ; 


re per decreto la nuova le^ 
sul finanziamento pubblico , 
approvata, a maggioranza, ' 
dalla commissione Affari costi- i 
Cuzionali del Senato. «Una scel- .. 
ta gravissima», replica Antonio 


una-VDliar:a.ifallirnento: qiollebi,i.|lassolino,'.de Pdiiié*^»asluU:i>.: 
iparole, qualche, rissa, nessun..-. sonOituUe le oppdsIzioUQ.fche. .' 
risultato; Racconta Btfttistuzzi: ''spinge «ad una vera,a.prdpria .' 
.«NapoUiano-èypieoecùpalnlsia^liqi^ 

' hà' racéomàffdatd' di evitareT"','" ‘"to sebntro surdellìet<y(ó'sui ' 
personalismi, di .impegnarci ’ - decfeti) attraversa perù-e an- ; 
perché il Palmento dia una'': chti-questo è emblematico-la 
risposta alla questione morale. : stessa maggioranza, e ì partiti 
con proposte legislative e sca- . che,ne fanno parte. Carlo Viz- .. 
deruepreclse».. esempio, annuncia ;; 

Intanto, il 'governo si tor- che 1 suoi ministri un «decreto-" 


menta con la «soluzione politi¬ 
ca». E di nuovo esplodono e si 
moltiplicano i dissensi. Marti- 
nazzoli, parlando l'altra sera al 


tangentopoli» non lo voteran¬ 
no mai: di governo - spiega - '> 
può intervenire presentando ' 
un disegno di legge». Al polo y. 


ippo de di Montecitorio, opposto ^è il Pii, che vede nel 
chiede esplicitamente di «equi- - ì decreto «uha^da obbligata». ' 


poli, la classe politica toma a 
dMdersL contempla frastorna¬ 
ta il fallimento progressivo e 
apparentementeinesorabile di 
■ ogni progetto, di ogni tentaU- 


llbrare un eventuale decreto su 
corruzione e cotKUSsione con 
un altro decreto sul finanzia¬ 
mento pibblìco»::Cioè con la 
depenalizzazioné, che sateb- 


dirittì dell'imputato Enzo Car- % dice Martinazzoli, si dÉonde e 


In mezzo, la De; con Vitalone ' 

. che getta acqua, sul fuoco («Il ’ 
, provvedimento allo studio del ': 
' governo è;solo una base di ri- ; 
-'flessione»), Cabras che pole-; 
be retroattiva e cancellerebbe ;!;,-mizza sul finanziamento pub- , 
mezza, inchiesta «Mani pulite», blko, e Martinazzoli, infine, , 
La tesi della De è che la «solu- ' che unendo i due provvedi- ; 
zione politica», se ha da esser- ? menti rischia di farli naufraga -1 
ci, dev'essere globale: e dun- ì-.'ieentrambl. " 

que il governo deve assumersi '- E Amato? Il presidente del 
la responsabilità di promulga- Consiglio, in una lunga inletvi- 


sta al Pois, paragona la politica 
italiana ad «un cancro con 
motte metastasi», e garantisce 
che non ci saranno <olpi di 
spugna»: «La depenalizzazione 
- sostiene - non é la mia opi- 
.nione»..«L;opinione pubblica- 
dice - è mollo dura: e lo è giu¬ 
stamente, perché gli episodi di 
;corruzione.soiio. talmente dif¬ 
fusi da averstuplto tuttii'com- 
presi coloro i quali sapevano». 
E allora? Amato sembra indi¬ 
care la vera «soluzione politi¬ 
ca»: rifoima elettorale, nuova 
legge sul finanziamento ai par¬ 
titi, nuovi controlli sull'ammi- 
nistrazione. .Ma di fronte alla 
prospettiva dell'allemaliva (il 
cambio, come dicono gli spa¬ 
gnoli) arretra allarmato: «Da 
noi - dice Amalo - non si sa 
molto bene chi potrà essere il 
prot%onista del oamùio». . - 
Difficile prevedere che cosa 
accadrà, il clima incandescen¬ 
te di queste giornale è tutt altro 
che incoraggiante, u suaoa 
del decreto (ammesso che lo 
stesso governo non si spacchi, 
con la defezione del FMi) 
esporrebbe il Parlamento ad 
un prevedibile, durissimo 
ostruzionismo di ' un’opposi¬ 
zione che conta quasi la metà 
dei seggi. La «sessione sulla 



questione morale» si traslor- 
' merebbe in rissa pnma ancora 
■ 'di cominciare. E il fragilissimo - 
; «accordo» sulla riforma elettò- 
. rale, unico topolino partorito 
! dalla Bicamerale, andrebbe in 
frantumi. Al contrario, .se il go¬ 
verno si limita ad un disegno di 
; legge firmato da,Conso, e la- ' 
: scia che' la riforma del finan- 
y- ziamento pubblico segua l'ifer 


rarla 

' Spadolini, negando peraltro 
che si tratti di «un colpo di spu- ■: 
■ gna»), i tempi si allunghereb- 
' bero tanto da vanificare in piar-, 
.. lenza gli effetti che le nuove ■ 
' leggi vorrebbero cons^uire. 

> Intanto il referendum incom- 
V. be, la Bicamerale è senza pre-. 
: sidente, «qui ormai - si sfoga > 
'De Mita-il casino è generale». 


--èSK--'-- 

Fnsi: «Minacdata 

la-piertà 

d’informazione» 


MICHELE URBANO 


IM MILANO. L'informazione 
é inalata,e se l'Italia piange, 
l'Europa non ride. La radio¬ 
grafia di Fii (Federazione in¬ 
temazionale dei giornalisti) - 
e della Fnsi non lascia mollo 
spiazio.all'ottimismo. La cos- . 
siddetta legge-baràglio del - 
presidente della commissio- - 
ne giustizia della camera è ■ 
un «test» seguito con molta 
attenzione anche all'estero. ■ ' 
Il presidente della Fnsi, Vitto- ■ 
rio Roidi, ha comunque riba¬ 
dito il no della categoria; 
«Nell'interesse del cittadino». 

E rilancia l'idea di una «strut- ' 
tura di dialogo» giomalisti-di- 
rettori^ditori, aperta ai . re¬ 
sponsabili politici. ...: .. . . 

Ma una legge-cappio non 
è l'unico rischio. Per il presi¬ 
dente della Fij, Jens Linde, i 
pericoli per la libertà e la 
completezza deH'informa- 
zione vengono innanzitutto 1 
dalle concentrazioni, «1 guru -, 
dei media - ha detto - posso- '. 
no influenzate il potete poli- 
tico. Altri si allineano, come 
hanno fatto Murdoch e Ber- 
lusconi, il quale ha anche 
approfitrato di alcune leggi 
ambigue italiane sulle emit- : 
tenti televisive». ; ,,,.., ■ ; 

'.Ma qual èia situazione nel .’. 
resto d'Europa? In Francia,i . 
giornalisti sono elle prese 
con il gravissimo problema • 
della disoccupazione: su 28 ' 
mila giornalisti ce ne sono-4- 
5 mila a spasso, tremila con 
un lavoro precario, e alcune 
migliaia con contratti a ter- : 
mine. Non esiste un albo-nè . 
la categoria lo vuole - ma c'è : 
l'esigenza diffusa di un codi¬ 
ce deontologico. In Germa¬ 
nia - spiega Oieter Bnimm - il ;; 
problema prirxupale è l'as¬ 
senza di una legge nazionale ’ 
(anche le TVcommerciall si 
stanno muovendo in un peri- ‘ 
coloso vuoto ■ normativo). 
L'unko riferimento legislati- • • 
vo ritarda gli statuti azien¬ 
dali: ma quelli operativi ri- '. 
guardar» solo nove redazio-., 
ni. Ndta'vjqjn^Austria l^s- , 
-firazioHemon^è mi^rote/H-» ■ 
gruppo Me^ia Print controlla »- 
fi, i 2/3 dellatiratiira complessi- ■ 
va'dei grom4li.''E ailchfe'in ; 
Spagna - ha sottolineato Ai- ' 
fonso Diez - dove non esiste 
un, contratto nazionale, il 
problema è quello delle com " 
centrazioni. Un solo gruppo 
ha in.mano El pajrs, due 'IV, ■: 
due radio e due canali via sa- 
tellrte. : ... !■, 

Come fare allora per per 
difendere . l'indipendenza !■ 
dell informazione? La ,■ do- ' 
manda in Italia rimane so¬ 
spesa nell'inquietudine. Il ì 
«bavaglio» é la soluzione? Il v 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà, esprime «qualche • 
perplessità fotte». Ma - antici- / 
pa - qualche limite bisogna t, 
tracciarlo. Dove? Risposta: jr 
per il sqiyiziojrubblico televi- ' 
sivó'ci vuole «qual^e régoti 


in piu» dato il «carattere di¬ 
rompente» che può aN«cre 
una notizia data in questa se¬ 
de che poi risulti falsa. 

Ed ecco Emilio Fede, il di¬ 
rettore di «Studio aperto» tar- 
. gaio FininvesL Un inno alla 
'libera conrojrenza e, natu¬ 
ralmente, ■ all'edilore Silvio 
Berlusconi. La sua paroia 
d'ordine è: la crescita della 
qualità dei telegiornali si de- 
' ve alla concorrenza Rai-Fi- 
, ninvesL Sintesi: «Il Paese ave- 
: va bisogno di un'altra voce». .. 

1 suoi ricordi Rai? Ricamati 
in un . amarcord velenoso. 

' Racconta di quando diresse 

■ il Tgl. Ci testò un anno e 
mezzo. Poi - racconta - arrivò 
il nuovo segretario della De, 
Ciriaco De Mita. «Nel giro di 

; 48 ore venni sostituito». : 

Chi di nuove leggi non 
vuol sentire nemmeno parla¬ 
te è il direttore generale della 
Fieg, Sebastiano Sottino. Ri¬ 
corda, infatti, la disparità - 
tutta italiana • in vigore nella 
legge antitrust, fra giornali e 
Tv. Per i quotidiani c'è un li¬ 
mite preciso: nessun editore 
può vendete più del 203» del¬ 
le copie totali. Anche per le 
TV c'è; è del 2S% ma la per¬ 
centuale è riferita al controllo 
dèlie reti non’ all'audience. 
Come a dite che è normale 
che il gruppo Fininvest possa 
«vendere» il suo prodotto a 
più della meta dell'intero 
mercato. E la situazione peg¬ 
giorerà se le nuove norme 
sulla pay-Tv (la tv a paga¬ 
mento) non dovessero subi¬ 
re una radicale revisione. . 

■ Una situazione ad alto ri¬ 
schio che la crisi economica 
sta drammatizzando. Nessun 
dubbio per il segretario della 
Fnsi, Giorgio Santerini: «La li¬ 
bertà di informazione è mi¬ 
nacciata». Ed evoca il «fattore 

; p». SI, la raccolta pubblicita- 
riavive un calo «senza prece¬ 
denti» e le conseguenze pos-, 
sono essere , «devastanti». 
Lancia-un Sosvsul-tavolodel- 
1a.l^Qlitiea. <rih'>cris^ in '-atto, 
può determinare altre priori- 
tè, ma è aritJie urgentC’àP 
IrofitSré il pràSleiha del set- 
■tore informativo»., i j , , 

■ Alberto Brighine, magistra¬ 
to deH'ufficio del garante del¬ 
l'editoria è sicuro: le regole ci 
sono già. E ricorda l'articolo 
2 della legga professionale, 
quello che impone come 
«obbligo inderogabile il ri¬ 
spetto del la-verità sostanziale 
dei fatti» e l'osservanza dei 
«doveri imposti dalla lealtà e 
buona fede». Insomtna, le 
leggi contro le notizie false o 
capziose - e per il rispetto del 
diritto alla rettifica - esistono. 
Semmai, bisogna porsi il pro¬ 
blema del perchè non sono 
state quasi mai applicate. 
Domanda - sottolinea - che 
ha un referente preciso: l'Or¬ 
dine dèi giómalisti. ; 


IL CASO 


' s Le accuse in un commissariato romano: «Telefonate (ii insulti dopo una mia intervista» " 
Ancora una rottura con Tex leader del Psi dopo le polemiche e le foghe degli ultimi mesi. Resta solo la Milo. : 



Marina Ripa di Meana ha presentato una denun¬ 
cia-querela per minacce contro Stetania Craxi. 
Motivo? La figlia dell'ex segretario socialista ; 
avrebbe telefonato quattro volte in casa Ripa di ; 
Meana, protestando per un'intervista apparsa sul-1 
fultimo numero del settimanale Panorama. Cosi,, 
mercoledì sera, è stata firmata la denuncia. Per 
Bettino Craxi, un altro «divorzio» definitivo. ■ > ' ' 


CLAUDIA ARLEm 


M ROMA Craxi addio, anche . 
la signora Marina Ripa di Mea- - 
na è, adesso, una ex fedelissi- ;< 
ma. Da lei, anzi, è arrivata la^ì 
rottura più dura e clamorosa:. 
ha denunciato là figlia del ca¬ 
po, è andata in un commissa- ; 
nato di Roma, per dire; «Stefa-i _ 
nia Craxi mi minaccia, interve- ; 
nitevoi». 

È successo mercoledì sera. 
Gli agenti l'hanno vista arriva- : 
re. accompagnata dal suo av» 1 
vocato. Marina Ripa di Meana ' 
ha raccontato o^i cosa, co¬ 
minciando dall'inizio, da un . 
articolo, cioè, che è apparso 
sull'uitlnib:numero di Fanora- 
ma. Titolo: «Amarcord Carlo e 
Bettino». ■' “ ■ ' . 

Marina Ripa di Meana aveva 
infatti rilasciato un'intervista al 
settimanale, per spiegare co¬ 
me il marito Cario, ministro per 
l'Ambiente, era arrivato a la- ■ 
sciare il Psi. Quattro colonne di ■ 
ricordi e pensieri in libertà, ' 


' perciò: la storia dell'amicizia . 
-con la famiglia Craxi, qualche ■ 
pettegolezzo sui salotti buoni . 
dei craxiani. Niente di offensi- ■ 
: vo, comunque. E nessuna noti- 
' zia sorprendente. Marina Ripa 
di Meana, in verità, alla fine ; 
^ concludeva: «La mia amicizia ' 

I per Bettino testa immutata». .• +: 

■ Ma a Stefania Craxi queli'in- 
■ tervista non deve essere pia- ■; 
ciuta. E martedì, nella casa ro- ; 
mana del ministro e di sua mo¬ 
glie, è squillato it telefono. Era 
la figlia del capo, che protesta- ■; 
, va. .■ 

. Protestava? «No. minaccia- : 

' va». Marina ha riagganciato. : 
' Stefania è tornata alla carica. ' 
Una, due, tre telefonate. Inter- / 
cenate, questa volta, dal segre- ’ 
tano della padrona di casa. - 
. «Gli insulti, perciò, questa volta . 
sono toccati a lui». Un esempio 
delle minacce; «Dica alla si- : 
' gnora che, se anche ha sessan- 
t'anni, io l'aspetto sotto casa e ■ 


le spacco la faccia...». • 

' L'ultima telefonate è arrivata 
mercoledì. E, verso sera. Mari¬ 
na Ripa di Meana si è rivolta al'^ 
la polizia. Ha firmato la quere¬ 
la, in un ufficio del centralissi-’ 
mo commissariato. Trevi-Cam- 
-poMarzio. 

Addio Craxi, perciò, e addio 
alle feste nella villa inTtinisia, 
alle cene nei santuàri del gan}- 
fano, alle serate con' le «ragaz- 
■ zolle che sgusciavano di qui e 
di là». Sono parole di Marina 
Ripa di Meana, queste. Ap^ 
paiono nell'Intervista, insieme 
con frasi come: «Bettino, uria 
volta, da giovane, era malalo a ; 
Praga. Cario rmdò a salutarlo, 
e gli capitò a tiro una infermie¬ 
ra bonazza». Sembra di capire. 
che siano state queste afferma¬ 
zione a far arrabbiare la giova- 
neStefania. y ■:■ ■ ; 

. / È una -vicenda poco dignito¬ 
sa, comunque, un'altra di 
quelle che si accompagnano 
alla caduta di Bettino Craxi. Le 
traversie politiche e «tangenta- 
re» dell'ex segretario psi, infat¬ 
ti, hanno una specchio: si ri¬ 
flettono in questi mesi di fu¬ 
ghe, litigi e voltafaccia.. . « - 

Quanti fedelissimi hanno 
abbandonato il capo? Il circo 
di «nani e ballenne» (l'espres¬ 
sione è di Rino Formica). che 
vDiticava intorno a Craxi, non 
c'è più, si è dileguato rapida¬ 
mente. Ha perso protagonisti e 


•. comparse ad ogni avviso di ga- ; 
ranzia spiccato dai giudici di 
: Mani Pulite. ■ . 

'■'' ■- All'ultima assemblea nazio- 
' naie-dove Bettino Craxi è sta-; 
;to sostituito da Giorgio Benve- ■ 
% nulo - le donne famose, quelle 

■ ' dei tempi d'oro, mancavano 
' tutte. Non c'era Knzia (stili- 

' sta), nessuno ha visto Adelina ■ 
. Tattile (pomoedltnce). nè le 
; ■ giomaliÀe del Tg2 Lorenza Fo- 
schini e Giovanna Maglie... Su- ; 
; peistite di un regno defunto, si ■ 
aggirava con l'aria da vip fra le ' 
% poltrone deU'hotel Ergile solo , 
■;'. la signorina Gomez de FVance- 
V. SCO, ex miss Universo. Per il re- 
; sto, un deserto. . 

' ; E, a proposito di Tg2. è am- i 
. vaia da qui, nei giorni scorsi ; 
■ l'ultima martellata per ciò che . 
« è stato chiamato <raxismo» 
Alda D'Eusank), giornalista, ha 
; ; gridato ai quattro venti: «Al Tg2 
/ comandava Intino. cioè Intin 
; io sono stata punita, perché 
; non ho aderito alla banda che 
governa il Tg2». Nel nel giro di 
i' ' 24 ore, si è ritrovata a «Dioge- 

■ ; ne»; il direttore, Alberto La Vol- 

pe, non ha perdonato. Ma un ■ 
altro colpo alla corte di Craxi.- 
nel frattempo, è stato inferto. ; 
■ E adesso? Adesso si fa pn 
' . ma a contare chi è nmasto E, 

■. in testa, troviamo Sandro Milo 
Lei. trattenendo U lacnme ha 
' mormorato: «Soffro» Ma ha ag 
. giunto: «Bettino è sempre Betti- 
' ' no». " I ' ' 


«MiminaiOT 



«Mi ha urlato: ti ammazzo , 
E pensare che le volevo bene 
Ma ormai anche con Bettino 
non ci parliamo più » ì - : 


. Hi ROMA Marina Ripa di?. 
Meana, firmando la denuncia v- 
contro Stefania ■ Craxi, ha - 
messo la piarola «fine» su anni ; 
di amicizie e gite in Tunisia 
con la famiglia deil'ex segrc- 
tarlo psi.'E adesso, indignatis- : 
sima, racconta com'è andata. ) 
Allora,signora : Ripa , di :. 

: MeaDa,clieèsaccesao7 'i ; / 
Una cosa grave, gravissima, < 
proprio incresciosa. Ho lice- : 
vuto quattro telefonate, da ■ 
Stefania Craxi. Alla prima, ho 
nspiosto io. Una minaccia die- - . 
tro l'altra, alla fine ho naggan- 
ciato. Poi... I : :■•■« 

Poi?;'; 

È toccato al mio assistente, 
prendere le altre telefonale. . 
Minacce anche per lui. E cosi 
giovedì sera, con il mio awo- - 
calo, sono andata in commis- ' 
sanato. ■— 

■ Ma, secondo, lei, come mal 
. . Stefania Craxi se l’è presa 
così? 


Non ne ho idea, guardi. L'in- 
, tervista che ho rilasciato a Pa- 
: norama era educatissima, an- 
: che affettuosa, nei confronti 
. dei Craxi. Ma Stefania era of- 
: fesa, gridava che non dovevo 
più parlare della sua famiglia. ■, 
. . Esattamente, che cosa le ha 
■ ; , ' detto? ' 

,Minacce del tipo: «Io ti am-; 
. mazzo». E badi che io avrei > 
anche fatto finta di niente, se 
non ci fosse andato di mezzo ' 
pure il mio as.sistente. . 

. Ma lei non ha chiesto qiie- 
; galloni? Ha riagganciato e 
, basta? , 

Scusi, con una ragazza che ' 
t'insulta, una si mette a chie¬ 
dere spiegazioni? . ■ •, , 
Eppure Id e Stefania Craxi 
- eravate in buoni rapporti. 
Già. Io l'ho conosciuta che , 
era una ragazzina. Potrei es- - 
sere sua madre, del resto. Ho 
avuto molto affetto, per lei. 
Ho seguito tutta la sua gravi¬ 


danza, si scheizava con Betti- 
■ no perché diventava nonno, 
insomma partecipavo da 
amica, perché sì era amici. . 

Oato.qnesto legame, ione 
, era il caso di iimclar perde- 
re le tdefònate di Stefania 
Craxi,ono? 

No. Fosse accaduto una volta 
sola, fosse rimasta una cosa 
tra me e lei... Ma, purtroppo. 

. c'è andato di mezzo il mio as- ■ 
sistente e questo è iritollerabi- i 
le. Cosa avrei dovuto fare? 
Abbozzare? No no, più ci ; 
penso, più mi convinco che si : 
è trattata di un'azione gravis- - 
sima. ... 

. Comunque, con tutti i guai 
che sta passando suo pa- 
' - die, Stefània Craxi non sta- 
' là certo trascorrendo gtor- 


" niaererri... 

- Questo si. non deve essere un 
periodo bello. Ma. ripeto, non 
poteva far finta di niente. . . , 

0 Le minacce le bamio fatto 
- paura? 

Io non so cosa sia la paura fi¬ 
sica. Ma rarroganza e la pre¬ 
potenza di Stefania mi hanno 
:■ sbalordito. E al punto in cui 
era arrivata, nelle telefonate... 
Insomma, mi pareva proprio 
doveroso denunciarla. ’ 

E suo marito? Che ha detto 
il ministro di questa vicen¬ 
da? . 

È esterrefatto. 

Ha parlato con Bettino Cra- 

- xi,À questa storia? ■ 

- Bettino... Non ci parliamo da 

Arnesi.; .• ; OCA. 


Ogn! lunedi su l'Unità 
ura pagana di Filosofia . 

Interviste ai più 
autorevóUfilosofi , 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche ; ^ 


L'iniziativa è . ; 
in collaborazione 
con la RAI • 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano . . 

per gli Studi Hlosofici ■ . ■ 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Questione 

nunale 


Efìzà Tomaselli ha rivelato 
l’esistenza di un deposito bancario 
presso la Cariplo di Milano 
«Bettino sapeva tutto e lo usava» 




Il difensore dell^ex leader psi 
«È tutto regolare, serviva 
per mandare av^ti l’ufficio 
e anche per sp^ personali » 
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«Sì, c’è un conto da 9 miliardi» 

La segretaria paria ai giudici, nuovi guai per Craxi 


Un conto intestato ad Enza Tomaselli, ia segretaria 
di Bettino Craxi, sul quale sono passati 9 miliardi, è 
stato localizzato dagli inquirenti in una banca mila- 
' nese.'La stessa Tomaselli, nel corso deirinterrogato- 
rìo subito l'àltrò ieri, ha spiegato che il denaro non 
i era suo ma serviva per spese del' Psi e per iniziative 
culturali: «Craxi ne; era a conoscenza». L’avvocato 
Lo Giudkie: «Tutto regolare, ne risponde Craxi». ? • , 


) H MILANO.' «Certo che quel 
conto è Intestatoatne. Anzi, lo 
sapeva anche Craxi.'Serviva 
per spese varie del p^ito e di 
associazioni culturali.:». Paro¬ 
la di Enza Tomaselli segretaria 
di'Bettìno Craxi nell'ufficio di 
; piazza0uomO'19,.a Milano. Lo' 
ha'.ammesso, quasi sorpresa 
. perladomanda, l’altro ieri, du- 
' rante - l'.ultimo . interrogatorio 
’ subito, nelcarcereidi San Vitto- 
: re. .Peccato che quelle «spese 
varie», abbiano destato l’inte¬ 
resse dei magistrali anlìcónu- 
zione; in ^alcuni anini sul conto, 
aperto presso una filiale della 
Caripk), sono passàti.9. ihlliar- 
di Una bella ciha. Sopraltulto 
se si considera che . in. piazza 
Duomo arrivavano le mazzette 
percepite ' dall’esattore Silvano 
'Larinl: in tutto, oltre 20 miliar¬ 
di, secondo l'accusa: Cosi il 
verbale 'deH’interiogatorlo di 
■ Enza Tomaselli ieri è stato spe¬ 
dito a Roma, dove andrd a rim¬ 
pinguare la richtesla di autoriz¬ 


zazione a procedere nei con¬ 
frontidell’ex leader del Psi. 

■ Forse senza volerlo, anche ’ 

' la fidata segretaria ha dunque ; 

' offerto alla'procura di Milano ' 

' un atiro tassellò. La Tomaselli ' 
- SS anni, una trentina Irascor-: 
si a fianco del capo»-era sta¬ 
ta arrestata il 17 febbràio scor- ' 

‘ì so. L’accusa: concorso in cor- - 
' razione. L’altro giorno, dopo •;' 
quelle interessanti dichiarazio- ' . 
ni -aveva ottenuto, gli arresti >. 
: domiciliari. Ieri sera é spettalo : 
al suo avvocato. Enzo Lo Gu-...: 
r* dice, che difende anche Craxi, li: 
cercare di cavare le castagne ; : 
. dal'luoco. Ha precisatoche «Il 
' conto di cui viene data notizia. 

intestato alta sigiMia. Enza To- il- 
: : maselli non è altro che un nor- A 
- male conto bancario utilizzato ; 

per le spese effettuate daH’uffi- >■. 
. ciò di cui la signora Tornaseli! !: 

era segretaria e riguarda peral- 
:. tro il lavoro di diversi anni». .: ^ 

y-: «SI batta-ha aggiunto il le- v' 
'gale-di tutte le spese generali v' 


dell’ufficio, di contributi ad en¬ 
ti e centri culturali, di contribu- 
U e rimborsi vari e quant'altro 
inerente al lavoro politico del¬ 
l’ufficio ed anche a spese per¬ 
sonali ' dell'onorevole Craxi. 
Tutto questo è assolutamente 
regolare, documentato e co¬ 
munque documentabile. Tutte 
le entrate sono state perfetta¬ 
mente lecite e del conto in 
questione, sul quale non esiste 
nessun fondo di qualche rilie¬ 
vo, risponde personalmente 
l’onorevole Craxi». ■ 

Certo per gli inquirenti è dif¬ 
ficile separare il via-vai di mi¬ 
liardi passati per quel conto da 
quelli approdati in piazza Duo¬ 
mo 19. L’ultima bustarella, se¬ 
condo l’accusa, arrivo negli uf¬ 
fici gestiti dalla Tomaiselll una 
settimana prima delle elezioni 
politiche del S aprile 1992. Una 
grande ufficio, quasi una se¬ 
conda casa per Oraxi. Sala d’a¬ 
spetto, sala riunioni ufficio 
della fida Enza, studio con an¬ 
nessa stanza «relax» (proprio 
qui, su un Iettò, sarebbero sta¬ 
te apiMggiate motte buste gon¬ 
fie di banconote) occupano 
meta appartaménto, riservato 
a Bettino Craxi. Nell’altra ala 
hanno travato ospitalità altri 
uffici di pattilo, l'amministratò- 
re del Fsi (prima Giorgio Can¬ 
gi poi Vincenzo Baizamo) 
con segretaria, Jiri Pelikan e la 
redazione della rivista Isti, Un 
posto frequentatissimo dagli 


amici più cari di Craxi, tutti so¬ 
cialisti e lutti sotto inchiesta; ' 
oltre a Larini, Giovanni Manzi -, 
.. (entrambi arrestati dopo mesi - 
di latitanza), Gianfranco 
Trolelli (latitante). Paolo Pillil- 
" Ieri, Claudio Dini. ■i.',' . '. 

' ' In particoiare Silvano Larini 
ha detto ai magistrati di aver 
portato in piazza Duomo 19, «a 
.. partire dal 1987 e fino alla pn- > 
mavera del 1991», una venuna 
. di plichi pieni di milioni A vol- 
V le li ritirava Enza Tomaselli, a 
' volte li lasciava sul letto di Cra¬ 
xi. L'autodifesa della fidata se- 
,. gielaria? .Nell’interrogatorio 
; del 18 febbraio, aveva ammes- . 
: : so che Larini le consegnò «una ' 
decina di volte» dei plichi. ' 
.. «Chiusi, destinati aH’onoievole 
Vincenzo Baizamo». «Capivo 

■ che^dovBva trattarsi di docu- ■ 
y menti importanti, forse soldi». 

Prima di Baizamo. il destinata- 
:: rio era Antonio Natali, (defun- 
to). «Per ragioni etiche - aveva 
’ : dello la Tomaselli - non .si do- 

■ veva coinvolgete il segretario 
politico». Aveva pure sostenuto 

., di aver ricevuto denaro, in con-. 
: : tanti direttamente, dall’ex se¬ 
gretario socialista, solo per pa¬ 
gare ogni anno 38'milioni di 
; canone delle due ville usate, in 
'.Tunisia e in Brianza, dalla fa- 
; miglia Craxi.', - '■ 

• L’altro giamo però ha am- 
; messo di essere l'intestataria di 
: quel conto bancario'su cui so- 
; : no passati:9 miliardi. E, in que- 
; sto caso. Bettino Craxi sapeva. . 
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Craxi d ripensa; tòma martedì alla giunta per le au¬ 
torizzazioni per replicale alle rivelazioni di Larini e 
Martellr inviate dai giudid di Mani Pulite. Poi il voto. 
- Il Psi jwrTàccc^limento di una sola ipotesi di reato; 
violazione deile.norme sul iinanziamento, no quin- 
di.alle accuse di còmizione e ricettazione. Nessun 
intervento de nella discussione generale. Pds, Verdi, 
Rifondazioné, PreMsi perii si a tutte le richieste.. • 


oranQioniMCA pouuu 


a ROMA Viene? Non viene? . 
No, forse, chissA Arizi cambia ' 
idea. L’àltra sera,, appena pio¬ 
vuti a sorpresa' sulla giunta I 
verbali con le rovéntl'accuse di 
Larini.e Martelli: BettlnoCraxi 
aveva deciso (e fatto annun- . 
ciare)-dl declinare l’invito del < 
commissari a dir la sua sulle 
: due : testimonianze. Poi ieri 
’ mattina, dopo essersi lette be¬ 
ne le catte, ci . ha ripensato:. 
. mentre'la giunta'stava'per co¬ 
minciale, la discussione sulla ' 
vicenda - l’avrebbe conclusa 
in poche ore, con qualche si- - 
gnificativo silenzio - ha chia¬ 
mato'il presidente Vallo e Tha : 
pregalo di rimàaie le decisioni 
finali alla prossima settimana. 
Perché lui vuole essere ascol¬ 
tato di nuovo, martedì alle lO, - 
evidentemente - per repliure 


; tanto a Silvano Larini quanto a 
Claudio. Martelli. Ai suo facto¬ 
tum'. finanziarlo che, laccon- 
. tondo delle mazzette lasciate 
addirittura sul Iettò di Craxi, av- 
’ vaiola l’ipotesi che i finanzla- 
’ menti illegali milanesi passa- 
: van tutti per le mani del segre- 
'. tarlo del partito prima di finire 
al defunto amministratore Bal- 
: zamo. E al suo ex delfino che 
ha spiegalo :Come Craxi «non 
avrebbe mai permesso» achic- 
■ che»sia di g^iie 21 milioni di 
-< dollari «o anche solo sette» nel 
'. conto Protezione, perchè in 
realtà manovrava tutto lui 
E magari, già che c’è, Craxi 
avrà l’oppcMunltà preziosa di 
fornire qualche chiarimento 
. alla giunta (cui ierseia è arri¬ 
valo da.Milano.anche rultimo, 
. clamoroso interrogatorio della 


. segretaria dell'ex leader socia¬ 
lista) certamente curiosa di 
conoscere tutte le trioni del- 
l'intesUizione alla fidala Enza 
di un conto Caripto fn cui son 
. passali negli anni di gloria 
qualcosa come nove miliardi. 

: Comùnque, l'improvviso ■ ri- 
' ' perrsamento di Craxi, se ha 
provocato un rinvìo della deci-. 
. sione finale alla prossima setti- 
. ' mane, non ha tuttavia influito 
immediatamente sul corso dei 
; . lavori della giunta che ha av- 
' vialo e concluso nella giornata 
' di Ieri la dixusskrne generale. 
‘ : Martedì dunque, subito dopo 
. la nuova audizione di Craxi (e 
a meno che essa non costitui¬ 
sca un colpo di scena: e ormai 
si è abituali a tutto), il de Ro- 
berto Pinza, relatore sui 41 ca- 
r ; pi d’accusa esposti alla Came- 
; ra dai giudici di Tangentopoli, 
y tirerà le conclusioni formulan- 
; do una proposta per l'aula, e 
> su questa i commissari dovran- 
no votare. v> 

Votare come? Un primo da- 
' lo è stalo ieri acquisito in sede 
di discussione generale: il pre- 
:.';sldente dei deputati Psi Giusi 
>./La Ganga aveva appena an- 
'1 nurrcialo «libertà di coscienza» 
' per i suoi,.,quando il più auto- 
■ ■ revole dei tre membri socialisti 
. in giunta, Umberto Del Basso 


: De Caro, ha fortemente delirhi- 
tato questa «libertà». Ha detto 
: chiaro e tondo che'-per lui esi-. 
ste e va autorizzala una sola . 
ipotesi di reato, quella minore: : 
> la violazione («solare», ha am- 
; ; messo) delle nonne sul linan- 
’ ziamenlodei partiti.'Esiccome 
i <ontributi» sono arrivali «in ' 
modo corrtinuo e non episodi- 
co almeno .negli ulfiml sette- 
' diecianni». lnsommà«nonera- : 
): no frutto di una trattativa o di ; 
.'r "prestazione contro piestazio- '.' 
' ne"», ecco dimostrata l'insussi- 
stenza delle altre due, più gra- 
vi, ipotesi accusatorie; la corru- ^ 
.•ìzlone e la ricettazione, .frutto 
v piuttosto del {ben nòto, «com- , 
plotto» ai danni di Bettino Cra- 
Ì:' XÌ da parte di magistrati in pra- 
’ò; fica da lui l’altro giorno rlcusa- 
.::ti. .1 • • . ì,: 

■>' ■ • Se questa è di certo la trin- ■ 
. cea sulla quale si attesterà il ' 
Psi, più articolata ma comun- 
; que non altrettanto nettamen- ' 
tedefinita appare ancora quel- ! 
' la dei pattiti suoi alleati di go- 

■ verno. Anche la De si affida al- 

' M la libertà di coscienza dei suoi: ' 

■ ma nessuno dei cinque com- ■ 
' missari (il presidente Vairo per 

prassi non interviene e non vo- 
. ta) è intervenuto in discusslo- 
' ne generale. Dicono di affidar¬ 
si alle conclusioni'del relatore. 


che è uno di loro; ma l’on. Pin 
za mantiene uno 'strettissimo 
riserbo. Lo rompe solo una sua 
. collega veneta, la Gabriella 
, Zanferrari, ma con parole as¬ 
sai caute: «Dopo tanto lavoro 
d'inchiesta, parlare di manile- 
. sta infondatezza mi sembra 
una forzatura», ma non precisa 
se si riferisce aluttcle accu.se o 
soltanto a qualcuna, o solo a 
una. Sulla stessa linea il libera- 
. le Biondi. Silenzio tombale del 
commissario Psdl 
Per l’accoglimento di tutte le 
richieste della procura di Mila 
. no si pronunciano invece mol 
ti altri commissari, nel serrato 
; dibattito in giunta. Il pidiessino 
. Giovarmi Correnti; «Veto è che 
' certe strutture procedurali so- 
: no :. usurate dall’emergenza 
'. (uso <^lla custodia cautelare, 
: riservatezza delle indagini, se- 
; de e modi di formazione della 
'prova); ma è anche vero che 
c’è una spietata imparzialità 
dei giudici di Mani Pulite: uo¬ 
mini politici di tutti i partili, im- 
' prenditori, . amministratori 
pubblici il che smentisce il ca- 
ratiere persecutorio dell’inizia¬ 
tiva nei confronti di Craxi». Il 
verde Mauro Paissan; «C'è una 
. significativa sproporzione tra 
' le documentate accuse dei 
giudici e le contro-accuse di 


Tomaselli 



: Craxi, del tutto generiche e im¬ 
probabili». E sulla stessa onda !■ 
' sono gli interventi del radicale 
Cicciomessere. del > leghista . 
.: Mancini, del missino Valensise . 
' e di Severino Galante (Rifon- : 

dazione).Galanteèperòl'uni- 
■* co che. pur contestandone ' 
l’argomentazione «sostanziai- - 
'; mente poco persuasiva», pren- 
■'i de in considerazione l'ipotesi ' 
' : del «complotto» contro Craxi: f 
; «Ma bisogna dimostrarlo», ag- - 
f,- giunge malcelando la sensa- - 
zione che qualcuno (già mar- 
ledi? o neH’imminenza del vo- 'r 
, to con cui l'aula dovrà decide- 
. re a scrutinio segreto se revo- •' 





care a Craxi, e per quali reati, 
l'immunità parlamentare?) si 
preparerebbe addirittura agio- ' 
carè'la'Carta dell'intrigo-ven- . 
detta intemazionale. Tanto per - 
non far nomi e tanto per non 
citare situazioni; alla rappre: ' 
sentazione di un Ciaxi che fa ’ 
' del suo ufficio in Piazza Duo -} 
■ mo II deposito delle mazzette - 
miliardarie, potrebbe esser 
' contrapposto l’immagine di un : 
Craxi che a Sigonella «seppe - 
dir no» agli americani. Ma qua- ' 
li documenti potrebbero mai ' 
dimostrare che l’una immagi- 
, ne esclude l’altra rappresenta- 
.zione? ■. 


IN PRIMO PIANO 




Martelli ricuce dopo i Benvenuto: toma 


Martelli, tra veleni e.,voglia di ricucire i rapporti. L’ex 
guardasigilli, rettifica i giornali («non è vero che ho - 
.detto che Craxi sapeva tutto»), risponde a Formica, e 
cerca di Uscire dali'isolamento. Rivede 1 fedelissimi :/ 
per parlare di riforme e di referendum ma anche de- ; 
gli inviti di Benvenuto e Amato che sono favorevoli a ! 
un suo rientro. Signorile però è an’abbiato: «Nella sto- 
riadelcontoprotezioneiosonopartelesa. 


H ROMA. «Martelli accusa; 
Craxi sapeva tutto», feri malti- ' 
na quei titoli sui giornali devo¬ 
no over impre^onato: l’ex. 
Guaidasigilli. Troppo secca :: 
l’accusa, cosi come veniva sin- ' 
tetizzata,' troppo grande il so-.' 
spetto che ne derivava: che . 
Martelli, con quelle deposizio¬ 
ni subito inviate alla giunta per - 
le autorizzazioni dai giudici j 
milanesi, avesse voluto consu- 


' mare la più classica delle ven¬ 
dette contro Craxi e, in subor- 
. dine, contro Formica e Signori- 
. le; anche loto chiamati in cau- 
: 'sa dalle sue rivelazioni sulla ' 
' : contorta storia del conto prote¬ 
zione. Dunque, rettifica e pre¬ 
cisazione a spron battuto, an¬ 
che di fronte alle reazioni degli. 
interessati; «Le cose non stan- 
no cosi - spiega l'ex Guaidasi- - 
: glifi - nel verbale dettalo dal 


Pm che sintetizza sette ore di 
deposizione spontanea, è det¬ 
to a chiare lettere che, per. 

a uanto io ne.so, nemmeno 
taxi conosceva bene ia pro¬ 
venienza dei finanziamenti af- 
flulfi sul conto protezione ho 
ragione di credereche pensas¬ 
se a un finanziamento defi'Eni 
ma che non ne conoscesse nè 
l’entità, nè.le modalità. A ripro-. 
va ho osservato che se avesse 
saputo altrimenti sarebbe in¬ 
tervenuto come aveva fatto p<^ 
co tempo addietro, ;a proposi¬ 
to della vicenda Eni Petromin». 
Conclusione di Martelli: «Allo 
stesso modo non comprendo 
cosa voglia smentire, l’on. For¬ 
mica. Io non l’ho accusato di 
nulla, ho solo ricordato con¬ 
versazioni tra compagni, alcu¬ 
ne recentissime nel corso delle 
quali ci siamo scambiati opi¬ 
nioni e interpretazioni su cosa 
sia effettivamente stalo il conto 
protezione.A conferma del- 


l'intenzione di chiarire Martelli 
avanzerebbe la richiesta che 
. alia giunta vengano inviate le 

< 100 cartelle di deposizione re¬ 
se ai giudici. ■ 

Basterà la rettifica a placare 
le ire degli interessati e a pla- 
care il clima di veleni'che con¬ 
tinua ad aleggiare nel Psi? Per 
la verità Formica ieri continua¬ 
va ad essere mollo arrabbialo 
e Signorile pure. Il suo nome in 
• realtà non c’entra nulla col 
^ Conto protezione e Martelli 

< non l'ha fatto. Ha accennato 
: però a quell’altro misterioso 

affare della tangente Eni-Petro- 
■ min che Craxi sospettò essere 
: arrivata alia sinistra socialista. 
i Signorile insorge: «Quella di 
Martelli è un’accusa viscida. 
' Ma lui deve parlare per se stes¬ 
so. La cosa che esce chiara dai 
documenti è che la sinistra so- 
. ciallsta non prese una lira nel- 
l'affare Eni-Petromin. In questa 
vicenda del conto protezione 


. poi. io sono la parte lc.sa. La 
. realtà è che era un conto usalo - 
da un gruppo preciso del Psi ,. 
contro di me. La cosa che mi 
preoccupa di più è che questo 
■: clima danneggia la ripresa del , 
Psi». 

Già, il clima. I rancori non 
. sono ancora sopiti. Molti mar- -f 
■ • telliani ironizzano sulle arrab- 
bialure di Formica; «È ridicolo ^ 
"dire che lui non sapeva nulla 
del conto proiezione. Ma an- '; 
fidiamo...». Però non vogliono ; 
aggravare i. contrasti. Anzi ' 
hanno tutta l’intenzione di 
,. creare le premesse per un riav- 
{.vicinamento di Claudio Martel- :: 
' li al Psi In questo clima si s.pie- 
. ga dunque anche la rettifica • 
defi'ex Guardasigilli e lo slesso 
incontro che ieri ha tenuto con J; 
' alcuni suoi' fedelissimi come 
Del Bue, Sanguineti, Salerno, 

• Aitioli, Raftaelli, Tempestini, :: 

Tiraboschi, Abru'zzcsc. Un in- 
t contro dedicato alla battaglia - 


sulle riforme elettorali e sul re¬ 
ferendum, ma anche alla riap- 
. pacificazione con i suoi. Con 
, alcuni di loro i rapporti si era¬ 
no parecchio freddati. L’uscita 
lacerante dal Psi, il suo isola¬ 
mento. U suo parlare solo con 
Pannella non era piaciuto. Co¬ 
me non era piaciuto il progetto 
di Martelli di formare un grup¬ 
po parlamentare autonomo in 
collegamento con i radicali e 
qualche verde. Ora i martellia- 
' ni, che non hanno alcuna vo¬ 
glia di scissione, lavorano a un 
suo «recupero» graduale. «£ 
: chiaro che Martelli non può 
‘ rientrare come se nulla fosse - 
affermano - deve uscire dalla 
' vicenda giudiziaria prima di 
tutto, ma vuole proseguire la 
; sua battaglia politica e cerca di 
mantenere un collegamento 
con noi,, lavorando sempre al 
suo profilo di partito demo- 
: cratico». La novità è che ai re¬ 
cupero non sono interes.sati 


' solo i compagni j: lù fidati Sia 
' Benvenuto che Amato avreb- 
■ bere recenlemenlL incoraggia 
.{: to apertamente la nprcsa di > 
I; contatti di Martelli col Psi. Anzi , 
; il neosegretario avrebbe affi- 
' , dato proprio al gruppo dei fe¬ 
delissimi un messoggiodi que- 
V sto tipo: «Claudio, scegli tu in 
: piena libertà la via migliore per 
tornare o per lavorare co! par- ■ 
■J tito». . ' ■ ■ ■ ■. ■■» 

, Un messaggio amichevole e 
5 ; significativo che nentra pera!- : 
: tro nella strategia delineata da 
i; Benvenuto: ristabilire un clima 
di convivenza politica accetta- 
; : bile nel partilo e lanciarlo in tre 
quattro battaglie che ndefini- 
scano la sua piena identità di 
. partito di sinistra, intento ap- 
y. poggiato da molti ma che po- 
Irebbe incagliarsi sul problema ' 
degli organigrami Le voci so 
no di pressioni di vano genere 
' di molte autocandidalure c 
quindi di grandi grane in vLsta 



Un artìcolo della rivista dei gesuiti. 
sull'«inevitabfle» crollo del craxismo 

Qviltà cattolica: 
finita l’em Bettino 
non il sodalismo 

ALCESTE SANTINI . , • , 


B ROMA «Con la sua usci¬ 
ta dalla scena politica si è . 
chiusa per il Psi l’era Craxi. ■ 
ma non è scomparsa l’anima : 
profonda del socialismo, che • 
è l’anelito alla giustizia socia¬ 
le a favore .dei gruppi sodali ' 
più disagiati ed emarginati». 
Lo afferma padre Giuseppe ; 
De Rosa in un’ampia nota 
che apparirà su Qeillù Catto- { 
tica in cui analizza le ragioni 
per cui il Psi costruito da Bel- ' 
tino Craxi nel 1976 all’hotel ' 
"Midas’nonpoteva'nori finire;"' 
Cosicché "il 1992, centenario ■ 
della sua fondazione.,avteb-,' 
be dovuto essere per il Psi un ; 
anno particolarmente fausto, < 
è stato invece un anno grave- . 
mente infausto, tanto da far- : 
gli correre il rischio, se non di 
scomparire dalla scena poli- - 
tica italiana, certo da subire '■ 
una pesantissima perdita di ; 
prestigio». . 

. Per il notista politico della ' 
rivista dei gesuiti, «tre fatti : 
hanno caratterizzalo il P^ di 
Craxi» per cui non poteva , 
non entrare in una grave crisi : 
come è avvenuto, il primo è ; 
che il Psi di Craxi «ha perduto ;! 
gran parte dei caratteri del 
vecchio sodalismo-non so- i 
lo del sodalismo di Turati e , 
di Trevs, ma anche del soda- ! 
lismo di Nehni, di Morandi e 
di De Martino - per divenire 
un partito tipo litxral, con '■ 
tendenze radicaii e libertarie,. 
tanto da farsi promotore del- : 
le cosiddette conquiste duili : 
(divoizio, aborto, eutanasia, ; 
liberazione dai tabù sessua- ' 
: li) e divenire in tal modo un j 
' partito in profonda conso- 
; nanza con l’attuale società 
consumistica e secolaristi- ' 
ca». In secondo luogo, «nel- 
, l’era Craxi» il Psi è stato «un . 
partito sul quale i'on. Craxi , 
ha esercitato un potere asso- i 
luto e nel quale non c’è stato 
posto per un'opposizione in¬ 
tema di qualche peso e quin- - 
di per una dialettica interna, 
tanto necessaria alla vita di ' 
un partito». Ne è conseguito ■ 
che il Psi è divenuto «un par¬ 
tito monolitico, unanime in¬ 
torno ai Capo». In teizn luo¬ 


go, una volta entrato nel go¬ 
verno dicentro-sinisira, «il Psi 
' è diventato sempre più un 
. partito pragmatico e di piote- 
re». Cosi, il Psi. nei governare 
insieme con la De a livello 
nazionale e insieme al Pei a 
livello locale, «ha concentra¬ 
lo nelle sue mani un potere 
enorme, che ha saputo gesti¬ 
re con notevole spregiudica¬ 
tezza. riuscendp a conquista¬ 
re, nell’opera di lottizzazione 
e di spartizione dei mass me¬ 
dia, degli cnti'pubblicT'delle’ 
Usi e degli Istituti finanziarì, 
posizioni eguali e teivoìia su-, 
periorì a quelle della Oc, che 
, pure aveva una foiza eletto- 
. rale circa-lie volte supreriore». ' 
: Certo - prosegue De Rosa - 
. sono aumentati gli iscritti ma 
, solo peichè "la tessera era il 
viatico peravere un posto». E 
questo stato di cose non po¬ 
teva non dar luogo a «feno¬ 
meni di corruzione», come 
dei resto 6 avvenuto con altri 
partiti che pier «decenni han¬ 
no governato il Paese: la De 
. in primo luogo, ma in forme 
' non meno gravi il Psdi» tanto 
che tre segretari (Tonassi, 
Longo e Nicolazzi) sono in- 
: corsi in «pesanti condanne». ' 

' . Chiusa «l'era Craxi». di cui 
: Benvenuto ha raccolto «una 
pesante eredità», non c'è che 
la via del rinnovamento. Ma 
c’è da chiedersi se il sociali¬ 
smo ha un futuro. E padre De 
{Rosa rispionde che «si impo¬ 
ne una revisione profonda 

■ del socialismo» proprio pier- 
i'Ché, al di là della vecchia 
: ideologia socialista storica- 

■ mente realizzata, rimane «l’a- 
; nima profonda del sociali- 
: smo, che è l’anelito alla giu¬ 
stizia sodale a favore dei 

. gruppi sociali più disagiati ed 
emarginati». E perché <on- 
tro lo strapotere del capiUili- 
smo individualista, che tende 
a sottomettere l’attività eco- 
' nemica alla soia legge del 
mercato e de! profitto, una 
fonila socialista, : rinnovata 
, nell’Ideologia e nella prassi, 

’ ha ancora la .sua ragione 

■ d’essere» purché sia «aperta» 

■ ai valon dell’uomo. :: • 
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Il segretario deUa Quercia parla a Bologna 
«Niente a che fare con tangenti e conti svizzeri» c , 
No a condoni, soluzioni rigòfo^ e chiare per il futuro 
«Referendum, conta soprattutto Tunità sdia riforma» 


«Nessuna sanatoria perii passato» 

Occhetto: «D Pds non è un cittadino di Tangentopoli» 


Da Bologna - dove un anno fa aveva chiesto scusa 
per il coinvolgimento del Pds nello scandalo mila¬ 
nese - Occhetto ribadisce soiennemente che ia > 
Quercia «non ha nulla a che vedere con tangenti e < 
conti svizzeri». E incassa le scuse del «Corriere della 
Sera». «Nessuna sanatoria, regoie rigorose e traspa- ' 
renti per il futuro». Referendum, messaggio distensi- ' 
vo alla minoranza: «Conta l’unità per la riforma». , ,, 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■IBOUXÌNA. «Ebbene, di- . 
chiaro nel pieno delle mie re¬ 
sponsabilità che il nostro par- ; 

. Uto, nato per combattere il 
vecchio sistema di potere, 
non ha nulla a che vedere . 
con i conti svizzeri o con chi - 
manovra e dirige i flussi oc¬ 
culti dei iinanziamenti illeciti ; 
ai partiti. Noi abbiamo rispo- ' 
sto con fermezza, sìcutì della ' 
nostra buona fede, e abbia- ! 
mo'già ottenuto un importan- : 
te successo; il «Conlere della '< 
Sera», che si era permesso il 
titolo giottesco: «Arrestato 11 ! 
cassiere del Pds», è stato co- 
: stretto a chiederci scusa. E - 
gliene abbiamo dato atto». A - 
queste parole di Achille Oc- - 
chetto, scoppia nel Palasport . 
di Bologna, gremito di un al- ' 
tento pubblico di cittadini e di 
militanti della Quercia, un j 
lungo ' applauso liberatorio. - 
SI, Il Pds proprio non centra - 
con quella brutta storia. Lo 
' hanno detto già tanti dirigenti ■ 
del partito, 6 stato scritto in '] 
molli comunicati ufficiali. Ma : 
ora, alla sua prima uscita.. 
pubblica dopo l'arresto di ra¬ 
mo GreganU, è lo stesso se- ’ 
gretrurìo della Quercia a liba -1 
dirlo solennemente. E .per., 
una coincidenza della tor- ; 
mentala cronaca politica Ita¬ 
liana, lo fa proprio‘In quella 
città dove era stata annuncia- ' 
ta la «svolta»,‘e‘dovè Occhetto ; 
era tornato, un armo fa, dopo ; 
; l'esplosione di Tangentopoli. 
per chiedere scusa ai cittadini ) 
italiani del coinvolgimento • ’ 
peraltro marginale -del mag- : 
gior partito di opposizione ' 
nello scandalo di Milano. Il ; 
segretario del Pds è qui per > 
presentare alla città il nuovo ' 
sindaco Walter Vitali e augu- ^ 
. rargli buon lavoro. Un giova- 
ne dirigente della Quercia' 
che si appresta a raccogliere. 
la buona eredità di Renzo tm- 
beni. Sia lui che Imbeni, e il 5 
segretario bolognese del Pds '! 
La. Forgia,- parlano con pas- - 
sione deiresigenza che que- " 
sta città -- sicuramente una . 
delle meglio amministrate nel . 
paese - sappia innovare an- '■ 
cora di più in un passag^ 
tanto drammatico per laoe- ' 
: moctazia italiana. Ad centro'di 
- questi discorsi, naturalmente, 
c'è proprio la questione mo- ' 
rale. «Agli occhi e alla co- . 
scienza del paese - dice an- 
che Occhetto - la questione ' 
morale diventa ogni giorno di < 
più II passaggio declivo per il 


rinnovamento della vita pub- 
;blica, per la rigenerazione 
della politica e della demo- ’ 
crazia». E ricorda quel discor- 
; so di un anno fa, con le scuse 
agli italiani. «AHómai il nostro 
impegno a batterci con rigore ' 

' estremo, e con la determina¬ 
zione più ferma, perchè fosse > 
fatta piena luce sull'Intreccio - 
di responsabilità e complicità 
che ha condotto la democra- 
zia italiana in un giorgo che 
può essere mortale. E perchè i-;' 
se ne traessero tutte le conse- v 
guenze necessarie In sede 
giudiziaria e in sede politica. 

E proprio qui a Bologna - in-, 
siste Occhetto - voglio ribadi- ‘ -■ 
re l'Impegno solenne che ho ; 
assunto di fronte al paese e 
che ha inflessibilmente gulda- 
: to la vita del Pds sul terreno . 
del rinnovamento e della tra- . 
sparenza, di un nuovo ideale 
della vita pubblica». Dunque ' 
da parte della Quercia non ... 
! c'è stata e non ci sarà alcuna '. 
«guerra al magistrati», ma anzi - 
. la richiesta ai giudici di anda- - 
: re avanti In piofondità e velo- - 
■■ cernente «perché emerga al 
; più presto la verità». Non ap- 
' partiene al Pds - sottolinea 
Occhetto - la «teoria del com- 
. plotto». Si tratta di argomenti 
; «infondati e.pericolosi» usati 
piuttosto da chi pensa cosi di 
j «sfuggire alle proprie respon- 
^ sabilità, di evitare la dovero- 
i sa, sacrosanta resa dei conti». 

; Certo, è evidente che esistono 
' forze che «varrebbero inchio- 
-dare il Pds al ruolo di corre¬ 
sponsabile della corruzione 
di regime». Ma non si tratta 
dei giudici. Semmai di «forze 
politiche, grappi di potere e 
arKhe di certa stampa». E qui . 
il segretario del Pds ha so licci- 
tato anche i «protagonisti stes¬ 
si del mondo dell'informazio¬ 
ne» ad una riflessione sulle 
«responsabilità altissime» dei 
media in una fase in cui il 
pa^ ha un «bisogrto vitale di 
verità». Per parte sua la Quer¬ 
cia intende svolgere fino in 
fondo il ruolo di una-forza 
che alla verità su Tangento¬ 
poli è vitalmente interessata. 
Questo è necessario - ha ar¬ 
gomentato Occhetto - pro¬ 
prio se SI vuole, uscire definiti¬ 
vamente da un sistema che . 
«era malato» e che oggi è «al 
collasso». La cosidetta «solu¬ 
zione politica» non può esse- 
. re altro che un compito stori¬ 
co: stabilire nuove norme e, : . 



insieme, mettere m campo un 
nuovo celo politico». «Voglia¬ 
mo cacciare i prepotenti e i 
corrotti - ha detto senza mez¬ 
zi il leader del Pds - e metter 
mano alle necessarie riforme 
elettorali e istituzionali». A 
meccanismi capaci di dise¬ 
gnare «una democrazia più' 
avanzata e matura, nella qua-. 
le si affermi il ruolo del mon-. 
do del lavoro alla direzione 
del paese». Con un «sistema 
di controlli più efficace, per 
mettere in atto quell'ideale di 
vita'pubblicai rigorosa e tra¬ 
sparente. In rapporto al quale 
un ceto politico democratico ' 
deve misurarsi e .legittimarsi 
come tonta di governo». Dun¬ 
que: niente colpi di spugna. 
Occhetto qui ha raccolto un 
àltro lungo applauso. «Guai si 
si cedesse alla tentazione di 


condonare il passato, come 
hanno fatto tutti i partiti di go¬ 
verno alSenato», ha detto nie- 
rendosr alle nuove norme sul 
' finanziamento pubblico li- 
' cenziate dalla commissione 
senatoriale col voto contrano 
del Pds e delle altre opposi- 
, zioni. «Non è certo questo il 
I senso delle indicazioni fin qui 
fomite dal guardasigilli Con- 
. so», ha precisato il leader del¬ 
la Quercia. Ma ha ribadito 
■ che nessuna sanatoria re¬ 
troattiva è ammissibile: «Re¬ 
gole rigorose e traspwnti per 
il futuro. Noi saremo inemovi- 
bili. Deve esserlo la sinistra. 
: Devono esserlo tutte le forze 
democraùche se sì <^11000 
rìgenerzire politica e istituzio¬ 
ni». Non è una «via facile» 
quella indicata dal Pds.. Per¬ 
ché Tangentopoli - ora è 







chiaro - lungi daU'esscie un 
', <omplotto» ordito da qualcu- 
' no, è «il fallimento di una 
classe dirigente che, in larga 
■ misura, si rifiuta di prenderne 
atto. 0 non ci riesce». È l'e- 
mersione di un «sistema per- 
verso di regolazione dell'eco- 
.. nomia e della politica» in cui i 
grandi grappi economici «di- 
' videvano miliardi con la Oc e 
il Psi». E lo svelamento di un 
doppio stato illegale costruito 
. per arginare la sinistra. «Di 
: quel regime noi non siamo 
i'; stati gli artefici, ma le vittime. 
V E anche le eccezioni che ci 
j sono state confermano la re- 
r-.gola di un sistema che si è 
. mosso contro di noi». Occhet- 
: to ha quindi esortato tutte le 
' forze della sinistra a sapersi 
-. V unire. E ha ricordato che resta 
' sul tappeto la proposta della 
Quercia di un governo di svol¬ 
ta che ' può . rappresentare 
«l'ultima spiaggia per la de¬ 
mocrazia italiana». Ha lancia¬ 
lo anche un messaggio di¬ 
stensivo in vista dì una non 
semplice campagna referen¬ 
daria: non va drammatizzato 
- ha detto rispondendo ad 
una domanda del Grl - il fat¬ 
to che nel Pds i dirigenti della 
minoranza abbiano ribadito 
un dissenso sui quesiti refe¬ 
rendari; «Conta soprattutto 
che siamo tutti d'accordo sul¬ 
l'esigenza di una riforma ba¬ 
sata su un sistema maggiori¬ 
tario misto a due turni, capa¬ 
ce di ndare ai cittadini il pote¬ 
re di scegliere chi deve gover¬ 
nare». .... -, ., . • 




«ca^» Sismi 


M ROMA «La voce di un conto sviz¬ 
zero intestato al Pei-Pds circolava a . 
Montecitorio quindici giorni prima 
che a Palazzo di Giustìzia. Mi è stato 
detto che questa voce arrivava dal Si-. 
smi». Non è stata una battuta lasciata 
andare in un momento di concitazio-, 
ne, durante una discussione in Tran¬ 
satlantico. È stata una affermazione 
precisa, sulla base di un'informazio- 
ne precisa e di cui si parleràin unin- ; 
contro con ii presidente del comitato 
parlamentare sui servizi segreti. 

' Massimo O'alema, presidente dei 
deputati piediessini, sarà ascoltato '' 
nei prossimi giorni da Gerardo Ghia- ; 
romonte, che ha deciso di convocar¬ 
lo dopo aver letto le sue affermazio¬ 
ni. Oltre a D'Alema dal presidente si 
recheranno anche ii ca^ del Sismi. 
Cesare Pucci e il ministro delia Difesa 
Salvo Andò. ' - 

La necessità di questa audizione è 
nata in seguito all'affermazione fatta 
nei giorni scorsi da D'Alema, e riha- ; 
dita giovedì sera nel corso della tra¬ 
smissione televisiva «Milano Italia», < 
sul ruolo ricoperto dal Sismi nella vi¬ 
cenda del conto svizzero che sareb- 
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be intestato ai Pds. Come è noto il 
manager della Ferruzzi, Lorenzo 
Panzavolta. aveva indicato in Primo - 
Greganti.ex funzionario del PcLiI re- 
^ ferente del partito per le tangenti. La 
notizia è stata ripetutamente smenti- - 
; ta da Occhetto e da D'Alema. Que-'. 

. st'ultimo ha poi successivamente 
precisato che «prima che avenisse la ' 
testimonianza su Cieganti ai magi- C 
strati milanesi sulla vicenda del conto ' ' 
svìizero.^la notizia già circolava a 
Montecitorio. Un parlamentare pi-? 
diessino chiese notizie più precise ad 
un collega socialista, voleva sapere 
chi fo.sse la fonte e la risposta fu pre- 
elsa, secca: il Sismi». D'Alema, chi è il - 
deputato socialista che ha tirato in 
bailo i Servizi? «Non ho nulla da ag- ' 
giungere, nulla da dire, parlerò solo- ■ 
con Chiaromonte». Il presidente dei : 
deputati pidiessini non aggiunge al- - 
tro a quanto già è stato riportato dalla 
stampa in questi giorni, precisa sol- < 
tanto che la data dell'audaione non- < 
è stata ancora fissata. I nomi sanno ' 

fatti nella sede opportuna. . m 

len però da Chiaromonte CI è an¬ 


dato il ministro della Difesa. Mezz'o¬ 
ra è duralo il colloquio (non è stata 
un'audizione formale): ai termine 
Salvo Andò, che della vicenda ha 
detto di non sapere nulla, ha raccon¬ 
tato di aver sollecitato l'incontro «per 
un'adeguata difesa dell'immagine 
del servizio. Vorrei che si facesse 
qualcosa». Il ministro non crede a re- 
4>onsabiiità del Sismi, ette puntual- ; 
mente sì tirano in ballo «nei moménti ; 
caldi della no^ vita politica come 
carta decisiva per chiarire tutto»: «si 
tratta di chiacchiere, occorre far chia- ' 
rezza», per questo ha invitato Chiaro- 
monte a fare tutto il possibile per ac- ' 
certare se la voce, riferita da D'Ale- ' 
ma, rientri in una'polerhica'poìitìca'o 
se, al contrario, ha un qualche fonda¬ 
mento. Ad Andò non risulta nulla di : 
tutto questo, ma essendo uria’que- ' 
stione che ha «un rilievo pesante, è 
giusto chesi faccia un accertamento 
con la dovuta solennità». Il ministro $1 
è ‘augurato anche che tutto venga 
chiamo in termim brevi. il che «sareb¬ 
be un buon precedente affinchè cia¬ 
scuno porti per intero la responsabili¬ 


tà delle polemiche che provoca». . 

.' Esplicita la polemica del ministro 
nei confronti di D'Alema, il quale an- 
' che su questo versante non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione. Fa 
'I fede quanto ha dichiarato ieri in 
un'intervista a «La Stampa», vale a di¬ 
te che le sue affermazioni non aveva- 
. no alcun riferimento a possibili com- 
. plotti anti Pds. Ribadendo la propria 
' completa fiducia nella magistratura 
, milanese, sollecitata ad andate avan¬ 
ti con le proprie inchieste, D'Alema, 
. riferendosi implicitamente alla vicen¬ 
da di Giorgio La Malfa, ha osservato 
i che basta che una mattina-un signor 
, X si alzi e decida di presentarsi dai 
' giudici per denunciare di avete qual- 
. chevolantino elettorale «per azzerare 
I una leadeship, per cambiare il corso 
: della Borsa e dei cambi. Allora io mi 
: domando; quante persone in questo 
Paese hanno interesse a far alzate 
'qualcuno al mattino per accusate ti¬ 
zio e Caio?». E infine: «Alla luce di 
quanto è successo negli anni scorsi, 
dentro gli apparab dello Stato si na- 
: scende qualcosa che non mi lascia 
tranquillo» - ' i • 


IL PERSONAGGIO 


Grande complotto? Andreotti nega 


Dietro Tangentopoli? Andreotti. Dietro la masso- 
nena? Andreotti. Ovvero, il Grande Complotto di 
Giulio. Ieri, sull’ex capo del governo sono piovute 
le accuse di Craxi e Orlando. Lui replica a Bettino: - 
«È il momento di stare calmi». E i suoi uomini, co¬ 
me Pomicino, cosa dicono? «Parole in libertà». * 
L’ex fedele Sbardella: «Io non so se lui.è massone, 
mi sembra ci sia un po’ di fantasia...». ■ a 


STVANODmiCHnJI 


' H ROMA Andreotti, ovvero il 
, Grande Complotto. Chi c'è, ■ 
; dietro Tangentopoli? Andreot- 
U. E dietro la massoneria? Sem- ; 
pre Andreotti. Pare la canzone ' 
di Baccini. Ieri, a tirare in ballo ' 
l'ex presidente del Consiglio ( 
sono stati, sulla Stampa e. sul . 
Corriere de//a5era, primaCraxi 
e poi Orlando. Bettino pare 
convinto che dietro tutti i suoi ; 
guai c'è la manina del Manda- 
rino democristiano. «E lui che 
ha avviato Tangentopoli», tifo- ; 
la 11 giornale di Torino. A Fran- . 
cesco Merio, sul Corriere, Leo- *' 
. luca Orlando, senza tanti giri di : ' 
parole, nientedimeno confida: i;, 
•Andreotti è l'uomo della mas- [ 
soneria». Appunto, uno dice ; 


Giulio e subito pensa: com- 
■ plotto. 

E lui, il diretto interessato? A 
Bettino replica attraverso te co¬ 
lonne delì'Aiwem're, il giornale 
. dei vescovi italiani. «Non posso 
■’i assolutamente credere che 
. Craxi abbia detto delle scioc- 
' chezze di questo tipo», fa sape- 
■' re. Ma siccome Andreotti è tut- 
to, tranne che un credulone, < 
pensa bene di mandare un ' 
messaggio all'ex leader del 
; Garofano che si mostra piutto¬ 
sto animoso nei suoi confronti: ’ 
«Credo che questo sia il mo-. 
' mento dì stare tutti tranquilli».. 

E Orlando? A lui non replica, 

' Andreotti, anche se ha ritirato ' 
'■ fuori la storia della banca ru¬ 


mena in condominio tra il Divo 
Giulio, Martelli e Celli? Può es¬ 
sere vera, una stona dei gene¬ 
re? «Certamente verosimile», è 
la replica del capo della Rete. 
; E tanto basta. , , , - ' v 

. Forza, allora, con Andreotti 
e il Grande Complotto. E cosa 
dicono, gli amici e gli ex amici 
' del Super-DemoctisUano? «Pa¬ 
role in libertà, come quelle 
che. al solito, dice Orlando», 
s'infervora Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. «Quando non capiscono 
le cose c'è dietro Andreotti». E 
la massonerìa, onorevole Po¬ 
micino? Traifica arKhe con 
compassi e gremblulini, Giu¬ 
lio? «Quella è una battuta. Ba¬ 
sta guardare certi organi di 
stampa, dove comandano cer¬ 
ti personaggi... Mai hanno at¬ 
taccato un governo - quanto 
quello di Giulio Andreotti». Poi, 
l'ex ministro ironizza sull'ex 
sindaco: «Per principio univer¬ 
sale, qui Orlando è sempre 
nuovo, qualunque cosa faccia. 
ArKhe i referendari, adesso, 
sono il vecchio perchè tra le 
loro fila lui non c'è più». ■ 

: Ecco Marco Ravaglìoll, gio¬ 
vane deputato dici di Roma, 
giornalista delia Rai. ma so¬ 
prattutto genero di Andreotti, 


di CUI ha sposato una delle fi- 
, glie. Allora, che ne dKi? «E co¬ 
sa debbo dire? E tutto cosi 
; grottesco che mi fa ndere». ■ 
' Non c'è la sua •mano invisibi- 
le» dietro il caos scatenato da 
Tangentopoli?.«Macché, lo la 
II. pienso come luliCraxi non può 
aver detto queste -sciocchez- i 
i; ze». ' Intanto Bettino mica ì 
smentisce. «Mi sono anche di- , 
menlicato di . tutte le cose che 
' ' sono successe negli ultimi anni ; 
;. e che gli hanno addebilato«, ' 
continua Ravagiioli. E la mas- 
; soneria? «Eh, peggio ancora. ‘ 
' 'Posso rispondere solo con una : 
"!■ sua frase di qualche tempo fa: ; 
.. "Dalle guerre puniche in poi ‘ 
•“ mi hanno attribuito tutto"». 

Questo dicono, i fedeli di i 
v: Andreotti: fanno spallucce e 
; ■' smentiscono con qualche bat- 
'i tuta. E un ex fedele come Vit- 
; : torio Sbardella cosa ne pensa? ' 
: Orlando la chiama in causa ' 
proprio sulla massoneria. Rac- ' 
: conta: «È per questo che persi- ; 
no Sbardella lo ha mollalo. Lo 
'" Squalo infatti fu costretto a : 
' scegliere; o Andreotti e la mas- 
‘ sonerìa oppure i cattolici tì? 
■i Comunione e liberazione». È 
" : cosi, onorevole Sbardella? «Lo ' 
' sanno tutti benissimo; io ho ■ 


rotto con Andreotti per ragioni 
: politKhe. E basta». Quindi la n- 
costrazione di Oliando non è 
esatta? «Mi sembra una cosa 
un po di fantasia, lo non lo $0 
se Andreotti sta con la masso¬ 
neria, non lo posso dire, lo 
non ho motivo per dirio. Se lo 
facessi, direi solo una cosa in¬ 
ventala». . 

E le accuse di Craxi di essere 
all'origine di Tangentopoli? Al¬ 
za le spalle, Sbardeilo: «Non so 
quali siano i riferimenti di Cra¬ 
xi. Io ho letto solo le notizie sui 
giomàli». .. .. ... 

ArKhe Roberto Formigoni, 
' capo carismatico del Movi¬ 
mento popolare, è un ex an- 
' dreottiano che ha rotto con il 
: capo p» seguile lo scisma 
sbardelliano deli'Alpoca, l'Al- 
; leanza. per il cambiamento. 
Orlando e le accuse sulla mas¬ 
soneria? Replica sprezzante. 
Formigoni: «A lui risponderò 
solo quando mi potrà dimo- 
• strare di essere la terza perso¬ 
na della Santissima Trinità. So¬ 
lo allora potrò credergli». E a 
'Crmd.'Che.velleità di salire sul 
Sacramento per il .momento 
pare non nutrirne più? -Ha pre- 
‘ sentalo un teorema che non 
' sta in piedi, che cade da tutte 



inalto 
adestra ' 
Primo 
GregantI 
A sinistra 
Achille - 
Occhetto ' 
e Massimo 
D'Alema 
Qui accanto; 
Giulio . . 
Andreotti - 


> le parti perahè non fa dei no- . 
", mi». Beh,, veramente qualche 
nome l'ex capo di via del Cor- 
fi so lo ha fatto. Come quello di : 
f Ombretta Fùmagalli, parla- 
mentare di Milano fedele di ' 
’’ Andreotti. «Non è stata quella : 
' che aveva scatenato il finimon- 
) do sulla Duomo Connection?», ; 

ha chiesto polemicamente . 
!" Paolo Pillltterì, cognato di Bet- ' 
tino. Formigoni fa ruotare nel- . 
l'aria la mano destra, come a ! 
'4 voler scacciare il sospetto era- ' 
?, xiano: .»No. è solo un teorema. • 
Ritira continuamente fuori cir- 
coli di assoluto secondo livel- 
, , ,lo». • 

- Allora, c'é il Grande Com- 
plottodi Giulio? Chissà se SI sa- 
i prà mai. Anche perchè, come 
i scrisse una volta lo stesso An- - 
dreotti, «nei gialli il colpevole sì : 
s trova «mprei'-nella vita un po' j 
• ! meno, talvolta mo/io meno». E ' 
. talvolta per niente. ....... .... 





«Gabbietta»: 
è il nome in codice 
del (XMTto Grei^nti 


■1 MILANO. ‘ «Gabbietta». Ec¬ 
co il nome in codice del conto 
bancario svizzero utilizzato, a 
quanto pare, da Primo Cregan- 
ti, l'ex funzionario del Pei, ora 
imprenditore, arrestato lunedi 
scorso per corruzione. Il conto 
è aperto presso un istituto di 
Lugano. Greganti, che ha già 
avuto colloqui con suoi fami¬ 
liari, s'incontrerà domani nel 
carcere milaiKse di San Vitto¬ 
re col suo avvocato, il profes¬ 
sor Gilberto Lozzi di Torino. 
•Deve essere lui a decidere il 
comportamento da tenere», ha 
sostenuto ieri il suo legale, re¬ 
plicando alla domanda sull'at¬ 
teggiamento che Greganti ter¬ 
rà, quando, la settimana pros¬ 
sima. sarà nuovamente inter¬ 
rogato dal pubblico ministero 
Antonio Dì Pietro. ■ " i. :, ' - . 

Lunedi scorso, In occasione 
deH'arresto, si era avvalso della 
facoltà di non rispondere per¬ 
ché era molto scosso. L'ex fun¬ 
zionario è chiamato in causa 
dai manager della Ferruzzi Lo¬ 
renzo .. Panzavolta: . Greganti 
avrebbe fornito a Panzavolta i 
dati necessari per poter versa¬ 
re, nel 1990. una tangente di 
621 milioni destinata, secondo 
l'imprcndiloie, al Pei-Pds per 


; ■ far ottenere un appalto Enel al¬ 
la Cifa-Ferrazzi. 

Intanto è emerso che Primo 
GreganU, tra il 1989 e il 1991, 

? sosutul Renato Pollini, segreta- 

> rio amministrativo dei Pei dai . 
1982 al 1989, come consigliere 

: d'amministrazione di una fi- 
^ nanziaria milanese, la Sofi- 
" com. Lo ha confermato lostes- : 
A so Pollini, che era presidente 
di quella società. «Io e gli altri 
'soci conoscevamo Gi^anU, 

■ noto come amministratore. 

" Aveva anche lavorato con me. 

' Cosi gli chiedemmo di entrare 
, ■ nel consiglio. Io mi ero dimes- 

so perché pensavo che la cari- 
i ca potesse essere incompaUbi- 
v le con quella di parlamentare». 

: Qual era l'attività della Sofi- 
. com? «Oltre a pesiere un 
' ] piccolo patrimonio immobilia¬ 
re, controllava pacchenì azio- 

> nari di minoranza di altre im- 
.. prese e il SO % di una società 

che sì occupa di import-export 

■ ■ di prodotti chimici». Quest'ulti- 

ma società ha rapporti con la 
: Ferrazzi? «No, assolutamente». 

La Sofìcom è stata legata a! Pcì 
' o al Pds? «No». Attualmente Re-. 
f nato Pollini non è più parla- * 
f mentare, né aderisce al Pds o a . 
' Rifondazione comunista... Si ' 
occupa di assKUTaziorii. . . ... 


Autorizza^onì a procedere 

Moiitècitòno vota no 
Cbhté non processato 
Riesame per Formentini ■ ^ - 


M ROMA. La Camera ha re- ' 
spinto ieri (232 voti contro : 
202 ) la proposta, presa a 
maggioranza in giunta per le . 
autorizzazioni a procedere, f 
di considerare giudizi insin- 
dacabili (e quindi non per- ' 
se^uibili giudiziariamente) '? 
gli appelli alla disobbedien- 
za fisime lanciati nell'autun- ■ 
no scorso dal presidente dei 
deputati della Lega Nord, 
Marco Formentini Di conse- 
guenza la giunta valutare di 
nuovo la vicenda e dovrà 
formulare una nuova propo- j 
sta per l'assemblea, vs c’ i ': 
• La procura di Milano ave- ■ 
va configurato negli inviti a 
non pagare l'imixista straor- ’i 
dinaria sulla casa e a non in- ' 
vestire in Bot tre ipotesi di 
reato: istigazione a disobbe- . 
dire alle leggi, - violazione 
delle norme relative all'uso 
di informazioni sulle opera- - 
zioni mobiliari, e violatone . 
di disposizioni penali in ma- 
lena fiscale. La giunta aveva , 


invece ritenuto di invitare : ; 
l'aula a negare l'autorizza- f 
zione in base all'articolo 68.. 
delia Costituzione, secondo 
CUI «i membri del Parlamen- i: 
to non possono essere per- , 
seguiti -.1 p>er !e '■ opinioni : 
espresse (...) neH’esercizio 
delle loro funzioni». Ma do-.. 
po aver chiesto lui stesso di 
esser privato deirimmunità 
parleimentare,. quando . la ' 


'• Camera ha respinto la pro- 
: posta della giunta Formentì- 
, ni ha protestato dicendosi 
i' vìttima di ima persecuzione. 

I- ■ Sempre ieri la Camera ha 

> , negato alla procura di Saler- 
, j no il fiotere di inquisire p^ 

nalmente il ministro sociali- 

■ sta per le Aree urbane. Car- 

■, melo Conte, nei cui confron- ' 
ti era stata ipotizzata l'accu- ■ 
sa dì istigazione alla corru- 

> zione. Sulla base di due 
testimonianze, si chiedeva ; 
di procedere penalmente i 
nei confronti di Conte per 

'• aver promesso ad un consi- 
. gliere comurrale ■ di.. Eboli 
7 l'assunzione dei figlio disoc- 
V cupalo «allo scopio di indur- : 
■. lo a far parte del gruppo di 
- maggioranza da cui si era in 
, i precedenza dissociato». . 

' La giunta riteneva che il 
legame tra promessa d'as- 

■ sunzione e passaggio del 
. consigliere da un fronte al¬ 
l'altro fosse «una pura con- 

-igettura» non suffragata da 


elementi di fatto. L'assem¬ 
blea ha confermato questa 
opinione seppure a maggio¬ 
ranza; 263 voti a 189. Consi¬ 
derato che per l'apertura del ' 
procedimento contro Conto 
si erano pronunciati ufficial¬ 
mente solo Msi e Rete, sono ' 
stati oltre cento i deputati 
degli altri partiti che non : 
hanno ritenuto conviiKente 
la tesi della giunta., a 


• per affermare l'autodeterminazione nella sessualità 

• perla difesa e la piena applicazione ddia legge 194 
9 per il diritto al lavoro e p^idintti nel lavoro 
^perlariforma ddiapolitica 

laviliao atta mmihihuhi§ M 6 mmo a Romèo 
jwoMOSsa M Coordioomoatl haiailaill Cffl-CfsMUf 















Questione 

morale 



Ieri Camera e Senato hanno approvato una mozione 
che permette alla Commissione di prolungare i suoi lavori 
Per la presidenza Mattarellà e Barbera i candidati favoriti 
E Ciriaco commenta: «Qui ormai è un casino generale » : 


Bicamerale, proro^ nella tempesta 

Si cerca un succe^ a De Mita che dice: «Che liberazione » 



Camera e Senato approvano, nonostante l’opposi¬ 
zione della Lega, la proroga dei termini per la Bica- ' 
merale. Bossi sollecita elezioni anticipate, ma poi : 
spiega che vengono prima i referendum. Sarà eletto 
ipartedt il successore di De Mita al vertice della com¬ 
missione per le riforme. In «^le position» appaiono, V 
in questo momento, il de Sergio Mattarella e l’attua- 
le.vicepresidente. Augusto Barbera delPds. / 


maioiiiwiNKL 



■i ROMA. Tira un sospiro 
di sollievo, Ciriaco De Mita. : 
Riapparso a .Montecitorio il 
giomo dopo le dimissioni 
' dalla presidenza della Bica- > 
merale.' il leader dc.-sembra 
aver riacquistato la sua iro- 
' nia.' «Provo un gran senso di - 
liberazione», sono le sue pri¬ 
me parole. E poiprecisa che 
sulla sua decisione non ha 
pesato Tatteggiàmento del : 
Pds («Le loro^ivisioni inter- ' 
ne non sono nuove...»*). Lui, : 
i De Mita .(il suo gesto na.su- 
. scitato parole di apprezza¬ 
mento deir«Osservalore ro- 
manoate di Francesco Cossi- 
ga), promette che darà una 
' mano alla commissione per 
andare avanti nel suo diffici¬ 
le lavoro. Ma non è ormai ' 
troppo. tardi? «Il .problèma 
: non è la Bicamerale, qui or-, 
' mai c'è un casino genera- 
le..j>. E. ammonisce ..quanti ; 
insistono sulle elezioni anti¬ 
cipate,-ricordando loro Tin- 
. Vito «A Mosca, a Mosca», che 
conclude il dramma di Ce- 
' chov «Le tre sorelle»; «Come 
. le sorelle, che ricordavano i 
. fasti del passato, si trattereb- 


be solo di un ritorno al pas- 
; satoche,r>erq, non serve». 

: A Cechov non sta certa- 

V mente pensando Umberto 

V Bòssi allorché si leva a parla- 
; re in aula contro la mozione 
% di proroga alla Bicamerale 
' (i suoi termini scadono In- 

- fatti martedì e ia legge costi- 
tuzionale che le conferisce 

. poteri referenti è - in attesa 
'.della seconda lettura). >11 
' ' leader leghista suona cam- 
pane a morto per la com- 
C missione, denuncia‘li suo 
fallimento, rivendica nuove 

- eiezioni politiche: «Il regime 
; deve finire sotto le macene 
. ;di Tangentopoli, ma la sua 
. fine non, giungerà dalla ma- 
';gistratura ma dalle cabine 
]■' elettoràli». «Le riforme istltu- 
0 zionali - ribatte subito Clau- 
^ dio Petruccioli - sono un 
' : compito, essenziale della 
; rappresentanza politica che 

si esprime in questa legisla- 
tura. Quanto al voto; va valu- 
tato se sia più opportuno 
' giungervi dopo una riforma 
' innovatrice oppure con l’at- 
. male sistema che ha mostra- 
to tutti! suoi limiti». Poco do- 
ftir » r.X' 'S: V'P 






dato che potrebbe essere ’■ 
però un elemento di debo¬ 
lezza. Se Giusi La Ganga, so- 
cialista, inclina a una conti-, : 
nuità democristiana neU'in- - 
carico, altri sono di diverso 
avviso. Cosi Antonio Pahielli ' 
fa sapere che i liberali so- 'i 
stengono un presidente «di. ' 
garanzia», che eviti settari- >. 
smi e forzature: insomma, A 
serve una svolta, innanzitut- ;. 
, to di metodo, rispetto alle 
'scelte compiute dal presi- ; 
dente dimissionario. Una fi- ^ 
gura, questo presidente ga- '' 
tante, che richiama ridenti- 
kit di Barbera; Osserva Cesa- 
re Salvi: «AH'intemo dell'uffi- 
ciò di presidenza va preser- p, 
vato l’equilibrio fra i diversi % 
partiti che vi sono oggi rap- f’- 
presentati. Ma . requilibrio v.‘ 
può essere conseguito in di- ; 
versi modi». Ed ecco che 
qualcuno, nella Oc, affaccia 
il nome di Nilde lotti. , . 


' Intanto i deputati dello 
Scudocrociato - primo fir¬ 
matario lo stesso Mattarella 
- depositano una proposta 
di le;^ Pier la riforma del .si- ' 
sterna elettorale della Carne- ; 
ra. Sessanta per cento di ; 
eletti cori il sistema maggio¬ 
ritario, quaranta per cento 
con la propiorzionale, me¬ 
diante riparto tra liste con- ' 
correnti e recupero dei voti • 
residui nel collegio unico 
nazionale. L'elettore dispor- ; ; 
rà di due voti da esprimere i'- 
sulla stessa, scheda: il primo 
per l'elezione del candidato 
nel collegio uninominale, il 
secondo pier la scelta della < 
lista. L'espressione del voto '. 
avviene in un unico turno i- 
elettorale. 1 partiti devono 
raggiungere una soglia mini- b 
ma del tre per cento dei voti 
espressi per accedere all’uti- Y', 
lizzo dei resti su scala nazio¬ 
nale. ' • • ■ . -, 


’ pio. arrivano da Bossi dichia- 
’ razioni più caute e articola¬ 
te. «Certo, la Bicamerale un 
po di lavoro I ha fatto Orasi 
devono nlegittimare i partiU, 
SI devono fare i referendum, 
far approvare in aula la nfor- 
^ ma elettorale maggioritana 
: e andare poi subito alle ur-. 
., ne.entroottoore». )•- 
; ' intanto, daH'aula di Mon- 
; tecitòrio arriva un po' d'ossi- 
: geno alla commissione pier 
le riforme. La mozione di 
proroga, sottoscritta ; dai 
gruppi della maggioranza, 
dal Pds, dal Pii, e dai verdi. 


passa, nel pomeriggio, sul fi- 
; lo del numero legale. Anche 
il Senato, nelle stesse ore, : 
approva un analogo docu- . 
■ mento. «È • stólta'' evitata - 
commenta'Gio^ioNapiolita- ' 
-. no-ogni soluzione di conti- ' 
nuità in un Impegno che re- 
- sta qualificante p>er il Parta- : 
: ' mento dell'undicesima legl- 
statura repubblicana». .. 

Ma chi andrà ad occupare ' 
.. il seggio lasciato vuoto da 
V Ciriaco De Mita? L'ufficio di ' 
.. presidenza, dopo un incon- - 
tro mattutino con Giovanni 
Spadolini, (il presidente del. 


Senato definisce «fantasmi 
irrazionali» quelli agitati per ' 
una fine anticipata della le- " 
gislatura), si riunisce nelle .. 
prime ore del pomeriggio e 
fissa per martedì, alle 16, l'e- 
lezione del nuovo presiden- 
te. Ci si dà tempio, insomma, 
pier trattare su una difficile ' ' 
successione. Tra le piossibili <> 
candidature emergono' 
quelle del de Sergio Matta- 
rella. già relatore sulla legge i, 
elettorale, e dell'attuale vice- g 
presidente Augusto Barbera, / 
pidiessino. Il primo appare > 
come il naturale continuato- 
re della gestione De Mita; un t. 


vmrmmmsm. 


Scoppola: «Attenti al fronte del no 
Là riforma sarebbe bloccata o indebolita» 


Cosàga con Segni 
«Parano inaeme 
campagna referaidarìa» 


-■I ROMA «Non escludo di aprire la campagna referenda¬ 
ria con Mario Segni». Francesco Cossiga piace stupire e ora 

- si rivolge a'Segni. Il.leader referendario conferma e dice: «SI 
il preskienle me l'ha-detto più volte e ne sono lieto». Per Se- ' 

- gni la Bicamerale deve andare avanti, ma non riuscirà ad 

. evitare il referendum». Massimo D’Alema, presidente dei de- : 
i pHitati del Pds,:nel piresentare ieri sera il libro di Clanfrruico . 
Pasquino sugli effetti del voto del 9 giugno e l'introduzione 
della preferenza unica, definisce il referendum del IS aprìle 
. un «tornante» nella storia politica del |}aese. Molto di.pìù di 
quello del 9 giugno. Perchè questa vota non sarà una «spal¬ 
lata», un «atto di rottura», ma «un atto di ricostruzione del si¬ 
stema democratico». In un momento di quasi paralisi istltu-. 
zionale il fatto che non «siano più i m^istratl e i pentiti, ma 
milioni di cittadini, a indicare una risp>o$ta, è un fatto di : 
grandissimo valore democratico». Per D'Alema, nel no sa- : 
ranno riconoscibili due partiti; «Una parte conservatrice 
molto indebolita dalla vicenda di tangentopoli, un'altra t>ar- 
te di chi |>ensa.che non si deve ricostruire, ma puntare al 
naufragio. magari ritenendo che la via d'uscita non è la rifor¬ 
ma elettoralema la rottura istituzionale». - . , 


.... '■ >■ i'-iP ’ -’l ■ . 

' " 'i' ’ ' ' ' • ' *. ■ 1. - 

Il «fronte del no» al referendum elettorali si rafforza e 
in questi ultimi giorni è partito all'attaco. Pietro 
Scoppx>la, uno dei promotori del Corel, mette in 
gusùdia dal credere in facili vittorie. «Se il no doves¬ 
se vincere o restringere gli spazi della vittoria del si, 
il processo riformatore verrebbe bloccato*.' Questo 
Parlamento è debole? «Uno nuovo eletto con le vec¬ 
chie regole sarebbe ancora più incapace di riforma» 


LUCUNA DI MAURO 


■■ ROMA «Nulla è scontato, ..' 
la preoccupazione deve tra¬ 
dursi in chiarezza. La chiarez- ■ 
za giova al si i>er i tefèrendum > 
elettorali, il no si awafitaggla ' 
' della . confusione». < Pietro -. 

' Scoppioia del Corel (Comitato :: 
per i referendum elettorali) . . 
- tra i primi al lanciare la batta- : 
glia referendana, non nascon- .• 
de le preoccupazioni per la .;, 
crescita della pattuglia antire- : 
ferendaria. A Msi e. Rifonda- 
zione comunista, si è aggiunto 
Orlando e il suo movimento la l\ 
Rete, nel Pds ci sono i propor- - , 
zianalisti, lo stesso accade tra ' 
1 Verdi, la segreteria Oc è sali- 
ta sul carro referendario, ma - 
non si sa quanto si porterà . 
dietro di un partito.di cui l’ex . 
presidente della Bicamerale - 


De Mita diceva «siamo tutti 
propoizionalisti»: Intanto quel - 
che resta del Psi con Benvenu¬ 
to approda al si. Ma Scoppola 
e il Corel non fanno i conti sul- ^ 
le posizioni dei partiti, e guar¬ 
da ai 27 milioni di cittadini ita- - 
liani che già hanno votato si il - 
9 giugno. La campagna refe¬ 
rendaria vera e propria inizie¬ 
rà il 19 marzo,' ma i due fronti ' 
che si oppomano già prepe- 
rano le rispettive linee d'attac¬ 
co. »... . 

' llfrontedeliiostralfaRae 
. . parte aD'ottocco, come ti- 
■poDdonoiielcteiKlariT 
Il fronte del si deve definire 
una strategia che renda chia¬ 
ro agli elettori che solo con il 
si SI può cambiare. Se il no ric¬ 


evesse vincere ©anche dovesse e 
. restringere molto gli spazi del 
: si, il processo nfoimatore sarà ' 
o bloccato o fortemente inde¬ 
bolito. '. ; . •_ '..T.., 

OilaiMio aottleoe die 11 «re-' 
'.. fereodiun è dlveiitato l’nW- 

ma spiaggia di tangcntopo- 

Tangentopoli è nata con la' 
proporzionale, anche se non . 
ne è la causa esclusivA 
.... La tesi è ebe se vince il d, il. 

Parlaiaento e I «signori dd- 
.. le tangenti» si bUnderanno 
... per quattro anni per non 
1 andare alle elezioiiL . . . :- 
. È vero il contrario, se vince il si 
il Parlamento è spinto dal voto 
popolare a una rapida inno¬ 
vazione delle leggi elettorali. ■'. .. 
; ■ Ma U dnbblo che questo ' 
> Psriamento vrogUa effettiva-: 

mente fare riforme esiste? ; . 
Non c’è dubbio, questo Parla¬ 
mento è debolissimo, ma se ' 
elegessimo le nuove Camere 
con il vecchio sistema, sareb- : 
bero più frammentate e anco- ' 
ra più deboli e incapaci di ri¬ 
forma. La contraddizione dei 
fautori del no è quella di de- 
■ nunciare un male reale, per 
poi rifiutare i nmedi. Solo con 





Scalfaro in Belgio 

Il capo dello Stato 
accolto come il simbolo 
deU'«Italia pulita» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


una legge maggioritaria si ga- 
ranUrebbe il ricambio di clas- .. 
se dingente, con la proporzio¬ 
nale reffetto, ricambio non è '. 

> garantito. Lo'siogan del si do¬ 
vrebbe essere; «Più voti si più 
mandi via i vecchi personag- - 
gi». .. ... . 

. Laspaccatnraddpartlli snl ; 

' ' d, è nn fatto negativo o po- 
-, sittvo? 

Già l'iniziativa della raccolta 
delle firme ha spaccato i parti- 
tì, il fenomeno si accentuerà e : 
queste fratture contribuiranno , 
a far nascere nuove aggrega- 
zioni. ; > . ■< 

. . Martelli e La Malfa, I cad 
... sono dberd, ma entrambi ^ 
. sono inompatt odia indile- 
. tla «mam polite» questo ’. 
.. , non rischia al indebolire il 
d? 

Non guardiamo solo ai leader . 
dei partiti. Il comitato vuole ri- .; 
volgersi ai 27 milioni di eletto- 
ri che il 9 giugno hanno votato ; 
già s), per spiegare che questo . 
nuovo relerendum è più im- 
portante del primo, poi dei 
. leader di partito venga chi 
vuole, non è per loro che si fa ' . 
la campagna referendaria. La . 
' campala del comitato F>er ■: 
essere credibile deve essere 


autonoma da quella dei parti¬ 
ti. .... . , : 

Cosa pensa dell’obiezione 
; di In^ao: con II magglori- 
. tarlo U paese d dividerebbe 
.' : in tre, Il Nord alla Lega, il 

centro alla sinistra, e U Sud 
.''' allaDc? .. . 

Di fatto noi abbiamo sempre 
sostenuto che per la legge 
elettorale > della Camera ci 
vuole qualcosa di più di quan¬ 
to emerge dal referendum sul 
Senato. Occorre che gli eletto- 
. ri abbiano possano votare per 
una maggiaranza di governo e 
dare un'indicazione di carat¬ 
tere nazionale. £ questo che il 
documento uscito dalla Bica¬ 
merale non garantisce. Voglio 
dire, insomma, che il comita¬ 
to nella campagna referenda¬ 
ria deve andate olire i risultati 
della Bicamerale. La nuova 
legge elettorale deve creare le 
condizioni di un sistema del¬ 
l'alternanza. lo mi auguro che 
' viste le cose in questa prospet¬ 
tiva alcuni dei fimiatarì del 
patto che poi si sono pronun¬ 
ciati per il no ci ripensino, e 
guardino il problema dal pun¬ 
to di vista della democrazia 
del nostro paese e non solo ai 
loro partiti, -w;, 


im BRUXELLES, «li 'presi¬ 
dente Scalfaro. garanzia del 
rinnovamento italiano», cosi ' 
titola a tutta pagina il più im- : 
portante quotidiano della »' 
capitale belga. La Libre Bel- ; 
glque. nell' accogliere Oscar Vi 
Luigi Scalfaro in Belgio. In .'.i; 
_ Italia, si legge ancora, è la fi- ' 

‘ gura simbolo delMntegrità*. . 
Cosi il presidente della Re- • 

, pubblica italiana viene pre¬ 
sentato: ambasciatore e im- -• 
magine di un Italia che vuo- , 
le cambiare e chiudete con : 
li regime degli scandali. E la ■' 
sua visita di due giorni a Bm- 
xelles appare, sin dalle sue 
prime battute, diretta ap- / 
punto a rassicurare l'qpinio- 
ne pubblica intemazionale 
e a trovare rassicurazioni. Lo ; 
SI è vislo ieri pomerìggio ad 
esempio, durante la nunio- 
ne straordinaria del Consi- - 
alio della Nato cui Scalfaro 
na partecipato. «Sulla scena ‘ 
nazionale - ha detto Man- 
fred Woemer. segretario ge- ? 
nerale dell'Alenanza - lei è. •' 
signor presidente, un punto 
di nferimenio per i valori de- " 
mocratici in un momento in 
cui l'Italia sta vivendo una 
fase di profondo riaggiusta- r 
mento». . ..... .... . 

Nel rispondere. ' il presi- ' 


dente Scalfaro non si è certo 
risparmiato; «Non sembri ec¬ 
cessivo e strano - ha esordi¬ 
to — se io dico che qui mi 
sento un pò a casa mia, si a 
casa mia». E ha ricordato la ' 
personale battaglia parla- i 
mentale del 1948 e «la lungi¬ 
miranza strategica di De da- ;. 
spieri» contro chi con «pervi¬ 
cace e sfrontata menzogna 
credette di bollare quel Pat- ' 
to come patto di a^ressio- ; 
ne e di guerraa. «Venne poi ‘ 
l'ora della verità, e chi era su ' 
quella sponda di negazione ; 
e di accusa riconobbe che il ; 
Patto atlantico era un om- ; 
brello protettivo: e proiettivo ; 
lo fu perfino per coloro che 
lo ostacolarono con ogni : 
mezzo». In questa acconta di ' 
Siati liberi e di popoli iioeri - 
ha concluso quindi la sua te- ’ 
stimonianza il « picsidenle ' 
della repubblica - l'Italia ri- ' 
manà in prima fila per la di- f 
fesa dei valori dell'uomo. A 
mezzogiorno . il presidenle ’ 
Scalfaro era slato riceirutu ■ 
ed aveva pranzalo con il re 
Baldovino mentre in serata ^ 
si è incontrata con i rappie- j 
sentami della numerosa co- . 
munità italiana in Belgio ' 
(composta da quasi SOOmi- * 
la persone). . . .. -... DS.?! ' 


à Milane) 
ora vuole 


■■ MILANO. Dopo un braccio 
di ferro con gli ex alleali demo¬ 
cristiani proseguito per tutta la 
giornata, anche Piero Botghini ;; 
si è convinto che è meglio l’au- ‘ 
toscioglimento del Consiglio ' 
comunale di Milano. Ha con- ’ 
vocato la maggioranza diml»- f 
skmaria (De. Psi, Vur. Lega •' 
Nuova, Pensionati, assente .so- ‘ 

10 il Pii) e ha fatto presente che » 
non vede margini per conti¬ 
nuare a tentare di fare una ; 
Giunta. «La mia opinione è che ? 
di fronte all'assenza di una ^ 
maggioranza stabile sia meglio 
volare a giugno. Fare le nuove • 
regole spetta al Parlamento. ■ 
Non posso pensare che a Ro- j 
ma siano cosi matti da non 
darci la legge». 

■ • Abbastanza d'accordo alcu- ■ 
ni partiti della coalizione. Il Psi 
deciderà formalmente lunedi, , 
ma il suo capogruppo Giusep- ■ 
pe Cova dice: «Le consullazio- ; 
ni di questi IS giorni sono state ; 
infruttuose. , A questo punto ; 
credo sia meglio scioglierci en- ' 
tro il 1S marzo, in modo da vo¬ 
tare a metà giugno». Concorda 

11 neoleghista Prosperini che ' 
sfida tutti, maggioranza e op; • 
posizione a dimettersi davanti 
al segretario generale del Co- : 
mune martedì «Nessun pro¬ 
blema - commenta il pidiessi- . 


no Giovanni Lanzone che ha 
già depositato le sue dimissio¬ 
ni, insieme ad altri 32 consi¬ 
glieri di opposizione davanti a 
un notaio - Borghini e i suoi si 
dimettano. Un minuto dopo 
saremo anche noi davanti al 
segretario generale». . ; 

, A cercare una Giunta-ponte 
che porti alle elezioni possibil- 
. mente a novembre, rimane co¬ 
si soltanto la De. Ieri il vicesin- 
daco Intiglietta le ha provate 
tutte F>er dissuadere Borghini. 
minacciando fuoco e fiamme 
; in ca.so di dimissioni del sinda- 
' co. «Borghini si ricordi che è 
stato eletto dal Consiglio co¬ 
munale, non daU'Assolambar- 
da». La battuta è cattiva ma 
comprensibile, giacché, con 
puntuale sintonia proprio ieri 
sul Corriere della Sera il presi¬ 
dente dell'AssoIombarda En- 
‘ nìo Presutti, uno degli sponsor 
più convinti di Boighini fin dal¬ 
l'anno scorso, diceva: «Bisogna 
votare al più presto, se possibi¬ 
le prima dell’estate». Continua 
a sperare invece il de Spaggia¬ 
ri; «lo tratto ancora, a oltranza». 
«La speranza è l'ultima a mori¬ 
re» replica Borghini. il lem]», 
più che per lui. potrebbe gio¬ 
cate. elettoralmente parlando, 
per Piero Bassetti, o un altro 
candidatodc. - - D/iC. 


Parma, sindaco del Pds 
Lo votkio 2 leghisti: espulsi 


M PARMA Una nuova giun¬ 
ta, con quattro esterni, é stata 
eletta a Parma. Conta sui voti 
di Pds, Psi e Pii. Determinante 
per formare la maggioranza 
(27 consiglieri su Su) é l’ap- : 
poggio di due consiglieri leghi- . 
sU dissidenti che ien sono stati . 
espulsi dal «Carroccio». Sinda- . 
co è il pidiessino Stefano Lava» 
getto. La crisi si era aperta il 7 
gennaio scorso sotto rincalza- , 
re di. un'inchiesta della magi¬ 
stratura che ha portato all’aire- r 
sto di cinque consiglieri comu- 
naii (due socialisti, un social- ; 
democratico e due democrì- 


partito che ha governato la cit¬ 
tà tra l'SS e il'90. 
i Dopo le dimissioni. della 


giunta (che si reggeva su una 
maggioranza Pds, Psi, Psdi e 
Pii) u consiglio comunale ave¬ 
va affidato a Stefano Lavagetto 
un mandato esplorativo. Ala 
fine Lavagetto ce l’ha fatta 
puntando su una «giunta del 
' sindaco» sganciata dalle tradi¬ 
zionali mediazioni partitiche. 
■ Nel nuovo esecutivo sono en¬ 
trati per la prima volta quattro 
assessori esterni. «Un buon se- 
.gno - sottolinea il sindaco ^ 
•perchè vuol dire che nono- 
; stante i tempi che corrono c'è 
' ancora gente disposta ad im¬ 
pegnarsi nel governo della co- 
' sa pubblica». Lavagetto spiega 
. che quella che é stata eletta è 
una giunta d’emergenza e di 
programma, a termine. Cioè 
destinata a durare fino a quan¬ 


do sarà varata la nuova legge 
elettorale sul sindaco. 

. Il volo dei leghisti dissidenti 
. non imbarazza Lavagetto: «So- 
' no voti tecnici, in transito. 

• Hanno spiegato il loro appog¬ 
gio dicendo che non era 11 ca- 
so di andare alle elezioni con 
'.'le vecchie regole. Mi sembra - 
- un apprezzabile gesto di re¬ 
sponsabilità». II segretario re- 
' gionale della Quercia. Pierluigi 
Bersani, commenta: «£ una so- 
' ■■ luzione certamente non age- 
/' vote e contrastata. Ma un pun- 
;;; to di fondo è chiaro. Con que- 
’ sta soluzione il Pds ha aiutato 
la città di Parma a reagire ad 
' un bufera giudiziaria che ha . 
investito II vecchio blocco di 
potere», v. D/JC. 



1 




Il ministro delle Poste Maurizio Pagani 


■i ROMA Venti di guerra sul- - 
le pay tv. Il nuovo regolamento 
preparato dal ministro delle ' - 
Poste non piace a nessuno: per - 
il Pds saiKisce un monopolio, 
perTelepiù è una leggeope- ' 
stio, per la Rai squilibra ulte- 
. normente i rapporti tra pubbli- ; 
co e privato e dà vita a una tv 
ibrida, tanto da far emergere 
•fondati dubbi di costituziona- '' 
lità». Lo stesso Pagani intervìe- i, 
ne e corregge il tuo: «Non ho 
mai pensato a tre Telepiù; an- ; : 
zi, credo che una delle tv a pa- t- 
gamento debba essere a livello . 
locate». - . . c 

Il ministro delle Poste, Mau- . 
rizio Pagani, questa volta è nu- :, 
scilo a nspettare, sul filo del ra- ... 
soio, 1 termini della scadenza • 
di legge (il 28 febbraio), per - 


predisporre un «regolamento» 
per le tv a pagamento, da sot¬ 
toporre al giudizio delle com¬ 
missioni competenti di Came¬ 
ra e Senato. Ma non è passata 
una settimana e la piolemica si 
è fatta furente, proprio mentre 
l’ultima nata delle Telepiù, 
quella culturale, muove i pri¬ 
missimi passi. < . i,.., 

«Le pay-tv nazionali saranno 
due, perché dobbiamo riserva¬ 
re spazio alte locali, che al mo¬ 
mento non ci sono ma che 
penso possano rispondere alte 
esigenze del paese», ha dichia¬ 
rato ieri il ministro. La risposta 
di Telepiù non si é fatta atten¬ 
dere. Senza gin di frase il lungo 
comunicato dell'emittente 
parla del «più completo disac¬ 
cordo col ministro», di «un tota- 


'• le rigetto di tutte le norme», del 
: fatto che «non si riscontra al- 
cun organico disegno di una ' 

' vera regolamentazione», ma 
• solo «una concezione di tipo 
dirigistico». E poi, i nodi; te ;; 
concessioni, la pubblicità, i ( 
? programmi «in chiaro». 

•Telepiù contesta le dichia- ■' 
;• razioni del ministro Pagani sul ) 
rilascio di due sole concessio- ■ 
ni - é scritto nella nota-: il go- - 
verno ha approvato il decreto 
. : che comprendeva te tre Tele- ' 
più», Per quel che riguarda la 
j !; pubblicità, i dirigenti della pay- 
tv trovano limitativi i livelli di ; 
pubblicità «identici a quelli ; 
della tv pubblica», invece che , 
simili a quelle delle altre tv pn- 
vate. È un punto contestato an- - 


che, ma con motivazioni op¬ 
poste, dal consiglio d'ammmi- 
strazione Rai, che parìa di 
squilibri nella distribuzione 
pubblicitaria. Ma Pagani iasi- 
ste: «È una dispiosizionc per «'• 
militudine. Entrambe ncevono 
anche un canone». ■' - ■ -■ 

•Il regolamento sulle pay tv é 
■ totalmente inadeguato - ha di¬ 
chiarato Vincenzo Vita, re- 
: sponsabile del settore informa¬ 
zione del Als -. Quel testo, 
dunque, va rinviato al mittente. 
In un campo nuovo, in cui non 
dovrebbe esservi in nessun 
modo concentrazione proprie¬ 
taria. é inconcepibile che un ; 
soggetto pos.sa disporre di piu 
di una tv a pagamento». 

. aS.Gar. 
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Al processo sulle faide interne alla mafia 
don Totò si difende e incalza i giudici 
«Io capo di Cosa Nostra? Sono solo menzogne 
Per trentanni ho avuto pazienza. Ora basta» 


«Mannoia? Confessa trenta omicidi, mi accusa 
e toma in libertà. Mutolo? Un buon droghiere» 
Alla contestatone dei delitti ha risposto; 

«E chi erano? E perché avrei dovuto ucciderli?» 


L’ultimo show del «Giobbe dì Corleone» 

Riina in auk «È una persecuzione, qualcuno manovra i pentiti» 


Totò Eliina si sta affezionando al molo che si è scel¬ 
to. Vuole che siano gli altri a spiegargli perché si è ri¬ 
trovato al vertice di Cosa Nostra. Spende inutilmente 
per i suoi tre avvocati, visto che sa difendersi benis¬ 
simo da solo. A sentirlo, su di lui nessuno ha mai 
detto la benché minima verità. Un ordine dall’alto 
diceva: accusate Riina. E tutti diligentemente lo ac¬ 
cusavano, e poi passavano all'incasso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmOtADATO 


■i PALERMO RUna ormai ha 
tracciato li suo cerchio difensi¬ 
vo e ci si è chiuso dentro Sino¬ 
ra nessuno è riuscito a smuo- 
verloda IL I pentiti lo azzanna¬ 
no, la belva dunque non è lui. I 
giornalisti gli attribuiscono l'in¬ 
tenzione di lanciare torbidi se¬ 
gnali, ma lui non manda mes¬ 
saggi proprio perché non ha 
nessuno cui mandare messag¬ 
gi. in tanti, dicendo di averlo 
conosciuto, avendolo visto di 
qua e di U, aHesmando di ave¬ 
re fatto affari con hii, accusan¬ 
dolo di fare parte della Cupola, 
di mafia, di avere commissio¬ 
nato stragi o delitti grandi e 
piccoli, non fanno amo che 
millantale credito, ottenendo 
cosi ricche prebende da parte 
dello Stato. Si atteggia a Giob¬ 
be. un Giobbe deltempi mo¬ 
derni, perseguitato dagli effetti 
devastanti della legislazione 
premiale, ma pur sempre di in¬ 
dole contadina, un Giobbe 
eternamente in fuga, sempre 
con il capo chino mentre per 
pio di irent'anni infuriava la 
bufera. Ecome Giobbe, quello 
veto, ad un certo punto perde 
la pazienza e chiede ad alla 
voce il perché di tanta perse- 
tijoéhdty'piénde la' 
parola Sono manifestazioni di 
potenza. Anche ieri mattina. 
Salvatore Rilna é tonuito asot- 
toporsl alle domande di una 

j, ' 1 - t. t-v 


Corte. Rinviato il processo per 1 
delitti politici, sono stati di sce¬ 
na 1 delitti contro i pentiti o I lo- 
' rofamilian E non ci vuole lo^ 
se la pazienza di Giobbe a ve¬ 
dersi contestati i nomi di pen 
sone sconosciute che sono 
state ammazzate? E chi erano? 

E chi li conosceva? E che moti- < 
vo aveva .don» Totò di ordina¬ 
re drasversatmente», Tawerblo 
é suo, quelle esecuzioni? Leo¬ 
nardo Vitale? Pietro Buselta? 
Anseimo? Coniglio? Boh. 

Vi chiederete, e lo ha chle- 
.. sto anche il presidente delia 
Corte, chi allora potesse avere 
interesse a slmili massaerL 
Una domanda giusta, replica il 
Giobbe di Corieone, ma pen 
ché la soluzione dovrei fomi^ 
vela lo'^ Cercate, cercate su 
questi pentiti. Chiedetevi come 
mal le loro parole hanno già 
provocato i suicidi dell'avvoca¬ 
to Montana e del giudice Sl- 
morino, o l'arresto del dottor 
wntrada. Perché non volete 
rendervi conto che si tengono 
mano per mano, che cammi¬ 
nano a braccetto? Che sono i 
uno la fotocopia delTallro? So¬ 
no i iragedlantl contro i quali 
non si può fare nulla. Questi 
iqp<nt|tlr non'sono forse stati 
arrestaU tutti cori le mani nel 
sacco? Volete forse dirmi che è 
credibile uno come FVancesco 
Manno Mannoia che in Ameri- 



Totò Riina 
al termine 
dei suo 
.«tiow» 
neVaula 
bunker 


ca, recentemente, ha ammes¬ 
so di avere compiuto una tren¬ 
tina di delitti? Ma appena ha 
fatto il mio nome é tornato in 
liberta 0 Gaspare Mutolo, il 
quale ogni volta che veniva ar¬ 
restato veniva trovato con le 
mani dentro sacchi di droga? 
ifet me - osserva sornione 
Qobbe - Mutolo è un-buon 
droghiere, ecco cosa è vera- 
mentq» 0 vogliamo parlare di 
Leonardo Messina, signor pre¬ 
sidente? Uno che non mi ha 


mai visto e afferma tranquilla¬ 
mente che IO sarei addirittura a 
capo della mafia mondiale? Le 
sembra possibile? E vogliamo 
finirla una buona volta con 
questa stona, che i giornali 
continuano a nfenre, .secondo 
la quale con un milione e sel- 
centomìla lire al mese non 
avrebbe potuto v^vereie mante¬ 
nere una famiglia? Per chi non 
Iq j»P«^r 1 uomp^plp-psluo- 
niato di tutti i tempi ha potuto 
fare affidamento su una mam¬ 


ma che, disponendo di tre 
pensioni, io ha aiutato nei mo¬ 
menti del bisogno Senza con¬ 
tare che sia lui che sua moglie 
e i SUOI quattro figli hanno 
sempre condotto un'esistenza 
modesta, «non andando a n- 
slorante» Il presidente questa 
volta lo interrompe ma se si 
trova in -totale isolamento co¬ 
me fa a sapere cosa hanno 
scritto i giornali negli ultimi 
giorni? Da autentito Giobbe, il 
Giobbe di Corieone risponde 


ispirato «Le vie del Signore so¬ 
no inlimte» Dice un vecchio 
proverbio siciliano iCi vuole il 
vento in chiesa, ma non tanto 
da spegnere le candele» Co¬ 
me dire che l'esagerazione a 
volte stroppia. Ecco allora in¬ 
tervenire l'avvocato Cristoforo 
Flieccia per tranquillizzare il ' 
presidente ci sono vie i 
traverse» non a sono canali < 
speciali, per carità. Durante 
rultimo colloquio il mio clien¬ 
te mi ha chiesto cosa avevano 
scritto I giornali di lui e io gli ho 
dato qualche delucidazione ' 
Tutto qui» Rima raccoglie al 
volo «Mon volevo essere io a 
dire il nome del mio avvocato, 
una questione di delicatezza» 

Lo stupefacente monologo 
può dunque continuare 
Come la mettiamo con le 
tante assoluzioni cheé riuscito 
a collezionare Runa? Sissigno- 
ri Questa è storia Assolto a 
Genova, per l'uccisione dei 
procuratore capo di Palermo. 
Pietro Scaglione Assolto a 
Reggio Calabria, per l'uccisio¬ 
ne de) giudice istruttore Cesare 
Teiranova, appenaiientrato m 
Sicilia Prosciolto dalie accuse 
di Vitale Nla un magistrato 
molto noto, molto seno, Aldo 
Rizzo» Assolto al •maxi-tei», 
dal presidente Prinzivalli Ma- 
ledeiti Iragedlantl che ora lo 
vogliono rovinare ad ogni co¬ 
sto Ma Giobbe ormai ha smes¬ 
so di avere pazienza. Alza il 
capo e chiede giustizia. Come? , 
Semplice sollecitando con¬ 
fronti con chi Io accusa ma an¬ 
che con chi è accusato per 
causa sua. Ad esempio, pe^ , 
ché non facciamo venire II dot¬ 
tor Contrada,-dei quale il tape 
della polizia ha luuq,la sbmadi 
questo mondo? E gli chiedia¬ 
mo, mentre tutt'ltalia lo cerca- j 
va, come faceva a passargli le - 


infoimazionF’ Oppure Perché 
la Corte non va a visitare la ca¬ 
sa di San Giuseppe lato dove 
Giuseppe Marchese sostiene di 
averlo incontrato in compa¬ 
gnia di suo cognato Leoluca 
BagarellaT ffon a vorrà molto 
per accertare l'eimesima bu- 
giandenocontrodilui , 

Rima, in cella, inganna il 
tempo leggendo un libro del 
cardinale Martini .Dove va il 
Signore?» EilGiobbebImdato, 
parafrasando quel ttolo, ha 
chiesto ien al presidente Oo- 
ve sta andando rUalia con 
questi pentiti?» Tentiamo un 
rapidissimo bllanao al termi¬ 
ne di queste due petformace 
pubblxjie di Totò Rima super- 
star A proposito anche ieri 
mattina ha salutato con cenni 
vistosi gli uitras della curva cor- 
leonese dell'aula bunker, quel¬ 
la riservata al pubblico U bi¬ 
lancio, dicevamo Totò Runa 
non risponde alle domande 
Piuttosto è lui che le la. Da 
trent'anni non é più tornato a 
Corieone Sua mamma ullraot- 
tantenne. e che da Corieone 
non si è mai mossa, sapeva a 
quali indirizzi spedugh Ù men¬ 
sile Non ha conosauto una 
sola delle deeme e decine di 
persone che a vario titolo, per 
motivi diversi, in località diffe¬ 
renti, hanno affermato di aver¬ 
lo conosciuto Fanno eccezio¬ 
ne Liggio e quakun'altro, con i 
quali è stato detenuto, e Pro- 
venzano qieiché è mio com¬ 
paesano » Ma di quello che è 
accaduto sa tutto Ha vissuto 
esclusivamente immerso nella 
lettura dei giornali Per sapere 
quello che scrivevano di lui. 
anche se., ovviamente, mvesti- 
gaion e j^omatisu, per più di 
trent'anni hanno sbagliato per¬ 
sona Quanto deve avere sof¬ 
ferto li Giobbe di Corieone 


Antonio Porcellini, genitore dei due giovani che hanno conféssató il triplice omicidio; si è presentato dai carabinieri ' 
Gli inquirenti danno sempre più credito alla pista della droga. A sparare è stata una lanciarazzi tedesca del 1940 

strage di Cantò, arrestato il padre-complice 


Arrestato il terzo uomo del trìplice omicidio consu¬ 
mato con inaudita ferocia nel bosco di Pigino Se- 
renza, nei pressi di Canto. È Antonio Forcellini, un 
invalido di 50 anni, padre di Angelo e Gianluca, i ra¬ 
gazzi fermati poche ore dopo il delitto. Resta ancora 
da accertare il movente della stra^. Gli inquirenti 
danno sempre piO credito alla pista della droga. 
L’arma del delitto una lanciarazzi tedesca del 1940. 


ROSANNA CAPRIUI 


quirenti l'uomo, che si dichia¬ 
ra innocente, avrebbe avuto 
un molo importante nel pnmo 
iWdl av 


dei tre omk 


avvenuto nel 


MILANO 11 teizo uomo è 11 pa¬ 
dre. Antonio ForcelUni, SO an¬ 
ni, len pomengglo si è presen¬ 
tato nella casenna del carabi¬ 
nieri di Canto Era ricercato da 
martedì notte, dopo U fermo 
dei figli Angelo e Gianluca che 
avevano finito per ammettere 
la loro responsabilità del Inpli- 
ce omicidio di Flgino. Vittime 
del piombo dei killer Antonio 


Boigone, 30 anni, Ottavio D'o- 
nofno, 29 e Silvia Puoiro di 19, 
uccisi a sangue freddo, denu¬ 
dati é nascosti in un boxo sot¬ 
to le foglie e il fango Ieri po¬ 
meriggio l'uomo si è presenta¬ 
to in casenna accompagnato 
dal suo legale, lo stesso dei fi¬ 
gli Antonio Forcellini è stalo 
arrestato per concorso in omi¬ 
cidio plurimo Secondo gli in¬ 


dove abita la famiglia Foicelll- 
ni. Resta invece da stabilire se 
Antonio Forcellini abbia parte- 
tripato, e in che modo, alla se¬ 
conda parte della mattanza 
conclusa nel bosco di Varen- 
na. -- 

invalido civile, l'uomo soffre 
di una grave affezione polmo¬ 
nare ed é appena uscito dall'o¬ 
spedale Anche lui. come i fi¬ 
gli, é incensurato Solo in pas¬ 
sato ha avuto qualche piccola 
noia con la giustizia legate a 
degli assegni urregolari Pensio¬ 
nato, per arrotondare il bilan¬ 
cio trafficava in roulotte usate 
, e camper. Una famiglia appa¬ 
rentemente tranquilla, che i vi¬ 
cini descrivono come molto n- 


servata Ma c'é chi insinua che 
la loro casa, in'via Giovanni 
XXin al CIVICO 2, un palazzone 
Gescal nei pressi del munici¬ 
pio, fosse frequentata da per¬ 
sone abbienti Gente con gros¬ 
se macchine, come una Fcnan 
vista in prossimità dell'abita¬ 
zione Intanto emergeno nuovi 
particolari sulTarma del delit¬ 
to, trovata in una zona boXhi- 
va insieme ai vestiti delle vitti¬ 
me, non lontano dal luogo do¬ 
ve erano seppelliti I cadaveri 
La pistola é una lanciarazzi di 
fabbricazione tedesca del 
1940 Sulla canna sono im¬ 
presse alcune svastiche Un 
particolare che in un primo . 
momento, prima di conoscere 
l'anno di fabbncazione, aveva 
fatto pensare che gli assassini 
fossero legau m qualche modo 
a gruppi naziskin L'arma Osta¬ 
ta modificata artigianalmente- 


un prolungamento della can¬ 
na originaria consente di spa¬ 
rare pallottoie calibro 32, per 
fuoli da caccia. Un'arma mici¬ 
diale, con effetti devastanti, se 
usata a distanza ravvicinata. 
Ed é cosi che é stata scaricata 
SUI corpi delle tre vittime Tutte 
e tre legate al mondo della 
droga. SiMa Puono è vittima 
due volte Pnma della tossico- 
dipendenza che la costringeva 
a frequentare il mondo degli 
spacciatori, probabilmente co¬ 
stretta a sua volta a spacciare 
per procuraci la «roba» La ra¬ 
gazza é cresciuta senza madre, 
in compagnia di Jolanda e An¬ 
tonella, le sorelle, l'una con 
precedenti per droga, Tallra m- 
censurata, ma conosciuta co¬ 
me una dorma <li vita» Senza 
un lavoro, senza un amico, ne¬ 
gli ultimi tempi SiKna divideva 
"appartamento col padre che 
convive con una ragazza di 16 


anni La giovane tossicodipen¬ 
dente assassinata si era làata 
senbmentalmente a D'Onoirio. 
un pizzaiolo di 29 anni, dalla 
condotta tutt'albo che irre¬ 
prensibile A ottobre era stato 
arrestato perchè trovato in 
possesso di baiKonote italiane 
false Tutti e due erano amia 
di Antonio Borgone, la terza 
vittima, noto spacciatore della 
zona, uscito di galera da soie 
due settimane. 

Angelo eCianluca Forcellini . 
ruoUivano nella stessa orbita 
delle vittime La sera di marte¬ 
dì avevano un appuntamento 
con Boigone Lui rivendicava 
un credito di 5 milioni, per mo¬ 
tivi non meglio precisati Se¬ 
condo quanto raccontato agli 
inquirenti dopo il loro arresto, 1 ' 
fratelli Forcellini dicono che al¬ 
la base della lite dell'altra sera 
d sarebbe una faccenda di au¬ 
tomobili Gianluca e Angelo 


avrebbero prestato un'auto a 
una comune conoscenza, ma 
Borgone se ne sarebbe impos¬ 
sessato d'autontà m virtù di 
quel vecchio debito Martedì 
sera si erano incontrali per di- 
xutere della vicenda, ma 
quando i fratelli Forcellini han¬ 
no preteso la restituzione del- 
l'aulo, la discussione sarebbe 
degenerata in rissa. Sembra 
che l'unico torto di Ottavio D' 
Onofno e Silvia sia stato di es¬ 
sere testimoni del delitto L'au¬ 
topsia ha confermato che il kil¬ 
ler ha sparato a distanza ravvi¬ 
cinata Un colpo a testa per I 
due uomini, due per Silvia 
Cercava di scappare, il pnmo 
l'ha raggiunta solo di stnscio 
Gianluca Forcellini dice di es¬ 
sere lui l'unico responsabile 
Scagiona il padre e il fratello 


Fondazione «Mansa Belisario» 

Indagine in Sicilia su scolari 
e donne: la rivolta femminile 
può sconfiggere la mafia 


La mzJia può essere sconfitta con l'aiuto delle 
donne. E t bambini sono convinti che il mafioso 
sta un cnminale Al convegno, ieri mattina a Pa- 
lemno, organizzato dalla fondazione «Mansa Belli- 
s 2 ino», sul tema «Donne e mafia, dentro, contro, 
fuon», sono stati presentati i nsultati deH’indagine ■ 
che ha coinvolto 500 donne e 200 scolan della 
quinta elementare siciliani. ^ - 


M PALERMO Donne compli¬ 
ci o ribelli^’ I bambini conosco¬ 
no la mafia'’ E che idea si sono 
fatti degli uomini d'onore’ 
Un'indagine della sezione stu¬ 
di e ricerche della fondazione 
«Mansa Belisario», in collabo¬ 
razione col Censts, per capire 
come cambia il ruolo della 
donna nella società siciliana c 
se tra i bambini che frequenta¬ 
no la quinta elementare è più - 
forte l'educazione anbmafiosa 
o la cultura del «rispetto e del¬ 
l'omertà» 1 nsultati dei sondag¬ 
gi - su un campione di cinque¬ 
cento donne m Sialia e su 
duecento alunni di scuole a 
Paleimo e Siracusa - sono stati 
presentati len mattma all'al- 
beigo dei Poven, durante il 
convegno sul tema «Donne e 
mafia, dentro, contro, fuon» 
che segue di due giorni il pre¬ 
mio mtltolato a Mansa Bebsa- 
no. la manager, dell'Ilaliei, 
xompaisa quaJche fimo fa. 
La serata della premiazione al 
teatro Biondo é stata npresa 
dalie telecamere di Rai 2 e sarà 
trasmessa domeruca - pressi- ' 
ma alle 17.30 Un premio alla 
memoria anche per Francesca '' 
Motvillo, la moglie di Giovanni 
Falcone, morta col giudice nel¬ 
la strage di Capaci lohantira- * 
to Francesco MorviUo, il fratei- ' 
lo, anche lui magistrato » 

Il settanta per cento delle 
donne a cui è stato sottoposto 
un lungo questionano ha ri¬ 
sposto che ^ possibile scon¬ 
figgere o quantomeno indebo¬ 
lire la mafia a patto che venga 
meno la compliotà femmiiu- 
le» Donne sempre meno com- 
pUcL qumdL che negano lo 
stereotipo che le vede atte e 
chiuse in casa e che SI sono ac¬ 
corte della gravità del fenome¬ 
no Il 49 per cento ha risposto 
che «se le donne non proteg¬ 


gessero 1 propri figli o il man 
lo con il silenzio la mafia po¬ 
trebbe essere sconfitta» «Le 
donne che per anni sono state 
tesumoni silenziose - ha detto 
Leila Golfo, presidente della 
fondazione - vengono allo 
xoperto, SI nappropiano di un 
ruolo “esterno" che permette 
loro di espnmerei! dissenso» - 

Donne consapevoli, ma sfi- 
duaate II 71 4 per cento pen¬ 
sa che 1 partiti poUtio siano «il 
settore» più inqumato dalla 
mafia, seguono «la magistratu¬ 
ra». le «banche o le soaetà fi¬ 
nanziane» e le «forze delfordi- 
ne» E la cosa più importante 
da insegnare ai propn figli é 
<ontare solo sulle propne for¬ 
ze» (42 per cento) Ma per 
combattere la cnminaiità oiga- 
nizzata 0 necessano «l'impe¬ 
gno colletivo dei attaduu» 
(35.3 per cento) e «educare 
diversamente i bambini di oggi 
che domani potrebbero essere 
maliosi» (29,7 per cento) Al 
pnmo po^ della classifica dei - 
«pnnapall problemi della Sta¬ 
lla» nmane, perù, la disoccu¬ 
pazione (28 7 per cento), se¬ 
guita dalla mafia (21 4 per 
cento) e dalia droga e delin¬ 
quenza comune (17 6 per 
cento) 

E I bambim’ Cosa sanno 
della mafia, come vedono il 
boss’’ il 71.5 per cento pensa 
che 1 uomo d onore sia un cn- 
mmale. il 21,5 per cento che 
sia «un uomo che ucade per 
lavoro» Per gl' alunm mteipel- 
lati la mafia è una soaetà se¬ 
greta o un iasieme di famiglie 
polenti che badano ai loro in¬ 
teressi E perchè esLste’Perche 
•lo Stato non fa rispettare le >• 
leggi» (31 percento), la gente 
non paria (30 per centoj e i 
politici sono corrotti (30 per 
cento) DÀ/’ 


Sequestro Fàrouk Kassam 

Presto in Italia Matteo Eoe 
La Francia disposta a dare 
subito Testradmone 


H PARICI L'estradizione 
dalia Francia verso l'Italia del 
bandito sardo Matteo Boe, 35 
anni, presunto cervello dei 
rapimento del piccolo Fa- 
rouk Kassam, éimmmente £ 
quanto si afferma in ambienti 
giudizian pangim, dofio il via 
libera defìnitivo ali estradi¬ 
zione dato oggi dalla corte di 
appello di Aix-en-Provence. 
nel sud del paese. 

Secondo la pubblica accu¬ 
sa «questo individuo è noto 
per essere uno dei più pen- 
coiosi banditi d'Italia. Tutti 
gli elementi fomiti dalle auto- 
ntà italiane corrispondono 
alte esigenze delia Corte eu- 
ro(>ea dei dintti umani non 
ci sono più ostacoli alla sua 
estradizione» 


- Inoltre per il magistrato il 
sequestro, tra gennaio e no¬ 
vembre 1992, del piccolo Fa- 
rouk, a cu. è stato tagliato un 
orecchio, «è stato particolar¬ 
mente odioso per ottenere 
un riscatto di IO miliardi di li¬ 
re» Boe. arrestato in Corsica 
li 13 ottobre, é ncercato per 
«detenzione e porto illegale 
di armi e sequestro di perso¬ 
na con arcostanze ag^van- 
ti e lesiom» ed é già stato con¬ 
dannato a 20 anni di carcere 
per avere parteapato a rapi¬ 
menti con le Bngate rosse. 
Un pnmo via libera all'estra¬ 
dizione era già stato dato il , 
16 dicembre scorso dalla 
stessa corte di Appello Boe 
ha sempre nagato il suo 
coinvolgimento nel seque¬ 
stro del piccolo Farouk. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN fTALIA: si va stabilendo verso la no¬ 
stra penisola un flusso di correnti fredde prove¬ 
nienti dai quadranti nord-orientali II flusso fred¬ 
do rappresenta la confluenza tra l'alta pressione 
localizzata sull'Europa centro-occidentale e la 
depressione localizzata sul Balcani meridionali 
La temperatura é deatinata a diminuire ma II 
tempo a migliorare perché il lento espandersi 
dell area di alla pressione verso l'Europa cen¬ 
trale blocca la via di accesso verso le nostre re¬ 
gioni alle perturbazioni provenienti dall'Atlanti¬ 
co TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina cie¬ 
lo generalmente nuvoloso con possibilità di ne¬ 
vicale specie sul settore orientale Sulle Tre Ve¬ 
nezie e sulla fascia adriatica e Ionica compreso 
Il relativo tratto aponninico nuvolosità variabile a 
tratti accentuata ed associata a piovaschi a tratti 
alternata a schiarite Sul settore nord-occidenta¬ 
le, lungo la fascia tirrenica e sulle isole maggio¬ 
re nuvolosità Irregolare alternata a schiarite an¬ 
che ampie VENTI: moderati provenienti dal qua¬ 
dranti nord-orientali 

MARI: tutti mossi, con moto ondoso In aumento 
I Adriatico e lo Jonio 

DOMANI: il tempo si mantiene orientato verso la 
variabilità ma con accenni ad ulteriore migliora¬ 
mento Su tutte le regioni Italiane si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite Questo ultime tende¬ 
ranno a diventare ampie e persistenti ad Iniziare 
dalla fascia occidentale della penisola 


TIMPnATURB IN ITAUA 


Bolzano 

0 

12 

U Aquila 

0 

6 

Verona 

4 

6 

Roma Urbe 

1 

13 

Trieste 

4 

8 

Roma Fiumic 

2 

17 

Venezia 

5 

8 

Campo^aaso 

0 

5 

Milano 

1 

5 

Bari 

6 

11 

Torino 

-2 

10 

Napoli 

3 

12 

Cuneo 

-1 

7 

Potenza 

-1 

5 

Genova 

e 

12 

S M Leuca 

7 

11 

Bologna 

2 

7 

Reggio C 

8 

13 

Firenze 

-1 

7 

Messina 

8 

13 

Pisa 

\ 4 

9 

Palermo 

10 

15 

Ancona 

3 

9 

Catania 

7 

15 

Perugia 

3 

6 

Alghero 

10 

12 

Pescare 

3 

8 

Cagliari 

9 

12 


TCMPBUTURRALL’BSTmO 


Amsterdam 

-3 

2 

Londra 

2 

5 

Atene 

10 

16 

Madrid 

-1 

13 

Benino 

-5 

-1 

Mosca 

-16 

-4 

Bruxelles 

-4 

0 

Oslo 

-13 

-2 

Copenaghen 

-1 

1 

Parigi 

-2 

5 

Ginevra 

1 

4 

Stoccolma 

-3 

-2 

HelalnJtl 

-3 

-1 

Varsavia 

•9 

-3 

Lisbona 

8 

14 

Vienna 

-5 

■1 
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ItaliaRadio 

Programmi 


6 30 Buongloino-. Ralla 

7 00 Rassegna atampa. 

815 Dentro I (attt. Intervista ad Achille Oc- 
chetto 

'820 StiKlanU,-arac’àunaapazialnplù 

8.30 UWmera Con Pino Sonoro e Augusto 
Barbara 

910 VaRapaglna cinque minuti con F Rosi 

1010 Rio diretto. Con A Padellaro e A 
Tamburlano «Procesao a Craxi- par 
Intervenire 06/6791412-6796539 

11 10 Cronache Italiana Storie dalle perlle- 
rie 

1230 Conaumando. ManualedI autodifesa 
del cittadino 

13 30 Saranno radioel. La vostra musica In 
vetrina al R 

15 45 Diario di bordo. Viaggio nel mondo 
della droga con G Amao 

1610 FItodIrolto. In studio Dacia MarainI 

1710 «Verso aera» con Ugabue, Umberto 
Marino e Maaslmo Chini 

18 30 Notizia dal mondo. Da New York Slp- 
monetta Cossu a da Mosca S Sergi, 
conlmervistaaH M Ezensberger 

20 15 Parlo dopo II Tg. I ccrtinentl a caldo 

dopo i telegiornali della sera 

21 05 Una radio par cantare. In studio Gatto 

Pancerl 

21 30 Radiobox Messaggi, annunci propo¬ 
ste alla segreteria telefonica di I R 
06/6781690 

Dalle 22 alle 24 Musica a parole di Ernesto 


24.05 I giornali dal giorno dopo. 
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Massimo De Pascalis dirige Tistituto di pena romano 
«Non si può sbattere dentro una persona per qi^unque reato» 

«Bisogna depenalizzare: qui il 60% è in atte^ di giudizio» 

«Hanno messo le manette alla legge Gozzini e lo Stato taglia i fondi» 

«Non d risolve tutto con il carcere» 

D direttore di Retàbbia: «I posti sono 700, i detenuti 1500» 


Sovraffollamento, condizioni igieniche precarie, de¬ 
tenuti che, per mancanza di fondi, non possono la¬ 
vorare. Rebibbia come San Vittore, e come tutte le 
altre carceri italiane. «C’è una tendenza involutiva, '' 
la cultura della legge Gozzini è stata messa da parte» 
dice il direttore del penitenziario romano. Soluzio¬ 
ni? «Dobbiamo liberarci del carcere, farla finita con 
un sistema rigidamente sanzionatorio». ^ 


OIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. Ha41 anni, quattro ' 
tigli e un sogno eslstenzial-po- 
lìUco' dirigere un istituto di de¬ 
tenzione dove la vita, per i re¬ 
clusi, non sia un inferno, una 
vergogna, una penitenza mise¬ 
rabile e infame. Il dottor Massi¬ 
mo De Pascalis un carcere lo 
dirige gii, quello di Rebibbia, 
Millecinquecento detenuti, 
millecinquecento vite mortifi¬ 
cate dal governo che non stan¬ 
zia soldi, dal sovraffollamento, 
dalle precarie condizioni igie¬ 
niche, dalla carenza di agenti, 
da una cultura istituzionale 
umbratile, nereggiante, ^ fre¬ 
mente di sadismo, 
è giunto a Roma tre mesi fa, 
da Spoleto II suo ufficio, al po¬ 
rno piano, dft su un viale albe¬ 
rato, ampio, tranquillo, Imma- 
gme di libertà, d'aereo ottimi¬ 
smo Bnitalmente in contrasto 
con l'altra immagine, le sbarre, 
i lem ammassati, l'ora di finta 
, libertà a passeggiare in un co^ 
tile. Il dottor DePascalis questo 
contrasto sembra awertirio tut- 
tO' 

SI tema a parlare di emer- 
gcaia-carccri. Rebibbia in 
cbeeondUonlè? _ 

Da dove’cominctamo? Abbia¬ 
mi celie da^rto'. da due, da tre 
e da sei NeDd'celle da'tinoì o* 
sono due persone, ih quelle da 


due ce ne sono quattro, in 
quelle da sei dodici. Settecen¬ 
to posti disponibili, e i detenuti 
sono invece 1500 Protestano? 
Si lamentano? 1 detenuti, da¬ 
vanti a un gesto d'imperio del¬ 
lo Stato, s'adattano, tendono 
ad adattarsi II sovraffollamen¬ 
to, dei testo, è butto di una ten¬ 
denza culturale ' ,. 

Qnale tendenza? 

In Italia, vige una cultura san- 
zionatoritL Chi commette un 
reato finisce in carcere La leg¬ 
ge Gozzini aveva in qualche 
modo allevialo questo peso, 
perchè la concessione di per¬ 
messi, semiiibertà e altro risol¬ 
veva, almeno in parte, il pro¬ 
blema del sovraffollamento. 
Negli ultimi due anni, s'è regi¬ 
strata una tendenza involuti^ 
La cultura, aperta, coraggiosa, 
che stava dietro la Gozzini, è 
stata messa da parte. Modifi¬ 
che legislative, certo, ma an¬ 
che un diverso clima generale, 
ì Che condiziona, rende timoro¬ 
si quanti quella legge devono 
applicare, giudici e direttori 
, dei penitenziari, cioè. Ci vuole 
un atto di coraggio, bisogna ri¬ 
formare il sistema sanzionato- 
no Come’ Depenalizzando 
molti watt.-Questo permétte¬ 
rebbe al gludici'dl dedicarsi ai 
processi imporumU. E rlsolve- 



Un Interno del carcere di Rebllibla: 700 posti per 1500 detenuti _ 

Cagliari, ragazzo di sedici anni 
si impicca dopo essere stato arrestato 


im CAGLIARI Tragedia in provmcia di Ca- 
glian. Le pnme, provvisorie notizie fanno 
pensare ad un suicidio, un ragazzo di 16 an¬ 
ni, di Quartu Sant'Elena, si sarebbe impiccato 
nell'istituto di osservazione per minorenni» 
di Quartucciu pioco dopo essere stato arresta¬ 
to dai carabinieri che lo avevano sorpreso a 
svaligiare una villetta del litorale cagliantano. 
L'inchiesta è ancora nella fase iniziale, e dun¬ 
que, per il momento, quella del suicidio re¬ 
sta, tecnicamente, soltanto un'ipotesi. Un'i¬ 
potesi, secondo gli inquirenti, molto probabi¬ 
le. Oggi se ne saprà di più Ma bisognerà at¬ 
tendere ancora qualche giorno perché dina¬ 
mica e contesto della tragedia siano chianti. >> 
ien, li medico legale Francesco PanbeHoi 

^ ì • ì l il* Mf 


che ha eseguito l'autopsia su incarico del so¬ 
stituto procuratore Alessandro Pili, avrebbe 
accertato anche che il ragazzo è morto l'altra 
notte, poco dopo essere stato trovato dagli 
agenti di custodia e accompagnato al pronto 
soccorso dell'ospedale «Manno» di Cagiian 

Oggi, li medico legale effettuerà un supple¬ 
mento di perizia per cercate di chiame i mo- 
bvi che avrebbero spinto il giovane a uccider¬ 
si In particolare verrà fatta un’indagine tossi¬ 
cologica. 

Il ragazzo, secondo quanto è stato reso no¬ 
to dagli inquuenti, si era allontanato da casa, 
dove era agii arresti domicilian II padre ha la- 
' méntato n fatto che nón gli è stato fatto vede- 
-reHl corpodei tiglio. ‘ 

c ‘ IKI 1 ‘ ^ 1 n y 


lemmo anche un altro proble¬ 
ma 

Qnaie? 

Quello dei delenub in attesa di 
giudizio Sono, qui a Rebibbia, 
circa li 60% 

I bcndkl previsti dalla leg¬ 
ge GozzIdì amio stati ridoM 
anche a Rebibbia? 

SI Di Molto. 

Egli agenti? 

Sono costretti a sopportare ca¬ 
richi di lavoro enormi Ne ab¬ 
biamo 850, e dovrebbero esse¬ 
re 1100 La giornata viene divi¬ 
sa in tre lumi, non in quattro 
Gli agenti vivono con grande 
disagio questa situazione 
Quando i detenuti sono in so¬ 
vrannumero, aumentano i li¬ 
velli di rischio durante i con¬ 
trolli, durante la refezione, du¬ 
rante le ore d'ana Sempre 
I corsi di fònnszloiie e di ri- 
qnaiiflcazioDe? 

Mancano le risorse finanziane 
E la buona volontà del presi¬ 
dente dell'amministrazione, 
Nicolò Amato, non può basta¬ 
re La mancanza di fondi, tra 
l'altro, ci costringe a seguire 
quella bmtta tendenza di cui 
dicevo punizione uivece di 
neducazione 
Cioè? 

Su 1500 delenub, soltanto 300 
lavorano E il lavoro, secondo 
la legge, è obbligatone, è un 
diritto-dovere 11 sistema, qui, si 
basa sui delenub Chi in cuci¬ 
na, chi in falegnameria, chi ad¬ 
detto alle pulizie. Sei ore e 
venti di attività al giorno, con 
uno sbpendio di 7-800mila lire 
MaC pòichè'’mancano Tsoldt. 
foise sarò costretto a un’ulte- 
norenduziohe DaSOOalSOE 
poi’ Se «licenzio» gli inservienb 


Perduto da un caccia in volo di esercitazione, Tordigno ha colpito una serra vicino alla scuola. È il quarto incidente in pochi anni 

Bomba dì Tornado cad^ pel centro dì Vajont 


Una bomba da esercitazione caduta da un Tornado 
ha centrato un orto nel pieno centro di Vajont. Solo 
qualche danno e tanto spavento. Ma nel raggio di 
pochi metri c’erano negozi, poste, municipio, scuo¬ 
le. Il paesino friulano, Deostruito in pianura dopo il 
disastro di trent'anni fa, è ai margini dei poligono 
militare del Dandolo: in dieci anni è già stato bom¬ 
bardato «per sbaglio» quattro volte. , » • 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUlSAIITOill 


wm PORDENONE. E quattro. 1 
jet volano bassi, fischiano e 
rombano, ogni tanto «perdo¬ 
no» la bomba. A Vaiont sem¬ 
brano averci fatto il callo, in 
dieci anni erano stari centrati 
be volte. Ieri mattina l'ennesi¬ 
ma replica. Tre Tornado della 


base di Piacenza, uno dietro 
l'albo, sorvolano il piccolo 
centro facendo bemare I vetn 
delle finesbe. Da uno si stacca 
una specie di siluro che scen¬ 
de in picchiata sibilando. Mira 
perfetta: la bomba, un ordigno 
fumogeno da esercitazione. 


disdegna i campi, punta sul 
centro, sfiora le tegole del bar 
Sport, sfonda una piccola serra 
sull'orto retrostante e scoppia 
Piccolo boato, terriccio e 
schegge volano attorno Una 
nuvola bianca si solleva dal 
piccolo cratere, neanche un 
metto di diamebo, ttenta cen- 
bmebi di profondità. I Tornado 
sono già lontani, forse non si 
sono neanche accorti di quello 
che hanno combinato. Sono le 
10.40 rapidamente arrivano i 
carabinien da Maniago. rac¬ 
colgono i resti della bomba, ri¬ 
partono. Ordinaria ammini¬ 
strazione . 

Il bar Sport, Ien chiuso per 
turno di riposo, è in pfeno cen¬ 
tro. Davanb c'è il municipio A 


fianco i negozi, le poste, le 
scuole materne ed elementan 
Sopra il locale vive con il figlio 
l'anziana propnetana, Mana 
Corona, settantun anni «Stavo 
preparandomi per uscire a far 
la spesa Ho''sentito gli aerei 
bassi, un sibilo, il botto Ho ca¬ 
pito subito» L'ha scampata 
bella. A pochi metti la sua ser¬ 
ra è afflosciata, contorti i pali 
di ferro di sostegno, bruciata la 
plastica, sfondata la rete anti- 
grandine. Addio insalata, per 
quest'anno Qualche macchi¬ 
na parcheggiata vicino è anco¬ 
ra sporca di terriccio 
Fòco più in là c'è il bar Enal 
Claudio Corona, il titolare, an¬ 
dava a prendere una nipote 
quando è stato sFiorato dalla 


bomba «Fosse la pnma. Ci ca¬ 
sca in testa di tutto Pare d’es¬ 
sere in Jugoslavia ci mettere¬ 
mo l'elmetto per passeggiare» 
In comune, giunta di sinistra, il 
vicesindaco Giovanni Corona 
• e l’assessore Carlo Marbnelll - 
anche la sua casa è stala man¬ 
cata di poco, len - si sfogano 
«Vaiont ha I 500 abitanti ed un 
temtono di un chilometro e 
mezzo, è un concentralo di es- 
- sen umani stretto tra la base 
Nato di Aviano ed il poligono 
del Dandolo ITomado arriva¬ 
no, virano e ci passano sopra 
la lesta Abbiamo chiesto un 
corridoio aereo diverso, inutil¬ 
mente È una vita che prote¬ 
stiamo» ' . 

Lo stradano del paese sem¬ 


bra una mappa bellica Qui, a 
Fianco del negozio di frutta e 
verdura, era caduta òtto anni 
fa la pnma bomba. Inesplosa, 
grazie a Dio Là. su un altro or¬ 
to dietto le casette a schiera, la 
seconda Su quel prato la ter¬ 
za, aveva sfiorato una signora 
che raccoglieva fion Non va 
meglio net paesi viani. A Colle 
d'Arba, per esempio, la solita 
bomba ha sfondato il letto di 
una casa, è finita in cuana > 
mentre nonna Maria pelava le 
patate E gli aerei cadub in un 
raggio di pochi chilometn? 
Uno sul greto del Meduna, due 
sopra Domanins, albi due sulle ‘ 
montagne, uno dentro una 
stalla a Campagna, l’ultimo ad 
un pelo dal deposito Zanussi 







chi pulisce? 

Le condizloiil igienicbe: a 
Su Vittore Imp e tver iu o i 
topi 

Qui non siamo a quesb livelli 
Ma ci arriveremo, se il ministe¬ 
ro continuerà a ndune i fondi 
LazitiiazIoiieMnitaila? ^ 
Abbiamo circa 400 detenub 
con problemi di tossicodipen¬ 
denza. un cenbnaio sono affet¬ 
ti da Hiv Quanto ai tossicodi¬ 
pendenti. il ministero e il Di¬ 
partimento hanno deciso di 
realizzare, all’mtemo degli isti- 
bib, i cosiddetti presidi sanitan. 

Io ne sto istituendo uno Per il 
momento, il tossicodipenden¬ 
te enba in carcere e, dopo un - 
colloquio con medici e psico¬ 
logi, viene mandato in cella. LI, 
diventa diffiale seguirlo, assi- 
sterìo I malab di Aids? U tta- 
sportiamom ospedale soltanto ' 
se la malattia è conclamata 
Dottor De Pascalis, Id sta 
descrivendou Infemo. 
lo dico gli agenti e i detenuti ' 
dovrebbero essere rispettati di 
più E credo che il problema 
possa essere risolto dobbiamo 
kberarci del carcere. 

libcnrd dd carcere? 

SI Dobbiamo superare, m ge¬ 
nerale, questa cultura sanzio- 
natona 11 carcere non può, 
non deve essere l'esito inevita- 
. bile d’ogni infrazione, di hitti i 
reab Altrimenti, la costruzione 
di nuovi isbbiti servirà a poco ' 
E gli agenb saranno sempre 
- costretti a hinu massacranti, i 
\ detenuti continueranno a vive- 
' re ammassati Ammassati m 
celia e duranlfc'le'6re d’aria e' 
nella saladel colloqui e a men- 
* sa. È davvero poco dignitoso, 

' mlcreda 


Sei bambini Sei bambini somali nttovano 

ritvnifSinA mamma a Roma dopo 

wmaii nuuvano ajm, 

la mamma med Ruchia ha abbracciato 

Hnnn auatfvn anni ' '‘Sh (nella foto) len 
aopo quadro anni matnna all'aeroporto di Hu- • 

miono Tutto è cominciato 
nell'agosto del '92, quando 
la Croce Rossa, dojio un drammatico appiello del padre dei 
sei bambini, è intervenuta attraverso il comitato mtemazio- 
nale di Gmevra, per nntracaarli. L'uomo chiedeva alla sua . 
ex moglie di aiutare i sei Figli a raggiungerla per salvarli dalla 
guerra civile I ragazzi, la cui età è compresa tra i cinque e i 
quattordici anni, hanno raggiunto Roma con un airbus del- 
l'Alitalia. Otterranno la attadmanza italiana. 


A Paiermo Un meeting di atletica legge- | 

«Memorial» ^ 

prossimo, una «staffetta di 

por Vito solidanetà» da via O'Amelio ' 

C/-hifani ^ Capaci e a Pizzolungo a 

Trapani, luoghi delle più 
clamorose stragi di maFia, 
un concorso del quotidiano . 
«La Repubblica» per la scelta del logo della manifestazione 
sportiva Queste alcune miziative per rKordare Vito Schifani, 
l’agente di scorta al giudice Giovarmi Falcone, una dellecm- 
que vittime della strage di Capaci 


Un ragazzo Un giro di prostituzione mi¬ 
ai anni nonle maschile è -ttato de- 

ji *V*. nunciato da un ragazzo di 

ViOtentatO 14 anm. Salvatore D, a Na- ’ 

nAr c^i mp«i arrestati un 

P»'* pregiudicato Mano Diletto. 

54 anni, e Ciro De Gregono 
di 38 aimL Una terza perso¬ 
na. Salvatore Rota, 41 anm, è stato denunciato a piede Iibe-. 
ro Nei loro confronti pende l'accusa di associazione perde- ' 
linquere ilnalizzata alla istigazione alla prostituzione minon- 
le, sequestro di persona, violenza carnale e circonvenzione ' 
di minon 


MneerStSZ svolta nelle indaguu per ia 

' noncinnatn Qumto aementmi. 

S ■ V pensionato sessantanoven- 

EstStO ' ne di Uibisaglia (Macerata) 

il finlin? morto l'albo ien, poco dopo 

Il IIJ|IIUt li ricovero m ospedale, per le 

lesioni nportate dopo essere 
stato colpito con un alare 
nella sua abitazione, il pm Luigi Fanuli, ha emesso ien sera 
una informazione di garanzia per il Figlio delia vittima. Ugo, 
di 43 anni, in cui si ipotizza il reato di omicidio volontano 
Una seconda informazione di garanzia, nella quale si ipotiz¬ 
za li reato di omiadio colposo per negligenza, è stata notifi¬ 
cata ad un medico dell'o^iedale di Macerata. f 


di Maniago Un miracolo che 
non ci siano aiKora morti 
Di tutti I paesi, però, Vaiont 
è li più sfortunato Esiste dal 10 
luglio 1971, nfondato m pianu¬ 
ra da gente di Erto e Casso, dai 
superstlb del disastro del Va- 
jonL Scampati alla diga giusto 
ttent'armi fa, sono finib m 
braccio alle bombe. Nove chi¬ 
lometri oitte li centro inizia il 
poligono militare, uno di quelli 
che adesso sono m odore di ^ 
chiusura. Spesso succede che 
li meccanismo di sgancio delle 
bombe dagli aerei si inceppi 
Ogni tanto accade che si riatti¬ 
vi all’improvviso durante il n- - 
tomo E dove cadono, cadono ' 
E successo cosi anche len? 
L’Aeronautica non si espnme 
c'è l'immancabile «inchiesta» 


L’8 marzo Dopo San Valenbno, per gii | 

in cntto rittà innamorati, ecco un altro 

in MCLUS UUa week-end Alitalia a prezzi 

europee * stracaati. Questa volta le be- 

l'AlSf^ISs neficiate sono le donne, m 

con I Alltalia occasione dea 8 marzo L i- 

niziativa promozionale «al 
femminile», che si intitola, - 
appunto, «formula 8 marzo», offre al prezzo di 190 OCO lire a « 
persona un volo diretto e ntomo per sette città europee Ate¬ 
ne. Barcellona, Berkno, Copenaghen, Madnd, Monaco e 
Nizza in caso di coUegamenti non diretti ri costo sarà di 
290 000 lire Per chi voglia restare entro i confim nazionali, 
sarà possibile, alle stesse tariffe, raggiungere «qualsiasi desti¬ 
nazione Italiana. L'offerta promozionale Alitaiia è valida da ' 
venerdì 5 marzo (con partenza dopo le ore 15) Fino a mar¬ 
tedì 9 marzo È prevista una permanenza minima di una not¬ 
te, tra il sabato e la domenica, e massima di 4 giorni ^ ^ 


QIUSEPPCVITTOm 


Delegazione di deputati italiani in Usa per la Baraldini " 

Una speranza Silvia 
C3mton riaprirà il caso 


Un filo di speranza per Silvia Baraidini. L’ammini¬ 
strazione Clinton è pronta a nesaminare il caso. E 
una delegazione di deputati italiani andrà in Usa 
per sollecitare una soluzione. Domenica a San 
Fìrancisco diecimila donne scenderanno in piazza. 
E L'Unità distribuirà un coupon da ritagliare e spedi¬ 
re a Clinton. Cartoline prò ^raldini anche dal comi¬ 
tato di Ferrara. Lunedi manifestazione a Roma. 


MONICA mCCMARQINTINI 


H ROMA Si naccendoncT le 
speranze per Silvia Baraldini, 
la cittadina italiana condanna¬ 
ta a scontare 43 anni di carce¬ 
re in Usa per associazione sov- 
vershra. L’amminlsttazione 
Qinton potrebbe riesaminare 
l’atteggiamento negativo fino¬ 
ra tenuto dalle autorità Usa sul 
ttaslenmento della detenuta in 
un carcere italiano Forse sarà 
propnoHUlary Clinton, paladi¬ 
na dei diritti umani, ad occu¬ 
parsi personalmente della vi- - 
cenda. Un prono segnale posi¬ 
tivo è arrivato qualche giorno < 
fa daH'ambasciatore Italiano m 
Usa che. in un telegramma al 


sindaco di Modena, ha annun¬ 
ciato che li governo americano 
è pronto a nesaminare il caso 
E una delegazione di parla¬ 
mentari italiani partiià alla fine ' 
del mese alla volta degli Stati 
Uniti propno per sollecitale il 
ttaslenmento di Silvia Baraldi- 
ni La decisione è stata presa 
dal groppo interparlamentare, 
che da anni si occupa del ca¬ 
so. insieme al presidente della 
Camera. Giorgio Napolitano - 
•Ora il gruppo interparlamen¬ 
tare - ha spiegato Nadia Masi¬ 
ni, del Pds - dovrebbe incon- ‘ 
trare il ministro di Grazia c Giu¬ 


stizia, Giovanni Conso, jierve- 
nfìcare la disponibilità dei go¬ 
verno a sostenere un impegno 
sulla vicenda Baraidini. Vor¬ 
remmo che SI allacciassero 
rapporti con la nuova ammini- 
straitione In ogni la delegazio¬ 
ne partirà» Intanto si moltipli¬ 
cano le iniziative di solidarietà. 
Nei prossimi giorni LVnitùif 
stnbuirà, all’intemo del giorna¬ 
le, una lettcra-cariolina da rita¬ 
gliare e spedire al presidente 
Clinton per perorare la causa 
di Silvia Baraidini, Altre 6mila 
cartoline, sempre indirizzate a 
Clinton, sono state stampate 
dal comitato di solidanetà Sii- ’ 
via Baiàldini di Ferrara e dal - 
comitato di Firenze e saranno 
distnbuite in tutta Italia Lo 
scopo è quello di sensibilizza¬ 
re l'amministrazione america¬ 
na che, nell'era Bush, ha mo¬ 
strato un atteggiamento duro e 
inflessibile nei confronti della 
detenuta italiana, nfiutando '' 
per ben due volte l'esttadizio- 
ne in base alla convenzione di 
Strasburgo 

La mamma di Silvia, Dolores 



La Russia nega resistenza dell’ùfficiale del Kgb e le sue «rivelazioni» 

n colonnello P^lov? Non e^e 
Ustica, nuova pioggia di smentite 


Silvia Baraidini 


Baraidini, è molto cauta «Io 
spero che questa volta mia fi¬ 
glia tomi In Italia, ma Finché 
non la vedo non ci credo Biso¬ 
gna sollecitare il governo ame¬ 
ricano perché qui il problema 
non è I Italia ma gli Stati Uniti 
Manifestare in Italia serve a po¬ 
co li governo sta facendo tutto 
li possibile Servono, Invece, gli 
appelli a Clinton, le lettere, le 
cartoline, le manifestazioni in 
Amenca». 

Il caso Baraldini scuote an¬ 
che l’opinione pubblica amen- 
cana Domenica prossima a 


Pnma la solita pioggia di rivelazioni e poi l’altrettan¬ 
to solita pioggia di smentite. Per la tragedia del De 9 
di Ustica sono ormai anni che le cose vanno avanti 
cosi. L’altro giorno le rivelazioni di un colonnello 
dell’ex Kgb, Urie Aleksei Pavlov avevano riaperto il 
caso. Il personaggio aveva parlato di un missile 
americano che aveva colpito il De 9. Ora pare che 
quel colonnello, addirittura, non esista. 

NOSTRO SERVIZIO ' 


San FYancisco arriveranno die¬ 
cimila donne da tutti gli Stati 
Uniti La manifestazione sarà 
guidata dalFattnce Susan Sa- 
randon, protagonista del film 
Thelma e Louise E domani a 
Roma, in unav conferenza 
stampa, gli awocaU di Silvia 
Baraidini, Guido Calvi e Elisa¬ 
beth Fink, faranno il putito del¬ 
la situazione Per l'occasione 
sarà presente anche Jane Se¬ 
gai, presidente del comitato 
Usa di solidarietà. Lunedi 8 
marzo a sarà una manifesta¬ 
zione anche a Roma 


H ROMA Pioggia di rivela¬ 
zioni con dettagli e partìcolan 
venuen e poi, len, una pioggia 
di smentite Girne, d'altra jiar- 
te, era già accaduto per la tra¬ 
gedia del Dc9 precipitato quasi 
tredici anni fa ad Ustica. Pare 
incredibile, ma ii «muro di v 
gomma», continua, almeno 
per ora, a nmanere tale Dun¬ 
que, vediamo di nepilogare « 
L'altro giorno, nel corso di 
una intervista, un certo colon- > 
nello Aleksei Pavlov, dell'ex 
seivizio segreto dell'ex Urss, il 
celeberrimo Kgb. racconta che 
I sovietici, da una base segreta 


m bbia, avevano seguito tutta 
la tragedia. L'aereo dell'ltavia. 
arrivato in ritardo nella zona di 
Ustica, era stato colpito, per er¬ 
rore, da alcuni aerei amencani 
che si erano levati m volo dalla 
Sardegna. Il Oc9, insomma, 
era stato centrato da un missile 
ana-ana I sovietici, dalla Libia, 
avevano seguito la tragedia. 
Gli americani avevano imme¬ 
diatamente smentito l'even¬ 
tualità, confermando la solita 
versione e cioè che quel gior¬ 
no non c'erano aerei in volo 
nella zona di Ustica Né partiti 
da terra, né partiti dalla portae¬ 
rei «Saratoga» Insomma, la 


conferma di versiom già fomite 
in passato 

Poi è toccato alla ex Urss e 
allo stesso Gorbaciov Di quel¬ 
la base m Libia nessuno sape¬ 
va niente len. l'ulteriore preci¬ 
sazione proveniente da Mosca, 
quel connello Pavlov, per i ler- 
vizi segreti della Ri^ia. non 
esiste, non c'è mai stalo e nes¬ 
suno è in grado di due chi sia. 
Poi il ministero degli Esten 
della Russia ha fatto sapere 
che alle nostre autontà, già nei 
mesi passaU, era stala offerta la 
massima collaborazione, ma 
che nei van archivi non era sta¬ 
ta trovata alcuna notizia utile 
La Russia ha anche fatto sape¬ 
re di essere disposta ad uiviare, 
in Italia, tecnici della Manna e 
dell’Aviazione per dare una 
mano ai nostn esperti. Insom- 
ma, niente di niente e la ulte- 
nore spiegazione che di quel 
tal colonnello Pavlov, nessuno 
ha sentito parlare Lo ha pie- 
cidsato anche il ministro della 
Difesa della Russia. < 

Altre smentite inoltre, an¬ 
che dalla Polonia. Qualcuno 


aveva senno che del caso Usti- 
caavevaparlato,aTnpoli con 
li colonnello Cheddafi, il gene¬ 
rale ed ex capo di Stato polac¬ 
co Jaruzelski, nei 1980 Subito, 
da Varsavia lo stesso Jaruzels- 
ki ha fatto sapere che la notizia 
è completamente infondata in 
Libia - ha precisato l'ex capo 
di Stato - non ho mai affronta¬ 
to questo problema Insomma, " 
anche in questo caso, l'ennesi- 
1 ma voce infondata 

Ci sono anche evidenU pro¬ 
blemi tecnia GLi esperu fan- ■ 
no sapere che un radar, piaz¬ 
zato nella presunta base sovie¬ 
tica in Libia, non avrebbe mai 
potuto registrare il lanao di un 
missile ana-ana i Sarebbero 
siate necessane. per «vedere» ' 
> quel missile, antenne alte co¬ 
me un palazzo di oltre dieci 
- piani. Antenne cosi colossali 
■ non avrebbero mai potuto 
sfuggire alla sorveglianza «sa¬ 
tellitare» degli americani e dei 
paesi della Nato Insomma, 
anche questa volta, una nuova 
«bufala»’ I giudici italiam, co¬ 
munque, indagano Vedremo - 
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Accordo Costa: medicine 
pagate al 50% anche se 
sulla prescrizione non è 
indicato il regime d’assistenza 


„in Italia 


Ma dal 12 un nuovo problema 
Sanzioni gravi per i farmacisti 
che vendono specialità molto 
diffuse senza l’ok del dottore ' 


Venerdì 
5 marzo 1993 






Tlclffit, pace medid-fennacie 
Per l’aspirina serve la ricetta 



Decreto De Lorenzo 
Rischiano la fine 
anche i consultori 


Il decreto sanitario De Lorenzo, tra gli altn guai, de¬ 
molisce anche i consulton familian Una denuncia 
dei senaton del Pds. Ticket alle stelle anche per la 
prevenzione e le visite per l’Aids. Insoddisfacente e 
burocratica la risposta del governo Norme in con¬ 
traddizione con le direttive Cee e le stesse iniziative 
del governo. La Quercia presenterà in aula una mo¬ 
zione, che si annunaa sostenuta da altn gruppi 


NEOOCANETTI 


Una piccola luce nel ginepraio della sanità. Il mini¬ 
stro Costa ha risolto la diatnba fra medici e farmaci¬ 
sti. Da oggi i cittadini potranno avere i farmaci a me¬ 
tà prezzo anche se sulla ncetta non è indicato il regi¬ 
me di assistenza. Migliaia di chiamate al numero 
verde del ministero. Ma un nuovo fulmine sta per 
abbattersi sulla sanità: dal 12 marzo per avere un 
antifluenzale servirà la ncetta medica. 


MONICA mCCI-SAROniTtNI 


■1 ROMA. Una schianta nel 
caos Sanità II ministro Raffae¬ 
le Costa prende provvedimenti 
per evitare confusioni e ingiù- ' 
stizie E il cittadino tira un so¬ 
spiro, seppur lieve, di sollievo 
in pnmo luogo c'è il numero 
verde (1670-19100) DalenSO 
efficienti funzionan (ma oggi 
se ne aggiungeranno altn 40) 
sono a deposizione dei cittadi¬ 
ni che non sanno come distn- ^ 
carsi nel labirinto delle nuove 
norme. Un servizio sicuramen¬ 
te utilissimo dato che nella so¬ 
la mattinata di ieri sono arriva¬ 
te 520 telefonate Pensionati, 


disoccupati, cittadini alle pre¬ 
se con l’autocertifìcazione 
hanno quasi mandalo in tilt le 
otto linee del mmetero Tanto 
che oggi le linee diventeranno 
30 Sono stati mobilitati anche 
due esperti del ministero delle 
Hnanze per nspondere ai que¬ 
siti più complessi li problema 
che più assilla gli ilaiiani è l'au- 
tocertificazione Come calco¬ 
lare il reddito complessivo I 
redditi di due coniugi vanno 
cumulati, anche se si è divor- 
ziab’ Certamente no. spiegano ' 
al ministero, in caso di divorzio 
ognuno fa la sua autocertifica¬ 


zione E se $1 perde la ncevuta 
deli'autocertificazione? Niente 
di più semplice in caso di 
smammento si chiede un du¬ 
plicato alla Usi 
Ma un albo fulmine sta per 
abbattersi sulla sanità Dal 12 
marzo sarà necessana la ricet¬ 
ta medica per ottenere farmaci 
di consumo diffuso come la 
•Novalgina», il «Bactrlm», la 
•Tachipirina> e r<iAspinna> per 
bambini Lo impone un decre¬ 
to legislativo del 30 dicembre 
1992 che recepisce una diretti¬ 
va Cee Si prevedono pesanti 
sanzioni per i farmacisti che 
violino la legge Sia la Feder- 
farma che il movimento Fede- 


rauvo democrabeo chiedono 
al ministro di modificare o al¬ 
meno nnviare questa normab- 
va «Il cittadino sarebbe assur¬ 
damente penalizzato - scrive 
la Fedcrfarma - perché dovrà 
fare la s|x}la ba ambulatone e 
farmaaa E, se si ammala di 
notte o di domenica, non po¬ 
trà acquistare nemmeno un 
antinfluenzale» 

Intanto, len, il minisbo Costa 
ha prabeamente nsolto la dia- 
tnba fra farmacisti e medici di 
base Accadeva infatb che 
enbambe le categorie si nfiuta- 
vano di segnare sulla ncetta la 
fascia di reddito dcirassistito 


(benestante o non benestan¬ 
te) E costi cittadini SI trovava¬ 
no nella condizione di non po¬ 
ter avere le medicine a meno 
di non pagaie I mtero importo 
Ora Costa, su proposta dei me¬ 
dio di base, ha trovalo una so¬ 
luzione che verrà adottata do- 
^ po aver ascoltato le regioni 
«Basterà porre una croce nella 
casella quando l’assislito è 
"benestante" - ha detto Mano 
Boni segrctano della Federa¬ 
zione medici di famiglia - e 
una barra per la persona che è 
dotata di autoceitificazione» E 
nei frattempo^ Nessun proble- ' 
ma f faimacisb accetteranno 
anche le ricette incomplete, n- 


portando l'importo incassato 
in base alla dichiarazione del 
cittadino 

Gli autocertificaU non pa¬ 
gheranno più soldi dei «bene- 
stanb» Nell inconbo con me¬ 
dici di base e farmacisb il mi- 
nisbo SI ò impegnato a risolve¬ 
re anche questa anomalia In 
prabea per le medicine fra le 
70mila lire e le 220mila lue, 
che costano di meno per chi è 
nella fascia di reddito alto, la 
persona autocertificala potrà 
pagaie come se fosse «ricca» - 

Buone notizie anche per i 
disoccupab Periiminisbodel¬ 
la Sanità non è propno giusto 


che le persone senza lavoro 
debbano pagare il 50% delle 
medicine come se percepisse¬ 
ro un reddito Per questo Co¬ 
sta, len ha incontrato il mmi- 
■ stro deirintemo, Nicola Marra¬ 
no « » 

Ma le proteste non accenna¬ 
no a diminuire len le Regioni 
nunite ad Orvieto nella confe¬ 
renza dei piesidcnU, hanno 
deciso di chiedere la sospen¬ 
sione della nuova legislazione 
sanitaria, con tutto il suo baga¬ 
glio di autocerbficazioni e di 
tickeL Oggi sarà mviala una n- 
chiesta ufficiale al minisbo Co¬ 
sta. ■“ 


Le strutture private dovranno avere ' 
sedi adeguate e personale preparato 

Tossicodipendenti 
Nasce Falbo 
defle comunità 



'nostroSERVIZIO 


■i ROMA. Le comunità di re¬ 
cupero peri tosslcodipendenb 
dovranno rispettare delle rego¬ 
le. Non potrà essere messa m 
atto alcuna forma di coercizio¬ 
ne fisica, psichica e morale 
nell'attuazione dei programmi 
terapeubci, e dovrà essere ga- 
lanbto li rispetto deila volontà 
dell'accesso e della perma¬ 
nenza del tossicodipendente 
nella comunità. 

Quesb alcuni del requisiti n- 
chiesb alle comunità private 
per poter accedere ai finanzia- 
menU pubblici e alle conven¬ 
zioni con il Servizio sanitario 
nazionale secondo quanto sta¬ 
bilisce l'atto d'intesa tra Stato e 
Regioni che ha sancito l'isUbi- 
zione dell’albo nazionale degli 
enti ausilian senza scopi di lu¬ 


cro Dopo più di due anni di 
discussioni. Stato e Regiom so¬ 
no nusciti a raggiungere un ac¬ 
cordo che dovrebbe portare 
alla costituzione dell’albo, pre¬ 
vista dal testo unico delle leggi 
sugli stupefocentt del 1990, più 
noto come la contestatissima - 
e peraltro già oggetto di revi¬ 
sione - legge Jervolino-Vassal- 
li sbenuamente sostenuta, a 
suo tempo, dal PSi di Craxi 
Le regole a cui le comunità 
terapeubche da ora in poi do¬ 
vranno sottoporsi, pena la can¬ 
cellazione dail'albo, riguarda¬ 
no 1 requisiti stnitturab dei lo¬ 
cali (situazione igienico-sani- ^ 
tana, ubicazione in zone salu- 
bn, capacità ncetbva di alme¬ 
no 8 ospiti) e il personale 


L'organico non deve essere in¬ 
feriore a due operaton impe¬ 
gnati a tempo pieno ogni 20 
ospiti, e almeno uno dei due 
operaton deve essere in pos¬ 
sesso di un'adeguata qualifica 
professionale (educatore, as- - 
slstente sociale, psicologo, so¬ 
ciologo o pedagogista) L'altro 
deve avere almeno la licenza 
media Pud diventare operato¬ 
re anche il tossicodipendente 
che abbia completato il per¬ 
corso nabilitabvo da almeno 
un anno 

L iscrizione all'albo obbliga 
la comunità a garanbre una 
presenza assistenziale perven- 
tiquattr'ore al giorno e prevede 
programmi penodici di aggior¬ 
namento per gli operaton. 
Ogni comunità deve avere un 
responsabile con professiona¬ 


lità, competenza ed espenen- 
za adeguate 

il progetto nabilitativo, la cui 
metodologia deve essere de- 
scntta, deve anche rispettare i 
fondamentali dintb della per¬ 
sona e promuovere il raggiun¬ 
gimento da parte dei tossicodi¬ 
pendenti di uno stato di matu- 
ntà e autonomia 

Tra le regole c'è anche il di¬ 
vieto per l'ente ausiliano di n- 
chiedere oltre alle rette, anbci- 
pazioni o contnbub finanzian 
Tra I documenb necessan per 
l'iscrizione all'albo cl sono an¬ 
che l'attestato di personalità 
giuridica di dintto e il cerbfica- 
toantimaHa Alla Regione è as¬ 
segnata l'attività di vigilanza- 
sulla comunità. 

L'istituzione dell albo do¬ 
vrebbe essere sancita nei pros- 




simi giorni con la pubblicazio¬ 
ne di un supplemento speciale 
della Gazzetta Uffiaale Resta 
perù il problema della conver¬ 
sione m legge del decreto con 
il quale - con una sostanziale 
inversione di rotta nspctto al- 
l'onginana impostazione forte¬ 
mente repressiva nei confronu 
dei consumaton di sostanza 
stupefacenti - è stala decisa la 
depenalizzazione del piosses- 
so di droga, in pratica la non 
punibilità con li carcere ferme 
' restando tutte le altre sanzioni 
amministrauve fi Parlamento, 
impegnato peraltro m tutt'alire 
discussioni, ha tempo fino al 
13 marzo per convertire il de¬ 
creto che in caso contrano de¬ 
cadrebbe. aprendo cosTun de-.. 
Ilcatlssimo problema 'e n- 
schtando di nportare in carce¬ 
re decine di persone ! 


La Francia raddoppia 
il prezzo dei trapianti 


H PARICI La Plancia raddoppierà il prezzo dei trapianti di or¬ 
gani il provvedimento colpirà anche i pazienti italiani che utiliz¬ 
zano le strutture francesi per questo bpo di intervento Lo ha an¬ 
nunciato ien nel corso di una conferenza stampa a Parigi, il mini¬ 
stro della Sanità Bernard Kouchner «Pino ad o^i i trapianti effet¬ 
tuati su Italiani avvenivano m una situazione di incertezza totale», 
ha detto il ministro, ricordando che una convenzione franco-ita¬ 
liana SUI trapiantt.vcrrà firmata nei prossimi giorni I trapianti, 
quindi, ori costeranno il prezzo reale dell'inlervenlo, cioè circa i! 
doppio delle tariffe praticate fino ad oggi ed i pazienti italiani do¬ 
vranno pnma di tutto rivolgersi ai centri francesi nconosciuti da¬ 
gli ospedali italiani . - ' « 

I prezzi li trapianto di un rene passerà da 149 mila a 346 mila 
franchi Quello di cuore da 238 mila a 511 mila, mentre un tra¬ 
pianto di midollo costerà arca 971 mila franchi contro 1 442 pa¬ 
gali fino ad oggi Al cambio attuale i) franco vale oltre 280 lire 




■I ROMA i: decreto De Lo¬ 
renzo sulla Sanità, oltre ai tanti 
altn guai, sta pure demolendo i 
consulton familiari storica 
conquista del movimento fem¬ 
minile Italiano La grave situa¬ 
zione che SI sta determinando 
in questo settore è stau» de- 
nunaatd con un interrogazio¬ 
ne (pnmo firmalano Luciano 
Guerzoni) del gmppo Pds del 
Senato Impacciata e genenca 
la risposta del sottosegretario 
Luciano Azzolini .. „ 

In effetti, il decreto non n- 
conferma in modo esplicito gli 
obiettivi dei consulton, fissati 
dalla legge istitutiva e dai prov¬ 
vedimenti successivi cosi che 
nessuno è m grado di assicura¬ 
re la copertura finanziana del¬ 
le prestazioni sanitane al loro 
interno Anche in materia di 
operaton non vi è alcun impe¬ 
gno a confermare U regime 
delle convenziom Non solo, 
ma, come ha ricordato Cuer- 
zoni avendo li decreto definito 
«specialistiche» tutte le presta¬ 
zioni dei consulton si è deter¬ 
minato a causa dei pesanti tre- 
keL un generale, forte aumen¬ 
to di tutte queste prestazioni 
Alcuni esempi Una mammo¬ 
grafia viene ora a costare 
lOOmila Ine con un ultenore 
aumento del 10% per tutta la 
parte che supera le lOOmiIa li¬ 
re una visita ginecologica è 
passata da ISmila lire a 26400, 
se è una visita per I applicazio¬ 
ne di un anticoncezionale si 
passa da 15800 lue a 31600 
per visite nchieste da problemi 
connessi alla menopausa, si 
pagano lOOmila lue. con la so¬ 
lita aggiunta del 10% se si su¬ 
pera questa soglia. Tutto con¬ 
fermato da Aióolini, il quale 
ha assicurato che sono garan- 
titite bontà sua, le cscrnzioni 


dal ticket per le prestazioni di 
attività da screening legate a 
campagne di prevenzione col- 
■ lettiva, formalmente autorizza¬ 
te dalle regioni 

^ Un assurdità questi balzelli, 
secondo i senaton della Quer- 
' eia. fierché si tratta pur sempre 
di visite che se anche il decre¬ 
to govemaUvo giudica «speaa- 
listiche», sono m realtà m fun¬ 
zione preventiva dei tumon al- 
1 utero e alla mammella. Sotto 
la stessa scure cadono le visite 
richieste ai consulton dai gio¬ 
vani, m funzione di prevenzio¬ 
ne per l'Aids e ai fmi di educa¬ 
zione sessuale, in netta con¬ 
traddizione non solo con la 
direttiva Cee che raccomanda " 
la più ampia estensione della 
prevenzione ma con le stesse 
decisioni del ministero della 
Sanità, che ha realizzato con- . 
venzioni con i cenin oncologi¬ 
ci di Milano e Bologna, volte 
propno a diffondere, attiaver- ' 
so I farmaci, la prevenzione dei 
tumon 

Per Gucizoni, la «demolizio¬ 
ne», m corso, dei consultori, se 
. non sarà subito bloccata, rai>- 
” presenterà nei fatti, un grave 
attentato alla stessa legge 194 
sull aborto, perché tende a 
' cancellare sostegni samtan e 
sociali ai quali le donne, i gio¬ 
vani e le famiglie possono n- 
correre anche come altemati- 
« va all interruzione volontaria 
della gravidanza. 

Di fronte aH'uisoddisfaccnte 
risposta del rappresentante del 
governo, 1 senaton pidiessmi ■ 
hanno annuncialo la presenta¬ 
zione in aula su questo pro¬ 
blema, di uiut mozione che ha 1 
già destato I mtercsse di diversi 
paflameniai) di.aluj 8''^pp<. 
che sisono dictumali disponi¬ 
bili a sottpsqnvci;^ .. 


Lunedì 8 marzo 


In edicola 
con 

l'Unità 


H «notes» con TUnità di lunedì. Appuntamento alle 15 a S’Pietro per il corteo 

L’anno delle donne comincia TS marzo 
Un’agenda per una polìtica che non è potere 


L’Agenda 8 marzo compie cinque anni. Lunedì 
prossimo l’edizione del 93-94 - afbdata dalle donne 
del Pds a Anna Mana Cnspino e a Monica Lanfranco 
- sarà «veicolata» da l'Unttà. Intanto, il «Comitato 8 
marzo» annuncia un corteo, a Roma, che da piazza 
S. Andrea della Valle arriverà in piazza S. Pietro Di- 
ntto al lavoro e difesa della legge sull’aborto al cen¬ 
tro della giornata intemazionale delle donne. 


■■ROMA L'agenda,nell'im- 
maginario di molte, è una 
specie di simbolo Avere 
un'agenda significa essere 
neiia necessità di appuntare i 
propn impegni Impegni 
«mondani», nel senso che il 
mondo, questo mondo è at¬ 
traversato dalla presenza 
femminile Simbolo di eman¬ 
cipazione, quindi Ma, anche, 
simbolo, rappresentazione 
della necessità femminile di 
organizzare, gestire, autoge¬ 
stire li proprio tempo 
L'a^nda 8 marzo è alla 
sua quinta edizione cinque 
anni fa, infatti, alcune donne 
del PCI di Genova - lo raccon¬ 
ta, nella presentazione dell'e¬ 
dizione di quest'anno dell'A¬ 
genda 8 marzo (che sarà di¬ 
stribuita. I'8 marzo, con L'Um- 
tù che, per l'occasione, «Ura» 
230mUa copie), Monica Lan¬ 
franco - decisero di uiventare 
«un modo per far durare l'8 ; 
marzo tutto l'anno» Del resto. 


far cominciare l'anno l'S mar¬ 
zo rappresenta una pnma 
«trasgressione», che fa si (an¬ 
cora Lanfranco) che questa 
agenda sia <omoda e sco¬ 
moda» «fino airS marzo, bi¬ 
sogna appuntare i propn im¬ 
pegni altrove Dopo, perù, si 
viene risarcite, pierché l'agen¬ 
da dura due mesi di più» 
Dall'anno scorso, l'iniziati¬ 
va è diventata nazionale Nel 
senso che è stata assunta dal¬ 
l'area femminile nazionale 
del Pds Quest'anno il tema, 
I argomento che attraversa la 
scansione del tempo indicata 
dall'agenda è 'la politica 
«Scelta controcorrente», dice 
Manangela Grainer Ma an¬ 
che scelta «conseguente» all'i¬ 
dea che le donne del Pds 
hanno della politica «Sulla 
piolitica - dice ancora Grainer 
- è in atto, nel nostro Paese, 
una sfida una sfida che le 
donne hanno tutte le carte 
per cogliere» Tema difficile, 
questo della politica, nei gior- 


Da Napolitano un contributo 
contro la violenza alle bosniache 


■■ ROMA «Questo secolo ha visto cose ombili, ma credo che 
la violenza subita dalle donne in Bosnia sia una delle più orribi¬ 
li» Giorgio Napolitano coglie l'occasione della cenmonia di fe¬ 
steggiamento della giornata intemazionale della donna (cele¬ 
brata, al Senato, anche dal presidente Spadolini) per comuni¬ 
care di aver accolto l'appello di un gruppo di donne a compiere 
un gesto di solidanetà nei confronti delle donne bosniache, de¬ 
volvendo un contnbuto a favore del «Center for women victims 
ofwai» 

Davanti a parlamentan, dipiendenu della Camera, giomali- 
ste. Il presidente della Camera ha ricordato la crescita della sog¬ 
gettività femminile, testimoniata, in Parlamento, non solo dalla 
presenza («anche se ancora scarsa») delle deputate, ma anche 
da quel 37 percento di donne che lavorano neH'amministrazio- 
ne del palazzo di Montecitono, «senza le quali - ha detto Napo¬ 
litano - la nostra attività sarebbe impiossiblle» «Per un uomo - 
ha aggiunto il presidente - il confronto con la valonzzazione 
del molo delle donne è uno degli esami che non finiscono mai» 


ni di Tangentopoli Nei giorni 
in CUI - sottolinea l'altra cura¬ 
trice, insieme a Minica Lan¬ 
franco, dell'Agenda, Anna 
Mana Cnspino - il discorso 
politico appare «confuso» 
Anche per questo la forma 
scelta è quella della doman¬ 
da 

L agenda. Infatti, si chiede, 
chiede alle moltissime colla- 
boralnci (scrittnci scienziate. 


giomaliste, politiche) che co- 
s'è politica Lo chiede 12 vol¬ 
te, quanti sono i mesi dell an¬ 
no E, sezione per sezione 
annuncia delle «pnme rispo¬ 
ste» «Risposte - continua Cri¬ 
spino - che SI parlano tra lo¬ 
ro» segno, anche questo del¬ 
la rete che esiste ormai tra 
donne diversamente colloca¬ 
le nella società Cosi, politica 
diventa «scegliere le altre». 


«un tempo tutto per sé», «me¬ 
no lacnme più gnnta» «passa¬ 
re parola» E tante altre cose 
in quello che puù essere deH- 
nito «l'orizzonte comune del¬ 
la differenza sessuale» II tut¬ 
to, «ondilo», efficacemente, 
dalle vignette della bravissi¬ 
ma Pai Caria e da citazioni 
che, settimana per settimana, 
scandiscono il tempo dell'a¬ 
genda E della vita. E del lavo¬ 
ro di ciascuna Ancora, politi¬ 
ca è rendere sempre più stret¬ 
ta la rete di relazioni, di rap¬ 
porti tra donne. £ I agenda, 
questa volta, contiene un 
«oupon» che ciascuna puù 
usare per paiteapare a un 
concorso che ha come ogget¬ 
to la scrittura di racconb sul 
tema - a proposito di tempo - 
«ore contate» 

Scelta diffrale dicevamo, 
questa della politica Nello 
i stesso tempo - sottolinea Li- 
I via Turco, cogliendo l'occa¬ 
sione per nngiaziare le cura¬ 
trici - «scelta ineludibile, dato 
che mi sembra impossibile 
non mtenogarci sul modo in 
cui la forza lemminile che esi¬ 
ste nella società possa essere 
giocata, spesa anche in quella 
politica che oggi appare ine¬ 
sorabilmente in crisi» «In fon¬ 
do - continua la responsabile 
femminile del Pds - Tangen -1 
topoli dimostra che noi don¬ 
ne avevamo ragione a critica¬ 
re l'idea che la politica fosse 
modellata esclusivamente sul 
potere» - . 


Diventare 
signore 
del nostro 
tempo 

Vivere 
365 giorni 
scanditi 
da parole 
- di donne 

Il concorso 
di scrittura 
Ore 
contate 

Gli indirizzi 
che servono 
in Italia 
e in 
Europa 
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Uno scandalo investe il vertice deUa Francia 
n nucleo speciale diretto dal capogabinetto 
registrava le telefonate di Edwy Pienei 
Scoprì Tattentato dei Servizi a Greenpeace 


Le rivelazioni sul quotidiano «Liberation» 
Pubblicati i nastri relativi all'85-’86 
La kiuadra di agenti coinvolta in passato 
nella montatura di spregiudicate operazioni 


Mitteirirand indampa su lina mìcro^^ 

Antiterrorismo dell’Eliseo controllava giornalista di «Le Monde» questa illegalità» 


I giornali di destra e sinistra 
non ingoiano lo scandalo 
L’autorevole testata di Parigi 
accusa: : «Orecchie di Stato » 

La stampa insorge 
«Indegna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Scandalo m FVancia ai vertici della Repubblica. La 
•cellula antiterrorismo» dell’Eliseo intercettava le te¬ 
lefonate dei giornalisti. Lo nvela, prove alla mano, il 
quotidiano. Liberation. Nel minno era soprattutto 
Edwy Pienei, giornalista investigativo del Monde. La 
cellula, incaricata di proteggere il presidente, aveva 
montato diverse provocazioni. Le vittime hanno fat¬ 
to causa contro i^oti. r 

.OIANNIMARSIUJ . 


S0ttEDA. 


Una legge vietò 


le intercettazioni 


‘ : Bl PARICI. Grufolavano nella 
vita privata. Intercettavano te- 
!' :■ lefbnate, montavano provoca- 

- aloni. Era un gruppo affiatato, 

: ' gente svelta di testa e di pisto¬ 
la. Erano al ser^o di' un po- 

■. tente. E quel potente 6 Fran- 
' cola Mitterrand, presidente 
della Repubblica francese. Il 
. ' gruppo si chiamava «cellula 
■ antiteiTorlsta dell'Ellseo». Rl- 
. spondeva direttamente al ga¬ 
binetto' presidenziale, . nella 
persona del vicedirettore Gilles 
Menage. Il «trattamento tecnl- 
: co» delle intercettazioni era iiv 
; -vece di competenza diretta 
dell'ufficio del primo ministro: 
responsabile dell’epoca Louis ' 
. Sdiweitzer, oggi ammlnistrato- 
" re delegalo della Renault. Una 
' polizia parallela, polizia politi¬ 
ca, 'beninteso, al di fuori di 
ógni controllo democratico e 
■ parlamentare. Si sapeva che 
, . ’ esisteva. Si sapeva aixdie che 
. si era data a pratiche molto po¬ 
co ortodosse e rispettose delle 
prerogative costituzionali. Ma 
: erano solo voci, sospetti, dub- 
bl. Da ieri d sono le prove, 
pubblicate da Ziberalfon riga 
perriga, nome per nome, 

- “ Disgraziatamente per l'EU- 
.. seo eperf socialisti (si vota tra 
I . due settimane) jl^quoUdiano 

parigino centralo in possesso 

- delle trasatdo'rfrdeillil'liitdrcet- 
tazkmi telefoniche svolte tra 

- -'l'SSerse.Bersagliopnncipale. 
: Edwy Pienei, ^omallsta del 

:v. Monde. Giornalista famoso. Il 
: . primo dei «segugi» deirfnfor- 
' . inazione transalpina. Gionull- 
; ' sta d'investigazione. . quindi 
. - scomodo. Benché di sinistra, 

' ' non ne perdona una al potere 
' ' in carica. All'epoca aveva m- 
> ' dagato sullo scandalo del 
.. Greenpeace, la nave, fatta sal- 
' tare in aria dai servizi fraiKesi 


nelporto di Auckland, in Nuo¬ 
va Zelanda. E stava indagando 
' su una. provocazione macro- 
' scopica montata dalla cellula 
dell'Ellseo: l'arresto e l'incrimi- 
ì nazione di tre Irlandesi per te^ 
rotismo, poi risultati estranei 
. ad ogni accusa e assolti dopo 
tre anni di galera. Qualcuno n- 
corderà: fu roffisf/edetto «degli 
irlandesi di Vincennes». La cel- 
. lula presidenziale, in cerca di 
. facili e clamorosi successi, 
: aveva deciso che bisognava 
: . darli In pasto all opinione, 
benché innocenti. E aveva pte- 
' disposto tutto rocconente; fal- 
' si testimoni, ritrovamento di ar¬ 
mi, ricostruzioni arbitrane. Pte- 
; nel gli stava smontando il gio- 
‘ cattolo. Ecco quindi il bisogno 
di-spiarlo. Le telefonale tra- 
scritte sono sedicir discussioni 
: con colleghi,' chiacchiere con 
;; la moglie, scambi di infonna- 
ti zionlcon gendarmi e poliziotti, 
notizie sul lavoro In corso a le 
M>/Kfe.Un'iniiomlssione poli¬ 
ziesca, che nulla-giustificava. 
Una procedura ii)egale,.polché 
non avvalorata - dall'autontà 
' giudiziaria. . Una ^ violazione 
' delle libertA garantite dalla Co¬ 
stituzione da parte di un orga¬ 
nismo al servizio del potere so- 

- cialista. ^ 

. Chi erano e dove sono gli 
pQmini,..jesponsabili..di quel 
. servizio inolto speciale? Cnn- 

- sUan Prouteau ne era il respon- 

- - sabile; oggi ha un ufficio a Ma- 

- tignon, il^lazzo del governo, 
"i nella sua nuova veste di prefet¬ 
to. Era tornato agli onori della 
cronaca ■ l'anno scorso, in 

r- quanto responsabile della si¬ 
curezza dei giochi olimpici in- 
vernali di Albertville. Gilles Mé- 
nage, che era capo di gabinet- 
: ^ to di Mitterrand, é oggi ammi- 
nistratore delegato dell'Edf, il 
colosso pubblico dell'energia. 


■1 PARICI. «Moralmente scandalosa, inaccel- '. 
labile sul piano della democrazia, tecnicamen- .r 
te idiota»: cosi Michel Rocard ha definito len se- . 
ra la faccenda delle interceltazioni telefoniche .. 
Fu lui a preparare il progetto di legge, due anni .. 
fa. che aboliva simili prauche. L abitudine era ' 
vecchia e radicata: già la Quarta Repubblica . 
aveva utilizzato la rete installata dalla Cestapo . 
durante l'occupazione di Parigi. Poi Oc Gaullc. ' 
Pompidou, Giscard ne avevano tutti usufruito, in 
modo più o meno massiccio. Nell 81 11 pnmo ' 
ministro Pierre Mauroy decise di farla finita, e : 
costilul una commissione ad /tocche concluse i ■ - 
suol lavon l'anno dopo proponendo che si legi- 
forasse rapidamente. Ma la proposta nmase nel . 
cassetto per quasi un decennio. A spingere Ro- - ■ 
card all'azione fu una condanna emessa contro .. 
la Francia da parte della Corte europea dei duit-.. 
ti dell Uomo. 11 24 apnic 1990. Edith Cresson, -.. 
' Tanno dopo, portò a termine Titer legislativo: la 
. legge odierna tollera le Intercettazioni soltanto ' 
in casi eccezionali, come la lotta contro il terrò-. ' 
rismo ola sicurezza nazionale. ■ • 

Edwy Plenel. il giornalista del Afonde preso di . : 
mira, aveva indagalo sull’attentato alla Rainbow -. 
Wamor. la nave di Greenpeace all ancora nel 
porto neozelandese di Auckland. L operazione. '. 
condotta dai servizi francesi: era costata la vita... 


ad un fotografo portoghese che si trovava a bor¬ 
do del battello, il quale stava svolgendo azioni 
di disturbo agli esperimenti nuclcan sugli atolli 
polinesiani, il pnmo minislro Laurent Fabius 
ammise: dopo molte tergiversazioni, che si trat¬ 
tava di un operazione dei servizi francesi. Pienei 
raccontò per filo e per segno la rete di complici¬ 
tà fino ai vertici del mmisteio della Difesa, il cui 
utolare - Charles Hemu, amico di vecchia data 
di Francois Mitterrand - fu obbligalo alle dimis¬ 
sioni. L imbarazzo del giovane potere soaalista 
fu enorme. E altrettanto accadde con la stona 
degli «irlandesi di Vincennes». In Pranaa si era¬ 
no registrati i pnmi attentati terronstia di «Ac¬ 
tion direclo o di gruppi mediorientali. Le inda- 

§ ini giravano a vuoto, e la cellula antiteironsmo 
cIl Ellseo pensò bene di mcastiare tre giovani 


chieste di Pienei e del Monde, tanto smaccata 
era la provocazione, che il pnmo a denunciaria 
fu Jean Michel Beau, un responsabile della cel¬ 
lula che non ne approvava i metodi. E guarda 
caso, tra i dialoghi registrati dai suoi collabi c é 
una telefonata dello stesso Beau a PleneL Ro- 
bacoa da commissanato. se non fosse accadu¬ 
to nei comdoidelTEUseo. .. . 

- • acM 




Il presidente francese Francois Mitteirand- 


Ha dichiarato ieri: «Ignoro tutto 
di queste intercettazioni. Sono 
sempre stato contrario alle in¬ 
tercettazioni al di fuon di con¬ 
trollo giudiziario concernenti 
giornalisti o avvocati». 11 capita¬ 
no Paul Barrii oggi lavora ncl- 
l'ambito della sicurezza pnva- 
ta, dopo aver lascialo la cellula 
dell’Eliseo già nelTSS proprio 
per disaccordi SUI metodi spic¬ 
ci seguiti dai suoi colleghi. Ha 
detto len: «Non sono sorpreso. 
So di essere io stesso sotto 
ascolto da parte dell Eliseo da 
. lungo tempo. Anche-recente¬ 
mente, non hanno mai smes¬ 
so». Non ricorda nulla Louis 
Schwciizcr, oggi alla lesta di 
'Renaulte all'epoca capodi ga¬ 
binetto del pnmo'ininistro: »La 
mia politica era quella d! nfiu- 
tare mteicettazioni di giornali¬ 
sti e avvocati». Silenzio dagli 
uomini «di mano» della cellula 
' (ormai sciolta), in buona par¬ 
te nciclatisi alfa corte di qual¬ 
che dittatore africano. Silenzio 
dai palazzi: TElisco ha fatto .sa- 
. pere che Mitterrand non ha in¬ 
tenzione di espnmersi sulla 
faccenda: stessa risposta da 
Laurent Pabius, primo ministro 
tra T85 e 186. Quanto alle vitti- 
r me. la reazione é durissimo: 


. Edwy Plenel. LeMondee un al- 
tro giornalista. Hervé Brusini 
all epoca di Antenne 2. i cui 
K -dialoghi vennero intercettati 
anch essi, si sono costituiti par- 
'. le cnole e hanno avviato proce- 

- . dura penale contro Ignoti 

, ' Si andrà dunque in giudizio, 
.'-e [>er TEliseo non sarà facile 
- celani dietro il fragile paraven¬ 
to di queir«ignoti» di circostan- 
' za. Torneranno in piazza le 
> balorde malefatte del primo 
-settennato: Tattentato contro 
:-. Greenpeace, gli irlandesi di 

- Vincennes. gli slrapoten della 
cellula. Timpunità dei suoldirv 

^gcnu (Prouteau, per esempio, 

: è stato assolto in appello con 
un comrastalisslmo -^giudizio; 
.. dopo.unacondannaaJSmesi 
. di galera in pnmo grado) .Tutu 

- al servizio di Francois Mitter¬ 
rand. incaricati di proteggere il 
capo dello Stato. Si .i^uterà 
con il bilancino lo scarto tra la 

;. morale proclamatae le mano- 
-r vre di bassa polizia. Edwy Ple- 
: nel. che ha votato Mitterrand 
'. nelTSI e nelTSS. Taveva senno 
in un libro uscito lo scorso au- 
.> tunno. La pad d ombre «Lo so, 
:. non posso provarlo. Me Than- 
r. nodello (di essere sorvegliato, 

-. ndr). me l'hanno raccontato. 


- me Thanno dimostrato. Ma 
non posso faro niente. Queste 

' missioni non lasciano tracce 
‘ scritte, gli ordini sono sempre 
,. verbali. Quanto ai fantaccmi di 
' quest] > gruppi - - clandestmi 
smentiranno domani le confi- 
denze di len». E un libro acco- 
: rato, m cui racconta come 
«sotto un potere di sinistra il 
V domialio privato di un gloma- 
. - lista di sinistra é stato visitato 

- da una polizia più o meno pa- 
t. rallela». Ha aggiunto len: «Ecco 
. la prova di quello che sapevo 

da tempo, ma che non avevo 
' mai pioluto provare». Certo, U- 
•: beranon é entrato m possesso 
di quelle cane proprio alla vigi- 
.t lia'".tlelle' clezfont-'Probnbil- 
, finentenon é.un caso.-Ma non 
servirà a nulla Uionare contro 
c. la coincidenza di date e le spe- 
culaziom politiche. Anche per- 
; ■ ché Edwy Plenel. Liberanon.ie 
Monde harmo fatto parte della 
fv cosiddetta «maggioranza pte- 
' ' sidenziale». quel movimento di 
K' speranza nazionale che ha 
v< portato per due volte al potere 

- Francois Mittenand. È un eufe- 
mlsmo dire che i ponti sono 

: ormai tagliau. E uitanlo la de- 
: ' stia comuiaa a chiedere chia- 
nmcnu. Il 21 si vola, povero Ps. : 


■1 PARICI. È li divoralo. Le : 
Monde é giornale la cui indi¬ 
pendenza di giudizio é curata 
come le rose di un giardino in- " 
glc.se. Se in passalo ha piortato 
acqua al mulino di Mittcn-and - 
è picrchò lo nteneva giusto c 
utile al paese, non certo per af- . 
finità partitica c tantomeno in : 
una logica di scambio. Ma da ' 
oggi il divorato é consumato. SI ; 
va addinttura in giudizio. Du¬ 
rissimo il commento del cele¬ 
bre foglio parigino: s intitola 
•Orecchie di Stato». Con estre- . 
ma seventà ncorda che tali - 
pratiche poliziesche sono state 
attuale sotto la protezione e ■ 
per conto di un uomo che. - 
quand era deputato dell oppo- vi 
sizione. non aveva esitato a - 
commentare così l'uso delle 
intercettazioni tclcion.che: «Bi¬ 
sognerà pure che un giorno o 
Tallro SI cosutuisca un istan¬ 
za... che decida e. se necessa- 
no. punisca ogni uomo politi¬ 
co responsabile che si sia reso 
colpevole delle malefaue di 
CUI parto, violando la vita pri- . 
vata dei cittadini». Quel depu¬ 
tato SI chiamava Francois Mit¬ 
terrand. e correvano gli anni -r. 
70. NelTSI ebbe acccs.so al so¬ 
glio presidenziale. Ma qucITi- 
stanza che aveva tanto invoca¬ 
to non fu costituita che nel 91, ■ 
con la legge che metteva rinal- > 
mente al bando la pratica del¬ 
le intercettazioni. Fino ad allo- - 
ra, per dieci anni, anche la sua 
presidenza " ha fruito delle 
•orecchie di Slato». Scrive Le ■ 
Monde «La Francia, é vero, ha ' 

molte albe preoccupazioni. 

come la recessione e la disoc- T 
cupazione.. Sarebbe tuttavia 
indegno nascondccsi.dielio«lii- 
essc per spazzare con ungeste 
della mano il significato pro¬ 
fondo. sullo condizione.mora¬ 
le dello Stalo, di questo cpiso- . 
dio in cui SI mescolano il se- < 
greto mal custodito, il potere ' 
mal proietto. Tillegalità fatta ' 
propna e la violazione di qual- 
cuno dei pnncipi sui quali si 
era fatta Tallemanza nel 1981.. 
al tempo del lineo passaggio 
dalTombra alla luce (formula - 
usala da Jack Lang. ndr)». Più . 
che un commento, è un esecu¬ 
zione in vigilia elettorale. • ■ ■ . 


L’INTERVISTA 


«Sono deluso da 


Andrej Graciov, ex portavoce di Gorbaciov, smorza Tallarme sul ^olpismo dei generali 
Eltsin, un anno fa ha distrutto TUrss oggi vuole fare il viceré di tutta la Csi» : ^ i 


«I ^ochi non si Étnno nell’Amiata rossa» 


Andrej Graciov, che fu il portavoce di Michail Gor¬ 
baciov, è a Parigi per qualche settimana. Si dedica 
ormai aH’analisi e alla saggistxia politica e tiene 
conferenzenelle università americane, ed europee. 
Scorriamo insieme i giornali, che riportano le ultime 
notizie da Mosca, lo scontro al vertice e rinequie- : 
tezza deU’Armata Rossa. «Le forze armate non sono 
ancora un soggetto politico autonomo». 


M PARKil. Andrai Grador, 
che CM’è oggi l’AnMta RotHiT 
. Qol bl OecMcate ui gteno la ‘ 
vcdiaiBOàlllaKperletlradedl 
: Mooca coo.'i gteMnU pntadd- 
od, poi tcgghaM che Kdama 
avotte aniMtafle tal appoggio 
aEkdii... 

Non mi . pare che l’Armata sla 
. oggi una .componente politica 
. indipendente-^nel quadro rus- - 
. so. E unaforzaimateriale, que-; 
sto si. È ancora'organlzzata, e 
ciò costitulsce Vun'eccezioné : 
. nella decompcisizkine dello > 
Stato e della società dell'ex . 
Urss. Vi é piùnosto |a tendenza: '' 
ad utiUàaila come'un ofoii/ .' 
politico: lina volta da parte:dei 
conservatori, una volta da par- ' 
te deU'enfouriq^del.piesiden- f 
. te, Il potere di quest'ultimo si é ; 
. largamente indebolito: ecco 
che il ricorso all'Atmata dhien- 
la un'aima'-j^litica contro il ' 
parlamento e una risposta alle ' 
critiche che lo accusano di és-. 
sere un presidente decorativo, 
impotente..-;';’/:”''.;'.■ 

:. .Ma dentarci l’Amata vi aoao 
. rapporUdllonaprecitL.. 

Vi sono tendenze diverse, an- 
. che contrapposte: / Nessuno 
può aflennaie che l'una o Tal-. 
tre abbia prevalso. Fino a che 
l'Armata non dispone di auto- > 
nomia politica, e non é 11 caso. 


I giochi SI fanno altrove. . 

. Cè mu parola che hi sem- 
.. pre più pania, e che taicom- 
- be anche mila Untela: mudo- 
. naUmo, da eteo poUllco 
che militare. A che livello é 
. la lébbre nazionale In Rna- 
ala? 

Bisogna ncordaisi che la Rus¬ 
sia é un grande paese, un 
.grande popolo. Voglio dire 
che raramente si é fatta trascl- 
. naie nel nazionalismo sfrenalo 
. delle piccole nazioni. Si é ma- 
' nifeslato piuttosto quando la 
Russia.é stata inva^ nell'Otto- 
; cento e in quésto secolo, ma 
sotto. forma di resistenza pa¬ 
triottica. È questa la forma as- 
' sunta dalla coscieiiza naziona- 
.'le. ... .' ,, 

/' Oggi però vi aono evidenti 
tentaÀMil nazionalltte, an- 

; -v toiltarlef.;'»:..; 

^Ciò accade, i^rdié la Russiasl 
; trova a subire una doppia ptes-; 
sione. La prima deriva dàll'ab- 
i bandone della dimensione di 
. superpotenza, che ha indotto 
un sentimento di sconfitta sto¬ 
rica, di fallimento del sociali- 
smo burocratico e di conse- 
;. guente frustrazione nella gen¬ 
te. La seconda viene dalla 
frammentazione' déU’ex Urss, 
:che costituiva l'eredità della 
Grande Russia. 1 russi si ritrova¬ 
no insomma battuti dalla sto¬ 


na c dalla politica, e allora ma- 
. nifcstano i segni di una co¬ 
scienza umiliata. .... 

‘ ' Segni che olle volte «Hanno 
mlnnccloiL.' 

. SI, il terreno é propizio perl’ir- 
' ruzione di gruppi nazionalisti. 
Ma non me la sento di afferma- 
re che le masse, il popolo, sia 
' pronto a lasciarsi trascinare in 
. simili avventure. IT pencolo, 
beninteso, non va.sottovaluta- 
to. La febbre può salire, spinta 
dalla crisi economica. e dai 
conflitti interetnici.. . . . . .. .. 

; Spiega cori anche la ponlzio- 
I nepnxerbndelparteniento 
rateo? 

: Airinizio del secolo nei con¬ 
fronti della Serbia vi fu un vero 
sentimento di solidanelà mo¬ 
rale e religiosa, visti 1 tradizio- 
: nati e stretti rapporti tra russi c 
. serbi e la mappa geopolitica 
. dell'epoca. Oggi é.diverso.': Il 
sostegno ai serbi èt utilizzato 
piuttosto in chiave dT politica 
= interna. Il parlamento vuol pre- 
v'i sentale la politica attuale, del 
'■ governo come troppo filo-óc- 
cidentale. Ma non vedo le trac- 
'.. ce di una vera preoccupazione 
-'per il destino della Serbia. : 

; Eppure vi tono militari ratei 
' al fianco delle frappe di Mi- 
. looevk e <UIUnHlzic« . 
1 ' Lo so, ma il fenomeno non mi 
: pare poUtico. Vi. sono merce- 
; nari e cosacchi, attirati, per lo 
più da promesse di danaro. Ci 
può essere anche questo o 
quel settore dell’Annata che ri- 
t, fornisce i serbi di armi e muni- 
; ; zioni. Ma anche in questo caso 
' si tratta più di lucroso contrab- 
' bando che di solidarietà. Non 
/' vedo una scelta di campo. v 
1 .. Eppure Mo«ca, nello tctc- 
: chim balcanico, non può 

. reatore . alia finicatra per 


. troppo tempo. ' 

Credo che té politica estera 
. russa sia stata finora troppo su¬ 
bordinata a quella delle poten- . 
ze occidentali, come la Ger¬ 
mania e gli Stati Uniti. Non è 
stata abbastanza autonoma. . 
Ha accettato passivamente ; 
che SI indicasse nei serbi la 
.' fonte unica del conflitto lugo-. 
slavo. Non voglio entrare nel 
merito, ma dico questo; l'as¬ 
senza di una politica russa nei 
<: balcani ha favònio l'emergere 
del radicalismo e dell'estremi¬ 
smo serbo » I 

Nd giorni scorai Boria Eltatat 
. . ha chiesto. all'Ona mano li¬ 
bera per far ordine tra le re- 
. pnbbikhe dell'ex Uras. Che 
cosa ne pensa? . ,' : - 
Sono molto deluso da una si- 

- mile condotta. È chiaro che nè 
rOnu ne i partner occidentali 
aflideranno mat'a Eltsm una 
sorta di statuto di viceré, di go- . 
vernatole di lutto lo spazio ex 

:. sovietico. Ma trovo soprattutto 
' che Eltsin'hà scelto il peggiore 
■ . 'del modi per' cercare nuove 
. forme associative, o conlede- 
: rati, di questa comunità di po¬ 
poli.' ;Un anno fa Gorbaciov ; 
" propose il tema di uno Stato.. 
confederale,ma venne altac- 
. calo dalla direzione russa. Og- 
' gl Eltsin é obbligato ad affron- 
' tare Io stesso tema, ma in un 
contesto molto meno favore- 
vola. : 

- ‘ó -Vuol dire che la separatezza 
. , delle repubbliche é cosa Ir- 

, ' reversibUe? ../; • -. ; 

Molte di esse hanno avuto il 
tempo di diventare membri 
' dclTOnu o della Conferenza di 
. Helsinki. Ci si é spinti avanti, 
molto avanti. Per questo trovo 
' preoccupante anche la forma 
scelta da Eltsin; é tale da susci¬ 
tare angosce nei nostn vicini 


per il ntomo del ruolo impena- 
le granrusso. Ordine basato, 
secondo quello che ha detto 
Otsin. su posizioni di forza, 
compresa quella militare. So¬ 
no angosce che é urgente dis¬ 
sipare. 

In lei prevale li pessimismo 
« orotthiiisino? 

Sono ottimista, ma a lungo Icr- 
. mine. Come escludere il pen¬ 
colo di una jugosiavizzazione 
- dell’exUiSs? ■■ CC.M.‘ 


D Soviet supremo 
si schiera con Eltsin 
e boccia la proposta 
del Congresso straordinario 



■ Slcsso tono e stesse consi¬ 
derazioni SI ntrovano sulle co¬ 
lonne di Liberation, il quotiaia- 
no che na reso pubblici i docu¬ 
menti registrati dalla cellula 
delTEliseo. «Dopotutto - senve 
Ltbe - che queste scosse, che 
sono delTalba od pnmo set¬ 
tennato. vengano a terremota¬ 
re la fine del secondo non è al¬ 
tro che giustizia... E la pratica 
di un potere che 0 in causa. Un 
potere che. drappeggiato nelle 
virtù morali che diceva di in¬ 
carnare. ha Ipoppo a lungo 
scordato di farle propne». fi 
quotidiano fondato da Serge 
July c Jean Paul Sartre nfiuta di 
considerare > inopportuna i la 
pubblicazione dei documenti 
giusto alla vigilia delle elezioni: 
«Per la sinistra è il momento 
del bilancio. Il bilancio di un 
piotcre che ha desiderato a 
lungoecscrcitatoperdiccian -1 
ni... dimenticando forse che ci 
sono sempre dei conti da ren¬ 
dere». Il colpo è durissimo. len 
la destra interrogava Pierre Bé- 
régovpy; «So soltanto quanto é 
stato pubblicato dalla stampa, 
nient altro», si è limitato a due 
il pnmo ministro. E ha ncorda- ; 

10 che in quel penodo lui reg¬ 
geva li ministero delle Finanze. 
Qualche mese dopo, nell’csia- 
te dell’SG. Bérégovoy sarebbe 
diventato semplice deputato. E 
avrebbe chiesto al suo amico 
Pamee Pclat quei maledetti 
duecento miboni per comprar¬ 
si la casa. Un picsuto senza in¬ 
teressi. a lunghissima scaden¬ 
za. Da pnvilcgiato a pnvilegia- 
to. Pnma di lui era toccato-a 
Laurent Fabius. travolto dallo 
scandalo del sangue contami¬ 
nalo dalTAids. l^adesso-tocca 
alTintoccabile. Francois Mltte^ 
rand non era certo 11 ad ascol¬ 
tare le chiacchiere dei giornali¬ 
sti. ma c era chi lo faceva per 
conto suo. 1-a stampa naziona¬ 
le. di destra o di sinistra, non 
pare affatto duF>osta a ingoiare 

11 rosilo per convenienza politi¬ 

ca. Anche se. nel caso in cui 
qualcuno finisse alla sbarra, 
saranno certo i manovali delle 
intercettazioni telefoniche. E 
tutto autorizza a pensare che il 
caso di Edwy Plenel non fosse 
isolato. • ' ., f". OC,Af. 


Il prestdente 
russo Sons 
Btsin, in 
basso Andrei 
Graciov 


PAVELKOZLOV 






■■ MOSCA If 'Soviet Supre¬ 
mo composto in gran parte da 
deputati che si oppongono al- 
' la linea del presidente Dtsin 
non é nuscito, tuttavia, a get¬ 
targli concordemente il guan¬ 
to di sfida. La proposta dello < 
speaker, Ruslan Khasbulatov, 
di convocare un Congresso 
straordinario a marzo o ad 
apnie - allo scopo di annulla¬ 
re il referendum - ha raccolto 
l'assenso soltanto del 40% dei ; 
parlamentarì dopo che era già 
stato bocciato il progetto di ri- : 
soluzione della presidenza ' 
del Soviet Supremo che pre¬ 
vedeva per IT 10 marzo Taper- ; 
tura del Congresso. Lo spea¬ 
ker ha dovuto perfino antici- 
- pare di venti minuti la chiusu- ' 
ra della seduta ed ha escla¬ 
mato contrariato: «E impossi¬ 
bile ' lavorare!», /i Però 
l'assemblea del supremo or- 
. ganismo legislativo del paese 
si dovrebbe svolgere in ogni 
caso dato che più di un terzo 
dei deputati hanno già firmato 
la petizione per tenerla. Il par¬ 
lamento, comunque, toma 
anche oggi sulTargomcnto cd 
é molto probabile che la deci¬ 
sione alla fine venga presa 
una volta concertato un ac¬ 
cordo comune dei gruppi del- 


Topposizione ai danni di Eit- 
sin. Il quale é stato invitato, 
quasi alTunanimiià. ad assi¬ 
stere oggi alla nunione con- ■ 
giunta delle Camere per delu¬ 
cidare ai parlamentari le sue 
' recenti dichiarazioni suir<ulti- : 
ma vanantó» in caso delTabo- - 
lizionc del referendum c sulla ■ 

. nnuncia a tener fede, se il 
' Congresso gli si nvolta contro. : 
ad una Cmtituzionc •defor¬ 
mata» aagu emenoamenu ap¬ 
portati dagli ultimi due Con¬ 
gressi dei deputati. 

L'agenzia •Interfax» ha co- ; 

;. manicato, però, che il presi-, 

, dente non intende presentarsi ; 

, in aula riferendosi ai numero- : 
si impegni prefissati. Proprio : 
per oggi Boris Eltsin ha convo- % 
■ calo al Cremlino, secondo il 
. primo vicepremier Shumejko, 
tutti i componenti del governo 
per esaminare lo stato dell’e- 
; conomia c per analizzare «il 
: compimento delle decisioni 
del ?-mo Congresso». ■ 

V L'opposizione parlamenta- : 
5 re non ha, comunque, man- 
' calo ieri di contrattaccare. Il ' 
' deputato Ilja Konstantinov si é ■! 
pronunciato per le elezioni , 
anticipate, -t contemporanee, 
politiche c presidenziali nel ' 
dicembre del 1993 oppure ' 
nella primavera del 1994. 


Mentre il blocco che nunjtee 
gli avversari di Eltsin «Un là 
russa», ha diffuso sei doman- 
- de per il relercndum in cui ò : 
contenuta la richiesta di abio- 
gare la canea di presidente e : 
! di nconoscere «insostenibile» 

' la politica di Ellsin nclTecono- ; 
mia. nella politica intemazio- . 
naie c nella difesa degli tnte- 
. ressi nazionali della Russia. = 
Anche se il segretano del Con¬ 
siglio oi sicurezza, Junj Sko-. 
kov, ha decisamente smentilo ; 
ieri, davanti ai parlamentari, 

' le voci su una congiura tra Elt-, 

: sin ed i militari, le due o^a- 
nizzazioni extraministeriali, | 
l’Assemblea degli ufficiali e ; 

; l'Unione degli ufficiali, la cui. 
■; posizione è affine a quella del 
Fronte di salvezza nazionale. I 
! hanno sostenuto il contrario. 

■ Secondo il leader dell'Unione 
ufficiali. StanislavTcrekhov. si ' 
starebbe preparando un de¬ 
creto di Eltsin sullo stato d’e¬ 
mergenza c si starebbero for- 
: mando reparti militari speciali ' 
per svolgere «funzioni polizie- ; 
sche» contro il popolo. Se do- 
vesse scattare Temergenza, ' 
conclude Terckhov, si ripete- : 
' rcbbc lo scenario dell'agosto ' 
1991, ma alla rovescia pcrcliè • 
• l'esercito non sostcn-à il presi¬ 
dente. ■ : .. ■ '.«■ • • - 
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nel Mondo 

n Consiglio di sicurezza incarica Boutros Ghali di rafforzare 
i contingenti nella parte orientale della repubblica 
Intesa per evacuare i feriti. Voci di strage tra civili in fuga 
Clinton prepara altre sanzioni economiche contro la Serbia 


In Bosnia anivano altri caschi blu 

Tregua per Cerska. Sfollati saltano su un campo minato? 


L’Onu tratta una tregua di 24 ore per portare soccorsi 
a Cerska. Le operazioni potrebbero partire sabato 
prossimo, con l’apertura di corridoi umanitari anche 
verso Sbrebrenica e Zepa. Il Consiglio di sicurezza 
sollecita l’invio di altn caschi blu nella Bosnia orien¬ 
tale. Clinton studia nuove sanzioni contro la Serbia.' 
Voci dì strage tra 700 civili in fuga finiti su campi mi¬ 
nati. Uccisa una volontana francese a Sarajevo. 


M «Chiunque si presenterà 
senza armi, uomini compresi, 
sarà evacuato Noi vi trasporte¬ 
remo, perché non riusarete 
mal a fare 30 chilometri nella 
neve» Gridano coni megafoni, 
coprendo le poche centinaia 
di metri che separano la linea 
di Oiinjaca, in mano ai serbi, 
da Konlevic Polle, dove hanno 
trovato rifugio quanti sono fug- 
ffiti dal bombardamento di 
Ceisica. Le milizie serbe offro¬ 
no autobus e ricevono ingiurie, 
la ^nte ha paura di questa pu¬ 
lizia etnica che prova a far leva 
sulla persuasione Anche per¬ 
ché I serbi rifiutano la supervi¬ 
sione dell'Alto Commissariato ' 
per i rifugiati dell'Onu alle ope¬ 
razioni di evacuazione verso • 
Tuzia. roccafone musulmana ^ 
della Bosnia orientale 
•Vogliamo mostrare che I 
serbi possono essere più uma- 
nidegU umanitmi», dice II capo 
delle milizie di Zvomik. Ma gli 
appelli via radio e le grida al 
megafono non vincono II ter¬ 


rore della gente dall'altra parte 
del fronte- Si spera nell'accor¬ 
do di massima raggiunto dal 
generale Morlllon e dal co¬ 
mandante delle truppe serbe 
MIadic, per dare 24 ore di tre¬ 
gua alle operazioni umanita- 
ne I caschi blu sarebbero au¬ 
torizzati tra sabato e domenica 
prossimi ad entrare nell'encla¬ 
ve musulmana di Cerska, dove 
una dozzina di villaggi sono 
stati conquistati dal serbi dopo 
un assedio durato quasi dieci 
mesi, per evacuare i feriti -1 ra¬ 
dioamatori parlano di 1500 
persone - e venficare la situa¬ 
zione sul posto, le molte voci 
che via radio tracciano i con¬ 
torni di una tragedia Come ' 
quella terribile dei 700 profu¬ 
ghi fuggiti a piedi da Cerska e 
finiti, secondo Radio Sarajevo, 
su campi minati tra Debelo, Br- 
do. Sufici e Rogovija. una stra¬ 
ge che per ora non ha trovato 
conferme da parte di osserva¬ 
tori Onu spediti alla ricerca del 
gruppo diretto a Tuzia 


La tregua di 24 ore che con¬ 
sentirebbe l'apertura di corri¬ 
doi umanitan anche verso Sre- 
brenica e Zepa e che comun¬ 
que non è ancore certa, segue 
di fioche ore la nunione straor- 
dinana del Consiglio di sicu¬ 
rezza che ha nuovamente 
condannato i massacn di civili 
da parte serba dando mandato 
al segretano generale di au- ' 
mentare iconUngentiOnu nel¬ 
la Bosnia onentale Toccherà i 
ora a Boutros Ghali decidere ' 
come e con quale obiettivo, se 
semplicemente concentrare le 
trupjse già impiegate nell'ex « 
Jugoslavia nelle aree più a n- ' 
senio o farsi promotore dell'in- '' 
vio di nuovi conUngenU, con ,, 
un mandato più ampio del 
precedente Varice ed Owen 
avevano chiesto altri 25000 
uomini per garantire il rispetto ’■ 
del piano di pace non ancore 
approvato Ma l'obiettivo dei v 
caschi blu, di recente autoriz¬ 
zati ad usare le armi con più 
1 arghezza - len a Visoko un ae¬ 
reo Onu ha risposto al fuoco 
partito da terra - potrebbe an¬ 
che essere un altro Lo stesso 
Ghali solo pochi giorni fa. ha 
nnunciato all'abituale pruden¬ 
za prospettando l'uso della ' 
forza per ndune alla ragione le 
milizie dei diversi fronti bo¬ 
sniaci ' 

L’intervento armato, o co 
munque un impegno più duet¬ 
to in Bosma, non nentra pero 
nei piani degli Stati Uniti, che 
pure SI sono fatti promotori, 
della nunione del Consiglio di 


sicurezza ottenendo un risul¬ 
tato importante la condanna 
dei serbi anche da parte di Mo 
sca, che si è già impegnata a 
sostenere le Ofieraziom di soc¬ 
corso dal cielo volute da Clin¬ 
ton Un risultato non da fioco 
^e - isolando, anche solo a 
parole, i serbi - rafforza il fron¬ 
te dei negoziati, in linea con 
quanto sostiene Tamministra- 
zione americana e la Russia. 
Lo stesso Consiglio di sicurez¬ 
za del resto oltre ad «esigere» 
l'accesso alle zone isolate dal¬ 
la guerra per portare soccorsi, 
ha intimato a musulmam, serbi 
e bosniaa di jsartecipare a pie¬ 
no titolo ai negoziati di New i 
York. Owen, copresidente con 
Varice della Conferenza sul¬ 
l'ex Jugoslavia, conta di nuso- 
re a stringere la trattativa entro 
la fme della settimana. 

Continuano intanto le ope¬ 
razioni di lancio di aiuti pare- 
cadulalL IC-130 Usa sono tor¬ 
nati la scorsa notte su Konje- 
vic, senza ottenere risultati mi- ' 
giion che nelle precedenti spe- 
diziom Si sta pensanrio ore a 
voli a quote più basse, per mi- 

g borale la precisione dei lana 
In convoglio via terra ha rag- > 
giunto nel frattempo Goradze 
ed un altro, diretto a Zepa, è n- 
maslo bloccato dalla neve, for¬ 
se la stessa ragione che ha nn- 
viato le operaziom di espulsio¬ 
ne di musulmani dalla regione 
di Banja Luka. Restano mvece 
fermi alla frontiera serba i ca¬ 
mion per Cerska. L'Unprofor 
spera nella tregua. DMaM 




drazié àll’imjpegno artigianale 
dà suoi scienziati la capitale ' 
bosniaca resiste all’assedio 
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Soldato musulmano visita . 
ia sua famiglia a Sarajevo 
prima di tornare a combattere 


r Sottoterm lo sdenziato fy^brica armi per Sarajevo 


■■ SARAJEVO L'appunta¬ 
mento con li comandante Luk- 
sa Soljan é davanti ad una 
piazza nel centro di Sarajevo. 
"p: E lui che ci deve accompagna- 

4 re in una delle tulle fabbriche 

'> s «clandeshne» di armi dell'eser- 

f cito bmoìaca È in questi labo- 

latori spaisi in diverse zone 
che ven^no fabbricati artigia- 
^ nalmenie gli armamenti che 

V hanno permesso sinora alla 

,, città di resistere all'assedio che 

.r' dura ormai da undici mesi 
L'inferiorità militare dell'eser¬ 
cito bosniaco davanti alla po¬ 
derosa macchina bellica degli 
„ uomini di Karadzic costringe 

- gli abitanti di questa capitale 

ad uno sforzo continuo di fan- 
' ^ tasia per poter garantite quel 

, tanto di capacità difensiva che 

basta per impedire la conqui- 
, * stadiSarajevo 

Prima di farci salire in mac- 
ky china, Laksa Soljan ci benda 

gli occhi con una sciarpa L'o- 
perazione avviene su un nuu- 
1 ciaplede davanti a decine di 

persone che SI fermano a guar¬ 
ii date incuriosite l'insolita sce- 

I na. «Dovete scusarmi - dice il 

comandante - ma é perla no- 
^ , 1 - stia e la vostra sicurezza. Non 

' f possiamo permetterci il lusso 

di far scoprire ai serbi le nostre 


fabbriche Per questa città sa¬ 
rebbe la fine» la macchina 
sfreccia veloce per le vie di Sa¬ 
rajevo, sia per evitare i franchi 
tiratori che come ogni giorno 
sono al loro posto di lavoro e > 
sparano senza risparmio, sia 
per farci perdere l'orientamen¬ 
to. Q viamlo dura poco meno 
di quindici mmuti. Un'eternità 
A Sarajevo si é continuamente 
in pencolo Ma affrontarlo con 
gli occhi aperti ti aiuta a vince¬ 
re un po' la paura (questo 
rrti>biamo capito ieri). Con la 
benda sugli occhi, mentre sen¬ 
ti le mine e i proiettili di fucile 
esplodere, hai la sensazione di 
essere completamente nudo 
alla mercé dei cecchini. Il cuo¬ 
re va a mille aii'ora, il giubbot¬ 
to antiproiettile sembra un inu¬ 
tile Ingombro È una questione 
psicologica, ma ha il suo peso *' 
in una situazione come que -1 
sta > 

Davanti alla fabbrica im¬ 
provvisata non c'é nessuna 
soivegiianza speciale Èunjra- 
lazzo anonimo come tanti al¬ 
tn Mun bucati dai proiettili, fi¬ 
nestre con veto in frantumi 
Questi laboratori sono tra gli 
obbiettivi più appetibili delle 
milizie serbe che dall'alto delle 
colline, o al di là del fiume Mil- 
jaka, fanno tuonare le loro mi¬ 


cidiali artiglierie Finora é stata 
localizzata e distrutta una di 
queste officine Direttore del 
centro di produzione sjreciale 
è il comandarne Faìk Kulovic, 
ingegnere chimico, propneta- 
no prima della guerra di una 
piccola fabbrica che lavorava i 
metalli È stato trai primi a sali¬ 
re sulle barricate, ha combat¬ 
tuto in prima linea ma per po¬ 
co temi» «Avevamo solamen¬ 
te trecento-quattrocento fucili 
e qualche centinaio di pistole 
Abbiamo dato l'assalto alle ca¬ 
serme della polizia e dell'eser¬ 
cito federale E li abbiamo re¬ 
cuperalo un jx)' di armi e mu¬ 
nizioni Ma abbiamo subito ca¬ 
pito che per resistere doveva¬ 
mo produrle noi> 

La prima fabbrica di «armi 
made in Bosnia» ha incomin¬ 
cialo a funzionare a metà mag¬ 
gio del 1992. Ma in quei giomi 
SI producevano solo rudimen¬ 
tali bombe molotov opportu¬ 
namente adattate pier essere 
lanciate da un fucile con un 
raggio di azione di cento metri 
Poi, con il passare dei giorni, 
accanto all’Ingegnere - come 
ormai tutti chiamano Faik Ku- 
lovic - cominciarono a lavora¬ 
re 1 miglion cervelli dell'Umver- 


DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO cicoim 

sità di Sarajevo chimici fisici 
esperti di balistica E i progres¬ 
si si son visti subito Oggi in 
queste fabbrichev<landestine» 
sono in grado anche di pro¬ 
durre minili capaci di colpire 
le truppe serbe a oltre due chi¬ 
lometri 6 trecenlo metri di di¬ 
stanza Cinquanta sono stati * 
lanciati con successo nelle 
scorse settimane Ora ce ne so¬ 
no in produzione altn 1 500 
I professori universitan, cosi 
come la maggior parte di que¬ 
sti improvvisati artigiani che in¬ 
contriamo nel laboratono che 
CI fanno visitare, lavorano gra- 
' tls «Andavo a caccia, avevo il 
fucile, ma non avevo nessuna 
esperienza di armi da guerra - 
dice l'Ingegnere - la stessa co¬ 
sa vale per tanti dei miei più 
r preziosi collaboratori Mai^ni 
giorno impanamo qualcosa di 
nuovo II nostro ingegno é sta¬ 
to sollecitato a dismisura dalla 
, drammatica necessità di so- 
' prawivere» 

Ojrerai esjjerti sono invece 
' Slobodan c Rasko Pnma della 
guerra lavoravano in una fab- 
bnea di armi dell'ex esercito ' 
jugoslavo Ora sono qui in que¬ 
sta stanza anonima imjiegnati 
a produrre con estrema preci¬ 


sione spolette jier granate anti¬ 
carro dkm-1 che con i fuali 
vengono lanciati fino a 300 
mem di distanza In un altro 
stanzino c'é una mini-fonde- 
na. con una rudimentale cal¬ 
daia che serve a far fondere il 
tnlolo Più avanti alcuni ex stu¬ 
denti univeisitan preparano 
bombe a mano e micidiali gra¬ 
nate anti-uomo le trm-1 co- 
stniite con tubi metallici lavo¬ 
rati al torchio e riempite con 
tnlolo o esplosivo plastico 
Nessuno, com'é naturale 
fornisce cifre precise sul nu¬ 
mero delle fabbriche clande¬ 
stine, né tantomeno su quanti 
di questi sjreciali artigiani di 
guerra vi lavorano «Diverse de¬ 
cine» dicono Sparse nei diver¬ 
si punti della città In ex mdu- 
stne civili laboraton case pn- 
vate ora riconvertile in offiane 
belliche La matena pnma per 
la produzione viene sjiesso n- 
cavata da matenale nciclalo, 
raccolto tra le macerie delle in- 
dustne o delle abitazioni di¬ 
strutte dai bombardamenti 
«Abbiamo dovuto fare i salti 
mortali - dice Faik Kulovic - 
ma ora siamo più che soddi¬ 
sfatti Quando abbiamo inco¬ 
minciato ad usare le armi pro¬ 


dotte da nói per itierbi l'impat¬ 
to psicologico é stato notevole 
Certo, noi siamo male armati e 
la loro supremazia é evidente 
Ma abbiamo resistito già undi- 
a mesi La resa di Sarajevo 
non ci sarà. Sbaglia chi jiensa 
che I serbi jxitrebbero conqui¬ 
stare la città quando deade- 
ranno di farlo Se ciò non é av¬ 
venuto finora non é per una 
decisione politica Più volle 
avevano tentalo di sfondare 
Ma 1 loro carri armati sono stati 
fermati dalle granate che pro¬ 
duciamo m questa come in al¬ 
tre decine di fabbriche della 
attà E poi entrare a Sarajevo 
signifìchercbbe combattere 
. strada per strada, casa per ca¬ 
sa E loro sanno che non è cosi 
facile» L'ingegnere non na¬ 
sconde la sua amarezza per 
> ( quella che definisce «inettitudi¬ 
ne della comunità intemazio¬ 
nale» L'embargo alla vendita 
per la Bosnia Erzegovina im- 
jsosto dairOnu è visto qui co- 
me un’enorme ingiustizia «Co¬ 
me SI la a mettere sullo stesso 
piano noi e Belgrado? Come si 
fa a trattare allo stesso modo 
gli aggresson con gli aggredi¬ 
ti?» Ma davvero, chiediamo, il 
governo bosniaco non è in gra¬ 
do di aggirare l'ostacolo, di n- 
correre al mercato nero delle 


n portavixe del Vaticano dice che non esistono documenti ufficiali sulla prevenzione delle gravidanze da stupro 

Né vietata né permessa la pillola alle suore 


ALCBSTB SANTINI 


■i CITTA Da VATICANO Alla 
domanda se é lecito alle suore 
assumere contraccettivi per 
evitare un’eventuale gravidan¬ 
za quando ciicostanze ecce¬ 
zionali fanno prevedere atti di 
violenza sessuale, il vice diret¬ 
tore della Sala Stami» vatica¬ 
na, mons. Piero Pennacchini, 
ha cosi risposto len «Non min- 
sultano documenti ufficiali 
della S Sede a tale riguardo» 
Ma, a differenza della dichiara¬ 
zione del giorno pnma -«Mai, 
in nessun caso, é stato legitti¬ 
mato l'aborto» - quella di ieri 
noné stata cosi cateMnea. 

E ciò perché, se è vero che 
«non risultano documenti uffi¬ 
ciali» pontifici o della Congre¬ 
gazione per la dottrma della 
lede che autorizzino l'uso dei 


contraccettivi jier le suore che 
SI trovino in situazioni a n- 
schio. come «prevenzione me¬ 
dicinale», è anche vero che 
non ne esistono altri che lo vie¬ 
tino Valgono, in questi casi, i 
pnncipi morali generali che il 
confessore nsohìe caso per ca¬ 
so D'altra parte - sostengono 
alcuni teologi moralisti - la 
suora che dovesse fare uso del 
contraccettivo non lo fa con 
l'intenzione di impedire la na¬ 
scita di una vita, ma con il pro- 
jxisito di rimanere fedele alla 
sua vocazione verginale con¬ 
sacrata a Cristo Diverso è l'a¬ 
borto dato che per la Chiesa la 
programmazione dell'essere 
umano comincia al momento 
stesso della fecondazione 
I4aturalmente la castità é un 


valore, ma non è mai supeno- 
re alla cantà intesa come po¬ 
mato dell’amore a cui vanno 
subordinati tutti i legalismi 
compresi quelli canonici Ed 
una testimonianza della sujx:- 
riorìtà del principio della cantà 
ci viene data dalla presidente 
deU'Umone Superiore Maggio- 
n d llalia, madre Lilia Capretti 
neU’affrontare proprio il pro¬ 
blema delle suore divenute 
madn in seguilo agli stupn su¬ 
biti, in una intervista data len 
alla Radio ualicana 
Intanto, madre Capretti ha 
ammesso che <i sono casi di 
monache ornaste incinte In zo¬ 
ne di guerra o di mis.sione» da 
lei «personalmente conosciu¬ 
te» Óra - ha aggiunto - «se ne 
paria molto jierchè c’è una si¬ 
tuazione di violenza di massa 
se pensiamo alle donne bo¬ 


smache» tra cui figurano anche 
«alcune suore» Naturalmente 
«non se nc fa una pubblicità 
perchè non é gradita a nessu¬ 
no e i^erché noi religiose sia¬ 
mo educate a vivere la soffe¬ 
renza con nserbo» 

Sollecitata a dire come si 
comporta una suora che fiotta 
in grembo una vita nascente 
, madre Capretti ha nsj>osto «E 
difficile jxilerìo espnmere C è 
uno sconcerto, da un determi¬ 
nato punto di vista e, altemjx) 
stesso SI vive nel nsjietto di 
una realtà jiercui la suora non 
ha chiesto di essere madre, ma 
certo porta avanti la sua gravi¬ 
danza, anche jrerché c'è una 
solidanetà della comunità 
della comunità cristiana e reli¬ 
giosa è la jjersona aiutata In 
tutti I sensi» Ed è significativo 
che nsjjetto ad una certa pras¬ 


si tradizionale per cui m questi 
casi la suora o doveva lasciare 
il convento per fare la madre o 
dare il figlio in affidamento vo¬ 
lendo rimanere in convento 
madre Capretti ha invece sot¬ 
tolinealo che 11 problema es¬ 
senziale è di creare attorno al- 
' la suora-madre «tutta la com¬ 
prensione e tutto l’aiuto come 
sièvenficatoinalmcàsi non è 
necessano che vada fuori» E fa 
notare che «tutte le soluzioni 
sono afierte caso per caso» a 
conferma delia complessità 
dei problema da cu! mai come 
nel caso delle donne bosnia¬ 
che stuprate il Papa si sente in- 
lerpellato E non si esclude un 
suo nuovo intervento chianli- 
catore date le vaste reazioni ’ 
cntiche che hanno avuto le 
sue prese di posizione 
Intanto ha suscitalo scaljxi- 


re il fatto che nessuna donna 
figun tra i cinque membn della 
Commissione di esjiem nomi¬ 
nata dal segretario generale 
dell Onu Boutros Ghali. per m- 
dagaie sui cnmini di guerra 
consumati nell’ex Jugoslavia 
dato che, come ha osservato 
William J Fennck (un avvoca¬ 
to canadese che ne fa parte), 
«la vittima pnncijrale è donna» 
Anche il presidente della Com¬ 
missione. 1 olandese Phts Kal- 
shoven condivide 1 osserva¬ 
zione e SI augura che vi sia «in¬ 
clusa una donna» 

Invece, le donne del gruc^ 
«Controparola» accusano il Pa¬ 
pa j)er aver «esortato solo a 
non abortire» senza «biasimare 
1 carnefici ed espnmere pietà 
per le vittime» Si ntiutano di 
versare l'S per mille alla Chie¬ 
sa 


armi? La vicina Croazia è piena 
di questi venditon di morte che 
m barba ad ogni impegno in¬ 
temazionale forniscono qual¬ 
siasi tijxi di armamento dai 
mitragliaton alle granate dai 
cam armati ai missili, il merca¬ 
to nero è sempre più fiorente 
«Certo - ammette Faik Kulovic 
- SI può fare e anche (aalmen- 
te Ma siamo nella Sarajevo as¬ 
sediata. Abbiamo comprato 
degli armamenti Ma a noi non 
sonoamvati SonomEizej^- 
na nelle mani delle milizie 
croate e bosmache. I separati¬ 
sti di Boban non hanno gli 
stessi obiettivi che abbiamo 
noi Equmdiperadessonona 
resta che contare sulle nostre 
forze Continuare a fabbricarci 
le armi con le nostre mani Ab- 
, biamo mille problemi ma sia- 
mo in grado di sujrerarli Ab¬ 
biamo laboraton eh riserva. Se 
un nostro impianto dovesse 
essere colpito, nel guo di tre *' 
ore entra in funzione un'altra 
fabbrica. L’ostacolo più grosso ' 
era la mancanza di energia 
elettrica Ora siamo in grado di 
lavorare anche senza corrente 
Come? Lo diremo quando fini¬ 
rà la gueira. E qualche nostro ^ 
^ scienziato avrà il Nobel pier 
questo Nc sono sicuro» 


Panie 

«Addio, tomo 
ne^ Usa» 


M WASHINGTON II pnmo 
ministro della federazione ju¬ 
goslava Milan Panie è ntomato 
len in California dove npren- 
derà il controllo del suo impie- 
ro farmaceutico Panie eia sta¬ 
to eletto a sorpresa premier 
della federazione (Serbia e 
Montenegro) nel giugno scor¬ 
so e durante i suoi mesi di go¬ 
verno ha tentato invano di am¬ 
morbidire la politica serba e di 
contrastare r«uomo forte» di 
Belgrado Slobodan Milosevic . 
uscendo nettamente sconfitto 
nelle presidenziali del dicem¬ 
bre scorso Nonstante l'insuc¬ 
cesso. Panie aveva promesso 
che sarebbe nmasto a Belgra¬ 
do Con un comunicato senno, ' 
Panie ha annunaato len che 
ntomerà a vivere a Costa Mesa 
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llPds 

eie 

dimissioni 
di De Mita 


■i Caro direttore 
pier rispetto della ventà 
dei fatti (e per consentire ai 
compagni di comprendere 
le ragioni di un dibattilo in¬ 
terno al Pds sull'atteggia- 
mento da tenere di fronte 
alle dimissioni di De Mita 
dalla presidenza della 
Commissione jrer le nforme 
istituzionali), devo rettifica¬ 
re quanto smermato da Ce¬ 
sare Salvi su «rUnilà» di oggi 
(len parchi legge) Innan- 
zltiitto. In nessun momen¬ 
to, e da nessuno, è stata 
messa in discussione la li¬ 
bertà di coscienza dei sin¬ 
goli parlamentan del Pds E 
neppure I autonomia dei 
gruppi Personalmente, 
jrenso anzi che su una que¬ 
stione unportante come le 
dimissioni di De Mita, sa¬ 
rebbe stato bene chiedere 
qualche ora di temjxi, e in¬ 
vestirne le assemblee, o al¬ 
meno I direttivi dei gruppi 
parlamentan In ogni caso, 
le presidenze dei gruppi do¬ 
vevano essere messe in 
condizione di valutare la 
questione Secondo. La 
Segrelena ha espresso un 
onentamento perché ne 
era stata investita jier telefo¬ 
no dai comjragni della 
Commissione bicamerale 
Questo onentamento è sta¬ 
to jser l'astensione, nel n- 
sjietto della libertà di co¬ 
scienza, e dell autonomia 
dei gruppi Nella dichiara¬ 
zione di volo m Commissio¬ 
ne SI è invece nbadita la 
profiensione a respingere le 
dimissioni di De Mita, salva 
la libertà di coscienza dei 
dissenzienti AH’opinione 
pubblica sarebbe giunto, a 
questo punto, questo mes¬ 
saggio «De, Psi e Pds re¬ 
spìngono le dimissioni di 
De Mita, nel Pds un astenu¬ 
to (il sottosenno) e forse 
qualche franco tiratore» 
’Terzo. I compagni della 
Segreteria presenti a Monle- 
citono (Angius, Bassolino 
ed io) hanno ntenuto op- 
Dortuno, pier evitare questa 
inleipietazione, nbadire 
quale era la posizione «del 
partito», e nassumere le ra¬ 
gioni che, nel nspieuo del- 
1 autonomia dei gruppi e 
della libertà di cosoenza, 
mouvano questa piosizione 
In sostanza, la resjionsabili- 
tà jienale è piersonale. De 
Mita non era tenuto a di¬ 
mettersi. una volta che ha 
dato le dimissioni, nspietba- 
mo questa decisione, e rite¬ 
niamo improprio e inopi- 
piortuno unpregnare la Com¬ 
missione e il Pds in un giu¬ 
dizio che rmirebbe pier es¬ 
sere di condanna o di asso¬ 
luzione La piosizione «del 
piartito» era stata del resto 
già comunicata da Occhet- 
to a Martinazzoli Beninte¬ 
so l'orientamento della Se- 
aretena non era vincolante 
li compiagno Salvi era pie¬ 
namente „ legittimato a 
espnmere e motivare scelte 
diverse Ma anche noi era¬ 
vamo legittimati a spiegare 
pierché nleniamo queste 
scelte sbagliate E nessuno, 
neppure &lvi, ha il dintto di 
travisare la realtà il dissen¬ 
so non è stato sulla libertà 
di coscienza o sull autono 
mia dei gruppi, ma sulla op>- 
pxirtunità di assumerci noi 
come Pds la resjsonsabilità 
di respingere le dimissioni 
di De Mita Non una que¬ 
stione di lana capnna. Ma 
una scelta piolitica che si è 
rivelata determinante 




e martedì sempre sull Uni¬ 
tà 1. La Rete non si è mai 
pronunciata > come Movi¬ 
mento favorevole ai refe¬ 
rendum Segni atomi espio- ' 
nenti del Movimento hanno 
adento al Patto e nient al- r 
tro 2. La Rete non è mai 
stata per il sistema elettora¬ 
le propiorzionale puro e 
sempre contro alla Repuo- 
blica presidenziale £ suffi¬ 
ciente leggere gli atti della 
Bicamerale pier conoscere 
le nostre projxiste unino¬ 
minale Pier il legislativo 
(con sistema propxjtziona- 
le corretto) ed elezione di¬ 
retta deH'esecutivo e non 
del capto del governo L’Ita¬ 
lia ha bisogno di tante cose 
meno die di un nuovo «uo¬ 
mo della provvidenza* Cor- 
' diali saluti 


Diego Novelli 


«PerrSMaizo 
solidarietà 
alle donne 
della Bosnia» 


H Cara Unità. 

come donna della CaJa- 
bna desidero espnmere pier 
rs marzo (e non solo per 
questa data) la mia solida- 
netà alle donne della Bo¬ 
snia cosi umiliate e annien 
tate fisicamente e pisicologi- 
camente da strategie disu¬ 
mane quanto ignobili, ac¬ 
comunandole a tutte quelle 
che hanno subito la stessa 
sorte Quotidianamente la 
stampa denunc a episodi di 
violenza e di negazione dei 
dintti più elementan della 
donna la sua autodermina- 
zione di tutti gli spazi rela¬ 
zionali e un silenzio imjxi- 
sto Nonostante le leggi «p»- 
• n oppjominità» e la «legge 
194» (per quest'uluma si 
stanno rifacendo polveroni 
e crociate) si cerca a tutti i 
costi di riportare la donna 
con subdola Jeniczza al pie- 
I nodo dellTnqtilsizionc, 
mentre richiediamo a gran 
voce, da più di dieci anni, 
l’approvazione della legge 
eimmazione di tutti gli spia- 
zi relazionali e un silenzio 
impiosto Nonostante le leg¬ 
gi «pan opjxirtunità» e la 
«legge 194» (pier quest'ulti- 
ma SI stanno rifacendo piol- 
. veroni e crociate) si cerca a 
tutti 1 costi di npiortare la 
donna con subdola lentez¬ 
za al pienodo delITnquisi- 
zione mentre richiediamo 
a gran voce, da più di diea 
anni, l'approvazione delta 
legge sulla violenza sessua¬ 
le Per ora l'unico dintto n- 
conosciuto è quello di «ge¬ 
nerare» quando come e do- 
- ve lo decidono gli uomini. 
, Cinlioviamoconla-'geima- 
, nizzazione» tedesca, le de¬ 
saparecidos in Argentina e 
le bosniache a noi vicinissi¬ 
me Che nc sarà dei figli 
dell'odio delle donne mu- 
■ sulmane' Fra il disinteresse 
quasi generale, tempi lun- 
. ghi pier aiuti incerti, hanno 
avuto un messaggio re¬ 
boante e consolante dal Pa¬ 
pa «Non abortite» Ha ra¬ 
gione bisogna tenersi 1 Tro¬ 
fei di guerra' Silenzio verso 
gli auton, caso strano catto¬ 
lici' E cosi la tragedia è fini¬ 
ta in farsa 

Maria Rita Laralta 
Vibo Valentia 
(Catanzaro) 


Avviso 


. Franco Basaanlnl 


Novelli: 

«Non ho detto 
quella frase» 


H Caro direttore, 
leggo stamane (len pier 
chi legge ndr) sull'Unità 
che mimne attnbuita una 
affermazione secondo cui a 
De Mita «sta peramvargliun 
avviso di garanzia» Non 
avendo pronunciato tale 
frase ti prego di dame con¬ 
to ai letton anche pierché 
non posseggo virtù preveg¬ 
genti Ne appiofitto Pier fare 
altre due precisazioni relati¬ 
ve ad articoli appaisi lunedi 


M La signora Elba Bru¬ 
sco Costagnob é piegata 
di mettersi in contatto tele¬ 
fonico con b nostra segre- 
tcna di redazione 
06/69996213-214 


Errato 

corrige 


■■ Per uno spiacevole erro¬ 
re il titolo che accompagnava 
i articoio SUI Testimoni di 
Geova in Italia recava una no¬ 
tizia non vera. I seguaci della 
congregazione sono 400 mila 
c non un italiano su quattro II 
25% degli italiani crede mve¬ 
ce nella reincarnazione Ce 
ne scusiamo con i letton e con 
1 autore dell angolo 
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Esecuzioni sommarie, stupri 
campi di prigionia 
Ecco come Fultimo rapporto 
di Mazowiecki all’Onu 
elenca misfatti e responsabilità 
della «pulizia etnica» 
di una guerra senza regole 
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■■ Polizia etnica. Le viola¬ 
zioni dei diritti dell’uomo e del 
diritto umanitano intemazio¬ 
nale sonO'Compiute delibera¬ 
tamente per creare zone etni¬ 
camente omogenee. Risultato: 
un drastico mutamento della 
carta demografica della Bo- 
snia-Erzegovina, con 810.000 
persone che si sono spostate 
all’Interno del territorio della 
repubblica e altre 700.000 rifu¬ 
giatesi in altre zone della ex 
Jugoslavia. Secondo stime, i 
due terzi della Bosnia-Erze^ 
vina sono ormalsotto control¬ 
lo delle forze serbe. Vittime 
della pulizia etnica non sono 
solo croati e musulmani, ma 
anche quel serbi che si rifiuta¬ 
no di collaborare. Attualmen¬ 
te, nell’occhio del ciclone so¬ 
no le città di Cetska, Kameni- 
ca; Srebrenica, Zepa, e Gorad- 
ze nell’Est della Bosnla-Erze- 
govbta' e le regioni dlBania Lu- 
Ra edl'PrijedorVA Priledor un 
tempo'vh^no -120.000 . abi¬ 
tanti, di cUldSrOOO mùsùlmani 
e^lAOOOLcioati,.. oggi jCÌ. sono 
soloiitO'.QQQittajtmusulmani; e 
croati .-che tentano disperata¬ 
mente di andarsene. . r., . 

Anche Ictoariconducono la 
loio pulizia'etnica. Nella città 
di piozor.a molti musulmani 
scappati nel corso dei cambat- 
timenti non è stalo permesso il 
ritorno, per quelli rimasti gli 
spazi di libertà si sono drasti¬ 
camente rkloitL;- - 
.. Eflccozloiil ' MHBiDarie. 
(Escluse quelle , nei campi di 
oetenzionej. Questo crimine è 
compiuto da-tutte le forze in 
campo- soprattutto -nel. corso 
dell’assedio di città e villaggi. 
Vittime principalf sarebbero gli 
esponenti più in. vista delle di¬ 
verse comunità.'A carico deile 
forze serbe ci sono le esecu¬ 
zioni sommarie, massicce, :nel 
Sud-Est della Bosnia-Erzegovi- 
na, nella regione di Foca. Altre 
esecuzioni a' Zvomik e Vise- 
mad.'ll flumeche'scorre'hmgo 
Foca, Bratunac. e Biieliina ,é' 
stato ribattezzato dagli abitanti 
«ililiume della morte». Nella re¬ 
gione orientale si cita, ira gli'al- 
Iri, il.nome di Zaklopaca dove 
su 150 abitanti a prevalenza 
musulmana, 83 sono stati ucci-. 
si. GlustlziatT anche tre quarti 
dei 4.500abitanti di sei piccoli 
villaggi vicino a Kozarac, nel 
noro^ della Bosnia-Erzego- 
vina, per mano serba. A'Mon- 
star, nel sud-est. sono state 
scoperte delle fosse comuni. 

. 'Le forze governative,.nel'di- 
cembre 1992, hanno- invéce 
ucciso lOO-petsone nei villaggi 
attorno à'Bratunac mentre.i 
musulmani avrebbero ucciso 
molti abitanti di Bradjna, pae¬ 
se a maggioranza serba. 
...Detenzione.,, aridtraila.' 
Tra luglio e dicembre 1992, il 
Comitato intemazionale-della 
Croce Rossa (Cicr) ha recénsi- 
tocirca 10.800 prigionieri dete¬ 
nuti in più di 50 campi. Nello 
stesso pieriodo,' 5.534 'prigio-: 
nieri sono statt liberati e trasfe¬ 
riti in'«zone protette»,; eccètto 
115 che hanno preferito rima¬ 
nere in Bosnia-Eizegpvìna.. Ol¬ 
tre a questi, altti2l500 sarebbe¬ 
ro stati liberali o scambiati sen¬ 
za rintervento'della Cicr. Tutte 
le parti, in occasione di scambi 
di prigionieri, hanno compiuto 
retale illegali di civili. In ogni 
' caso, nessuno conosce il -nu¬ 
mero esatto e l’ubicazione dei 
campi, tanto meno quello dei 
prigionieri. Sotto accusa anche 
la comunità intemazionaie 
che ha risposto lentamente e 
in modo inadegualo al Cicr e 
all’AltoCommissarialo per i ri¬ 
fugiati alla richiesta di acco¬ 
glienza dei prigioneri.'il che ne 
ha ritardato, in almeno 6.500 
casi, la liberazione. 

In totale, il 22 gennaio 1993, 
-risultavano ancora in mano 
serba o croata o governativa 
27,57 persone nei 19 campi di 
cui si conosce resistenza. 

1-campi di prliiloiila ser¬ 
ba. Secondo il ^uattualmen- 
le ci sarebbero aiKOra 1.333 
prigionieri In mano serba dete¬ 
nuti in vari campi: Bania Luka. 
Tuniice, Oobo], Kotor, Varos, 
Vlasenica c Batcovic. Pessime 
le condizioni di, prigionia 
ovunque. Nel campo di Batco¬ 
vic, nel nord-est della Bosnia 


s Erzegovina, 1.163 prigionieri 
sarebbero stati rinchiusi in due 
magazzini . con scarsissima 
-areazione e senza nscalda- 

- mento. A Bilenca'170 croati e 
musulmani sarebbero stati im- 

V prìgionati in uno spazio di 120 
. ' metri quadrati. Scarsissimo il 
' Cibo, pessime le condizioni 
'-' igieniche. Moltissimi i maltrat- 
'. tamenti, le percosse ripetute e 
. causa ; di numerosi - decessi, 

, molte : anche le • esecuzioni 
...sommarie. .. , , 

. I campi di prlgioiila con- 

- troUatI dalle forze governa¬ 
tive e/o dal croalI.ll governo 
della Bosnia-Eizegpvlna ha an- 
cora prigioniere persone 

: ' in dieci luoghi di‘detenzione: 

". Bihac, Breza, fConJic, Tarcin, 

' Tuzla,Tesani, Travnik.Visoko, 
Zenica e Kupra; La loro ubica- 

- zione fa si che i prigionieri sia- 
. ; no continuamente esposti ai ti- 
’-'i ri deH’artiglieria. L'esistenza di 
X alcuni, di questi campi, come 
^ quello di Tarcin. era stata in un - 
: primo momentoeeiata alle VD- 

' rie commissioni iniciTitpiionali. 

, T'.chqiati ;de(enigoilo àricota 
■ 537 pérsohe rionstante avesse- 
" ro dichiaralo di non aver più , 
, - prigionieri. I campi sono a Liv- 
-- no. Mostar,' Rodoc, Orasie e 

- Rascani. In tutti i campi croati - 
. 0 govemativi.si'sono verificate 

. numerose esecuzioni somma- 

- '■rie., .. - 

-: infine alcune testimonianze . 
hanno- riferito di civili serbi 

- usati dalle forze musulmane di ' 
Saraievo come scudi contri i ' 

' cecchini nei percorsi da una 

' postazione militare all’altra. .; 

Stupri di doime. Le stime - 

- sono molto variabili. Stupri so- ; 

’ ' no stali commessi da tutte le 

parti, in conflitto anche, se la ' 
;maggior parte à stata compiu- 
V-. ta da^foizc serbe su donne mu- ' 
y. sulmane, spe^ minorenni. 

; Nessuna ' autorità, militare o . 
. politica, ha mosso un dito per : 
[^' fermare questo crimine, prati- i 
.'r'cato frequentementee a piùri- ' 
prese artehe in molti campi di ' 
'il detenzione. In Bosnia -Erzego- - 
", vina e in Croazia lo stupro è . 
stato usato come un mezzo di 
pulizia etnica. Spesso si-com- : 
' spiedi fronte ad un intero villag- 
gio per terrorizzare la popola- •: 
zione e spingere alla fuga interi - 
y gruppi etnici.'Positivo ilruolo' 

' ‘ dei media nel denunciare que- : 

ste atrocità, ma si richiama an- ' 
■'.che l’attenzione sul continuo 
1-' via vai di-giomalisti e delle va- 
rie missioni - Comunità euro- ; 
pea. Consiglio mondiale delle ; 
: Chiese, Amnesly Intemational, - 
Helsinki Watch - che, prive di ^ 

. ogni coordinamento, hanno. . 
'. costretto le donne reiterare il ; 
: loro racconto di sofferenze.. 
Tra le raccomandazioni della ' 
commissione Onu:istiluire.ser- ■ 
novizi sanitari Indirizzati a tutte le ' 
donne e i bambini traumatiz- : 
zati dalla guerra; facilitare l’ot- - 
K< tenimento dello status di rifu- r 
giala politica per quante vo- ; 

- ' gliono. andarsene dalla Bo- 

snia-Etzegovina. In base alla' 
: quarta Conven^one di Ginevra : 

lo stupro deve essere conside- - 
; ' rato un grave crimine di guer- -: 
.-.ra. - -- 

. I«soffezcnze.del.bainbl-, 

.ni. E una guerra che ha creato 
un numero impressionante di . 
'" orfani e una generazione di ri- - 
fugiati.'Particolarmente gravi le ': 
. violazioni dei diritti dei bambi- 
, - ni. Molti sono stati uccisi o feri- ' 
;X - ti. hanno assistito alla distru-, 
'zione della loro casa.-aH’ucci- : 
sione di parenti e vicini, sono ‘ 
-'. stati imprigionati, molti di loro ' 
{'■ anche violentati. Un problema ì 
/' particolare si pone per i bam- 
, .;'bini nati da donne stuprate. 

., Per loro si chiede che sia facili- 
. tata l’adozione anche se l’at- 
male legislazione, in Bosnia- 
. Erzegovina, in Croazia c'nella ' 
Repubblica Federale della Ju- 
; < goslavia è. su questo, panico- ’ 
“ larmente restrittiva. ' 

Traaferlnienlo- forzato ' 

- v. deità - popolazione. Quasi 

sempre si tratta di un «volonta- 
rio» abbandono dopo che le 
r> case sono bruciate e le pepo- - 
lozioni impaurite- accettano, 
spesso sotto la minaccia della 
, forza, di firmare un foglio che 
' le spoglia di ogni diritto. In 
. : molti cosi, durante il trasferì- . 
mento forzato, donne, bambi- ‘ 
ni e uomini vengono uccisi. 


Al quarto rapporto di Tadeusz 
Mazowiecki, l’uomo incaricato dalla 
speciale commissione dette Nazioni. 
Unite di venficeire lo stato dei dintti 
dell’uomo nella ex Jugoslvia, lasima- 
zione nell’area balcanica è, se possi- - 
bile, ancora più drammatica. 

Con il pretesto di creare spazi etnica¬ 
mente omogenei, si sono compiuti 
crimini efferati in molte zone della ex 
Jugoslavia e il numero dei rifugiati è 
raddoppiato rispetto alla prima fase 
del conflitto. Al centro dell’enorme ‘ 
raccolta di dati fatta daU'équipe di - 
Mazowiecki. con l’aiuto anche di os¬ 
servatori della Csce e della Comunità 
europea, sino al gennaio di quest’an¬ 
no, vi è la Bosnia-Eizegovina. Un ; 
conflitto di cui porta la massima re¬ 
sponsabilità la componente serba ; 
ma che, nel succedersi degli scontri, ; 
ha condotto tutte le partì alar propri i - 


< mezzi di pulizia etnica. Le donne stu- 
' prate sono soprattutto musulmane. 
Gli stupraton soprattutto serbi. Ma 
tutte te componenti hanno finito per 
usare lo stupro come arma estrema 
di punficazione etnica Ognuno ha i 
suoi prigionieri, maltrattati, spesso 
giustiziati, non dichiarati alle orga¬ 
nizzazione intemazionali, a quegli 
organismi che avrebbero dovuto vìgi- 

- lare suH’osservanza dei tanti impresi 
assunti è disattesi. " - - 

- ' Ma la guerra balcanica non ha fat- 
; to solo morti, feriti e prigionieri. Ha 
' creato anche un popolo di rifugiati » 

che ha cambiato la mappa demogra¬ 
fica della ex-Jugoslavìa, ha prodotto 
un'enorme pressione economica, ha 
finito per trasformarsi in un altro ele¬ 
mento dì tensione etnica. Oggi que¬ 


sto popolo in fuga è respinto da tutti. 
La Croazia ha chiuso te sue frontiere, 
' cosi la Slovenia, m pane anche la 
Macedonia mentre la comunità inter¬ 
nazionale SI dimostra egoisticamente 
.' sorda nonché lenta a nspwndere alte 
• ! richieste di accoglienza. 

Nè la guerra è solo quella combat 
. tuta con te armi. Ne esiste un’altra, 
>!. ptuallela, che la nuova Federazione 
" Iugoslavia di Serbia e Montenegro, in 
: parte la Croazia, stanno combatten- 
'ido completando la purificazione et- 
: nica. I mezzi sono quelli della repres- 
sione delle minoranze etniche, del¬ 
l’incitamento all’odio, di un rigido 
.controllo sulla stampa, della chiusu 
-'la di ogni spazio democratico. Nella 
nuova Federazione, nell’occhio, del 
ciclone CI sono i serbi moderati mi 


nacciati dagli estremisti, ci sono gli 
albanesi del Kosovo, vera c propna 
polvenera. In Croazia ad essere re- 
spinta è la componente serba cui è 
negato il dintto alla cittadinanza. Re- 
r. siste la Slovenia, repubblica di nuova 

- indipiendenza ancora in transizione. 
,Tenta di resistere la Macedonia con 
le sue aspirazioni ad un’indipenden¬ 
za intemazionalmente riconosciuta 

; dopo che è riuscita in extremis ad 

- - evitare il conflitto armato. Anch’essa 
y sta seduta su una polveriera. Il rìschio 
< cui va incontro è la disgregazione se, 
i come ha sottolineato Mazowiecki 
y presentando il rapporto e riferendosi 

alla situazione esplosiva in tutta la ex 
: Jugoslavia, non verrà sconfitta da ge- 
: sti concreti la tendenza a «registrare 
-. passivamente la cronaca di questa 

- tragedia che si svolge sotto i nosm 


Bambini bosniaci rìfuQiatl In Israele e. in alto, 
- croati e musulmani nel donnitorio 
di un campo di prigionia vicino a Saraievo 


come nel caso della popola¬ 
zione di Gacko diretta in Mace¬ 
donia. Altri ancora sono stati 
trasferiti con la forza dopo lun- 
■ ghi periodi di prigionia illega- 
. le, come nel caso dei detenuti' 
di Bosankì Novio e di Tmopol-'-, 

■je. . 

' . Attacchi a obiettivi non ‘ 
’ mllllari. Contro ogni norma 
r del diritto umanitano intema¬ 
zionale, molte città sono in sta- f 
to. di assedio; nel caso di Go- • 
radze, Srebrenica e Sarajevo , 
' questo dura' ormai da mesi.. 
'Con particolare accanimento 
si bombardano ospedali, luo- ‘ 
ghi di culto e siti del patrimo- 
nio culturale. Serbi, ma anche > 
croati e musulmani, distrtiggo- 
. no le abitazioni civili in base a 
. , criteri etnici. Si minacciano ca-, 
tastrofi ambientali Due esem¬ 
pi: la centrale idroelettrica, mi¬ 
nata,'di Monstere il bombar- ' 
damento deirindustria-chimi- 
ca di Tuzia. Si sparasuiconvo- , 
gli umanitari. Si spara anche . 
’suigiomalisti. . , ; t;,- ,■ 


Crisi omanltaria. Nel di¬ 
cembre 1991. centomila croati 
che scappavano dalla guerra 


situazione é. diventata critica: 
nel dicembre scorso c'erano 
810.000 fiersone rifugiate o tra¬ 
sferitesi da una regione all’al¬ 
tra all’intqpio dello stesso tem- 
torio. Gli abitanti di Banja Lu¬ 
ka, ad esempio, per sfuggire ai 
massacri si sono diretti verso il ' 
centro della Bosnia, difficile 
stabilire se perché sospìnti dai- ' 
te forze seme o a causa della 
chiusura delle frontiere della 
Croazia dove, per altro, ci sono i 
già 700.000. rifugiati. Le orga¬ 
nizzazioni umanitarie lavora-.; 
no in condizioni impossibili. - 
alcune zone sono foro preclu¬ 
se e si suppqne che il ci siano 
gravissime violazioni dei dintti 
umani c umanitari mentre è 
orami certo che tutte le parti > 
ostacolano il soccorso umani¬ 
tario. 


^ ». " 
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tm Nella repubblica di nuova 
indipendenza, fondamentali dirit- 
ti dell’uomo non vengono rispet- : 
tati. Particolarmente gravi le di- - 
scriminazioni verso le'minoranze. £ 
A Oubrovinic molte case di civiti ; 
serbi sono state incendiate. Se- '■ 
condo una missione di verìfica ’ 
della Comunità europea, le nor- -i 
me costituzionali per rottenimen- •" 
to della nazionalità croata non , 
vengono rispettate: mesi'di attesa I 
e totale arbitrarìétà,.jgrazie all’arti- P, 
colo 26, paragrafo 3, della legge .. 
del 26 giugno-1991, nel quale si " 
afferma che la- non concessione ' 
della nazionalità «non deve ne- . 
cessarìamenté menzionare i mo- : 
tivi per i quali Ja domanda è re- '.' 
spinta». -■ : "-V., ■ '■/ 

L’ottenimento della nazionalità ; 
rimane la principale preoccupa- '.i 
zione della minoranza serba. Si- 
nora su .194.000 domande. 30.000 f 
aspettano ancora una'risposta. Il ' ' 
che implica, ad esempio, il non V 
poter fruire delle prestazioni so- 
ciali. Nel frattempo la situazione ' 
economica si è gravemente dete- ■ 
riorata; oggi un salario medio è di 
80 Dem, vate a dire un queirto del j 
salario di qualche anno fa e : 
261.000 persone sono iscrìtte nel- 
le risie di dissoccupazione. ■ ' , 

■ Gravi anche le limitazioni alla ’ . 
libertà di espressione. Cinque in-. 
tellettuali che avevano denuncia¬ 
to le atrocità del conflitto, com- -; 
prese quelle di parte croata, sono - 
stati messi alla berlina. ' Molti i ' 
giornalisti licenziati per le loro , 
idee politiche. Radio e televisio- 
ne, poste sotto stretto controllo 
statate, sono attualmente dirette - 


dal vice-direttore 
dell’Unione demo-, 
cratica croata al po- , 
tere. Secondo i gior¬ 
nalisti. - l'indipen¬ 
denza e la libertà dì 
stampa erano mag- - 
giormenle garantite " - 
nel periodo 1989- ’ 

90. Nessun rifugiato pud più en¬ 
trare in Croazia ad eccezione di 
chi ha già la lettera di accogli¬ 
mento da parte di un paese terzo. 
Molti vivono in famiglie croate 
che percepiscono, per questo, un 
sussidio statale. Secondo la Croce 
Rossa croata, sono .registrati, 
700.000 tra rifugiati e persone tra¬ 
sferitesi airintemo della Croazia. 
Di questi, 540.000 sarebbero mu¬ 
sulmani della Bosnia-Erzegovina. 

Zone protette dalle Nazioni 
Unite (i^nu) . Si tratta di regioni 
in territorio croato per Io più am¬ 
ministrate, di fatto, dai. serbi. 
Compito del Forpronu dovrebbe ’ 
essere quello di smilitarizzare le 
regioni e facilitare il ritorno dei ri¬ 
fugiati. Le zone protette sono in 
Slavonia occidentale (settore 
ovest), in Slavonia orientale ( set¬ 
tore est), in Krajina (settore nord 
e sud). Particolarmente grave la 
situazione nel settore sud. dove 
sarebbe in atto una violenta polì¬ 
tica di pulizìa etnica da parte dei 
dirìgenti dell’autoproclamata re¬ 
pubblica serba di Krajina, e ad est 
dove molte persone sono scom- 
P2irse nel corso e subito dopo la 
battaglia di Vukovar. Migliore la 
situazione nei settori nord e ovest. 




H Nella Repubblica, divcn- 
. lata formalmcnlc indipenden- 
- le il 25 giugno 1991, il rispetto 
dei dintti dell’uomo ò sufficien- 
temente garantito anche se si 
. tratta ancora di una società in 
transizione. Alcune carenze ri-:. 
; guardano il pluralismo nei me- 
dia e i diritti in materia di pro- 
prìetà. Secondo i dati del 1991, 
i due milioni di abitanti sono a 
, prevalenza slovena, -con 
.53.000 croati, 4^.000 serbi e 
26.000 musulmani, oltre a pic- 
cole minoranze autoctone ita- 
liane e ungheresi. . . .x-.; 

. Nessuna riserva sulla legge 
( sulla cittadinanza del giugno 

1991. In totale 167.922 fierso- 
. ne dì nazionalità, non-slovena 

; hanno ottenuto la cittadinanza 
•j l’anno ■" scorso, - comprese 
79.897 persone venute dalla 
Bosnia-Erzegovina ■ mentre 
19.000 bosniaci hanno un per- 
: messo permanente di residen- 
' za. In totale sono 2.000 le do- 
'■ mande di cittadinanza respin- 
.-.tc. . - ; 

Secondo il giudizio del Con- 
. sigilo d'Europa e della Csce. le 
.r. elezioni svoltesi il 6 dicembre 

1992, sono state «libere e leali». 

- 'Qualche preoccupazione de¬ 
sta, invece, la situazione dei 


. media. In totale ci sono cinque ; 

' quotidiani principali c numc- 
" rosi- settimanali, oitre ad una 
. - televisione pnvata. Ma, in ge¬ 
nerale. - la maggioranza - dei 
! ; mezzi di informazione è anco- '' 

- ta statale e l’autocensura.gior- 
.: naiistica è dura a morire.- • 

n problema del rUugiatL l 
Ci sono oltre 70.000 rifugiati 
■' dalla Bosnia-Erzegovina, più ( 
. della metà sono bambini, il 40 ' . 

'. percento sono donneo i rima-- ■ 

' nenti sono uomini soprattutto 
'.' anziani. 15.000 vivono in centri i- 
y'y di raccolta, gli altri sono presso . 

parenti o amici. In totale risul- ' ; 
y lano iscritti nelle liste della 

- Croce Rossa slovena in 51.000.' 
n Chi è entrato in Slovenia prima V 
■: del 10 agosto 1992 gode dello 

y statuto di rifugiato tempora- : 

neo. una definizione che non (( 
,, ha alcun fondamento giuridi- ;; 

co e non è prevista a livello in- 
■y temazionale. Attualmente, an- -y 
. che in questa Repubblica, le 
frontiere sono chiuse. Possono ■ 
y entrare, in transito, solo quei ri- y '. 
( fugiati che dimostrano di avere ’: 
già i documenti per l’acco- 
glicnza in un paese terzo e al- '. 
cuni «casi speciali». Nell’otto-,. 
bredel 1992, sono state respin- ; 

: te alla frontiera 200 persone al . 
giorno, -a ... 


M Per quanto riguarda i di- . 
ntti deil’uomo nella Repubbli¬ 
ca federale jugoslava di Serbia . 
e Montenegro v è una forte di- ;■ 
vergenza tra norme giuridiche • 
e loro applicazione effettiva ' 
Secondo gli osservatori della . ' 
Csce, durante le elezioni, loca- 
li. regionali, delle repubbliche. ( 
del 20 dicembre 1992, ci sono 
stale tali irregolarità. che esse 
dovrebbero considerarsi nulle. ‘ 
Il problema dei diritti dcll’uo- . 
mo in questa repubblica non si 
pone solo per le minoranze o '* 
per le relazioni interetniche.’ 
Preoccupano il continuo de¬ 
gradarsi delle condizioni di vi- 
ta e rinces.sanle propaganda 
ostile.. • ■ . 

Kosovo. Dopo la perdita,' 
nel luglio 1990, dello status di 
provincia autonoma, il rispetto £ 
dei diritti dell’uomo è sempre 
più debole. Le nuove leggi c "- 
programmi nsultano fortemen- -/ 
le discnminalon verso gli alba- - 
ncsi Nella polizia, gli-ufficiali,, 
orasono-tyDt’séibiemdritericf' 1 
grini. Un fondo speciale j>er il-. 
niomo nel'Kosovo'di Serbi- e* ■ 
monlenegrini ha, di fatto, cau¬ 
sato il licenziamento'di molti ( 
albanesi, compresi quelli che 
lavorano nei media. Compie- 
tamente smantellato anche il 
sistema scolastico degli alba- .. 
nesi mentre molli loro presidi 
sanitari sono stati'chiusi. Nel. 
frattempo, la polizia sta appi!- - 
cando una serie di misure re- 
pressive per provocare la p(> V 
poiazione albanese che ha, si- . ' 
nora. mantenuto un atteggia¬ 
mento pacifico. Allarmante ' 
anche la situazione economi- '' 
ca. ai punto che i rifugiati serbi *1 
si rifiutano di andare nel Koso- i; 
vo. Alle elezioni del 20 dicem- • 
bre 1992, fortemente inficiate " 
da una .scarsissima segretezza 
nel voto, .sembra che gli alba- ■ 
nesi si siano, in generale, aste- £ 
nuti anche se una pìccola per- 
ccntuale (tra il 5 e il 10 per. 
cento) asulta essere andata a . 
votare. Desta particolare .. 
preoccupazione la presenza. 
neH’Asscmblea serba, di Ar- 


, kcui. considerato un criminale 
di guerra. 

Sandjak. In netto peggiora¬ 
mento la condizione dei dintti 
umani. Molli musulmani sono 
vittime di atti di terrorismo da 
■ parte di gruppi paramilitari e la 
' loro condizione si è uiterior- ' 
i mente aggravata con l’anivo di " 
rifugiati musulmani dalla Bo¬ 
snia Erzegovina. Secondo os- ' 
servatoli tiice. questa regione 
limitrofa alla Bosnia-Eizegovi-. 
na è la più instabile e prossima 
all'anarchia. ■ Particolaimente t 
gravi le condizioni musulmane 
. nelle citta di PriboJ ( dove gii : 
àutobus sono riservati ai soli " 
serbi). Plievlia, Prijepole e Bje- ; 
lo Polje. Pessime le condizioni f 
economiche i che. • rendono ' 
quasi insostenibile il fardello 
dei molti rifugiati. , .. ’ 

Volvodlne. Anche questa 
; provincia, abitata da minoran- : 
zc ungheresi, croate e altre, ha i 
perso, nel l990, il suo statuto ■ 
autonomo, .Minacce e intimi- ; 
.dazioni, hànj^cosiretto-njoltc : 
rhlhoranze 'alla fuga mentre : 
sono-affiiiiti'rìfiigiati.serblilche ' 
ha cambitUò'la siTuttura'etnica 
della provincia e aggravato le ‘ 
tensioni.-Soprattuttosièraffor- ; 
zata la propensione nazionali- i 
sta serba Molte le diseaioni ' 
dei non serbi al punto che oggi ! 
la polizia, senza- preavviso, va , 
nei luoghi di lavoro a prendere ' 
.1 giovani per arruolarti neli'ese- ' 
; cito. Gravi atti contro croati e 
‘ unghersi sono avvenuti soprat- : 
.tutto nella regione di Srem- ; 
'/Backa. -■ - ■ • 

Imbavagliata anche la stam- 
; pa delle minoranze con la 
chiusura deH’unìco quotidiano 
' in ungherese. Obbligatorio lo 
: studio della lìngua serba. Nel ‘ 

' corso delle elezioni del dicem- : 
, bre '92, nonostante le intimi- : 
dazioni, il partito ungherese si ? 
è garantito una propna rappre- J 
sentanza a livello federale, '■ 
, provinciale e locale mentre : 
. quello croato non è presente a " 
livello federale. Insieme, croati ; 
. c ungheresi, controllano i due i 
terzi dei seggi dell Assemblea 
municipale di Suboiica. 




A differenza di 
altre repubbliche del- ■ 

. la ex Jugoslavia, la " 
Macedonia ha potuto 
evitare il conflitto ar- 
mato grazie all’accor- ' 
do raggiunto dal go- 
verno sul ritiro pacifi- 
co dell’armata nazio- 'f- 
naie jugoslava dal suo ' 
temlorio. Non per questo la situzione y 
in Macedonia è .stabile. Sia per l’ag- , 
gravarsi della situazione economica e y 
sociale in conseguenza del conflitto i- 
in Bosnia-Eizegovina e dell’embargo 
verso Serbia e Montenegro. Sìa per le 
tensioni tra i dìvcisi gruppi etnici, so- y- 
prattutto tra macedoni c albanesi, og- iy 
gi invia di miglioramento, in Macedo- 
nia, il 40 per cento della popolazione 
appartiene a gruppi etnici diversi dal- “ 
la maggioranza slava. Tuttavia la nuo-' * 
va Costituzione, adottata il 17 novem- - 
bre 1991, si sforza di riconoscerne i 
diritti e di proteggerne l’identità. Non . 
per questo sono mancate le polemi- '- 
che, per ragioni diverse, da parte ser- y, 
ba, musulmana e albanese, quesl’ul- - 
tima dichiarandosi particolarmente j; 
discriminata. In effetti la componente 
albanese è sottorappresentata in tutti 
i posti pubblici, 6 quella maggior- ,, 
mente colpita dalla disoccupazione . 
anche se l’attuale governo sì sforza di V 
riequilibrare la situazione. Né le leggi, ■ 
da sole possono risolvere le tensioni 
interetniche particolarmente forti nel- 
la città di Skopjc, dove il 6 novembre 
1992 ci sono stati scontri tra albanesi y 
(molti venuti anche dal Kosovo) e •; 
polizia. Atri incidenti, per parte ser¬ 
ba, si sono verificati a Kucevi.ste e nel- ' ' 
la regione di Skopsko Cma Gora do¬ 
po le elezioni serbe del 20 dicembre " 
1992. È del 27 ottobre 1992 la nuova 


legge sulla cittadinanza; essa prevede 
che tutti coloro che. in base alla vec¬ 
chia legge, erano considerati cittadini 
, macedoni lo siano anche con le nuo- 
venoimc. . ■ ■ - 

’ Sul fronte deH'infonnazione, il tota¬ 
le pluralismo non esiste ancora. Tut- 
, tavia, a differenza di quanto avviene 
' in altre Repubbliche della ex Jugosla¬ 
via, i media macedoni non hanno 
mai incitato aH’odio nazionale, 'y : ■ 
■ Il vero problema rimane l’assenza 
; di riconoscimento intemazionale che 
rischia di portare alla disgregazione il 
nuovo Stato e di far degenerare le ten¬ 
sioni etniche in scontri armati dalle 
conseguenze gravissime por tutta la 
regione. Da ricordare che una com¬ 
missione dì arbitraggio della Comuni¬ 
tà europea, la Commissione Badìnter. 
;il 14 gennaio 1992 aveva espresso pa- 
' rere jxisitivo sul riconoscimento inter¬ 
nazionale, avendo la Macedonia sod¬ 
disfatto tutte le condizioni richieste. 

; ancherper quanto riguarda il risjjetto 
dei diritti umani. :■ 

n problema del iifaglatl.ll 16 
novembre 1992, dei 31.452 rifugiati 
registrati. 28.704 provenivano dalla 
, Bosnia-Erzegovina, 2.508 dalla Croa- 
' zia e 240 dall’Abania. AtuzJmente il 
paese ne ospita 21.000, gli altri sono 
stati accolti da paesi terzi. Nel luglio 
'92 la Macedonia ha chiuso le frontie¬ 
re ai nuovi rifugiati sia per ragioni 
economiche sia jrer l’accordo con- 
’ eluso con il governo della Bosnia-Er¬ 
zegovina teso ad impedire l’entrata in 
Macedonia degli uomini dai 18 ai 60 
anni. Tuttavia donne e bambini conri- 
' nuano ad essere accolti in Macedo¬ 
nia grazie alla duttilità con cui le auto¬ 
rità applicano la legge sull’entrata nel 
pae.se. . . .. . .. ,. ' ■■ ■ 
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Si chiama Moh^ed Salama Avrebbe noleggiato il furgone 

è un cittadino americano fatto saltare sotto le Torri 
legato al gruppo integralista Si parla di altri 4 arresti ^ . 
che uccise il rabbino Kahane Clinton: «Bravi invéstigatòri» 



mano un uomo 




Puntano in direzione dei fondamentalisti islàmici le 
indagini suH’attentato al World Trade Cento’. Gli in* < 
quirenti confermano un arresto^ Mohained Salama, 
nazionalità Usa, legato al gruppi «Pratéllanza isla- 
mica» che tre anni fa assassinò à New York il rabbi- f: 
no radicale Kahane sarebbe l’uomo che ha affittato ;; 
il furgone usato come auto-bomba. Si.parla di altri 
. quattro arresti. Clintoiistcomplimenta.còn l’Fbi. 

.dÀlnÒsTRO INVIATO 'V ^ 


M NEW YORK. Qualcosa co^ 

. mincja a? muoyei^jsuL i holite; 
delle inda^ni. per l'altentalo 
del IVorfd TVade Center. L’Fbl 
ha arrestato un uomo che, se¬ 
condo alcune fonti, sì'chiama 
Mohamed Salama. èvun^itCa-’ 
dino americano di ventisèi ah-' 
ni.legato a un,emppo fonda¬ 
mentalista musulmano. Via. le 
autorità manien^no un rigo¬ 
roso riserbo. Ieri, con avarizia 
di dettagli, gli inquirenti hiirino 
' confermato la notizia di un pri¬ 
mo arresto.'E hanno lasciato 


' intendere che la sua cattura 
.) potrebbé:rivetarsi.un bandolo 
. capace .di sciogUere il ^ovìglio 
. dèlie indàgini. . 

, ..„«Oggi .è un grande giorno 
.. ..'per il Federai Bureau of Investi- 
’-'g^lon», ha detto ieri l'ocfingA/- 
' tomey Cenerai Stuart Cerson, 
'nel corsb'dl'una conferenza 
''irtampachc'si'é in realtà rivela- 
-ta’ una-'sorta' di ozioso ping-, 
" pong coft l’giomalisU. Non un 
“nome,'.>non"una' circostanza, 

.‘ non un'Indicazione. E solo 


un’unica risposta alla mirìade 
di domande sollevate dai me- ' 
dia: un uomo ò stato arrestato; 
su di lui stanno' circolando 
molte voci, alcune giuste, àlcu- i 
ne sbagliate. Ma quali' appar- ' 
tengano alla prima cate^rìa, ' 
e quali alla seconda,' ha detto ' 
Gerson. non vi sarà detto che ^ 
«al momento opportuno». ■ 
Sicché,, in attesa che-questo ; : 
«momento opportuno» arrivi 
(e potrebbe - ha lasciato In- 
tendere Gerson-arrivare assai 
presto),, non resta che ricapi- v 
toplare. quali siano le.voci che, 
«giuste o sbagliate», stanno cir- : 
colando inqueste ore.Traesse .j 
la più accreditata, rilanciata-ie¬ 
ri dalla Cnn, è questa. L'uomo ; 
arrestato sarebbe di , nazionali- 1 
tà americana, ma: legato ad un 
gruppo ' fondamentalista isla¬ 
mico chiamato «Fratellanza ' 
mussulmanai.ligruppoémol- 
to attivo in Egitto esl ritiene.sia 
in qualche modo collegato ad ' 
un omicidio. consumato,, nel ' 
1990 proprio a New York: quel¬ 


lo del rabbino fondamentalista 
Kahane. «Si ritiene» perché, in 
realtà, di quell'omicidio era 
stato a suo tempo accusato un : 
arabo che non ha mai rivendi¬ 
cato alcun legame col gruppo. : 
E che comunque - sebbene ; 
fosse stato catturato armi in 
pugno all'uscita dell'hotel do¬ 
ve Kahane era stato ucciso - 
venne giudicato «non colpevo¬ 
le» dalla giustizia americana. ; 

Relativamente più chiara,' 
invece, la pista che avrebbe 
condotto a questo primo arre¬ 
sto. La persona finita nella rete 
degli inquirenti sarebbe la stes¬ 
sa che ha affittato il fuigoncino 
giallo che, parcheggiato nei 
sotterranei del World Trade 
Center, si ritiene abbia svolto la 
funzione di auto-bomba. Al¬ 
meno .su questo punto, infatti, 
sembrano concordare tutte le 
voci che - parsimoniosamente 
filtrate dagli uffici della polizia 
di.New York e del Fbi - hanno 
preso a vorticosamente circo¬ 
lare nel pomeriggio di ieri. Ma 


. molte, aiKhe qui, .sono ancora ' 
le cose che ancora non qua- 
^drano. ■ 

> Il furgoncino appartiene m- ' 

- fatti al parco macchine della - 

- Ryder, un'azienda di aulono- ■' 
leggio. Ed a rendere «sospetta» . 

: quella vettura era stato propno : 
. il fatto che risultava rubata. Sic- 
chè questo - collegando i 
frammenti di informazioni fin 
qui raccolti - sembra essere 
ciò che è accanto: qualcosa. 
. deve avete convìnto gli inqui- 
' lenti che quella denuncia di , 
furto altro non fosse che un - 
' tentativo di deviare le indagini. ; 
ft E che la persona che aveva af- ■ 

- fittalo il furgone - si dice col ; 
.' proprio vero nome - fosse in : 

realtà più o meno direttamente 

- coinvolta nell'organizzazione 

. dell'attentato. . 

Di certo, per ora. non c’è 
' che la palese eufona dei re- 
' sposabili delle indagini. Ieri, a- 
'. Washington, il segretario alla 
" giustizia .. «facente . funzioni», 

. Stuart Cerson - che tempora- 





" ■ X 


Danni provocati dall’esplosione alle Torri gemelle 


ncamenle sostituisce Janct Re¬ 
no. aiKOra in attesa di confer¬ 
ma da parte del dal Senato - 
ed il capo del Fbi, William Ses- ' 

' Sion, sono stati assai poco ge- 
nerosi in notizie, ma molti prò- ;; 
dighi in sensazioni. Tutto - nei j'., 
loro sguardi, nel loro gesti e 4 
I nelle loro pur misuratissime e •' 
genericissime parole - lascia- . ' 
va trasparire la convinzione', 
d’aver finalmente imboccato , 
la strada giusta. ■- - 

.. ieri, pnma che si diffondesse '. 


la notìzia dell'anesto, l'instabi¬ 
le bìlaiKia dei sospetti era co¬ 
munque parsa pesantemente 
pendere dalla parte dei nazio- 
' nalisti serbi Ed a questo non 
: porm aveva contribuito una si¬ 
billina e minacciosa dìchiara- 
: zìone che la Cnn aveva (erro- 
' neamente) attribuito al leader 
cemico Karadzìc. Mentre cir¬ 
colano voci di albi quattro ar- 
' resti il presidente Clinlon si è 
, complimentalo con gli investi¬ 
gatori dell'Fbi per la svolta del¬ 
le indagini □ M. Cav. 


IN PRIMO PIANO 


Con ravvicinarsi del 2000 sono seicento le sette che attendono la fine del mondo ' 


Un millenarismo con profonde radici che ha fatto la fortuna di scrittori, editori e reti televisive : K 

Negli Stat^ om è di gi^ moda r Apocalisse 


: Allégri.! non, daiàf«te aspettare il 2.000pélr la fine del 
.. mondo. C’é.chi scommenectie verrà'^ià'l’annoven- 
turo. Sono ben 600 le sene che proclamano l'immi- 
'- nente-fine del mondoo «trasformazioni globali». Nel 
‘!;bQdhi’diéUéj^fé^rè:àpocalitix^ legate..alla fine 
''‘.qé,'s^cotQ.é. q^^^énnio,; If'MéssiaHDàvid Koresh '! 

.'■i.i .l-'V OALNOamÒCQRRISPONbeNTE,!. ' 

. '^M'NEW YORK'FinedelTnon- pisi può dire 

'• d*> n«h2.0C0?'iNo/‘'nel'.W94. . ..cne'ha,psàgeiqtd.nel voler for- 
" ' Per l’esattezz&tra' ir'tS'e'iFZ? ., zarè la. line {del mondo spa- 
' ' settembie-1994; Il Pianeta sarà rando. Ma noncbe èsolo. Ne- 
' . sconvolto da terremoti, ineen- gli Stati uniti sono ben 600 le 
' .di è altre 'calamilà. Tornerà ’. $ette,e,lcuìti che proclamano 

■ Gesù Cristo '' ammantato ■ di l'imminente Hpe del mondo o 
. .'Gtoria.'iGiustlsarannoassuntl.' «trasfomiàziòni,.globali». Ted 

nei cieli, gli altri^i^no dan- ' Daniels, che dirige a Rladelfia 
nati all Inferirò. No. nomsoiio ■ un, Istituto di studi sul Milien- 
' Irin^ilcadonl- del Messia ,, piò e pubblica, la. newsletter 

■ ■ DaiW . Koresh,'sempre asser- «Millennium News» che ne se-. 

, ragliato con un centinaio di gue l’evoluzione, dice che 

.l'approssimaisi del 2.000 ha - 
: ' prodotto un^m straordlna- 

■ “0 'deilecproleiie apocailtti-, 
cor^nencte^lla sueiatt^ che. «Sembraxhe abbtaTfatto ’ 
'ria-lortillziO'’W Texas.' Questa .1 , j 1, ■ 

; - partlcolamproléziaap^itti- ' 

’■ A II fkl^efcKfi e . «■.chCf'Ci.'QCVOi'CSSCrc .p>cr lOlZd 

■ tth ^'^biamento. Sal- 

; plng,!uir^nore di 71 anni ' tano fuon, tutti i^nre.qu^li v 
- chfr'controlla'ben'3»Htàztoni^‘“'*'®^“‘»"'?“,';?"e*‘*e,‘'<>- 
radio confessionali;'ré'foHda- ’ pursignUicare qualco- : 

'^' tosolkfameniìe'sulia'Bibbia.si '''«a»,osserva.'.!(i.’iM^-'. . , ' 

'pudverlficarto. Ilgràn^hrler- ' ''' fCfégranvòglia'diunafinee ■> 
• rogativo’ non' è più quando e "dixun’ nuovo .Inizio. Ed è su 
’secisara ia linedel mondo:è: questo leneno di cultura che ; 
siete pronti?», dice. Il libro in fioriscono profezie e portenti, ’ 
" cuihaes|x>stolesuertvelazio- tipo quelli che'hanno sempre ' 
ni; un paperback dl'552'pagi- accompagnato le grandi con- 
ne'’daMllolo'«1994?.,'ha'ven- vulsioni,-dall’antica Roma al - 
' dutogiàriO.OOOcople. ' ' ' susseguirsi di dinastìe neil'lm- i- 







. Giganteschi impianti per le dirette televisive nel luogo dove si è barricato il Messia del Texas 


pero di. mezzo cinese. <E an¬ 
che in questo America docet. 

< In un bellissimo; libro appena : 
pubblicato, . dal' titolo : «When 
. Time Shall be no. more», sulle - 
' «credenze « profetiche nella 
^ cultura americana-moderna», ; 
lo specialista di storia sociale ! 
.deirUnivètsìtè.del Wisconsin, 
Paul Br^ericita, un sondaggio ! 
' Gallup degli ànrii'80 da'cùTri-, 
sulta che il'62X'degiramerica- 
' ni «non ha alcun dubbio»'che 
' Cristo tornerà sulla terra. Il nu- 
' mero del millenaristi «ortodos¬ 
si» viene valutato attorno agli 8 
milioni. Tra quelli «di striscio» 

. vengono inclusi anche' Ro¬ 


nald Reagan e il reverendo in- 
: tegralislaulbàPat Robertson. - 
; . Oa queste parti il millenari- 
' smo ha radici profonde come 
' la Coca<ola. Ce n'é per tutti i 
'-gusti. Il maggiore best-seller in.. 

' materia, «The Late Planet Ear- 
' th», il defunto Pianeta Terra, v 
'di Hai Lindsey, uscito negli ; 
anni '70, ha da allora venduto 
'' 25 milioni di copie. «L'inizio - 
della fine». «11,59 e avanti 
’ contando», «La Bestia», «Il ro¬ 
manzo del futuro dittatore del 
mondo», «Come riconoscere 
l'Anticristo», «Quando crolla il ' 
vostro denaro», «88 ragioni per 


cui la Rottura avverrà nel: 

’ 1988», sono solo alcuni dei ti- . 
toii che avevano cercato di ; 
imitare il successo di quel 
best-seller. C'é una pletora di '. 
pubblicazioni specializzate: ' 

■ «End-Times News Digest», «Pe -1 
rhaps Today». «Bible Prophecy .' 

' News». «Omega Letter», giù giù ■ 
fino al «Rapture Aiert Newslet- ' 
ter» che. apprendiamo dal li- " 

: bro di Boyer, a fine anni '80 ; 

' aveva pubblicato anche la ri- " 
celta di una zuppa di pollo 
confacente alla fine del mon-.; 

■ do. Molti imperi evangelici te- ’• 
levisivì avevano prosperalo su ■' 


questo nell’era di Reagan. ’ 
Koresh in fin dei conti ave¬ 
va portalo alle estreme conse¬ 
guenze un credo condivìso 
dai 7-8 milioni di aderenti alla 
Chiesa awentista da cui la sua 
setta «Davidiana» si era scissa. 
; La differenza è che pur essen¬ 
do convinti della' piesena di 
«segni» che confermerebbero 
la fine del mondo, quelli non 
hanno fissato date. Cosi come 
una maggiore prudenza dal 
pulito di vista dei calendario 
caratterizza 1 me^anismi reli¬ 
giosi non<rìstiani che vanno 
per la maggiore di questi tem¬ 
pi negli Usa, quello islamico e 
quello ebraico, coltivato dalle 
decine di migliaia di Lubovici, 
gli ultra-ortodossi con i capelli 
lunghi raccolti a codini , il cap¬ 
pello e il pastrano nero che a 
Brooklyn adorano il rabbino 
Schneerson. Ezechiele. Da¬ 
niele, ' Habbakuk, Pietro Se¬ 
condo e’San Giovanni Dama¬ 
sceno, i Libri delFApocalisse 
danno la mano ai seguaci del- 
, l'Imam nascosto e a chi atten¬ 
de il Mahdi. Sempre che non 
: si voglia ricordare che una fi- 
- ne del secolo cataclismatica è 
' già trascorsa; si affacciava 
. l'anno 1400 dall'Egira, cioè 
: dalla fuga di Maometto dalla 
^ Mecca a Medina, quando in 
Iran venne al potere l'ayatol¬ 
lah Khomeinl ■■ 

' Nelle fantasie «fine secolo» 
c'è posto anche per i filoni 
«laici» o quelli più «esoterici» 
, ancora. Hillel Schwartz. auto- 
■' re di «Centuiy's End», «una sto- 
; ria culturale de Fm-de Siede 
dagli anni 990 al 1990», tratta 


Dojxx quattro decessi an^tato sanitario incese ^ ' 

Mé£co usava come cavie 
neri dello Zimbabwe 


■IHARARE (ZIMBABWE).,.v;;;;.tumore, il quarto dopo una 
Quanta e quale reattività préRv-^irconcisione. in tutti i casi 
sentano le donne nqTe,Maiti:; ''l’autopsia ha rivelato che la 
dosi di inorfina? E'COsa'jwH-.-jN motte sarebbe stata piovoca- 
cede se il potente anestetibò':;.^ ta da «utilizzo di dosi eccessi- 
è iniettato direttamente;qe]|Ia ve di morfina». ; . ; 
membrana cerebrale o^nél'' • / . Mercoledì notte il medico 
midollo spinale? Il m^ico '^ è stato arrestato nella sua ;ca- 
' .-.vsa di?Avondale .óreriferia di 

57 ami,, , .J^arare)/.con l’accusa di,«ne- 

nM^che"MttoDMe"a^i? 8li8enza. incompetenza e 
comportamento ignobile». 
McGpvyan, , stabilitosi cori la 

rf?o^SriLl)»nf?h?nn«»I. famiglia negli anni'70 nello 
tinaia di espanmenti-ln que- « i.. 

: sto.ctimpo. usandocomeca- 
vie 550 malati neri, in parti- ' 

colare donne, dello Zimbab- " re. Egli ste^ ha più volte 
we, del tutto ignari delle ! la 

scelte del medico bianco. ■ . “^**6 “onne nere 

Quattro'pazìenti sonp'morti, alla.m.orfina„ quando diretta- 
afferma un rapporto, preseti- -" fnente iiniettata .nella.inem- 
tato martedì da una commise brana cerebrale o con l'ane- 
slone speciale al Parlamento', ■ stesìa peridurale. «Ne ha usa- 
di Hararè. E^etonddqcediitr' ’-ta'ntdiiSi ecèessive» , è l'ac- 
dopo Intervènti di'appèfidlci-^ - cusS èorìlemfta nel rapporto. 
- -te., uno dopo-lntervento.per:—ILdeputato-Smith Marara ha 


' spiegato che in base alla leg¬ 
ge: «Dovrà rispondere di uso 
' illegale di droga e'sostanze 
pericolose». L’accusa sta stu- 
' , diandoia possibilità'di incol- 
parlo di.omicidip, Il.medico 
nega ù'n. solò punto: di aver 
.. compiuto gli. esperimenti a 
.. . insaputa, dei pazienti, ma si 
! difende:. «Sbagliando si sco- 
, ptono.nuoyécure». . 

La pubblicazione del.rap- 
. porto ha provocato nel parla- 
, mento : del ' paese afiKano 
... una forte.emozione. Non so- 
' lo qualcuno, ha ricordato i 
. precedenti nazisti ma altn 
■ hanno : dato voce . a una 
. .. preoccupazione che circola 
,. da parecchi anni in Afnca, 
. ; che i medici bianchì, iniettino 
il virus dell’Aids 'nel loro pa- 
zienti neri, nella spieranza di 
'■ scoprire un vaccino contro la 
- tenibile malattìa che ango- 
' scia quest'ultimo’scorcio di 
. secolo. ' ■ 


» 


Fred e Wilma, protagonisti degli «Antenati» 


I H WASHINGTON. «Bill e Hi)- 
I laiy contro Freddy c Wilma». 

I ’ Dc^ Bill e HiUa^r o meglio 
I , TAmenca di Bill e Hill^, stan- 
1 no per la coppia presidenziale 
I amencana e Freddy e Wilma... 
per i due prota^nisti dei fa- 
- mosi cartoni animati «Antena¬ 
ti». Secondo la Federai com- 
, munications commission nep- 
. pure «gli antenati» po»no con¬ 
siderarsi «programmi educati- 
I . vi». La classificazione è di vitale 
I importanza per le reti Tv: in 
I : base a una legge del 1990. 
I un’emittente non può ottenere 
I il rinnovo della licenza se non 
I : inserisce nei propri palinsesti 
I materiale adatto alranKchl- 
I mento cultural-spirituale del- 
. l’infanzia. 11 chiidren’s televi- 
I Sion act fino a oggi era stato 
preso alla òeggera. Molte sta¬ 
zioni si erano accontentate di 
includere nelle programma¬ 
zioni, cartoni commerciali co¬ 
me i'celeberrimi «antenati» di 
Henna e Barbera o economi¬ 
che nedizioni di serial anni 
; Cinquanta: nel clima anti-re- 


Conti Ricciardo (Pacchio) e Severi¬ 
no di Marmore CTcmi) ricordano ai 
compagni il loro caro fralelk) . 

LORETO (Ponzi) 

scomparso recentemente e sotto¬ 
scrivono 100.000 lire per l’Unità. 

Roma. 5 marzo 1993 , 


Nel 9* anniversario delia scomparsa 
di , . . , : 

BIGONIEDDA ' 

il marito, i figli e i compagni della 
sez. Pds E. Bìikì la ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono, 'i , ' 

Genova, 5 marzo 1993 ' 


La Federazione bresciana e l'Unio¬ 
ne Comunale di Gardone V.T. del 
Pds parlecipaiìo al tutto di Giuseppi- ' 
na e tamiUarì per la morte del com- ’- 
pagno 

imCOCOMUIASSI 
di anni 88 ; 

Rn da giovanissinno ha scelto la 
strada deirimpegnopollticoe socia- - 
le per remancipaziorte dei lavorata . ^ 
ri. alla scuola dei costruttori del pri¬ 
mo socialismo e in particolare del ’ 
primo sindaco socialista di Carbone 
V.T.. Angelo Franzini Fondatore del '* 
Partico comunista italiano, opera 
nellaclandestinltàduranteilventen- « 
nk> fascista: é arrestato nel 1943 per ' 
rappresaglia susseguente ad un’a¬ 
zione paitigiaiu e incarcerato per : 
due meri a Canton Monbello. Nel 
dopoguerra, fino allo sci^tlmento. ' 
e diligente del Pel segretario delia U 
sezione di Inzino e. per anni, consi- . 
gliere comunale. Marco ha dedicato 
tutta la sua vita alla causa de! socia- ' 
Usmo e della liberazione umana. I 
suoi compagni ed amici non lo di¬ 
menticheranno. Si invitarlo i com- 'i', 
pagni a partecipare alla cerintonia ^ 
che si svolgerà ver>erdl 5 nuuzo, alle :« 
ore 1S. partendo dall’abitazione in 
via Castelli a Inziix). v.. , 

Brescia,Smalto 1993 


Venerdì 
5 marzo 1993 


Ciao papà, sarai sempre nei nostri ■ 
: cuori. NcirS* anniversario della 
scomparsa del compagno 

DAlMAZIOCERRljn 

(Smll) 

comandante partgiono nella div. 
Vlganò per lunghi anni attivista del 
partito e di oiganizzaztoni di massa. 

La moglie compagna Maria, la figlia 
Emma, il genero Sergio Papi, lo ri¬ 
cordano sempre con rimpianto e ì 
grande affetto a com|>agni. amici c 
a tutti coloro che lo conoscevarto c " 
lo stimavano. In sua memoria sotto¬ 
scrivono L 200.000 per l’Unità. , 

^ Comigliano, 5 malto 1993 — 

E mancato aJra/fetio dei suoi cari ii 
compagno 


iscritto al Pei dal 1921, di anni 88. Ne 
danno il doloroso annuiKÌo la mo¬ 
glie. i figli, ie nuore, le sorelle, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti I funerali in 
forma civile avranno luogo sabato 6 
marzo alle ore 10, partendo dalla 
abitazione in via Cenbchla 50.1 fa¬ 
miliari sottoscrivono per l’Unità in 
sua memoria. 

Torino. 5 marzo 1993 C' 

. La Federazione torinese del Pds si 
^ unisce al lutto della famiglia ed 
' esprime U proprio cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO AMADORI 

Torino, 5 nwuzo 1993 

' La 27« sezione del Pds Cenisia parie- 
' cipa al cordoglio dei familiari per la 
. scomparsa del carissimo compagito 

ANTONIO AMADORI 

. iscritto a) Pei da! 1921, ed aderente 
al Pds dalla sua costituzione. Esprì- 
^ mendo ie più sentite condoglianze 
sottoscrive in sua memoria per l’U- 
, nità. . ,.■' 7 .... 

' Torino. 5 marzo 1993 4'; " f ; ' 

Emilia c Qanno, Nello e Maria Pia, 
Andrea e Anna Maria pailecipano ai 
lutto di Carlo e della famiglia per la 
‘ scomparsa di 

AMTONIOAMM>ORI 

Sottoscrivono per il suo giornale ’ 
Tonno. 5 marzo 1993 " 


Lunedi con 


f Unita 

quattro pagine di : 


. il millenarismo come «non so¬ 
lo curiosità numerica ma i 
- contrassegni critici su cui pog¬ 
giamo le nostre scommesse 
' culturali». Accanto a chi si 
' •''sceivella''-ancoraf''Sui“veJsetti 
'■ èmeticideU'aslrologoselcen- 
■; '.tèàCb'lNosfràdahtos. ' (L’ànno 
1999, sette mesi/DM cielo 
verrà un Gran Re del Terrore/ 
. a resuscitare il Gran Re di An- 
' goulmois-yPrima. dopo. Matte 
regnerà con Buona fortuna»), 
. ci sono gli Astrologi del New 
Age che puntano all'allinea- 
: mento dell'Aquario, dandone 
T: un'interpretazione benigna di 
. inizio di una nuova era di ar- 
' monìaunivetsale. E trai «laici» 
; ' si va dal pessimismo politico- 
: sociale deir«era dell’annìchUi- 
' mento» di Richard Falke daUe 
apocalissi ecologiste, all’otti- 
/ mismo tipo «Terza ondata» di 
. AlvinToffler. . - 

' Quando non se ne può più 
'' dei passato e del presente, e 
non brillano altri credibili Soli 
" dell’awenite.èl'oradeiProfe- 
; ' ti. O dei miracoli. Negli Usa si 
' sono contate più apparizioni 
; ' della Madonna in questi ultimi 
mesi che in tutto il resto del 
secolo. E molti tremano rtil'i- 
, dea di quale possa essere il 
quarto dei Se^ti di Fatima, 
tanto terribile o imbarazzante 
'che il Vaticano non ha mai 
; : voluto rivelarlo. Gli altri mes- 
; sag^ a Fatima nel 1917erano 
. stati interpretati come predi- 
zioni della Prima e delia Se- 
' conda guerre mondiali, della 
" Rivoluzione bolscevica in Rus- 
' sia e del suo successivo col¬ 
lasso. • ■ . , 


« g\ CasaA/andIta in 
■ V località turìstiche 


AVVISI ECONOMICI 


' COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propo¬ 
ne prestigiosissimi appartamenti dominanti Montecarlo ' 
Country Club, il Beach. Il mare. Assistenza bancaria, 
giuridica; fiscale. 0033/93304040. --. 


À2ÌlEI4bA' leadèr proprio settóre assume elementi ambi¬ 
ziosi da avviare a conierà dirigenziale. Tel. 0444/698206 


UMTA SANttARIA lOCAlf N. 16 - M()OB4A 


. ;V ; ;-iv : ' AVVISO DI GAM. ' ' >: "V ; t: • ■ 

Ouottta Amminlsiraztooe indice Jicttazione privata por la fornitura di 
sodio cloruro 0.9% F.U. in sacche da tt. 1. Imp^o presunto L 
350.000.000 •*. Iva. Le domande di partecipaziooe, redatte in carta 
legale, dovranno estere falle pervenire airusi n« 16 Ufficio Protocol¬ 
lo del Servizio Economato-Approwi^onamenti vie del Pozzo 71. 
41100 Modena (tei- 059/379163) entro le ore 12 del giorno 19-3- 
1993. Il presente awto è stato inviato per la pubblicazione alla 
Qsazetta Ufficiale della Repubblica e a quella delle Comunità Euro- 
psa in dota 2-3-1993. ^.'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Dr. Oluaeppe Carbone 



Chiesto alle tv di non trasmettere i cartoni di Hanna e 

«ENseducath^ MMa è FViedciy» 
Antenati sgraditi alla (Camera Usa 


rUNHÀ VACANZE 


Dal 15 marzo 1993 
1 l’Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milan ese de l'Unità 


■VIA FELICE CASATL 32 - 20124 MELANO ; 

Tel. 02 / 6704810 - 44 f 
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 


IL SILENZIO 


- gulation deiramministrazione 
Bush, bastava. Tutt'altra musi- 
' ca con m Clinton alla Casa 
bianca; i nuovi standard ìmpo- 
. sti In questi giorni dalla com- 
: missione si spiegano con la vo- 
: : lontà del partito del presidente 
; di intervenire incisivamente sul 
' mondo del business. Alfred Si- 
' kes, direttore repubblicane 
. della Fcc, si è dimesso alla vigi- 
' Ila dell'insediamento di Qin- 
'. ton neU'aoval office». «NmIì ul- 
:: timi tre anni emittenti e ree si 
' sono strizzati l'occhio», ha de- 
nuncaìto Edward Markey, pre- 
• 'sidente democratico della 
1 commissione della Camera a 
. cui corrisponde l'ente federale 
‘ di vigilanza. Per la prossima 
settimana il deputato ha con¬ 
vocato in Congresso una serie 
di esperti del settore. Tra que¬ 
sti lattnce-ventnloqua Snan 
Levis. il suo programma ha co- 
. me punto di onore di non Ira- 
sfoimarc i bambini in <ouch 
potato», divoratori di patatine 
con l'occhio Fisso sul piccolo 
? schermo. , , 


INNOCENTI 


dei 404)00 bambini che muoiono 
. ogni giomo per fame e carestia, 

die vive nelle cantine, 
dei perseguitati dal razzismo 

AIUTA A DARGLI VOCE 
ANCHE CON QUESTO COUPON 


I Sostengo rAssociazione per la pace 
1 Nome c Cognome. 


Indirizzo e telefono.. 

Versamenfi da L. 25.000 sul conto corrente postale n. 
53040002 da inviare all'Associazione per la pace, via 
F. Carrara, 24 - 00196 Roma. 

Ai lettori di /Avvenimenti che si iscrivono air/\sso- 
ciazione per la pace nel 1993. in omaggio la spilla 
pacifista, il vademecum della pace ed Arcipelago, 
periodico dell’Associazione. » , . _ 


Assodazioiie per la Pace - Via F. Carraia, 24 
00IS6 ROMA - TeL 060214606 - 3216705 
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DOLLARO 


Innalzo Continua la ripresa - Inlievecalo 

Mib a 1186 (+0,76%) Marco a quota 955 • In Italia 1564 lire 




Continua la storia infinita del decreto 
per fronteggile Temergenza-lavoro 
Oggi (forse) il v^o,da parte del governo 
ma potrebbero esserd altre modiche 


Ba Cgil-Cisl-Uil durissime critiche al nuovo 
testo presentato dal ministro del Lavoro 
Sotto accu^ salario d'ingresso, contratti 
d’inserimento e le alternative alla mobilità 


Il grupix) torinese: «Nessuna 
contropartita». I sindacati 
uniti: «No aUe pregiudiziali» 
Formato un gnippó di lavoro 

Turni di notte, 


Occupasdòne, slitta il «iiìaxìdecireto» ^ ' 

I andacatì bocdano Cristofori: «Sono misure insufficienti» della Fiat 


'Forse era più urgente e complessa la (Uscussione'sul 
tìècretò del Guardasigilli su Tan^htòpoli;': Oppure, 
còme sostiene. qualcuno, ha; pesato il dissenso 
espresso dagli industriali e ieri, ancora una volta 
.con grsmde durezza, dai sindacati. Còsi è slittato a 
òj^i, ih una nuova riunione del Gonsiglio dei mini¬ 
stri; ilvaro delmaxidecretosuiroccupaziohe rpesso 
apuntodalministrodelLavoroNinoCristófóri... ,i ) i 


flOBniTO'OIOVANNiNl...v.'.;v>... 

■■-ROMA.. È. un decrelo che . cava là delegazione sindacale 
;; nel corso di quésti duglie gior-., per il primo pomeriggio, per 
' ni é cambiato in.continu^o- ; ' comunicare, le lUltCTop, noviUk 
jae.w^utc|te,hei!ché quésto Ptov- , „ejje modifiche ch e aveva fin- 
vedimento, che raccoglie e ■ tetizione di introdurleneirarti- 
' modifica più decreti governati- colato, prima della discu^one 
vi in materia di occupazione, L i” t^nsigllo del: mini^; e il 
segue una doppia procedura....^^^Itonto si faceva-subito ani-' 
di discussione; in Parlamento, -' usciva a ra^ 

econ le parti soclan.£cart,;feri: .^^ l«on^ 

mattina, mentre il ministro in- pra dente della 

;> ss.'® ìSSS 

approvava a m^oranu un»- , auto Abtìe per un ulteriore 
; (e s^mbto °di 

’ Nellrattempo 1 sindacati 

inlealnate -(che vetr4._dpreso posto..E,inllne„a Palazzo Chf- 
con meno fretta in.unéis^no j si capiva. irrimedlàtàmente 
dl..l^ge).' Da:registw, la-, che non c’era tempo (o forse 
..pensione •tesiilca»deideputa:„ „ eranoinsorte-nuovedUlicoltA) 
^ xhe dWuamytmq. par, ; per U.varodetmaxldecreto. Se 
; bpto. df Chezzi.,plzzinato .e,, . ;oe: ripariert alire 

Mussi.;,di,.-.apptezzare. àlcune,. sorptese);:e:chiss&,!potrebbe- 
novita pur ribadendo il dj»se^i:,ra«uetoliBHre noMta;.;ip .. i | 
,so_su-JioiinejC 0 me. .il salaria-Iruomma,-l.gìochi-sono Jrrv 

■conversione in legge, atta (me ' ieri sono molte; Intanto, fa cas- 
la Querdavoierà contro; ™ : ; ' sa integrazione '.straordinaria 
—^ifminlsiio Cristofori Ticonw’-'potraessere'prórogata-di'sei 

' 'v; .. .l'vrrvx '■ .v. ■ 


' mesi in sei mesi (ino al 31 di- 
cembre '94 per un tetto massi- 
' mo di S.OOO lavoratori in tutta. 

. Italia per casi di crisi riguar¬ 
danti un numero di lavoratori 
.non inferiore ai 100. Il cosid- 
.: detto decreto •PiteUi-Maserati», 

.; che sospende le procedure per 
la mobilità e impone il ricorso 
. alla ^igs. viene applicato an- 
che. alle aziende che abbiano 
■ plù.dl 200 dipendenti, ma fino 
; a un altro tetto massimo di. 

■. 5.000 unità e fino alia fine del 

,.;.'93.J.... 

' Oltre a una nuova definizio¬ 
ne di piccola impresa; ildecre- 
V to consente alle imprese con 
menadi IS dipendenti di ricòr- ' 
,rere alle Uste di mobilità, senza 
,. perdi che i lavoratori fruiscano 
. dell'apposita indennità. Con 
conratto di inserimento (da .6 
mesi a 12) potranno essere as- 
sunti giovani tra 16 e 32 anni. 

( che seguiraimo armhe un cor-. 
' so di formazione di 12 ore-per 
I • semestre. II salario d'ingresso 
'| ì (per i lavoratori in cerca di pri- 
.V ma occupazione con non più 
. di 32 anni) potrà essere attua- 
to dai còntratti in misura;non 
; ' inferiore al 703S della'tetribu--. 

. ' zione prevista per quel livello 
nel primo anno e air80% nel 
secondo anno. Alla Cig. po- 
,j;, ranno ricorrere atKhe le im- 
prese commerciali con più . di : 
..SO addetti. La bozza.inoltre , 
' estende gli interventi di reindu- ' 
,.|.s|D(ia)izB<tzl9i|fi-,e,,svi^uDr)o.,flel, 
Foqdo j)a;:jonaIe.pcr {occupa- 

.. da quelle <a declinò industria- 
le», prevede misure di'sostegno 
' per l’Industria della' difesa e ' 




Iseo, a gennaio industria a picco 
Andrà meglio tra febbraio e maggio 


H ROMA .Dopo un inverno nero, si profila per l'industria una 
primavera lievemente più rosea. L’attenuazione della fase involu¬ 
tiva, tra febbraio e maggio, è emersa daU'inchiesta condotta dal- 
risco e dal settimanale Mondo Economico presso un campione 
di imprese. Secondo il rapporto la domanda di prodotti industria¬ 
li, a gennaio.'è stata In uitcriorc flessione: la percentuale di azien¬ 
de del campione che hanno giudicato insoddisfacente il portafo¬ 
glio ordini,'si'ù infatti àllargata al S19S''(4t* lo scorso ottóbre c 
475K a line ’92)' a causa soprattutto del negativo andamento gli 
ordinativi interni e del torte indebolimento degli ordini delle 
aziende di beni di consumo. Sintomi di minor pessimismo invece 
per il periodo tra febbraio e maggio. Le previsioni relative agii svi¬ 
luppi della domanda e della produzione scontano infatti un arre¬ 
sto delle tendenze regressive in atto, mentre sul piano scttonale si 
dclinea un lieve recupero delle aziende dei beni intermedi.: 


l'aeronautica, Incentiva le im- . 
prese a utilizzare i contratti di 
solidarietà e altre forme di ri- - 
duzione deH'orarìo di lavoro 
per mantenere stabili i livelli 't 
occupazionali e introduce la 
chiamata nominativa in ajgri- 
coltura. 

C'ò chi ha soprannominato { 
il maxidecreto «vorrei ma non ' 
posso». Nel migliore stile De,'* 
Cristoiori mette una «toppa» 
per tutte le situazioni di. crisi; 
per le piccole imprese, per i ; 
grandi gruppi, per chi è in mo- 
bilità, per chi non ha la cassa ~ 
integrazione. Il problema è 
che questi interventi costano l 
cari (il ministro dicc'8.800 mi- . 
liardi, ma c'è chi dice che in 
realtà sono 10-lImila), e di e 
soldi non ce n’è. Gli interventi 
per l'occupazione e la reindu- 
strìalizzazione sono da tutti "b 
giudicati Insullicienti, e la «fles- 
sibilizzazione» del mercato del 


d’arr^to per il program^ investimOTti 

È le Regioni respingono 
il Pianò di Andreatta 



PinOINSIINA 


IM ROMA II lungo ecomples- ' 
so confronto iniziato a gen- 
\ naio tra goveifnitf'ei|k|glb|^t|bl2 
: mobilitare citu'S0'mila'.mil|ar»;. 
' di di lire di irrvestimènti in òp^ 
re pubbUcheTischià di tiaufra- 
gare in ..un falliinenio.senza 
possibilità di appello. I pren¬ 
denti delle giunte regionali,- 
riuniti Ieri a Orvieto, hanno In¬ 
fatti deciso di rinviare;^ mit-' 
lente, detiriendola «InKCctta,- 
, bile»,"la ptoposta'dl'ptDtocòllo 
’ di' intesa Stato-R^lonl tra- 
' smessa dal ministero del Klan- 
'. do, con la quale si doveva da- 
' re attuazione agli accordi nig- 
^untl nelle; settimane scorse, 

; m sede di conferenza Slaio-Re- 


'. gioni. Secondo il presidente 
' della Conferenza del presiden- 
;>.dl<helle''SRegloni. Ferdlnatido 
>'‘Clemenlé''Di San Luca, il testo 
; .del protocollo è «larghlssima- 
' mente illudente» perché «ri¬ 
torna a' vecchi melodi dopo 
una fase di rapporti aperti e 
.'.;Ppsitivi;conia presidenza del 
' ‘còrisiglio»; Clemente. di San 
.Luca; ha .qùindi;.ànbunciato 
,;;che nelle prossime.qte scriverà 
' ' una lèttera di protestà’al presl- 
~ dente' del consigUof Giuliano 
Amato, chiedendogli di ripren- 
; dcre il rapporto tra governo e 
. 1 . regioni <ìalla fase precedente 
‘, a quella della scrittura di que- 
- sto protocollo d’intesa». .' ' 


’ SI tratta per Nino Andreatta 
' di un esordio non certo felice 
come ministro del BilaiKio. E 
. in ambienti vìdni al g 9 yeiTlo si 
avanza l'ipotesi che..più che 
per il' merito della bozza del 
.< protocollo.una cosi clamorosa 
: dichiarazione di ostilità è moti- 
,. vaia dal desiderio di dare un 
; «altolà» al noto rigorismo del 
■ nuovo ministro del Biiando. 
i, Non c'è infatti memoria nei re- 
. centi rapporti coi governo di 
;. reazioni cosi dure da parte del- 
. le Regioni. Anzi quando la 
' Conferenza Stato-Regioni, a 
. gennaio, é stata investita diret- 
. tamente dal presidente del 
. :. Consiglio di concertare col go- 
. verno un programma per fron¬ 
teggiare la crisi occupazionale. 


vi era stato da parte dei piesi- 
, denti delle giunte regionali un 
. coro di commenti molto iavo- 
.revoil. Gii enti^iasmi poi si era- 
. vnomólto.raificddati perchè le 
risorse finandarie che ayreb- 
t-, bere dovute sostenere questo 
4 programma si erano rivelate 
;. meno certe di quanto l'ex mi- 
. nislro dei Bilancio. Franco Re- 
viglio, dicesse. Ma rimaneva, 

, da parte delle. Regioni, l'ap- 
';;prezzamento per il metodo 
nuovo che il governo Amato 
,' aveva inaugurato rispetto a 
, quelli precedenti nel rapporto 
■ ' con le autonomie locali. 

V, ■ Ora la protesta riguarda an- 
.. che questo aspetto; e la reazio- 
ne è tanto più dura quanto più 
; :> cocente è la delusione rispetto 


die aspettative iniziali. I prcsi- 
_ denti delle Regioni contestano 
il fatto che il documento, che 
specifica soprattutto i conlenu- 
' ti degli -accordì .di; programma 
, in materia di occupazione, de- 
finisce solo i compili delle Re- 
gioni; «Non c’è alcun accenno 
. al ruolo del governo - ha detto 
ilpresidente deH'Umbria, 
;; Francesco Ghirelli - con il ri- 
;. sultato di scaricare sulle regio- 
; : ni le responsabilità sulla riusci- 
la deH'inizialiva». Polemico an- 
. 'che il giudizio del presidente 
-■ della Toscana, Vannino Chili, 
secondo il quale il governo 
; non ha fornito informazioni 
;' precise sulla disponibilità e sui 
. tempi delle risorse a disposì- 
. zione e sui modi per superare 


le procedure attualmente rìpe- 
titivc e cenraristiche che carat¬ 
terizzano la gestione della spe- 
' sa pubblica. “ - - ■ • .. ■ ■ 

In ambienti vicini alla prcsl- 
denza del Consiglio e al mini- 
- stero del Bilancio si registra un ’ 
cerio stupore per una reazione ’ 
. negativa cosi netta e unanime ■ 
da parte dei presidenti delle 
Regioni. Si fa notare anche che 
. stupisce anche l'ufficialità con 
... cui le opinioni negative sono 
stale rese note, trattandosi di 
r; una bozza arKOra provvisoria ; 

sulla quale erano stati chiesti 
; " ; pareri in via del tutto informa- , 
le. - 1 ^. , 

. E il contenzioso govemo-Re- ; 
%■ gioni rimane aperto anche sul ; 
... fronte della sanità. Ai presi-. 


lavoro è realizzata in modo da 
scontentare insieme sindacati 
einduslriaU. ■ 

Come detto, da Cgil-Cisl-UU 
giunge una sonora bocciatura: 
sotto accusa la non obbligato¬ 
rietà del ricorso a Cig o riduzio¬ 
ne d’orario prima della mobili- 
là, l'inadeguato aumento det- 
l’indennità ordinaria di disoc¬ 
cupazione (dal 20% al 30%), il 
salario d'ingresso, il contratto 
d'inserimento e la chiamata 
nominativa in agricoltura, eso- 
praltutto il surreale tetto delle 
Sinila unità per la proroga e 
l'imposizione della Cigs, che 
sa tanto di <hi primo arriva 
meglio alloggia». In un comu¬ 
nicato unitaro si paria di «dis¬ 
senso rilevante», e si chiede al 
governo di intervenire con de¬ 
cisione sul testo. Dalie dichia¬ 
razioni di Fausto. Bertinotti 
(Cgil), Natale Forlani (CisI) e 
FratKO Lotito (UH), pure se su 
vari aspetti ci sono giudizi di¬ 
versi fra le confederazioni, il 
giudizio sul provvedimento è 
nel complesàs impietoso. Ber¬ 
tinotti paria di «razzismo» a 
proposito del salario d'ingres¬ 
so per i giovani, Forlani defini¬ 
sce «odiosi» i tetti per il blocco 
della mobilità e la proroga del¬ 
la Cigs, Lotito spi^a che «in 
questo momento il governo 
deve sapm che non ha il con¬ 
senso dei sindacati, e dovrà as¬ 
sumersi la responsabilità delle 
sue scelte». Onslofori sdram¬ 
matizza, e già si sbilancia in 
promesse: «su vari aspetti - af¬ 
ferma a Palazzo Chigi - stiamo 
maturando un lesto che è mol¬ 
lo più vicino alle posizioni del 
sindacato», r- ■ - 


Il presideme del Consiglio ' 
GhiUanoAmato - 
e il ministro del Lavoro ' 
Nino Cristoiori . 


denti delle regioni non sono 
piaciute le dichiarazioni a sor¬ 
presa del ministro Raffaele Co¬ 
sta sulla r>ossibile modifica del 
. regime dei tìckeL soprattutto 
perchè vanificherebbe tutto lo 
sforzo di rìotganbsrazione che 
; tra mille difficollà c'è stalo nei 
' mesi scorsi. «Se il governo vuo- 
' le cambiare - ha detto Qe- 
menle di San Urea - sarebbe 
' forse il caso di sospendere l’a- 
; dozione della nuova normati¬ 
va in materia di tickeL visto che 
sarebbe cambiata di nuovo a 
' breve termine». Sulla vicenda 
'/ ticket e sui problemi della sani- 
tà in generale i ptesidenU delle 
regioni hanno deciso di chie¬ 
dere una riunione urgente del- 
la conferenza Stato-Regioiù. >t. 


«Voglio turni di notte a Mirafiori per 4.800 operaie 
ed operai. In cambio non posso concedere nulla; 
nè riduzioni di orario, nè alleggerìmenti del lavoro». 
A questo «diktat» della Fiat, i sindacati hanno rispo¬ 
sto che sono disposti a discutere di utilizzo degli im¬ 
piantì purché venga sgombrato il campo da ogni. 
pregiudiziale ed hanno costituito un gtupi^ di lavo¬ 
ro unitario per elaborare proposte alternative. : . , 

' ‘ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.rnCHUBCOSTA ' 

■■TORINO. Dovete accettare zione qualche caso individua- . 
i turni di notte a Mirafiori per le di impossibilità a fare la not- 
4.800 operaie ed operai senza ? te (pct esempio dorme con 
chiedere nulla in cambio; nè bambini piccoli). - 
riduzioni di orario, nè altegge- • A questo punto i sindacati . 
rimenti della gravosità del la- hatmo chiesto una sospensio- - 
voto sulle catene di montag- v ne del confronto, in breve tem- 
gio. Con questo posizione la ; po., e questo è stato il primo 
Fiat si è presentata ieri al lavo-fatto positivo della giornata. 

Io di trattativa, pensando evi- ì; hanno concordato una rispo- - 
dentemente che le polemiche ' sta politica unitaria, che il se- 
e le divisioni emerse le scorse * ' gretario generate della Uilm, ' 
settimane trai sindacati te con- Luigi Angeletti, ha comunicato 

sentissero di forzare la mano. ; ' alia Fiat a nome di tutti: «Con- ■ 
Ha invece ottenuto il risultato 2 dividiamo lo sforzo deH’azien- : 
opposto: quello di ricompatta- da per superare il suo stelo . 


re. almeno per il momento, 
Fiom.Fim.UUmeFismic . .. . , 
' Sul nuovo modello «Tipo B> 


crisi e siamo disponibili a di- ' 
'' scutere senza pregiudiziali, a 
condizione ovviamente che ■ 


che sostituirà la «Uno» rrél più - Po.^’S*» pre¬ 

gresso segmento di mercato,, , gutejzitei. di un maffiior utiliz- ; 
quello delle vetture di cilindra- °®8i‘ impianti, delle pro¬ 

to medio-bassa, la Fiat - ha ar- - 


gomentalo il direttore delle re- 


dizioni di lavoro». I dirigenti di 
corso Marconi non hanno na- 


lazioni sindacati Figurati, »..sL . ; 

gioca tutte le sue carie per su-. ««»te te mpre conhranelà. an- 
perare la grave crisi in,cui ver-t- « ®*Pdacàli^ av^ 

sa. L'intera scorta di vettùre dà' va ^tato'if termine'«lumi di 
r,—r-in» H-i ix>tte» pcT parterc In generate 

preparare pnma del la^ ^ ^ imptenli». U 

commerciale dei nuovo mo- 

’ trattativa su Mirafìon è stote 
delia previsto quindi aggiornate ali’ll mar- 

dovrà essere realizzate a Mira- ^ 

fiorUperchèsoloalineanDote f,, , ' u h-i-»-=> 


«Tipo & cominceià ad essere 

cotóuito anche a Termini ime- " ' 

I rese e solo dal '94 nel nuovo sono riurute per costruire una 

1 stabilimento di Melfi.. ■ : 

« . j. .. • . mento del problema, n dibatti- ; 

il dirigente di cor» Marconi ; ^ ^ prevedibile dopo - 

SI è rompli men talo con la , jg recenti polemiche, ha fatto i 

I Fiom p^on^per^eUi-, , emergere valutazioni diverse, 
borato tre preiroste alteroatiw ■ nia si è concordato almeno un ^ 
tìtuniazioni.checonsentireb- P^percoi» comune. È stato in- :? 
bere di costruire Io stes» ni^ •• costituito un greppo di la- ^ 
mero programmato di auto, ed voto, del quale fanno parte tut- ; 

averte »ttoposte ad un signìfi- j ]^]ij delle organizeazioni: ■' 
pativo »ridaggK> ha i lavorato- segretari nazionali (Maarene 
ri. «In un altro periodo - ha pe- ', per la Fiom, Baratte per la Firn, ■ 
rò subito aggiunto - potevano. Serra perla Ullra.CavalUtto per 
costituire una base inteiessan- . g Rsmic), segreterie regionali 
te di confronto. Ades» irrvece e territoriàu, delegati ed in par- ■ 
non possiamo ■■■ nemmeno , ticoiare delegate di fabbrica. ; 
prenderfe in cortsiderazione, -* Questo comitato ha il compito ; 
perchè non compatibili con qì mettere a punto entro fini- '■ 
l'organizzazione del lavoro T; zio della prossitna settimana, ; 
che abbiamo * adottato». Ha <>, in tempo cioè per consultore i 
quindi prete» dai sindacati lavoratori nelle assemblee pri- \ 
un'accettazione pregiudiziale ma di riprendere il confronto : 
e dì principio dei turni di notte . con la FlaL una proposte dì uti- 
di otto ore, da fare a rotazione y lizzo degli impianti che attenui 
ogni Ire settimane, con relativa •< la gravoàtà dei turni di notte, 
deroga al divieto di lavoro not- Dovrà pure verificare l'inipatto ; 
htroo per circa 1J200 lavoiatri- ■ produttivo ed occupazionale ; 
cL prima di discutere altri prò- di una maggiore produttività a i 
bloiti. Urtica disponibilità del- ■ < Mirafiori sugli altri stabilimenti ; 
la Fiat: prendere in conàdera-1 della Fiat-Auto. , 


Occupasdone- 

Nasce : 
«Cultura 
e impresa» 


. HROMA' Gianfranco Bor- 
ghini, responsabile della «task ' 
force» per l’occupazione, è. il 
. presidente della.neonate asso¬ 
ciazione «Cultura, c Imprésa», 
create per iniziativa'di organiz¬ 
zazioni imprenditoriali, parla- 
menterì ed «esperti». Dando 
notizia dellà costituzione dì 
questo nuovo organismo, una 
note precisa cheTassociazio- 
ne «^butterà» a primavera 
- con l’organizzazione di un Fo-, 
rum ’ dedicato alle politiche 
economiche ed al'quadro isti¬ 
tuzionale necessario persoste- 
nere l'attività produttiva, ai fini 
del rilancio dell'occupazione. 
Fte i promotori dì «Cultura e 
Impresa» figurano Cna, Lega 
delle cooperative, Confeseè 
centi é ’ConlapU parlamèriteri 
come Lanfranco Turci (Pds, 
già presidente della Lega) ed 
esperti economici come Tizia¬ 
no Ttcu e Napoleone Colajan- 
ni. " ■ ■ ■* 


L’IMTEBVISTA 


2II3EJBHHI P^rla Lilly Cffiaromonte, del coordinamento femminile della Cgil ■ ' 
«Rattaforma aperta: lavoro delle donne, rilancio dello Stato sopire e contro la violenza» 


Lie donne a Roiì^ 


Domanf. pomeriggio a Roma una grande mobilita- i 
zione; ha 2 Ìonale delle dònne indetta dai coordina¬ 
menti-femminili di Cgil-Cisl-Uil per il lavoro, to Stato ' 
sociale «al femminile» e contro la violenza. Lilljj J 
■ Chiaromònte (Cgil) : «Ecco come la manovra: ■ di - 
Amato e la crisi peiializzano la condizione della 
donna». E dopo? «Gli obietti^ diventino un forte rife¬ 
rimento delle politiche del sindacato». ^ r ;•' >;yv + ■ 


OIOVANNI LACCAI 


■I MILANO.. Perillavoro, per v» 
uno stelo sociale «a misura di 1 
donna», contro la.violeoza:'so- . 
no le ràgiòni della mobilitezio- - ■ 
ne delle donne,.domarii a Ro- 
ma, organizzata da Cgil-CisI- 
Ùil Alle 14.30 da piazza Ese- '. - 
dra versoTàngusta,piazza San- 
. ti ApòstpU. IHtente còniizi con- '. 
elusivi, ma-intetventi~a più !vo- ; 
ci, quante »no le «anime» dei 1! 
movimento. Con Lilly Chiaro- 
monte: (coordìitairiento don¬ 
ne Cgil) una riflessione sul 6 : 


'■"[ CUedele innanzitntto il b- 
',V vero. Quello (emminlle è rtn 
benagUo previleglato della 
manovra Amato e deUa cii- 

L’attacco all'occupazione tem- ' 
minile è pesante. Per la quanti-. 
tà, che è gravissima, ma non 
»lo. Pen» a come è difficile 
per una ragazza trovare o con¬ 
servare un lavoro qualificato, 
ma anche all'aggressione più 


generale contro le Ubertà c la - 
rappresentetivttà delle donne. 

Ed alla crisi, usate per relegare ; 
la donna a mansioni margina- ; 
li, a lavori non regolari; - ; ~ j;- 

V .;Puol. fare qualche esemplo ' 
di come b orbi comprime le . ' 
politichedlsosteguo? .. 

Ad e»mpio la donna giovane '. 
costrette a rinunciare alla prò- ■, 
pria »ggettiyità, oppure alla 
maternità, té, cronache delle ' 
ultime »ttimàne »no ricche' ., 
di casi emblematici, e a volte 
drammatici, tutti nel »k:o di ': 
, una logica punitiva..Oppure le' 

' donne sui 50 anni, per le quali n 
si incoraggia il rientro a casa 
invece di Incrementale forme ' 
di ricollocazlone .o percorsi . 
formativi nuovi p>er le quaran¬ 
tenni. '■ 

-, . Dontanl contesttte b inano- ; 
' ' vradiAlnato'cbetagUaiser- 
'■• . vizi... 

Oltre che miope e sbagliate. 


perchè-spinge-alla recessione ■ 
anziché allo sviluppo, la ma- 
novra penalizza fortemente le .y 
donne perchè compromette i ' 
»rvizi, per quantità e qualità. ■ ' 

■ E sulb violenza?. ,x.■. „ : ; 
Purtropi» la cronaca conler- ■ 
ma quanto per noi è già chia- 
ro; in una società che manife- ,'' 
sta episodi di barbarie, come il & 
bambino ucci» a Liveipool, la * 
violenza sulle donne si espri- 
meconforme di»praffazione 
e di intolleranza . particolar- 
mente gravi. Pertanto abbiamo ; ' 
volontà e capacità dì mobìli- 
terci, profondamente convinte -1,: 
che siamo capaci di progettare 
noi stesse la nostra esistenza, t 
In questo contesto l’attacco al- 
la legge 194. ossia ad una leg- ' 
ge dello Stelo, è un attacco an- 
che alla libertà delie donne, al- ; 
la scelte di autodetcrminazio» 
ne. Ecco perchè !c donne »no ■ 
mdisponibili nei conironti di ■ 


qualsivoglia — ragionamento 
strumentale. Ma, tengo a riba¬ 
dire, la nostra battaglia parte 
dal diritto al lavoro in quanto 
tenore che incìde sulla sogget¬ 
tività femminile., . ,a.. . , 

' ' Una obiezione: voi donne 
. donuuii vi mobilitate, men- 
treilalndacatononridecUc 
a contrastare to nuuiovn di 
, Anuto con lo adopero gene- 
^ ' ; tale, come invece chiedonoi 
, 1 . : consigU unitali. U 6 mano 
' : non ibclibidloia di appari¬ 
rà: re come surrogato di imo 
' scarso coraggio di CgU-Cbl- 

Le donne conducono le loro 
battaglie. Si tratta allora di ve¬ 
dere » »no coerenti o se so¬ 
no in collisione con l’iniziativa 
del sindacato. Abbiamo voluto 
una mobilitazione di grande 
apertura, senza chiudere le 
porte a nessuno, per consenti¬ 
re li più ampio concor» di 
espcnenze. Proponiamo un 


' documento-piattaforma che. 

'. in realtà, potrebbe dar vita ad . 
almeno una decine di grandi - 

■ vertenze. ; , • 

c. SLperùbsllibèpiàalb... ’ 
"Avverto con un »n» di op- ' 
' pressione questa specie di col- ' 
' . tes» istituzionale ed economi- 
}: co. la crisi, la situazione sem- ; 
pre più difficile. Pei»nalmen- 
te »no d'accordo che lo scio- ) 
pero generate va tetto, ma so- 
; no : convinte che - occorre t 
creare le condizioni per una ; 
■■■: politica di sviluppo. Le donne 
5 si mobilitano peri propri obiet-'^ 
tivi, ed io spero che ciò aiuti a 
costruire te forme di lotte ade- : 
\ guato per affrontare te sfide più " 
;;;alte. 

Tn finale sbocco vedi al 6 
marzo? ;• 

SI: gli obiettivi as»mano collo- 
! cazione più forte nelle polìtì- 
' che sindacali e diventino una . 
pnontà Pier li Parlamento. ... 


UN AJVNO VISSUTO 
PACIFICAMENTE # 

\m0/J 



. Per on inoMdo aenza gueiic ed ingiiistizie 
Con rAsMrdazioM per to Pace 

Sostengo TAssociazione per la pace , 

Nome e Cognome. 

Indirizzo e telefono.... 

Versando L. 2S.000 sul conto corrente postale n. ^ 
53040002 intestato alI'AssociazioDc per la pace, via 
E Caam, 24^ 00196 RoauL jYM\m 

Al lettori di Aweniaieati ebe ù iscrìvono all’Asso- 
dazione per la pace nel 1993, in omaggio la qàlla 
padfisia, il vademecum della pace od Arcipelago, iy 

periodicodeU’Asiociazione. . , . ■ ,, . 

Anoctozione per ta Pace - Vto F. Canaia, 24 
00196 ROMA - TeL 06/3214606 • ^6705 
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Vi RACCONTO ILA CRISI / 4 


^ «Abbiamo idea di cosa può essere . 

I II ili la disperazione operaia? Disperazione oggettiva e opaca, che 

. H finisce di consumarsi in squ^dè feste di morra e di vino, 

disperazione sen^ modelli, senza lingua per dire di sé.^. » 

Sardegna operaia. E disperata 


In Sardegna alla ricerca della fabbrica che c’era e ( 
che non c’è più. E la pianura di Oltana è gremita di 
fantasmi operai. Che ne è stato degli uomini che ’ 
portavano ancora i gambali di pastore sotto la tuta e 
speravano nella Rinascita promessa dallo Stato e da 
Rovelli? C’è la cassa integrazione. E la disperazione ' 
operaia. Oggettiva e opaca. La racconta all’Unità 
Salvatore Mannuzzu. , .■ 


SALVATOMMANNUZZU . 


-a; 




M SASSARI. Questo è più o 
meno il cenilo della Santegna; - 
una grande pianura, che poi è 
un altopiano, Ira 1 monti delle , 

. Barbagie, le cui nevi scintillano 
nel pomeriggio di sole, e quelli ' 
più brasi dS^MÙ^bw: Monti? .. 
Noi li chiamiamo cosi: e'forse' 
dei monti hanno l’apparenza 
solenne e corrucciata, malgra- ' 
do le modesie alUmetrie. Que- ' 
sta comunque, cosi Tecinla,'è ' 
la pianura di Oltana: .quasi al ■ 
centro svettano due ciminiere '' 
sottili, che rnandaito. dei loro- 
pigri fumi in cielot ea breve di- ‘ : 
stanza da esse.soloairaltro la- 
to della strada,'c’éunaiteiza ci- 
miniera, più'bassa e assai toz- r : 
za, dipinta nella metà superio-1; 
re delie consuete strisce rosse 
e bianche: con.vernici adesso '. 
scolorite. Questa ciminiera in- . 
vece è spenta; spenta da quan- v 

■ do? ■■■■. •"T....,'-:", - 

. È 11 che siamo diretti: anche r 
se non è facile arrivaicl; per- . 
che la strada s’interrompe, ' , 

- chiusa, l’asfalto è franato, l’er¬ 
ba-Terba nuova d’una.prima- 

■ vera che s'annuncia r cresce 
anche dentro le rughe e le ere- 
pe. A chi domàndafe?, Nessu- '' 
no passa: non una automobi: 
le, rton un.camion;.la pianura 

' à vuota, tutta brulla coir le sue.'r 
scarse macchie.dl alberi'fioriti ., 
e con due;piccole nubi.blan- - 
chi^ di {un^qu^ dei Vapori,. - 
. ch^^exi^'qùaeiià.''dal|a ter: 1 
' ré; qua1cund,che ribti"'srveide 
bmcia.qqalboààl.'ta'.'.lébbrica ; 
dalla' cimlitléra [''spiata; alla 
quale vonémmo ^imgere, à 
. assai vicfnà',‘'Oltt« la strada in- 
' teirolta; la recinzione ormai la- : ' 
tiscente: fabbrica deserta, e in . 

: stato di evidente' abbandono, ... 
coni ^11 e'i bill di quelle che 
erano leSue strUttuie'diiavati, : 
divenuti'scialbi, e" il' grande 
bruno delia ruggine che dila- : 

. ga; pecore brucano fin sotto il ... 

. muro. -' 

' Cosi;, appena proseguendo, ; 
' vediamo sul cigliodell’asfaito 
una piccota ututtaria in sosta: 
sono due pastori che mungo-, 
no, venuti dal paese nella gior- : 
nata quasi festiva - Cameìwe, ' 
' sabato;: possiamo chiedete. 
Per quanto da inutile; abbia- 
mo visto quelche c’era da ve- iv 
dere. cioè, nulla. Come del re- 5 
sto sapevamo: questo è un pel- 'V- 
legtinaggio vano;e rinaocessi- 
' bilità della I fabbrica - chiusa ' 

' (chiusadaquando?).èlame- .* 
tafora giusta. Perdei spiegano f 
, come lare-per airivaicirrisaiire ■ 

: suila rampa, ipoi cuivate:a de- 
stra ridiscendendo, tomare in- - 

- dietro. Un lungo giro vizioso. :. ! . ; 

Il nome, era Sitonr lo si cer- 
' cherebbeinuUImente.'i.cartelli 
stradali abbattuti o divelli non 
lo dicono più. Siron si chiama- 
va questa- fabbrica; nata ' nel 
:: periodo di. massimo fulgore 
dell’impeto Rovelli, anni set- 
: tanta: dentro uno dei tanè gio- 
/ chi di scatole cinesi, logiche ;T 
tra il finanziano e l’industriale. 
L’attività che doveva intrapren¬ 
dere (produzione di matene - 


plastiche e fibre sintetiche) . 
era Identica a .quella che già ; 
svolgeva, sull’opposto lato del¬ 
la strada, altra fabbrica della ' 
stessa proprietà; fabbrica le cui ' 
due cimiitieie snelle continua- ' 

: no nei giorni nostri bene.o ma- - 
le a fumate, abbiamo visto: per , 
conto dell’Enlchem. . 

La duplicazione doveva por¬ 
tare non si sa se mille o mille- ' 
cinquecento nuovi posti di ia- 
voro: all’epoca non si era avari 
neU’agitare sorti magnifiche e- 
progressive. E s'immagina fos¬ 
sero'adeguate le sovvenzioni 
pubbliche: Stato e Regione si 
comportavano da signori, non 
lacevan nozze con 1 fichi sec¬ 
chi. Tanto che poi parve ne¬ 
cessario corredare la legge sul- i 
la cosi detta Rinascita della 
Sardegna - anno 1974 - d'una i 
! clausola che limitava quelle 
; sovvenzioni, latte con denaro 
di tutti, al cento per cento degli 
investimenti. Non si è letto ma¬ 
le: cento per cento; perchè, i 
evidentemente, capitava che 
imprenditori-benefattori, ve¬ 
nuti a trapiantare la vita eco¬ 
nomica moderna in partibus 
infìdelmm, lucrassero di più, 
dentro l’intrico delle leggine: si 
vedessero pagare le fabbriche, ' 
che rimanevano le loro, addi¬ 
rittura più di quanto erano co- 
. state e di quanto valevano. ' 
Rtetftra.,nelle complicazioni:. 
dfif.'inercàto.qhe Lpiofi^ven:^ 
ràiio tealbsratl dall'irriplant'ò'é 
. im daU’éséiciziomall’aratura ' 
edalla semina, di questi singo- 
' lari campi , non dal raccolto. 
Sicché non meraviglia che i 
' buoni imprenditori, a impianto 
fatto, piantino tutto D (nel sen¬ 
so di lasciar perdere; e basta); ' 

. EI posti di lavoro, la produ¬ 
zione di beni? Si tratta di eve- 
- nienze esterne, per cosi dite, o 
al più eventuali, rispetto a 
^ quelle attivilà economiche: i - 
• cui scopi veri erano (e sono) 5 
altri. Sicché la Siron dei mille o 
millecinquecento - operai in ; 
progetto ha occupato solo ' 
quelli (quanti, due o quattro?) ' 

' necessari a custodire le struttu- - 
; te sbarrate e sempre inerti, ne- ' 
gli anni, e dopo man mano le ;; 
. crescenti rovine. Adesso final¬ 
mente della: fabbrica si son 
{vendute le itnacchine (quel ; 
che.ne restava), sembra addi- , 
! ritturaai cinesi;.e altri ha rileva- 
c to i muri, vettemo per fame 
che cosa quando, e se, la cosa 
■'partirà. 

Qualcuno però obietta che : 
non è questo il più bell’esem- : 
; pio dlptocesso improduttivo. ' 
Bisogrtètebbe scendere giù 
, verso Cagliari, dove si era rea- 
, lizimto, sempre negli anni Set- 
' tanta, un impianto per le bio- 
' proteiné. Dentro il carrozzone :' 
.' Eni, col nome appunto di ital- 
: proteine: alta sofisticazione 
j tecnologica; non molti gli ad- ' 
' detti previsti, cento o centocin- 
quanta; però investiti altrettanti 
miliardi (di allora): miliardi 
s'intende pubblici, Eni. L’im- 


Una 

assemblea 
di operai In una 
minieranella 
zona di San 
Giovanni 
A sinistra un ' 
momento della 
clamorosa ' 
«protesta sulla 
ciminiera» . 
all’EnIchem 
diVIIlacidro - 




«L^ miraere? Per fl 

questo è Un capitolo chiuso» 


■■ ROMA Per il governo quello delle mi- ' 
niere sarde é un capitolo prat'icamente 
chiuso. Lo ha confermato icn alla Camera 
il neo ministro delle privatizzazioni Paolo ' 
Baratta, che rispondeva ad un nutrito nu- 
mero di. mozioni, presentate da tutti 1 {. 
grappi parlamentari, sulla gravissima si-' ^ 
tuazione economica dell’isola , (al Senato, v. 
analogodibattito non si è potuto svolgere 
perché la Lega ha fatto mancate il numero - 
legale). Il governo ha. perqualche giorno, 
nicchiato, poi. di fronte alle reiterate ri- 
. chieste di.una,sua.infonnazione,.ayanzate 
la settimana.scorsa^ ancora leridei due;,:; 
rami del Pariarnèritò dai pìdiessirììCavino 
;‘Angfusè'SiiHiatdi<é’Chérchi'éda:Rlfonda-’ . 
zione, si è'deciso ad uscire allo scoperto. .;' 
Baratta ha dipinto un quadro a. tinte, fo- : 
sche della situazione delle minière del ; . 
Sulcis, «aggravata - ha detto - dal' falll-' ■ 
mento dell'Efim e dalle perdite consistenti. 
deH’Gni». Secondo il ministto. la decisione '• 
della Società italiana miniere di procedere^;' 
alla liquidazione ha motivazioni di natura 


essenzialmente economica (145 miliardi 
di perdite, 30 le entrate, 50II costo del la¬ 
voro) . Senza pronunciarsi su questa deci- ' 
sione che Angius ha chiesto di bloccare, ' 
permettendo, cosi, la ripresa del negozia¬ 
to triangolare govemo-regione-sindacato, 
il «ministro delle dismissioni», come lo ha 
chiamato l'esponente della Quercia si è ' 
attestato, dando per chiuso il capitolo mi- p; 
nerario, sulla seconda linea, quella di una 
possibile «sistemazione» dei 660 addetti; 
alle miniere, util'izzando 30 miliardi resi- '. 
'dui dellit!{ke^,mineraria, 70 che dovreb-"'-,- 
béfò arrtìiare dailaCee'^ alW 'TO.che.do-' 

' vrebbe ' 

Baratta ritiene'Chè'uricerto numero di di- 
pendenti sarà Indispensabile per la «mes- y 
sa in sicurezza» delle miniere, altri potran- 
. no essere impiegatì'in attivilà sostitutive, y 
L’esposizione del ministro ha lasciato in- » 
soddisfatti tutti gli interrógnti. Nessuno ha f 
sostenuto Baratta. Troppo vaghe le prò- ' 
'i^ttiveil'hanno detto. Angius ha ricordato J 


l’impegno assunto dal governo in Senato 
di non consentire decisioni unilaterali che 
compromettessero la trattativa, impegno 
che non è stato evidentemente rispettato 
se la Sim ha tranquillamente deciso di 
chiudere le miniere. Insoddisfazione e 
unanime richiesta (del Pds, De, Rifonda¬ 
zione, Pii. Partito sardo d’Azione) perchè 
il governo non subisca passivamente la si¬ 
tuazione. ma si faccia protagonista dì una 
ripresa delle trattative. «Non vanno liqui¬ 
date attività produttive - ha ironizzato An¬ 
gius - ma 1 dirigenti delle società che han¬ 
no consentito gli sprechi». Sergio Caràvfni ' 
’dlRifondazione ha accusato il.go»emb:di: 
àwr stracciatp.raccordo di giugno; 11' Dc< 
Angelino Roich ha sostenuto che al gover¬ 
no manca una strategìa comfiléss'iva. La 
Lega (che ha poi contradditoriamente im¬ 
pedito il dibattito al Senato che si farà 
martedì; il Pds aveva proposto oggi ma gli 
altri grappisi sono opposti) ha sollecitato 
la regione Sardegna ad aprire un conflitto' 
costituzionale col governo. ;• iVy;: ON.C. 


; presa restò a tena prima di co- 
■; minciare non per soprawenu-,, 

' I te vicissitudini del mercato, ma 
: per una piccola disattenzione , 
:. o vizletto d’origine; non ci si 
era preoccupati d'acquisire il . 
;; brevetto che doveva consenti- : 
.'.re lo svolg'unento della produ- .; 
zione. SI, ritalproteine. laggiù 'f 
al. sud della Sardegna; solo i 
.: che, dicono, adesso è solo un " 
;'ricordo, uniarea di terreno, - 
; una spianata; non ha l'eviden¬ 
za 'visiva, perfino plastica di . 

. questi ruderi Siron, ruggini e 
cemeritid’antan. 

. Sui quali balle un sole non 
:i più alto; piuttosto freddo, men- 
tre il cielo è limpido per il mae- : 
strale che appena inizia.[nutile : 

' dunque andare in cerca di fan-, 
i tasml operai, dentro questa ar- 
qheologia industriale: non ci 
y abitano, né ci hanno mai abi- ' 

. tato; sono cose non appaile- ' 

; nule agli uomini. Feròdi fama- 
smi operai è gremita la silen¬ 
ziosa plaga dì Oltana: di me- ' 
mone di gente chiamata qui, - 
: in fabbrica, «ancora coni gam¬ 


bali»; Gambali da pastore: l'im- ; ' 
magine evocata era di pram-.; 
matica; e fabbrica che era un 
. petrolchimico Rovelli, ubicato : 
■qui in base a considerazioni 
un po’ astratte: fatte attorno a 
chissà quali tavolini, puntando y 
il dito su una carta geografica ; 
spiegata. Se il malessere delle <' 
zone Interne sarde esigeva co- 
me. terapia l’Innovazióne dei i- 
modi produttivi, mediante l'in- 
duslria; s’intende grande indù- y . 
stria: e a proposito.di essa le fi- 
gure retoriche obbligateèrano ; 
addirittura due: doveva risulta- ' 
re «un volano» e bisognava':; 
<he scendesse a valle». Bene, '■ 
la valle è questa; cosi vuota, 
con i suoi reperti, fermi o qua- 
si, volani di se stessi; questa 
valle che, nella malinconia po- . 

. meridiana, sembra tutt’altro ' 
che «rinata» (la parola d’otdi- y 
: ne era «Rinascita»: e «Nella Ri-i ' 
; nascita c’è un posto anche per 
te» il messaggio rivolto dalla 
Regione agli emigrati, con :: 
grandi inserti pubblicitari a pa- . 
gamento nei due tradizionali : 


quotidiani sardi, che nel frat¬ 
tempo Tingegner Rovelli aveva 
comprato). 

Ma che ne è stato degli uo¬ 
mini che portavano ancora i 
gambali di pastore sotto la tu¬ 
ta, o che avevano appena di¬ 
sfano le valigie d’emigrante? 
Le valigie sono state rifatte, si 
risponde; e funziona— sinché 
funziona - la cassa integrazio¬ 
ne guadagni. Sono questi i fan¬ 
tasmi operai che popolano la 
pianura d’Ottana: bisognereb¬ 
be riuscire ad ascoltarli. Alme¬ 
no chi non è partito: si dovreb¬ 
be saper raccontare, se non al¬ 
tro, la cassa integrazione, vista 
dalla parte di chi ne toglie i 
magri assegni alimentari. SI, la 
cig: indegno peso improdutti¬ 
vo a carico della vita naziona¬ 
le; «assistenza» inerte, senza 
prospettive di domani: ma per 
chi la riceve? : r—» ■ 

£ a Villacidro, dicono, che la 
cassa integrazione ha compiu¬ 
to la maggiore età: si trascina 
dal 1974; e sembra sia un re¬ 
cord. Almeno per la Sardegna: 


j dentro un esercito folto di gen- 
'. te pagata per non far nulla; e 
'. guai a chi fa qualcosa, perde 
l'indennità. Un’indennità certo 
. : non lauta: sul milione al mese, 
senza tredicesima. E un eserci- 
y to che, col suo nerbo di vetera- 
ni. ha qualche tum over, per 
V' quanto poi ii saldo non risulti 
! mai attivo; spiccano i pensio- 
? namenti, anche anticipati, le 
' dimissioni dietro iiKcntivi. E 
y comunque spiccano, fra gli 
;: espulsi dal lavoro, le donne. 
:: Cera stala battaglia sulle cate- 
,' gode da mandare in cig., c'era 
: chi insistendo appunto propo- 
, neva; donne e forestieri; e 
'l: sembravano aver vinto le ra- 
: gioni dell'uguaglianza; infine 
però a guardar dentro certe 
aziende si vede che la mano 
■; d'opera femminile è scompar- 
V sa, o quasi. Sono andate vìa 
yi volontarie, in cambio della 
' conservazione del posto ai 
mariti, o dietro l'esca di quel 
' milione al mese: e son le rego- 
le della vita, in una società co- 
. me la nostra. Ma per lutti e tut¬ 


te s’awicina l'ingresso pauroso 
nella «mobilità». Questo È l'eu- 
. fcmismo in auge: come muo- - 
versi, e che vuol dire esser gel- ' 
tali soli, ciascuno per sé. den¬ 
tro il mare privo di sponde e lu- . 
ci che è adesso, sempre più, la ’ 
Sardegna? Mare buio, infido: ;. 
giacché poi anche ogni posto 
di lavoro superstite è a rischio, 1 ' 
nessuno escluso. ■ • , 

Tra i cassa-integrati, vien '; 
spiegalo, si può far una distin¬ 
zione. Ci sono quelli che han¬ 
no un mestiere, nonostante la 
fabbrica, è lo riadoperano, y 
fuori, clandestinamente e in ' 
nero; caricandosi l'impopola- 
ntà della concorrenza verso . 
chi non ha per salvagente il ; 
milione al mese. E ci sono gli 
altri che un mestiere senza la y' 
fabbrica non ce l’hanno; ecco- v, 
li allora obbligati all'ozio, le- v 
varsi tardi-che altro fare?-rti '■ 
mattino, frequentare fino a se- ■ 
ra le bettole del paese - si. che ■ 
altro fare? Col peso della più o l: 
meno tacita riprovazione di ;. 
tutti e della propria vergogna. 
poveri fuchi operai. Ce n'è che - ’ 
diventano alcolizzati; 'ce n’è ~ '' 
- ormai , irrecupèrabili; ce n'è - 
stati suiddir Sappiamo di uno 
-questo lo abbiamoconosciu- < 
to - che non osava mostrarsi 
alla gente, dove era nato-a Si- 
lanus; un pugno di case 11 nella 
costa del Marghine, sopra la i': 
pianura di Ottona; e F>er anda¬ 
re in campagna dove cerca'va '• 
faticosamente di tornare, pas- 
sava di cortile in cortile, evitan- ;' 
J do le strade... Abbiamo idea di ; 

cosa può essere la di^razio- - 
, ne operaia? Disperazione og- . 
'■ gettiva e opaca, che finisce di 
consumarsi in squallide feste 
; ; di mone e vino; disperazione 
. {senza modelli, senza lìngua 
y perdiredisé... 

Sicché decidiamo d{andate ; 

; a inseguirne qualcuno, di que- ' 
è:, sti fantasmi. Ottana è quasi .. 

spopolata, con le due ciminie- : 
? re ancora vive che la sovrasta- ■: 

' ' no, a breve d'istanza. Vuoti an- 
j, che i bar, tutti con uguali sedie 
>; di plastica; c solo un paio di 
vecchine vestite di nero, per 
;. strada. Nonostante sia il culmi- 
’i}, ne del Carnevale e il paese sia 
• noto per come lo festeggia. So- 
! ■' lo a un certo punto arriva un y' 
, suono strano, ritmato e cupo, 

; ' un po' lugubre, e svoltano da '• 
' : dietro una cantonata due ma- : 
; schere: a ben guardare, sono :, 
■ { poco più che due bambini, o y 
: , due adolescenti, cosi carichi di ;• 
:: campanacci e con i visi nasco- ;- 
V sti da effigi come di bestie cor- 'r 
; ‘ nute. MerdOles, maschere d’u- 
y na società irrimediabilmente 
)' contadina: volte insieme a ce- 
: lebraria e a portarne la pena; •' 


c'è ancora sole, i due prose¬ 
guono, seri, per la strada 
sgombra sinché anche il ritmo 
deicampanaccis'allontana. % 
Bolòtana, già sulla costa, é 
un paese ad anfiteatro, a im- 
. buto; il centro è su in alto e 
sembra di non arrivarci mai. 

' Un grande affaccio sulla pia¬ 
nura di Ottana e sulla valle del 
Tirso: in questa piazzetta nel 
tempo del tempi un piccolo re¬ 
gistratore mandava, chioccia, 
una musica degli Intillimanì, 
mentre sì aspettava per il co¬ 
mizio. Non c'è nessuno, ora al 
tramonto, solo la campana 
della chiesa che rintocca. En¬ 
triamo nel bar e domandiamo. 
Il bar^ risponde vagamente 
che è un disastro; s'é fermato 
tutto, con le disgrazie del pe- 
. trolchimico; e adesso, data la 
. bella giornata, la gente sta an¬ 
cora in camfiagna. provando a 
farqualcosa. . 

' Ma alte industrie della pia¬ 
nura di Ottana arrivano pendo¬ 
lari da mezza Sardegna: e per 
andati dietro bisognerebbe 
raggiungete chissà quali lonta¬ 
ni paesi; per esempio: di là in 
Goceano, dove comindanoad' 
addensarsi le nebbie. Sulla via' 
del ritorno discorriamo con chi 
ci accompagna. Cassa-integra- 
: to anche luì, dal 1984: finché 
(aveva il titolo di perito indu- 
: striale) s'è Iscritto all'univeisi- 
tà, scienze naturali ha fre¬ 
quentato e dato tutti gli esami, 
s'è laureato con massimo di 
voti e lode alla prima sessione 
del quarto anno. Ma ora lui di 
anni ne compie trentotto, trop¬ 
pi per i concorsi: s'è messo 
nelle liste di mobilità, spera di 
essere assunto alla Usi come 
generico, portantino o uomo 
di pulizie; non fosse, quella, la 
giungla di indebiti favorì che è. 
«Lo rifarei, - poi insiste; - Non 
per il pezzo di carta della lau¬ 
rea; lo rifarei gratis». (Un milio¬ 
ne di indennità al mese, senza 
tredicesima, ha un bambino; 

, «A rate non compro neanche 
un libro», haspi^to). ' .:■: • ' 
Foco prima di Sassari esiste 
, un viadotto su una valle molto 
profonda: sappiamo che qui 
proprio un operaio di Ottona, 
pendolare da Sassari, una mat¬ 
tina presto o una notte ha fer¬ 
mato la sua piccola automobi¬ 
le e si è buttato di sotto. I moti¬ 
vi d’un simile gesto sono sem- 
. pie insufficienti, dunque in- 
: sondabili: però adesso ci viene 
da connetterli a quella che ab- 
’ biamo chiamato disperazione 
. operaia (avere un lavoro lon- 
; tono più di cento chilometri da 
casa: un lavoro cosi...). Dispe¬ 
razione e terribile spreco; di 
tutto; sopra tutto, di vita. 


Sportello self-service Inps Dure proteste dei lavoratori in Gampania e a Priolo ^ In 3 anni il gruppo francese ha perso 4.000 miliardi ' 

^he uffici postali ATovmo ^ opeiaì Aletiia Bull e Philips in rosso 


il computer per conoscere 
la sorte della pensione 


treni 


occtqiazione 


■■ ROMA Basta file all'lnps, 
nel giro di poco tempo, .^r 
avere informazioni sia genèrar ' 
: li, sia specifiche sulla propria : 
. posizione previdenziale. Negli 
uffici pubblici di maggiore al- ; 
fluenza verrà collocato uno . 
sportello «self-service», con un 
dispositivo tipo bancomat nel 
quale sarà sufficiente inserire il { 
tesserino magnetico con il co- ; 
dice fiscale rilasciato dal mini- li 
. stero delle Finanze, per ottene- : 
re le informazlonidesiderate. Il 
primo sportello automatisato 
è stato inaugurato ieri dal pie- ; 
sidenle e dal direttore generale 
deirinps Mario Colombo e . 
Gianni Bitliae dal ministto del¬ 
lo Poste Maurteio'Pagani'nel- .< 
rufficio postale di Roma Eur. SI 
comincia dagli, uffici poMali, 
presto ne saranno provvisti se- ' 
di Inps, della Finanza, Camere 
di commercio ccc. a Milano, 
Cagliari e altre quattro città 


' lombarde per estendere gli 
■sportelli dell'assicurato» nci- 
: l'intero teimono nazionale. 
:. Per le informazioni generali in 
materia previdenziale (sca- 
: denze, nomiativa, regole per i 
. contributi volontari ecc.) non 
. serve il tesserino, necessario 
invece. per 1 dati personali 
compresi i versamenti al scivi- 
. zio sanitario. Si torniscono poi 
: : informazioni sui servizi postali. 
' L'operazione ha avuto costi li¬ 
mitati (circa 10 miliardi), peb 
ché dietro c'è l’apparato infor- 
'{' malico deirinps. A proposito 
, di Inps, Gianni Blllia attende la 
. firma del presidente Scalfaro al 
' decreto dl'Amato che lo nomi- 
na segretario generale delle Fi¬ 
nanze. Per la sua successione 
..alla direzione generale del- 
' rinps è pronta la sua vice An- 
■ na Manzara. Ma è in corsa an- 
. che Fabio Ttissino. alto diri¬ 
gente dell'istituto. ' 


■■ ROMA Alle 9.30 di len ■ 
l’aereoporto di Tonno Caselle ■ 
e staio bloccato dai lavoraion " 
dcirAlenia. È stata occupata ( 
anche la stazione ferroviaria di y 
Porta Susa. nel centro di Tori- : 
no. Circa 500 dipiendenti han- 
no infatti invaso la pista di rac- { 
cordo deH'aereoporto. La prò- {; 
testa dei lavoratori degli stabili- ; ; 
menti Nord e Sud di Caselle è :v 
contro II piano aziendale i ta- 

f u occupazionali. Inoltre circa i': 
mila dipendenti dell’AIenia . 
hanno bloccalo la stazione fer- ' 
roviaria dalla <qualc transitano •: 
soprattutto i tieni provenienti ;{ 
da Milano e diretti nella stessa ' 
città. Un lungo corteo ha per- ‘ : 
corso tutto corso Francia. L’ae- y 
roporto e la stazione hanno ri- > 
preso a funzionare intorno alle 
11,30. A Porta Susa ha preso la 
parola il segretario regionale ' 
della Fiora, Giorgio CiemaschI, l 
affermando che «è inaccettabi¬ 


le il sistema dei tagli per ndune 
i costi. Chiediamo un nuovo 
plano inaustnaie, prepensio¬ 
namenti e contratti formativi, 
invece che cassa integrazione 
e mobilità». Poi si è annunciato 
che altre forme di protesta se¬ 
guiranno nei prossimi giorni. I 
tagli progettati dall'Alenia ri¬ 
guardano circa 700 dipendenti 
(SU4700). y.v : . vv'. ■ 
Campania. Commercianti ed 
operai di aziende in crisi han¬ 
no attuato ieri numerose mani¬ 
festazioni di protesta. A Batti¬ 
paglia i commercianti hanno 
bloccato per pochi minuti l'au¬ 
tostrada Napoli-Reggio Cala¬ 
bria. A Casoria gli operai delle 
acciaierie hanno invaso per al¬ 
cune ore i binari delle ferrovie, 
lungo la via nazionale sanniti- 
ca. A Benevento i dipendenti 
dell'Alfacavi (gruppo Pirelli) 
hanno manifestato in corteo 


.. per il centro cittadino. I com- 
. mcicianti di Battipaglia sono al 
. secondo giorno di serrata e 
. contestano al comune il rad¬ 
doppio delle imposte c l’as- 
senza di provvedimenti di lolla 
; conuo l’abusivismo e l’ambu- 
? lanlalo illegale. : . ■ . 
f Friolo. .-'I lavoratori '.della 
' Praoil-Agip hanno bloccalo i 
' pontili dello stabilimento pe- 
; trolchimico. impedendo le 
operazioni di carico e scarico 
, delle petroliere. La prote.sta sì 
inquandra neU'ambito di una 
serie di azioni di lotta decise 
dal sindacato contro la dcci- 
: sione unilaterale dell'azienda 
di tra.slerire all'Enichem 294 
{operai, addetti agli impianti 
per la produzione di aromatici 
' e dei servizi generali. Secondo 
.' i sindacati questo trasferìmen- 
' to è «un segnale di una volontà 
: . di progressivo disimpegno dcl- 
‘ l'AgipdaPnolo». 


■i MILANO. ' Un altro anno 
nero per la Bull, società infor- .y 
matica controllata dalb stato 
francese. Il bilancio del '92 ha •' 
registrato una perdita netta di : { 
4,74 miliardi di franchi olue y 
1.300 miliardi di lire al cambio 
attuale. Sono elite pesanti, che 
vanno a sommarsi a quelle de- 
gli anni precedenti: nell'ultimo 
triennio, nonostante le genero- w 
se iniezioni di capitali da parte 
dello stato francese, la Bull ha 
accumulato oltre 4.000 miliar- r. 
di di lire di perdite. ■ ; ' 

Di più: complice il forte calo ' 
dei prezzi nel settore, il Iattura- y 
lo globale del gruppo ha accu- ■■ 
salo nel trienne una forte ero¬ 
sione, che corrisponde a una :. 
analoga limatura delle quote ""i 
di mercato; dai 34,6 miliardi di - 
franchi del '90 si è passati nel 
'92a30,2. . .r■• „- 
Incidono sui bilanci Bull i 


costi della ristrutturazione al { 
quale il gruppo - cosi come i :' 
cònconenti - è obbligato. Ol¬ 
tre la metà delle perdite (2,45 ,. 
miliardi di franchi) sono direi- ; 
tamente addebitabili agli ac- {. 
cantonamenti per finanziare 
tale ristrutturazione. Il grappo 'i- 
ha in programma nel '93 il ta- '{ 
glio di almeno altri 3.000 posti v 
di lavoro nel mondo (ma se- /■ 
condo alcuni osservatori Tele- {. 
vato livelto degli accantona- { 
mento fa temere tagli anche 
più consistenti). ; 

.. Sfidando le ire degli organi- .' 
smi di vigilanza della Cee, il . 
governo francese ha assicurato i 
ai grappo (di cui controlla di¬ 
rettamente il 72% del capitale) ' 
una ulteriore iniezione di 2.000 
miliardi di lire. E non si esclude ; 
che nell'occasione vi sia un ul- - 
tenore rimescolamento degli 


assetti azionari, con un incre¬ 
mento della quota (oggi ferma 
al 16,17%) in possesso della 
France Telecom, la Sip parigi- 
: na. Sembra invece escluso, in 
queste condizioni, un ritocco 
delle partecipiazioni in posses¬ 
so della . americana Ibm 
(5,68%). e della giapponese 

:Nec(4.43). . : . - ■ .-y 

A far buona compagnia alla 
Bull arrivano infine i dati del bi¬ 
lancio Philips: Il colosso olan¬ 
dese accusa una forte perdita 
- netta (765 miliardi di lire) 
contro un utile netto di oltre 
900 miliardi nel '91. La società 
riesce ancora in verità a realiz¬ 
zare un forte utile operativo, 
ma deve a sua 'volta scontare il 
peso degli oneri di ristrattura- 
. zione. Nel corso di quest'anno 
la Philips conta di tagliare nel 
mondo 10. forse 15.000 posti 
dilavoro. . ” □ O.V. 




Bundesbank 

Tassi fermi 
De Benedetti: 
«Dissennati» 


■i ROMA Come previsto, la 
Bundesbank ha rinviato la de¬ 
cisione di abbassare i tassi uffi¬ 
ciali in Germania. Le pressioni 
politiche, nonché il verificarsi 
di condizioni macrocconomi- . 
che favorevoli al taglio (prezzi : 
in calo, accordi salariali, ag- ■ 
gravarsi della crisi economi-' •' 
ca), non hanno sortito effetto ' 
alcuno. Conseguenza imme- 
diala, il rafforzamento del mar- { 
co sui mercati monetari. In , 
particolare sul dollaro, che ha 
anche risentito dei negativi da- ; 
ti sulla disoccupazione Usa dif¬ 
fusi ieri. Ma le notizie prove¬ 
nienti da Francoforte hanno fi- • 
nito anche per interrompere la ; • 
rincorsa della lira, «fissala» uffì- ' 
ciosamenle sul marco a quota , 
955, poco al di sotto delia quo- ’ 
fazione di mercoledì. . 

E pensare che la moneta ila- { 
liana - prima che la Bunde¬ 
sbank diffondesse il comuni¬ 
cato - era parsa in costante ' 
progresso, nonostante la leg¬ 
gera limatura dei tassi a breve 
termine (scesi' dall'11.2 
all'] 1,09%) operata dalla Ban¬ 
ca d'Italia. Al contrario, i tassi. 
tedeschi hanno mostrato una ■ 
leggera tendenza al rialzo, ir 
Solo il 18 marzo, tra un paio ; 
di settimane dunque, ta Bun- { 
desbankdovrebbe annunciare 
la riduzione del costo del de- ' 
naio, subito dopo l'Incontro, 
tra governo e amministrazioni ; 
locali sul patto di solidarietà, e 
immediatamente p.riina delle 
eiezioni tiaiKesl Queste alme- , 
no sono le notìzie che filtrano : 
dagli ' ambienti : monetari in ' 
Germania. •■ ' 

La «non decisione» : della 
Bundesbank ha tuttavia provo- ■ 
calo la dura reazione degli im¬ 
prenditori italiani. «Che la Bun¬ 
desbank cl dica oggi che è 
d’accordo sul fatto che i tassi . 
vadano abbassati è una cosa 
assolutamente dissennata», ha . 
commentato Cario De Bene¬ 
detti. Il problema intatti - so-, ; 
sUene il presidente dell'Olivettì : 
- è anche di tempo: parlare 
del taglio idei costoni denaro 
e .rìnviai«::Ogcù;decisiO^.;aUe^ 
prossime 3ettlmBner'«non ha ■ 
nessun senso». La banca cen¬ 
trale tedesca, dice ancora De 
Benedetti, è inoltre responsa¬ 
bile di gravi ctrori strategici; 
•Non hanno capito il livello di ' 
recessione nella quale erano : 
entrati, se l'avessero capito, i 
lassi li avrebbero ridotti molto 
prima». E invece la politica .; 
monetaria tedesca rischia di 
peggiorare la recessione nel " 
vecchio continente; «Negli Stati K 
Uniti e Giappone i tassi di intc- { 
resse sono a quota zero, in Eu- ■ 
ropa quelli reali variano dal 5 
al6percento>. : 

: Ancora più aspro il com- ' 
mento del direttore generale • 
della Confindustria. Innocenzo 
Cipolletta, che conferma ratte-' 
giamento quasi di sfida assun- < 
lo dalla sua confederazione. 1 
tedeschi non riducono il costo ' 
del denaro, e cosi facendo so¬ 
stengono il supermarco? «Peg¬ 
gio per loro - è la risposta - 
perché avranno più competiti¬ 
vita da parte nostra*. Le consi- ', 
deratrioni sui vantaggi della ; 
svalutazione lasciano ■ però 
spazio a quelle più preoccupa¬ 
te sull'evoluzione della crisi { 
economica: «Se entro due set- 
Umane la Bundesbank non ab- 
basserà i tassi - afferma Cipol- 
letta - per l'Europa ci sarà 
maggiore recessione, il marco f 
rischia di apprezzarsi c rischia - 
di avere problemi anche il 
franco francese». ■. ;■ . 


Italtel 

Continua 
la ricerca 
dell'alleato 


ma MILANO. Il Wall Street - 
Journal riporta le dichiarazioni 
di un portavoce della Alt, il gi¬ 
gante americano delle teleco¬ 
municazioni che possiede un ; 
20% del capitale Italici sulla ri- ■ 
presa «in settimana» dei collo¬ 
qui con la Stei e l'italtel per «di¬ 
scutere deH'alleanza». ' 

> ; La notizia, riportata nel con¬ 
testo di un lungo artìcolo sulla 
tormentata ricerca di un «allea- y 
to strategico» della società tele- ■ 
fonica italiana, ha provocato { 
qualche agitazione ; nell'am- : 
bienic. Dunque, è la cosidera- 
zione generale, la Att è ancora : • 
in corsa per una alleanza; non y 
è vero che il caso si risolvereb- ’ 
be in un duello tra Alcatel e 
Siemens. ■■ 

Dalla Italie! nessuna confer¬ 
ma, se non che effettivamente i 
colloqui continuano con tutti. ' 


to' 












Londra scopre 
i «nuovi» 
scrittori 
italiani 


J&-*. ''-J hi. ~-^rma*>Z* ^Mhl.^Ni* jX. . 


■■ La pubblicazione a Londra di un amo 
logia di 22 racconti italiani dal titolo «The 
Qualily of Light» sta aprendo le porte ad 
un intera generazione di auton ancora sco- ' 
nosciuti in Inghilterra Nel volume appaiono 
racconti di Vincenzo Consolo Damele Del 
Giudice, Paola Capnolo, Antonio Tabucchi, 
Anna Mana Ortese 


I Looney tunes 
e i Tiny toon 
protagonisti 
a Trevisocomics 


■■ Sara dedicata ai «Looney tunes» e ai «Tiny 
toon» I protagonisti delle avventure di Bunny 
band la rassegna intemazionale del fumcllo 
•1 revisocomics» che si apnrà domenica Per 
I occasione la mostra propano anche una sin 
gelare iniziativa una scuol.i di (umetto con un 
disegnatore a disposizione di quanti desiderano 
scoprire come nasce un cartoon 


■i A quarant’anni dalla 
motte il segreto di Stalin («lo 
stalinismo - ha scntto Michail 
Cefter - è uno dei fenomeni 
più grandiosi, tembili ed 
enigmatici dei XX secolo») è . 
nella sostanza ancora ine¬ 
splorato. Certo grazie ai do¬ 
cumenti già usciti, e che con¬ 
tinuano a uscire dagli archivi 
di Mosca ubbidendo tuttavia 
a una logica che non è sem¬ 
pre quella che dovrebbe so- 
vnntendere alle ricerche, su 
non pochi momenti dell'era 
di Stalin - dai rapporti con t 
Lenin al delitto Kirov, ai prò- ' 
cessi del '37, al «patto» Molo- '* 
tov-Ribbenlicf), alla trasfor¬ 
mazione dal 48 m poi del si¬ 
stema delle democrazie po- 
polan dell'Est nel «campo del, 
socialismo» - ne sappiamo di 
più Anche sulla mostruosa 
ampiezza della politica re¬ 
pressiva SI dispone oggi di 
dati documentati (Si sa cosi 
- lo ha rivelato «Arìgumenti i 
faktl» - che l'arcipelago Gu¬ 
lag comprendeva in tutto 53 
campi e 426 colonie penali, 
ai quali vanno aggiunti anco¬ 
ra I «reparti regionali» e SÙ 
<ampi speciali» per mino¬ 
renni e che in totale negli an¬ 
ni che vanno dal 1934 al 1947 
i deportati sono stati oltre die¬ 
ci milioni. A Mosca sono poi 
uscite alcune biografie di Sta¬ 
lin (quelle in pnmo luogo di 
Oimihii iiVolltogonov pubhli- 
cata da noi da Mondadon e 
di A.V' Antonov-Ovseenko 
che la rivista «Slavia» sta pub¬ 
blicando a puntate) e una se- " 
rie di studi (quelli ad esem¬ 
pio raccolti da C. Kobo per il 
rondo Memorial sulle vittime 
dello stalinismo) che nonso 
no avan^di notizie oltreché 
sulle grandi scelte dell'uomo 
anche sulla sua, formazione, 
sulle sue letture e sui suoi 
umori Tuttavia gli interrogati¬ 
vi più Importanti (perché è 
accaduto e come é stato pos¬ 
sibile) rimangono senza ri¬ 
sposta. E se la verità tanto af¬ 
fannosamente cercata stesse 
semplicemente in quel che 
vediamo cosi di frequente sul 
nostri schermi televisivi, quel¬ 
le bandiere rosse, quei niratti 
di Stalin innalzati sulle piazze 
di Mosca insieme alle ban¬ 
diere e bfMiMtti 'dl*iioi *av e 
detl''iinpei«7vStaHir insommaj 
espresslonendella'iconilnuità 
dell'Impero russo, al'di là di 
quel che é mutalo nell'oiga- - 
nhezazione della vita sociale, 
ni^ stessi rapporti di pro¬ 
prietà e cioè nei campi sui 
qbali, in nomé del primato 
dèlia struttura èulla sovra* 
struttura e di molle altre ra- 
monl ancora, é stata da parte 
di tutti concentrata un'atten -1 
zkme escliuiva Stalin dun¬ 
que che rovescia la rivoluzio¬ 
ne di Lenin (ebeera stata ol¬ 
treché rivoluzione sociale an¬ 
che disiiuzione dell'impero), 
che liquida, et. pour cause 
(ma é indispensabile attri¬ 
buirgli un disegno preciso, 
una determinazione coeren¬ 
te?) l'Intero stato maggiore 
bobcevico e diventa - utiliz¬ 
zando l'Ottobre e l'enorme 
movimento che dàlI'Ottobre 
era. nato in tutti i continenti - 
prima operando come com¬ 
missario .alle nazionalità e 
poi coi poteri crescenti di un 
capo sempre più polente, il 
restauratore dell'impero zeiri- 
sta. E poi il continuatore del¬ 
l'opera degli zar. Per cui dun¬ 
que le «rrvoluzioni» dell'89 m 
quell'Europa dell'Est che rap¬ 
presentava una sorta di «im¬ 
pero esterno!» e i grandi som¬ 
movimenti che dal Baltico al, 
mar Nero, al marCaspio han¬ 
no poi sconvolto rUrss por¬ 
tandola al crollo e a spezzet* 
tarsi In una serie di Stati indi- 
pendenti, dovrebbero essere 
viste, per essere correttamen¬ 
te intesi, come i momenti fi¬ 
nali del grande processo di 


decolonizzazione che ha do¬ 
minato il secolo che sta per 
finire 

Certo l'Ottobre e quello 
che con l'Ottobre ha preso il 
via, è stato anche altro Ton 
nerò più avanti su questo Né 
è possibile ndurre un feno¬ 
meno tanto complesso e 
grandioso come 'é stato il 
passaggio deirUrss lungo set¬ 
tanta e più anni nel nostro 
mondo, a una sola, semplice 
immagine. Resta tuttavia il 
latto che la cosmizione di . 
Stdlin, che pareva ferma, ' 
proiettata verso il futuro è 
saltata del tutto, facendo 
crollare, insieme a un parti¬ 
colare e specifico sistema di 
organizzazione dell'econo- ‘ 
mia, della società e del pote¬ 
re, anche io Stato unitario 
multinazionaie (l'impero ap¬ 
punto) tenuto in piedi dalla 
Russia Ed è saltata non già 
perché colpita a morte dalre- 
stemo attraverso un conflitto 
militare che può premiare 
semplicemente chi ha più 
potenza di fuoco, ma perché « 
debole e fra- t ' 

glie, per II ’ 
succedersi 
(appena 
svanita, - in¬ 
sieme alle ra- 
, gioni per cui, 
russi, ucraini, ’ 

estoni, geor- 
I giani, ecc A 

avrebbero « 
dovuto conti¬ 
nuare a coa¬ 
bitare nello 
stesso Stato, 
la grande ,, 

paura) di ' », 

una serie di ' 

spinte centn- 
fughe e di 
implosioni 
interne. E re¬ 
sta il fatto 
che oggi a 
pensare di 
poter ripristi¬ 
nare quel- 
rimpeio che 
la Russia ha 
perduto ci » 
sono quelle - 
I bandiere sta- 
linlste e zari¬ 
ste abbinate' 

, sulla uEiazzaj 
I Rossa.i.c III ' 

L'ipotesi 
» qui avanzala 
di una rivolu¬ 
zione sociale 
e antiimpe- 
riale divenu¬ 
ta con Stalin 
rivoluzione | 
russa e poi « 

(seppure la | 

formulazio¬ 
ne come è ■ 
stato detto 
» da più parti, 
possa essere 
messa in di- 
! scussione) 
impero rus¬ 
so, ha del te¬ 
sto una sua 
storia Essa é ■ i- 
» ad esempio (l€Sll OT(. 
in qualche 
modo pre¬ 
sente nelle 
ricerche di quanti si sono 
chiesti, come ha fatto Gii 
pe Boffa già nel gennaio 
(nel corso di un convegno 
detto da quell'istituto Gram- 
, sci che sta ora progettando, 
se non interverranno fatti 
nuovi negii orientamenti de¬ 
gli intellettuali e delle istitu- 
' zioni culturali deila capitale, 
di spostare da Roma un patn- 
monio di libri e di rMste sulle 
vicende sovietiche unico nel 
suo genere in Italia) perché il 
processo che ha preso l'avvio 
dali'Ottobre abbia acquistato 
«aratteristiche spesso lonta¬ 
ne dalle sue premesse stori¬ 
che» Boffa invitava m parti- 


Quaranf anni fa moriva Tuomo^che aveva «ereditato» la rivoluzione 
d’ottobre e costruito Timmenso impero sovietico. L’industrializzazione 
forzata e i gulag, la modernizzazione e il ritorno ai vecchi miti 
nazionalisti: ecco come la più recente storiografia giudica la sua figura 

Un nuovo zar 
chiamato Stalin 


ADMANO GUERRA 



•Quando i giovani cadetti 
bianchi decisero 


di sostenere l’uomo che 


sacrificava il comuniSmo 


per salvare la Russia 


colare a vedere nel «momen 
lo nazionale», o meglio anco¬ 
ra nel «patnottismo sovieti¬ 
co», l'espressione «dell'orgo¬ 
glio e della riscossa 
nazionale» da parte «non dei 
popoli minoritari della comu¬ 
nità sovietica, ma di quelli 
maggiontan, pnma di tutto il 
russo, poi quelli slavi ingene¬ 
rale» Ancora più esplicito, 
seppure con un ottica del tut¬ 
to diversa, nel porre al centro 
dell'analisi il ruolo del fattore 
nazionale russo e a propone 
di guardare a Stalin come al 
continuatole della politica 
dello zar, é stato Richard Pi- 
pes. Altri sono andati ancora 


risultato ultimo della antica 

n ia russa», quella che in 
lava m Mosca la «Terza 
Roma» chiamata a unificare e 
a salvare il mondo intero Al¬ 
tri ancora hanno parlalo, cer¬ 
candone le ragioni e valutan¬ 
done la fiortata, del brusco 
mutamento di rotta imposto 
al processo deH'Ottobre nel 
momento In cui, svanita l'i¬ 
potesi di una «rivoluzione 
mondiale» (e con essa del 
ruolo di supporto che i'Urss 
avrebbe dovuto svolgere) lo 
Stato appena nato non solo si 


chiudeva m se stesso mapn- 
vato delle stesse ragioni per 
CUI era sorto (quelle appunto 
di promotore delia annuncia¬ 
ta nvoiozione mondiale) si 
trovava di nuovo, come nel 
1917, di fronte a una scelta 
totale. Né la risposta al «che 
fare?» poteva di^ndere sem¬ 
plicemente da questa o quel¬ 


la risoluzione del Comitato 
centrale del partito o dalla 
formazione al suo interno di 
questa o quella maggioranza 
Guardando con questa ottica 
,, al momento del primo e fata- 
le mutamento di segno del- 
I Ottobre, il passaggio alla li¬ 
nea della «costruzione del so¬ 
cialismo in un paese solo» 


doveva essere visto - si dice 
va - pnma ancora che come 
la prova della vittona di Stalin 
e della sconfitta di Trotzkij 
come il risultato della sconfit 
la della rivoluzione socialista. ' 
Che tipo di socialismo si sa- ' 
lebbe potuto del resto co¬ 
struire «in un paese solo» 
quando poi questo paese era 
quella Russia ove la rivoluzio¬ 
ne democratica aveva vinto, 
e con un ntardo grandissimo 
soltanto un minuto pnma - 
come é stato detto - di soc- 
combere'^ 

La conbnuilà col passato 
ha forse incominciato a pren¬ 


dere (orma visibile quando 
dopo lesaunrsi della nvolu- 
zione di Lenm I unico mo¬ 
dello di Stato al quale fare n- 
fenmento era diventato quel¬ 
lo della «prigione dei popoli», 
col vecchio autontansmo za- 
nsta la politica accentratrice, 
la polizia politica, la censura, 

I «campi» in Sibena. Quando 
Stalin nel 1927 aKemava che 
nella nuova situazione «esse¬ 
re nvoluzionan» doveva signi- 
(icare «essere pronti a difen¬ 
dere I Urss senza riserve, sen- ^ 
za amére-pensée senza con¬ 
dizioni» non soltanto impo¬ 
neva dunque ai comunisti di 
tutto il mondo come compilo 
pnontano quello di far pro- 
pne le posizioni del partito 
sovietico anche quando, co¬ 
me poteva accadere e come 
é accaduto, gli interessi dei » 
singoli partiti o del movimen¬ 
to comunista nel suo insie¬ 
me potevano essere contra¬ 
stanti con quelli dello Stato 
sovietico, ma impnmeva un 
connotato del tutto nuovo al¬ 
la stessa Unione sovietica. 

Stalin con- 
tionvoluzio- > 
nano insom- 
ma, per usa¬ 
re la formula 
di Robert 
Tucker , 
LUrss di 
Stalm è stata 
anche altro, 
si dic^a pn¬ 
ma È stata 
anche la col¬ 
lettivizzazio¬ 
ne I indu- 
stnalizzazio- 
ne la moder¬ 
nizzazione 
(coi costi 
che ne sono 
derivati), la 
pianificazio¬ 
ne. l'allab^ 
tizzazione È 
stata anche 
tutto quello 
che SI sottin¬ 
tende quan¬ 
do SI dice 
Stalingrado 
E certo Stalin 
ha uUlizzato, 
come SI è, VI- 
sto ncordari- 
do le sue pa¬ 
role def 
1927, ai fini 
delta politica 
estera della 
grande po¬ 
tenza della 
quale era il 
capo, Teno^ 
me prestigio 
che l'Uiss SI 
era conqui¬ 
stato in tutto 
li mondo e le 
speranze . 
che aveva 
suscitato - 
insieme alle 
paure-peni 
solo fatto di 
esLstere - Si 
può dire pe¬ 
rò che in 

G ualche mo- 
o anche gli 
altri-coloro 
! 1 comunisti, 

che in tutto il mondo hanno 
pianto quel 5 marzo 1953, le 
forze democratiche di tutto il 
mondo dai minaton inglesi 
che hanno cercato e trovato 
“ solidarietà a Mosca, a Roose- 
velL a Churchill che con Sta¬ 
lin hanno dato vita alla 
«Grande coalizione», alle for¬ 
ze anufasciste di tutt'Europa, 
ai fronti di liberazione che via 
via sono sorti nelle colonie 
inglesi e francesi - hanno tut¬ 
ti «usato» rUrss di Stalin per le 
loro lotte di libertà e di pro¬ 
gresso Le furbizie della stona 
sono davvero infinite 

In Italia la cultura di sinistra 


attraverso la Fondazione Fel- 
tnnelli e I Istituto Gramsci di 
Bologna ha organizzalo ne¬ 
gli scorsi anni due importanu 
convegni sul mito deli'Urss e 
cioè sulle ragioni percL. ne¬ 
gli anni 30 e 40 tanta parte 
delle forze popolan e degli 
intellettuali democrabci del 
mondo intero si è schierata 
•dalla parte dell'Utss» e di 
Stalin ed è stato sufficiente n- 
percorrere quel che è avve¬ 
nuto nel mondo dal i917 in 
p>oi per constatare che non 
c'è stato soltanto cecità e mi¬ 
to Cosi come non è stato sol¬ 
tanto sostegno in nome di un 
mito, alla politica estera di un 
paese straniero la lotta di tan¬ 
te forze operaie e socialiste 
che non già per nnnegare ma 
per dare concretezza ai vec¬ 
chi programmi lasciati cade¬ 
re dalla Seconda Intemazio¬ 
nale, hanno sostenuto la 
nuova Intemazionale di Le- 
mn E questo «altro» che è sta¬ 
to il movimento che si richia¬ 
mava a Stalin certamente n- 
mane E si esporne oggi, per ^ 
dirla con Bobbio nelnfiutodi ' 
rassegnarsi alla inevitabilità 
delle disuguaglianze - > 

Rimane però il fatto che 
Stalin è stalo in pnmo luogo 
non 1 utopia deU'egualitan- 
smo che si faceva stona, ma 
una nuova veste che il vec¬ 
chio impero russo ha indos¬ 
sato nel tentativo di testare in 
vita. Forse a guardare per po¬ 
mi al processo aperto dall Ot¬ 
tobre come al ntomo sulla 
scena di quei nazionalismo 
grande russo che tanto 
preoccupava Lenin, sono sta¬ 
ti quegli uomini - Nikolaj ^ 
Ustnalov. Sergei Aljmov, Ni- 
kolai Aseev, ^rgei Tretjakov 
-che dopo aver militato negli 
anni della rivoluzione fra i ca¬ 
detti e poi. conservando sem¬ 
pre però una collocazione 
autonoma, fra i «bianchi», 
hanno mcominciato succes¬ 
sivamente a professarsi «na- 
zjonal-bolscevichi» perché 
occorreva sostenere - dice¬ 
vano - coloro che stavano 
«sacrificando il comuniSmo 
persalvare Io Stato» 

Le parole qui citai» fra vir¬ 
golette sono di UsUtalov e so¬ 
no del 1921, di quando cioè 
Stalin non era che uno dei 
tanfi membn del gruppo din- 
gente bolscevico E indubbio 
che troppo disinvoltamente 
esse altronfino la questione 
del ruolo che il tema del so¬ 
cialismo I ideologia del so- 
cialismo come strumento di 
unificazione e di consenso 
hanno avuto nella stona so¬ 
vietica. Del tutto legittimo è 
però chiedersi oggi sino a 
che punto l'Ottobre sia nato e 
SI sia subito sviluppato come 
«rivoluzionerussa» Occorre- , 
SI dice spesso - guardarsi dal 
leggere la stona col «senno ' 
del poi» Giacché però è an¬ 
che vero che, come ha notato 
Aron, il presente dipende , 
non già dal passato ma dal 
futuro (nel senso che solo 
dopoché un processo stonco 
SI è concluso possiamo inco- 
minaare a leggerne compiu- 
temente la stona e ad espn- 
, merci anche sui suoi mo¬ 
menti iniziali), ora che il futu¬ 
ro deH'Ottobre si è di fatto 
compiuto, è diventato neces- 
sano tornare a nflettere su 
Stalin e su Lenin, sia piurc 
V senza illuderci sulla piossibili- ' 

‘ tà di poter penetrare davvero 
■ airintemo di quella «raziona¬ 
lità della stona» alla quale è 
sempre bene nfenrsi ma che - 
in ogni caso non è mai (atta 
di formule definitive 


In nome del figlio, il Vangelo secondo José Saramago 


M ROMA. Perché uno scnt- 
tore comunista, ateo, acclama¬ 
to e celebrato si mette a senve- 
le una bk^afiadl Gesù Cristo, 
anzi. Il vangelo secondo Cesiti 
Perché uno scrittore abituato ' 
da sempre a giocare con la 
storia, a reinventarla, a farla In¬ 
ciampare continuamente nei 
vuoti di memona (o negli ec¬ 
cessi di memoria) decide di 
mettere le mani sulla «Storia» j 
per antonomasia nonché quel¬ 
la - tradizionalmente - più co¬ 
dificata più dogmatiamente 
immobile^ 

José Saramago, settantenne 
portoghese, narratore unani- 
mamente considerato fra i '' 
maggiori viventi, ha fatto tutto 
ciò o non lo ha fatto a cuor 
leggero - come si dice - infatti 
a quelle domande di fondo ri¬ 
sponde anche senza che l'in¬ 
terlocutore lo interpelli in mo¬ 
do specifico «La Chiesa ha 
cambiato molto l'immagine di 
Dio, In due millenni Arui, l'ha 
completamente stravolta, n- 
spetto a quella che traspare 
cfairAnfico Testamento Ma 
questo conta fino a un certo 
punto è una questione, in un , 
certo senso, più politica che al¬ 


tro Piuttosto a me interessava 
raccontale stone d’uomini, in 
quella paificolare epocam cui 
1 rapporti erano dirctti, ossia 
non erano costielfi-a oltrepas¬ 
sare gli ratacoli posti dalla reli¬ 
gione». È vero, sembra un pa¬ 
radosso, ma forse non lo è c'è 
stalo un tempo incui la religio¬ 
ne non aveva ancora chiamo a 
se stessa il proprio desideno di ' 
potere Ebbene, all’epoca con¬ 
tavano gli uomini e le loro 
esperienze E, appunto, quel- ' 
l’epoca Saramago l'ha identifi¬ 
cata in quella in cui Cristo era 
ancora soltanto un uomo (un 
figlio, se vogliamo) e Dio era 
soltanto Dio (un padre, se vo¬ 
gliamo) Il suo nuovo roman¬ 
zo, appena uscito per Bompia¬ 
ni nella traduzione di Rita Desti 
(pp 346, L29 000), lo testimo¬ 
nia. E sottolinea pure quel che 
Saramago npete in continua¬ 
zione «Sono ateo non mi inte¬ 
ressa la gestione poliUca della 
Chiesa, non avevo e non ho al¬ 
cuna intenzione di fare pole- , 
miche su temi che nguardano 
la fede Ho raccontato una sto¬ 
na con la coscienza di chi s'è 
formato in una cultura cattoli¬ 
ca ma nel tempo in quella cul¬ 


tura non è riuscito a nconosce- 
re né il Dio biblico né quello ■ 
politico» 

E allora lasciamo da parte le 
polemiche - che pure monte¬ 
ranno - intorno a questo ro¬ 
manzo ail'apparenza «blasfe¬ 
mo» (in esso Gesù ama, ride, si 
appassione, si deprime, dubi¬ 
ta, si esalta m una parola, vi¬ 
ve) e libenamoci dai fantasma 
di Salman Rushdie («E grave, 
sempre e comunque, che un 
uomo sia accusato peiché ha 
messo in contatto la stona con 
la fantasia») E parliamo d al¬ 
tro, con José Saramago 
PaiUamo del potere, per 
eaenpio. Come In altie mie 
opere (soprattutto «Una ter¬ 
ra chiaiiiata Afentejo») agli 
oppressi va la sua maggiore 
attenzione. Qui gli uomini 
risultano essere sottomeasl 
a due poteri differenti e ap¬ 
parentemente In contrasto 
fra loro: quello dd Romani e 
quello di Dio. 9, questo Dio 
è una metafora del potere 
assoluto... , 

Ci sono due risposte da dare 
Innanzi tutto, la povertà non 
dà salvezza spirituale né santi¬ 


Lo scrittore portoghese, ate» e comuifista, 
scrive una biografia di Cesa «Il mio librò ^, 
è una metafora del potere. Voglio occupaimi 
di religione senza vivere l’incubo di Rushdie» 


tà Credo che lo stesso San 
Francesco fosse arrivato alla 
conclusione che essere poveri 
non significa automaticamen¬ 
te essere santi La jxivertà è il 
frutto delle speculazioni di chi 
detiene il potere è una restti- 
zionc forzata dell umanità E il 
mancalo nspetto delle esigen¬ 
ze degli esscn umani Non im¬ 
porta quali pnncipT diano cor¬ 
po e giustificazione a questo 
mancato rispetto I questi anni, 
per esempio aH'ombra della 
democrazia si stanno com- ' 
piendo tanti crimini contro la 
dignità dei popoli Spesso ci si 
illude (o si finge) di esportare 
la democrazia per imporre la 
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pace in certi angoli della tene 
viceversa, ci si limita a esporta¬ 
re la forma della democrazia II 
problema, semmai, è un altro 
si tratta di capire che la con¬ 
trapposizione netta di idee di¬ 
verse non produce alcunché di 
buono né santità né salvezza 
Un «no» deciso è destinato a 
trasformasi in un «si» in meno 
tempo di quanto si immagini. 
L esempio 1 abbiamo sotto gli 
occhi nelTEuropa dell'Est il 
«no» al capitalismo si è trasfor¬ 
mato in un sistema di potere 
affatto simile a quello contro il 
quale il comuniSmo era nato 
A proposito; lei si definisce 
comunista? 


Che cosa vuol due «mi defini¬ 
sco»'' Se una persona è arrab¬ 
biata, ebbene quella persona 
•è» arrabbiata c non una per¬ 
sona che «si definisce» arrab¬ 
biata 

Sia paziente: ipii in Italia, su 
questa parola, s’è fatta pa¬ 
recchia confusione. Anola- 
mo avanti e perdoni l'Inter- 
nizlone. 

Ecco io ntengo che per trova¬ 
re le ragioni della convivenza 
sia necessano trovare una sin¬ 
tesi che unisca il «si» al «no» La 
ventà se esiste abita nel gn- 
gio Nel caso di uno scnttore 
nelle commistioni tra vero e 
falso 


E infatti questo è anche li 
ano stile narrativo: mescola¬ 
re riferimenti veri a riferi¬ 
menti fslsL And, leggendo i 
suoi libri si ha l’Impressione 
che lei virglia far apparire 
falsi i riferimenti veti e veri 
qudii falsi. 

Diciamo che IO. scrivendo ten¬ 
to di farmi guidare dalla logica < 
E sono abituato a cercare la lo¬ 
gica tanto nelle cose apparen¬ 
temente vere quanto nelle co¬ 
se apparentemente false II 
guaio, semmai, è che la logica 
non è più di moda 
Già. Al contrario, è di moda 
accettare che la Chiesa si oc¬ 
cupi anche di proUeml moh 
lo distanti daiìe qnesthnii 
reUghise. Torniamo aila pri¬ 
ma domanda. Nei suol ro- 
nuinvi lei è abitnato a co¬ 
spargere gli Intrecci di affer¬ 
mazioni politiche: pensiamo - 
alla «Zattera di pietra», dedi- ' 
calo all'nidflcazIoDe curo- 
pea. E perdò, dnnqire, che il 
Dio del «Vangelo secondo 
Groù» Dio sembra proprio 
niu metafora del potere. - 
È indubbiamente cosi lo ho 
immaginato una contrapposi¬ 


zione tra un padre e un figlio 
tra Dìo e Gesù Nel senso che 
Dio è un po come un tiranno 
che vede la possibilità di aliar- i 
gare ia sua sfera d influenza, si 
comporta come tutti gli uomini 
di potere, preoccupati soprat¬ 
tutto di mantenere i propiTpn- 
vilcgi e, txissibilmente, di am¬ 
pliarsi Ma raccontando que¬ 
sto. npelo, non volevo entrare “ 
nel mento delle scelte deUa » 
Chiesa di oggi piuttosto mi in¬ 
teressava leggere certe metafo¬ 
re generali in quella stona on- 
ginana . - . 

11 suo «realismo fantastico., 
se impliaito alla vita di Ge¬ 
sù, fa pensare alla letteratu¬ 
ra aglograBca, a quelle sor» 
prendenti blogralle dei san¬ 
ti (mMarl soitte da bravi 
patTOcT per bravi parroc¬ 
chiani) nefie quali si rac¬ 
contano cose incredibili -1 
miracoli - come fossero 
fflramli verità sdentifiebe. 
Oinosce libri dd genere? Li 
ha presi In conaMeruione, 
scrivendo «li vangdo aecon- 
doGesù»? 

Lì conosco Li conosco bene 
perché mi hanno sempre incu- 


nosito Ma non ho pensato agli 
aspetti fantastici della lettera¬ 
tura agiografia scrivendo il mio 
romanzo su Gesù Ter un moti¬ 
vo semplice in quei libn cosi 
come m una buona metà della 
letteratura, in genere gli auton 
suppongono che gli avveni¬ 
menti fantastici accadano fuo- 
n dalia mente dei personaggi 
Pensi a Garda Marquez per 
esempio alle sue grandi in¬ 
venzioni che nguardano sem¬ 
pre I luoghi, gli ambienti, il 
<ontomo», rispetto agli uomi 
111 che popolalo le stone lo ' 
prediligo la prospettala oppo¬ 
sta quella inventata da Ccr- ' 
vantes il fantastico sta tutto 
nella mente di Don Chisciotte 
fuon obiettivamente, non c’è 
alcunché di snano o inconsue¬ 
to nspetto al mondo che ognu 
no di noi conosce È questa la 
letteratura fantastica che più 
ini attrae r ^ 

Eppure speno chi ha potere 
crea chlniere - fantasie, in- 
somma - per goveroate me¬ 
glio l’Immaginario della 
gente. 

È vero ma io le sembro un uo¬ 
mo che ha potere’ 
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_!_La ricerca ^ imttoni fondanti defl’t^ 

La «nuova fisica» in una conferenza di Giofi^o Bellettìrii 


Una «trappola solare» che unita i processi di fotosintesi delie 
piante e può rappresentare la base per immagazzinare in ^ 
maniera più efficiente energia dal sole è stata realizzata da 
due ricercatoti dell'universitù dell'Ohlo, Prabir butta e Ma- 
rion Boria. Lo riferisce la rivisla Nature di questa settimana. " 
Nella fotosintesi, l'ene^ia ^del sole viene utilizata dalle 
piante per sepù^ jeCanchSe positive e negative nelle foglie 
e creare cosi differenza,di potenziale, quindi corrente elettri- ' 
ca, da utilizzar^ pw i piócessielettrochimici del vegetale. Il '■ 
processò 4 stato''riprodotto dai due ricercatori che hanno : 
utilizzato molecole di trisbipiridina-Rutenio.'in grado di.as- '' 
sorbire l'energia solare, all'interno di gabbie'di zeoliti (un 
alluminosilicato poroso) ^Sottoposte alla Ince dei sole, que- ‘ 
ste molecole<trasferisconò:all'estemo della gabbia un elet- 
. bone, che viene immagazzinato da una. soluzione-serba- 
toio. In questo modo elettroni e nuclei atomici caricati posi- ;■ 
tivamente si radunano separatamente all'esterno e aU'inter- 
no della gabbia, esattamente come avviene nella fotosintesi. ! 
La chiave di questi processi è infatti la possibilitù di mante- ^ 
nere le diverse'cariche separate molto a lungo, per poter : 
convertire la loro energia in una forma utiizzabile o imma- 
gazzlrtablle. 


Il buio oltre i quark 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIKTROQfIBCO 


Identificato ' ■ ' / • E'stato identUicato da licer-' I 
Il ‘ ‘ . c americani un gene 

, n poteiuialmente è il te- ^ 

della sclerosi ' ' ' ' sponsabue della sclerosi la- ^ 

Iterale '. ' ■ ' tcrale amloltofica (AIs), la 

^ ' gravissima malattia neurolo- 

anilOuOtiCa ' '' glcadicuisoffteUfamosoli-.. 

sico inglese Stephen Haw-• 
king e che jiotta alla distruzione progressiva dei nervi motori - 
paralizzando completamente rorgeuilsmo, pur'senza, nuo- : 
cere.rriihimamerite aicèivéllo. Lorende notoNature nel nu- 
mero dl'iquesta settimana.'La scoperta, affermano i ricerca¬ 
tori diletti da'RobértBtòwn del Massachusetts General Ho- 
spltal, può aprire la'.sbadaa'uria migliore comprensione del- '. 
la malattia'e''a 'ftucive',!!ti^teglé terapeutichè.'La .gran'parte ; 
déi .casi 'diÀis insorge spontaneamente, ma circa il .10 per 
cento;di.essi'sono.ei^Ìtari.':Brown, insiemeaSi.icollabora- ' 
tori dl altri otto istituti ha. tipyato.in. 13 dilfefmtMamlglie con ' 
componepti àffelU da Alsì iniitazionHn un j^ne che coman- . 
da'la , prodùzioiie .di. .un, enzima, la superossidodismutasi. . 
Queste 'niùtaziorii,"secondo U.rìceicatori, sotìò'iesponsabiU < 
almeno dei casi di Als èteditan, ma non è ocluso' che inter¬ 
vengano anche nelle forme spontanee della malattia. La su- ! 
pero^dodismulasi, infatti, ha un ruolo cruciale nel pioteg-.' 
gere i nervi contro i danni dai radicali liberi di ossigeno, le ' 
sostanze che contribuiscono,in via generaie.ad invecchiare' ’) 

' tutto l'organismo nelle persone sane, vvr 

Un nuovo .;i, , • V Scierudati israelfe^^ '’ dell' 

viMAlnrlA I . ospedaleHadassahdell'uni- ' 

nicUNIU versità ebraica di Geiusa- 

POrln CUlO . V lemme hanno messo a pun- ' 

dei arandi ■ : ^ p*"'" ' 

' ^.. ■ . ricrescere la pelle e curare , 

USuOnau . 'I. . . I cosi.i grandi ustionati (con , 
ustioni di terzo grado sull' 

' 80%del'coipo.opiù.jìb]limelodoperricostmiielltessutocu- ' 
taneo ustionato consiste neir.utillzzaie il derma di donatori 
defunti ericopririocon,r'epidennidei^neratadel paziente , 
stesso:.La pelle.umaha Infatti;^ composta per il SX dall'epi- 
. dermidee periliSSXdal derma (chestasòtto l'epidermide); 

‘ ma inenlte^un'melodoisvUuppato.lZanni fa ne^l Stati Uniti 
òingradoidMKnwaQerel'epiddMMMinlaboratorio.dinora ^ 
nessuDCvA'Stalo-jiBpaoaidiìricostaUHKartificialinente^Uider- (S 
nuu sAhliiNOQijélBbointO'r ha dittUM^annat^^ ' 
sat,,capQ'del-daboraioriO'dì.<riinj$^^'spièriffl«nle dell' 
ospedale .Hadassah-.* un. metodò^sempUce.'e/riproducibile,.' 
perstaccansfineolia'due.orel'epldenrilde.ldaldènnadeldo- '. 
natore...U>metodo,chesi'basaautui'enzlmar'laacÌB intatto il . 
derma .coit tutta'la sua membrana di base su cui crescerà la 
nuova epidermideir I BastaprclevaK dai pazimle.un piccolo 
franunentodiepideEmidesana In^modcrchenéEgirodi due 
mesisenepoasa'iifonnaieunaquantUA'sufffìrienteperrico- . 
prire l'intero-corpo.' Secondo Hannah Beii-BaSsàt II derma . 
non ha'iin rigetto immediato come l'epidermide e anche ; 
quando l'Innesto non è duraturo esso provoca comuitque il 
rimarginarsi.dellaferita... . .. 


- BOLOGNA. Giorgio Bellet- bosoni W e anti-W. Insomma 

- lini ne mostra la «traccia» alla di tracce bisognerà ottenerne 
lavagna luminosa. In quel fìltis- ' almeno una dozzina. prima 

. simo intreccio di.arabeschi il che il fortissimo indizio diventi 
pubblico riesce a cogliere solo prova certa. . 

: un'eleganza dei trani, persino '. Ci sono buone possibilità, - 
'una capacità artistica, del tutto.' dunque, che il gruppo di Chi- v- 


. insospettata ln:quel King Kong cago riesca.a scovare a breve 
della fisica spenmentaìe.ichc l'ultimo tassello, mancante e a j 
. sono i grandi acceleratori di' - comporre l'Intera formazione : 
particelle. Ma nulla di più. Ben . 'delle'particelle fondamentali. 
altro, invece, vi legge il relato- della'natura. Augunl ' 

re. «Questo è, o meglio, potreb- ': Ma, arxdie se starno ad un 
be essere» scandisce mentre - solo passo dalla meta, qualcu- 
' indica i profili di quel ghirigori . no dice (esagerando) dalla fi- 
; «il quark top». SI, proprio lui: il : ne della fisica, s'insinua, pun-- 
> più inafferrabile dei, mattoni suv 'tuale, il dubbio. Abbbmodav- 
/ cuisi(ondailnoStto''ùnlveiso." :'. .veto trovato ;1 mattoni fonda- 
Siamo alla seconda 'dl'. un;. . mentali, i costituenti ultimi del* 
lungo ciclo di conferenze.chei'. la. materia? Provate pure a ri-.. 
l'Istituto' Gramscl'..;dèII'Emilia f: volgere la'domanda ai fisici 
Romagna, ha voluto oigWÌzza>. . deue alte energie, teorici e spe- 
. re perchè un-vasto pubblico di;.. rimentali che. siano. Malgrado - 
non addetti ai'Iavòri possa ini- ' . tutte le apparenze.e malgrado - 
- ziare a «Conoscete I imlVetso». 'ogni convenienza, la risposta 
; attraverso le. parole .deijirota-. sarà uno scettico no. ' 

' eonisti della ricerca. E tìbrgio. -Dice no a Bologna lo speri- 
Bcllettlnl, ordinario di flsica-ge- '-.''mentale Giorgio' Bellettini. Di- 
nerale all'univeraltà.dl'Pfsa; già ' -'ce no li teorico FTannk dose in > 
direttore del laboratoriò di na-; . uno dei saggi organizzati da 
scatl, leader della collabora- . Paul Davies. nel libro edito da . 
zione italiana ad uno dei mag- ; pochi mesi per i tipi della Bol- 
glori esperimenti In corso pres- , lati Boringhieri con lo scopo ' 
''so.il Fermilab di Chlcago. co- .(riuscitissimo)'di illustrare 1 
progettista di ;aicuni degli .fondamenl(de:.«La Nuova Fisi- 
esperimentl che si terranno in : ca». Dicono no tanti alm, com- . 
. Texas presso Ssc, sta parlando r preso queli'Abdus Salam che .. 
della •tisica delle particelle eie- " del modello standard della fisi- ‘ 
mentari ad alta energia». Dei ' ca delle alte energie è conside- 
mattoni dell' universo, appun- ' ' rato uno dei padn. E per tutti, ' 
to. . . ‘ teorici o spenmentali; la moti-. 

Quella ' «traccia» proiettata -. vazione è la medesima: sono - 
;'forse per la prima volta su uno " troppe queste particelle eie-, 
schermo italiano è stata otte- mentari che abbiamo scoperto 
: nuta lo scorso 29 ottobre al Te- .' negli ultimi decenni perchè le . 


Un nuovo ; 
metodo ' ' 
per la cura' 
dei grandi 
ustionati 


ih9s 






Oisegnodi 
Mitra DIvshali 




' forse per la pnrna volta su uno ' 
schermo italiano è stata otte- 
: nuta lo scorso 29 ottobre al Te- 
: vatron, il grosso acceleratore.. 
di particelle del Fermilab a • 
Chicago. Ed è. una «traccia» 

■. davvero■ im- ■„ . 


mentari che abbiamo scoperto 
negli ultimi decenni perchè le 
possiamo considerare davvero 
1 costituenti. ulbmi e fonda¬ 
mentali, i mattoni deH'univer- 


: L’univereo L'univeiso ha 15 iriiliatdi di | 

ha’lC-millamli ''''''' .anni: questa la conclusione 
nSAamiliarai „„ gmppo di sclenzlaU 

di anni: conferma usa che ha elaborato un 

daflii Usà ' . ' ùtiovo sistema per determi- 

usa ,, ' nare come e quando si for- - 

marono le stelle e le galas-^ 
sie. LO 'ha reso noto il.Law- 

rènce'LlveiinoreNational‘liaboratpiyj(Califomti>»Usa) spe-. ' 

' cillcaridòiicHe'là 'nuoVa-'teoria,' sviluppala'dagli astrolisici > 
Grarit Mathews'del Uvermbre laboratoiy e David Schram.’ 
dell'unfversità'di'Ghicà^',' si basa sull'analisi contempora- . 
nea del'risUltatl forniti da'quattro diversi liietodi di datazlo- -, 

' nei 'Si’tratta'di m'ètodi di calcolo, comuriemente accettati, ' 
ché' avevanò finora'Tomilò indicazioni .discordanti sull'età 
delT unhrersò. 'Cioè sul hiorriento in cui si verificò il «Big 
Bàiig>','Tesplòslònè Icosmica che originò, secondo la più ac- >; 
credllatà leòria, riihiverso' In cui -viviama La nuova teoria si ‘ 
basa uri Sistema di calcolo'globale che considera gli eie- ■ 

menti'dl hitti'e quàltfòT mètodi:di dalàzione,'’afferma In un— 

. comunicato il Livénriore Laboratry/L'astrollsico Grani Ma-. 
thews ha dettò di ritenere che subito dopo il «Big Bang» ci sia . 

' stata una prima esplosione cosmica che portò alla forma- ' 
zione di stelle,, seguita da una seconda esplosione che si ve- . 
riflcò da cinque a sei miliardi di anni più tmdi. . 


', portante. Per- ■' : 

' chè il detec- , 
tor, il compu- ' 

.^tereBelletlini . 

;■-'assicurano - 

Che in quef., -Forza yf'■ 

criptico giovi- --—---— 

glio di spirali. : Forzaplettromagnetica: 

. mente distin-,. . ... . • 

guibili il cam- ,.,. .p 0 , 2 a debole: . ' ' 

: mino . di. un.v . - • _ ■ 

elettrone, T diW>'.porza gravitazionale; ., 

un muone «:<■• ^-— 

-, ben,tIe.let■dl'';'-^"'''’'?;-■''•^'':..': - 

.'.quark e',di''-:'.. 

f luoni. La cascata di particelle /. so. ' 
un prodotto di seconda ge- Tanto 

nerazione dell'Ulto e della sue- , poggia st 
cessiva annichilazione di un-. rebbe Ka 
protone e di un antiprotone: A . mente mi 
. generare direttamente lo scia- ' falsllicabil 


Le quattro forze della natura 


in’é-'M 'boBono' 




Le famiglie di particelle fondamentair 


«fPTONI. 


.sulle cariche elettriche . 
sulle cariche di colore - . 
decadimento radioattivo 
su tutta la materia; 


ottogluoni 

W-^.W-.zO 

(gravitone?) 


carica 
elettrica 
' 1 

-- . '-' 2 

- - 3 


ro tre. come indicano i risultati 
conseguiti al più grande acce- 
. leratore del mondo, il Lep di 
. Ginevra, perchè sono tre? Le 
. domande se le pone Giorgio. 
Bellettini. A nome di molti altri 
fisici Ancora: i quark e i ieploni 
di ciascuna famiglia rispondo¬ 
no alle interazioni deboli in - 
maniera identica. In un atomo r 
la canea elettrica positiva di un ' 
protone bilatKia esattamente 
la carica elettrica negativa di : 
un elettrone. Perchè? A queste • 
e ad altre domande il modello 
standard non sa rispondere. '. 
Perchè le particelle colorate (i ! 
quark) hanno carica fraziona¬ 
ria e quelle incolori H leptoni) 
hanno carica intera? Occorre ‘ 
cercare la risposta in una nuo- . 
va teoria (si paria delia CUT, la 
teona della grande unificazio- ' 
ne) o cercando una struttura 
più profonda della materia?. 
«Che la via giusta passi per la ' 
GUT. oche SI debbano seguire ' 
gii indizi di un livello più pro- 
' tóndo, oltre quark e leptoni, 
non c'è dubbioche le verità ul¬ 
time non siano ancora state . 
toccate.» conclude Frank Ciò- . 
se. ' -- - 

Semplicità ed eleganza, vo' ; 
(n)cercando. Già. ma se pro¬ 
vassimo a ribaltare l'imposta- ì 
zione delie domande? Provia- i 
mo p<^ un istante a scuotere . 
sceltici il capo non spulciando ’ 
li vastissimo menù delle parti- ' 
celle fondamentali che abbia¬ 
mo difronte, ma pensando a 
quell'aigomento puramente ' 
psicologico che ogni volta ci 
spinge a chiedercii di cosa so¬ 
no fatti questi indivisibili? .. 

Pensare che al di là dei 
quark e dei leptoni ci siano ai- . 
tn, più londamentali mattoni 
impóne di pensare ad una Fisi:. 

, .., ca veramente 

‘ ..'nuova. Il perr. 

chè è ancora 
' Flrank Close a 

■-..i, „rL. , 5P'^tirceIo. , 

..'."riSiiléi;" gli'■ 

- - — adroni, in- 

■ •' _1 ' ■ somma tutti i 

__ ' s'istcmi com- ‘ 


u up 
c charm 
(l) top .. 


d 

down " ' 

nwtrino elettronico 

Ve 1 

elettrone 

e 

' ' positi chb'co- 

S ' 

strange 

neutrino muonico ' 

jrpj 

muono ' 

n 

■ ncs<iiimo •' 

" hanno * una 

b 

bottoffi 

neutrlnotau -- 

vt 

tauone 
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' massa mag* 

' gioie cklJa 


cente della reale esistenza di - . che indivisibile e fonnalo da 
Tanto diffuso scetticismo - «indivisibiit» in iratura, già c'era' , due particelle; un 'nulceo cen- 
poggia su'jun argomento, di- ’ chi si chiedeva: «Ma di cosa so-< baie, con carica elettrica posi- 
rebbe Kart Popper, assoluta- no fatti gli atomi?» Anche Isaac Uva, ed una minuscola patti- 

monta» motnficiÀ^ PovnKA nrsn <■' Nmuifmn auows'nna fonna - è^lla rolottmno ^Ko oK'nmta 


mente metafisico. Perchè non 
falsificabile. Un- argomento 


.'me è stata, assicura la teoria, la :non verificabile che però, al- 
: formazione e l'istantaneo, de- ' meno da Galileo in poi, si è n- 


. cadimento di un coppia di par¬ 
ticelle prevista dal modello 
standard di fisica delle alte 
energie, ma mai effettivamente 


' velato sempre esatto. O quan- : allo stato di particelle solide, i' Rutherford 11 quadro resta sem- 
10 meno efficace. Un'autentica ': compatte, rìgide, impenetrabili plice ed elegante; chi poteva 

bussola per gli scienziati. La , e in continuo movimento '...1 e pensare che la fìsica sarebbe 

natura ama la semplicità. E t'e- che queste prime particene, . ' ContinuataaldilàdeU'elearo- 

leganza. , I I. . ' essendo solide,, siano incom-.'/rie e del nucleo? ■ - 


Newton aveva una ferma con- . cella, l'elettione, che gli ruota 
vinzione atomistica. «Mi sem- . intorno. . 
bra probabile che Dio, In origi-<s " Due sole particelle «fonda¬ 
ne, abbia formato la materia mentali». Dopo l'esperienza di 
allo stato di particelle solide, i' Rutherford il quadro resta sem- 


, :;IIUUIIIO.flTIIONCIN|- .. ; 

Aveva le tui^pompe dtfett 

Rinviato laiKno^c^^ 
per un risciò di ^Iqsione 


energie ma mai effettivamente natura ama la semplicità. E t'e- che queste prime pa^ene, . ' continuataaldilàdeU'eleUro- 
«vL'tt»in.niihiraMinnuarfcton»> i«8®tiza. . . ' essendo soiìqe,. siano incom-.'/rie e del nucleo? ■ - 

' unanli-auatklob ^ è appellandosi a;questa partòitirientepiù.dure’dì tutti i.'. Già, ma di cos'è fatto un nu¬ 

li nnjntxi del Tevahóri con ì'' 1*88® non'scritta; che Frank, corpi porosi da esse formati; e , eleo atomico? Non fanno in 
' In puÒ Concludere: «la lisi- , sono cosi dure da non poter , tempo abascorrereglianni'30 

' ca continuerà anche al di là essere logorate o frantumate in che! fisici scoprono che anche 

la Korsa esiai^. e aulire nu (jeiQyark». ” ■ '• " parti, non esistendo alcuna.' Quel piccolo nucleo in realtà è 

nfi».tia<!hl«^*l'^r>!ar«*nat^ ' Pnma di tentare di scopritc' ' potenza capace di dividete ciò ;: dlvlsiDlle: lormato. com'è da 
' 3 ohÌ I che Dio stesso ha teso uno nel-*! due tipirdi particelle «<onda- 

5».., : Dilmente a continuare «al di là'-: la prima Creazione.» scrive In •'mentali»:Up(olone(concari- 

■Siu-.ihAr 1 n Si nnlTnoi ' del quark», cerchiamo di com-■'•Ottica»;'Ma, ahimè, neppure:.fcaelettiicapositiva)edilneu- 
5porlo questo complicato puzz-' Newton aveva una qualche ;. bone (elettricamente iteubo). 
tutto moppu^blje, si anretta |e delta struttura «ultima» della . prova, fisica dell'esistenza 'di Già, ma di cosa sono fatti 
. a precisare Giorgio TCllettini: materia. Coslcome sì è venuto quelle indivisibili particelle. La ' protoni e neutroni? Dagli anni 

: «C è ancora qualcosa da <mla- strutturando negli ultimi 70 ari- ■ teoria atomistica ri afferma, ba'' '30 a^ anni '60 quello che 

. nre. Per ora» dice molando il ni. ' ' . molte controversie sulla reale .FrankClosedeflnisceiI«nienù» 

’ suo arabesco «questo è solo un , che ci fossero del compo- natura di quelle particelle, solo delle particelle fondamentali ri 
. serio candidato ad essere il ;. nenti ultimi e indivisibili della ■, verso la fine delrSOO e gli inizi pi complica. Vengono scoperte 
, quark top.» Eh,.sl perchè la ge- materia lo aveva intuito già De- ; del'900: Ma già nel 1920 quel-decine e'decine dì partKelle 
, nesi dì quel particolarissimo mocrìto, 2S00 anni fa. Quei > l'atomo, che Dio sembrava ? «fondamentali». A .tutt'oggi ne 
sciame potrebbe essere diver-\ mattoni. Democrito li chiamò aver creato come lo aveva in-.ì'conosciamo ben olile 200. 
sa. La teoria dice che la traccia atomi, vaie a dire indivisibili. E : tulio Newton, uno e impene- . Troppe, in base alia iMge del- 

pobebbe indicare anche il de- mentre per secoli nessuno riu- : babile, si dimostrò allo sbigot- ; la semplicità e dell'eJeianza. 

cadimento di una coppia di sci a trovare una prova convin- tilo Ernest Rutherford tutt'ahro per poterle considerare vera¬ 


mente fondamentaU. Negli an- ‘Caratteristiche fisiche). I colori 
. ni '60 diventa evidente che . sono tre (rosso, venie, blu). 

' non solo te pariicelle del nu- - quindi i quark sono 18. Som- 
' eleo atomico, i protoni e i neu- mali ai sei leptoni, faiuw 24 
boni ma anche quel nugulo di paiticelie di materia. Cui biso- 
: ' particelle cugine che formano ‘ gna aggiungere per simmetria 
- la grande fainiglia degli adroni ; (la natura pare ami molto le 
; sono a loro volta costituite da : ' smmebie) albettante paiticcl- 
' mattoncirti, manco a dirlo, ; ledi antìrnateria. Per un totale 
': «fondamentali»:! quark. Strane'di 48 particelle fondamentaU. 

' paiticeUe damerò, questi . . Non basta. Bisogna conride- 
quaifc. Innanzitutto non se ne rare (veditabella) ibosonL le 
, trova mai uiw libero, sono * partioelle messaggere. queUe 
. sempre legali a coppie o a tri- ''che basmeltono lequattiDfor-: 
pletti per formare qualche '. ze fondamentaU della natuizL 
adrone. E poi haiino una cari- Di bosoni ne sono noti 11. 
caeletbica frazionaria. E poi... ; , qualche albo viene ipotizzato. 

Ma eccoci al menù di oggi, Insomma i mattoni fòndamen- 
alla formazione più aggiomata laU deUa natura sembrano es- 
delle particelle fonoamentaU sere 60 o giù di U.Troppi an- 
eleborala dal modeUo sten- cora una volta, perchè sia ri- 
dard della tisica deUe alte - spettato l'imperativo categori- 
eneigie. Come si vede in label- co deUa sempUcità e delTeie- 
la esistono due lipi di paiticel- ' ganza. Ecco perchè i fisìd, pur 
le. I quark e i leptonL Ciascun . '. senza-alcun indizio concreto, 
tipo forma tre drverse famiglie. ' iniziaiK) a chiedersk cosa-c'è 
in totale, 12paiticeUe. (3iegià - olire iquaik(ei leptoni)? . - 
sono tante. E tuttavia la sftua-''' Molte le domande che airo- 
zione è mollo più complessa. T vellano le menti dei fisicL Ci 


■ '/due tipUdi particeUe «fonda- 
1 • ' mentali»: U protone (con cari- 
! :.f ca elettrica positiva) ed U neu- 
; bone (elettricamente neubo). 
i ,-f Già, ma di cosa sono fatti 
I ' protoni e neutroni? DagU anni 
('' SO agU anni '60 quello che 


complica. Vengono scoperte ■ 
decine e' decine di partKeUe > 
«fondamentali». A tutt'oggi ne ' 
conosciamo ben olire 200. ‘ 
Troppe, in base alia iMge del¬ 
la sempUcità e dell'eleianza. ' 
per poterle considerare vera- ; 


' spettato l'imperativo categori¬ 
co della sempUcità e deÌTeie- 
' ganza. Ecco perchè i fisìd, pur 
'. senza- alcun indizio concreto, 
iniziaiK) a chiedersi' cosa-c'è 
ollreiquaik(eileploni)? . - 
Molte le domande che arro¬ 
vellano le menti dei fisicL Ci 


' . ' . <1 massB'Oo'me- 

. ' ■ ■ ' ' : ■ ' glio deU'ener- : 
già) dei loro costituenti. E' la 
meccanica dei quanti che-lo 
consente. Quark e Intoni so- : 
no considerati .pattuite vir- : 
’ tualmente puntiformi Ammct- i 
tiamo dunque che uno di loro, 
un elettrone pe esempio, sia l i 
. un sistema composito; la sua . 

' massa sarebbe di gran lunga : 
' 'inferiore aU'eoergia trasportala 
dai suoi costituenti. Ci bove- 
remmo difronte al paradosso 
che il,nuovo, mattoncino fon-.., 
damentale .., ,. deU'unJvetso .. 
avrebbe una massa milioni di ;• 
volte maggiore di quella deU'e- 
' ietbone m'cui è confinato. «É ' 
questo U problema che i soste- : 
nitori dì quark e leptoni com- f 
posti devono risolvere» ribàdi- " 
■ sceFfankClosc. . 

Siamo, dunque, gi'anti al bi¬ 
vio. O riiumciamo a cercare ' 

' nelle natura l'eleganza della . 
sempUdtà.0 dobbiamo attrez- " 
' zaiui per una nuova, radicale ' 

. trasformazione del nostro nio- ' 


Perchè i quark non ri diiferen- ; sono solò tre temigUe di parti- ; dodi vedere ! universo. In ogni 
ziano solo per sapore, ma an- . ;ceUe,ocenesonoaltre?Mase ; taso non è impresa lawe ne 
chepercolore (notare il gergo i;. le famìgUe di poiticeOe sor» mdolore In cwni cito ha ca- ; 
fanUwoso M elaboralo daflU ' s ta ti ecff itati <li coiiìdo gione Giorgio Bellettini «la fisi* 
scienziati - deU'lnfittitemente sti tuilte viete che possano es- . ca è tull'altro che giunta alla fi- 
piccofo per definire delle pure‘■''sere più di tre. E se sono dawe- ‘ ne del suo cammino». .. 


Perché quato’p ammalati su cinque della sbdrome immunodefidenza subiscono danni i cerveDo. Intervista a Luigi Amaducd ? 

«Goà l'Aids GGtó^ 


M ' Sono le turbopompe , 
dell' ossigeno liquido ne! tre 
motori pnncipali dello Shuttle 
Columbia, le responsabili del " 
forte rinvio del lanclo’della na- - 
vetta, dal 2S''tebbralo al 12'. 
marzo. Il ‘ Columbia doveva - 
portare In orbite lo Spacelab ’ 
b-2 tedesco. Le turbopompe : > 
sarebbero state mate assem- 
btetedal.produltore,.teRockel- 
dyne: queste anomalia sareb- 
bc presente anche nei motori .fj: 
degli altri Shuttle, che avrebbe- ' ■ 
ro cosi volalo neU'ultimo anno ' ' 
con questi componenti difetto- 
si, senza che la NASA ne fosse' : 
a conoscenza. Al centro del di- ': 
tetto, delle clips di tenute delle '-V 
palette delle turbopompe che 
dovevano essere sostituite'nel- •: 
Io scorso marzo da clips di '' 
nuova progettazione. ' Non è ‘ 
ancora'chiaio seilaiRocketdy*:) 
ne ha ignorato l'ordine di sosti- . 
mire le clips o se sono queUe 
nuove a risultare difettose.,Sta . 
di fatto che la NASA ha classiti- -, 
calo il difetto nelle clips.come. 
«riticltà di tipo 1» : vale a dire 


che un loro malfunzionamen¬ 
to avrebbe potuto provocare la 
distruzione dello Shuttle e la 
morte deU'equipaggio. , 

Le .turbopompe funzionano a 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI. , 


ne dei be motori principali del¬ 
lo Shuttle durante gU otto mi¬ 
nuti e mezzo della fase di sali¬ 
ta. Ognuno dei tre motori prin- 
ci|>ali ha una turbopompa, la 
quale contiene dieci clips. Le 
clips di vecchio tipo si erano ri¬ 
velate soggette a rottura o a 
perdite di tenuta. In entrambi i 
casi r,anomalia avrebbe fatto 
disbu^re la turbopompa 
causando - una catastrofica 
esplosione: Le statistiche di 
una commissione del Congres¬ 
so degli Stati Uniti hanno pre¬ 
visto che' un "grave incidente 
meccartico; tale però da non 
comprometere, rinlegrità''della 
navetta c.la sopravvivenza dell' 
equipaggio, si possa verificare 
ogni 45 lanci e un incidente 
catastrofico ogni 120. . : . 


H FIRENZE. La frontiera della ' 
lotta conbo l'Aids non potreb- ; 
be essere più articolatai e com¬ 
posita, perchè mai'prima d'ora ' 
la scienza si era misurala con ' 
un virus tanto multiforme e " 
mutevole. Uno dei settori di In- / 
dagine riguarda il rapporto tra ' 
Aids e malattie neurològiche. ' 
Profeaior Amaducci, qual è : 
U meccanismo che collega ' 
all’Aids queste malattie? . 
L'Aids colpisce tutti gli organi e ! 
quindi ha una, sua localizza- . 
zione anche all'intemo del si- 
sterna nervoso cenbale. Una '. 
delle ipotesi è che, come il vi- 
nis dell'Aids si localizza nei . 
linfonodi, anche all'intemo del. 
sistema netyorò cenbale ci sia¬ 
no delle.zone, le cellule della '. 
•glia», elemento di sostegno 
delle strutture nervose, che co- ; 
stituiscono un deposito del vi¬ 
rus e che per ragioni che non ' 
sono ancora note provocano ' 


patologie di tipo neurologico. 
Nella fase iniziale si manifesta- 
; no le neuropatie, forme che in- ' ' 
teressano il sistema nervoso ' 
periferico. Ma il virus localizza- ' 
lo all'intemo del sistema ner- : 
voso cenbale può portare an¬ 
che a patologie più tardive, - 
che sono soprattutto quelle le- :. 
gate alla demenza,, a disturbi . 
di tipo cognitivo e della memo¬ 
ria. ■ . 

a SODO dati recenti lull’lDd- - 
/ deaza di queste patologte? . • 

Più a lungo, sopravvive il pa- ■" 
ziente e più aumenta il rischio 
che anche ti sistema nervoso 
venga coinvolto. In tre, quattro / 
casi dii Aids su cinque ormai ri ; 
presentano patologie neuroio-, 
giche. Quanto ai meccanismo, ; . 
ci sono dati di ordine generale 
che riguardano . l'interessa- , 
mento dei vari organi. Sappia- - 
mo che probabilmente la pro¬ 
duzione di «interleuchine» può 


determinare azioni lesive per 
gli organi Probabilmente que¬ 
sto stesso meccanismo pobeb- 
be essere individuato all'inter¬ 
no del sistema nervoso. E cioè . 
le cellule affette da-Aids non 
verrebbero uccise direttamen- : 
te dai -virus, ma si creerebbe 
una reazione immumteria, os- 
sia di difesa, che però alla fine 
risulterebbe più negativa che, 
positiva. Sappiamo che in altre, 
malattie neurologiche in segui¬ 
to a una risposta immunitaria 
eccessiva si creano delle alte¬ 
razioni: nella sclerosi multipla, 
si verifica una alterazione della 
mielina. Una risposa immuni- ' 
tarla eccessive o anomala po- 
bebbe quindi risultare negati- , 
va inveceche protettiva. 

' ' In qnate direzhHie M Ita ml- 
. luppaiido ora la ricerca? . 

Sì cerca di controllare alcune , 
malattie concomitanti. Una : 
volta la causa di morte più fre¬ 
quente dei malati di Aids era la 
broncopolmonite. Sono stati . 


individuato i germi più fre¬ 
quenti e le personesòprawìvo- 
no più a lungo. II problema è 
anche quello di riuscire a capi¬ 
re se ci sono e quali sono 1 
meccanismi precipitanti della 
' malattia. Spesso tra la positivi¬ 
tà e la comparsa della malattia 
passano più di dieci o quindici 
anni. Ci deve essere un mecca¬ 
nismo finale che determina il 
^pido declino di persone ap- 
pmntemente in buone condi¬ 
zioni . ■ 

: .' Le ricerche in atto powo n o 


. dcBe malattir nearologiche 
/Sci loro cooqrieMO? » . 

. Il rapporto più diretto è con gli 
studi sulla funzione dei linfociti 
T, o' còmunque dei linfociti 
coinvolti nella risposta immu¬ 
nitaria. In pratica sulle malattie 
.autoimmuni o ìmmunomedia- 
te che colpirono il sistema 
nervoso: la sclerosi multipla, la 
miastenia, le miositi Si tratta di 
studi per una migliore cono¬ 


scenza delle funzioni fisiologi¬ 
che delle cellule, dei meccani¬ 
smi per cui ri attivano o vengo- 
:no inibite. Per esempio; al¬ 
l'Aids è sicuramente legata 
una perdita di attività di alami 
; linfociti che hanno funzioni sul 
. sistema immunitario. - Nella 
sderosi multipla c'è una ec- 
: cessiva attivarne dei linfociti 
. T. Conoscendo quali sono i 
meccanismi di modulazione in 
un senso o nell'altro è forse 
. possibile avere qualchenotizia 
in più. Perle malattie.degene¬ 
rative, Alzheimer, Paildnson,. il 
rappòrto è molto indiretto. . 

; Con «al Beni N affi w m 
' oggi & Earopa e fai Rata la 
; betiagtaeaatrorAlda? 

In Italia disponiamo di fondi 
abbastanza significativi, 30 mi¬ 
liardi all'anno utilizzati sia sui 
piano dell'epidemiologia che 
su quello delle ricerche. Pur¬ 
troppo la Comunità europea 
destina pochissima parte dei 
fondi al fmanziamento della ri¬ 


cerca biomedica, solo il 4-SX 
del totale. Orca il SOX dei fon- 
' di per la ricerca biomedica, 
comunque, sono ondati que¬ 
st'anno alla ricerca suO'Aidik D 
; Parlamento europeo è sotto- - 
; : posto a una pienone, anche ' 
' un po' ecceniva, da parte di 
gruppi oiganipati che cerca¬ 
no dì far privilegiare un certo 
'. indirizzo della ricerca. Chi è ‘ 
sieropositivo è vivace, attivo, ' 
: poi ci sono le famiglie che si 
' mobilitano. I malati di Alzhei¬ 
mer non sono in gradodiorga- : 
nbzarri e creare una lobby. ; 
Tutto questo può essere giusto 
" : perchè i dati epidemiologici 
' dicono che esiste una incre- : 
' mento esponenziale dell'Aids, 

., ma a volte questa pressione ; 
' perchè una malattia vensa pii- , 
: ' vilegiata rispetto a •m'albn mi. 
;' lasi^ un po' perplesso. Biso- 
gnerebbe avere finanziamenti.. 
mollo più consistenti, perchè a 
questo livello ui» scelta esdu- 
del'altra. ■ • • ■ ! •- 


' Conw Intende la Conumta 
Enropea partecipare agli 
. stadi pregrsmmaH negli Sta- 
Il UnM per il «Oececnlo dei 
", oervdo»? - • 

Nel luglio del '92 il Parlamento ; 
europeo ha aprovalo una mo- ; 
zfone in cui si invitava la <;om- ' 
\ missione ad aprire un pro- 
. giamma in questo senso.&lla ' 
carta è tutto pronto, ma dip^- 
' de tutto dal budget disponibì- 
. le. Bisognerà poi prestare at- ' 
tenzìone alle pressioni deU'in- : 
dustria che vanno bilanciate ; 
percM i programmi abbiano - 
. effettivamente una ricaduta 
. concreta. Oltre alla tematica ; 
deU'Aids affronteremo un altro ; 
settore drammatico per il vec- . 
chk) continente, quello delle , 
patologie degroerative dei si- , 
: sterna nervoso della tetza età. 
che creano problemi di invali¬ 
dità, di dipendenza e che im¬ 
pegnano molto la spesa sani¬ 
taria. Questo è l'anno europeo 
dell'anziano. ■■ - 








i bo O 'r k Ughi AÀccardó 


insieme 
per le vittime 
della Bo!snia : 


■■ ROMA. Uto Ughi e Salvatore Accardo, i 
■ due più grandi violinisti italiani, suoneranno ■, 
. insieme il 21 marzo aH'Auditorium di via del- ' 
la Conciliazione di Roma. Un concerto di 
beneficenza per raccogliere fondi a favore . 
delle vittime della guerra in Bosnia: in pro¬ 
gramma Doppio concerto per uiolino e or- . 
' c/ies/radi Vivaldi e Bach.?.i r, r- . 


Il 31 marzo 
parte il tour 
europeo 
di Springsteen 


■■ ROMA. Nuovo tour per Bruce Spring- 
■ steen. Il «Boss» inizia la sua tournée europea 
il 31 marzo da Glasgow, in Scozia, per esibir¬ 
si |X)i On spazi aperti o chiusi) in Italia, Ir¬ 
landa, Germania, Svizzera. Francia, Olanda, 
Belgio, Portogallo. Spagna, Svezia, .Norvegia 
e Danimarca. Stessa band del tour ‘92 senza 
la moglie PattyScialfa.. ■ 




rr- r ■ '> « . • 

Da Pechincr, Hong Kong e Taiwan arrivano film 
capaci di imporsi in tutti i principali fes^al 
Tre captali jgi lappo,nemche,,pggt al|ate,,-,., ^, . 

E dopo Berlii^,-si annuncia l(|<<$))aifco>>^^ ' 1 ' 

Le tre Cine vicine 



m 


m 


% ^ 


Di ritorno da Berlino’’93; facciamo il punto sul cine¬ 
ma della Gna.P.jmegUo„delle tre Cine. L'Orso d'oro 
ha viaggiato versO’Oriente; diviso tra un filin targato 
Pechino è uno’prpvehiéhte da Taiwan; ma jil colosso 
pioduttivp del triàngolo continua ad essere Hong 
Kong. Ecco cosa sta succedendo nell'unico, grande 
mercato mondiale doveìM film hollywoodiani non 
sfondano: perché al pubislico non interessaho... ■ 


. .AuinvTOcimpi T 

■■ . ' . l-unipi'.-lff . 

■■ Oimai, far finta chetaci’ za, eche<lelnohU Cannes'93 ve¬ 
na sia ancora lontana sarebbe, dra quasi sicuramente in lizza 
come. Ignorare ; una .squadra due film, sulla caria, da Palma 
che vince ire Coppe-dehCarrv... . d'oro: il taiwaneselTTie Aj;y>e/- 
ploniditibL.Lali^4UsuccesBbii masier<i\ Hou Hslaohsien. e ii 
sista allungandoi-l’Orso’d'oioii: cinese (copiodot{o. stavolta, 
di Berlino neirSS (Sorgo rosso con Hong Kong)'Addio atta 

■ di Zhang, Yìmou), il Leone di '« mia concubina di Chen Kaigc. 
Venezia nelI'SS (CiMd ttolenle Quest'ultimo è assai atteso: è 
di Hou'Hsiaohsfeh);-dl niiovo' .’ una produzione in costume 

' il Leone, nel '92 (La stoHù'di'' tratta da un famoso romanzo 

■ QiuJu, ancora'dl^ang)eora'^ di Ulian Lee, è ìinterpretato 
un doppk^ Qrsoc^oh^neftéNo'^ dall'onnipresente IGong U ' e 

s nuziafe di ;Ang.Lee e Le.dàrme^ dal divo (celeberrimo a Hong 
, de/Jiq^dl.Ì{ie'Fd..Kel;tnezzo. : Kong) Lesile Chei)ing e'sari II 
vari altri premi minoriesoprat-,, primo film cinese a trattare iiì.\ 

' tutto llinaspettato.successo- in- modo non velato II tema del- : 
teroazionale di Lanterne rosse; . : romosessualità. ' '" '''i , 

: nonché,.resploaioneiia JiveUo,.: - Tema che è a'fR>ntato„Jlif; : 




’ noncné,.i espioaionei:a':iiveiio,.: - tema che é a9R>ntato„jiif; ; 
mondialeiidl Gong.'LLil'unicavi. modo estremameilte'esplìcito.' 
vera diva non amoricana degli anche in Bandietfo di nozze, 
anni^StXSt.'èll'momenlodeUa’P uno del due vincitori di Berimo 
Clna,''omegllo,':«d«lle€ine>;a''" che dovrebbe anlvanJT’t'a^ 
Beehlno,a'HoifgKongéaTal-"-" in Italia. Ambieniato-ijCNewl. 
vran si b' ll'mlglior cinema del York, é ima sorta di Vizletto al- 

. mondo,'ed é’grave,. per i.Occi- . l'orientale; due...gay. regolar-, 
dente, nonaccorgersehe. . "mente lidanzaai'llcinese Wai-', 

; Nelllntqiyista clie«:,ipubbli.,i.j-tungei|'BmaiicanMiSiiiioi»,-'So«,o « 
cljiamo.qul'^o, la produttn- no costretti a fingersi semplici 
ceBattiàrà.wp|nson,america- 1 aiMW^ìSHMloi genitori del pri-, . 
na attiva a.HongKong,,ciapie-,—mo-arrivano. in-visita-daJlal-: . 
- ga pero cheiìn qualche misura : wap. Non solo:,,per far felici 
‘ il c|isinteresse é reciproco.'ITcì- ' mammaje papa, W^lung si- 
: nema.d|.flong Kong„gratUica-.;7,ia;iu1a,vU maiiiiqofilq{eqji,)ihCÌiv- 
to da incassi«empre-allisaimi '.-.nesina .WeiiWei,-che sposan- ' 
. sulmercali orientali, guaidaal-ou'dojootten’éa'SirasvoKatlaCiaiM; 

, l'EpiopaeaU'Ainerica'consu^,,~Melklejelàcìtladinaiu:aXls<v;^s\ 
si«f»b Retaggio dell'epoca-m-Jla-primamottezU-noseatawi-.. 
culteCinaiaiiconslderavarilre- ge In modo imprevisto: forse 
gnorliiAeÌEzo>,'sotloilcieloma perché ubnaco perso, Waitung 
' sopra 11 resto del mondo popo- «' llniscc::.> perr .<consuinare»,:'.e. 

' latodaibarban?Foise;iiuiion'. Wei-Wei'iimane:incinta,isusci-' 
isolo. Cèda.convfnzionei'che-i tapdd'larolleiMiosla'rli'Simon'.'i 
rOccIdehte rion shl'lndlspenu" Ora'iiregi^'Atig^Cée.'Xinl'Irefl^" 
sabile; .che' ' r<uitlveiao' ' Clnt»' > t tari^nne cHr? nri'studiatcl’ ih''' 
(intendendo'con-questo‘ter-." A^eiiilfàV.N^jinébfià’^rarp^.M 
mine'anche'i'CinBsi'deni'diai-'-' coiqii(i|è<!|fa.J)^na,^ 

' spora,'levatié''eft(ndfO(iMsdel- ' ina,h^,stu'éaeihPj^-^wP''. 
i l'Occidente): 'sia'’'^—".'cultural-'" stahte-ijsuccessial festival T-dt-, 
mettte-M'econdlMcamenle--^ . ce.-^;|iindu5tiìa>ja.iTaiwaniè in 
autosuiliciente. Ilcheèmagari -' pienjgic<isi.: tl mercato: écomr, 
anche-lun" modO,'"per Hong, pletamente-dommato dai film 
Kong: di’pjrepararsi'.pslcoiògl-'^ d'ozibiiéipiiraSiteiitliiiaMmgl' 


t h» 


va«ìu«a.lv.iu 


i. Asinlstra - . 

; > WInstonCliao: . 
,: eMItdiell' 
Liechtenstein. - 
« :>*. in «Banchetto . 

; nuziale» 

Sopra, il film 
: i «Puppehnastet» 
di Hou 

•t. Hslaohsien 
' Adestra . ; 

' GongU 




«È un cinèmà produttivamente'vivo 


l'jiei..' . — 


Ba^S^jy^obinson, pr^itórice: 
E cherpiace al suo pubblico...» : 


Il .:.r 


Se la Tnade batte Rambo 


camente’ al-ritomo alla' 


Kongtns molti éitaiBleit>>'non>' 


Popolarfe:!nel'1997rcettd^t('' cohsidèrein0>.r'<ll' cinema'Wun^ 
é un caso-che, nél fnm'dl'Xfe'' campb-’Yispeltabllé'im cUMh-'M 
veStiii!»!''Ola,-'alichl: ;Bartfiira'”] 


é un caso-che, nél fnm'dl'Xfe'' campb-’Yc 
FeipfenriatoaPécbiim>,.l'Con- veSUiii>l"'0 
tadinlcineslpassinoleseratea' Roblirioq i 
sollevisi vedendo’ In’ Wdeòi’ ' ' colté. te in'i 


dai .video della ex co1òh1a;-imi-'‘ ' ra ideirjrappoitkl^KimxtaiiMti:: .i 
radossalmente’ é-proprio, ffe- '' el!aUe3adel'«'g7,sllegno>mettenr.'.l 
chino a spingere-per un rico- '' do il clhema.cinese fn-iuna si -'-1 
noscimento del (ùoprìo cme- . tuazione assar «fluideMicl sono i 
ma all'estero, e ad'avvicinarsi, lotte di-potere, dspostano.pe- .| 
produttivamente a Taiwan, inf-'^ dinedn'previstone dbl>hiiuro,'’ i 
ziandoTappoitidicoprodUzió-;;' ma'mtai^'‘-'OOiiie’'é<ivfehe’!a''i 
ne chè fino a pochi anni b era^ ' volfe 'nelfe.’sltuhaiqrii di-cHsi -'1 
neanche formalmente «broibi- :, si lénnl61g^fidl;'fUlh.'U‘ché'ac'- : :i 


■■ Ai vertici del mercato ci- . 
nemattmrafico.di Taiwan c di... 
Hong Kong, c'é la Era. Film: : . 
una casa di produzione ormai 
aremota nel mondo (fragliad-.. 
detti ai lavori, s'inlende). : per.! 
aver-realizzato diKrfilmfamosi 
e plunprcmiati come Ciao do- ' 
/ente di Hou Hslaohsien'.(Leo-' 
ne d'oro a Venezia) c Lanterne ' 
rossedi ZhangYlmou. E ai ver- ‘ 
tiei della Era' Film c'é un^ mo-' 
vane‘ragazza america'ha.'Bat’- ''; 
bara Robinson.che haslohda-,,; 
lo nel cinema ben lontano da.. 
Hollywood c in un njolo.7quei- 
lo di produltore-disinbutore, (n. ■ 
cui le donne sono ancora una,;, 
minoranza Ecco la-suastoria; 

. nuduttrice di dncina,'e'ln' ' 
Oriente. ’Mna a 'TahraU;' 1 
ora a Hong'Kong. 'Uga ca^’:! 
rien insolita per onà raifaz-''; 
> za del MIdwest. Con'é sne- 
cesso? 

Per caso, naturalmente. Sono 
andata 'in' Cina dopo essermi. 
laureata In biologia in Amen-'-' 
ca. Per un^anno ho tenuto dèi ' ; 
corsi di aggiornamento ''per ' 

. .. . . ' V. l'^.. - . . 


Il risultato, a bre<« scaden- 


studenti ciqe^iall'uijflYersita di 
Pechino. Pol sono,: tornata ne¬ 
gli Usa ma l'-ossessione» della .. 
Cina mi énmasla dentro. Sono .. 
tornata per studiare la lingua.,.. 
Stavolta,.a TBiwan.iHo.miziato 
a scrivere su una rivista locale,. " 
ho'conosciuto Edward Yang e ' 
Hou Hslaohsien,'i registi taiwa- 
nesi più impoftanti. Sbno'.ca- >. 
scata» nei anema c il primo 
film a CUI ho lavdiUtO'e''StatD"' 
Città datentà df-!H5ù.’''lfet)nè, 
d'oro'-i VeneiyS al.’pWMcol-" ' 
poUD]3eU'in33|’,.,y„.' 

La Era nim"é'nata oellISB;. < 
'Ma negH annl'lncnl eri'lua''' 
Taiwan sono"conrindati'4> ' 
snol primi ednlaitt conia Ci-' 
no... ' > ' ’ 

Inizialmente la ^.^umbuiva i 
film.-di Hong Kong,a.T>aiwa<i.m.i : 
cassetta; Poi si'..é occupata, di." 
distnbuzione nelle sale, c infi- -; 
ne di produzione. - Ora,' ad ' 
esempio, abbiamoti contratto . 
per la dlsttibuzlone della Walt ; 
Disney a Tahvzin, e Interessi in'- 
tarile aree Come Rlippine, Sin- . 
gatiore e, final|neme, Qna Po- • 


polare. La Cina si sta aprendo 
Molto, mylto lentamente, ma 
qualcosa. iSi muove. Lanterne ■ 
rosseà stato un esempio dico-, 
produzione, attuato attraverso 
una compagnia di Hong Kong 
perché .legalmente era ancora ' 
«proibito, fare affari con Tal- . 
wan.'Cetto, 1 rapporti con la Ci- ’ 
na sono sempre complicati 
dalla situazione mlema, dai 
confPdfra hian mJirisieri com- 
|xilénti.‘é|iésonO'lun^hi'e Ine¬ 
stricabili'.,^Attualmente, Cina e 
Taiwan sono culturalmente vi-. 
cine, c',é buon feeling,: mentre . 
fra.Ona .e Hong Kong c'è ten¬ 
sione,. .IlawKinarsi. del 1997 
con II rìtomo. (felFex colonia a. 
Pechmoicreaimolte frizioni., 

A noi semlné che nelle «tre» 

. Cine si laéda oggi UndgUor 
. Idncma del mondo. Ne sei 
,. 'convinte anche tn7 . . ., 

Diciamo che è un ottimo mo- ' 
mento dal punto di vista pro¬ 
duttivo. C'é interesse, la Cina é 
stata chiusa e misteriosa per 
secoli, ora l'Occidente la sla 
scoprendo ed è affascinato dal 


modo in cui i cineasti cinesi 
. raccontano, «afferrano» il mon¬ 
do. Zhang Yimou ha avuto . - 
successo perché è al tempo ■ : 
- stesso un grande talento c un 
■ regista accessibile, popolare, a 
: Produrremo anche il suo pros- ; 

: simo lavoro, le cui riprese ini- ? 
zieranno a luglio, e che solo : 
grazie a lui, e a Gong Li, é già 'I 
prevenduto in tutto il mondo. 
L'altro grande progetto è il ' ' 
nuovo firm di Hou, The'Puppet- 
master, una produzione da 2 i : 
milioni di dollari ambientata .! 

, durante l'occupazione giappio- “ 

, nese di Taiwan, durata fino al ) - 
. I945,ebasatasuunperson^- ) ' 
I gio vero, il creatore di mario- - 
nette U Tien-Lu. Forse sarà a 
Cannes. Ma non é ancora uffi- 
ciaie; 

. , Come mal UdocudlHoiig ) 

' Kong, che è cod qiettacola- ' 
' ' . te (pcnsiaiiioaregislicoiiie % 
'. TsaiHatk, come John Woo) '1 
non arriva nei mercati occi- ; 
'.' -'•dentali? 

, Perché non gli interessa, fon- - 
' daméntalmente. ' Hanno un '' 


mercato ricchissimo in Oriente 
(tieni presente cheHong Kong 
è forse l'unica citta al mondo 
dove Hollywood non sfonda, 
gli spettatori vogliono solo film 
^i casa»), esportano nelle va¬ 
rie chlnatowns In America e in 
Inghilterra, e gli basta. Sono 
mollo setf-confìdent, compia¬ 
ciuti di sé. E un pizzico arro¬ 
ganti. Avere'copie di film dalla 
Golden HarvesL la principale 
compagnia di Hong Kong, 
un festival europeo è difficilis¬ 
simo. Perché non gliene im- 
poitanulla. ;. 

Un'alllma dOfaaDite. In Oc- 
. ddente ri dice spesso che, a 
' HongKongcomenelterano- 
: . va» Rasria, D cfaicma è U ter- 


reno prIvUeriato per U ild- 
dagglo di denaro sporco. 
. " Paolcoafermarcelo? 

La presenza della Triade, la 
l mafia di Hong Kong, nella pro- 
' dazione cinematograTica è un 
' fatto noto c assodato. Recente- 
mente uno dei produttori del 
. film Shanghai 7920 é stato uc- 
ciso proprio da sicari della 
Triade. È nolo che alcuni pro- 
. dultori sono manosi È molto 
facile essere taglieggiatL A 
.' Hong Kong sono tutti molto 
; ’ pr^mattei su questo punto: 

chiunque metta in cantiere un 
.: film produttivamente impe- 
■ ; gnativo sa benissimo che do¬ 
vrà avere a che fare con loro, e 
' che parte del budget arriverà 

. daU. • a A/.C 


Legge cinema 

Ma Camera 
ripreso 
il dibattito 


ROMA Si riparte. Erano in 
molti a non contarci più di tan¬ 
to, a credere che la nuova leg¬ 
ge sul cinema (destinata a so¬ 
stituire l'immarcescibile 1213 ) 
m vigore dal 1965) fosse l'en- 
nesima telenovela del riformi¬ 
smo Italiano. Proprio ieri su , 
queste stesse pagine France- ■ 
SCO Maselli che a nome dell'as- 
sedazione degli autori. l'Anac, 
ha seguito in questi anni il peri- ! 
glioso Iter di tutti i progetti di ri- 
lorma, ne ha ricostmito la sto¬ 
ria e postulato nuovamente 
l'urgenza, pena la chiusura di 
buona parte dePindustria e 
della creatività cinematografi- 'I 
ca italiane. Bene, ieri il disegno ' 
di legge Canaro-Tognoli-Boni- 
ver, già approvato in sede deli¬ 
berante dalia commissione ; 
cultura delb Camera dei depu- 1 ' 
lati prima della fine della scor¬ 
sa legislatura, é tornato in di¬ 
scussione in Parlamento. Tea¬ 
tro del dibattito la stessa com¬ 
missione cultura, che ha nomi¬ 
nato nella sua prima seduta 
l'onorevole de Vincenzo Viti 
relatore del progetto di legge : 
(nella scorsa legislatura il 
compito era toccato a Silvia 
Costa). 

«Una seduta breve ma frut¬ 
tuosa» ha definito il ministro 
dello Spettacolo : Margherita 
Boniver la riunione di ieri mat¬ 
tina. «Non abbiamo soltanto : 
provveduto • tempestivamente . 
alla nominade! nuovo relatore ; 
- ha detto U ministro - ma an- ' 
che a formare un comitato ri- : 
stteno interno alla commissio¬ 
ne. che é lo strumento più.efTi- 
cace per assicurare un iter ve- i 
loce alla legge». Già nel corso ; 
della prossima settimana il Se- ' 
nato dovrebbe cominciare l'e¬ 
same artìcolo per articolo del i 
disegno di leg^ «poi il testo \ 
tornerà ala Camera dove po- : 
Irebbe avere un percorso mol- : 
lo rapido se non interverranno ' 
' modifìchcsosianziali». ' '" -■ 

.' .'ILtacilo-auguri»della Boni- ' 
'verè chedl'testodi-tegge, cosi ^ 
come concepito e nuovamen- : 
te approvato in sede di Consi-1 
glio dei ministri appena qual- ! 
che settimana la, passi inden- ' 
ne l'esame del Senato. Si tratta < 
infatti di un testo sul quale ' 
molto faticosamente, ma alla j 
fìne con sincera convinzione, 
s erano trovati d'accordo par- ^ 
liti diversi (il Pri e il Pds aveva¬ 
no accettato di ritirare un pro¬ 
prio autonomo disegno di 1^- 
ge dal momento che molte lo¬ 
ro indicazioni erano state as¬ 
sorbite dal progetto governati- i 
vo) : eche aveva accontentalo 
cate^rie, quelle in particolare 
degli autori e dei produttori, : 
non sempre sulla stessa lun- ; 
ghezza d'onda. Non sono po- ‘ 
chi naturalmente gli articoli . 
della legge che presumtbil- > 
mente troveranno opposizioni ; 
in Senato. A pai^ dalla quan- ; 
tità e dalla qualità dei finanzia- ' 
nienti destinati alla produzio- : 
né e in particolare sul tipo di : 
organismo che dovrà decidere ( 
(c gestire) i criteri di assegna- ‘ 
zione dei fondi In particolare : 
l'assegnpione dei contributi ' 
destinati al cinema di qualità ' 
(disciplinati dall'attuale atti- ; 
colo 28) saranno oggetto di ' 
accese c^ussioni dopo le po- i 
lemiche degli ultimi mesi. £ : 
più di tutto, si tratterà di salda- i 
re alcune norme della nuova ' 
legge riguardanti il rapporto ci- : 
nema-televisione con le invo- J 
cale modifiche (da parte degli | 
stessi autori e produttori) alla ; 
legeMamml; 


l'S .oji Domenica sem allé trasmissione del giomaKsta. Ospiti, Gcchetto, Benvenuto e Martinazzoli 




à n©i»> è 



Tangentopoli e l’Italia'degli scandal|'sono;(’^^W^y‘.,'' 
t,f to della prima .puntata di„rocca, a /joi',, il; nuovo,j)tQ-':, : 
»iiu(Tp > gramma dl EnzoBiagi in onda da domenicaprossima u 
int,:. (per nove settimane) su'Raiuno‘alle 0l;3O.|Osptti dei- 
la sellata i,«gretari dellapl} Mirip Mai^tiiji^Qlj,,^ 

„i, Gibiglò Benvenuto,' délÌBcls AchilleiOochettOiè àl-pre-- 
sìdente della Gonfindustria Luigi Abete, insieme'per ■: 
«un esame di tosciènza collettivo».^ ^ ' 




OABRIILLA QALLOZZI 


Enzo Biagl da domenica seracon «Tocca a nd» 


M ROMA: - Un tavolo citcolare-. • 
al posto della.«piazza». Niente ,' 
(olle,.urlanti, ma .gibmalisti e 
protagonisfi déU'qttùàfltà. La tv ? 
di Enzo pi^lé una rty .norma- 
le, fatta di un volto; una teleca- ; 
mera'ie qualcuno che posilbll-,'' 
mente abbia qualcosa'.;dti!dl'-'i' 
re». Una ty di «uomini' e'^1 sto'' ‘ 
rie» che aiùtf a' capire cosa sta" ■ 
succedendo 'nel ! nostro' pàifse 
in un momento terribile'rna 
bellissimo al tempo stesso. Do¬ 
ve Tangentopoli ha tolto ogni 


spefaiura. .i^'à^dové, si.i^^^ra, 
ahch'qun'anàprg^dllp^iae. ' 
diFasqiia,'p,n‘Ilaiia,'sc'oi^lta, 
ma che aftondàrido le siie 'ori- ,• 
gin! nella cùltiira contadina-■ 
non rinùncia a '^i1are''tiòqua ' 
al pagliaio del viclhotohe ha ; 
préw'/tiocb, 'Un'Italiatolte dal:’' 
l'inc(ilesta ""Ipàni” bùllté, 'plip' ' 
troyàre'Jà rfe'etfe'per'v^t^'|iid;',' 
mbdesfàmcnlc,'‘cmlitóndo 
simboli di un benessere fasullo'' 
come quegli strafottuti, tele(oj-^ 
nini». ‘ 


.. Ecco' Tocca a noi, il nuovo 
programma di Enzo Biagl che 
dopo Una storia toma in diret¬ 
ta, su Raiuno. da domenica . 
prossima, alfe aife,21.30, per 
no!tesettiinApe.(iìi)p aLZ.mag-,-. 
gio).'Nélfe',consueta (é rico- , 
noscìuta).,veste.di grande pa- .. 
dre del giornalismo italiano 
(in questi giorni, sta prep^n- ; 
do.un articolo sulla situazione., 
italiana pcr..)I7yeu>:)tohé.t/ines. 
«non .é un buon segno - com-. 
menta-perchévuol dire che la . 
grave i situazione. del nostro : 
paese é sotto, gli occhi di tutti») 
Blagi ci propone «unresame di - 
coscienza collettivo» che «^- r., 
giunga ogni settimana una pie- 
cola verità in più alle storie rac- ' 
confato». E per,questo.la pan)- - 
la è dàta;^g)pfpàlisti.cl^timo- 
ni perché <che senso ha anda¬ 
re'à;cHted^!al.t^lsta calsi- ' 
gnòre defbàr'cósa pensa della 
situazione italiana, per sentirsi • 
nspondcrc'phc tutto va male c . 
chc’la colpa é dei politici. Non 


basta questo perdale voce alla ' 
gente. Peisonalmente mi riten¬ 
go un uomo comune e credo . 
che il compito dei giornalisti 
sia)quello di dare voce alla ; 
pubblica opinione». Perquesto ; 
Tocca a noi é concepito in mo- ; 
do «essenziale». Senza «piaz- ' 
ze». Nello studio 3 di Milano ; 
soltanto una. grande scrivania 
circolare in cui siede Biagl cir- '• 
condalo da tre pedane; una’ 
per i protagonisti «del racconto ; 
del giorno», una per i giornali- i 
sti esperti dell'argomento Irat-, 
tato e un'altra peri testimoni *• 
Nato in origine con il titolo 
di Tocca a lei il nuovo prò- „ 
gramma ha cambiato nome i 
per meglio sottolineare l'idea 
di un coinvolgltoento comune. 
«La decisione di cambiare tito¬ 
lo - spiega Biagl - è stata presa 
l'altro giorno. Ripensandoci ra¬ 
pidamente mi sono vergogna¬ 
to, perché in questa situazione . 
siamo tutti chiamati in causa. 


Tocca a noi cercare di capire. 

• Chiederci che cosa si sarebbe 
potuto fare con quei quindici- 
mila miliaidi spariti in tangenti 
E non per dire retoricamente 
che sarebbero sentiti per co- 
stmiie ospedali e scuole. Ma 
piuttosto per prendere in esa- 
, me la realtà dei pensionati, ad 
esempio, quelli che dal salu¬ 
miere chiedono un etto di 
mortadella escéuncttoe ven¬ 
ti grammi pregano di levarlo». 

' E proprio di tangenti e di 
Tangentopoli si piarlerà nella 
; prima puntata di Tocca a noi. 
In studio saranno i segretari 
del Psi Giorgio Benvenuto, del¬ 
la De Mino Martinazzoli e del 
Pds Achille Occhetto (ma di 
quest'ultimo si aspetta la con- 
: ferma) e il presidente della 
Confmdustria Luigi Abete. Tra i 
; giornalisti (•camblerannoogni 
' volta e non saranno i soliti che 
compaiono in tv» tiene a prca- 
sarò Enzo Biagi) ci saranno il 
: direttore del Camere della se¬ 


ra, Paolo Mieli e de II mattino, 
" Pasquale Nonno. «Per la pun- 
. tata di domenica - dice Biagi- 
- ho sentito anche il giudice Di 
Pietro, il problema è che oggi 1 
I magistrati hanno un problema 

• di "sovraesposizione''. ; Co¬ 
ri munque non escludo che nel- 
t le prossime puntate potranno 
,, esserci tra gli ospiti alcuni dei 
; magistrati protagonisti dcll'in- 

chiesta "Mani pulite"». ' ■ . 

, Ma quello che a Biagi preme 
: sottolineare di più nel nome 
i del giornalismo di inchiesta è 
che Tocca a noi non vuole 
>. «raccontare storie con la mora- 
7; le aggiunta - spiega-. Non vo- 
S gliamo presentare i buoni e i 
7 cattivi Non vogliamo far vede- 
> re i mostri in diretta. G deve es- 
sere pietà anche per quelli che 
ri; hanno sbagliato. Per questo mi 
"■ ripugna Piero Chiambretti che 
mascherato va davanti a San 
: Vittore ad aspettare la gente 

• arrestata. Vonei vedere se li ci 


' fosse stato suo padre o un suo 
parente. Insomma, non si but- 
: tano coriandoli ad un funerale. ; 

' £ che senso ha infierire su Bo- 
. boCraxi, ora come ora?*. 

E da questo ad accu.'are la 
. messa in onda del processo ad 
• Armaninl in Un giamo in pre- 
r luradi Raiire il pa^ è breve. E 
-7 la condanna di Biagi viene di - 
slarteio. «È vero che i processi • 

; sono pubblici-aggiungeBiagi 
' - ma un conto é stare in una ' 

. sala con qualche pensionato, ' 
7 un altro mostrarsi ad una pia- 
' tea televisiva. Questo non è un , 

; esempio di tv fedele alla realtà, 
ma piuttosto un esempio di tv - 
arrangiata. Se si voleva tener ‘ 
fede al vero allora si sarebbe r 
. dovuto mandare in onda ii - 
.' processo in tutta la sua intercz- 
: za, ma è evidente che questo ' 
non è possibile. II monta^io è ' 
di persé un punto di vista». 

Non CI resta che aspettare 
domenica per vedere l'Italia 
raccontala da Biagl. 


1 , 
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^^Stxe Fuori orario 

Unaragazza ripropone 
indiana «Processo 
dinomeNara per stupro» 



■■ ROMA. «Si nascondeva. 
Nascondeva tutto di sé. si na¬ 
scondeva da tutto». È la prima 
immagine lasciata nella me¬ 
moria dei suoi futuri genitori 
dalla piccola Nara, bambina ' 
indiana che circa dieci anni 
fa, quando ne aveva appena 
sette, era giù alla sua seconda 
grande avventura: la scoperta 
di. una famiglia. La prima 
esperienza di adozione era 
stata terribile. Naro e le sorelle 
(Raitre, 23.40), del ciclo Vo- 
g/i'o di tenerezza, un viaggio 
' nel difficile e tortuoso mondo 
delle adozioni, racconta la ri¬ 
cerca della propria identità da 
parte di una ragazza divisa fra 
due mondi, quello d'origine, 
l’India, e quello che l'ha ac¬ 
colta, l'Italia. . ..jr,.;, 


Musica 

Diventa mamma 
lacantante i ; 
Whitney Houston 


H NEW YORK. Fiocco rosa 
per Whitney Houston: ieri, a 
Mendham, nei New Jersey, ia 
cantante ha dato aita luce . 
una femminuccia che pesa 
oltre tre chili. Alla bimba non 
è stato dato ancora un nome. 

Il padre, ' il rapper Bobby 
Brown, aveva detto qualche 
mese fa che, se fosse stata 
una femmina. ; l'avrebbero 
chiamata Bobbi. Madre e fi¬ 
glia stanno bene, secondo la . 
portavoce della ceuttante. Li¬ 
sa Hintelmann. Per la Hou¬ 
ston, 29 anni, si tratta del pri¬ 
mo figlio, perBrown,'24 anni, 
il quarto. La coppia si era 
sposata nel giugno scorso. 


H Stanotte alle I.OS, Fuori ' 
orario, il programma a cura di . 
Enrico Ghezzi, trasmetterà, ;. 
neH'ambito di una notte televi- ì 
sìva dedicata all'S marzo, im¬ 
magini tratte da Processo per :■ 
stupro, il programma trasmes- :• 
sodaRalducil26aprile I979e . 
che allora rappresentò un vero ' 
e prorìo shock per r telespetta- .. 
tori. Si trattava di un processo 
drammatico, di un awenimen-, 
to che sconvolse tutta l’Italia. 
Tre giovani della Roma «bene», 
Andrea Chira, Gianni Guido e 
Angelo Izzo, rapirono c sevi- 
ziarono due ragazze Donatella 
Colasanti e Rosaria Lopez, che 
fu uccisa. Le riprese del dibatti- •• 
mento erano di livello, per cosi '■ 
dire, amatoriale, il sonoro non ', 



lln'lmmagine del processo per i fatti del Circeo 


perfetto, ma questi «difetti» non ; 
bastarono per abbassare li li- - 
vello di un lavoro di una scon- , 
certame drammaticità, di una 
«forza» come allora in tv si era '■ 
vista raramente. La messa in i: 
onda provocò un grande di- ' 
battito nel paese. ^ giusto o 
no trasmettere quelle immagi- i. 
ni? È, in fondo, lo stesso dllem- . 


; ' ma che viene riproposto oggi 
. per Un giorno in pretura, spe- 
, cialmente dopo le due puntate 
^ dedicate al processo a Walter 
' Armanini, ex assessore mila¬ 
nese coinvolto nell'inchiesta 
«mani pulite». Ai branio di Pro- 
: cesso per stupro, seguiranno 
altri materiali <elebrativi» per 
la festa della donna. , 


«Ffatti vostri» 
Castagna; 
saluta ' 
toma Frizzi ' 


M ROMA. ■ Alberto Casta¬ 
gna, ultima puntata. Cambia 
il conduttore, ma resta il pro¬ 
gramma. Chi ama il popolare 
presentatore de I fatti vostri, 
stasera (su Raidue alle 
20.30) dovrà salutarlo. A far 
domande su dolori e tristi 
storie, a ricevere ospiti di 
ogni genere nella folcloristi¬ 
ca piazzetta Italia, da lunedi 
prossimo ci sarà, come era 
stato deciso all’avvio del pro¬ 
gramma (Ideato e diretto da 
Michele Guardi), ■ Fabrizio 
Frizzi. Intanto, già da stasera 
Frizzi farà una capatina in 
trasmissione, una visita per 
dar coipo, idealmente, al 
cambio di testimone. .. 

Ma chi sono gli ospiti di 
questa «ultima volta» di Ca- 




k Alberto Castagna abbandona «I fatti vostri» 


- stagna? Ci sarà Immacolata 
Iacono, moglie di Raffaele 
SCutolo, il famoso e potente 
V boss della camorra napoleta- 
:: na in prigione da molti anni, 
che lei volle sposare quando 
; già era in prigione. Ma in 
: ' piazza ci sarà anche la pre- 
; senza ([rigorosamente anoni- 
. ma) di chi ha reso possibile 


. l’anesto di Paolo Borromi, 
funzionario del ministero del ' 
Tesoro dedito ad un'attività 
. illecita, il prestito ad usura. 
Infine una anziana coppia 
;v parlerà della «magia rossa», 
i' una sorta di m^a sessuale, 

•: che i due coniugipraticano 
. da quando si conobbero a 
Genova ben trentotto anni fa. 


«La a)mda>> riprende da domam alle 20.40 su Canale 5, con rirninancabUe presenza di & 


MONICA UIONOO 


M ROMA'Quadra che vince 
non si cambia. Fedele a questo '' 
motto Canale 5 ripropone, da 
domani sera alle 20.40, lasciti- ' 
ma edizione de jzt corrida. Il 
purosangue vincente è natu¬ 
ralmente Corrado Mantoni, ma < 
per lutti solo Corrado, sessan- 
tanovenne presentatore no- 
strano, beniamino a 360 gradi • 
nei gusti del pubblico. La for-.' 
mula «dilettanti allo sbaraglio», 
coniala quando la trasmlssio- 
ne si svolgeva via radio, ha - 
sempre successo e fa infatti ri¬ 
dere tutti, grandi e piccoli, ca- - 
salinghe e intellettuali. Sarà ^ 
per una tendenza innata al sa- ■ 
dismo, ma anche per una bo- ' 


. naria attitudine a comprende- 
? re il narcisismo proprio e quel- ' 

■' Ioaltrui. • ' ,, 

' Conado comunque, rxml'e- ì- 
' ducazione e il bon tòri che gli '' 

, ' sono propri, anche quest'anno 
[ accompagnerà con «eloquen- [ 
ti» silenzi e incoraggiamenti fi- ' ; 
nàti anchp le esibizioni più ter-. 
;• riblli, quelle.che méritano i fi- . 

schi del pubblico, le suonate di " 
'[ campanacci e in extremis an- . 

V che i latrati dei cani che vanno 
'.in.onda dalla cabina del regi- ' 

. sta Stefano Vicario. .-.t-. 
•S E ieri 1 dirìgenti della Fmin- 

V vest, per presentare La corrida 
e dame un'Idea «in diretta». 


hanno approfittato della con¬ 
ferenza stampa per organizza- ' 
re una minicorrida tra giornali¬ 
sti, per Una volta dall'altra par¬ 
te della barricata. «Non ci sa- 'r 
tarino grandi novità - ha an¬ 
nunciato-Corrado -. La tra- r- 
smissiorie, tredici puntate in 
tutto, si svolgerà negli studi di : 
Cinecittà di Roma, in presenza : 
di un pubblico scatenato di..; 
300 persone». E gli organizza- . 
tori tengono a precisate che si 
tratta di presenze mai retribui- < - 
te anzi, le richieste pervenute ri' 
finora hanno già riempito lo 
studio fino alla fine di questa p 
edizione. Ogni spettatore, dili¬ 
gentemente, porta da casa la ) 
strumentazione necessaria al- '< 
la lode o al vituperio: fischi, 


trombette, coperchi di pento¬ 
le, campanacci Per i protago¬ 
nisti della serata il discorso è 
diverso. «Anche loro - prose¬ 
gue il conduttore - vengono 
scelti a caso, ma dopo aver se¬ 
lezionato qualche migliaio di 
persone in tutta Italia, e averle 
divise in sezioni del tipo can¬ 
zoni popolari, canzoni d'amo¬ 
re, poesie, imitatori eccetera. 
Quest'aimo ; patteciperaimo 
117 concorrenti, scelti con me¬ 
tro equanime da tutte le regio¬ 
ni italiane». Ad accompagnare 
Corrado'ci sarà' il maesbo Ro¬ 
berto Pregadk),' con un'orche¬ 
stra di diciotto elementi che 
stanno dietro ai concorrenti, 
ma che eseguono anche brani 
scelti dalle colonne sonore di 


' film celebri. A fare da valletta 
l'Antonella Elia, più un’altra si- 

- gnora scelta al momento tra il 
? . pubblico. Gli sponsor, che so- 
' no due, elargiranno doni ai 
' concorrenti dei due giochi fatti 

'[ con il pubblico. . [ .. 

«Della Corrida - dice Cona- 
~ do - non ha parlato mai male 
nessuno. Anzi, le rate accuse 
di cattiveria sono cadute quan- 
do abbiamo portato la trasmis- 
^ sione in tv. Già, perché in radio 
ijv il pubblico era molto più fero- 
ce e i partecipanti a volte più 
‘ tremendi avendo garantito l'a- 
nonimato del volto. La radio 
.'aveva, anche i suoi vantaggi: 
: fiotevamo invitare aix:he per- 

- sone portatrici di handicap, ad 
> esempio, cosa che non farem- 


sera 


;; mo mai in televisione». , ■ 
Bilanci e pronostici soddi- 
. sfacenti, dunque, per il ptesen- ' 
i: tatore e la sua squadra: «Poche 
volte si sente la gente chiedere 
' "ma quando toma Fantasti- 
co~ì, o altre trasmissioni Per la 
Corrida riceviamo migliaia di.. 
■-■lettere di gradimento, circa 
[. ' diecimila domande di parteci- 
■ ' pozione durante lo scorso an- ; 
■: ■ no». Tanto che quest'anno 1 te- 
V lespettatorì potranno parteci- 

- pare con le loto performartee 
alla trasmissione telefonando 

•i da casa».' E Corrado non si è 
~i stufalo di fare sempre la stessa ‘ 

- cosa? «No, spero solo di accor- '■ 
germi in tempo quando il pub- 

k blico si sarà stancato di me. e 
r,’ritirarmi un minuto prima». ■ ■ 


240RE 


■ - GUIDA 
RADIOSI TV 


ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Roiu/ro, rS. W). Con la 
primavera alle porte si riapre, come ogni anno, il proble- 
.„-ma dell’allergia al polline. Ne parlano, assieme ad Ema¬ 
nuela Falcetti, specialisti e docenti universitari. 
a BARBIERE DI SIVIGLIA (Telepiù3. 20.30). U famosa 
. opiera di Gioacchino Rossini inaugura la serata dedicata 
alla lirica. L'edizione profeta, diretta da Gaudio Abba- 
, do, fu registrata negli anni 70 al Teatro della Scala di Mi- ' 
lano. Fra gli interpreti, Teresa Betganza. Luigi Alva, Her- ; 

■ manPrey, PaoloMontarsoloed EnzoDara. . , .. . 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Totò Riina, il ' 
boss malioso capo del clan dei corleonesl al processo di ' 

. Palermo. In onda la versione integrale della sua deposi- i-, 
zione. Si conclude cosi, con una .settimana d'anticipo. [ 
questo ciclo' della trasmissione curata da Nini Perno e 

■ • Roberta Pctrelluzzi, che ha acceso tante polemiche e 

raggiunto record d'ascolto.— • • ' . . , 

UNOScl'i'Tei (Raìuno, 20.40). Prende il via il nuovo ciclo dei . 
settimanale d'approfondimento del Telegionale Uno..' 
Fra i vari argo'menti, la guerra in Bosnia, attraverso il rac- : 
conto di un soldato di sedici anni: alcuni studenti romani 
' ' discutono delle immagini di guerra in tv; la presenza del 
: boss mafioso Totò Riina al processo di Palermo, com- i 
; mentala, in studio, dai giudici Antonio Caponnetto e Al- J 
fonso Giordano. Ed ancora, Vincenzo Mollica intervista ' 

■ Lucio Dalla, che ha compiuto ieri cinquant’anni. . j. ’ 

AVANZI (Raitre, 21.30). Ancora Sanremo nel programma ' 

- che va in onda «dai sotterranei della Rai». Arriva Renato v 
... • Zero (alias Stefano Masciareili), per parlare di canzoni e ; 

' di religiosità. Continua anche la denuncia politica e di " 
costume. Esempio; Rosa Russo Jervolino (alias Cinzia ■' 

. . Leone) presenta la sua campagna per l'educazione .ses¬ 
suale dei bambini. 1 . j;; 

L’ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30). Ai centro del dibattito 
, l'inchiesta di «Mani pulite», ed in particolare la carcera- 
; zione preventiva ed il rischio della giustizia spettacolo. 

, Con Giuliano Ferrara ne parlano Nino Abbate, procura- : 

; tote generale della Repubblica di Roma; Enzo Lo Ciudi- 

■ . ce, avvocato difensore di Bettino Craxi; la signora Olga 
' Carra, .moglie di Enzo Carta, il portavoce di Forlani arre- 
. stato neH'ambito dell'inchiesta. In studio due gli schicra- 

' menti, i garantisti ed i giacobini. Fra l'altro, arrche un'in- ’ 
tervista al ministro di G^ia e giustizia, Giovanni Conso. - 
MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Ancora dell'inchiesta 
; «Mani pulite» si parla, con diverso taglio, nel programma ; 

. . condotto da Gad Lemer. Quale soluzione politica per ‘ 
.- Tangentopoli? E come Radicare la propo^ di le^ [ 

‘ avanzata dal guardasigilli Giovanni Conso? Partecipano - 
. al dibattito Valdo Spini (Psi), Ombretta Fumagalli (De), 1. 
" ' Roberto Maroni (Lega Nord), ed i giudici milanesi Eletta 
•" Pacioni e Edmondo Bruti Liberati. > ■ . 


(Toni De Pascale) ' 
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«.M UMOiUTnMA 



«ZM UHiymiTA. Lezioni 


!iiiAù’Ak'..i fi 't, 


7jm Mccou ■ omuiDi storib. 

Short circus show 


7M «ABAR. CertonI 


7.00 DSK. Tonuoa: primo plano la no¬ 
tizia 



10.11 ACCAMI AL COMUSMMA. 

- TO. Film di 0. Slmonelli. Con N. 
Taranto, W. Chiari. A Sordi (1* 
' ■ ■ tempol 


CASAKIATON. TeMIIffl .. 


HAUnZIO COSTANZO SHOW. 

■Replica ■ '■ • ■ ■■ 

OB118. Conduca Gerry Scotti - 


BtSCISOMOPOCHL Telelllm 
SUPSBVICNY. Telelllin ‘ ■ - ■ 

LA PiCCOlA ORANDB NDJ. 

Telelllm " . ' ' 


PROFISSIONIPIiaCOLa Te¬ 
lefilm '' 


■AOHUMPJ. Telelllm 


STUDIO APIRIO 


•CIAO CIAO» ICARIONI ANI¬ 
MATI 


AOUOBDINIPAPA. Telelllm 


NONtLARAL Show 


UNOMANIA ... 



euiB IJSFPSRSON. Telelllm 


T.8B LA PAMNIUA ADOAMB Tela- 

lllm 


7.SS OSNIRAL HOSPfTAI. Telero¬ 
manzo 


ass MAMLSNA. Telenovela 


MB MBS» UNA SNOMnAMA DA 

AMANB Telenovela 


10.BO LA STOMA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


■ tKI « Tv . iv 


12.4B IL MUNZO ■ SOnriTa Talk- 
Show 




14CB BHNTINRL Teleromanzo 


184» ORICIA. Telenovela 


IBvtB ANCHS I MCCNI PIANOONO. 

Telenovela 



17.3B NATUNALMBNn DSllA. Ru¬ 
brica 


IJM CDUVAMO TANTO AMATL 

Show 


laiS LASNMORAINNOOA. Teleno¬ 
vela 



PBSVISWNIDILTIMPO 


IL POSTINO SUONA SSMPNl 
DUB VOLTE. Film di B. Ralelson. 
ConJ. NIeholson.J. Lange ' 


BAVWATCH. Telelllm 


PROPBSSIONE PBWOIOl Te¬ 
lelllm 


AOUORDINI papa. Telelllm 


DIECI SONO POCHL Telelllm 


2S.S0 MAIDIRBMAL Film con S. Con- 
V nery. Nel corso del programma 
' ' alle 23.30: TG4 


03B OROSCOPO M DOMANL Ru¬ 
brica 


1.10 TOP S BCBBT. Telefilm 



MO DOPPW IMBROQUa Teleno¬ 
vela 


B»S POTBRB. Telenovela 




184» AUTOSTOP PBR IL CIBLa Te¬ 
lefilm : ’ r ‘ 



Film di Boris 


IBvIS SNACK. Cartoni animati 


17.1S TVDONNA. Rotocalco 


1S.10 OUAROAROBA. Attualità 


OORNPLAKBRS 


VH OWRNALB. Altri appunta¬ 
menti alle ore 1S.30-16.30-17.30- 
■'18.30 . 


HOT UNB. U rubrica del dlsco- 
' bolo presenta l'ultimo album di 
MickJagger.Wanderlngaprlnt» - 


CARTONI ANIMATI 


NOTIZIARI RBOIONAU 


SOQQUADUa Telefilm ■ - 


COLORINA. Telenovela 


NOTIZIARI RBOIONAU 


CARTONI ANIMATI 


HBNRVAKIP. Slt-cam6’e 


VBRSO IL ORANDB SOLE. Mi¬ 
niserie 


IJvBS USATODAV. Attualità 


144» ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo 



ITlfT-JlI-ii-iM.ll.' 



. IvM CNN. In diretta con la rete televi¬ 
siva americana 


MBTROPOLJSL In diretta , per 
1 parlare di democrazia ' 


VMOnRNALB ' 


MOKACHOCUOHT ' '' 


JOB SATMANI SPBCUL. Joe 

, definisce l’ultimo albun -The Ex- 
tremlst». ' ■ ■ 


MOKACHOC. 


VMOIORNALB 


83.1S TUTTOFUORISTRADA 


1B.80 SAMURAI Telefilm 


80.30 SURCOUF L’BROB DEI SETTE 
MA». Film 


88.80 COLPOOBOSSOSTORT 
83v«0 TBMPO DI CHARLESTON-CHI- 
CAD01088 Fllmv.m.14annl 


1.30 COLPO CROSSO STORT. Show 


. ' (Programmicodificali) ,' !.' 

80.30 RBSEL MATT SOLDATO MBBL- 

_ LE. Film con M. Dlllon. D. Byme 

88.30 PRBOATOR 8. Film con K. P. 

_ Hall. D. Glover. _ 

080 I GIORNI DEL CIBLA Film con 

_ R. Cere _ 

1.88 IL VESTITO CHE UCCIDE. Film 
__con A. Perkina_ 



18.30 IL CANTO DEI DELFINI (D 


a 


aOeSO I CACCIATORI DI .SAIQON. 

FllmdlTeddyPaae ■ ■ 




83.00 MODSQUAD. Telefilm . 


81.30 QHIACCIONEVE. Rubrica 


80.30 FELICITA- DOVE SEL Telero- 
manzo 

81.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
884» TQA MOTTE._ 


RAOIOGIORNAU. GAI : 6; 7; 8; 10; 18; 
13; 14; 15; 17; 18; 81; 83. GFI2; 830; 
730; 830; 830; 1130; 18.10; 1830; 
1330; 1530; 1630; 1730; 1830; 
8830. GR3: 835; 835; 11.45; 1335; 
15.45; 80.45; 83.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
16.56,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 18.00 Ori flash-Meleo; 
1330 Alla ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 16.00 II Paginone; 8035 Invito al 
concerto; 8338 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
6.26, 9.26. 10.12; 11.27, 1336, 15.27, 

16.27, 17,27; 18,27; 19.28, 21.27; 

22.27. 836 II tempo Ubero del com¬ 
missario Ferro; 939 Taglio di terza; 
1031 Radiodue 3131; 1830 II signor 
Bonalettura; 15.00 Cuore di tenebra; 
1835 Appassionata; 80.03 Questa o 
quella: 2338 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 730 Prima pagina; 830 
Alfabeti sonori; 1335Giornale Radio 
Tre-Meteo; 14.05 Novità In compaci 
1845 Giornale Radio Tre; 10.15 Ose. 
La parola; 2330 II racconto della se¬ 
ra. 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
trafflcodalle12.S0alle24. . 


SCEGLI IL TUO FILM 


144)0 LE SPIE VENGONO DAL CIELO 

'■> Regia di Borie Sagal, con Robert Vaughnr David Me 
Callum, Carol Lynley. Usa (1967). 05 minuti. 

11 male viene dallo spazio ma gli agenti del Bene han¬ 
no tutti i numeri per debellarlo. Qui uno scienziato 
' malvagio si 6 impossessato del -prisma termico- che 
' ' gli consentirebbe di dominare la terra e una masnada 
di cattivissimi cerca di portarglielo via. Impresa che 
riuscirà aU’agento Napoleon ^lo. e l'umanità sarà fi¬ 
nalmente al sicuro. . . 

■ '"'TELEMONTECARLO''': ■.—T/'"", 


20.30 SOGGETTI PROIBITI " ‘ 

Ragia di Jack Lea Thompaon, con Charles Bronson, 

, Perry Lopez, PeggyUpton. Usa (1888). 39 mInuU. 

Variazione sul tenia del poliziotto integerrimo e duris¬ 
simo, cara a Charles Bronson. Qui però anche il più 
cinico degli Investigatori ha qualche ditticoltà (di ordl- 
' ' ' ne psicologico) nel dover combattere uno squallido 
" - : tratflco di prostituzione minorile nel quale scopre es- 
’ sere coinvolto un giapponese la cui figlia e stata rapi- 
' , ' ta. In prima visione tv. uw f . ... 

.....ITAIJA1 


30 MAI DIRE MAI ‘■ i-'.i,-> ■ , 

Regia di Irvln Karehner, con Sean Connsry, KIm Bs- 
Blnger, Klaus ' Maria Brandauer. Gran Brotagna 
(1983). 137 mInulL. , ■ :. 

, È II ritorno di Sean Connery nel panni doU'agentc se- 
. greto 007 Impersonato nel film precedenti a questo da 
Roger Moore e un po' un ritorno (anche) ale prime 
meno fantascientifiche storie di lan Fleming (il tilip è 
'■' 'del resto un rifacimento di «Thunderball»). Ancora la 
" ' Spectre minaccia la sicurezza del mondo con alcune 
‘ ' bombe temibilissime nascoste In qualche angolo del 
■ ' mondo. A Bond II compitodi rintracciarle ed eliminare 
- i. ilpericolo. ì*. 'u..-;-.'VI .'.1 ■ 

. '.. RETEQUATTRO .' .hi' m -.sv . ' ■, 


IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 

Ragia di Bob Rolalaon, con Jack Nicholaon, Jessica 

Lange, John Colicos. Usa (1981). 181 minuti. 

Quarta versione del noto, omonimo romanzo di Ja¬ 
mes Cain al quale attinse anche Visconti per II suo 
-Ossessione-. La storia di Frank, vagabondo o senza 
patria, che si ferma a lavorare in un i>osto di ristori 
' per camionisti gestito dall'ospitale MIeh, e finisce con 
' rinnamorarsi, ricambiato, dela moglie di lui, Cora. Un ’ 
amore travolgente che porta la coppia a progettare * 
l’omicidio del terzo Incomodo per riscuotere il premio 
. di un'assicurazione sulla vita. Alta tensione erotica b 
meccanismi da thriller tradizionale a dispetto della vi¬ 
cenda molto conosciuta. . . , ,,,.,, 

. ITALIA 1 ■’■ ■* - 


» LA GATTA SULTETTO CHE SCOTTA « 'l ' 

■; Ragia di Rtchard Brooka, con Paul nawman, Elizabeth 
Ta^or,JBCkCarson.Uaa(t9S9).108mlnutl. -• 

Sud, sesso e solitudini come prescrive II menu rigido 
di certe tragedie detinate al teatro negli anni Cinquan- 

■ - tav li teato-di-Tonnossoe-équi rielaborato da una ac¬ 

corta regla di Richard'Brooks che cuce intorno alle vi¬ 
cende della famiglia Pollit una tormentata parabola 
giocata tutta sul filo dell'esasperazione del sentlmen- 
.. ti. Liz Taylor e Maggio, la -gatta- del titolo, moglie di 
. Brick e da lui trascurata perché sospettata di adulte- 

■ ' ■ RAÌouE '.'L.'; ^ 

) BUON GIORNO ELEFANTE ’ ' ' ' " ■ ' ' 

, Regia di Gianni Franciolini, con Vittorio Da Sica, Ma¬ 
ria Mercadar, Sabù. Italia (1958). VI minuti. 

Un maestro romano, con moglie, quattro tigli e prati¬ 
camente al verde, accetta di fare da guida a un princi¬ 
pe Indiano In visita alla città. Questi, per ricompensar- 
' lo, gli regala un piccolo elefante che porta lo scompi- 
'■'1 gllo nel quartiere. Alla line lo acquisterà II direttore 
; r dellozoo.Commediagarbataericcadltinehumour. . 

.RETEQUATTRO . .. . • V 


3.SB CARIGENITORI «'r-' ■ 

! Regia di Enrico Maria Salerno, con Florinda Bolkan, 
' ! Maria Schneldar, Catherine Spaak. Italia (1973). 94 

. minuti. .. . ■■'■■ 

Dramma familiare ambientato tra le brume londinesi. 
■ . Una bellasignora non sachefine abbia lotto sua figlia 

AntonlalnvIagglodlstudioaLondra. La raggiunge, la 
rintraccia o scopre che lavora in un teatro undor- 
' ' ' _ ' : ground e conduce una vita non del tutto Irreprenslbl- 

• RÀIUNO '■ '' '■ 
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Cinema 

Grimaldi: 
«Farò un film 
sulla mafia» 


H ROMA. È propno instan¬ 
cabile, Aurelio Grimaldi. L’ex 
Insegnante del Malaspina (il 
carcere minorile di Palermo, 
che gli ha ispirato la sceneg¬ 
giatura del bel film di Marco Ri- 
' si Afeiypersempre), già scritto¬ 
re di libri ben accolti dalla criti¬ 
ca, ha appena presenbito a 
Venezia il suo primo film. La 
discesa di Adda Floristelki, sto¬ 
ria di un bambino ribelle co- 
‘ stretto a' lavorare In solfatara 
nella Sicilia degli anni Trenta. 
Da poco ha concluso le riprese 
dei suo secondo film. Storia di 
Enza (che potrebbe essere in 
concorso a Cannes c che rac¬ 
conta ancora una volta un per¬ 
sonaggio di giovane disereda¬ 
la e ribelle), E ora sta lavoran¬ 
do a tempo pieno a un nuovo 
copione. -'■.'i , )■>. 

Sarà,' ancora una volta, una 
storia siciliana. Ma stavolta Gri¬ 
maldi vuole mettere il dito sul¬ 
la plaga dei rapporti Ira mafia 
e potere, ispirandosi dkhiara- 
tamente alle crortache di que¬ 
sti anni. <11 protagonista dell'O- 
norevole Di Salvo (questo il ti¬ 
tolo provvisorio, ndr) 6 un uo¬ 
mo politico che riassume in sé 
varie figure di democristiani c 
dei loro alleali che hanno go¬ 
vernato e governano la Sicilia», 
spiega il giovane scrittore-regi¬ 
sta. E fa qualche nome; «Salw 
Lima, ma. anche Gioia e Cian- 
. cimino». Un film di denuncia, 
difficile: «Sono consapevole 
che mi sto misurando con un 
tema rischioso, ma-sento il bi¬ 
sogno di raccontare quelle vi¬ 
cende». ■ ■ ' 

La' sceneggiatura sarà in 
gran parte basata sul processo 
a Ciancimino c sulle rivelazio- 
. ni dei pentiti, con l'ambizione 
di dare al pubblico uno spac¬ 
cato di vita deU'isola. «Come si¬ 
ciliano, ovviamente, ^ l'argo- 
' mento mi appassiona, ma cre¬ 
do che tutti gli italiani seguano 
questi avvenimenti con inte¬ 
resse, perché sono fatti che in¬ 
vestono, appunto, il rapporto 
tra potere e mafia». Sul cast, 
per ora niente di definitivo, 
mentre c’é già un produttore, 
la Erre'd/Aftg'el» Rizzoli: ’ 

...‘«fluii ‘.dc. 

-f.';-. ifO r.n*’ -Mir 


Intervista con Gipo Farassino 
deputato, attore e chansonnier 
in scena in questi giorni a Torino 
con un famoso testo dialettale 


Dalle commedie alla politica - 
fino alla «passione» per Bossi 
«Però i miei amici deputati^ 
ai miei spettacoli non li ho visti» 


Fra Lega e palcoscenico 


Gipo Farassino, attore, autore, popolare chanson-. 
nier e deputato della Lega. Come si fa a conciliare . 
tutte queste attività? C’è il rischio di non riuscire a 
fame bene nemmeno una. «Sono un pendolare-di-, 
ce Farassino - e vivo Ira Montecitorio e Torino, sem¬ 
pre su e giù con gli aerei. È molto faticoso, ma amo 
la politica e, ancora di più amo il teatro. Non lo ab- v 
bandonerò, né tradirò mai il mio pubblico fedele». ; ' 


NiNonnimiio 




■i TORINO. L’incontro avvie¬ 
ne nel camenno del Teatro di 
Torino, dove Gipo Farassino, 
smessi panni e cipiglio da de- ‘ 
putato leghista, indossa quelli 
del ' buon «Pero», simpatico 
contadinotto monfenino, pro¬ 
tagonista di Tl'hass mai fait pa¬ 
reti (letteralmente; «Non hai 
mai fatto costi»), «Due tempi, 
comicissimi - come recita la- 
locandina - di Casaleggio e 
Amadei». SI tratta di una famo¬ 
sa farsa del teatro piemontese, 
rappresentata per la prima vol¬ 
ta nel 1922, sul palcoscenico 
dell’ormai scomparso Teatro 
Rossini. Regista delio spettaco¬ 
lo Massimo Scaglione, con Pa- 
rassino dagli Inizi degli anni 
Settanta; un lungo sodalizio ar¬ 
tistico, confermato anche sul 
versante politico; Scaglione in¬ 
fatti é stato eletto senatore, ov¬ 
viamente nelle liste della Lega. 

. Gipo, dal pakoactolco a 
' Montecitorio e vicevena... 
come tietd a conciliare qne- 
■ atedneattività? 

Ma sono poi tanto diverse Ira 
loro... In fondo la Camera non 
é forse un palcoscenico della 
politica? Ti dirò, un po’ provo¬ 
catoriamente, che il lavoro che 
svolgo da sempre, quello del¬ 
l’attore, del teatro, é mollo più 
serio, almeno come ambien¬ 
te... In teatro vi sono uomini 
che' si travestontì da clown per 

X'.tifi’k;.'’v;;**'■ 

:•/: '.vvi'ir.r,!uT:■ 


Inalare un sorriso, un’emo- . 
zione al pubblico, mentre II . 
. troviamo tanti pagliacci che si 
' travestono da uomini per com- 
. binarne di tutti i colon. Fatti 
.. conto che passiamo una me- 

- die di I7;8 autorizàizioni a 
procedere al giorno, con accu- 

‘ se di tipo «associazione a de- >. 
' linquere di stampo malioso» o : 
' giù di li. Un beH’ambientino - ' 

■ vero? Chiaro che riesco a con- ' 
ciliare questi due impegni, an- ' 
che perché sono simultanei, se ~ 

: dio vuole, solo per 30/40 gior- 
. ni all’anno. D’altra parte ho la- ’. ' 
votalo tutta una vita .sul palco- : ' 
scenico c non voglio rischiare 
di perdere il mio pubblico. 

', Inoltre per me é aiKhe una ne- ■ ■ 

- cessità... Infatti com’é consue- > 
; tudine dei vecchi partiti, so- 

. prattutto della sinistra storica, 
i; anche i parlamentari della Le- : 

■ ga mollano giù il 50% del loro. . 
' stipendio, per cui, tra i costi - ' 
' che devo affrontare a Roma e ■' 

le vane esigenze famigliari, .' 
: ' non potrei permettermi il lusso , v 
di abbandonare il mio lavoro ' 
di attore. Certo, la cosa più pe- 
sante in questi periodi di inten- 
' sa attività é proprio la mancan- - 
za di contatto con la famiglia, 

■ alla quale sono molto legato. 

. Rarlbuno un po’ del Ino fan- < 
pegno politico. Quando hai 
tatuato ad talcrèaaarlt, pM 
o meno attivamente, di poli- 

.'nufoiai 



: tica? Se ben ricordo, parcc- . 

' chi anni or aono sei stato : 
iscritto rdPd, no? 

Ecco, a questo proposito vorrei ' 
chianre una cosa. I giornali 
spesso hanno sparato che io 
ero militante del Partito comu¬ 
nista. Si, mi ricordo, sono stalo j- 
sostenitorc del Pei, anche se i 
non proprio militante. Io pro¬ 
venivo dalla grande Bamcra - 
Milano, un quartiere ancora 
oggi molto popolare, operaio. ' 
Allora poi facevo l’crchestrale, : 
ero sempre jn giro ed avevo. 
parecchio tempoa disposizior. 

I ; ' . ■ - . IMOr 


ne, per CUI leggevo mollo. Cosi 
ho incominciato ad innamo- 
: rarmi dei precurson socialisti, 
.tipo Fourier, Saint-Simon. Bru-, 
no Bauer e soprattutto Prou- : 
dhon per ^ amvarc sino a 
Marx... Insomma, mi ero for- 
. maio, diciamo, una base an¬ 
che filosofica di sinistra. ,.— 

E cosi, qualche anno dopo tt 

> sei poi iscritto al Pd... . 

No, non mi sono iscntto; mi ha 
regalato la tessera a Tonno 

.OicgoNovelli. - 

. Come regalato, tt avrà pro^ 


. posto di iscriveiti? 

SI... Insomma ho poi rinnovato 
la tessera per un anno. Poi pe¬ 
rò nel ’72 la delusione, almeno 
per me. lo cercavo di dare la 
mia collaborazione parteci¬ 
pando, ad cscmp'io, ai vari fe¬ 
stival de LVnilùai puro prezzo 
. di costo, mentre vedevo che 
per altri, già allora, non si lesi¬ 
navano compensi mollo alti. 
Per il mio entusiasmo di allora, 
. io avrei preteso l’apostolato da 
tutti. Cosi c’é stato il distacco. 


Jomlamo ora at tuo teatro. 


Gipo 

Farassino ' 
attore . 
autore . 
e deputato 
della Lega . 


Lo coUcghl In un certo modo 
alle Ine scelte polltlcbe; an¬ 
che a qnellepiàlootane? \ 

Certo, ma questo é avvenuto, 
magan : inconsciamente, da 
quando ho intrapreso questo 
tipo di teatro. Potrei dire che 
già allora ero un antesignano 
autonomista, quando ho ripro¬ 
posto, attraverso la lingua pie¬ 
montese, le canzoni il teatro 
della tradizione era già una 
scelta politica. In altre parole 
non accettavo la cancellazio¬ 
ne di quella che era stata la 
mia prima lingua. Tieni conto 
che IO ho imparalo l’italiano 
SUI barxdii di scuola c con 
grande fatica. Mia madre mi 
aveva insegnato a parlare in 
piemontese. - , 

Negli amUenli della Lega 
come vedoiw qneslo taro ri- 
' Ionio al teaiiD? Cè qnalcn- 
' no che storce nn po’Il naso? 

Bossi, Miglio, son venuti ad 
■ applaudirti? ■■ 

. No mai visti... Ma sai anche lo- 
: ro sono molto occupati. Miglio 
mi ha detto che sarebbe venu- 
:. to ma sinora non l’ho visto. In 
° quanto al mio lavoro, soltanto 
gli imbecilli potrebbero storce- 
.. re li naso. Sarebbe veramente 
un - pregiudizio ' borghese. ■ Il 
:'’mio, in fondo, è un mestiere 
.—come un altro, anzi, molto più 
: bello di tantialtn... 


V^éria Cavalli e Simona Cavallari neiropera d’esordio di Domenici , -- 

--i .... y;,,.. ••• •» ' ■ . 

irffiorTO 





CmsmilAPATIRNO 


■■ ROMA.. «Una favola per 
raccontare la . voglia di fuga 
della mia generazione, quella 
. dei trentenni, con personaggi 
da favola: il vecchio saggio, le 
■ due principesse,' il principe 
cattivo e quello buono». Ecco 
qui. Spiegalo .dall’esordiente; 
.Antonio. Domenici'. - attore 
trentenne con un lungo curri¬ 
culum''di stage e laboratori 
(Carmelo Bene, Proietti, la 
Bottega di Gassman, il Living 
Theaire) il copione del suo 
Copennagat Fox-trot, interpre¬ 
tato da Massimo . Wertmùlier, 
Valeria Cavalli, Simona Caval- 
: lari. Firanco Interlehghl e dallo 
stesso Domenici nel ruolo del 
'protagonista; ■; '" 

La storia èuna di quelle pio- 
: cole piccole, che piacciono al 
giovane cinema italiano. Patta 
di' sentimenli e di sfumature 
esistenziali. C'è Marco, un 
trentenne romano maestro 
elementare che sceglie di tra¬ 
sferirsi in provincia (a Taglia- 


cozzo) per sluggire al caos 
. della grande città e porta un 
po’ di scompiglio: nuovi meto- 
» di didattici, l’illusione di un 
amore -per Valeria Cavalli, 
qualche discussiorK con il di- 
: r rettore della scuola FVarKO In- 
. lerlenghi. Presto Marco ne avrà 
. abbasianza e troverà un nuovo 
;; pretesto'per scappiate; l’incon- 
i'tro con una ragazza ilalo-da- 
'' nese e un breve viaggio a Co- 
penhagen per ritrovarla. Uniti- 
r nerario di maturazione fatto di 
parentesi e deviazioni prima di 
'/ adattarsi alla realtà. Ma il fox- 
: trot. che c’entia?.«Descrive be- 
. ne II ritmo e il contenuto delle 
esperienze di Mario. È un ballo 
meno scatenato del charie- 
ston, ma ' altrettanto frivolo. 
Quanto alla - Danimarca, lo 
' sanno tutti che è il paese delle 
' -ifavole». 

Copenhagen Fox-trot ora è 
' in post-produzione, ma chissà 
' quando arriverà nelle sale. 
Prodotto in economia (800 


milioni) con un cast di giova¬ 
ni, è un altro candidato alla 

- difficile sorte di tante piccole e 

- medie avventure cinematogra- 
, fiche indipendenti nate senza 
: il paracadute dei;network tcle- 
: visivi. «Non c’é da. stupirsi», 

■ commenta Massimo WertmOI- 
ler, che nel film é Giancarlo, 

. una specie di dongiovanni di 
ptoviticia. «Le ultime cose che 
. ho fatto non riescono proprio 
ad arrivare al pubblico». Pro¬ 
blemi di distribuzione non solo 
' per Ailuio drom .di Zangr^i c 
' Agósto di Massimo Spano. L’u- 
' scita é slittata anche per il nuo- 
.j vo, . atteso film di Cristina Co- 
'l'mencM, la Enei nota. . 

Anche Valeria Cavalli, sem- 
brà un po’ scoraggiata. L’in- 
’’ quieta Maria del film di Scola 
stavolta ù Angela: «Finalmente 
.* un personaggio immaturo do- ; 

.. po tante donne sagge; corro 
. : dietro a Marco anche je lui mi i 
' sfugge sempre di mano». Per ■ 

■ lavorare «emigrerà» in Francia, ; 

. dove deve girare Les tenore di 


• Francis Dte GueItzL «La crisi in 
: Italia c’é e si vede», dice senza ' ’ 
mezzi termini. «E i produttori 
hanno poca voglia di investire 
r soldi nella promozione dei no- ,. 

stri film, cosi va sempre'a finire . 
.wche la gente sceglie il cinema 
americano, più pubblicizzato». i 
f. Ma la colpa é artehe di certa ’ 

■ stampa. «Mi ha colpito non tro- 

■ vare neanche una riga sa Ciak ' 
per Mario, Maria, Mario che • 

: . pure é un bel film». . ' 

i ' Simona . Cavallari, * invece, v 
: : non si lamenta. Sembra essersi r' 
'" già lasciata alle spalle la ragaz- '. 
j za italo-danese di Copenhagen 
; Fox-trot e sta pensando a nuo- ', 
vi progetti televisivi. Sarà lei Er- . - 

■ mengarda nel Carlo Magno - 
(mega-coproduzione europea V, 

; finanziala Ira gli altri dalla Rai) 

V e da aprile comincia le riprese . 
del Sbgno della farfalla di Mar- : 

' co Bellocchio, storia di un gio- 
vane che non vuole più comu- .. 
nicarc c si esprime in versi; «to ' , 
sono una che si innamora di ; 
lui e che riesce a capirlo anche 

■ senza parole.. . . 


Primeteatro. A Milano il testo di Scarpetta con Luigi De Filippo / ^ 

Che soubriette k«Santarella»! 


■AMA ORAZIA QMQORI 


M MILANO. Per rap 
re.&rnftirEfàr I 
rispolvera I 
miglia. In scena, infatti (al 
Teatro Nazionale di Milano), 
all’Inizio c’è proprio lui, Eduar¬ 
do Scarpetta, l’autore, nonché 
nonno, del Nostro che,:in ve- . 
staglia e celebre copricapo a 
tamburello con fiocco, in un : 
dialogo con Pulcinella raccon¬ 
ta la genesi dell’opera, deriva- ' 
ta - come del resto molto tea¬ 
tro di Scarpetta - dalla farsa 
francese. 

La presentazione delle cre¬ 
denziali è una sorta di prologo 
allo spettacolo che si avvale di 
un adattamento dello stesso 
De Filippo (che ne firma an¬ 
che la regia) e che vede in 
campo in una specie di opera • 
buffa la celebre «maschera» 
scarpettiana Felice Sciosciam- 
mocca. qui maestro organista, 
oltre che di musica, in un con- : 
vento di monache. Ma fra gli 


inni sacri suonati per campare, 
li buon maestro coltiva, sotto 
falsa identità, la passione per 
roperetta. Anzi una delle sue 
opere sta proprio per debutta¬ 
re in teatro, a Napoli. ' 

- Doppia vita quella di Felice 
Sciosciammocca per via del 
gran bisogno di sbarcare il lu¬ 
nario. Ma anche un’allieva del¬ 
le suore del convento cosi bra¬ 
va e studiosa da essere chia¬ 
mata Santarella (Luisa Ama¬ 
tucci), che non potendone più ' 
di quella vita sogna di evadere 
naturalmente con un saggio 
matrimonio e che essendo do- ' 
tata di voce straordinana ha 
imparato m quattro e quattr’ot- 
to l’operina di Sciosciammoc- 
: ca. non gilè da meno. ’ 

Hn qui la stona potrebbe la¬ 
re pensare a un testo vecchio 
.stile, ma la stona pnncipalc, 
semplice e lineare . (perché 
questo teatro voleva essere de¬ 


cisamente popolare), si ame- 
chisce di personaggi e situa¬ 
zioni di una comicilà intngan- 
tc. Il custode e il cuoco , del 
convento per esempio (Mat¬ 
teo Saisano e Ciro Ruoppo) 

' che SI accapigliano in contt- 
' nuazionc e che leggono gli av¬ 
venimenti della vita come nu¬ 
meri del lotto da puntare; la 
' madre badessa (Anna D’Ono- 
frio) impicciona ' dal buon 
. cuore; il fratello della badessa, 

I un maggiore dal trasparente 
. nome di Bombarda (Tullio Del 
Matto), innamorato esagitato 
: della prima donna della com- 
. pagaia di operette e dunque 
. gelosissimo deH’autore con cui 
la sua donna ha una tresca. — 

Il secondo atto, che è deci- 1 '. 
' samenle il più divertente, si ’ 
. svolge dietro le quinte del tea- ' 
tro dove Felice c Santarella so- \ 
no giunti interrompendo il via- 
gio per Roma. Ecco allora i ca¬ 
pricci della soubrette (una di-. 

: vertente Rossella Serrato), le : 


ragazze del balletto pronte a 
tutto; gli impresan che, comi- ■ 
camente, storpiano le parole ; - 
(Oscar Di Maio) ; gli impetuosi 
. fiovani militan che s’innamo- 
. rano di giovani soubrette (ma 
è Santarella sotto mentite spo- ■ 
• glie). Naturalmente, > come ' 

' sempre succede in questo tea- v 
tro che sembra una fiaba pe- .. 

’ rcnnemcnte a lieto fine, fra le 
spiritose scene di cartapesta di . , 
. Aldo De Lorenzo, tutto é bene . 

. quel che finisce bene fra le n- ' ■ 
sale (delpubblico). 

■ Luigi De Filippo è, ovvia- ’• 
mente, Sciosciammocca, una 
dichiarazione di fedeltà a un , 

' teatro . one.stamcnte comico. . 
Con la sua ana paciosa di sen- 1:. 
v: sale, di uomo più carnalmente - 
■■ avveduto che «pazzanello», tira *■ 
piacevolmente le fila di uno ' 
spettacolo che non vuole fare ' 
altro - 0 lo dichiara -che ras- ’r 
serenare il pubblico c che lo / 
conquista con il ntmo e un ì 
buon mestiere. i , . ' 



ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


. ■ ; PALINSESTO QUOTIDIANO /^;^^^: 

Ore ' 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat- 
lina, musica.-■ 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
■ del lavoro in diretta) . . - , , . 

Ore ,7.10 Rassegna stampa : ' ' ' ' • . ! 

^ Ore 7.35 Oggi in tv; televisioni consigliate e sconsigliate - , 

Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie;'Ultim'ora'' 

Ore ' 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 
pagina, cinema a strisce : : . . . 

Ore 10.10 Filo diretto -* 

Orell.lOCronacheitaliane . , .. .■ - 

Ore12.20Oggiintvi’.-K--';'i-^^'' 

Ore 12.30Consumando: rubrica SUI consumi. ■ 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 

Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola < 

Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
fabbriche ■ . - . , . ; . 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori 'live'' solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie ■ , 

Ore15.45Dianodibordo ' . V : . 

Ore 16.10 Filo diretto ' • • ■ \ 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. ■ : : . 

.. Operai: in diretta dalle fabbriche ' ' 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo ... : 

Ore 19.05 Dentro “l'Unità" 

Ore19.15RocWand'i;n.;-w 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo II Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 
' - - testate v- 

Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore22.05Radiobox '''■ ■r,-;' 

Ore 23.05 Accadde domani : 

Ore 00.05 Oggi in tv, 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a stnsce ■ . 

. Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora - 
Dalle ore 00.40 tutta la notte ’ 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO , 


«Alternativi» in concerto a Milano 

Musica italiana? 
Un «Black Out» 


DIECO PERUGINI 


■i MILANO. Nuove pro|X)ste, 
ma Sanremo non c’entra; re¬ 
stano in riviera inni antiaborti¬ 
sti e melodie risapute, qui si 
corca davvero una strada alter¬ 
nativa. E un minilour da segui¬ 
re quello organizzatodalla 
Black OuL etichetta che agisce 
sotto l’ala proiettiva di una ma¬ 
jor come la Polygram. 1 suoi in¬ 
tenti sono ambiziosi c impe¬ 
gnativi; innovazione nel man¬ 
tenimento delle formule, ricer¬ 
ca di contenuti e stili, sviluppo 
nella conservazione della lin¬ 
gua. Concentrando l’attenzio¬ 
ne su tutto ciò che vi è'idi ener¬ 
getico e pulsante nel panora¬ 
ma italiano. Ecco allora nomi 
scovati dal giro underground e 
portati ad incidere dischi con 
la spieranza di uscire allo sco¬ 
perto e farsi conoscere dal 
grosso pubblico, senza sven¬ 
dere la propria ispirazione; in 
questa tornata di concerti, par¬ 
tita l’altra sera dal Rolling Sto- 
ne, si esibiscono Comitato, Le- 
le Gaudi & W.D.X., Radio Gla¬ 
dio e Casino Royale. Gente ac¬ 
comunata dalle stesse origini, 
centri sociali e giri «alternativi», 
portavoce di una musica mol¬ 
to fisica dai testi strettamente 
legati al quotidiano; razzismo, 
guerra, disoccupazione, emar¬ 
ginazione, un impegno sociale 
che le varie «posse» d’Italia 
hanno fatto loro. I Comitato si 
sono conosciuti in una zona 
del centro milanese chiamata 
«Muretto», dove sulla strada si 
ascoltava hip hop c si ballava 
break dance; è un rap, il loro, 
duro e aggressivo, fatto di sto¬ 
rie d’ordinaria ingiustizia co¬ 
me lo sfratto raccontato in La 
casa è un diritto o il razzismo 
delle grandi metropoli stigma¬ 
tizzato neH’awincente ragga- 
muffin di immigrato, che dà il 
titolo al recente album della 
band. Scena spoglia e suoni 
ruvidi, col gruppo a incitare la 
gente; botta e risposta fra pal¬ 
co e platea, comunicativa fatta 
di ritmo e parole dirette, dal sa¬ 
pore amaro della protesta me¬ 
tropolitana. Più furbetta la pro¬ 
posta di Lelé Gaudi, attivo nel 


. circuito bolognese già da una 
, decina d’anni e con alle spalle 
qualche prova discografica e 
. persino una partecipazione a! ' 
Cantagiro 1991; dreod/octe;, ril- 
; mi ballabili, una band affidabi- 
le come i W.D.X al servizio di ■* 
- un raggamuffin più leggero e ■ 

• dalla presa immediata. Con ci- * 
tazione di merito per l’esila- 
, - rante legala, dedicata a Bossi e 
compagni, con tutta la platea a 

■ scandire versi tipo «Chi voUi la 

■ ' Liga, porta tanta sfiga». Quindi 

i Casino Royale, preceduti c 
•• poi affiancati dalia vena sarca- 
. stica di Radio Gladio, protago- : 
r, nisti dell’ultima parte de! con- ; 
. ; certo, È migliorato il foltissimo ' 
<ombo» milanese, bloccalo 
per .motivi contrattuali da un 
: paio d’anni: un nuovo disco, ; 
!■' Dainamaila, e un suono abba- 
: stanza diverso dalla prima ver- ; 

sione ska del groppo. Adesso i 
" Casino Royale usano campio- 
' natoti e romorismo «scratch», 

; accentuando anche l’energia 
dei messaggi: sfilano allora liri- 
, che d’impatto sociale, mentre ' 
,, dal palco volano accuse a di- , 
: scografici, giornalisti, prolitici, ; 
! naziskin. E la musica si fa 
; «crossover», - contaminazione 
di generi e stili; hip hop. ragga- ( 
; muffin, ska, rock, punk, psi- ' 
chedelia e altro ancora con ' 

■ chitarre taglienti e la solita -vi- ; 
" vacissima sezione fiati. In tredi- • 
■d d sulla scena per una spavalda ; 
j'. scorribanda fra vecchi e nuovi f 
■y prezzi, partendo dall’ipnotico ; 
/ reggae Treno per Babiion e ? 

dalla ' durissima Dainamaila 
„ per ritrovare il gusto di antiche 
tracce come Tarn Tarn Party e ■; 
: la scoppiettante Casino Roya-1 
i: le, tra rinnovati arrangiamenti J 
e immutata 1 grinta. Osando; 
persino un versione della «hen- 
drìxiana» Purple Haze, ardita S 
fusione di ska e umori anni 
T; Settanta. Entusiasta allora la v 
gente, sotto il palco fino a not- i 
;■ te fonda per ballare pezzi sur- : 
•r prendenti come KZK, Justicc e !■ 
il Oeìo, spaccati di rabbia di fine ; 
“ secolo. 1 prossimi appunta- ' 
menti sono a Firenze (doma- : 
ni), Roma (lunedi) e Nonan- : 
loia (martedì)... -. —;. . , *, 

. .'.«hat. j 'Iw' iJ.Y j 


IL SA L VA G E NT E 

' . ,'c; ■ '—presenta'■ 

Festa dei diritti, dei consumi 
' e delle scelte 

promossa da: - 

Centro per la difesa dei diritti del cittadino 
di Ozzano dell'Emilia 
Redazione de IL SALVAGENTE 
;. (Operativa Soci de l'Unità . 

. Capannoni ex O.E.B. st-: : - 
. Corso Garibaldi - Osano dell’Emilia 
Saboto6marzo ' 

ore 19.00 Apertura itetorante - 

ore 21.00 Talk-Show con Rocco DI Bloel (direttore de IL SALVAGEN¬ 
TE). Riccardo MafKinl (cura rubrica sulle trutte «Gatta d 
cova»), intervistati da Giovanni Rosei (presidente ASER), 
. . Bllti musicale di Vittorio BonMU alle tastiere . 

Domenica7 marzo' 

ore 10.00 Passeggiata in biddena al parco fluviale di Pizzocalvo (ritro- 

■ voc/olalesta) .• - 

ore 1 t.4S Aperitivo otferto a tutti i partedpanti alla passeggiata. Alber» 
. to Fiorillo della Lega Ambiente con la collaborazione di 
Franco De Felica(giomalisla di Rai 3) presenterà idatirac- 

■ colti dal Treno verde 

ore 15.00 Pomeriggio di animazione per bambini e ragazzi ■ ' 
ore 18.00 Visita guidata alla mostra «1 test» di Salvagente con Riccar- 
do Quintili 

ore 18.30 A^rturartslorante ' ■ • 

ore 20.30 Alla scoperta detrUndargiound perduto; esibizione di gruppi 
musicali di base di Ozzano, conduce Ciarty Rokette In The 
RoadShow ,. 

:Sarà opwnr Jo spaMo d> 0. SALVASEWtE 
' calta Ima dui tmsenaaaMStmloDmltl ' 
EsposbkmMhmuealTE^tìelLSALVAaBmcmostaMrrieF ' 
OamUlalesOtimionmnKliiaonimaeibBrostaia . " 

' . Oniwiica 7 wnS Olart) !• mlmaa J MI» 1« dora» ctw partsdDmiiv» alla 


G^con AVVENIMENTI 

inedi(X)la 

UN MARZO 
DI GRAN 
VENTO 

Poesie di donne 
da Saffo a Sibilla Aleramo 

Un libro-antologia scritto da: Saffo, 
Praxilia, Isabella Morra, Louise Labé, 
Emily Dickson,'Katerìne Mansfield, Anna 
Achmatova, Fernanda Romagnoli, Nelly 
Sachs, Sibilla Aleramo,' Margherita 
Guidacci, Cristina Campo, Silvia Plath.. 


f 










FIHANZA E IMPRESA 


518!i! 




■BOT. Bot (Buoni ordinari dei teso¬ 
ro) per 19.500 miliardi di lire saranno 
offerti in asta il 9 maizo prossimo: l'an¬ 
nuncio d stato dato oggi dal tesoro. 
L'emissione supera I' ammontare dei 
Bot in scadenza a metà marzo che è di v 
18.354 miliardi. Saranno proposti Bot 
trimestrali per 8.500 miliardi, Bot se- ' , 
mestrali per 6.000 miliardi e Bot an- 
nuali per 5.000 miliardi. Attualmente - 
sono in circolazione Bot per un totale : 
di 395.050 miliardi ■ ' -r, 

■IMI-CASSE<3t GENOVA. U Ban¬ 
ca Cange di Genova sta riconsideran- - 
do la p^lbilita di di partecipare all'o¬ 
perazione Imi-Casse di risparmio. La 
proposta verrà discussa lunedi nel cor- ■ 
so del consiglio di amministrazione 
che, per altro, fanno rilevare alla Ban- ' 
ca Carige, era già stato convocato per - 
discutere altri argomenti all'oidine del 
momo. 

■CIS. Un utile netto dell'esercizio '92 . 
di 12 miliardi e 65 milioni dopo accan- ' 
tonamenti netti per 34 miliardi e 236 . 
milioni di lire: questo il risultato dello 
scorso anno del Credito industriale ' 
sardo (Cis). II consiglio di amministra- 


29800 - 1,00 

8188 o.eo 


zione dell'istituto ha formato il proget¬ 
to di bilancio al 31/12 che evidenzia 
3.188 miliardi di finanziamenti in esse¬ 
re (2.768 nel '91) e 426.5 miliardi di 
proventi da impieghi (361 nell'anno 
precedenteì. 

■SGS THOMSON. La SGS-Thomson 
Microelectronics (la ioint venture pari¬ 
tetica, franco-italiana) sarà ricapitaliz¬ 
zala entro marzo. Lo ha detto ieri a Pa¬ 
rigi il ministro francese dell'Industria 
Dominique Strauss-Kahn, precisando 
che l'operazione potrebbe essere per- ' 
fazionata «tra qualche giorno» e co¬ 
munque «prima della fine del primo ' 
trimestre».' . 

■ENISUD. La Enisud (greppo Eni) e 
la Stoppani di Milano stanno melten-. 
do. a punto un progetto per la produ- 
' zione di bicromato di sodio, che at¬ 
tualmente viene effettuata nello stabili- 
menlO'di Cogoleto, in provincia di Ge¬ 
nova. Con la realizzazione di questo 
impianto, la cui messa in marcia è pre¬ 
vista per la fine del 1995, si realizzeran¬ 
no circa 250 posti di lavoro tra perso¬ 
nale interno (;130) e indotto (120). , 


In forte ripresa i titoK 
di Férruzzi e De Benedetti 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■1 MlLf\NO Mercato in mo- . 
derato recupero nelle prime 
battute, con un peggioramen- ) 
to ' deirirhpostazione dopo 
un'ora di contrattazione mar- <. 
calo dagli scadenti dopoilstini V 
di Fiat e Generali. Molto, attivi ' 
alcuni valori dèi gruppi Ferruz- 
zi e De Benedetti. Spiccano in- 
fatti i forti ‘rialzi r di Cofi- ! 
deC + 6.18%), >• ' ' Olivet- : 

li(+4,625&), . Montedison ' 
( + 3,73%), e sul telematico 
CÌr( + 4,80, mentre le rispar¬ 
mio sono salite deir8,19%) e ' 
Fei1fÌn(+4.66%). Acquisti an- ; 
cora su Rinascente. Quanto ai ' 
maggiori titoli guida, le Fiat 
hanno chiuso con un recupero 
deir 1,68%, a 6000 lire, scen¬ 
dendo però al di sotto nel «do- ; 


po>, le Generali dello 0,97%. a 
. quota 37.300 poi ridotta, le Ifi a 
+ 1,71, le Gemina a +1,02. le 
Mediobanca a +1.02. le Stet a 
+ 0,84%. Sui telematico da re¬ 
gistrare anche 11 buon rialzo 
delle Fondiaria, con +4.08% e 
delle Itakcmenti. con +2,17%. 
11 Mib è oscillato nella prima 
fase 'delia seduta attorno a un 
rialzo deirt%. poi è comincia¬ 
to a decrescere. per chiudere a 
quota 1186 con un progresso 
dello 0,76%. Un fattore deve 
avere innervosito la specula-- 
zione, la notizia diramata dalle 
agenzie che in sede'di Com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra saranno portate modifiche ; 
al testo sul ddt per le agevola- 
zioni al mercato mobiliare e 


.ifv probabilmente si teme che 
possa uscirne un - peggiora- 
i., mento in senso restrittivo. Ciò 
deve aver frenato in parte la 

- speculazione, la quale ieri 
*; mattina non avreblx potuto 
N che compiacersi di vedere ne- 
r * ro su bianco la diffusione sulla 
■/f stampa del testo ufficiale del 

decreto . legislativo sui fondi 
. ! : pensione, che potrebbe diven¬ 
ti tare il fattore decisivo per un 
• adeguamento * del : mercato 
. mobiliare Italiano, noto per la 
' sua asfltdcità. agli stand^ in- 
temazionali. Fra i privatizzabili 
> perdono zmeora 1*1.3% le Sme, 

- anche Assitalia lasciano sul 
f.: teneno 1*1,23%, in genere que- 
^^sti titoli hanno dato ieri una 

;; prova scialba, v* ORC. 



Ieri 

Prec. 

DOLURO 

1563,98 

1564.89 

MARCO 

95534 

856,07 

FRANCO FRANCESE 

281,49 

281.78 

FIORINO OLANDESE 

MB,e 

850.12 

FRANCO BELGA 

46,40 

46.42 

STERLINA 

2270,12 

2280.50 

YEN 

1339 

13,40 

FRANCO SVIZZERO 

1030,83 

1033,68 

PESETA 

1339 

13,30 



CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

DOaARO CANADESE 
SCELLINOAOSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO PtNLANDESE 
DOLUROAUSTRAL 


1654,10 185SJ1 

125924 1259.67 


BfllANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 

POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 

POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PflOV NAPOLI 
BROGQIIZAR 


•1.64 - CRBERGAMAS 12000 


0.32' C ROMAGNOLO 12700 


-0.31 VALTEaiN. 12630 


0.00 : CREOITWEST 6030 


0.16 FERROVIE NO 3395 


2.54 ^ FRETTE 


0.00 < IFISPRIV 


•0.43 V INVEUROP 


12300 '2.44 


13000 *2.31 


12630 0.00 


6030 0.00 



68250 . 

67600 

0.96 

NAPOLETANA 

4180 

4120 • 

1.48' 

7410 

7350 

0.82 

~ NEOED1B49 

1009 

1025 

-1.56 

2890 

2700 

-0.37 

; NEDEDIFRI 

1400 

1500 

-6.67 

5100 

5050 

0.99 

' SIFIRPflIV 

1600 

1600 

0.00 

1330 

1340 

-0.75 

. BOCNANCO 

270 

250 

8.W 


■ FERRARESI 
ZtQNAQQ 

Ancumtivi 

. ASSITALIA 

• fata ass 
GENERALI AS 
’ L’ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
I-ATINAOR 
LATINA RNC 
LLOYDADRIA 
LLOVDRNC 
MILANOO 
MILANO RP 
SAI _ '■ 

sairi 

SUBALPA 8 S 
TOROASSOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 


MONTEFIBRE 

781 

1.56 

MONTEFIBRI 

653 

•0.15 

PERLIER 

510 

0.9» 

PIERREL 

2160 

0.00 


PtERREL RI 
RECORDATI 
RECORD RNC 
. SAFFA 
■ SAFFA RI NC 
/ saffa RI PO 
SAiAQ ■ 

. SAIAQ RI PO 
SNIABPO- 
SNIARINC ' 
SNIARIPO ■ 
SNIAFIBRE 
SNIATECNOP 
' TELCAVIRN 
TELECO CAVI 

VETRERIA rr 


-O OP. . SA 8 I 6 
^•72 SASISPR 
20< SASIBRINC 

- 0£0 tecnostspa 

jSÌP- ;; TEKNECOMP 
-241 f: TEKNECOM RI 
^ VALSO SPA 
-221 WESTINQMOUS 
-^222 ' WORTHINQTON^ 


UNIPDL 

13295 

4.60 

UNIPDLPR 

7310 

2.24 

VITTORIA AS 

7400 

4.76 

■MMMn 




BCAAQRMI ' eaao 1.B6 

BCA LEGNANO - S760 -2.21 ' 
BCAOIROMA ^ 211S O.OQ 

■ B.FIOEURAM ' 1046 4.40 ^ 

BCAMERCANT ■ M36 0 . 9 ^ 

: BNAPR 1630 -O.GS 

BNARNC a» 1.06 'v 

BNA • 4376 -0.47 , ' 

BPOPBBR<IA -0:66 >■' 

ecoAMBRve^’'^ 

B AMÓR VE»R»^* I otibgsSQI i o.oq ‘ 


B CMIAVARI ' 36S0 '‘ ^ 

LARIANO ^ 6190 0.» ^^ 

' BSARPeONR 19800 0.24 

BNLRiPO 11410 eoa 

CREDITO FON ■ 6170 «.2.36 

CREDIT iSlOS 0.S1 n 

CREDITRP 1740 0,00 . 

CREDiTCOMM ‘ 2780 ’ »2.01 • 

CR LOMBARDO 2710 -1.26 ; 

INTERBANPR 23100 GOO j; 

MEDIOBANCA 15700 1.02 

: SPAOLOTO ♦ 11690 0.58 ' 


RINASCENTE 
• RINASCENPR 
; RINASC RNC 
STAMPA 
STAMPA RI P ' 

COMUNICAglOiil 

ALITALIACA « 

. ALITALIAPR 
AUTALRT4C 
: AUSILIARE 
! AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 
^ COSTA CROC. 

COSTARNC 
'' iTALCABLE-i/-'..'- 
>‘ yALCABRP.Li--’: 
‘ >4AIWAV1TA - -v 
SIRTI 


ANSALOO 

EDISON 

EDISONRIP 

ELSAQORD 

Q6WI38 

SAESOETTER 


BURQO 
BURQOPR 
BURQO RI 
FABBRI PRIV 
: ED LA REPUB 
. L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 


CEMAUQUSTA^ 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MEHONERNC 
CEM.MERONE 
CESARDEGNA 
? CEM SICILIA 


6400 0.00 

6616 -1.23 i 
6610 -4.06 

3446 1.62 

4100 2.24 •' 

6100 0.00 
10S30 -i.eo , ! 
5000 1.90 


2796 0:54 

3760 1.62 

8300 6.00 

2080 S.0S , 
3860 -0.83 
6340 ■0.93 


CEMENTIR 

1541 

1.99 

UNICEM 

6470 

3.17 

UNICEMRP 

5260 

3.95 


ALCATEL 
ALCATERNC 
AUSCHEM- 
• AUSCHEM RN 
BOERO 
CAPFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICMEM 


4940 7.39 

3680 0,79 

1066- -3.12 
686 -2.24 

7490 0.00 

415 3.49 

620 4.00 

3411 -0.12, 


AVIRFINANZ 
BASTOQI SPA 
BON3IRPCV 
. BOMSIELE 
BONSIELER 
■' BRIOSCHI 
' BUTON 
■ C MI SPA 
CAMFIN 
COFIDERNC 
COFIDE8PA 
' COMAU FIWAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EURQMOB RI 
FERRTO-NOR 
r flOIS ' ■ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIAQRRNC 
FINAQROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R_ 

f FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
PINARTE RI 
PINMECCAN 
FINMECRNC 
FINREX 
i FINREXRNC 
FISCAMBMR 
' FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 




MERCATO AZIONARIO 


781 1.88 GEMINA R PO 

688 -0.15 ' OIM 

810 0.99 OIM RI _ 

2180 0.00 , IFI PB _ 

1348 0.00 IFII-FRAZ 

9800 -0.10 ■ IFILRFRAZ 

4788 -2.16 ' INTERMOBIL 

4898 8.04 ' ISEFI3PA 

3308 1.37 . ì^yiM- 

"4720 "“O ^S ITALMOBILIA 

ITALMRINC ■ 
’ • 700 yto K 6 BNELRNC._ 

" 1189 1.19 : KE M EU TA I- — 

" MITTEL 

~S ~ iÌi . montedison 
- 2212 —i4§ monteornc 
MONTEORCV 
. 1980 -10.10 partano 
—2222-242 PARTECSPA 

—2228—242 , pirelhec 

-1Z18_ PIRELECR 

•■». PREMAFIN 

- RAGGIO SOLE 

-P710 , 3.69 rag SOLER 
_3680-2J7 . RIVA FIN ■ 

3618 2.28 SANTAVALER 

_301X 0.33 , SANTAVAL RP 

_7390 0.00 ^ SCHIAPPAREL 

• SERPI 

- ' ' ' - SISA 

- m_0-20 SME 

1 755 3.00 SMI METALLI 

771 0.78 ; SMI RI PO 

11060 0,09 sopaf 

002 -O-OO aOPAFRI 
6200 3.40 SQQEPI 

3200 2.69 STET 

1660 -0.16 , STET RI PO 

' ^ 5620 0.36 ' TEPME_ACPUI_ 

4110 0.24 ' ACQUI RI PO_ 

■ 440 -6 .14 IREMMO - 

~"9410 "-0.^ ' ^ TRIPCOVICH 

. ■ ■ “ tripcovri 

I “ ' • . WARCOFIDE 

2999 3.77 W COFI OC RI 

4810 >0.61 

" 3300 - 8.33 aBlOHUèHJ 

3848 0.13 4SSg§- 

—rr: •. aedes ri 

^ ATTIVIMMOB 
_ 6 . 1 . 20 _ 0 ^ ; 

CALTAQIRONE 

-^5^5—5155 CALIAfiRNC 
—^ COOEFAR-IMF 
94 0.27 I 

- I ^ COGEF-IMPR 






i 




TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO c 


6710 3,69 

3680 2.67 

3618 2.26 

301X 0.33 

7390 0.00 


961 0.20 

758 3.00 

771 0.78 

11060 0,09 

002 -0.66 
6200 3.40 

3200 2.69 

1660 -0.16 
5620 0.36 

4110 0.24 

■ 440 -6.14 

9410 ^0.^ 


PININFARINA 

8800 

•0.34 

REJNA 

7690 

-0,13 

REJNA RI PO 

32000 

0.00 

ROORIQUEZ 

4970 

3.33 

SAFILORISP 

11480 

-0.17 

8 AFILOSPA 

9400 

0.21 

SAIPEM 

2930 

0.93 

SAtPEM R P 

1840 

0.00 


7780 -1.27 

2810 0.00 


mmwMMumwtàiUàmKHm 

, DALMINE _ 409 -0.2- 

FALCK 2999 0.0! 

FALCKRIPO _ 3900 -2.0 

MAFFEISPA_ 1940 1,6 

•MAGONA_3460 -3.0 


BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
' CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
' LINIF600 
LINIFRP 
; ROTONDI 
‘ MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
• SIMINT 
: SIMINT PRIV 

- stefanel-— 

ZUCCHI _ 

;ZUCCHI R NC 


229 -0.43 

920 6.78 


DEFERRARI 

7040 

-1.55 

DE FERR R P 

1890 

0.27 

BAYER 

261500 

•0.38 

GIGA 

1006 

- 8.11 



;; CIQA RI NC 
COMMERZBANK 
r CONACQTOR 
;* JOLLY HOTEL 

iv JOLLY H-RP 

v PACCHETTI 

' VOLKSWAGEN 


830 -10.17 
275000 0.00 


14000 -0.07 

324 -1.62 


FINCASA44 
GABETTIHOL 
‘ QIFIMSPA 
QIFIMRIPO 
GRASSETTO 
" H1SANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 

, VIANINMND 
. VIANINI LAV 


AlfTOIlOWUtTiCHB 

ALENIAAER 1: 

' DANIELI E C 9 

DANIELI RI 4 

DATACONSYS ' 1 

FAEMASPA _2 

• PIAR SPA • 9 

FIAT 6 

; FISIA 11 

FOCHI SPA IO 

GILARDINI 2 

QILARORP 2 

INO. SECCO 1 

ISECCORN _t 

: MAGNETI RP _J 

MAGNETI MAR 
; MANOELLI 4 

■ MERLONI 


CCNTR06'aA0IMe6.8% 101.6 102 

CCNTROB-SAF9e8,76% , >0.5 90 

CENTROB3AFROe6,76% 89.6 «90 

CeNTRO6>VALT9410% ^ -111 109 . 

CIQA»68/96CV9% M.96 65 

EURMET-LMÌ94CV10% , 97,96 >: 96.1 i 

EUnOMOBIL-66CV10% v 96,5 . ' 99,1 


' Mr 


CONVERTIBILI 

. IMI4IPION93WIND .. . 120,5 123.6 

mi-ANSTnAS95CVa% ; ; 92.5 : 92.5 

rTALOAS*90«CV10% 111 110.5 

MAQNMAR'95Cq6% . . 66.9 

MEOIOBnOMA+4EXW7% 124.9 125 

MEOIOO-BAnL94CVe% 95,4 ^ 96 

. MEDIOB-CIRRISCOTS s 90.6 



0.93 ■ MICATOmniATICO ^ 

0,00 ALLEANZA ASS 16679 
-0.16 ALL.ASSRISNC 13233 
3.65 eCACOMIT.R.NC 3800 

6.34 '." BCA COMM. IT _ 8342 

0.23 BCA TOSCANA _ 3179 

1.16 ; eco NAPOLI 2460 

0 00 ' eco NAP. R P. NC 1889 
_LSfi BENET. GROUP SPA 18983 

V..,. BREDAFIN _ 263.8 

. • CARTSOTT.-BINDA 522.6 

' CIRRISPPORTNC 692 
CIR RISPARMIO 1321 
-2j21 ' CIR-COMP INO RIU. 1309 

-4“ - . EUROPA MET.-LMI 631.6 
•0.70 y. * — 

' FÉRRUZZI FIN _ 1304 

"rS FERR.FINRISPNC 767.4 

““ . FIAT PRIV _ 3298 

'i FIATRISP _ 3331 

■ FONDIARIA SPA 32827 
"368 ' GOTTARDORUFFONI 1374 
' IMMMETANOPOLI 1717 
IJISÌ ITALCEMENTI 11027 

"Y67 ’ ITALCEMENTI RI3P 8682 

■ 5 ^ ITALGAS _ 3396 

’ MARZOTTO 6927 

" 2^00 T PAHMALATFINAN 16148 

"TiìSs • PIRELLI SPA _ 1476 

a!» ^ PIRELLI SPA RISPNC 673.9 

l'so V RAS PRAZ _ 28990 

RAS RtSP PORI 14736 

C RATTI SPA _ 2704 

; SIP 1724 


RlJilHJit.likl 
|■■r;H ^T = ^Tm > l^ il aT3l 


TlIOtO _ 

. CCT ECU 30AG94 9.65% 

. CCTeCU68/039% 

' CCT ECU 68/93 6.75% 

CCT ECU 65/939.75% 

; CCT ECU 86/94 6.9% 
' CCT ECU 86^^9,75% 
CCTECU67/947.75% 

CCT ECU 86/938.8% 

: CCTECUS6/938.aS% 

K CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 89/949.9% 
CCTECU 80/940.65% 

• CCT ECU 89/9410,15% 

■; CCT ECU 89/95 9.0% 

, CCT ECU 90/9512% 

• CCTeCU90/9611.1S% 

- CCT ECU 90/9611.56% 
CCTECU91/9ei1% 

CCT ECU 91/9810.8% 

CCT ECU 92/9710.2% 

; CCT ECU 92/9710.5% 

- CCT ECU 93 OC 8.75% 

• CCTECU93ST8.75% 
CCT eCU NV6410.7% 

CCT 6CU.00/9S 11.9% 

. CCT.1SMZ94IND _ 

CCT.17LG93CVINP 
CCT.iaQN93CVIND 
> CCT.18NV93CVINO 
^ CCT-iaSTOSCVINO 
CCT'19AG93CVIND 
.. CCT-19DCfl3CVtND 
-, CCT.20OT93OVINO 
' CCT.AQ93IND 
<■ CCT-AG95INO 

>: CCT.AP931ND _ 

\ CCT.AP94INP 
CCT'AP95 INO 

CCT-DC95IND _ 

;• CCT'DC95EM90 INO 
: , CCT-FB94INP 

. CCT.FB95IND _ 

CCT.FB96 INO 

CCT.FB96EM91IW 

CCT.GE94IND 

V CCT-GE96 INO _ 

^ CCT-GE98 INO 

^ CCT.GE96CVtND 
. CCT-GePSEMOT ÌHD 
CCT.ON93 INO 

;■ CCT.ON95IND _ 

CCCT^.G93iND _ 

; CCT»LG05 INO 
CCT-LO95eM90IND 

.. CCT-MQ93 INO _ 

■ CCT-MG9SINO __ 

' CCT-MQ95EM90<NO 
i CCT.MZ94 INO _ 

■ CCT-MZ95 INO _ 

- CCT.MZ95EM90INO 

i CCT-NV93fNO _ 

CCT.NV94 INO 

CCT»NV95tND _ 

CCT-NV95EM90 INO 
CCT.OT93IND 

:• CCT.OT94IND _ 

CCT-OT96IND _ 

; CCT-OTPS EM OTQO INO 
■■ CCT.ST93 INO 

' CCT-ST94IND _ 

CCT-ST95INO _ 

CCT-ST95 EM ST90 INO 
BTP-1LG9312,5% 

! CCT.18FB97 INO _ 

1 CCT-AG96 INO _ 

CCT-AG97 INO _ 

; CCT-AG9atND _ 

■ CCT-AG99IND _ 

V CCT»AP98 INO _ 

CCT-AP97 INO 

• CCT-AP98 INO _ 

• CCT-AP9Q INO _ 

CCCT'DC98INO _ 

■; CCT.OC9e INO 
“ CCT.FB97INO 


v>r. % . . CCT.QN08IND 

2.38 CCT-GN99IND _ 

0.10 CCT-LG96IND _ 

0.41 CCT.LG97IND _ 

0.51 f- CCT-LGOaiND _ 

0 62 : CCT-MQ08 INO _ 

0.00 CCT'MQ97 INO 
1,05 . • CCTJylQ96IND 
1.S6 CCT-MG901ND 

0,61 CCT-M298IND' _ 

1.55 • CCT»M297IND _ 

.1.21 CCT.MZ98tND _ 

•0,05 ! CCT-MZ99tND 
.1,46 : CCT.NV08IND 
.1,92 '• CCT.NV98IND 
0,00 ■ CCT-OT98IND 
■1.92 ' CCCT.OT9eiND 

•2.31 CCT'ST98INO _ 

0,05 CCT.ST97IND _ 

■1.BB fi CCT'STOe INO 
•0,24 . BTP»16GN9712.6% 

0.00 ^ BTP'17QE0912% 

0.31 % BTP'17NV9312.S% 

1.58 } BTP.18MQ9912% 

0,97 r BTP-1BST9812% 

•2.37 * BTP- 1 ftM 20 a 12.5% 

0.00 ' BTP-1AQ9312.5% 

0.00 ? BTP.1DC9312.5% 

0.00 BTP-1P89412.S% 

•0,10 BTP'1QE0212% 

0,00 : BTP-1QE9412.S% 

•0,15 BTP.1QE94 EM9012,5% 
0.24 BTP.10E9812.5% 

0,10 BTP.1QE97 12% 

■0.05 - BTP.1QE9812.5% 

0.20 , BTP.1ON0112% 

0,10 BTP-1GN9412.6% 

0.00 c B7P-10N0612% 

■ gai . :i BTPf1QN97|12.5% • • 

0.00 i BTP.1LQ9412.6% 

0.10 : BTP.1MQ0212% 

■0.10 ,s BTP.IMQ94 EM9012.5% 
■0,05 . BTP.1M09712% 

0 00 i 8TP.1MZ0112,5% 

0.05 '' bTP.1MZ9412.5% 

■0,05 BTP-1MZ961215% 

0.1S BTP-1NV9312.5% 

0.00 -v BTP-1NV93 EMO012,5% 
■0.45 V BTP-1NVP412.5% 

0.00 II BTP-1NV0812% _ 

0.00 " BTP'1NV0712.5% 

0.36 , BTP.10TB312.5% 

■0.20 BTP.ISTO112% _ 

0.00 , BTP-1$T9312.5% 

0,05 BTP.1ST9412.5% 

•0,15 ' BTP-1ST9612% _ 

0,26 ^ BTP-20GN9812% 

0,10 CASSAPP-CP9710% 
■0,20 ; CCT.17LG008,75% 

0.05 ; CCT.16QN906.75% 

0.05 \ CCT.16ST038.5% 

■0.20 , ‘ CCr.10AG03B.S% 

0.10 CCT-83/93TR2.S% 

0.05 . CCT.GE04BH 18.95% 
0.10 ;• CCT-QE94USL 13,95% 
0,00 y CCT.L094 AU 70 9,5% 

0 00 f CT0.15QN9ei2.5% 

0.20 f CTO.18AO0512.5% 

0,15 ' CT0.18MQ9612.5% 
•0,10 r CTO-17AP9712.5% 

0,00 CTO.17GE0612,5% 

0,00 ‘ CT0.18DC9512.S% 

0,10 CTO-18GE9712,5% 

0,00 jv, CTO.ieLG9512.8% 

0,00 ■ CT0.19FE9612.5% 

0.31 ■ CT0.19QN9512.5% 

-0.62 • CTO-10QN9712% 

0.00 r* CT0.19MQ9e 12% 

0.15 i;; CTO»10OT9512.5% 

0.15 CTO.10ST9612.5% 

0.10 f CT0.10ST9712% 

0.15 ‘ CTO-20QE98 12% 

0.18 ' CTO'20NV0512.S% 

■0.05 V CTO-20NV9612.5% 

0.21 

-0.25 '} CTO'OCO010,25% 


. AZtOWABI 

ADRIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EA5T 
AORIATIC GLO BAL F 
} AMERICA 2000 
f AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 




CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ATLANTE 
: CENTRALE AME LIRE 




CENTRALE EUR LIRE 
' CENTRALE.EURECU 









CAflIFONOO LIBRA 
CISALPINO BtLAN 
14,333 . COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

i EPTACAPITAL _ 

^ EURO ANDROMEDA 
’ EUROMOa CAPITAL F 
EURQMOB STRATF 
FPRQFESStONRIS 
fonoattivo 

FONOERSET 
FONQICRIOUE 
- FONOINVESTDUE 
' GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
QESTIEU.E B 

GIALLO _ ■ 

«r GRIFOCAPITAL_ 

fn INTERMOBILIAREF 

-y INVESTIRE eiL _ 

MIDABIL- 

n MULTIRAS _ 

17^ naqracapital 
nordcapital 

PHENtXFUND 
' PRIMERENP 
• • QUADRIFOGLIO BtL 

■ ’ REOPITOSETTE 

■ RISP ITALIA BIL 

■ ROLOMIX 

■ SALVADANAIO B4L 
SPIGA D^ORO 

s SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
-, VISCONTEO_ 


TRIANGOLO C 
' TRIANGOLO S 





-0.29 I 







27,708 ■ 

j capitalgestmon 

' v 

9.259 ,-,« 

18,796 : 

18.544 • 

1 4 289 
9.989 V 
35.113 > 

11.890 ■' 

11.428 ri 
■876 

12,273 ■; 


sfinnii. 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO - . INDICI MIB ORO E MONETE 


. FÌNMeCC«mCV9% L. 103 .103.25 : ME0l0B-CinRISNC7% , 96,35 


IMI»a6m30COINO 

IMI46m30PCOIND 


MEDi0B*FT08Ì97CV7% ■ . . 80 . 68 

..MEDI06-rrALCEMEXW2% . 83.5 93.2 

‘ ME0I0B>ITALQ95CV6%.. 116 116.1 


. MEDÌ08-P)R86CV6.5% ... 87.6 ; 
MEOIOB'SICSSCVEXWSS - 88.8 
MEDIOB-SNtAFIBREeS 100 

' ME0I0B*UNICEMCV7% 7-' 85.5 
M£OIOB‘VETR85CV8.5% . 83.65 
OPERE 8AV-67/93CV6% 110.1 

PACCHETTI-80«C010% . 
PIRELLI SPA-CV 8 . 75 % 86,85 

RINA3CENTE-86C0e.5% v , . - : 
. SAFFAe7/97CV6.5% ' 88.8 

S£RFI>SSCAT85CV8% , 103.5 


. Titolo 

ENTE FS 65/85 24IN0 
ENTE FS 67/8321 INO 
EWTEFS80/8613% 
' ENEL85W10INP 
ENEL86W31 
. ENEL 87/848,28% 
ENEL87/942t 
. ENELea/asiiiNO... 
ENEL80W1«IND 
i MEOIOB. 69/9813.5% 
IRI86/8SÌND - 
' IRI88W2alNP ■ • 
' IRI66/853alND 


ieri prec. 
107,25 107,10 '• 
100,83'100,80 i 
100,45 100,50 ] 
106,85 106,35 . 
163,60 163,50 ; 
86.75 98,70 

10630 106.45 ~ 
10430 104.15 
102.50 ■ 102,50 
101.75 102,00 1 
98,60 • 98.65 
88.40 88.70 . 

< 88.40 88.30 . 


(Preai /rtformatlvl} 
6CA8.PAOLOB«eSCtA 2620 
g R. BOLOGNA SPA 23500-23700 ' 
C.R. BOLOGNA 1/1/83 22600 

BCO MARINO _ 1850 

CARNICA _ 5500/5700 : 

BC0S.0Em'.8.PR0S. 123000 | 

8CANAZIONALECOMUN. 1625 
WAR GAIO RISP 130-145 ^ 

WARAUTALIA 24.28 

WGAICRIS _ 110/125 

IflSSPA 2000 

ELETTROLUX _ 36000 

EVERYFIM 1650 

EflIOANIA BEG. 

FINCOMIO 


_ 1570 

. ERIO. BEO. SAV 173500»174000 


vitofe pree. w. % 

1188 1177 Tre . ORORNOtPERGRj 


AUMENTAR] 

9T7 

878 

4.20 

ASSiCURAT. 

1288 

1277 

086 

BANCARIE 

1006 

1001 

0.46 

CART.EDir. 

1204 

1203 

0.08 

CEMENTI 

1283 

1287 

205 

CHIMICHE 

1103 

1084 

1.75 


COMMERCIO 

f ELETTROTCC. 
■ FINANZIARIE 
' IMMOBIIIARI 
MECCANICHE 
‘ MINERARIE 
TESSiU 
. DIVERSE 


defltfo/letlgre 
ORORNO(PERGR) 16600/16800 
ARGENTO <PER KQ) 182800/182700 
STERUNAV.C. 119000/126000 

STERLNC(A.74 
STERL.WC(P.7 4 
KRUGERRANP 

20OOaARIORO __ 

50 PES03 MESSICANI 610000 W )000 
MARENGO SVIZZERO 84000/100000 


BIUUtg ATI 

ARCATE 
,. ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 


FPROFESSIONINT 
■ PEPO WORLD 
. QESFIMIINTERNA Z 
; GESTICREOITFIN 


22 997 
1S.4S8 
10,710 
13.481 ' 
12.867 ’ 
13.038 : 

21.621 

1S .146 '' 
13.694 
11,640 
10.977 . 

34 655 
11.906 
le.TS" 

23 902 , . 
13.239 fy- 
10.970 
10,487 fj;' 

14.714 
14.573 Si-’ 

11.714 .! ' 
10.S33 
21.256 
17.593 
12.479 4. 

22 023 
14,194 ' 

22 559 
19-073 
11.934 ' '• 

14.311 
14.013 
17.141 fC- 

11.311 ( 1 ! 
21,984 , 








MARENGO AUSTRI A CO 94000/103000 
20DOLST.QAUD. 




10DOLL. INDIANI 

: 200, MARCK _ 120000/132000 

4DUCATIAUSTRIACt 230000/285000 



•* CAPITAL ITALIA DOL 

• F ONOITALIA DOL 

INTERFUND DOL _ 

\ INT.SeCURITIESECU 
tTALFORTUNEAOOL 
ITALFORTUNEBOOL 
^ ITALFORTUNECDOL 

• italfortunepecu 

: ITALUNION DOL 
- MEPIOLANLIMECU 

: RASFUNOECU _ 

R OM.ITAL BONOSECU 
' ROM.SHORTTERM ECU 
. ROM. UNtVERSAL ECU 
FONDO TRE RLIT_ 
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n Garofano romano chiede di eliminare i candidati in campo 
«Le forze laiche e di sinistra scelgano il sindaco insieme» 

Il «terzo uomo» tra Canraro e il leader verde è ForceUa? 
Allarme di sindacati e imprenditori per il protrarsi della crisi ^ 

Dopo i sonisi il gelo 
n Psi Uqtiida Rutelli 


Il Psi liquida Rutelli. II sorriso del segretario Giorgio 
Benvenuto al leader verde non ha fermato il Garofa¬ 
no romano. I socialisti mettono una pietra su Carra¬ 
io e Rutelli e chiedono alle forze di sinistra di indivi¬ 
duare un candidato comune e pensano all'indipen¬ 
dente Enzo Forcella. Il «no» è stato ufficializzato in 
una riunione del gruppo. La soluzione sempre più 
lontana. Sindacati e imprenditon: «Sbrigatevi». 


CARLO nORINI 


■R Mettere una pietra su 
Canraro e (Stelli, sederai attor¬ 
no ad un tavolo e insieme, for¬ 
ze della sinistra e laici, sceglie¬ 
re un sindaco S questa la linea 
del Pai. che cosi liquida la pro¬ 
posta avanzala dal Pds e dai 
Verdi tre settimane fa. di porta¬ 
re il leader del «Sole che nde» 
sulla poltrona di primo cittadi¬ 
no. La crisi è cosi di nuovo in 
alto mare, mentre dalla città si 
levarx) le grida allarmate dei 
massimi rappresentanti delle 
' forze sociali, Claudio Mmelli 
della Cgil e Brunetto Tmi degli 
industriali, che chiedono di far 
presto mettendo da parte gli 
equilibrismi politici dando vita 
a «una giunta sena e responsa¬ 
bile». 

Era bastato li sorriso di Gior¬ 
gio Bcnveimio a Francesco Ru¬ 
telli per rarraiabbiaie i sociali* 


sti capitolini, e ieri il neosegre¬ 
tario del Psi neanche si è affac¬ 
ciato alla porta del quinto pia¬ 
no di via del Corso dove ha la- > 
sciato solo il neocommissarì 
Enzo Mattma a tener testa alle 
truppe delluntiane, a Canraro e 
agli altn, tutti uniti nel «no» a 
Rateili, con l'unica eccezione 
dell'ex assessore Gerardo La- 
bellarte Una nunione comin¬ 
ciata alle sei e mezza e andata 
avanti fino a notte Per capire ' 
quale aria tirasse sono bastate 
poche parole del consigliere 
comunale Renato Masiru, che 
pure fino a qualche giorno fa 
veniva iscritto tra gli sponsor 
del candidato Verde «Noi n- 
nunciamo a Carraio, il Pds ri¬ 
nunci a Rutelli poi sediamoci 
intorno ad un tavolo», ha detto 
lasciando la nunione in antici- 
■po Ei«)nistdiBenvenuto?«Se - 


solo entrava alla nunione lo 
cacciavamo, per sette anni sia¬ 
mo stati sotto a Craxi ora ba¬ 
sta», ha detto con i suoi modi 
diretti Altro segno premonito¬ 
re è stato il sorriso smagliante 
di Carraro, che giungendo a 
via del Corso in ntardo, imboc¬ 
cando la porta dell'ascensore 
ha risposto sornione al giorna¬ 
listi che gli chiedevano se con 
il sorriso di Benvenuto a Rutelli 
si fosse vicini alla svolta sociali¬ 
sta «Ma di quale svolta (Aria¬ 
te io non ne so propno nul¬ 
la»? A lui l’idea di Enzo Forcel¬ 
la sindaco non dispiace, in 
quanto sua <reatura» come 
assessore alla trasparenza sa- 
lebbe solo una mezza smenti¬ 
ta di CIÒ che l'ex manager è 
stato 

Alle dieci, finita la nunione 
ecco due paginette senile a 
penna che racchiudono la 
mossa socialista dove si parte 
da un «il gruppio socialista 
condivide pienamente la lette- ' 
ra all'Unità del capogruppo Al¬ 
berto Quadrana», tanto perca- 
pire quella pubblicata merco¬ 
ledì e conteneva una sonora 
bocciatura della candidatura 
Rutelli E si indica la strada sul¬ 
la quale proseguire quella del¬ 
la definizione di «uno schiera- 
meniq,la)cq;pro>gressi»auli si^ 


nistra e ecologista» che prefi- 
gun l'arco di forze che dovrà 
presentarsi unito alle elezioni - 
Per la definizione di chi sarà il 
sindaco invece «non possono 
esserci chiusure, preconcetti o 
ipoteche e una disponibilità 
Onerale ad mdividuare candi¬ 
dature che raccolgano il più 
ampio consenso possibile e 
idonee a gestire solo un peno- 
do breve di governo della cit¬ 
tà» Bocciata qumdi anche la 
scelta di fondo del Pds e dei 
Verdi, e cioè quella di indicare 
In Rutelli già da ora l'uomo da 
candidare alle prossime ele¬ 
zioni Naturalmente di nomi 
non se ne fanno nel comuni¬ 
cato uffKiiale L'unico che 
compare è quello di Carraro 
che viene, ma solo per dovere 
d'ufficio indicato come una 
delle soluzioni possibili In 
realtà molti socialisti fanno a 
mezza bocca il nome di Enzo 
Forcella «Potrà il Pds dire di no 
ad una proposta simile»? Chie¬ 
de un consigliere socialista 
len nel giorno della boccia¬ 
tura messa nera su bianco i so¬ 
cialisti capitolini hanno avuto 
una scusa in più per bersaglia¬ 
re il leader verde Nel pomerig¬ 
gio infatti l'Ansa ha battuto il 
testo di un discorso tenuto dai 
.candidato a sindaco agli stu¬ 


denti delia Luiss «Se CI fossero 
state le elezioni dirette del sin¬ 
daco probabilmente avrei già 
vinto purtroppo e necessario 
confrontarsi con un consiglio , 
inattuale e delegittimato» Iso- - 
cialusti non I hanno digenta 
ma immediatamente è giunta 
la smenuta di Rutelli «Ci sono • 
studenu di giornalismo che 
hanno bisogno di qualche an¬ 
no di scuota visto che nporta- 
no il mio parere in modo de¬ 
menziale - Non ho mai detto 
quelle cose Se pensasi che il 
consiglio è delegittimato non 
avrei neanche comincialo 
questa impresa. E in quesU * 
giorni inoltre sto misurando le -- 
parole per non dare pretesti a 
nessuno» . • 

Cosa accadrà dopo il «no» » 
socialista^ Pds e Verdi cede¬ 
ranno^ I liberali len hanno 
chiesto a Rutelli di andare 
avanu «Si presenti in aula scn- , 
za perderai in estenuanti alter¬ 
native - ha chiesto il segielano 
cittadino Camillo Ricci» E c è '' 
già chi parla di una possibile 
forzatura, l’inzio della raccolta 
delle -fi firme per Rutelli La 
poma sarebbe quella di Paolo 
Battistuzzi c la seconda del so¬ 
cialista Gerardo Labellarte che 
len diceva «Resto solo’ Ma su 
Rutelli sono convinto lo vote¬ 
rei senza.dubbio» _ 



Francesco Rutelli 

- - ' . 


t^lNCIflESTA 


Chiesta Tautorizzazione a procedere nei confronti dell'ex assessore regionale, oggi deputato de 


G)ncessionì edilizie. Tuffi nel mirino 


Autorizzazione a procedere per Paolo Tuffi, ex assessore 
regionale all’Urbanistica, oggi deputato della Oc. La n- 
chiesta arriva da piazzale Clodio. Tuffi, sbardelliano, 
coinvolto anche nell'Inchiesta sugli scempi edilizi all’Ac¬ 
qua Traversa, nel maggio '90, avrebbe nlakiato otto con¬ 
cessioni edilizie «al fine di arrecare vantaggio patrimonia¬ 
le alle ditte richiedenti» I reati contestati sono abuso d'uf- 
ficiocontinuatoe falsità ideologica in atti pubblici. 


TRURSA TRILLO 


M Paolo Tuffi scivola sul ce¬ 
mento Quelle olio concessio¬ 
ni edilbje, pari a un milione e 
mezzo di metri cubi di polvere 
grìgia, rilasciate in fretta e funa 
nel maggio '90 dairassessora- 
to ail'Urbanistfca della Regio¬ 
ne Lazio non convincono ima- < 
nistrati di piazzale Clodio Tuf- 
11, allora assessore e oggi de¬ 
putato della De, decise di far 
costiuiie uffici jpnvati su aree 
destinale dal Campidoglio a 
verde e servizi pubbiKi. Una 
scelta poco convincente che. 


lo scorso novembre, ha indot¬ 
to il sostituto procuratore Gu¬ 
stavo De Mariniis a inviare alla 
Camera una domanda di auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
confronti di Tuffi, accusato. In¬ 
sieme a due funzionari della 
Regione, Michele Migliaccio e 
Sergio Inniello, di abuso d'uffi¬ 
cio continuato e falsità ideolo¬ 
gica commessa dal pubblico 
ufficiale in atti pubblici - 
Paolo Tuffi, nel maggio '90, 
in qualità di assessore regiona- 





le all'urbanistica nlasciò otto 
concessioni edilizie su altret¬ 
tante «aree bianche» cioè zo¬ 
ne destinate dal piano regola¬ 
tore a servizi pubblici e verde 
Su quelle aree, da alcuni mesi 
erano scaduti i vincoli, che fu¬ 
rono riapposu dal Campido¬ 
glio il 4 giugno '90 Molti im- 
prenditon chiesero al comune 
di poter costruire, ma i rappre¬ 
sentanti capitolini scelsero la 
via del silenzio, nessuno nspo- > 
se. A quel punto le domande 
arrivarono in Regione che, gra- • 
zie ai poteri sostitutivi, rilasciò 
le concessioni Ma le licenze 
furono firmate pochi giorni po¬ 
ma che il Comune nappones- 
se i vincoli sulle arce Molte fu¬ 
rono le contestazioni e il Coda- 
cons, un'associazione dei con¬ 
sumatori, presentò un esposto . 
alla magistratura 
Il sostituto procuratore Au¬ 
gusto De Mannlis contesta a 
Tuffi e ai due funzionan regio¬ 
nali di aver «nlasciato, abusan¬ 
do del propno ufficio 8 con¬ 


cessioni edilizie con procedu¬ 
re estremamente accelerale e 
tutte concluse pnma o in coin¬ 
cidenza della data del 4 giu¬ 
gno dopo la quale sarebbe di¬ 
ventato impo^bile il nlascio» 
Nel minno del giudice ci sono 
soprattutto ie licenze rilasciale 
•alle società «Pinciana 1988» ’ 
quella che ha costmito sulla ' 
collina dell'ex Snia Viscosa 
«Monti San Paolo», «Immobilia¬ 
re Marinei» e «Fratelli Zona» - - 
A proposito della «Pinaana 
1988», De Manniis osserva che 
TuKihanlasciatolaconcessio- ' 
ne «sul falso presupposto della 
inesistenza di vincoli» E invece 
la collina dell’ex Snia Viscosa, 
ultima oasi verde incuneala tra 
I palazzi di via Casilina, è super 
protetta dal vincolo paesaggi¬ 
stico Lo scorso anno, poi, ven¬ 
ne anche (uon che le mappe 
della zona custodite negli uffici 
della XV npartizione erano sta- - 
te alterate una minuscola < 
macchia di iiKhlostro blu ren¬ 
deva possibile la costruzione 


di un mega centro commercia¬ 
le Sempre secondo il giudice 
le conca-isioni nlasciale alle 
società «Monti San Paolo», «im¬ 
mobiliare Manner» e «Fratelli 
Zona» non hanno seguito la 
corretta procedura Le licenze 
edilizie sono state rilasciate 
pur mancando il pieventivo 
nulla osta sanitano I «Fratelli 
Zona», ad esempio, hanno n- 
cevulo l’autorizzazione dalla 
Usi Rm4 cliicsta nel maggio 
90, solo il 19 gennaio 1991 Un 
provvedimento, tra I altro, poi 
revocato nel mese di agosto 
dello stesso anno La «Man- 
ner». Invece è nuscita ad otte¬ 
nere la concessione edilizia in 
soli 4 giorni «L isiruttona pres¬ 
so la Regione - si legge nella n- 
chiesta di autonzzazione a 
procedere - era durata dal pn- 
mo al 4 giugno 1990, com¬ 
prensivi delle giornate di saba¬ 
to e domenica» In un solo 
giorno il 4 giugno, l'assessora¬ 
to all UrbanisUca è nuscito a 
metter insieme una sene di at¬ 


ti, normalmente conclusi in 
tempi lunghissimi Insomma, 
secondo il giudice, le 8 licenze 
edilizie sono state nlasciate «al 
Ime di arrecare vantaggio pa- 
tnmonialc alle ditte nchien- 
denti le concessioni» 

^ «Molte società - sottolinea il 
Codacons in un comurucato 
stampa diffuso len - dopo il n- 
lascio delle licenze edilizie si 
erano fuse con altre società. 
. ovvero avevano cambiato di 
** propneta e nelfabbuffata" ur¬ 
banistico edilizia erano com- 
parse la Grassetto Casa che 
costruiva un edificio di 190 000 
metn cubu a Casal Boccone, la 
soaetà Pinciana 1988 che van¬ 
tava rapporti di lavoro c affan 
con li gruppo Ligresti Le socie¬ 
tà che sono nuscite a costruire 
nonostante le opposizioni e i 
ncorai dei cittadini, si sono su¬ 
bito affrettate a offrire in vendi¬ 
la gli edifici a enti pubblxii 
(Inps, Inali Enasarco), oggi 
coinvolti nell'indagine dei pa¬ 
lazzi d'oro» 


85 anni, invalida, femore rotto: assistenza negata 

Teresa, vittima inerme 
della burocrazia medica 


■R Umilfazioiu morali dopo 
quelle del corpo È stona quo¬ 
tidiana per molti, anziani e 
ammalati soprattutto, è la sto¬ 
ria deU’odissea di Teresa Fian¬ 
chi, 85 anni, sballottata tra 
ospedali. Usi. commissioni 
mediche, pratiche d'assisten¬ 
za. Le era stala concessa r«in- 
denmtà d'accompagno», un 
paio d’anni fa, e dopo un lu¬ 
stro di seminvalidìtà compen¬ 
sata dall’affetto e dalla dispo-, 
mbihià dei parenti, dalla pa¬ 
zienza letnbulta di un’infer¬ 
miera a tempo pieno Poi, fi¬ 
nalmente, I controlli deU'unità 
sanitaria, le visite per constata¬ 
re l'impotenza fisica, la diffi¬ 
coltà a «deambulare», a vivere 
normalmente c autonoma¬ 
mente «Visite legali» insomma ^ 
per accordare i pochi benefici ‘ 
di legge a quella signora, clas- ' 
se 1908, che da soia «non ce la 
fa» Sembrava finita qui. con 
un intervento tardivo e mode¬ 
sto ma di qualche sollievo per 


la sua famiglia di Casal Berto¬ 
ne trasformata in ambulatono 
Al contrario Per Teresa 
Franchi le cose erano destina¬ 
te a peggiorare Si rompe un 
femore e cade, viene operata 
ma la guangione è lunga, co¬ 
me del resto è normale per os¬ 
sa ultraottuagenane E mentre ' 
incombe il malanno, mentre 
Teresa è ricoverata, la Com¬ 
missione fiscale del Celio chie- ' 
de di verificare le condizioni 
della signora, controllare se 
l'indennità di accompagno sia 
stata giustamente concessa E 
allora la famiglia affitta una ca- 
rozzella, porta la signora al Ce¬ 
lio, scarica la carozzella, atten¬ 
de il turno sorreggendo la de¬ 
pressione di Teresa, subisce la 
visita e scopre che no, Teresa 
non ha dintto a quell'indenni¬ 
tà, può tornare al Policlinico 
Italia da dove è stata prelevata 
c che peraltro l'ha già messa in 
lista d uscita nonostante la pa¬ 
lese immobilità - 


Rabbia e imfiotenza questa 
volta dirette verso la Commis¬ 
sione del Celio, quella che ha 
•bocciato» Teresa, che I ha pn- 
vanta di quelle 700 mila lire al 
mese d'indennità, che l’ha n- 
mandata sulla caiozzina e trat¬ 
tata come «una che ci prova», a 
ottantacinque anni e con una 
cartella clinica lunga quanto la 
sua invalidità del 100 percen¬ 
to «Un sopruso», commentano 
aman Giampiero il figlio, e 
Gianmarco il nipote ricordan¬ 
do con sconcerto le ore della 
visita fiscale Una sequenza al¬ 
lucinante con una povera don¬ 
na che deve essere «giudicata» 
nelle sue mallermilà «Mettete¬ 
la in piedil», «Queste non sono 
piaghe», «Non sento la puzza», 
sono le parole del medico an¬ 
ziano. quello che guidava la 
tema ispetmce. quello che ha 
condannato la signora Teresa 
a tornare a casa perché «non ci 
sono gli estremi» per un po 
d assistenza DCìC 


Vita in comune a Regina Coeli 


■i In grcmbiulino grigio ce¬ 
nere, modello sacchetto della 
spazzatura, Antonio Geracc la¬ 
va 1 piatti a turno con Carmelo 
Molinan e gli altn due compa¬ 
gni di cella Gerace, «fuon», si è 
sempre occupato di urbanisti¬ 
ca palazzi e palazzinari per 
intendersi, come del resto Mo- 
linari che è stato assessore al 
piano regolatore Ora che An- 
gelè, ex assessore prima al 
traffico e poi al patnmonio è 
stato «promosso» agli arresti 
domicilian, al numero 32 del 
terzo piano di Regina Cocli so¬ 
no nmasti loro due in rappre¬ 
sentanza dello staff di Curaro 
e il cartello «in data odierna si 
è nunita la giunta» è stalo tolto 
dalla porta d ingresso della 
cella Non che gli ex assesson 
democristiani si sentano orfa¬ 
ni il via-vai di uomini politici 
continua Impertemto, è diven¬ 
tala la normale routine a cui i 
detenuti comuni non fanno 
più caso Rimane qualche 
scntta SUI muri, del tipo «se 
non parlate non uscite», ma è 
roba vecchia E poi Gerace e 
Mollnan si sono subito adattati. 
all ambiente In fondo con tut- 


Le pngioni di Antonio Gerace e Carmelo Molinari non 
sono certo come quelle di Silvio Pellico, piuttosto, di 
questi tempi, sono un luogo d’incontri con tutti gli ex 
assesson e gli uomini politici che transitano per Regi¬ 
na Coeli. Magari, è un posto un po’ eccentneo per dar- - 
SI appuntamento, ma il viavai quotidiano fa respirare 
ana di comune. Nella cella 32, le vicende capitoline si 
seguono in diffenta su un televisore in bianco e nero » 


ROSSELLA BATTISTI 


te quelle conoscenze che si in¬ 
contrano SI respira ana di casa 
e comune - 

Dal pnmo giorno i due ex 
' assesson - in carcere l'uno dal 
12 febbraio e l’alfro dal 9 - 
hanno assimilato le regole del 
gioco la mattina alt’alba sve¬ 
glia e lavon di ramazz.a Dopo 
aver nfalto il Ietto e lavalo il pa¬ 
vimento SI può uscire in cortile 
a passeggiare o a leggere il 
, giornale Volendo si può lare 
anche una chiacchierala con ' 
gli altn ospiti del luogo È un 
modo come un altro per esten¬ 
dere I propn orizzonti spintua- 
Il che hanno sofferto troppo a 
fungo il confino di comune e 


bottega Dalle 15 alle 17 inve¬ 
ce SI ritorna in cella con gli al¬ 
tri compagni della numero 32 
un rapinatore e uno spacciato¬ 
re Nel menu carcerano figura 
anche l'ora di socialità dalle 
17 alle 18 30 Data I affluenza l 
che in questo momep'o carat¬ 
terizza 1 comdoi e le celle di 
Regina Coeli non c è che I im 
barazzo della scelta pier fare 
nuovi e vecchi ineomn ma i 
due politici capitolini non 
sembrano molto interessati 
Soprattutto Gerace non sente il ” 
bisogno di attaccar bottone Al 
contrano del direttore genera¬ 
le dell Anas che superata la so¬ 
glia della cella rimase a lungo 


spaesato dicono i carcerati 
I ex assessore si è trovalo, co¬ 
me dire a suo agio «Non è per 
nulla intimonto dall ambiente 
- affermano gl- altn detenuti 
-sembra un habitué» 

I tempi cupi quelli in cui si 
temeva un insurrezione dei de¬ 
tenuti comuni, si sono dissolti 
nella consuetudme e gli arre¬ 
stati di tangentopoli non devo¬ 
no essere collocati in seziom 
speciali II bollettino giornalie¬ 
ro non fa più notizia viene ac¬ 
colto anzi con un certo distac¬ 
co e un lieve senso di noia. Co¬ 
si come con indifferenza ven¬ 
gono accolti gli avvisi di scar¬ 
cerazione Regina Cocli sem¬ 
bra diventata una grande 
giostra, dove si viene a fare un 
giro o due. tanto per provare 
I ebbrezza del chiuso 
Gli «appartamenti»’ Nulla di 
speciale oltre al bagno ci sono 
solo 1 ietti e le finestre Al nu¬ 
mero 32, 1 due ex assesson 
usufruiscono anche di una tc 
levisione perseguire in diffenta 
le vicende romane che un tem¬ 
po seguivano in rea/ tinte In 
bianco e nero però non sono 
più tempi rosei - • 


mr 










Suiddio? Forse no 
Fino all’ultìma ora 
trattò afifari 


Pnma di scompanre Sergio Castellan era tutt’altro 
che un uomo distrutto, con intenzioni suicide 1117 
febbraio, per conto di una banca estera, stava trat¬ 
tando l’acquisto di un’azienda della Finmeccam- 
ca La notizia è stata resa nota da tre deputati mis¬ 
sini con un’interrogazione parlamentare len verti¬ 
ce in procura per fare il punto sulle indagini I ma¬ 
gistrati non credono al suicidio 


ANNATARQUINI 


■■ Il 17 febbraio un giorno 
pnma di spararsi un colpo in 
testa Sergio Castellan non era - 
affatto un uomo distrutto in¬ 
tenzionato ad ucadeisL Era 
alla Fmmeccanica a trattare " 
un affare per conto di una 
Merchant Bank mtemaziona- 
le come in un qualunque 
giorno di lavoro Aveva incon¬ 
trato Fabiano Fabiani ammi¬ 
nistratore delegato dell In e il 
dilettole generale Bruno Ste¬ 
ve per laquisto della Opti- 
mes, un’azienda che produce 
compact disk alla quale erano 
interessati alcuni giuppn stia- r 
nien L incontro-confermalo 
ieri dal portavoce della Fin- 
meccanica - apre dunque un 
alno squarcio nel giallo sulla 
morte dell ex dingente delle 
Partecipazioni statali credulo 
suicida da amia e parenti E 
contrasta con la figura dipinta 
fin’ora dalla famiglia Quella 
di un uomo tcrronzzato all i- 
dca di Finire in carcere, «ricat¬ 
talo» dai giudici che lo aveva¬ 
no inquisito sulla vicenda del- 

I Enimont, e trattato male dai 
SUOI daton di lavoro os.sia 
dalla Deutsche Bank con la 
quale aveva avviato un rap¬ 
ano di consulenza dopo 
aver lasoalo il ministero Ca¬ 
stellari stava venFicando se la 
Finmeccanica fosse ancora 
interessala alla vendila dell’a- ^ 
zienda abruzzese 

La notizia è stala resa nota 
ieri da tre parlamentan missi- • 
ni che hanno presentato 
un'interrogazione parlamen¬ 
tare al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri dell’indusfria 
e del tesoro Un’mleirogazio- 
ne nella quale i missini chie¬ 
dono anche di sapere se Ca¬ 
stellan abbia incontrato i due 
massimi dingenh propno per 
consegnare loro il carteggio 
sulla fornitura di matonaie nu¬ 
cleare dell’Ansaldo all Iran 
avvenuta tra !'87 e r88 Ma 
quest'ultimo particolare è sta¬ 
to smentito dall'azienda 

A due settimane dalla 
scompiarsa di Castellan le om¬ 
bre su questo suicidio non si 
dissolvono Persino i magi¬ 
strati adesso nutrono forti 
dubbi Soprattutto dopo aver ^ 
approfondito 1 importanza di 
un documento riservatissimo 
trovalo tra le carte sequestrate - 
all’ex dmgente nella sua villa. ' 

II documento prova l'esisten¬ 
za di un traffico d'armi con l’I¬ 
ran, garantito dalle coperture ^ 
di Ministero e servizi segreti, 
len a piazzale Clodio si sono 
nuniti il procuratore della re¬ 
pubblica Vìttono Mele, gli ag- , 
giunU Ettore Tom e Michele 
Coìto, il giudice Orazio Savia 


e il comandante della Cuar 
dia di finanza Nicolò Pollari 
Hanno discusso per più di 
due ore per stabilire un piano 
di lavoro ma tutto è nmasto 
top secret Non si sa nemme¬ 
no come e quando inizieran¬ 
no gli inteiTOgaton dei testi¬ 
moni eccellenti Quello del 
senatore Giulio Andreotti, una 
delle ultime peisone ad aver¬ 
lo visto vivo e quello di Vitto¬ 
rio Cavallan, vecchio amico di 
Castell!»":. ex dirigente Fmsi- 
der E molto probabile che 
queste persone verranno 
ascoltate in gran segreto per 
non compromettere le indagi¬ 
ni 

L inchiesta corre orama su 
due binan Una è tesa ad ac¬ 
certare I rapporti tra Castellari 
e la vicenda Ansaldo a stu¬ 
diare quel documento segie 
tissimo, senno su carta intc 
stata del ministero, nel quale 
un alto funzionano chiede de¬ 
lucidazioni su come aggirare 

I embargo per vendere armi 
all Iran L altra mvecc deve 
venficare se effettivamente 
l'ex dingenie delle partecipa 
zioni statali si sia sparato un 
colpio in testa o se piuttosto 
non sia stato qualcun altro ad 
impugnare la pistola magon 
una persona che aveva inte¬ 
resse a non farlo pariate A 
provare la tesi del suicidio re¬ 
stano solo le lettere lasoatc ai 
figli troppo vere Ad avvalora¬ 
re la seconda ipotesi, invece, 
una lunga lista di particolan 
che non quadrano D corpo 
trovato solo dopo una setti¬ 
mana malgrado fosse a 500 
metn dalla villa e malgrado le 
ncerche congiunte di polizia 
e carabinieri. La bottiglia di 
whisky ancora in piedi accan¬ 
to al cadavere nonostante su 
Castellan si fossero accaniti 
gli ammali selvatia i zesuu n- 
masti intatti e freschi come se 

II avesse indossati 24 ore pn¬ 
ma, le scarpe senza un ombra 
di fango anche se l'ex dingen- 
‘.e per raggiungere quel posto 
aveva dovuto camminare tra i 
campi E poi quel particolare 
della pistola trovata infilata 
nella ontola dei calzoni con il 
<ane» alzato A questi ele- 
menu si aggiuge ora anche 
quest'ultimo incontro di lavo¬ 
ro alla Finmeccamca. Un ap¬ 
puntamento normale concor¬ 
dato per sondare la possibilità 
di acquistare un azienda. Co¬ 
sa ha convuito appena venti- 
quanr'ore dopo Castellan ad 
ucadersi II mistero è tutto m 
quella mattma di giovedì 18 
negli ultimi incontn avuti dal¬ 
la vittima. Cè qualcuno che 
ha visto Castellan c che sa co- 
m è finita 


Pentito 

Tredici anni 
per romiddio 
della figlia 


■■ Tredici anni e nove mesi 
di reclusione questa la con¬ 
danna che dovrà scontare Sal¬ 
vatore Gazzetta, il pentito di 
mafia che uccise Soma, la fi¬ 
glia di pochi mesi, sbattendola 
contro il pavimento dell'ap- 
parta-nento romano messogli 
a disposizione dal ministero 
dell Interno II processo per 
queU’episodio drammatico si è 
concluso len con la sen'enza 
pronuaata dalla pnma corte 
d’assise del tribunale di Roma. 
Gazzetta è stato giudicato col¬ 
pevole di omiadio pietennten- 
zionale Era stato trasfento dal¬ 
la Sicilia per motivi di sicurez¬ 
za nel febbraio del 199l assie¬ 
me alla convivente, la venten¬ 
ne Giuseppa Dato Ma spesso, 
quando si trovava sotto 1 effet¬ 
to degli stupefacenti, maltrat¬ 
tava la piccola Soma La matti¬ 
na del 22 marzo, poi, la trage¬ 
dia I mcdKi dell ospedale San 
Giovanni dfr^osticarono, per 
la piccola Sonia, un trauma 
cranico causato da alcuni col¬ 
pi alla lesta provocati da un 
corpo contundente La bimba 
mori dopo qualche giorno 


Audace zoppo 

Col martello 
rapina 
90mila lire 


H «Gamba di legno» è cn 
trato nel negozio di ferramenta 
a fatica dopo aver lasciato il ta¬ 
xi ad attenderlo La protesi in¬ 
fatti non gli consente rapidi 
spostamenti ma al banco ha 
chiesto un grosso martello alla 
propnetana, ne ha controllato 
misure c poso pnma di alzarlo 
minacaosamente «I soldi» ha 
intimato all'estetcfatta Rama 
Catalli che gli ha consegnato 
1 incasso 90mila lire che Ru¬ 
ben Carlo Guamien argenti¬ 
no, ha afferrato guadagnado 
con alterna agilità la porta, n 
salendo sul taxi e scomparen¬ 
do nel traffico È successo sulla 
via Cassia len ma Gamba di 
legno non è andato lontano 
Denunaato poche ore dopo è 
stato nntracaato dalla polizia 
inunbarvicinodoveilquaran " 
tenne mutilato stava bnndan- 
oo al successo dell'esigua rapi¬ 
na. 
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LETTERE AU^CRONACA 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe . 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. : 


Rione Monti 
I segni 

di un crescente 
degrado 


M Questo è il testo della 
lettera inviata a numerose 
autorità cittadine; > 

Facendo seguito alle nui 
merose richieste inviatele, 
ci permettiamo di sotto¬ 
pone alla sua attenzione 
lo stato di totale abbando¬ 
no e 11 conseguente ere- : 
sceme degrado della piaz- - 
za Madonna dei Monti (via : 
dei Serpenti) isola pedo- 
‘ naie da alcuni anni, esem¬ 
pio costante di disinteresse - 
per una delle piazze toma- ' 
ne più interessanti - dai - 
' punti di vista storico e cui- . 

.turale.:''-- - 

' Sistemata nel cuore del ; 
Rione Monti la piazza è or- < 
nata da una fontana di. 
Giacomodella Porta, l'uni¬ 
ca rimasta nel. sito ove la 
volle il suo autore. - 
Occorre date U via ai la¬ 
vori di sistemazione, tante • 
volte promessi e occone ' 
i-anzitutto difendere ..con ; 
apposite.fioriete o con altri 
interventi la piazza dali'in- , 
vasione. delle autovetture ' 
. che in numero sempre cre¬ 
scente vi transitano e ven- ' 
gono .in ,essa parcheggiate 
. soprattutto, nelle .pomate . 

. di venerdì é'di sabato. Oc¬ 
cone far presto prima che 
qualche persona anziana : 
o qualche bambino subi- ' 
scanodanni.. 

Occone far presto per¬ 
ché gli abitanti del Rione ' 
sono stanchi di tollerare ' 
ancora a'lungo una situa- ; 
' zione cosi vergognosa per f 
’ tutta la città e per il suo 
centrostoried. - ■ ■wsvt;- 
Certi del suo interessa¬ 
mento,' porgiamo i rmstri ' 
distlntlsalutt'■ ■ ' 
,';;-,;.;„.-;vj?àdoltoCedlla:: 
;■; ,, pmklente 

• deli'Aóociazione 
'■ '''«RioneMonliK ; 


goda rispetto e fiducia an¬ 
che all'estero, e infine che 
ami profondamente que¬ 
sta città. 

Cara Unità, scusami ia 
presunzione che - è poi . 
quella di un vecchio com¬ 
pagno ieri del Pei oggi del 
Pds, e che, malgrado il tra¬ 
vaglio doloroso di questi 
ultimi anni, sente ancora la 
necessità di preoccuparsi, 
per il «generale», evitando ' 
di cadere nel particolare e 
nel personale. Per questo 
espnmo il desiderio che sì 
cominci a pensare, per la . 
soluzione dei problemi di 
Roma, a personaggi nuovi. 

. . . AscenzoFallocco 


InviaCfcuica 
sono arrivati : 
i cassonetti 
in vetroresina 


Ia ««lttnta : 
idelilesideri» 
e ia scelta 
di volti nuovi 


Cara Unità; ieri ho preso 
come sempre da quaran¬ 
tacinque anni il nostro < 
giornale e ho letto con in- - 
' teresse l'articolo di crona- 
. ca «Ecco la Giunta dei desi- 
' derl», e dico che le propo- 
' ste espresse, mi piacciono. 
Sono sempre stato interes- ; . 
,: .sato ai: problemi .della mia, . 
città e del mio paese, ;tanto . .. 
che ho praticato militanza, 
attiva, ma nel :modo come , 
la intendeva. Amendola,, 
cioè come una «scelta di. . 
vita», per trentadue armi; e 
' quindi mi - permetto' di 
esprimere anche :un mioì 
desiderio, in aggiunta "a 
. quelli espressi neU'artico- 
io. Ritengo che chiunque : 
voglia esprimere concreta- i:. 
mente una volontà di cam- ì : 
biamento reale della situa- 
zione economica, politica 
e amministrativa di Roma, ‘ ‘ 
deve necessariamente es- ì. 

: sere qualcuno che sappia 
coniugare con saggezza il - 
rispetto dell'antico e tutto,. 
quello che he consegue; ' 
con TindispensabOe ne- 
cessità di crescita dello svi-: 
luppo economico. Inoltre ; 
deve essere.un «volto nuo- ’ 
vo», non compromesso 
con le «parti», che sappia '' 

' esprimere capacità di am¬ 
ministrazione oculata. Ini- 
ziativa dirigenziale, che:-- 


Sono più di 15 anni che, 
nella zona della Fiera di ; 
Roma, i lavori per la co- . 
struzione di un palazzo di : 
cinque piani sono blocca- - 
ti. il cantiere è stato abban- ' 
donato, secondo le testi-. 
montemze degli abitanti. 
della zona che hanno se- 
guitO'la vicenda, a causa di 
alcune illegalità presenti ' 
nel progetto. La costmzio- 
he è,abusiva e la distanza . 
tra 1 solai è notevolmente . 
inferiore alle norme stabili- : 
te per legge. I casi sono, 
due: o si modifica il pro¬ 
getto per renderlo legale, o 
si approva un piano per ^ 
demolire quello che rima- ' ' 
ne dell'ediTicio iniziato. E : 
cosa con»ieta, a Roma, 
vedere affiancati ruderi ro- ? 
mani ad ombill costruzioni : 
abbandonate ed ormai di-. 
menticate dà molti. Ma ' 
non è un buon motivo, 
questo, per lasciare le cose i 
come stanno. In una città ' 
senza sindaco, 1 nuovi am¬ 
ministratori, .muovendosi 
in questa direzione, non ri- « 
ceveranno sicuramente la ■: 
disapprovazione degli abi- .' 
tanti di via Mantegna e di S: 
trulli altri costretti a passeg- .. 
giM davanti a tali obbro- «' 

. Gialla de Gregoil ^ 


A colpi di emendamenti Marroni: «Il pentapartito 

la Quercia strappa miliardi ipn ha capacità di govèrno 
per Toccupazione e la sanità Sùbito una verifica 
Ma le critiche restano dure . per una giunta di svolta» 

R^onc^ MandofMQdcchio 

Pds: «Forse mai nessuno ha latto Deédo 


«Un bilancio brutto, inadeguato alla crisi occupazio¬ 
nale e alle molteplici emergenze sociali». E duro ii 
giudizio del Pds sulla manovra finanziaria approva¬ 
ta dalla Regione. La Quercia ha strappato stanzia- 
menti per le imprese in crisi, i rifiuti e le Usi. «Ma non 
basta, serve un governo di svolta anche alla Pisana. 

È l’ora che si apra una verifica politica e program- ' 
matìca», dicono i consiglieri pidiessini. ' : . 


RACHILBOONNILU 


In riferimento alla lettera 
pubblicata su l'Unità di 
. martedì 23 febbraio, si pre¬ 
cisa che i'Amnu ha sostl- 
'. tuito in via Raffaele Ciasca ; 

i vecchi cassonetti In feno - 
. ' da 1.100 IL con aliri, nuovi, ' 
in vetroresina da 1.700 IL, .- 
' posizionandoli. in vìa P. 

- CampItU, in quanto via R. 

. Ciasca è una strada stretta, - 
, a fondo chiuso, con una 
y sosta permanente di auto- ■ 
i mobiu che spesso impedi- ' 
scono il transito all’auto- , 
mezzo aziendale adibito : 
ì allo svuotamento dei cas- ; 
; sonetti. Si ritiene che gli. 
' abitanti di via Ciasca non . 
' abbiano subito disagi da -ì 
; questo cambiamento, in 
quanto i loro stabili hanno 
una seconda entrata su via 
' Campilli. Si fa presente, in- ' 
fine, che io spostamento 
' dei ' cassonetti era stato < 
' preannunciato ai cittadini '. 

: interessati, sette giorni pri- ! 

; ma con un volantino ahis- 
so al portoni. v- 

. ; lng.GlacaiiioMallim ì 

; ; ^ ^ ^ 


Una orribile 
costruzione 
abbandonata 
15 anni la- 


■■ «Un bilancio alla maniera 
vecchia». Patto ad assemblag¬ 
gio dei bilanci dei -singoli as¬ 
sessorati, pieno di spese inutili 
per cene di rappresentanza e 
incarichi per sudi che già ci 
sono e non sono mai stati uti¬ 
lizzati, con I tagli fatti àcasac- 
cio proprio nei settori che 
avrebbero maggiormente biso¬ 
gno di inteiveni di riqualiflca- 
zione come i trasporti, la sani¬ 
tà, l'ambiente. È questo il giu¬ 
dizio, davvero poco lusingnie- 
ro, dato dal Pds al piano fman- 

il 27 ferraio scorso. •• ^ - 
Il giudizio negativo sul com- 


' una giunta di svolta. «La richie¬ 
sta di una .verìfica politica e 
programmatica è stata posta . 
dal Psi - spiega Angiolo Mano-.. 
ni-ora spettarti capo dell'ese- ,, 
' cutivo, Pasetto, o ai suoi alleati. 
fare la prima mossa. Certo non . 
si tratta solo di assegnare due '.. 
assessorati che - attualmente ^ 

: sono affidati ad interim al pre¬ 
sidente. E neanche si tratta so¬ 
lo di prendere atto della que- . - 
stione morale. E una la mac¬ 
china regionale ad essere in- 
. sabbiata. E UttO ciO. comun- / 
; que, non potrebbe essere rlsol- 
to con un semplice rimpasto 
^ aU'intemo del pentapartito». Il --- 



n palazzo della Regione- 


dal Pds la bocciatura di altri - 


plesso della manovra dellabilancio di - previsione '93, ■ .emendamenti a sostegno delle . 
giunta non viene per niente at- ascondo, il Pds,. dimostra per ., esportazioni di prodoni laziali, , 
tenuato dal parziale accogli- ^ l'appunto ,la crisi del governo dei consorzio di piccole e me- - 
, mento di alcuni degli emenM- regionale, generata da un'as- ' die imprese e della formazione 
menti proposti du consiglieri f-S senzadiprogrammazioneeda professionale per i lavoratori . 


•Gravissima e irrisolta» resta, 
secondo 1 con^ieri della 
Quercia, la questione della sa- ' 
nità. AiKbeseilPdsha oUenu-. 
loia liberazione di 130 miliardi 
per rinvestimento .in beni e ■; 


menti proposti du consiglieri f-S senzadiprogrammazioneeda professionale per i lavoratori . per rinvestimento .in beni e - 

Danilo , CoUepardl, Annarosa una volontà accentratrice che che rischiano il pO^ di lavoro servizi da partq,.delle Usi, lo -! 

Cavallo, Angiolo Marroni, Pie-hanno provocato 4,262 miliu- . o che l'hanno già perso. Am- ; spostamento di' 6 miliardi e ;: 
tro Tldei e Stefano Paladini. I i - di di stanziamenti non spesi blente. Il Pds è riuscito inoltre mezzo dal capitolo destinalo . 

3 uali nella conferenza stampa-"che' rischiano di diventare , a strappare 40 miliardi per il sv-agli ospedali classiticati alle 

I ieri, prendendo atto che la ! 6.000 miliardi nel'93. . settore dei rifiuti, del quali 17 comunità ler^utiche e il di- ' 

miliardi e mezzo di finanzia- rottamene di 3 mlUaidi dal ca- 
menti dati alte Province per ?!' pitelo della medicina speciali- ; 


- di ieri, prendendo atto che la i . 6.000 miliardi nel'93. 
maggioranza pentapartito si è ' Occupazione. Solo grazie 
lacerata proprio a partire dalla 'f-'. ad un emendamento del Pds è 
; battaglia degli emendamenti ' ; stato possibile recuperare 40 


tratti di.biiciolc, è satoTiprisU- :: 

apra una verifica politica e - que.dei quali per la riconver- '. .scariche dismesse. Manca pe- nato .un t^ffitoldqi spesa per 
programmatica e si inizi il > . sione delle industrie belliche. ,rà a Utt'oggi un piano ragiona- Ma creaziorte di c'entn eSitivid-" ! 
cammino per la formazione di - : Mentre viene Epudicata «grave» ' le; di smaltimento; Sanità. - lenza per le donne maltrattate -i' 

Il ConsigUo sap8tìò1fll1Iella«ÌiMB'*teS1l sindacb*dé^ 
Interrotta l^xcupazione dell’ada consiliare durata più di un mes^ -, ] 


ciotì 








- mm FIUGGI. È Hnita. A più di 
' un mese di distanza dalla deci¬ 
sione di occupare il Comune, i 
consiglieri della maggioranza 
; hanno lasciato l'aula consilia- 
' re che presidiavano dalia mez- 
’ zanotte del 27 gennaio scorso, ; 

giorno in cui fu adottata questa 
; particolare forma di lotta per 
' protestare contro l’ordinanza ' 
.. del giudice della Corte d'ap- : 

pello di Roma, Vittorio Metta,. 
X che aveva riaffidato la custodia 
- giudiziaria a Giuseppe Ciarra- . 
; pico. E cosi si riapriva il lungo > 
' contenzioso tra Comune ed ' 
Ente Fiuggi che sembrava aver ^ 
. preso la piega giusta quando 
. un anno fa la lista Fiuggi per ' 
, Fiuggi vinse ie elezioni proprio 
contro Ciarrapico e per la riac¬ 
quisizione delle terme. • 
Adèsso l'occupazione è fini- . 
' la, si staccano i manifesti e i ri¬ 
tagli di giornale dalle bache- 
' che delfaula consiliare, si n-. 
puliscono gli scranni che han- . 
' no ospitato per un mese non 
solo i consiglieri della maggio- 
ranza ma anche i cittadini di - 
. Fiuggi e uomini politici di cali¬ 
bro nazionale che m questo : 

: mese dì occupazione si sono 
; avvicendati per portare solida¬ 
rietà alla cittadina che da di- ' 
versi anni lotta per la nacquisl- 
zione delle terme. • 

Ma la protesta è finita non 
. perché la maggioranza ha but 


MONICA FONTANA 



Le terme di Ruggì. 


tato la spugna, ma perché sì è 
raggiunta una prima vittoria. Il 
Consiglio, superiore della .ma¬ 
gistratura infatti ha convocato . 
per il 16 marzo prossimo il sin¬ 
daco di Fiuggi Giuseppe Cela- 
ni. per sentire dal primo citta¬ 
dino come sla la situazione 
sulla vertenza tra Comune ed ^ 
Ente Ruggì. «E quello che vole- ' 
vamo» dice Marinella Ambrosi- 
convocata per il contenzioso. 


- «Quando nella seduta del con- 
: sigilo comunale del 27 gen¬ 
naio scorso inviammo l’ordine 
del giorno ai maggiori organi 
dello Stato come le presidenze 
della Repubblica, del Senato e ' 
della C^era e il Csm, voleva- ; 
mo porre all'attenzione dei 
maggiori organi dello Stplo la 
nostra situazione. E decidem¬ 
mo che l’occupazione sarebbe 
finita non appena qualcuno. 


specie il Csm, dato che il pro¬ 
blema di Ruggì c dei Comune 
è quello della custodia giudi¬ 
ziaria, ci avesse sentilo»., ■ 
Grande soddisfazione quin¬ 
di ma non solo per la convoca- 
zionedel sindaco da parte del 
. Csm-primo effettivo segnale di 
qualcosa che si muove. Ma an¬ 
che per altri sviluppi della vi¬ 
cenda legata sopraltutlo alla fi- 
igurà:,di Ciajrapico, li parla- 



AGENDA 

l6ri ■ ® ■'■minima 8 

: ^massima 15 

Oooi il sole alle 6.38 
e tramonta alle 18,05 


■ TACCUINO 

Rlsorseper la salute, priorità ed equità, valutazioni etiche 
•'escientiliche. SuU'ampio tema un convegno promosso dal¬ 
l’Istituto Gramsci: domani, ore 9, oresso la sede di via del 
Conservatorio 33. Introduzione gèrierale di Giovanni Berlin¬ 
guer e Giorgio Bignami, interventi di Franca Ongaro Basa- : 
glia, Anna Maria Bernasconi, Tullio Seppilll Ernesto Verone¬ 
si. Pietro Comb^ Paolo Vienis. Caterina Botti, Carlo Perucci. ‘ 
Due ore con Fraocesco RnleUL Domani, ore 17.05. su 
«Radio radio» (-104.500 mhz), incollegamwentocon-1 Giar¬ 
dini di Mecenate» (circolo culturale di via Metulana) ; Fran¬ 
cesco Vetgovich inconba Rutelli. 

n sabato del VUlag^o. Demani, dal pomeriggio fino a 
; notte fonda, nello spazio deH'ex Mattatoio. Musica contro il 
razzismo. . ■ ■!■. . 

: Cucbia brasUiana alla Taverna dei 40. Ogni domenica, a ; 
pranzo e a cena, a cura della cooperativa «La Taverna dei “ 
40» fwaClaudia24-Cplossco).Tel.7000550. -- -■ 

Tal Chi Ctanan, arte marziale e disciplina olistica per la ri¬ 
cerca deirequilibrio psicofisico. I corsi, diretti da Gianna Sa- 
batelli. si tengono presso l'associazione «Contrexthiave» di 
via Gaspare Gozzi .153 (metri , San . Paolo). -.Tei. ' 
S432210/2S96S26. - 

«Alla ricerca del Dinosauri: un -viàggio nel tempo»; Si 
inaugura oggi, ore 18. la mostra allestita presso il museo «L. 
Plgonni» alT^ur (in collaborazione con il «Naturai Histoiy 
Museum» di Shangai. 

RomauOlclo '93. Si inaugura domani, c/o Rera di Roma 
(ingresso da via Geoigofiu), la 15* mesta convegno delle . 

■ tecnologie e delle soluziom per l'azienda. L'cspos'izione è . 
stata organizzata dall'Istituto Mides. 

Pds di Monteverde Vecchio apre ogni domenica mattina 
I uno sportello informativo suirooiezione di coscienza. Dalle 
ore 10 alle 13, puO recarsi in Sezione chiunque-volesse infor- 
I . mazioni suH'iter della legge e sul commercio equo e solida¬ 
le. -V. 

Incisori. L'Associazione intemazionale c il Centro intema¬ 
zionale della grafica di Via Modena 50 organizzano consi 
speciali condotti da Nicola Sene. Luce Delhove, Mario Teleri ' 
I Biason. Alba Balestra e Milena G. Alessi. Informazioni al tei. ' 
'48.21.595. 


o stuprate. «Resta Io stesso un 
mistero - ha detto ieri Marroni 
- come farà la giunta a spen¬ 
dere per la sanità mille miliardi 
in meno di quello che ha spe- . 
so nel ’92». iTa^porU. Un pic¬ 
colo anche se significativo ri- 
sultato: sei miliardi inizialmen- : 
te impegnati per studi e ricer- ' 
che sull'inquinamento - sono - 
stati finalizzati invece alla ri- ' 
conversione a metano dei "<} 
mezzi di trasporto pubblici nel . 
Comune di Roma. 11 pentapar- 
Ilio si è Invece chiuso a riccio f* 
rfspettoia tutti gli emendamen- 
ti volti ad accelerare la spesa e *; 
a decentrare le deleghe alle 
Province, 


■ MOSTRE 

La coUerione Boncooipagnl LndovlcL «Algardi, Bernini , 
. e la foituna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
li. Palazzo Ruspoli, Vìa del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10- 
21.Finoal30aprile’93. 

1 teaori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
; del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 

OrariO:9-14. . 

Filippo de Plais. La retrospeniva ripercorre tutto l'arco del¬ 
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte ' 


módema, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora¬ 
rio 9-14, venerdì 9-13 e 15-18, sabalo^IS e 15-20, domeni¬ 
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12 aprile. 

Giuseppe CapoarossL Opere dal 1950 al 1972, anno della ' 
: sua scomparsa. Galleria Eoieuropa. via del Corso 525. Ora¬ 
rio 10.30-13 e 1630-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. . 
FmoallSmaizo. > 

i. pittori del raallamo socialista In Unione Sovietica, i 

Opere dagli anni *30 al 1980. Galleria Spìcchi dell'Est piazza ' 
S. Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20. Chiuso domenica e lune- ' 
di. Rno a) 10 aprile. 

Unds^F Kemp. Disegni, gauches e dipinti del celebre co¬ 
reografo. Galleria Borgognona. Via del Corso 525. Orario 10- . 
13 e 17-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. Fino al 13 . 
mazzo. ■ - ■ 

. La civiltà dei nume Giallo. -f.4esori deUo-Sharud; dalla 
• pici^rìaairepoc»Mi«s> Salone delle Fontane. piazzoleGi- 
r- jo il tùzinde>Eur. Qraiio9-fò,'Hiàba>o 9^>domeAica-9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti S.OOO. Rno al 16 maggio. 

■ VITA DI P^ÌtÒ 

FEDERAZIONEIIOMANA . ■ "'> :' 

. Sez. Trastevere: ore 18.30 «Casa, sfratti, patti in deroga nel 
centro storico» (E Montino, E. Cogliani). 

Se*. Monteverde Vecchio: ore 17.30 congresso (G. Frego- 
: si). , 

Sé*. Maccarese: ore 18.00 aluvo di sezione (Tegolini). 


>Ure 10.000. Ora- 


17.30 congresso (G. Frego- 


mentare della Rete Galasso in- ' 
, fatti ha inviato una interroga- 
. .zione al ministro di Grazia e 
Gustizia per verificate la cor- ; 
.rettezza del comportamento - 
, del giudice Meliache nel rìaffi- ^ ; 
dare la custodia giudiziaria a . 
Ciarrapico si - sarebbe ' mac- ; 
chialo di imparzialità. E sem- ^ 
i: pte, l'onotcvole Galasso insìe-. , 
,,meal1'awocatodelcontenzio- 
so del Comune Marinella Am- . 

, brosi hanno ricevuto il manda- . 
lo per la presentazione di un . 
esposto-denuncia-contro Ciar- 
. rapico in qualità di custode - : 
giudiziario. Infatti-l'ex re delie 
acque minerali in qualità di cu- ■ 
stode avrebbe commesso, se- ; 
condo i denuncianti, delle ina- - 
dempienze non solo di carat- ' 
tere amministrativo ma anche - 
penale. Intanto la Democrazia 
cristiana cittadina propone un ' 
referendum popolare per indi-, 
viduare una -futura gestione 
, delle terme. Cotiie a dite che *- 
anche lo Scudocrociato di 
- Ruggì, l'alleato dì una volta del ^ 
. ' nolo imprenditore Ciarrapico, 
vede imminente la sua fine. Si 
riaprono anche nuoveprò- ; 

; -spettive per l'acqua di Ruggì, ' 

, . per una nuova valutazione del- '/ 
. le sue caratteristiche terapeuti- .ì 
che dato che un anno fa l'ac- / 

.. qua conosciuta da Michelan- 
gelo e Bonifacio Vili era stata 
clamorosamente esclusa dal . 
novero delle acque curative. - 


Se*. Ceaaoo: ore 20.30 attivo su forma partito (CRìstcIì). ' 
Se*. Prima Porta: ore 20.00 attivo su forma partito (M. Bia- 

getti, A Ottavi). • . ■ . . 

Se*. Caaaia: ore 18.00 attivo su forma partito (Rocchi). 
Se*. Caae Ro me : ore 18.00 assemblea su crisi capitolina 
(G.Bettini). . 

Sez. Vlttnla: ore 18.00 assemblea su sanità contro i prowe- 
dimenli del governo f G. Berlinguer, U. Cerri, La Motta). - 

IV Unione drcosaidonale: ore. 18.00 c/o Sez. Montesa¬ 
cro attivo su forma partito (A Rosati). 

V Unione circoscrizionale: ore IB.OO c/o Sez. Moranino 
attivo su forma partito (M. Schina). 

Avviso: martedì ore 18.00 c/o Sez. Campo Maizio attivo de¬ 
gli iscritti della 1 Circoscrizione su «Forma partilo con elezio- : 
ne delegati».. Qì iscrìtti, possono ritirare il materiale nelle se- ' 

zìoni di appartenenza della I Circoscrizione. ..— 

. Avviso tesseramento: le sezioni che non hanno ancora ' 
provveduto debbono far pervenire con urgenza in Federa- - 
zione entro domani i cartellini *93 delle tessere aggiornate. 
Avviso: è disponìbile presso il magazzino di villa Passini 
(Via G. Donati, 174) il materiale di propaganda per la mani- ; 
festazione dell’S marzo e nei prossimi giorni saranno diroo- • 
nibìli manilesti e volantini della manifestazione cittadina ' 
chesisvolgcràdomenica 14maizoalleorelO.OOc/oileine- . 
maCapranicacon Massimo D'Alema. - . 

: Unione XVII: c^i ore 20 c/o Trionfale, assemblea con 

- Maiolini e Ingrao su governo circoscrizionale e cenierenza ' 
d'organizzazione. , - ■ - 

. Avviso: Resta Metropolinona: l'Associazione culturale Me- 
. tropolinona vi invita tutti oggi alle ore21.00 al •Villaggio Glo- - 
blale» (ex Mattatoio. Testaccio) per una grande lesta all’in- " 
segna del divertimento e del confronto. 0 pretesto è il 1° ' 
compleanno dell'Associazione c del giornale. La colonna ' 
sonora sarà il concerto Khytm’n’Blues dei Blues SIty. - - . 

UNIONE REaONAUE - ' 

Unione regionale: presso la Casa della Cultura (largpAre- 
nula, 26 Roma) alle ore 15,30 riunione del Comitato Kegio- 
. naie in preparazione della Assemblea Nazionale sulla forma 
partito. -- . 

Federazione Frosinone: Anagni 17,30 incontro lavoratori 
■ fGattai) 

Federudone Hvoli: Rignano Raminìo 17,30 attivo di sc- 
; zione sulle elezioni amministrative (Fraticelli) - . - , ■ 

■ PICCOLA CRONACA mmmilìmiàmmmm 

Culla. È nata Chiara. Ai gcniton Eleonora c Sandro Angclo- 
ni gli augun dei compagni di Torrespaccata c de rUnità. 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA IN ESCLUSIVA : 

ujlEMPIRE 


GODETEVI QUESTO FILM COME UNA FAVOLA, 
È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO . > 


ijALLROQIVÌ 

-A: gara di ballo 'k 

iiiì lilm (li lì\/ 1 1 IIRM\\\ 

(.ili |'\l I MI i(( I Kin 


ORARIO SPETTACOU: 18,00 • 10,05 • 30,1S - 22,30 


RISTORANTE ■ 



«IL FRUITONE» 

Via Degli Alberini, 35 M. ' 
(prenotazioni) Tel. 4075607 - 4515432 

8 MA.!RZ(© 


FESTA nSTTERNAZIONALE DELLA DONNA 


«kAI FRUSTONE» - Ore 20.00 

Cena - Balli - Musica 



Partno Democratico ' 
della Sinistra , . 

. Unità ili‘BawMont8Hcro-Valli. 

Piazza Montebaldo n. 8 - Tel. 890028 


DOMENICA 7 MARZO 
, Ore 17.00 

Incontrò tra compagni di ieri e di oggi di 
Montesacro per ricordare la compagna 
LAURA BARTOLI ad un mese dalla sua 
scomparsa - , 

SUL TEMA: 

' L delle donne 

^ cambia la politica? 

'In seziohe sarà attrezzato un apposito spazio bambini per . 

, ’permettere a tutti i genitori di partecipare 


LA iVIAGGIOLINA 

• Via Bencivenga, 1 -Tel. 86207352 

L3 Maggiolina presenta: 

' ; SABATO 6 MARZO ALLE ORE 21.30 " 

Contro la pena di morte 
dovunque 

Serata di solidarietà con PAUL «BILAL» 
ROUGEAU, detenuto nel braccio della morte nel 
Texas. Durante la serata sarà raccolto del denaro 
per la sua difesa legale. 

~ Si esibiranno dal vivo: ^ 

DISECNI & CAVIGLIA 

■(■'. ■(: ■' e la 

KANARIN BAND 

































Venerdì 
5 marzo 1993 




Roma 
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365 giorni di assistenza «Non basta il cuore, d vuole 


a persone vittime di percosse anche Tintelligenza» ■ 
stupri o «semplice» Nella casa-rifugio accolti 

violenza quotidiana pure ventiquattro bambini 


g— ri 


M^o sole, con altre donne 

Un anno dopo, bilando (fel (^tro a^ 






Prìmo compleanno per il Centro antmolenza della 
Provincia di Roma, istituito il 14 marzo del 1992 e 
gestito da «Differenza donna». Bene all'intemo, nel 
rapporto con le 437 donne che si sono rivolte al 
Centro e con le 40 che sono state ospiti della Casa- 
rifugio. Còsi cosi all’estemo, soprattutto per quanto 
riguarda casa e lavoro. Nuova legge dopo la boccia¬ 
tura del ministro Costa. 


NADIA TARAimNI 


M . «Non basta U cuore, cl 
vuole anche l'intelligenza». 
Sembra uno slogan, la frase 
con la quale Carole Beebe Ta- 
rantelll, presidenie di «Diffe¬ 
renza Donna», ha sintetizzato 
Ieri mattina un armo di attività 
del Centro Antiviolenza inau¬ 
gurato dalla Provincia di Roma 
U 14.matzo dei 1992 e gestito, 
irtsieme'alte donne vittime di 
percosse, stupri o «semplice» 
prepotenza quotidiana, dalle 5 
. operatrici e 28 volonttirie del- 
l'associazione. fi cuore per 
mettersiinascolto/rintelligen- 
za per creare una rete di soste¬ 
gno. Cristina Zoffoli, coordina¬ 
trice del Centro, ha messo den¬ 
tro questa frase un contenuto 
ambizioso; «non solo persupe- 
. rare situazioni di emergenza. 


masoprattuttopercostruireun . 
'- percorso di autonomia delle ; 
: donne stesse» che si rivolgono t 
al Centro. Sono state 437 in 
; : meno di un anno di attività, 40 ' 

' di loro (con 24 bambini) sono 
' ' vissute per tre mesi nella casa- . 
rifugio, che viene gestita dlret- 
temente dalle ospiti. La vipien- ) 

.. za isola, specie quando è con- 
sumata in famiglia - come av- 
'Viene nella maggioranza dei 
;> casi. Il rapporto con altre don- <■ 
i- ne, l'accoglienza e la fiducia 
i: sperimentate nel Centro sono . 

momenti «in cui concretizzare 
■:;vta propria scelta di dire basta ' 
al alia violenza». Solo dentro, e . 

< non fuori di sé ogni donna può ‘ 

' ' infatti rfcostrulte un percorso 
' . che 'a restilulsca a se stessa e ^ 
; agli altri integra, non più viola¬ 


ta. «Noi cerchiamo di aiutare le 
donne a rompere un isola¬ 
mento che spesso dura da an¬ 
ni e a recuperare le loro riso^ 
se, ma senza, mai. sostituirci a 
loro nelle scelte». Un approc¬ 
cio che crea'frizioni, spesso, 
proprio con le strutture esterne 
al Centro che dovrebbero cu¬ 
rare il reinserimento delle don¬ 
ne dopo il perìodo «protetto» 
dentro la casa-rifugio. Una cul¬ 
tura assistenzialistica che privi¬ 
legia, per esempio, l'affido dei 
bambini agli istituti per «libera¬ 
re» le energie delle donne In 
funzione della ricetca di una 
casa, di un lavoro. «Non voglio - 
mandare I miei due figli in isti¬ 
tuto», ha detto ieri mattina con 
passione e commozione Ma¬ 
ria, una dorma ospite del Cen¬ 
tro. Lei ci ha messo 15 armi a 
lasciate il marito tossicodipen¬ 
dente e violento e tre mesi a ri¬ 
costruire con i figli di II e 13 
anni una trama di quotidiarro 
«norrttale». Si rende conto con ' 
esattezza del rischio di rompe¬ 
te di nuovo quel tessuto, di ri¬ 
petere il trauma, di perdete lei 
stessa una parte della sua for¬ 
za, 

' Un'altra ospite; «Voglio lan¬ 
ciare un appello pubblico; of¬ 


frite alle donne del Centro una > 
possibilità di lavoro o di un'a¬ 
bitazione». Le donne che han¬ 
no subito una violenza, spesso 
con lesioni irreparabili e defì- 
' nitive, non sono considerate . 
dalie leggi italiane «casi socia- < 
li», i loro figli non haniro privi- ; 
legl in graduatoria negli asili - 
' nido o nelle scuole materne. In > 
piùil ministro liberaleRaffaele 
Costa ha bocciato la .legge re- ' 
gkrnaie che Istituiva altri centri , 
nel Lazio e inseriva le ex ospiti 
del Centro Antiviolenza fra le 
persone cui assegnare alloggi : 
«popolari». Vluotia Tota e Van- ■ 

: naBatenghl consigllere regio¬ 
nali, hanno annunciato ieri 
' mattina una nuova i^e, en¬ 
tro un mese. Il' presidente e ' 
: l'assessore ai ser^i hanno lo- ' 
dato e promesso. Ma ^eme^ ; 
ganza resta. Finora .à stata al-. 

. Dontata con una catena di soll- 
< darietà: da amica a conoscen¬ 
te, e via via dalle volontarie del 
Centro a patenti, amici, scono- : 
. aduli di buona volontà. -v. - 

Ed eccole - Marta, Anna, 
Alessandra e le altre. Le donne ; 
' che ieri mattina hanno tra¬ 
smesso con la loro testimo¬ 
nianza viva l'idea di un pieno 
successo del centro di acco¬ 
glienza istituito un anno fa. 


Marmo ncostruilo la propna di¬ 
gnità violata rispecchiandosi 
nelle altre, hanno ancora mol¬ 
te ferite da accudire, com- 
spondono in pieno a questo n- ' 
tratto disegnato da Cristina 
Zoffoii, la coordinatrice ed ani- . 
matrice del Centro Amivlolen- 
za. «Ogni donna ha una .sua 
. storta, risorse personali e so- ' 
dall, strumenti culturali, livelli 
di consapevolezza diversi. 
Ognuna di queste donne va vi- - 
sta nella sua individualità, n- ' 
spettandone le modalità di 
comportamento e soprattutto i 
tempi necessari per affrontare ' 
la situazione e decidere il cam¬ 
biamento, facendola sentire 
patte del cammino di altre 
donne che come lei stanno, 
tentando di combattere la vio- ; 
lenza, di uscirne, eche in molti 
' casi d sono già riuscite». 



LE STORIE 


437 casi di ordinaria soprafiazione 
«Mon sapevo più pariare, vivere...» 



In alto Crisiina 
Zoffoli . 
coordinatrice : 
delCentro 
antiviolenza. A 
fianco Carol 
Beebe 
Tarantelll 


.Marìri, conviventi, padri. Donne dai 26 ai 35 anni, 
; oppure minorenni. Segnalate da un servizio pubbli- 
; co, o indirizzate da un articolo di giornale. Il senso 
di.'Un totale isolamento, il sentimento più forte. 11 
luogo è quasi sempre la casa, da spazio di vita tra¬ 
sformata in incubo di, segregazione. Identikit delle 
437 donne che si sono rivolte al Centro antiviolenza. 
Mesi: 11; presenze quotidiane: 3.689./'v;; 


'' MViolenza è mangiate una 
caramella e vedersi proiettata . 
dentro un film che si vorrebbe ' 
aver dimenticato. Aima.37 an- ; 
^ nL ha avuto una mandibola 
sfondata da un calcio del mari- > 
to, doppia frattura e sessama - 
giorni di bloccag^ secondo il ' 
' teferto deiroqredale, lei lo de- . 
scrive'con paróle tracaté e ter¬ 
ribili; «Con un semplice calcio . 
mi ha annientato II volto, ho le¬ 
sioni permanenti che m'impe¬ 
discono di superate la vlolen- 


' za. Quando mastico una cara- 
. melta mi ricordo subito la sce- 
£ na, tomo là dove à successo». 
:T La violenza à un richiamo in- 
' conscio, che^gli uomini sì tra- 
smettono con un-incredibile 
' tam tam. Matta, 34 anni, ha 
messo un annuncio sul gioma- 
. ' le, cercava una casa per sé e i 
due fi^i di 11 e 13 anni «Mi ha 
. telefonato un uomo che voleva 
' una dorma per picchiarla, per 
. avere rapporti violenti. I pia 
gentili mi hanno chiesto non 


che lavoro avessi, ma le misure 
del mio corpo». Per fate, delta 
: violenza, vita quotidiana biso¬ 
gna prima isolare una donna, ■ 
' Inumidirla e minacciaria, infi- ; 
: ne segregarla. Alestandni, 37 ' 
anni, aveva perso denU e paro-. 
la, non possedeva pia le chiavi 
; delta macchina e non andava 
' neanche a piedi, viveva chiusa 
in casa; «Prima mi ha chiuso 
' con le parole, poi con i fatti, mi 
ero abituata aJ suo sistema di ' 
vita . non sapevo più parlare ; 
lavorare vìvere, ero nessuno.- 
, Una cosa messa II». , ■ 

' Alessandra Maria ed Arma 
'•} sono tre delle 437 che, in uixli- 
' ' ci mesi, si sono rivolte al Cen- 
' tro AnUviolenza della rtovin- 
•• eia di Roma. E tre, anche, delle 
40 donne che, nello stesso pe¬ 
riodo di tempo, sono state ac- 
' colte in permanenza neUa ca- 
. sa-tifugio gesUta da loto stesse 
' e dall'Associazione «Oifferen- 
v- za Donna». Maria con 1 suoi fi¬ 


gli. Anna'cbn'una bambina di 
quattro anni c mezzo, Alessan¬ 
dra da sola. Un mese fa la 
coordinatrice, Cristina ZoffoU. 
ha raccolto in un dossier l'i- 
denOldt di questo campione 
. che è affluito al Centro per le 
Strade più diverse. Una giova¬ 
nissima prosUtulBrcostretta ad 
. un lavoro odioso e odiato, per 
interessamento e segnalazione 
di un cliente, colpito dalla sua 
, disperazione. - Con " rispetto 
. l'uomo ha contattato 11 Centro, 
; proposto alla ragazza, che ha 
/ accettato, di andarci insieme. 
V Un'esperienza di tlapetio e di 
ascolto è in effetti il dato domi- 
; nanfe di questo primo cbnsunr 
' ' rivo deH'atUvitàrièltacòdrdlha- 
trice, delle quattro òperatrici e 
delle 28 volontarie che garanU- 
y, scono «24 ore su 24» uiu possi- 
biUlà alle donne vittime di vio¬ 
lenza. , ' ' • 

. INUMBU. 437 donne si so- 
' no rivolte al Centro dal 14 mar- 


' zo del 1992 al 14 febbraio del 
1993, per telefono o di perso¬ 
na. 40 sono state accolte per 
. un perìodo massimo di 3 mesi 
nella casa-rifugio, 9 per più 
*. tempo. Insieme alle donne so- 
’ no stati ospitati in tutto 24 
bambini. Attualmente ce ne 
; sono 7, e. 5 bambirU. in 337 
giorni-tempo intercorso tra l'a- 
pertura dei Centro e la data 
della rilevazione - le presenze 
; : quotidiane sono state 3.689. 

con una media giornaliera di 
A 10,94 presenze. 143 donne si 
', sono rivolle al Centro Antlvio- 
. ■ lenza per averto Ietto sui glori 
nali o averlo sentito in tv, 137 
per. segnalazl^ di associa- 
.. ziòni, seivìzi,"; istituzioni, 34 
> portate da una socia di «Diffe- 
ronza Donna». 31 donne sulle 
' 40 ospitate sono state indìriz- 
" zate aUa Casa-rifugio da asso- 
' eiezioni, servizi. ishtuzionL La 
; maggioranza delle donne. 
. 121, hanno un'età dai 26 ai 35 


: anni, ma quasi altrettante -102 
' - hanno più di 45 anni Tra le 
ospiU, 12 su 40 appartengono 
, alta prima fascia, 10 sono inve- 
ce minori di 18 anni..169 don- 
i ne su'437-sono casalinghe o 
disoccupate, 24 colf, 22 stu- 
! dentesse. • . 

I LUOGHI, lE STORIE. U 
; luogo, è la casa, la storia è fa- 
; rrùliare. li marito, o li conviven- 
y le (seguito da padri e fratelli), 
totalióa il primato sia della 
«violenza psicologica» che del- 
S le «percosse», ai primi posti in 
' questa solo apparentemente 
.'^vergogrxrsa graduatoria. L'e- 
r^sperìenza del Centro eviden- 
‘; zta, infatti, che la violenza nei 
>. confronti delle «proprie» don- 
f ne à ben radicala nella cultura 
; maschile, e che riceve'dall’am- 
biente circostante più plausi 
I - che nmproven. Molto estesa 
anche la sottovalutazione; «liti- 
gl tra innamorali» è . molto 


Vulci, chiusa la cava i licenziati bloccano i turisti 

liti intorno al Castello 
«O scavi o archeolo^) 


NELLA CITTA PROIBITA 


La tomba di Costanza e S. Agnese 


MLVIOSIIUNOIU 


H CIVITAVECCHIA - Castello 
di Vulci off llmits da mercoledì 
mattina. È proseguito anche 
ieri il picchettaggio del37 ope¬ 
rai llcenztati dalla ditta Mar- 
. coaldi di Canino a sdutto del¬ 
la chiusura dì una vicina cava 
di pietra. La protesta dei lavo¬ 
ratori è rivolta non contro i pa¬ 
droni ma contro la Sovrihten- 
denza ai beni archeologici del- 
l'Etruria meridionale che ha 
' imposto il rispetto dei vincoli 
della zona fermando gli scavi 
di una cava di pietrame di pro¬ 
prietà dei fratelli Marcoaldi.:.; 

La suggestiva costruzione 
medioevale,, ' - nell'cntroteria 
maremmano, in provincia di 
Viterbo, e perciò bloccata, le 
visite impedite. Alcuni pull- 
. man di turisti hanno dovuto in¬ 
vertire la marcia per l'impossl- 
' bilità di accedere alla struttura 
che, nei saloni interni, ospita 
uno dei più Impiortanti musei 
archeologici delta età etnisca 
del Lazio. Una protesta clamo¬ 
rosa, che i 37 operai hanno de¬ 
ciso di portare avanti ad ol¬ 
tranza per sbloccare un divieto 
ritenuto legittimo dalla Sovrin- 
. tendenza e porre la questione 
dell'occupazione di honte a 
quella della salvaguardia del- 


l'area etiusca. La cava sotto 
! accusa si trova intatti in uno 
■ dei terreni della ditta Marcoal- 
! . . di, net territorio del comune di 
. Canino. E stata attivata in que¬ 
sti ultimi mesi, quando era sta-. 
‘. to completato lo sfruttamento 
■ j estrattivo di altre zone. Ad una 
;; diffida delta Sovrintendenza, i 
' proprietari dell'azienda edile 
^ avevano risposto con un ricor- 
■' so al Tar. ", ■ • » ■ - ; ; y 

'é' ' Ma quando il Tribunale am- 
. ministrativo del Lazio ha dato 
ragione agli imprenditori, la 
" Sovrintendenza ha presentato 
. ricoiso all'Avvocatura di Stato. 
Niente ruspe e escavatori nella 
- : pianura di Canino, protetta dal 
. ' vincoli archeolo^. Quindi 
niente lavoro per, 1 37 operai 
addetti alta cava: à stata la ri- 
V sposta dei fratelli Marcoaldi. 

Secondo la Cgildi Viterbo la 
"' decisione dell'Impresa :6 stata 
troppo affrettata; di vincolo sui 
terreni delta nuova cava non 
/ era una novità per nessuno. 

' ' Non esiste neppure una con- 
è' venzione fra la ditta Marcoaldi 
y e il comuni di Canino per le 
; operazioni di scavo e prelievo 
\ dei malcriall pietrosi. I 37 li- 
cenziameniì rispecchiano la 


' grave crisi occupazionale che 
; attraversa tutta la provincia di 
Viterbo, con 15.000 disoccu- 
, pali, con 11 cantiere della cen- 
:> frale elettrica di Monlalto di 
' Castro che è in progressiva 
smobilitazione». -, - 

Proprio ' la mancanza ' di 
. ' commesse per l'impianto delta 
centrale Enel di Pian dei.Can- 
, gani sembra abbia fatto spo- 
" stare le operazioni di estrazio- 
ne dal greto del Tevere alle più 
' economiche cave di Canino. 

. bisogna stabilire al più presta- 
/ dove sta la ragione-dichiara U 
consiglière regionale del .Pds 
. y; Lui^ Daga - se l'area è vinco- 
tata, è negata a tutti». ■ 

; ■ «Allora - continua il rappre- 
- sentante pidlessino - si Indichi. 
> no altre zòne per. l'estrazione, 
per evitare i licenztamenli, per ’ 
y rimuovere questa contrapposi-! 
! zione: frontale tra lavoratori e 
‘Sovrintendenza che rischia di ' 
' allargare il discorso delta per 
dita del lavoro a tutti 1 70'di-, 
'."pendenti della Marcoaldi». In- 
; tanto gli operai llcen^ti han- 
; no confermato il blocco ad ol- 
i tranza con picchettaggio del 
' Castello di Vulci; «Non ce l'ab- 
t'> btamocon nessuno. Vogliamo 
' solo mantenere il nostro lavo- 
’ ro. Per questo siamo decisi ad 
. andare fino m fondo». . . 


■■ Quella nuda rotonda di 
rosso laterizio evoca, a ben 
cardarla, sonorità orientah. ‘ 
Vi è infatti nella sua riparti- v" 
zione di forze e resistenze un '" 
anelito nuovo che preannun- 
eia le arditezze dell'àrchltet- 
tura bizantina. Con fatica si. ‘ 
accetta dunque l'idea di tro-, 
varsi a pochi-passi dalla No- 
mentana, tra- la facciata af- ' 
tassata e comicciata di SA-, 
gnese e quel ruderi abban- " 
donati di un falso circo desti- . 
natoaU'inumazione.V ; 'r ' - 

Il Nome: Costanza o Co- / 
stantìna, ci riporta al trava-. 
gita dei primi secoli del Cri-. 
stianesimo e alle vicende di .. 
un personaggio dalle Unte ta¬ 
sche - ta figlia di Costantino . 
per l'appunto - che Ammia- 
no Marcellino delinea come: - 
«una specie di Megera morta- : 
le: costante eccitatrice del 
crudele, avida .'di : sangue 
umano non memo del mari- ' 
to». ' ■ 

Lo storico antiocheno, suo v 
avversario politico, ne. avrà ' 
forse caricato i tratti malvagi ; 
poiché ella, In una bella iscn- 1' 
zione acrostica, non esita a ì 
deflnlrsi; ■adoratrice di Dio e t 
convertita ed Cristo». Consa- ! 
era infatti a sue spese un ; 
tempio alla vergine-martire ' 
Agnese, esempio di purezza . 
e coraggio. . ,,, -v , 


Costruito in laterìzio rosso il mausoleo di Costanza 
evoca Tarchitettura di Bisanzio. Fu Costanza stessa, 
figlia di Costantino, a volere la sua tomba vicina ai 
tempio di Sant’Agnese. Lei, figlia di imperatore, dal¬ 
la fama di crudele peccatrice redenta, vicina alla 
santa simbolo di purezza, martire in un lupanare. 
Appuntamento sabato ore 16 davanti all’iiróresso 
delia chiesa di S. Agnese invia Nomentana 349. 


. IVANA DIUA PORniXA. 


Uccisa al rogo? decapita¬ 
ta? esposta ai pubblico ludi¬ 
brio in un lupanare e poi uc¬ 
cisa. Prudenzio, Damaso, e 
Ambrogio non concordava¬ 
no su questo ma solo sulla 
sua virtù e castità. Nulla dun¬ 
que potevano le diverse ver¬ 
sioni, alla prova di ' quella 
faiKiuiletta e aita fama della 
suasantità. ■ ■ 

- Ecco perché la figlia dì Co¬ 
stantino non esita, come era 
uso a quei tempi, di mettersi 
sotto ta sua tutela, facendosi 
erìgere un mausoleo funebre 
accanto alle spoglie della 
vergine. Retro-sanctos si di¬ 
ceva: ed equivaleva ad una 
sorta di condivisa santità con 
il martire, quasi una forma di 
protezione-fetlccta. 

Come nella migliore tradi¬ 
zione dei mausolei, viene 
realizzato un grande sepol- 


' oro rotondo con un anello 
:/'ciicolaie interno di dodici 
'J colonne binate di granito. Ne 
scaturisce un mirabile effetto 
.. luminlstico dovuto alla diver¬ 
sa intensità di luce fra le varie 
; patti, tutta giocata sul contra- 
" sto tra l'oscurità delta gallerìa 
: anulare e le luminosità della 
; ! cupola. Su di essa «si vedeva¬ 
no alcune figure di musaico, 
' le quali, all'habito mostrava- 
' no essere ecclesiastiche;, se 
/. bene jjer esser per ta rtiag- 
' gior patte caduto detto mu- 
' saico, non si potea.ben di- 
! scemere, che istorie rappre- 
sentassero. Ben'è vero che 
nella medesima cuppola, e 
■ ' nelle volle Inferiori del porti- 
. , co che gira intorno, si veggo- 
' ' no figure, che sapiuntgentili- 
! tatem, come, immagini di 
... Bacco, e Birotì pieni d'uve; 
onde da gli antiquari è cre- 


' duto che questo fosse un an- 
." beo tempio di Bacco». .;. 

. - La decorazione delta cu- 
. ; pota è perduta ma quei «Biro- 
ti pieni d'uve» che «sapiunt 
gentilitatem» rimangono. Su 
di uno sfondo chiaro e rilu- 
’-cente, saltano gioiosi tra i 
; pampini, trasportano a fatica 
'. i tini o scatenano una danza 
dionisiaca per ta pigiatura. É 
il tronfo di Bacco, delta sua 
/ : ebrezza orgiastica, della sua 
; vita allegra e spensierata. - 

Perché questo tripudio alla 
• ! gaiezza e giovialità del vino e 
^ al suo effetto scatenante e 
; inebriante entro un sepolcro 
" funerario cristiano? ■ 

Perché il vino è il sangue di 
Cristo e chi lo berrà avrà vita 
eterna e vena resuscitato nel- 
l'«ultimo giorno». Anche nel- 
le sacre scritture c'è un preci- 
so riferimento alta vita, pto- 
■ ■ pria come annuncio del 
'V ' messia, il cui avvento porterà 
yi abbondanza nielle vigne ov- 
y vero i beni spiritali: «...fino a 
f, che verrà Shilo e a lui l'obbe¬ 
dienza dei popoli. Egli lega 
t alla vita il suo asinelio (...) • 
' lava nel vino il suo vestito e 
: nei sangue delle uve i panni» 
(Genesi, 49,11). 11 simbolo 
lega dunque Dioniso a Cristo 
e li culto del prìmo al concet- 
lodi redenzione e dì salvezza 
•: dell'altro. ■ ■ •, , 



Automobilisti 
Benzina 
a rìschio 
9-13 mano 


Gli automoblLsti rischiano di rimanere «a secco» di benziana 
per altri tre giorni. Oggi dovrebbe essere annunciata la chiu- 
.sura delle pompe dì benzina dalle ore 19 di martedì 9 marzo 
alle ore 7 dì sabato 13 marzo. Alla base deH'agitazione, che 
ha visto anche Io scorso mese la sospensione del servizio 
per 48 ore, c'è il mancato incontro chiesto dalle associazioni 
di categoria dei gestori al Governo per discutere di alcune : 
misure fiscali (minimum tax e cocffìcentì presunU) e del bo¬ 
nus fiscale, il credito d'imposta concesso ai benzinai c poi 
ndimensionato lo scorso autunno. 


Iniziative > . ’ Alla ' scuola «Bambini del } 

oHiirathio ' ' ' ' Mondo» di Cinecittà (176“ 

' * circolo didattico) d sono ■ 

per il ({Uaftiere ancora insegnanti c genitori. 

di Gnedttà “ P«^upano di pr^ : 

grammare iniziative educab- 

. . ve aperte al quartiere. In 

questi giorni sono state atti¬ 
vate varie iniziative: 1) incontri di «ptescuola» autogestiti dal ; 
Comitato dei genitori, dalle ore 7.20 alle 8.20, con ta possibi- ‘ 
lità anche di «post-scuola». 2) Attivita sportive e dì solidarie¬ 
tà con i bambini della Bosnia (Derbjr dei cuore) aderendo ■. 
aIlcprop>osteUnicei.3) Insegnamento della lingua straniera 
alle elementari (ingleró, francese, spagnolo). 4) Corso di 
aggiornamento p>er inseganti suU'intcgrazione dei disabì- f; 
li.5) Corso di formazione per genitori sulla prevenzione dei 
disadattamento psicofisico (aprile-maggio 93). 6) Attiva¬ 
zione di una biblioteca magirórale e una sala lettura per 
alunni, con gioco de^i scac^ Gli in^nanti del 176“ cir¬ 
colo si propongono ^ sviluppare ulteriormente le iniziative - 
di integrazione tra scuota, famiglie. Unità sanitarie e enti lo¬ 
cali. '■ ‘ fr '-i ■ 


Militare Tre avvisi di garanzia pier j 

noitoaCassino 

Tre avvisi ;. . procura delta Repubblica dì 

/li naranvta ’ ' Cassino che sta indagando ' 

ui yaioiiAia ;■ morte dei soldato Rao- 

- Io Turo, 21 anni di Roma, ri- 
masto ucciso da un colpo di 

fucile sparato accidentalmente da un commilitone nel poli- ' 
gono di tiro di Cassino durante una esercitazione. Sono stati - 
raggiunti dall'informazione di garanzia il soldato Raffaele Di 
Silvio,21 anni dì Roma, dalla cui arma sarebbe partito il col- '; 
po; il caporale Giampaolo Esposito, 21 anni di Napoli, che ; 
avrebbe consegnato al commilitone il fucile con il colpo in ; 
canna, ed il sergente Renalo Travagliati, di Cassino, che 
avrebbe dovuto vigilare sulta consegna delie armi I tre sa- . 
ranno interrogati nei prossimi giorni dal magi^to alta pie- 
senza dei loro legali Intanto questo pomeriggio, all' ospeda- ; 
le di Cassino, il medico legale ha eseguito fautopsta sul cor- , 
po di Paolo Turo. Ad uccìdere il soldato è stata una pallotto¬ 
la che gli è entrata dal fianco sinistro ed uscita sul davanti i- 
dopo aver perforato il polomone, il fegato e la spina dorsale. ; 

. 1 funerali del giovane sì svolgeranno oggi, alle 15. Sull'inci¬ 
dente oltre alta procura di Cassino sta indagando anche ta 
magistraturamllilare. ■; n ' 

SinOttdIIICIlto ' ' 1 carabinieri di Civitavec- 

c—/ ' ! ch>à. su segnalazione dei vi- 
jywnPCTaàC . gjji (jg) fuoco, hanno fatto 

29 fSRlÌQIÌC e vacuare ieri 29 famiglie dal- ^ 

a rivHaMM¥ÌIÌa- pàlàaiKè"laqicli via'flar ■ 

“ ,gl]j Rosstìll (quailieie Cam- > 

■ ■■ 5 . deirOro). Lo •sgombero ■ 

si è reso necessario per via ■ 
di uno smottamento, dovuto al maltempo. Ai confine con * 
via Rosselli, inliùtl c’è un cantiere edile e le abbondanti ^ 
pioggie hanno fatto inclinare una gigantesca gm, alta 40 i 
metri, che ha sfiorato un palazzo dell'istituto autonomo ca- S 
se popolari di nove piani , • - • . . , - . . . ^ 

Omicidio-suicìdio Non sono ancora stati chia- 
3 T/tr Tv» To^e ’ "ti i motivi del «lapnis» che 
a 1 wr 1 nc ^ mercoledì sera Je- 

LC indUOinì K,;;: >: v , sus Antonio Abrodes, 72 an- 
rarahìnìpri P«"aonato che io stes- 

UCi l/draDimen ^ giorno dei funetaU deUa ; 

■ ‘ sua convivente, morta lune-; 

' di scorso, si è scagliato a'.- 

l'improwiso, armato di un rasoio, contro Anna Pievo'd, ta ve- ' 
dova di 78 anni che ospitava ta coppia nel suo appartamen- i: 
lo di via Tor Tre Teste, e subito dopo con lo stesso rasoio sì è h 
tagliato la gota. I carabinieri nel modesto appartamento che " 
i tre anziani condividevano avrebbero trovato un biglietto: 
«Antonio e Antonia PìepoU, morti il 3 marzo del 1993. Dios 
sabe 0 destino». Secondo gli investigatoti, il pensionato rivoi- ' 

; gendosi aita compagna motta le diceva di non «poterla la- | 
sciare andaievia da soia». •- ■ r. ;r:. 


spesso ta dizione che si trova 
nei verbali delta polizia, chia- 
f mata a intervenire da vicini, 

' : occasionali testimoni, oppure 
' ! dai figli delta vittima. Ansia, 'v: 
- paura, isolamento sono ì senti- y 
menti più diffusi vìssuti da chi 
' ha subito una violenza, specie y 
se da un familiare; con l’aggra- c 
vante, per i bambini, deH'im- . 
posizione di un modello vio-, 

■' lento, che nel caso provenga ;! 

dal padre si traduce quasi ine- ' 
' vìtab'ilmente in compottamen- ? 

■ ti - analoghi Ecco ■ l'elenco 
schematico dei reati e dei col- J 
pevoli censitì drù Centro in 11 y 
’ mesi; violenza psicologica, ■■ 

■ - percosse, lesioni ^vi. vioien- « 
za sessuale, atti di libidine, 
molestie; marito, padre, convi- ; 

• venie, fratello, figlio, datore di y 
lavoro, collega, sconosciuto, ;; 
. ' inlermieie, conoscente, paren- ; 

/ ' le, medKO, sacerdote, profes- ■ 

" ‘ sore, fidanzato, amante. - - > 


LUCA CARTA 


Smottamento 
Sgomberate : 
29tomigliè 
a Civitavecdiia- 


Omicidìo-suiddio 
a Tor Tre Teste , 
Le indagini : v 
dei carabinieri 


Teatro Centrale 

Riunione Lega Coop-Alcab 
1 1 sod: «Sblocco del Peq) 

I Stop ai vincoli sui terreni» 


M Al Teatro Centrale di via 
Celsa SI è svolta len l'assem¬ 
blea delle cooperative di abita¬ 
zione aderenti alla Lega regio¬ 
nale delle cooperative e all'Al- 
cab. '-“.v-. - 

' Nel corso dell'incontro i soci 
hanno parlalo soprattutto del 
Peep, il Piano dì edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Ma i soci 
delle cooperative non hanno 
soltanto chiesto lo sblocco del 
Peep. Le richieste puntavano 
su diversi temi dalla realizza¬ 
zione delle opere di urbaniza- 
zione nel plani già realizzati o 
in via di completamento allo 
smantellimento delie procedu¬ 
re e il coordinamento fra le va¬ 
rie istituaoni responsabili che 
adesso sono inesistenti > - 
' E cosa nota. Il settore edili¬ 
zio sta vivendo una situazione 
preoccupante. E le cooperati¬ 
ve ieri hanno colto l'occasione 
per chiamare in causa i re¬ 
sponsabili primo fra tutti il Co¬ 
mune di Roma «sempre in ri¬ 
tardo», a cui si aggiungono i 
continui ricorsi al Tarde! pro¬ 
prietari delle aree espropriate. 
Qualche esempio? Secondo ta 
Lega delle Coop circa 25.000 
famiglie attendono da anni ta 
soluzione dei loro problemi e 


! 6.200 nuclei famigliari sono in 
attesa delta realizzazione delle 
opere di urbanlczazìone. Gii 
i. alloggi, sarebbero quasi ultì- 
mali, ma mancaono le strade, 

' relettricità e le fogne per ren- 
! derli abitabili. - — ' : 

Insomma, investimenti per 
y più di 2.500 miliardi risullereb- 
' bero bloccati, acau,sadei rìtar- 
' di del Comune o dei ricorsi ai 
;• : Tan Cosi ora, i soci delta Lega 
delle cooperative e dell'Alcab 
; chiedono che tutti questi pro- 
, blemi vengano fatti presenti 
,' nel programma della nuova 
y, giunta capitolina, vyy; • -y y 
«Solo cosi - è stato spiegato 
‘ ieri-si porterebbe un concreto 
contributo alla soluzione dei 
problemi occupazionali e abi- 
' ' tarivi della città». Vale a dire: 
■; approvare rapidamente le de- 
’ libere che hanno già iitiziato 
' l'iter burocratico, stabilire un 
peicotso preferenziale per il ri- 
,, lascio delle concessioni e po- 
tenziare l'ufficio espropri 
Infine, il capitolo delle sovnn- 
; ' tendenze: le cooperative riten- 
gotto che occorre un coordì- 
■ namento fra le strutture le- 
sponsabìli delta salvaguardia 
!' ambientale . e ■ aiciieologica 
■■ «per non correre il rischio di 
' vincoli improvvisi sui terreni». 


I 













teÌtrodiroma 

■ diretto da 
Pietro Carriglio 


6 - 21 marzo 1993 

Arlecchino servitore di due padroni 

regia di Giorgio Strehler ■ 

- . produzione . - 

Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa '. 


26 marzo - 9 aprile 1993 ■ 

La bottega del caffè 

regia di Mario Missiroli 

, produzione 
Teatro di Roma 


29 aprile -16 maggio 1993 

Il campiello 

regia, di Giorgio Strehler 
produzione 

Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 
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OmEUICA' AL CllieiiiA 


i II regista racconta: dal carcere minorile 
è iniziata Tawentura pedinando i giovani sbandati, disperati e violènti 
Un film neorealista «^rato» lontano dalla retorica cinematografica - 
Storie di rapine e spaccio di droga nel cuore della vecchia pSermo 


La ^oventù Imidata del IV^ 


Marco Risi e «Ragazà fuori»: al dnama è l’ora della verità 




VERSO L'ASSEMBUEA CITTADINA 
DEL 15 E16 MARZO 


Tutte le Unioni sono invitate a fissare la data del 
loro attivo sulla forma partito In preparazione 
dell'Assise Nazionale e comunicaria in ' 
federazione alla sezione organizzazione. ì: 

In federazione è possibile ritirare II materiale di 
documentazione: relazione di M. Zani al . 
Seminario della Direzione Nazionale e la nota ' 
del direttivo federale sulla forma partito. 


Attivi delle Unioni Circoscrizionali 
' di VENERDÌ 5 MARZO . 


V IV U.C. ore 18.0C c/o Sez. Montesacro 

A. Rosati 

V V U.C. ore 18c/o Sez. Casalbruciato 

M. Cervellini 

XI U.C. ore 18 c/o Sez. Ostiense ~ 

P. Salvagni 

XIII U:C. ore 18c/o Sez. Ostia Centro' 
M. Schina 

XV U.C. ore 18.30 c/o Sez. Portuense Villini 
S.Papato ■ ■ 

XVII U.C. ore 20 c/o Sez. Trionfale 
C. Ingrao 

. XVIII U:C. ore 18.30 c/o Sez. Aurelia 
A. LabbuccI 

XIX U.C. ore 18 c/o Sez. Primavalle 

C. Rosa 


PALOMBARA SABINA 

Sala Pirfivalanla del Cavallino Bianco 


SABATO 6 MARZO 
Ore 17 


IL PDS 

PER LO SVILUPPO 
DELLA SABINA ROMANA 


Presentazione della proposta di legge regionale 
del Pds «Interventi urgenti nella Provincia di 
Roma per lo sviluppo e l'occupazione della 
. Sabina Romana» - 


PRESIEDE: Cesare Placidi cons. Provinciale 
INTRODUCE: Stefano Paladini cons. Regioriale 
PARTECIPA: Qlno Settimi pres. Prov. di Roma 


CONCLUDE: Mario GasbarrI seg. Federazione' 
Pds Tivoli ,, : ì' 



PDS 

Federazione Tivoli 
Zona Palombarese 


Gli appuntamenti domenicali de «l’Unità» proseguo- ^ 
no ai cinema Mignon con Ragazzi fuori di Marco Ri- ^ 
si. Seguito ideale del fortunato Mery per sempre, il 
film racconta le vite disperate dei giovani ex detenu¬ 
ti del Malaspina fuori dalle mura del carcere. «Paler¬ 
mo è una città piena di energie positive - dice il regi¬ 
sta -, da 11 verrà il rinnovamento morale. Roma è 

tropijocinicaperreagire». ; ..Vi. • . -- ' ■ - ^ 


PAOLA DI LUCA 


■ . ^ ^ 


M Estemo-giomo. Due ra¬ 
gazzi cercano di rubare lo ste¬ 
reo di un'auto, li tentativo ial- 
lisce, scatta l'allanne. Due 
agenti li vedono e inizia l'inse¬ 
guimento. La pantera a sirene 
spiegate pedina la Vespa, che 
si Insinua tra i vicoli stretti e 


_ vo«. Abbandonate le mura op- 
' primenti del carcere minorile 
. Malaspina, la cinepresa di Rià 
si è spinta fuori nelle strade 
del capoluogo siciliano per 
pedinare 1 protagonisti di «Me- 
ly per sempre». Non c'è più 
una vera storia da raccontare, 


gremiti del centro di Palermo. ma solo il desidèrio di filmare 
poi la fuga continua a piedi.' la malta .cosi <;omé. accade. . 

Una lunga, disperata corsa ' Piii,cilpd' e'dispe'ratjP del 'pii- .J; >J ^ ^ ^ j 
con il flato in gola. Alla fine iri mo,,/togazrtS^«:^'èiA film j * *■ 

poliziotto ragginge il ragazzo, J, ragglgtotfch^ngp t^tajpiù.^-.,,.^ ssasì».'.S. ' .')V 

gli Intima di formarsi e poi .. cuna mediazione tra cronaca , - " 

spara diritto alla tempia. *v , e finzione. «Credo mollo in 
È una lunga e bellissima se- ■ questo film -confessa Risi - e 
quenza di Rasazzi fuori, lascia. sono io ad averlo voluto man¬ 
to spettatore stordito di fronte ' tisre a questa rassegna del Mi- 
a una violenza estrema e im- - gnon. Veltroni me ne aveva 
possibile da giustificale. «Nel ' chiesto un altro, ma io ho pre¬ 
ferito Ragazzi fuori. Aurelio 
Grimaldi, l'autore del 



è una citta violenta e pericolo¬ 
sa. La mafia e la violenza esi¬ 
stono, ma c'è anche un tessu¬ 
to soaale pieno di energie po¬ 
sitive. Bisogna cercare di en¬ 
trare nello spirito di quella cit¬ 
tà per capirne il fascino. ^ 

Nei tuoi due film pert di 
energie poaltive non se ne 
vedono molte. È il rhnlto 
di una dui desolata e ab¬ 
bandonata... : 


Perché sono partito da quel li¬ 
bro e ho raccontato un aspet- 
to di Palermo. . ; . 


I protagonisti del film con 1 
soldi guadagnati sono fug¬ 
giti dalla Skilia o hanno 
scelto di rimanere? 


. Credo che queste realtà si as¬ 
somiglino abbastanza. Solo 
> che i ragazzi del mio film non 
vivono in prerileria ma in zone 
: centrali, die nette altre città 
' d'Italia sono abitate dal ceto 
medioallo. Il centro storico di 
Palermo, invece, è uno dei più 
. degradati del paese. È l'unica 
• ‘ città italiana che ha ancora i 
' segni dei bombardamenti del- 
' l'ultima guenra. i miei ragazzi 
. sono cresciuti tra le macerie e 
' le vetrine luccicanti dei nego¬ 
zi. Se giravo questa storia a 
Milano che gusto c'era. 11 sici¬ 
liano è un dialetto bellissimo, 
■ fotte e colorito. Le stesse cose 
dette in milanese... . - -. v r ; . . 


immsmm 


A sinistra Marco Risi. Qui e in aito Immagini da «Ragazzi fuori» 


mio film quel ragazzo m chia¬ 
ma King Kong • spiega II regi¬ 
sta Marco Risi - ma nella realtà 
il suo nome era Stefano Con¬ 
sigli, meglio noto come Ri- 
chetto. Gli avevo fatto un pro¬ 
vino per May per sempre, poi 
non lo avevo preso nel cast 
La sera deiranteprima; men¬ 
tre ero in sala, fuon per le stra¬ 
de di Palermo quel ragazzo 
veniva ucciso. In Ragazzi fuori 
ho voluto ricordarlo. Se lo 
avessi scelto, ora sarebbe vi- 


l'autore del libro 
Mery pa sempre non era sicu¬ 
ro di voler scrivere il seguilo 
della sua storia, temeva di ri- 
.1 rietere coseglà dette. Io credo 
invece che non è accaduto». 
Sono passati quasi quattro an¬ 
ni da quando il film'-A uscito'. 
. nelle sale e Marco Risi ha gira¬ 
to altri film, che non parlano 
. più della Sicilia, ma è rimasto 
' legalo a quella terra. . ,,, 

Lei è nato a Milano e cre- 


. adulo a Roma. Come è av- 
’ venuto 0 suo Ineontro con. 
la SidHa e perdiè ha scelto 
dlraccootmia? ' " .. . 

In modo casuale. Prima di Me¬ 
ry pasempreero stalo tnS\tì- 
Ila una sola volta da bambino, ' 
pratxramente non la conoscc- 
,vo. Poi è arrivata la proposta r 
di Michele Placido e del pro-l 
duttore Claudio Bonivento, - 
ma inizialmente quel film do¬ 
veva dirigerlo Rosi o Damiani. 

, Poi. erano lmpegri,a>i..e sono 
subentrato ip.i:^'èjchi mi^ha . 


nmproverato per aver fatto 
questi due film. Pensavano 
che un figlio della boighesia, 
cresciuto nei quartieri ncchi di 
Roma, non fosse in grado di 
capire quella realtà cosi lonta¬ 
na. Ma l'apparenza' inganna. 
Mery pa sempre avrei voluto 
girarlo tutto a Palermo, dentro 
i vero'Malaspina. Il sindaco e 
il direttore del carcere aveva¬ 
no dato il loro benestare. Ce¬ 
ra tutta un'rda abbandonata, 
sarebbe stata una bella espe¬ 
rienza che poteva coinvolgere 


i detenub in un'attività creati¬ 
va. Ma da Roma sono arrivate 
', le sol’ite risposte. Appena si 
cerca di fare qualcosa fuon 
. dai canoni burocranci preferi¬ 
scono dirti di no. Cosi ci sono 
: tornato per raccontare la città 
'ifamodomio. 

. È stato un vantaggio o un 
- handicap arrivare In StdUa 
. .dambaalero»?. . 


Qualcuno se n'è andato. King 
Kong ora vive a Novara, ma 
perché si è innamorato di una 
ragazza. Ma è difficile quando 
si è nati in quella città cercare 
di vivere altrove. Uno di loro si 
era trasferito a Milano per la- 
' vorare U, ma dopo due mesi 
ha rifatto le valige ed è tornato 
a Palermo. Perché nonostante 
tutto quella città è più viva e 
interessante. A Milano che fai? 
Puoi guadagnare 100 mila lire 
di più, ma con le spese che 
hai non ti conviene. Il guaio è 
che tutti loro speravano di 
. continuare a fare gli attori, in- 
. vece solo uno ce l'ha fatta: 
Francesco Benigno. Ed è quel¬ 
lo che ha fatto più .saocchez- 


E se lo avesse girato a So- 
■ ma? ^ . 


, Sarebbe stalo più pittoresco e 
forse certe cose sarebbero 
; sembrate più buffe. No, nel 
bene e nel male preferisco Pa- 
. : lermo. £ una delle poche città 
V dalle quali pub. arrivare una 
- concreta forza di rinnovamen- 
I : to. 1 giovani ad esempio, so- 
v’ no molto attenti e partecipi ai 
problemi della loro città. La 
. Piuitera degli universitan é 
. parata dall. ... , ■ 

Anche baiicesco Rosi giu¬ 
dica Napoli più viva di Ro- 


l~- Non lo so. Cerio che spesso si. 
.1 arriva II con molti preconcetti. 

I solib luoghi comuni: i sicilia- 
' ni sono tutù mafiosi, Palermo : 


c... ... . . ... ... 

Le storie di deUnquenza mi¬ 
norile che lei ha raccontato 
non potrebbero ambientar¬ 
si anebe nrila periferia di 
Roma odi Milano? . 


Gore Vidal nel film Roma di 
Federico Fcllini diceva; «Qua¬ 
le citta migliore per vedere la 
. fine del mondo». Ecco, io cre- 
do che Roma é abituata a tut- 
:: to. £ una attà cinica e dislac- 
■ cala. Negli ultimi anni é diven- 
. tata sempre più sciatta, volga- 
' re edè anche male illuminata. 


RINVIO 




L'Assemblea cittadina dei Centri dei 
Diritti ccn C. Leoni e M. Zani prevista per 
oggi è stata rinviata a mercoledì 10 
febbraio ore 17.30 • Presso la Sezione 
Pds Alberane. 


PERCORSO IN CITTÀ 


incontro con 


Francesco Rutelli 


per una alleanza di progresso in Campidoglio 
; ■ e nelle Circoscrizioni •. . 


VENERDÌ 5 MARZO 1993 - ORE 18.00 
SALA CONSIGLIO H CIRCOSCRIZIONE 
• . Via Dire Daua, 11 ■■ • 


Partecipano per i gruppi consiliari circoscnzionaU: 

ILAlagna (Psi), C. Biandardl (Pii), : . 
C. Ceino (Pds), D. Esposito (Verdi per Roma), 
R. Gentilucd (Pii) 




DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de T1Xatt& 


CASA DELLA CULTURA 

(Largo Arenula, 26 - Roma) =. 


«■VENERDlS MARZO-,Ore 15.30 


Riunione del Comitato Regionale 

. «in preparatone della Assemblea 
- Nazionale sulla Forma di Partito» ' 


' . iRELATORE: 

DOMENICO GIRALDI 

delta segreteria deirUmone regionale Pds Lazio 


MARIO ZANI 

della segreteria Nazionale del Pds 


LEOONNECONTRO GU STUPRI IN BOSNIA 
UNA FIRMA PER FERMARE L'ORRORE 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

OGGI 5 MARZO 1993 - ORE 17.30^' 
presso i nuovi locali del Pds 
Colli Anione - V.le E. Franceschini, 144 


INTERVENGONO 

VITTORIA TOLA « 
consigliere regionale PDS ' 
DANIELA MONTEFORTE 
consigliere comunale PDS 
LOREDANA MEZZABOTTA - 
capogruppo PDS V” Circoscrizione 
MARIA LUISA MORGANTINI 
dell'Ass. per la Pace. 

GIANNA FILARDI r } 
della Cgil.- Zona Tiburtina ■ 



*1' 


PDS 
Colli Anione 

v.le E. Franceschrni, 144 
•'.Tel. 4070281' 



Unità di Base Pds 

vmNIA 

Via Sarsina, 163 


CONIROI PROWEDIMENn DEL GOVERNO 
SUUASANITÀ 


ASSEMBLEA PUBBUCA 


OGGI 5 MARZO 1993 - ORE 18 


;, Interverranno i compagni: ; 
Alberto La Motta segretario. Unità di Base 
Pds - Usi RM 7 - Umberto Cerri consigliere 
regione Lazio - membro Gommine Sanità - 
Giovanni Berlinguer esperto Sanità Pds - 
docente universitario - M. Gemma Azuni 
coordinatrice Lavori - consigliere Pds XII 
Circoscrizione - Unione Circoscrizionale XII ? 


CITTADINI INTERVENITE 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 


Ingresso libero 


Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



7 marzo 

Ragazzi fuori 

Marco Rìsi 


Al cinema con l'Unità 


k 


k 


l 
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In tre sale 
«MalcolmX) 
l’attesissimo 
lavoro 
di Spike ^ 


VENERO! 


Colore e segno 
che memorizzano 
atmosfere musicali 
Rno Reggiani: 
alla «Ca’d'Oro» 


DOMENICA 




Ivan Della Mea 


di qualche 



R 


mwr‘ 


L AlPalladium 
una serata 
' abase,dirap,ska 
crossover - ; 
e testi italiani ■ 


«Newstandard» 
perlavoce ? 
di Maria Pia De Vito 
eunquartetto 


ROMA in 


w 




all Euterpe 


giovedì - 


àìirtTTi 


mm 


□ l’Unità - venerdì 5 marzo 1993 


Toma la canzone politica 
al Folkstudio 
di via Frangipane 42 
, Stasera e domani 
sarà di scena 
Tartista tosco-lombardo 
che ha narrato le speranze 
della-classe operaia 


da oggi all 11 marzo 


I ^omi in musica 
di Ivan DeUa Mea 





! ■■ ' «Luigi (detto Ivan) Della Mea con questo 
ciclo di ballate racconta c commenta la stona 
di un' operaio dell'ItaJia settentrionale che. 
mettiamo, nel '45 alla Liberazione, poteva ave¬ 
re vent'anni c che ha vissuto giorno per giorno 
la restaurazione capitalistica, la sconfitta della ' 
classe, la crisi della speranza..,». Parole riporta-. 
tesulIacopertinadi/osocfieung/omó.diOel- : 

! la Mea (in concetto stasera e domani al Folk- ■ 
studio, via F^gipane 42) opera capitale nel - 
! lungo capìtolo della musica di «protesta»-allo-. 
' ra,sichiamavacosI. Erain972. j- :- v- ■ . . 

! Il Paese democratico si preparava alla batta-. 
I glia sul referendum per il divoralo e ancora - 
I piangeva i morti di piazza Fontana. Della Mea, : 
I insieme a Diego Catpitella, Gianni Bosio e Ro-. 
I berto Leydi e al centro del ckloné «Nuovo can- _ 
zonierc italiano»; diretta filiazione del Canta- ] 
I cronache. Un progetto per raccontare un'altra ; 
I Italia, sovversiva e sommersa. Brani di lotta, - 
musica come inni. Basti pensare a Fausto 
I Amodel il cui pezzo Tarlo fu definito da Eco - 


DANIHLAAMBNTA 

come una «divulgazione pressocché perfetta 
àeJICapilalo. ■. - 

.. Ivan-Luigi, nato a Lucca il 16 ottobre 1940, 
. nulancse dai 1950, aderì e fu uno dei promoto- 
. ri del Canzoniere che si batteva per una canzo¬ 
ne «rossa» ma dal forte impatto popolate, etni¬ 
co. Con Giovanna Marini, Paolo Pietrangeli e 
Gualtiero Berìclli interpreto il disagio e la rab¬ 
bia di lavoratori e studenti. Pur non essendo 
dotalo di una grande estensione -vocale, né di 
una tecnica chitarrìstica da virtuoso. Della Mea 
ha espresso con una scrittura secca e dramma- 
tica gli umori di un'intera generazione, non ira- 
’ lasciando mai di sottolineare il Iato :umano dei 
«suoi» personaggi. , ,. v-c ■ ' 

; " Quando canta, ad esempio, del padre ex ca¬ 
rabiniere riesce a descrivere con Un pathos 
bruciante i sentimenti contraddittori di odio e 
amore; «Ora direle voi "che padre sciagurato" 
ma IO l'amavo tanto, io ne ero fìero. Che im- 
. porta se è sbronzo, se ha vomitato. Per me era 


sempre il babbo sul baio destriero...». Dopo la 
' ' musica. Della Mea ha scoperto la letteratura, il. 
teatro, il cinema. Aiuto-regista di Monicelli nel ' 
film Toh, è morta la nonnrz Ivan-Luigi lavora 
oggi come soggettista, sceneggiatole e pubbli-. 

' cista. Si dichiara amico intimo di Giacomo ' 
Leopardi, di Karl Marx e di Walter Zenga. Dice ’ 
di sé; «Vivo disordinalo e penso anarchico» e ai ' 
. ; figli Pietro e Sara spiega che «la felicità é un do- 
vere». Un uomo curioso, versatile, dalle mille 
sfaccetlatuie. Nei '90, per i tipi dell'lnlemo 
i Giallo, ha pubblicato un libro bellissimo, un _ 
noir sociale intitolato «Il sasso dentro» che ha i ' 
, ritmi, le tematiche deUe sue partiture antiche 
[ ma sempre presentì. Naira dì una «Gita da be- ' 
-re» metastatica, disperata e miserevole con- 
frapposta a un'altra Milano che parla la lingua . 
della solidarietà e che ha un cuore grande e ; 
' ■. netto. «Un mìcidiaie slalom parallelo» come, : 

d'altra parte, le canzoni di Ivan detto Luigi, me- 
:, nestrcllo degli umili, poeta della malinconia - 
che si trasforma m rabbia, '-a' " ” 


*'i i.»4 C-’fi.y». I» I •• ■ 

Jwiii'JÀlJ tu.;. l'il- 

. %agna8l.,OranoiO-13e l6-19.30,sal>alo 
' ^ .10-T3. Da domenica. Inaugurazione ore 11 
' e fino al 24 mano. Con li titolo <I tempi della 
' ' moskra» l'artista, presentalo in catalogo da . 
Federica Di Caslro'e-Ello Pecora, espone un ' 

' . cido 'di opere omogeneo realizzato nell'in- . 
’'leivalfo dl'tempafra'qust^lItimo anno ed'O 
' - ' 1990;' Pittura sostanzialmente di colore-che . 

: ’ non'’’disdice ai racconto di accadimenti 
' esteml .alla stessa arte. Colore e segno che - 
. memorizzano atmosfere musicali. ' . 

- Hraaco Dc'Coarteii, ElUa Montewori. Gal- . 

; -leria II Polittico, via di Monserrato 28. Orario 
' 16-20, no festivi. Da lunedi, inaugurazione 
' ore 18 e Uno al 26 marzo. Due artisti afiini 
’ che sLconfrontano elettivamente per straUfì- - ; 

i ' cazkmi a lenta macerazione di «gesti» segni- ' 

■ : cl e trecce scritturali. •. ■ - . ' ■ • 

..-..v-' 1 .' 'I 

Le donne dl'JnngeiMl.'Area bbmus. via-dei ’ ' 
Pozzetto ill9.'C>ratio-10-13e-l&-19.30, do- ■ 

' - menicae lunedl'mattina chiuso. Da lunedi e ; 

. linO'aira’-aptile. Per ricordare la «giomala ; 

. della donna», la FIsac/CgiI e Athena Parthe- > : 
DOS; catalogo Edizioni Carte Segrete con te- ; ' 
sti di .Cesare. Nlssirio; : Pier Paolo Pancotto e ' 
Fkanccsco Plstolato, in collaborazione con 
. l’Area Domustin mostraligure femminili ap- v 
. parse sulle copertine della, celebre rivista 
«Jungend» che. alla fine del secolo scorso a 
.. Monaco di.Baviera, dette origine allo «Jun- : 
gendsQI». Cento imma^ni di unarivista sorta . 
sulla scia ' delle Secessione di Mona-.; 
- co(I892), a cui seguirono quella di Vienna . 
(1897) eBerIlno;(1906);chesiposenelsol- ' 
co dei movìmenU di avanguardia e che det- ;; 

; lerovitaall’estetlcadeU’ArtyVoupeau. •. 

il., 

t*^nnco t^er*su4 Gatt»»»ta''f»ttatco »^a det van. 
taggio 22a Orario U-13 e 17-20 chiuso lu 
nedl e festivi Da oggi inaugurazione ore 18e 
fmoal 20 marzo Iliache coglie nei colori 
c nel segno di una catastrofe «naturale» im 
minente I apertura verso otlzzonU meravi 
gliosamente «nuovi» per it proprio /lire arte 
«Oltre il blu» come scrive in catalogo CrisUa 
na Bizzam Quadrino 

Alereandro FIcdnUil Gallena Arte San Lo¬ 
renzo via del Latini 80 Orario 9-13 el 7-20 
no lunedi matUiMue festivi Da domani inau 
gurazioncorel8ellnoaII7maizo CoreiiU,; 

' lolo •Riappiopriazione dell Immagine») arti-»: 
sta, promotore del movimento «Rpesentei- 
sta» espone la sua rlceica artistica. Nella > 
stessa giomata di inaugurazionecinque ra ' 
gazze daranno vita ad una perfomance tea 
baie dal titolo «Dal segno statico al corpo vi 
venie e sensibile» della regista coreana Soolt 
YounKum ^ , 

Sandro Sauna Gallena Miralli via Chigi 15 
Orario 16 30-20 Da domenica inaugurazio¬ 
ne ore 11 e fino al 19 maizo L artista espone 
opere intrise di poetKita e immaginifico di 
una realta pittorica tutta ancora da definire 
matenaagra epnmordiale 

Nike Arrighi Accademia di Romania piazza 
José de San Martin 1 Orario 9-13 eI6-19 
no domenica. Fino al 13 marzo In mostra 25 
acqueforti che vogliono gareggiare con 
quelle di Giovan Battista Piranesi in un duet 
to immaginano tutto teso a interpretare Ro¬ 
ma. 

Aachenglorie Lo Studio via Bodoni 83 Orano 
17-22.domenica 10-13 e 17-20. Dadomani. 
inaugurazione ore 17 e fino al 14. Nuovo 
. spazio con intenzioni culturali sene e semi- : 

. serie animate dalla segreta-speranza di po- 
, teisl vedete, nunirsi e parlare direttamente 


. i-.fl il i ,.(1U ì 


RIE 


«ENRICO GALLIAN 




. Atiancoe 
sotto 

parhcolaiedi 


In via del Frantoio 
con il mondo , 
dell’handicap 
tra segni e colori 


' ■■ L'Art Brut ha più storia di tante altre co^ 

.. renti; tanti altri stili, modi di creare arte. Cullo- 
. ri di quest'arte sorx] tutti, si pud dire l'umanità 
intera. Jean Dubiiffél, Andre Breton, lo stesso 
Filippo Tommaso Martnetti, Cesare Zavattini 
. e perché no anche Marino Mazzacurati. Loro 
si accostarono al Brut, foise per dandysmo, ■ 
magari per vezzo trasgressivo, l'umanità mie- ; 
ra per necessita antropologica e culturale. La : 
Coop sociale Quinta, la Cooperativa editoria¬ 
le Sensibili alle foglìee la Cooperativa sociale- 
integrata Datacoop organizzano un'esposi- 
zione straordlnatiamenie Brut in quel del Ti- 
burtino Ili (da domani ore 16-20 e fino a do- : 
manica ore 9-13) via del Fmntolo 4 e In que¬ 
sta occasione presentanoli libro autobiogra¬ 
fico di Nunzia CoppedéA/d/Al defgiraso/;. 

La mostra vuole anche documentare I in¬ 
tervento socioculturale edi premozione uma¬ 
na a livello attadmo. iegionale.e nazionale, i 
nel mondo dell handicap e dello svantaggio 
sociale delle cooperative e associazioni ^e ; 
VI aderiscono.e che sviluppano da anni una 


esposti alla 
mostra di «Art 


1^ Brut- 







I presenza di lavoro. Non é una mostra che 
vuole «toccare» l'animo del visitatore ma piut- 
' tosto documentare il fare arte di chi ha qual- 
I cosa da dire che vale la pena di esternare: ai 
I di la dell arte canonica senza ntuaii spettaco- 
I lan. ma solo per sé stesso c per gli altn. nella 
! certezza incontaminata che II segno nascosto. 
I c li frammento di colore possono diventare . 
I veicoli di messaggi umani ed artistici straordi- 
I nan 


con I artista. Un vecchio studio di scultura a 
I Testacelo completamente rmnovato mtende 
I ' cosi diventare Studio aperto destinato a 
I ospitare eventi, installazioni e opere appost- 
j tamenteprogettato. ■. ■■ . ■ 

I Ennio Calabria. Gallena André, via Giulia 175. 
I OranoIU-13 e 16-20. no festnn. Mostra visi- 
I latissima 400 persone allinaugurazione. più 
I di 2.000 durante i giorni di programmazione. 
I meraviglioso nsultato raggiunto dalle gran- 
I diose opere dell artista romano, che protrae 
I lachiusura alio marzo. .. 

I Alberio Sartoria. Alberto Grifi. Alpheus. via 
1 del Commercio 36. tei. 57.47.826. In occa¬ 
sione dei festeggiamenti della giomata dell 8 
I . marzo 1 due artisti invitano-gli amanti del «n- 
mosso» a festeggiare la ncorrenza a «modo 
loro». Gnfi proietterà, fra i tanti da lui girati, i 
. . filmati che descrivono la carKa della polizia 
a Campo de Fion 18 marzo del 72; Sartons 
I ■ con la profondità della pelle, ovvero della te- 
I ' la. vuole vendicare-Lupo Alberto nella citta 
r. dellaLupu. . ■ 

I Antonio Ferro. Sala esixisitiva della Banca d I- 
i talia. via San Vitale 19. Orano 9-19. chiuso 
I 'festivi. Da martedì, inaugurazione ore 16 c fi- 
I no al 13 marzo. L anista espone la sua pro- 
I duzionc più recente formalmente di impron- 
I ta «realistica». 


Mariangela Melato , 
fa la bisbetica 
con Branciaroli 
all'Eliseo 


I MB Gnntosa, bnllante, nbelle; il ruolo dì 
I Catenna, bisbetica puma di essere domala, - 
! sembra fatto apposta per Mariangela Mela- ' 
to. Un duetto non proprio romantico è- 
I quello che intreccia cosl con Franco Bran- 
ciaroli.''Petiuccio all'Eliseo, dove mercoledì 
debutta la commedia scespinana. Lo spet- ^ 
tacolo, prodotto dai teatro Eliseo e dal tea- 
I tio degli Incamminati, é stato ospite l'estate 
i scorsa a Verona sempre con la regia di. 
Marco Sciaccaluga, che per l'occasione - 
aveva studiato per i panni di Manangela : 
I addinttura un tnplice ruolo; moglie del cal- ■ 
I deraio ubnaco nel prologo e neU'epilogo, ; 
la bisbetica Catenna e la mite sorella di lei, ' 
Bianca. Un tour de force eccitante che la - 
Melato non npele perO in questa edizione : 
I invernale, concedendosi invece in una Ca¬ 
tenna bisbetica a tutto tondo. L ldeaèquel- 
l la di nuscire a far emergere tutta la moder¬ 
nità di una donna che nel 500 sapeva te- 
I ner testa agli uomini, sebbene nel finale. 


Arlecchino oenitore di dne padroni. Un 

classico intramontabile che non poteva 
. mancare nell anno del bicentenano goldo- 
. mano. L edizione è quella di Giorgio Streh- 
ler. celebratissima anche all estero, c il pro- 
. tagonisla è Ferruccio Solen. in un ruolo che 
’ oramai gli calza come una seconda pelle. : 
, 'All Argentina da martedì. 

Mademoiselle Molière. Colloquio immagina- 
no tira un giovane aspirante autore di teatro e - 
fanatico ammiratore di Molière.' ed Espnt- 
' ' Madcleinc Poquelin. umea, figlia del grande ' 
, drammaturgo. Protagonisti della commedia 
di Giovanni Macchia sono Annamana Guar- 
. nien e Giovanni Cnppa. Al Valle da martedì. . 

Jobon Padao a la descoverta de le Amerl- 
cbe. Esilarante monologo-peifoimance di 
.. Dono Fo che npercorre le vicende di una 
sorta di mascalzonccllo del 500 finito nel- 
I avventura americana. Ma. come prevedibi- 
' . le. la stona viene infarcita di richiami all at- 
- tualità secondo lo stile del polimorfico atto- ' 
■ re. Al Qumno da mercoledì. 

Riaiko. Tema più attuale non potrebbe esserci 
" per questa nuova produzione della Società 
! per Atton. ovvero la corruzione della classe -. 
. dingcnte vista attraverso un gruppo di giova- 
. ni yuppies. L autore (e attore) è Francesco 


ammansita da un manto più caparbio di 
lei, è diffìcile sostenere la.tesi fino in fondo. 
L'attrice non se ne duole troppo, volendo, 
SI pHJÒ sempre sottolineare che é la stessa 
Catenna a scegliere di diventare mansueta, 
mantenendo cosi il suo - come lo chiame- ' 
remmo oggi - dmtto di scelta. Le scene de 
La bisbetica domata sono di Hayden Gnffin. ; 
1 costumi di Carlo Oiappi. le musiche di Ni¬ 
cola Piovani. 


' : Apollom. la regia di Pino Quartullo. Al Della 
Cometa da giovedì. . 

Aimonlaln nero. Con due atti unici di Aldo Nk; 

. colai SI inaugura la stagione della compa- 
' gnia Scultaich. Sotto il titolo comune di «Ar- 
monta in nero» si celano Ordine c matnmo- 
. nio in CUI un manto vede sconvolti i suoi pia- - 
ni di vedovanza dalla guangione improvvisa 
della moglie, mentre ne ii Beiuedere un uo- - 
mo salva una donna da un suicidio con pe- 
. ' ' nose conseguenze. Al Teatro Instabile del- 
. lumor.viaTaro 14. martedì e mercoledì. 

n cybergano. Gioco di illusioni linguistiche in 
CUI una persona racconta e comunica senza 
: ' pronunciare parole nconoscibili. Testo a 
quattro mani di Ulta Alasjarvi (che ne é m- 
' teiprete) e di Beppe Bergamasco (che ne è 
regista). Al Metateatro da mercoledì. ; .. . 

Senilltè. Dal romanzo di Italo Svevo prende 
' spunto questo .spettacolo di Ugo Marzi che . 
affresca «oretti di essen rispettabili, viziosi.. 
' gretti e ossequiosi alle norme della convi- : 

. vcnzacnstallizzata». ALeSalettedastoscra. 

S).—pperò. Piccole pazzie quotidiane nportate 
in una zoomata sul palcoscenico. E a scan¬ 
dire 1 ntmi di queste follie, un taglio da caba- 

. rct fra balli e canti ri'r :■! regia di Vito Boffoli. 


PASSAPAROLA 


M Klaua Mann e Roberto 
RoaaeDliiL - Conferenza di 
Thomas Meder, storico dell'ar¬ 
te e studioso del Neorealismo ^ 
Italiano; oggi, ore 17.30, nel- ' 
l'auditorio del Goethe (Via Sa- ■ 
vota 15). Seguirà una tavola 
iotondasu«l<tossellmielaGer- ' 
mania» con la partecipazione 
di Adriano Aprà, Carlo Lizzani, 
Giovanni Sp^nolettì e France¬ 
sco Bono (coordinatore). Alle 
20 proiezione del film Paisù 
(19^) di Rossellini. 

Segnali del ritveglio. Oggi, i 
ore 17.30, al Teatro deirOrolo- 
gio (Via de' Filippini i7a) set¬ 
timo incontro di «Letteratura è . 
un virus». A parlare dell'attività ; 
della rivista «Il segnale» saian- « 
no Renato Basilio, Pancrazio 
Luisi, Massimo Rióa. Franco ^ 
Romanà c Lelio Scanavini. Per r 
la rivista ■Tratti», invece, inter- ; 
verranno Giovanni Nediani c i 
GuidoLeotta. ■ ■j.i!,-' 

Referenduin. Il libro dì Gian- 
giulio Ambrosinì (Bollati Bo- ' 
ringhieri Editore) verrà presen¬ 
tato martedì, ore 20SO presso ; 
•Tuttilibri» di Via Appia .Nuova ■; 
427. Interverranno Ferdinando ; 
Adomato. Ettore Gallo e Stefa- f. 
no Rodotà. - ■ -• 

: La Maggioilnia. In via Benci- ; 
venga 1, oggi, ore 20.30, visìo- 'i 
ne tv su grande schermo di ' 

; 4ixinzi e 2230, serata jazz : 
.jcdn.L^ura Pugliése el Daniele i 
Convèrsa, ui sala'B'^ochi da 
tavolo. •• - 

Sesao nomade. Transessuali- - 
ta, androginia e oscillazioni 
dcH’idcntità sessuale. In occa¬ 
sione della pubblicazione del 
volume curato da i «Foreste 
sommerso (Oatanews Editri¬ 
ce), incontro oggi, ore 19, in . 
Via della Vite 13. con Maria : 
Rosa Cìccopiede, Ester De Mi-, 

ro e Angela Lanza. : 

«Comunicare tal tempi di i 
turbolenza». Dibattito sul te- ' 
ma in occasione delia presen¬ 
tazione del libro «Relazioni r: 
pubbliche, teorìa c pratica di 
una seduzione contempora¬ 
nea» di Alberto E Franchella 
. (Ed.,Lupetti & Co.); oggi, ore i 
IS. Via dell'Arco dei Tolomei. ' 
Interventi di Trillo. Rossetti, ] 
■ Trupia,CognoeFtanchella, 
VUtaggio Glohale. Oggi, ore ; 
21.30, presso l'ex Mattatoio dì 
Lungotevere Testaccio, serata ^ 
di tango argentino e dì milon- 
ga con il bandodeonista Ro- 
bertoLara. . ' - . • - , 

Omaggio a Sandro Penna.' 
Per i «Sentieri della poesia» do¬ 
mani, ore 17. al Teatro dell’O- 
rologio (Via de' Filippini 17a) '• 

. Achille Millo parlerà della poe¬ 
sia di Penna. Interven^noEIio j 
Pecora e Valentino Zeichen. - ' 
InvaUditA civile. ' Domani, ; 
ore 14.15, su Radiodue (onde ■ 
medie Am 846 khzl si discute ; 
di problematiche medico-le¬ 
gali e di aspetti della tutela giu¬ 
diziaria con particolare nguar- : 
do all invalidità ovile. Inter¬ 
venti di Francesco Vilasi. Da¬ 
niela Laiocca e Italo Mastrolia. 


. Marianoela 
Melato e 
Franco ■ 

. Branaaroli in 
una scena di ■ 
«La bisbetica 
domata» . 


• che 6 anche autore del testo. All Euclide da 

-■ . .stasera. ■. .r , , . ■ . . 

La. Atto unico di Giuseppe Manfndi che ha per 

,, piotagonita un .utziana coppia alla fine del¬ 
la vita che fa i conti con i ricordi c con un 
. presente troppo invadente. All Arciliuto. via 
Monlevecchio 5. solo stasera, i' • 

' Le ragioni del onore. Sulle musiche di Franco 
Battiato e Billie Holiday. Giovanni Cilluffo 
monta un balletto su un uomo che aspetta il 
grande amore e unisce per perdersi lenta¬ 
mente nella follia. Al teatro Ulpiano sabato 
(ore 21) e domenica (ore 18). ^ .-v-.- 

Magicomic. Magia e comiatà a cura di Stefano 
Arditi c Alberto Alivemini. scatenati interprc- ■ 
ti di uno spettacolo a sorpresa. Al teatro Spa- - 
> ziozero da martedì. • . - r 

Dai balconi dell'antica Napoli. Recital a n- 
dosso di canzoni, poesie, monologhi e mac¬ 
chiette najxjletane. Franco Gorgia é intcr- ■ 
prete del testo «cucito» insieme da Renato Ri- 
baud. Al Del Prado da martedì . 

Staacra si recita Pappino. Quattro atti unici . 
di Peppino de Filippro pier la regia di Walter 
Manfré con Renato Campese. Al Delle Arti ■ 
damartedl 
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Dischi e Cd della settimana : : : 

1) Praxis, Transmutation (Axtom) . ■ 

2) LrrtngColour.Srain (Epic) 

3; TheThe,/)us/f(Epic) 

4) Pere Ubu, 77?es/oo'0^m}'Afe (Fontana) ; 

5) P^ans,S/eeptngwl/fl//leenemy(Ffymg) 

6) Casino Royale.Ait/iamai/a (Black Out) . 

, 7) Pnmus, Afisoe//aneous/7eAr'is(CaroIineRcc) . 

8) Ak47,/t5i/Dfa5ara/cAm(AutopFodotto) 

9) SpinDoctois, PocAer/u//o/'.. (Epic) ” 

10) Banda Bassotti, Fig/i della slessa rabbia (Ondalo Forte) 


NTEPRIMA 


Libri della settimana 

1) fijidreoni, Onoreuolestiadtio-Allo/I (Rizzoìi') 

2) Bocca, Vinfemo, profondo Sud male oscuro (Mondadori) 

3) Galasso, Afo/i'oepo/rWco (Baldini & Castoldi) 

4) Marami, ScgAeno (Rizzoli) ‘ . i 

5) Covilo, iobnrtórosMgrbna/o (Bompiani) . ■ 

6) Zecchi, £sfasi (Es) r ■ 

7) Rossi, À'feprestood/repry/o (Baldini & Castoldi) • 

8) Smith,//Oro de/Aume (Longanesi) 

9) Allende,//prono rnAnr/o (Feltrinelli) 

10) Stoker, Óroor/o (Mondadori) ■ 


;Wiinbiih:dei «bvIngOitour» r 


lisacÀ 
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A cura'della discoteca Managua, uiaAvicenna SS 




Paolo Rossi ■ ’*. 
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A cura della libreria Tuttìhbri. Via Appio Nuova 427 


ERASMO VALENTE 


.DANIELA AMENTA 


PAOLA DI LUCA 


La nostalgia 
del classico 
nella bacchetta 
di Penderecki 


Il maestro 


Crossover e ska 
al Palladium 
mentre^Concato 
canta L’Olimpico 


Il cantante dei 


Tre ore 

con Malcolm X 
per capire 
l’America nera ' 


' Mi Ritorna a Roma, con l'orchestia sinfoni¬ 
ca di Vaisaaria, Krs^of Pendereckt, compo- 
' suore tra i più autorevoli del nostro tempo, È ' 
un buon colpo del Teatro dell'Opera, che ' 
ospita i musicisti polacchi e Penderecki che II 
. dirige, lunedi, alle 20.30. Un buon colpo, ma . 
con un po' , di rammarico. Il sovrintendente 
Gian Paolo Cresci avrebbe voluto m teatro, lu- 
. nedl. il Papa ia persona. Sarà per un'altra vol¬ 
ata. Penderecki maiKadall'Opera da qualche 
anno.tdalle.rappresentazioni dei suoi «Diavoli - 
di Loudun». Ora. ritorna, «lUty-fifty», in veste di ' 
direttore e compositore. Preso da una eviden- ; 
te nostalgia del classico, dirige addirittura due < 
•StnfonleK’ la prima di Prokoliev, essa stessa 
' detta «Classica> e la settima di Beethoven. Ma ' 
ci sono aikhe ’i quarant'anni della morte di .- 
' Prokoliev: e j centottanta deila «Settima» bee- ; 
rthoveniana (sieseguta Vienna nel 1813). Nei 
> centottanta suddetti, Penderecki c'entra tre v; 
volte. Il 1993 gli porta,-infatti, il sessantesimo ^ 
.compleaima ,Tra...'Pi«koflev e Beethoven. 
..esaltanti la conquista di-una nuova libertà - 


creativa, Penderecki dinge il suo «Concerto 
per violoncello e orchestra», rx»vato da un 
precedente lavoro per la grande viola e la . 
; «SInlonletta» per archi. Suona il violoncellista .. 
Andizey Bauer. Nulla di male se Penderecki 
: vorrà celebrare nelle sue suddette composi-, 
j zloni lo slancio della sua fanta.sia verso unsi ' 

: musica acquietata, <lassieamente», dopo le 
ansie e le esasperazioni della sua prima, glo- ' 
riosafasecreativa. . 


■i.';^'Uinàd]‘flPalladium (piazza Bartolomeo 
Romano, 8) ospita una serata a base di rap, 
ska, crossover e tesh in italiano. Cinque pro¬ 
poste «on stage», ovvero i milanesi del Comi¬ 
tato, il tastierista .bolognese tele Gaudi, i 
" Wdx, Casino Rbyafe ^ Radio Gladio. Tutto fa¬ 
rebbe pensare a un party- minestrone da di¬ 
sertare senori'fosse per i Casino Royale che 
saranno coadiuvati da Sergio Messina (l'one- 
man- band>di"<Radio Gladio») come maestro 
delle cerimonie;'! milanesi del «Casino» sono 
sempre statl'uno dei miglion gruppi della sce¬ 
na Italiana.: Il loro ska pirotecnico e potente, 
già nell'87. era «più avanti» di quello proposto 
dalle altre band del settore. Suoni rudenti 
: sporcati da-reggae, rock e certe deliziose ar- : 
monie da don/feu-parigina che, soprattutto ' 
dal vivo, trovano la propria massima espres¬ 
sione. Ora I CR. hanno realizzato un nuovo 
disco. «Da paura» - direbbe Rokko. Si intitola 
«Oainamaiutv'edè'una vera esplosione di rit¬ 


mi, armonie trovate gen lali. Un' album ma-. 
gnifico sostenuto da un rapping acido, mai ; 
. banale o di maniera, c da alcune intuizioni 
.che sanno di «Fishbone»; «Delunkt», «Pallia- : 
meni», cioè il funk più sporco c stradaiolo 
d'America. Brani possenti, tutti da ballare, . 
sottolineali da campionamenti di classe . 
(«Within without you» dei Beatles) o vere e ' 
‘ proprie cover, come nel caso di «Puiple Haze» 
di JimiHendrix, Da vedere. : ■ 


. ■■ Esce finalmente l'attesissimo film di Spi- 
kc Lee, rnXtoùàW&AutobiosrariodlMaloolmX 
scritta da Alex Haley. In tre ore e venti minuti 
il regista afroamericano racconta la vita del 
leader nero, assassinato a New York nel'GS 
quaixlo aveva appera trentanove anni Mal- ■ 
colmX (da oggi ai cinema Fiamma. Excelsior 
e Greenmch) si apre con dei sorprendenti ti- 
toli di testa. Una fantesca bandiera a stelle <. 
e strisce invade lo swermo, poi prende fuoco . 
e si riduce ad una X bruciacchiata, mentre 
fuori campoDenzelWashin^n, ovvero Mal- ; 
colm X pronuncia una frase perentoria: ' 
«L'uomo bianco è il più grande assassino sul¬ 
la faccia della terra». Personaggio scomodo e 
> dal mille volti, Malcolm Little cresce nei bassi- 
fondi di Boston e di New York. Da adolescen- f 
te stringe amicizia con un delinquente e fini- ■; 
: sce in prigione, dove avviene la sua conver- ' 
sione alla religione islamica. È in questo pe- 
; riodo che Malcolm cancella il nome dato alla 
sua famiglia di schiavi con quella X con la '' 
quale Spike Lee ha invaso l'America già pri- ^ 


ma dell'uscita del film. Dopo la sua conver¬ 
sione Malcolm si accosta a posizioni più mo- 
: deraie nella sua lotta contro le discriminazio¬ 
ni razziali. Infìne abbandona anche la Nadon 
of islam e aderisce alla protesta non violenta.. 

: «Ognuno ha un'idea diràrsa di Malcolm - ha 
(detto il regista -. Spero che il film stimoli il 
pubblico e che molivi la comunità ad.appli- 
' care gli insegnamenti di Malcolm alle proprie 
vile». I- 


. Vailaxloiil • SanUi Cedila. Spesso vediamo 
.. gente che viene ai ,òóncerti di Santa Cecilia 
.. ., portandosi dietrp U programma generale. Gli 
.. basta'seguire neirordinc quel che c'è. Que- 
' |r"sfa volta tutta la miisicadella settimana subi- 
’ sce variazioni.' Non c'è stasera li pianista Za- 
'charìas e nalla,Io ha sostituito. Nelle tornate 


settantesimo in piena attività.Al teatro del 
: > Vascello (11.30) il Coro deirAureliano, di-., 
retto da Bruna Liguori Valenti, dal canto gre-. 
goriano, passando per Palestrina, Simu- 
mann, Brahms e altri compositori, aniverà a 
■V ■ musidie di Egisto Macchi. L'Orchestra slnfo- ' 
• nica abruzzese, al Teatro Manzoni (10.45) - 


dhiuràw,ra«^ttimvdil^koQW.;.v . v^ ,, , .fòrte «iche all'dlimpico, per la Filàimon'iéa., 

AldoClccolliiI'àlUi ltàl.:Eun gipm piaii^f ,!L' Vladimir Askenazy accompagna il .Figlio Di- 
/Ciccolihl’-/e.'ritorna alla' giùide'.'Ogal'alte:''''- ; mitri in pagine di Hindeiriith, Schutnann .e, 
' -"ISlSOe-^doimuiialle^l'-Auditoritim, Biahms:(op. 120, n.i). Persolo pUnofóite,: 

■ IO Italico - ripropone li quirito. «Corredi» Figura in programma soltanto la Sonata li; 8 
^ per pianofòrte e 'txcheittra'diSaintiSaèns. RI- * di Prokonev. Al Gonfalone, Doihenico Nor» 

■ ; v saleal 1896edè detto «Egizluia>.peresMre _ dio terrà la'seconda puntata di . pagine per. 
stato composto :a :Luxor,' in Egitto. FP- uix violino, di Bach..La.piima si avrà mercoledì.; 
03ncérto»’C4ioa'F6nucck>Busoiifche9cor» >1 L*Assocl9zton9‘''«NcuhausR ‘(Museo- 
gevainqueUamuakmunsupeiaraentodiat-^r^^^ m Oenisalemme 

- 'I teggiamenti''tatdo''romanild: L'orch«tra>9/a) ospita la pianista Manuela Scognaml-; 

diieltadaCaborÓtvOà'Chopin (op. 66 e op. 58)'e Uszt (A^ 

’ . 1 -. v.‘ monledella'sera,Tarantellae''Rap^iaspa- 

' Mllttdone'' Univerallarire-: L'Ensemble: '41''' -' . gnola). Per l'Euterpe (via del'Serafico, l Y 
‘ >."GiardiriOarmonico», diretto-da Ciòvanni'An-' ,: ': suona la Banda della Guardia di finanza^di-. 
' tonlni>(ànche-iiautisia).ÌHÌona'domanL aI'S.' retta da Fulvio Creux (quattro appuntamenti 

, .Leone Mmoo-( l'7.30)r, ;inuslchSh^;JB^''’.-tutti a(Je 21). In via di San Vitale ,19,11 pìanl- 

■ . (anche itConcerto per due clavfceiiibaiiTe‘^“3CFPatrizio Maestosi (17,45) suona musichp, 

‘ Vivakii (anche «l»quatt»stagkMiliO>Atatt^ — 

- v..dl.aUa)SapwiàaiiCAUla Magna,:20.30y'iriud*V :■ 

,1 . che per clarinetto e pianoforte.'- suonale da k. 

':>v,!.Glafflpieio Sobtiiio & Maria Grazia; Cazzola ■ ' • 

, . - .(Martlnu. Hindemìth.-Honegger, Beig.'Bem-' .. 

, Stein),. . 


' dL.‘ RespighI, Debussy,' List ' e Muskii| 
' (iQuadrì di una esposizione»). ■,. ;K/;' : ) ; 


ì^La-doMcalca imllliia.::Una.«matlnée> multi- 
.' ..,,ipla.Al Sistina per l'italcable (10.30), Mario; 

-Garrel.-chitarrista, in compagnia di Cianma- 
ria Fontanella, (altra,chitarra) e Salvatore 
. -,. ..Lombardi. (flauto),- suonerà musiche di Ros- 
.. sinL Bellici, CaiulU,'ldcci e sue stesse. Un suo . 
;Y ' recital è previsto lunedi seta alle 21 presso 
'. '^' .' l'Istituto''Pontificio, di .Musica Sacra (piazza ; 
i- ' .S. Agostino). E.béllo che.Gangi festeggi il 


Soprattntto U pianoforte. Domani - Sala Bal- 
dini (c'è concerto anche domenica) — il 
Tempietto presenta alle 21 il pianista tàigi.' 
Tanganelli: Beethoveri (op. .10, n.- 3 e op., 
101) e Schubert (op. 120); Lunedi alle21, il. 
. Teatro Gittone ospita Carlo Petrocchi,'prota-' 
. Vgq'nista.di un particolate programma com- 
.. prèndente musiche diTurìna;;0e Falla, Gra- 
' nados. Scelsi, Cage e Sciarrino. A Viterbo, 

:. l'Angimus inaugura gkwedl la sua stagione 
: di primavera con il pianista Fianco Zennaro 
: (l^lazzpSchenardi allc.1.7): Rachmaninov,. 
■' BrahmàLiszL 


FablOtConcato; .Lunedi sera al teatro Olimpico 
;.. (piazza Gentile da Fabriano). Il cantautore. 
. propone un'antologiadei suoi brani più no- 
. ti. Un tiiusicists «morbido» e intelligente che 
' ' sparia dal pop raffinato alle atmosfere lati- 
■';‘''noamericatié.'Ii^resso38e33milalire. 

ObmIco ' (via Ubqtt^ jHX -, Staseta-^fodiy- 
:, thm'n'biuescon la «Pelle Nera». Lunedisera- 
. ta dedicata alla itgisica d'autore al femmini- 
I ', le con cipque.arusle della-Bmg Ariolai To- 
' ; scaVAngela Baraldl, Mariella Nava, Scarlet e 

Paola Turci. Martedì ancora all'Italiana con i 
«songwriter» Bungarot.'Enzo'.Catelta, Angelo 
Messini e Samuele Betsani. Mercoledì toma 
' ’ Tosca, coadiuvata da Mario Amici e Bracco 
:/ :DiGtaci. 

FaUadliiffl '0>iBzza‘B.Romano, 8). Stasera, al 
... termine dello .spettacolo di Stefania Sandrel- 
; : - li, sarà il tumojdel'«Napoli Centrale»,, storica : 
band di James Senese specializzata in una 
robustamireeladwaaerock. •. • . ' 

Circolo degli Artisti (via Lamanmora.'28). : 
' Stasera discoteca reggae e raggamuffin. Do- 
" manl elettro-funk con i bolognesi «Techno- ' 
' gods». Domenica serata contro la pena di 
motte con video, dibattiti e musica dal VÌVO; 

. proposta dai «Tuckiena», «I soliti ignoti» e- 
„. «Più,bestia ci^e blue». I.proventisarannode- 
’, stin’àti.ai dèfenuti deVbraccio della motte del - 
■ ; .penitiràriaripdlHunlsyille.inTexas. . -i 

AÌpbeiu (via del Commercio, 38). Stasera rock 
: . '.con,i «Tune O Mali» e salsa con i «Caribe»., 

. Domani soul con Herbie Goins e ritmi latini 
) : : con i «Salsabort». Domenica festa brasiliana 
. ;. con il gcuppo di.Carlos De Lima. Lunedi <Mi- 
•:y, m,oseall'Alpheus>. 'mega party per lesteggia- 
;re rs marzo con gli «Stormo» (sala Mlsslssip- 
. pi), una performance di Emiliano Ucastro e 
; Nicola Alesini:.(Momotombo) ,e molte altre 
iniziativé. MartedMunk con i «Controvento» e 
\ concetto dei «Btucola Brothers Band». Ciove- 


. . - di blues con Charlie Cannon mentre, per la 
'' rassegna Arezzo Wave, saranno di scena gli 
«Ogam». 

. Folkatudio (via Frangipane, 42) . Martedì alle 
21.30 concerto di Antonio Inlantino, il fon- 

, ■ di Tina Belloni dellascuola’pòpolarèdi'VillB' 
! Gordiani ,■ '■'vi--.' ■ ’l- i > 

Castello (piazza di Porta Castklò,11)vLijiìedt,' 
per la rassegna «Emergenza Rock»saraimò di: 
’ :' scenagli «Aleph»,i «Noph'n», i «Ledebbetéis», 

■ i«Mems»egli«Anesthesia».^ 

Centro Sociale Puccini (via BiOreto, 32 - Ca- 
; . salbertone). Domenica concerto del gruppo 
* ' . «A sud di Nogales», capitanato da danni FÌe- 
. ri. Presenteraiuio il loro nuòvo demo-tape. ; 

: Caffè Latino (da di Monte Testacelo, 96).' Sta- 
sera blues con Roberto Ciotti(Domanlsoul e 
' ; fusion con «Phillis Blanlord &me,Boots>. Do- 
- menica solito; appuntamento con Herbie 
y ' Goins. Lunedi «Donne in blues» con Karen 
Jones e il suo pianista. Martttdl e mercoledì 
: concerto della ypciUst ;am«1ciina'‘Beveriy‘ 
, ;,' Watson, specializsaìta.'in'brii rqrerfqrio.rliy- 
‘ . thm'n'blues. .''’-'-j r •, 

' Big Mania (vicoto.San FRancéiréò aRiprè-IS),: 

Stasera e domani-doppiò’appuntamento: 
.. i : con il chitarrista.Alex Brini. Lunedl-è là volta 
: - dei «Friend's Aeoustic NightiirMartedlrCòver 
l ; rock con i «Bad'Stu'ff». Mercoledì rock blues a' 

: , perdiliatocon i m'icidlaU«Mad Dog». 

-Tenda a Strlsce"(^a'Crislolòro’GÒlomtó).'' 
- Domenica alle 17 concerto dei «Ladri di Car- 
. rozzelle». Gli utili dello show saranno devo- 
. - luti all'Anva Volontariato e all'Aici Solidarie- 
; ’ tà. Partecipano. numerosi ospiti. Pimenta 
; Pippo Baudo. ...... 


La orlsL Regia di Coline Setiau. con Vincent ' 
Undon, F^trick Timsit, Maria Paconc e Yves 

: ■ Robert Al Sala Umberto..• : . . 

. Correndo veloce sul filo tagliente delle pa- 
iole la regista Coline Serrau racconta la crisi 
più grave di questo fine secolo; quella dei 
''.l. rapporti fra uomo e dorma. Basta svegliarsi 
: una mattina e scoprire ehedra moglie ti ha 
'nV lasciato, che anche il tuo capo ti ha dato il 
benservito, per trovarsi costretti a leggere la 
,,. propria vita in modo diverso. Questo accade 
a Victor, il disorientBlo protagonista del film. ; 
Nella sua disperata ricerca di una spalla su 
" cui piangere, Victor scopre con sorpresa co- : 
. me lo stesso malessere coinvolga conoscer!- ; 
-ti, amici e persino i suoi insospettabili geni- : 

'v'.: ry,: /Si’’ 

La notte e la dltà. Regia di liwin Winkler, con 
... Robert De Niro, Jeràica Lange e CUff Cor- 
: man. Da oggi al Metropolitan, Maestoso uno 
eKit!g. —, 

Irwin Winkler, già produttore dei più bei 
, Film di Martin Scoìsese, ha esordito nella re- - 
.1 già con Indiziato dì reato. De Niro è Henry 
. Fabian, un mediocre avvocato in cerca di fa- 
J cili guadagni Fabian convince il pugile loca- 
' le, Cuda Sanchez, a fare causa a chi lo ha 
' coinvolto in una rissa. Scopre poi che San- 
' chez è un uomo di Boom Boom Grossman, 

:. noto criminale c grande promoter di incontri 
di boxe. Seccato dall'intervento di Fabian, 
Grossman umilia pubblicamente l'awiscato.. 

. Per vendicarsi Fabian decide di sfidare Gros- > 
sman sui suo stesso teireno e diventa prò- ; 
; , moter. Gli occorre però un finanziamento e : 
. ' lo ottiene da Phll il proprietario del bar dove : 
lui va ogni sera, grazie all'intervento della . 
moglieHelen. sy., ■■■ ] 

Verso sud. Regia di Pasquale Pozzessere, con 
I Antonella Ponztanl Stefano Dionisi e Pier- 
..., francesco PeigoU. Al Farnese solo martedì e 
. venerdì ore 24. ■ -■ w 

'■'rv. Uscito a Fme settembre e in una sola sala, : 


questo piccolo ma gradevole film merita l'at- 
: ■ tenzione del pubblico. La bella Ponziani è 
Paola, una giovane sbandata. Cresciuta in 
un orianotroFio e fuggita dalla lam'iglla adot¬ 
tiva, Paola ora vive per strada e il suo piccolo 
bambino è l'unico affetto che le è rimasto. 
Ma a causa del suo tenore di vita il tribunale - 
'■ fèhatoltò la custòdia':. EugenkfèfMibilrbòtid 
' alcolizzato, che sopravvive grazie a piccoli 
' furti. Sullo sfondo di una Roma, distante e 
' desolata, si consuma questa storia d'amore 
; ai margini dell'esistenza. • ,. . 

BaUrooni-Oara di Ballo. Regia di Baz Luhr- 
mann, con Paul Mercurio. 'Tara Morice. Bill 
Hunier e PatThomson. Da oggi all'Empire. 

Applaudito al Festival di Cannes, Bali- 
room racconta di un gruppo di giovani che 
in una scxuetà repressiva c puritana combat¬ 
tono una piccola battaglia per ditendere i lo¬ 
ro «balli proibiti». Scott Ha»ings. ventunenne 
campione di ballo Figurato, deride di dare li- . 
bero corso alla sua immaginazione e, la¬ 
sciandosi catturare dalla musica, crea nuove 
coreografie fuori dai canoni stabiliti dall'on- ’ 
nipotente Federazione del ballo. Per questo 
atto temerario 'viene messo al bando e la- 
: scialo anchedallasuacompagnaLiz. Anche 
la speranza di pot» vincere l'impoitante 
Pan-Padfic Grand Prix viene cosi seriamente < 
: compromessa. Ma quando tutto sembra F>er- 
duto, Scott trova una nuova e temeraria bal- 
' • lerina la giovane Ftan. E grazie a lei scopnià 
l'eccitante universo del vero ballo latino. • 

HdrnatS (Gdoola e orgoglio). Re^ di Ed¬ 
gar Reitz, con Gisela Mailer, Heniy Arnold. 

Nuovo Sacher. 

' ' «n nostro film dura quasi 26 ore - dice 
' Reitz -. Si farebbe in tempo a leggere un - 
'j grande romanzo o a fare un breve viaggio».. 

: Terzo dei tredid capitoli che compongono 
questo grande affresco storico, il Film rac- 
' conta di Hermann appena giunto a Monaco 
: dalla provincia. Siamo nel 1961, l'anno della 
^aia dei porci». ; 



■«Néwstandard» 
efe Maria. 'Pia De Vito 
eia «beatlesmania» 
di Fioravanti e C. - 


; Sl.-.Loiito<i(yia del Caidello 13a)'.' Ogni tanto 
;;>'(in-ventà-moIto raramente) il club dà uno 
; - " ' scossone salutare alla routine. Lo fa martedì 
con un concerto di Maria Pia De Vito. La 
(Vi. . . cantante, da anni .impegnata nella , ncerca; -' 
; sulle-possibilità Infinite , della «voce come 
. stmmento», è reduce da una fruttuosa tour- ' 

- nèe negli Stati Uniti e In FIrancia, A Roma si 
' presenterà con un quartetto di lusso: al suo 

fianco la pianista Rita MarcotuUi, Oano Deid- 
-j .. da al basso e Fabrizio Sferra alla batteria. Un 

- concerto che offrirà,-oltre al solido, collau- 

: dato repertono di standard anche nelabora- :< 
' ' zioni di brani firmati daFIrak Zappa. Steve 
Wondere<ìentIeGlanl». ' 

: Alpheos (Via del Commercio 36). Ettore Flora- ' 
vanti e la sua sgargiante «Beatlesmania» gio- 
. ; vedi alla •Momolombo». Più volte alle prese 
■ : : >. con le superbe canzoni dei Beatles •rivisitate 



La vocatst Maria Pia De VKo 


' in chiave lazz, il gruppo del batterista toma 
; m pedana per una serata da non perdere; i 
' pattnerssono Antonello Salis (piano e flsar- 
: monica), Fabio Zeppetella (chitarra) e Da- 
'. rio Deidda (basso). 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Ami¬ 
co e protagonista da sempre del celebre lo- 
'. cale di Trastevere, toma stasera e domani 
: - - Alex Britti, il chitarrista che ha fatto del blues 
la sua più alta e importante ragione di vita. 
Oggi però ha modificalo un pò la rotta. Sen- 
. za annegare blues. Jazz e rock ha pensato di 
recuperare la canzone romana (tipo «Te la 
ncoidi Leila quella ricca,..») suonata e can- 
: tata <on lo spinto dei nostn anni». Lo scopo. 

che Alex si prefigge (sonetto anche dall'u- 
' scita di un disco qualche mese fa, undici 
. canzoni nvelatnci del suo «sili nuovo») è 
quello di «individuare m che punto si fosse 


. ; feimata la nòstra-rausica popolare per rì- 
ptendeme i fili, e legarli assieme, mescolan- 

.. ..doli»,. , .V. ■ . ... . 

... , « --cV . • y .• ' 

Teatro Valle .(Via del Teatro Valle 23). Dome- 
' nica al Valle (ore 11 ) Lelio Luttazzi in mo in 
un concerto revival di musiche anni ’30-'60. 
Il celebre pianista percorrenà un lungo, affa¬ 
scinante e nostalgico viaggio tra le stupende 
composizioni diiCeishwui, Potter, Kem oltre 
a quelle altrettanto belle di Danzi Kramer e, 
ovviamente,sue. ■ . ., 

Mnalclim (Lgo.d.CLFioi>^Dtini 3). Il atomo di 
Nicola Stilo. Stasera e domani il pianista e 
flautisUiL romano, per. anni partner del irom- 
bettusta Chet Baker, terrà un doppio concer¬ 
to; al suo fianco Fabio Zeppetella (chitar¬ 
ra), Bob Rocchetti (tastiere), Alfredo Paixao 
' (basso) e Gianm Di Rénzo (battena). Jazz 
di sicuro eHetto, rivitalizzato con quale op- 
’ poituna tessitura', elettrica, fatto da musicisti 
.'di robustecapacità tecniche. Domenica Joe 
" . de Vecchis (sax: alto) in'quartetto. Lunedi 
concerto «Ciac jazz» con la Big Band diretta 
- da Stefano Rotondi. . vwi ;-.; ■ 

AltroquaiMlo (Via. degl! Anguillaia 4, Calcata . 
’ -. Vecchia). Stasera, ore 22, «Belzeblue», con 
. il chitaiiista e cantante Stefano Malatesta in 
compagnia di. Roberta Moschetti, Cesare 
Spaccesi, Maurizio Sbiagaglia, Federrco Ne¬ 
spola. Domani, stesso orano, il Tno Rea- 
Martuscello-Moncom. Il pianismoraffinato di 
Danilo Rea si incontra con il virtuosismo del 
bassista Massimo Monconi ed il percusioni- 
. ' smo calibrato di Fabnzio Martuscello. Do- 
■ : meruca; ore 17; '«Beiia-llor»; Corrado Nofn 
. pianoforte e Tiziana Ptochiarelli flauto dalla 
scena brasiliana (dove hanno vissuto e lavo- 
' ralo per 15 anni) 'a Calcata. Proporranno un 
. repertono nella tradizione più pura; choro, 
bossanovaesamba. , 


pmcm 

MARCO BRUNO . 

«Ritratti di Roma» 
al Pcdaexpò 
Intanto al Visconti 
domina Sordi 


Falaexpò (Via Nazionale). Roma borgatara, 
Roma di cartapesta, Roma surreale. «Ritratti 
. : di Roma», molli c mulevoli nella rassegna ci- 
. - nematografica organizzata daU'assessorato - 
. alla cultura del Comune e curala da Elisabet- . 

. ' - ta Bruscolini Caterina D'Amico e Massimo 
Casanova. Il via giovedì e per più settimane ' 

' con circa 70 titoli tra lungo, cortometraggi e . 
'- documenlan. La manifestazione si accom- 
. pogna alla mostra «Tutte le strade portano a '. 
;;. Roma» ideata da Bonito Oliva (in program- ' 
.:. ma al Palacxpò dal 12 marzo) c diviene an-. 
, : che <mcrcc di scambio» con un analogo n- ; 

tratto di Pangi, promosso dalla. Vidèpthèque ; 
! .che, dopo essere passato per Mosca, giunge- - 
: rà a Roma dal 27 marzo al 19 apnie (mentre 
- il «Ritratto di Roma» andrà nella , capitale ’ 
■ francese dal 29 marzo). .- .■ ■. 

' - -. . -.-a .-- -I 

Visconti (Via Marcantonio Colonna 21). Pro- 




. segue con successo la rassegna dedicata al 
grande attore e regista Alberto Sordi. Tra i 
. molti titoli segnaliamo Lo scopone soenh/ico 
! (stasera alle 20.30), Un borghese piccolo 
. ' piccolo (domani), / vitelloni (domem- 
. ca),La grande guerra (mercoledl)e/mugfta- 
■■ n(giowédl). ■■ 

Granco (Via Perugia 34, tei. 78.22.331).Stase¬ 
ra alle 19 Dona//er/rndo e suo ^/lo di Her- 
mosillo, uno degli autori messicani più mte- ' 
lessanti del momento. Alle 21 La donna di 
: Benjamin di Carierà. Domani alle 16.30/òco- 
. dandoCoZ/oòi;alle PuebtodeMaderadii. : 

de la Riva e alle 21 il film russo 5/ono d; Ass- 
. ja. che amo senza sposarsi di Koncalovskij. 
Domenica alle 19 Sono seduto sul ramo e mi 
sento cosi bene di Jakubisko. Lunedi per la ' 
«Rassegnadietro le quinte» il lavoro Còso s 
. nasconde dietro la realizzazione di un nim?. 
Martedì alle 21 il quarto appuntamento, 


Una sequenza 
da «I vitelloni» 
di Federico 
Fellini . 


quello con Luchino Visconti, un lavoro rea¬ 
lizzato da LucaVeidone: vita e oliere di un 
grande regista, con interviste a Zeffirelll Ma- 
stroianni, Romolo Valli e Suso Cecchi D'A¬ 
mico. Mercoledì alle 21 S vuelo de la palo- 
modiSanchez. V 

The Brttish Coandl (Via Quattro Fontane 20, 
tei 48.26.641). Si conclude la retrospettiva 
dedicata al grande attore inglese Peter Sel- 
lens; lunedi alle 18.30 Dr. Stranamore di Ku¬ 
brick. Mercoledì Oltre il giardino di H. Ashby 
(entrambi in versione originale). 

Cinefonim in B14. Il collettivo politico di So¬ 
ciologia c la rivista •Controcanto» organizza¬ 
no gli incontri; ogni venerdì alle ore 16, «Ci- 

. nema in Facoltà». Oggi si paria di mafia: in 
programma, peri •quadri cincmatograFici», il 
film Le man/su//a duo di Francesco Rosi. 


r 












- Via N. del Grande. 6 


L 10.000 
Tek 5016168 



uifM di fiele di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 




ARtSTON 

Via Cicerone. 19 


ASTRA 

ViateJonlo>225 / 


L 10.000 
Tel. 3212597 


. L 10.000 
Tel. 8176256 . 


□ QlliplelatIdleconClintEaatwood 
W (15>17.30-19.50<22 30l 


U L'uttbno del mohicaiil di Michael 
Mann; con Daniel Day>Lewl5 • DR 

116-22.30) 


CURCME 

ViaLlazt32 -• 


, L 10.000 
Tel. 5010966 


Slelir Ad Una evlMe In aMIo da Miora 

di Emile Ardollno; con Whoopi Gold- 
berg.Maogle Smith-BR 

'16.1S-18.30-20.30'22.30) 


MIQNCN 

Via Viterbo. 11 


L. laooo 

^ Tel.3200933 


L 10.000 
Tel. 8559493 


□ OTTIMO - O BUONO-* INTERESSANTE x 

DEFINIZIONI. A: Awenturóao; BR: Brillante; D.A.; DIs. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; $A: Satirico. 
{ SE: Sentiment.; 8M: Storlco-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo AscianghI, 1 

L 10.000 
■ Tel. 5818116 

Helmat 2 di Edgar Reltz; con Henry Ar¬ 
nold. Salome Kammer - DR 

{15.45-18-20.15-22.30) 1 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 y 
Tel. 70496568 

Profumo di donna di Martin Brest; con 

Al Pacino, Chris 0'Donnei-SE • 

(16-19.30-22.30) 

PASQUINO - 
Vicolo del Piede. 19 ' 

■ L 7.000 ' 
Tel. 5803622 ' 

Parand away (versione inglese)(17.30- 
20-22.30) 

QUIRINALE • • 

Via Nazionale, 190 < \ 

L.6.000 < 
Tel. 4882653 ’ 

Sax and Zen di Michael Mak; con Amy 
: Yip. IsabellaChow-E (vm 18)(18-16.25- 
2C.2&-22X) 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.S . 

. . L 10.000 

Tel. 6790012 

□ Il grande cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellino • DR(16.15-18.30- 
20.30-22.30) . 

REALE . 

Piazza Sennino/ ; 

L 10.000 , 
Tel. 5810234.. 

Trappola in alto mare di Andrew Davis; 

J con Steven Seagal-A - ’ 

(l$-18.0b-2U.15-22J(n 1 

RIALTO 

VlalVNovambre.1S6 

L 10.000 
. Tel. 61X763 . 

□ L'uMImo del moMeanl di Michael 
Mann;conDaflielDBy-Lewis»DR-.. 

(1822.30) 



Rnz - 

Viale Somalia. 109 , 


Rivoli • 

Via Lombardia. 23 


ROUGEETNOIR / 

ViaSalariaSI •. 


ROVAI ; L 10.000 

Via E. Filiberto. 175 - Tel.7047454g 


SALA UMBERTO-LUCE L10.000 
Via Della Mercede. 50 . Tel. 6794753 


UNIVERSAL 

VlaBari,18 - 


VIP40A L 10.000 

ViaGallaeSldama.20 Tel.86208806 


L. 10.000 Prohimo di donna di Martin Brest; con 
Tel.e6205683 AlPacino.ChriaDonnel-SE ' ^ 
116-19.30*22. 


L. 10.000 La moglie del aoldalo di Neil Jordan - 
- Tel. 4880683 ' DR (16.30-18.30-20.30*22.30) 


L. 10.000 Giochi d'edttM di Alan J. Pakuia; con 
' Tei.8554305 Kevin Kline. Mary Elizabeth Maatranlo* 
'nlo-G (16-ia.20-20.2S.22.30l 


L 10.000 2013 la fortezza di S.Gordon; con Chri- 

’ Tel.70474549 . atopherLambert-F 

_ (16-18.2S-20.2M230) 

CE L 10.000 .. La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
I . Tel.67947S3 Lindon.PatrlckTlmait-BR(16.30-18.30- 

_ 20.30-à.30| _ ' - 

L10.000 Trappola In alte mare di Andrew Davis; 

- - Tel. 44231216 con Steven Seagal-A 

__ (16-18.05-20.15.22.30) 

L. 10.000 . Pacco, doppie pacco e cenirepacootto 

0 Tel.86208806 i dlNannyLoy-8R «• ' - '.i .. . 

' _(1S.45.18.1Q-20.15-22.20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CÀMVÀOaiO - - L6.0(» 

VlaPalslello.24/B ' . : Tel. 8554210 . 

DELLE PflOVIN^ L. 6.000 

VI«le<lelleProvlnce,41 Tel.420021 

T1BUR LS.OO(M.OOO 

Via degli Elfueclil, 40 Tel. 4957762 
TIZIANO LS.000 

V(aRenl.2 Tel.382777 



■ CINECLUB 

AZZURRO SCmOM 

Vjadagli ScIplonI84 Tel.3701094 


AZZURRO HEUES 

Via Fall DI Bruno 8 1' Tel.3721840 


’-BRANCAieOMU.".-' " 

' ..IngnaaoAAitftgaoiizlone' 
■ -Vla.Levannallji^> TelJ6>1l5 
GRAUCO L.6.000 

VlaPeruola,34 Tal. 70300109-7622311 

UCMENATOGRAFO : L.8.000 
.Via del Collaglo Romano, T 

Tel. 6783148 

ILIABIRMTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 j Tol. 3216263 


.KTITUTOVISCONn 

Via M, Colonna. 21 


POU7ECNICO . L 7.000 . 

VlaG.a.Tlepolo.13/a Tel. 3227550 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


■ LS.OOO 
Tel. 0321339 


COLLEFERRO 

ARISTON ' L. 10.000 

Via Consolare Latina ^ Tel. 9700568 


vrrroRio VENETO • l. 10.000 

Via Artigianato. 47 > .Tel.97ei015 


FRASCATI V i;;.vv. 
POLITEAMA 

LarooPanlzza,5 ' : . ' Tel. 0420479 


SUPERONEMA L 10.000 

. P.zadelGeaù, 9 ' ' Tel. 9420190 

ÒENZANO ' 

CYNTHUURIM : L &OOO 

VlaleMaalnl.5 ■ > Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA i 

VENERI L10.000 

Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411301 

OSTIA 

KRYSTAU • • ' L10.000 

ViaPallottlnl ' Tel. 5603186 


La nolleelaeltIO PRIMA 

<16.15-18,30.20.30,22.30| 


Oliando di Sally Polter: con Tllda Swln- 
ton-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 


SISTO L. 10.000 . 

Via dal Rom agnoli ' ' 'Tel. 5610750 
SUPERBA , .. L 10.000 

,V.ledellaMarlna.44 Tel.5672528 ' 

TIVOLr- .",','" '-'' ■ : 

GIUSEPPETT1 ■ L. 7.000 ■ 

P.zzaNICOdeml.S ' Tel.0774/20087 

VALMONTONE u 

aNEMAVALLE . ' L.6.000 < 

Via G. Matteotti, 2 ' Tei. 9590523 


Spettacolo teatrale 


Slater AcL Una avftata in abito da suora 
_ (16-26-22) 



Glint Eastwood interprete e regista del film «Gli spietati». 


O MARIO. MARIA E MARIO 

La crisi dei Pei e la trasforma- . 
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo** d'amore che 
non parla solo delie angosce 
del militanti comunisti. Mario 
è un tipografo deir«Unità« ' 
d'accordo con Occhetto, sua .. 
moglie Maria, che 6 per per il ', 
«no»,si innamoradl unsecon- ;‘,. 
do Mario appena Iscrittosi alla : 
sezione. Emozioni private. vL 
ta in famiglia, fine del comuni- 
smo, paura di far soffrire chi ti \ 
ama: tornando dietro la cine- . 
presa a tre anni da «li viaggio ' 
di capitan Fracassa». Ettore 
Scola impagina una comme- 
dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un 
debutto per l'immediatezza ' 
dello stile. Bravi I tre interpre- 
li: Mario 1 è Giulio Scarpatl. - 
maria è Valeria Cavalli, Mario 
2 é Enrico Lo Verso. 

.. BARBERINI 2 


□ IL GRANDE COCOMERO ' 

La citazione da Linus (il gran- 


SCELTI PER VOI 

de cocomero che dovrebbe 
. apparire la notte di Halto- 
ween) non 6 invadente: è il 
modo gentile e pudico scelto ' 

' da Francesca Archibugi per .' 
À raccontare II disagio psichico 
di una dodicenne affetta sin 
(■ dalla nascita da ricorrenti cri- 
'Si epilettiche. Affidata a un . 
neuropsichiatra «alternativo» > 
ritagliato suda figura dello 
^ scomparso Marco Lombardo 3 
f Radice, la piccola «Pippi» riu- ; 

• scirà nel miracolo di far guari- 
. re se stessa e il medico che > 
r. l'ha in cura. Acuto nel raccon- . 
t tare la vita ospedaliera, divor- v 
' tonte in certe digressioni di n: 
u; costume, «li grande cocome- - 
ro» segna un ulteriore passo ' 

^ In avanti del cinema di Fran- ' 
r « casca Archibugi. Bravi tutti gli t, 

: interpreti, a partire da Sergio 't 
Castellitto, che nel ruolo del / 

' neuropslchiatra offre una prò- ^ 
va di grande intelligenza: mal . 
era apparso cosi misurato e V 
cosi convincente. 

. . X OUIRINETTA 


□ GLI SPIETATI 

Glint Eastwood torna al we¬ 
stern. che lo rivelò al grande 
pubblico all'Inizio degli anni 
Sessanta, e firma forse il suo 
capolavoro: «Gii spietati», 
candidato a nove premi . 
Oscar, ò una ballata iperreali- ; 
stica e malinconica che smen- ‘ 
lisce le regole del genere con¬ 
fermandone Il fascino imperi- ; 
turo. Eastwood è Munny, un 
ex bounty-kilter pentito (e ve¬ 
dovo) ritiratosi ad allevare ’ 
maiali e tigli nella prateria del ^ 
Kansas. Per soldi, accetta di > 
riprendere la Colt: deve far - 
fuori due cowboy che hanno I 
sfregiato orribilmente una : 
puttana. Ma gli anni sono pas- ^ 
sali, la mira non è più quella di 
un tempo e uccidere non ò più ; 
cosi facile. Microstoria girata ; 
a 70mm. «Gli spietati» é un 
film a suo modo «pacifista» ^ 
che riflette sulla natura mora- ' 
le della violenza: i panorami * 
sono splendidi, le facce az- / 
zeccate e II tono crepuscolare -. 
mai manieristico. 

. AMBASSADE, ARISTON 


H Mnso deflB verdglfw (16-17.38-191. (I 
mliltro di Jos Lehs • MIm BritMMla 58 

( 21 ) __ 

LNinoftstifÉbslls 

_ (16.38-18.30-20.30-22.30) 

Un'sfbaiwalranor ^ (16.1&-22.30) 

LsstorladlQluJu (16.30-20.30-22.30} 


Saia Lurrlera: Rassegna Pasolini Co- 
, inizi d'amore (10.30). La magnlftea pre¬ 
da (18); Nlagara (20); ll.prIoAdpe e la 
ballerina (22). --- 

Sala Chaplln: Othello (10.30). Il ladro di 
bambini (18.30); La atorla di Qiu Ju 

(20.30) ; Othello (22.30) 

SAU GRAN CAFFÈ: Antologia di film 
•urreall (20); Frammenti tfepoci 

(20.30) : Mualea su pHhn moderna (21): 
Madama Dubarry (22.30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE: Madama; 
Dubarry (20.30); Cartoni animati (22); 

Madama DubanY(à.30) _ 

SpaRacolo di danza adamanlglia 

Oom HwMa • mio tiglio di Jamm 
H.rmoallla (19); Li dora» di Bonlunln 
dlCarlo»Carf«r«(21) ■ 

Bod ImM di Petor Jacion (16.30-1630- 
,20.30,(2L30) 

SALAA:CKSÌiilltl«IMIodlOtarlo- 
sollanl (16-20.15-2230) 

’ SALA B: Divio por I mM vnorl di M. 
Mesaroa (1630^.30-22.301 
Ranegna dodicata ad Alborto Sordi; Il 
modico dalla imitua (18); La tcopena 
telamMoo (2030);' Pohrm di aMIt 

(22301 _ 

Il paato nudo di David Gronenborg 

. _(20.30-22.301 


, Codioad*afiom ' . r -' ■ (15.30-2620) 


Sala Corbucci: Glocfil d’adulti 

(15.45-1620-22) 

Sala Do Sica: Un cuora In limmo 

(15.45-1620-22) 
Sala Sergio Leone: Teeero, mi il * V- 
lergeto II regolino - (10.45-15-20,22) 
Sala Roaselllnl: I nuo«l arai 

(15.45-18-20,22) 
Sala Tognazzl: 2013 lalontzzi 

... (15.45-1620-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio pacco e 
comropaceWo (15.45-1620-22) 

SALA UNO: U maglio del soldato 

(1622.15) 

SALA DUE: Diario di un «bdo 

(162022.15)' 

SALA TRE; Luna di Dola 

(17.302622.30) 


SALA UNO: 2013 la foclciia 

>• - (1615.16203022.30) 

SALA DUE: GII aplelall 

(15.3617.5620,1622.30) 
SALA TRE; SIMar Act Una arltab, in 
abPodnauom (1616.1620.2622.30) 
CahwoCnino . (1618.1620.2622.30) 


Codicad’onora V (1617.362622.30) 


La mogllo dal aoldalo " 

_ (16.36183620.3622.30) 

■ Mamma, horlportol'aorao ' ' ■ — ■ 

■ _ (15.3617.45262230) 

Codicad’onora. (16173619.5622.30) 

Dracula , (15,3617.452622.301 


■ LUCIROSSE 

' ' Aquila, via L'Aquila. 74 -Tet.75949S1. Modemalta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880385. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
: Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.55623S0. 
' Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaeycat, via 
I Calroll, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
' 620205. Ulisne, vlaTIburtlne, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur- 
no. 37-Tol. 4827557. 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MellinI 38/A- r 
. Tei. 3204705) 

V. Alle 21-LMnMgEte vicenda tf et ce- r 
r vadenti Indiano di Riccardo Ca- 
f viJlo: con la Compagnie delle in* 

' dterRegtadIRIccardoCavatlo. 
AGORÀ 80 (Via delia Per^itenza. 33- 
Tel. 6874167) 

Alle 21. In versione originale LI- ^ 
A Ihing up bme di M.Worth e P.Yel- : 

dham; con Anton Alexander, 

' Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- V 

• bardo Radice. “ ' 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA { 

(Largo .Argentina. .52 - , Tei. . 
888Ò4801-2) 

; , Domani alle 21. PRIMA. ArtacchL 
‘*^ 'no aarvttore di due padroni di V 
^ Carlo Goldoni: Edizione del buon ; ' 
.< giornodi Giorgio Strehier. prodot- 

• to dal PiccoloTeatrodi Milano, .vj.". 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - ■ 

• Tel5898111) 

Alte 21. Fuga di Roberto Biondi; 
con la Compagnia «A.T.A.». Regia • 
di Enrico Proni. 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • 
Te(.4456332) 

/ Alle 21. La r»olti di Palermu di T. 

... Averaa: regia di Roberto Gulc-- 
ciardini. '' 

BEUt (Piazza S. Apoilonta. 11/A • 
-.Tel. 5894875) • ' 

-. Alte 21. Ombre sulle acque di W. 

B. Yeata; con DuIHo Del Prete, Flo- 
^ ' reita Rubino. Regia di Riccardo 
' Bernardini. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 
. 8797270-6785879) 

• Alte 21.1$. La Gost Teatro presen- 

- ta Due ptanlEto in casa Starile. Te- 
' sto e fMia di Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A 

, Tel. 7004932) 

. Alle 21. Bufo intemo di Luca De 
" BoLcohTotòÒhhla. Paolo Sassa 
wtDi l ica^nmspa. Reg|a-:tf 
Marindda AnMldHo V Fla 
'■ banese. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'AfricaS/A-Tel.7004932) 

Sala A: Afte 21. Dillo a parole tue 
:' 'di Paolo Montasi e Pier Maria 
' Cecchini; con Pier Maria Cecchini 

- e Cristina Schena, Regia di Paolo 

■ Montasi. 

, Saia B: Alle 22. An-Lù di Aleeaan 
.. dro Spanghero: con Vincenzo 
' Stango e Andrea Testa. Regia di 
Marco Togna. 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 • Tel 
$783502) . • 

V Alle 21.30. Telecomando con M 
Aibnier. T. Batticiotto. P. BonannI. . 

- G.CialllLscrittoedlrettodaC.lrv r 
•'segno. 

DEI SAimi (Piazza di Crottapinta, 
19-Tel, 66806244) 

' Alfe 21. Leggeri peccati di Alberto f'* 
Silvestri; con Claudia Pogglani, " 

: Francesco Poggi, Chiara Gobba- - 
to. Ragia di Franca Valeri. 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza ! 

. di Grottapinta,. 19-Tel.68806244) 
Affe21.30.....eeelotBfZorro?die ' 
con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rossi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei. 6784380) 

' . Alle21.Toacae altre due scritto e ’ 
irtterpretato da Franca Valeri; con 

• Adriana Asti. Regia Giorgio Far- ’ 

■'•rara. ■ ' 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743584-4818598) 

. Alle 21. Francesco delle creature - 
con Ninetto Davoti; regia di Gigi .. 

• Oall’Aio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. - 
.-44231300-6440749) ^ 

Alle 21. Momentaneamente ado ' 
v di Salvatore Marino. P. De Silva, > 
“ M. Cinque. Regia degli Autori. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. * '' 
8795130) ^ - 

Alte 21.15. isso. Essa e O'Mala- ; 
mente di Fusco, Jannuzzl. Maral- ; 
.' olia. Con S.Mattei.-B.Pieruccettl, ’ 
E.Cuomo: con ta partecipazione 
di Cario Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. : 
8788259) 

Alle 21. Mexico City di Albert Ca- 1- 

- mus. Regia di Marco Lucheesi; 

■ con O.Cantdini. P.GarIbotti. 'S 
' I.GrazIoli. C.Libwatl, E.Meghna- •} 

gl.Z.Velvoca. -A 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) • “ 

Alle 20.45. Il bereflo e aonegll di v 
.; Luigi Plrandeiloi.con Turi Ferro e • 
Ida Carrara.,Regla di Turi Ferro. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/B-Tel. ' 

. 8082511) • 

. Alle 21. PRIMA. 8l....per6 scritto e v 
diretto da Vito Bettoli; con la Com- K 
pagniaStablte«Teatrogruppo». 
FIAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6798496) 

Alfe 21. Rosa, Prete e Stella di 

Salvatore Palombo; con Pina Ci- 
prlanl. Reqiadl Fraf>coNico. 
QHIONE(ViadetleFornacl,37-Tei. .. 
. 6372294) , 'V 

.v; Alte 21. Discorsi di Usta di Mario f. 
. Prosperi e Renzo Glovampietro; -X 
conRenzoGlovampietro. 

IL PUFF (Via G. Zar>azzo, 4 • Tei. ;.. 
5810721/5800989) . . 

Alle 22.30. Onesti, 'incomittibi' ’ 
li...pfeti cam en te ladroni di M. ; 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 

- Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, ' 

... Tommaso Zavoia, Anna Grillo, -i- 

• Regia di Landò Fiorini, 

LA CAMERA ROSSA (Urgo Tabac¬ 
chi, 104-Tel.8555936409 
Su prenotazione por studenti Ce- . 
\.oé di LPIrandello. Regia di Alfio '. 
Peirinl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' > 
. 82/A-TeL4873184) 

Alle21.30. SvaludosamigosBcrlt- 
to e Interpretato da Dino Verde. :<• 
"'con Etena Berera. Claudio Sant ^ 
Just. • ' .V .. 


LA COMUNITÀ (Via Q.Zana 220 -Tel. 

. 5817413) 

' Alle 21. Accademia Acfcermann 
T scritto e diretto da Giancarlo So- 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano. 1-Tel, 6783148) ’ 

' Alle 21. Colori pastello di G. Purpi 
e A. Levante; con A. Levante e L. ' 
Piattelia. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, • 
14-Tel. 6833867) 

•: Alle 21.15. PRIMA, benllltà di Ugo ' . 
Marzi dal romanzo di Italo Svevo; 
con la Compagnia -La bottega . 
r; delle Maschere». Regia di Mar- 
' cello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 • 

Tel.3223634) 

;; Alle 21. Amore e ulllele eectueo i 
sabato e domenica di S.Satta Fio- ! 

' res 6 M.PIzzl. Con D.Petruzzi, V 
P.Longhi. S.Bosi. Regia di Silvio 
' Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 

. 5895807) 

Alle 21. L'ultimo nastro di Krapp c 
di S. BQeckett; con Massimo Ver- 
' dastro 0 Fulvio Cauterucclo. Re- :. 

già di Giancarlo Cauterucclo. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - . 
Tel.485498)^ ' ./ v. 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 

' Alle 21.30. Deimo perfetto di Fre¬ 
derick Knott; con Silvano Tran- 

- quilli. Giancarlo Sisti, Sandra Ro- 
magnoli. Regia di Qlancario Siati. 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala, 
. 25-Tel.5896787) 

Alle 21. Cena nel salotto Verdurtn 
.' daH’opera di Marcel Proust; con 
' Gianni De Feo, Carmela Vincenti. 

• Bindo Toscani, Roberto Zorzut. 
Regia di Angelo Gallo. 

ULPlANO(via L. Calamatta. 38-Tel. 
3223730) 

. ; Domani alte 21 e domenica alle 
^ 18. Le ragioni dot cuora spettaco- 
lo di danza di Giovanni Cllluffo; 
" con la Compagnia «Laboratorio 

- Teacldo». 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 

• Tel. 68803794) 

Alle 21. Paolo Poli in La leggenda 
' di San Qragorto due tempi di 
I.Ombonl, regia di Paolo Poli. 
VASCeUO (Via Giacinto Carini. 
. 72/78-Tel.5809389) 

' Alle 21. Dracula II musical scritto. 
. '.direttoed interpretato da Roberta 
. ^ Lerlcl. con Antonio Conte, Felice 
Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdinelll. .. - .... 



TA CECILIA (Via Vittoria, 6} ^ 
Domenica alle 11. • presso il tea¬ 
tro Vaile - concerto del Trio Urt- 
■ : tezzl. In programma un Revival 
degli anni 30-60 con fantasie di 
Gershwin, Portar. Kern, Danzi, -, 

■' Luttazzi. 

, Domenica alle 17.30, lunedi alle . 

21 e martedì alte 19.30 - presso 4 
' / l'Auditorio di via della Concilia- 
''' zione - Concerto diretto da Evge- ' ■ ' 
nl| Svellanov con il violoncellista 
MIaeha Malsky. In programma - 
musiche di Musorgki], Dvorak, '' 

: ProkoVev. 

: ASSOCIAZiONE ' MUSICALE v F. ' 

LISrT(Tel.5l18500-5018769) 

Lunedi alle 20.45. - presso la Sala 
' Baldini,piazzaCampitelll9-con- >*.i 
‘ certo per ta Fette della doma. ‘'’' 

. 'Esibizione del soprani Carla Izze, 

. Anna Glardlll, Luana Gentile, Ma- ' 

„ ria D'Arislotile. Yukarl Nakayama Kr> 
(pianoforte). In programma musi- : 
che di Rossini o Puccini. 

' ASSOCIAZIONE . MUSICALE ' d-t.] 
: ■ TANTINI ■ . 

- Oggi alle 21 e domani alle 17. - • \ 

. presso la Chiesa di S. Paolo entro-i.' 

. le mura, via Nazionale - Concerto . " 
dei duo Marisa Marchio (soprano) 1 
eUlianoMarcMo (chitarraclassi- .. 
ca). In programma: Ottocento eu- 
ropeo, la musica per voce e chi¬ 
tarra. 

ASSOCIAZiONE PRISMA (Via Aure- 
• lia.352-Tel.6638200) 

Lunedi alle 20.30. - presso la 
Scuola Germanica, via Aurella 
Antica 397 - Omaggio a Chopin. 

: ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE < 
Alle 20.45. - presso l'Aula Magna,. 

: piazza S. Agostino - Concerto del 
T.LM. per canto, fiati e organo. In " • 
programma musiche di baeh. Vi- ^ 
valdi.MozartVerdi.PuccinieThe ' 
Beafles^ 


8882823-8389001) V. 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601} 

Oomonica alle 18.30. li pipistrello 
; di Johann Strauss, regia di Silvia 
Cassini, maestro concertatore Fa- 
brizio Ventura. Interpreti prirKi- 
pali: Alfonso Antoniuzzi, Èva Mei. 
" Daniela Maziicato. 

VASCEUO (Via G. Carini - Tel. 
894280) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOIX ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 




■: ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
i'. Ostia. 9-Tel. 3729398) 

!•' Alte 22. Concerto delia Roman 
New Oileana Jazz Band. 

^ ALPHEUS (Via Dei Commercio, 36 - 

■ . Tel. 5747826) 

C'' Sala Mississippi; Alle 22. PhlHis 
; and teke Teddy Beare. Segue di- 
f':. scotecaconO'Franzon. 

Sala Momolombo: Alle 22. Con- 
. certo del gruppo Caribe. Segue 
; * discoteca con Edson Santos. 

Sala Red Riven Show con i'iliu- 

■ sionista Morto OocMphill più Tu- 
't ' neO'Mottc. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
i' Rlpa.18-Tel.5812551) 

. Alle22. Concerto con 11 chitarrista 
e cantarle Alex Brttti. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 

■ stacclO.96-Tel.S744020) 

Alle 22. Concerto di Roberto Ciotti 
A Blues Band 

. CARUSO caffè CONCERTO (Via di 
' Monta Testaccio, ' 36 ' - Tei. 
■ 5745019) 

Alla 22. Concerto del/gruppo 
Adiwfkolliìo Son 

; emeOLO DEGÙ ARTISTI A/Ìa U- 
marmora, 28-Tel. 4464968) , 

Non pervenute. 

;rCtABSICO::(Vte j9b«lc-.7-«‘-Tel. 


' Un Camus in forma di oratorio (ma al femminile) nel lavoro ideato 
. e alleslito da Marco Lucchesi: parliamo diMaóeoCtty inscena 
• • , - fino a domenica al Teatro Due . ^ 


Alla 21. Mogli, figli, amanti di Sa- 
, cha Guitry. Con Alberto Lionello. ’ 
Erica Blanc. Regia Alberto Llonel- 

lo . • . * 

OROLOGIO (Via de' Filippini; 17/a - 
. Tel. 68308735) • 

SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L'alba v 
, dal terzo millennio scrino e direi- 
' to da Pietro De Silva; con Pietro ’ 
De SilvaeP. Fosso. ’ 

SALAGRANDE;Alie21.DottorJa- .. 
Wll a Mr. HMa di e con Rlccer^ '' 

‘ Vannuccinl. 

• SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alte - 
'• 21. Strazia la nodzia di FabrloCa- 

pecalatro; con la Compagnia «I . 
' luoghi, la mante». Regia di Luigi ‘ 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza ' Bartolomeo 
Romano.6-tel. 5110203) . 

, Alle21.Letaremotenlomalecon 
. Stefania Sandrelli. Pino Ouatlul- / 
' lo, Alessandro Gassman. Regia di . 
PinoOuarlullo. 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20-Tel. . 
; 8063523). 

: Alle 21.30. Atta doriva di Paolo . 

' - Mende) e Piero Metelli; con Paolo 

• ‘ Mendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale,• 
••:183-Tel. 4885095) • 

Alle 2045. Donne In antera di Al- 
- loislo. Colli. Oaber; con Ombretta 
Collt.RegiadiGiorgioGaber. 
QUIRWO (Via Minghelll, 1 - Tel. . 
8794585) 

Alle 20.45. Pertsacl Cteeomino di 
Luigi Pirandello; con Ernesto Ca- 
llndri e Liliana Feldmann. Regia ' 
' di Mario Morini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
.^■6542770) 

f Alle 21. Tra mariti e porto uno due 
etti comici di Gangarossa-Alfieri; 

>v con Alfiere Alfieri, Renalo Merli- ' 
no. Regia di Alflero Alfieri. T 

SALONE MARGHERITA (Via Due > 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

^.'Alle 21.30. Tangent Insttncl di Ca- ^ 
stellacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello 0 Matlufeiiò. Regia di 
' Plerfrancesco Fingitore. 
8CULTARCH (Via Taro, 14 • Tel. ' 
8416067-8548950). 

; Alle 10.30. Inflntto e Se fossi foco , ; 
' con Daniela Qranada e Binde To- . 

: scani. Spettacoli su prenotazione ■; 

fino al 3 aprile 1993. 

SNARK TKDkTRE PUCE (Via Del " 
: Consolato. 10-Tel, 6544551) . < 

. Alle 21. Animula vagate alranule . 
di e con Anna Ouskn Bisconti: re- ‘/ 
già di Ludovico Vernagatlo. • 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 

.. 4826841) L . y . 

Domani alle 21. Parole d'amora. 

V parole.... con Nino Manfredi. F. 
Mari, G. Guidi. Regia di Nino Man- 
' frodi. 

SPAZtOZERO (Via Galvani, 65-Tel. ' 
.5743089). 

v; Alle 21. DI tutlOi tu tutto, per tutu < 

cabaret di Salvatori e Bresciani; • 

. con «L aSIegra brigata». Regia di ' 
Marco Bresciani. . • i 


VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-tel. 767791) 

'' Alle 21. La bottaga dal callè di . 
Carlo Goldoni; con il Teatro Stabi¬ 
le dei Ragaai. Regia di Clarizio 
DiCiaula. 

VITTORIA (Piazza S. M»»ia Libera- 
, . trlce.8-Tel. 5740598-5740170) ^ 

Alte21.Alucaroaaa(xRated)dle < 
.con Daniele Formica, , 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 
5750827) 

. Si organizzano spettacoli di Cop- 
' puccetto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotaziorte. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
.-Tel. 71507812) 

Alle 10. Gian Bursaca di Stoppani; 

' con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6679670- ’ 
; 5896201) 

, Tutte le domeniche alle 17. CecL . 

no alla ricarca dalla uova d'oro. 

' Mattinate per le scuole in versl^ - 
ne inglese. 

GRAUOO (Via Perugia. 34 - Tel. 

. 7822311-70300199) 

Domani e domenica alle 16.30. Rk 
cordando Collodi. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
. Nuova 1246 - ■ Tel. 2005892- 
;;2005268) - ' 

Tutte io .domeniche alle 13.30 
: Bpe^colo di burattini La awenlu 
re di Amedeo a cura del Teatro 
v dette Botticine. Seguiranno glo- 
' chi, musica, clownerie. Ingresso ' 
LS.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow. 32 • Tel. 
9949116-Ladlspoli) 

Tutte te domeniche alle 11. li 
. . down delle meraviglio di Q.Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuole fi glo- • 

- vedi, alle 16. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Ge- 
^ nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 

- Alle 10. Storieconllcompulercon 

^ gii «Accettella» e il Teatro del . 
Canguro. 

VTLLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
/ va. 522-Tel. 787791) 

Domani e domenica alle 16. Le av- 
L ventura di Saturnino con Allna. 
Riccardo Vitali e Angelo Nari. Re- 
già di Alilo Borghese. - -xj, 

MUSICA CLANICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA RLARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

. daFabriano17-Tel.3234890) ^ 

, Giovedì alia 21. - presso il Teatro , 
Olimpico-Concerto del clarinetti¬ 
sta Dlmllrl Aahkenazy, con II pie- 
, : nista Vladimir AahkenazI. In prò- : 
. gramma musiche di Hlndemlth. 
Prokoliev, Schumann. Brahms. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 


f o*?*' i" P'OO''*'"."’* ““»'• DEJA VU (Sor». Via L S-ttemwinl - 
, che di Saint Saens.Mahler, Kodo- tei. 0776/833472) 

AIIe22.RudyRoBBWuesbanci, 

CL CHARANGO (Via di SanfOno- 

^_trio. 28-Tel. 6879908) 

Lunedi alle 21. Canada tra eel- • ' Alle 22. Musica del-Cono Sur- 
', dt incerto deirOrcheetra Beg- • . con il gruppo Cruz dei Sur diretto 
^ -r , ‘ do Juan Ramon Roldan. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
6372294) •' Tel. 4671063) 

Domenica alle 21. Conce^ del , • • Alle 21.30. Concertodelcantaut> 
duo pianistico Albanese Chiesi. .• re Ivan Della Mea. 

In programma musiche di Schu- : s PONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
beri. Ravel, Gershwin. Tel 6896302) 

IL TEMPIETTOjPrenotazionl teiefo- • ; Alte 22. Concerto de) gruppo Ori- 
. niche4614800) , gInalNoSmokIng Jazz Band. 

■ Domani alle 21. - presso piazza maMBO (Via dei Flenaroll. ^/a - 
' Campitelll 9 • Bonn-concerto di > Tel.5897196} 

: Luigi Tanganelli (pianoforte). In Alle 22. Concerto del gruppo 
programma musiche di Schubert, 

Beethoven. ...v muSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 ■ 

Domenica alle 17.45. - presso . Tel. 68604934) 
piazza Campitelll 9-Amburgo. In . Alle 21.30. NIcoteSble e quintetto 
’ programma musiche di Brahms. . inconeerto. 

Haj^n.Schumsnn. ? OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

( tSTmi iPONE UNIVERSITARIA DEI 17-Tel.3234S90-3234936) 

. CONCERTI (informazioni c/o lue *' ■' Lunedi alle 21. Concerto di Fabio 
;, tel.361X51/2) . . s Concaio. 

• Domani alla 17.30.-presso l'Audi-' PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

/ ■ torio S. Leone Magno, via Bolza- •; Romano,6) ■ 

’v no 38 • Ensemble «il giardino ar- ' Vedi spazio «Prosa». 

: ; monico» direttore Giovanni Anto- '/ OUEENUZARD (Via della Madonna 
nini. In programma musiche di J. ' • dei Monti 28-Tel. 8786186} 

S. BacheVivaldi. Alle 22. Concerto del gruppo The 

' MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C . Eggs. 

V-Tel. 3223634) . SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

- Domenica alle 10.45. Concerto''^., Cardello13/a-Tel.4745076} 

. ' deirOr ch e etra Sinfonica Abruz- /"^ Alte 22. Herbte Goina A The Souk 
; zete direttore Cristian Mandea). timara inconcerto. 

In programma musiche di /, STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
Schoenberg e SchuberL "V 7840278) “ 

’ SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 : Alle 22. DIcoleca con musica Un- 

TE8TACCI0 (Via Galvani, 20-Tel. 

, 5750376) . s X 'v ' 

' Riposo ' ' ' * 

• TANGRAM (Via delle Egadi 7/a-te). 


TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) 

Riposo 



PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO ' 
EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL’AGRICOLTURA , . 



AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

. 04010 CORI (Latina) 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA 


































































































































































































































Un’idea per il ’94 
Coppa Campioni - 
e Coppa Uefa”, 
fuse in un torneo. 


■i Da) 1994 Coppa dct Campioni c Coppa 
Ucf{* potrebbero fondersi. Il progetto ò stalo an» 
nunciato len a Mudnd dal presidente Uefa. 
Johansson. Sarà discusso nella riunione «tecni* 
ca» del 21 apnic a Zungo. Il progetto: 128 squa> : 
drc di 47 federazioni, suddivise in gironi per 
aree geografiche: 16 i club ammessi alla fase fi- : 

. naie, che sarà un vero campionato europeo. 


Copenaghen 
Capitombolo 
di Campo rese 
agli Open 


H Omar Camporese è stalo eliminato ieri, 
al secondo turno degli Open di Copenaghen, 

Il tennista italiano si è arreso allo svedese 
Nicklas Kulti (6-4, 6-4). La sconfitta non è di 
buon auspico a Ire settimane dalla Coppa ; 
Davis, in programma a Modena dai 26 al 28 
marzo contro il Brasile. 




I bianconeri escono dallo stadio di Lisbona La squadra italiana conferma all’estero 
con una sconfìtta che limita i dannitutte le incertezze vissute in campionato 
Un rigore di Vialli nel secondo tempo Nei primi 45 minuti evitato il tracollo: 
permette di «vedere» la quaMcazione poi una reaaone/senza mai briUai^ 


Gì 




e 





BIMMCA-JUVINTUS ^ ^ ^^^^^ ^ ^ 2-1 

BENFICA: Sllvino. José Carlos (62' Bui Aguas). Haider. Mo- 
zer. Veloso. Paulo Sousa. Vitor Paneira. Schwarz. Joao 
PInlo. Yuran (65’ Pacheco). Isalas. (12 Nano. 13 Ru Costa 14 
. Paulo Madeira). • • 

JUVENTUS: Peruzzl. Carrera. Torrlcetll. Saggio D.. Kohler. 
Jullo Cesar. Conte. Galla (52’ DI Canio). Vlalll (B5 De Mar- ' 
-chi). Saggio R.. Moeller. (12 Rampulla. 14 Marocchl. 16 Ra¬ 
vanelli) 

ARBITRO Qoethais (Belgio) 

RETI: 11'e 75'VItor Paneira. 58'Vlalll (su rigore). 

NOTE: angoli 8 a 1 per II Benllca. Ammoniti Vitor Paneira. 
'Moeller.Torrlcelll.Mozer. v.. 

NOSTRO SERVIZIO ' " 


■■ LISBONA. Vince il Benfica 
-e perda la Juventus.-ma il film 
. delia partita e il risultalo fanno 
vincere la Juventus e peideie i 
portoghesi. I soliti paradossi 
‘ del calcio, ma in Europa ti 
puoi anche permettere di cam¬ 
minare per ottanta minuti e 
correre solo per dieci’peichd 
tanto c ’6 sempre un ntomo da 
. giocare..E. il rendez vous ton- 
nese nasce per la Juve con 
' buone promesse per staccare 
il biglietto per le semilinali.. 

Fa impressione la mole del 
: .monumentale. ..Esladio - da 
Luz»,- Il più grande d’Europa. 


. Ma non c è il' pienone: colpa 
della diretta televisiva e dei . 
, prezzi salati dei biglietti. .4.000 
y escudos per i tagliandi migllo- 
n. Al cambio, fanno 40.000 li- - 
rette nostrane, in Portogallo 
valgono qualcosina e la gente 
. ha «bocciato» il nncaio restan- . 
■' do a casa. L inizio di partita ve¬ 
de le maglie rosse di Toni, il 
tecnico che ha rilevato lo slavo : 
, tvic a metà campionato.-chiù- 
’ deic gli juventini nella loro me¬ 
ta campo. Già al 41 portoghesi • 



L’esecuzione 
dal dischetto di 
Gianluca Vlalll 
che portala - 
Juve al 
momentaneo 
pareggio. Il 
secondo gol di 
Paneira - . .. / 
consegnerà la 
vittoria al ■ ■ , 
portoghesi : 


COPPA UEFA 


Dolenlore: AIaz (Olanda) ' 
Finali SeS maggio 1993 


Reai Madrid (Spa)-Paiis S. G. (Fra) 
MIIA(lta)-SorussiaD.(Ger) ■ 


provano a lare lawee mo™: j Auxerfe(Fra>-Ajax( 0 la) 
- allondo e cross di Josè C^. , i 


zuccata di Joao Pinlo, pallone.' 


Benfica (PofVJaviWll (Hai 


che sfiora il palo di Pcruzzi. La 
' Juve ò timida c impacciata, in¬ 
capace di scrollarsi dalla testa 
i. le polemiche degli ultimi gior- 
' ni. Cosi, prigioniera delle sue 
’ ansie (e forse anche dei suoi 
limiti), la squadra tonnese 
becca regolarmente il gol. Ac¬ 
cade all’I I : tacco di Yuran a 
smarcate Vitor Paneira sul lato 
sinistro dell area, due passi 
dell attaccante c rasoterra che 
infila senza pietà Petuzzi. 

Nuovo copione, ma in cam¬ 
po non cambia nulla. La parti¬ 
ta è pilotata dal Benfica, la Ju¬ 
ve restii a guardare. I bianco- 
nen soffrono il gran movimen¬ 
to dei portoghesi e. m partico¬ 
lare. l’estro dell ucraino Yuran. 
che ha l ana di chi vuole spac¬ 
care il mondo e. magan. farsi 
notare da qualche club italia¬ 
no. Eppure, al 22 la Juve ha 
un occasiontssima: cross dalla 
destra. Vtalh segue la liaietto- 
na spalle alla porta e oltre la li- 
' nea dell area. e. olpà. il colpo 
di classe: rovesciala splendida. 
SiMno battuto, ma pallone 
. che finisce la sua corsa sulla 
traversa. Una giocata, quella di 
Gianluca, che CI ricorda quella 
' esiDiia 11 i9 dicembre scorse a 
■■ La Valletta contro Malta, j;. . : 


- . Poco più tardi, però. Viallisi 

- esibisce con ii brasiliano Mo- 
. zcr in qualcosa che invece non 

ò da tramandare ai posten. Ac- ^ 
cade che il libero brasiliano ' 
'i!: mette giù m maniera ' mdc . 

Moeller. con accenno di rissa a . 
(■ metà campo, c Vialli perda per ■ 
-> un attimo il controllo del nervi. 

Paroline poco gentili, un buf- • 
l'ifetto al veleno sulla guancia. 

. ma nel frattempo è arrivalo ' 
T. l arbitro belga Goelhals a cal¬ 
mare le acque c toma la tran¬ 
quillità. Ma non c 6 tranquillità ' 

- per la Juve. con Pcruzzi co- ■ 

- stretto a uscire al 35 e grande 
batticuore al 37 quando un : 

V.. lancio di Mozer la scattare Yu- 
'v ran. inseguito da Jutlo Cesar ii ■ 
- tiro del russo è allo. Pnmoiem- ’ 
V poche SI chiude in maniera m- : 
.■ dolore per la Juve. ma lo spet- 
. tacolo È dcpnmente. Impres- 
'V sioni di metà gara: altri qua- > 
v: rantacinque minuti di tale mo- - 
desila e addio Europa per la 
Juve 

... Ripresa. Ai blocchi nuova. 
ì: partenza sparata del Benfica. 
"Contropiede di Vitor Paniera, ' 
“ ma I bianconeri si salvano. La : 
Juventus, mtanto. ha un nuovo : 
abiio: .Trapattoni, che neu iH- ; 
tcrvallo deve aver fatto tremare ! 


le mura degli spogliatoi, ha ar¬ 
retrato Roberto Saggio, inesi¬ 
stente nel pnmo tempo, e 
avanzato il tedesco Moeller. 
Dino Bangio è messo giù in ■ 
area da J^ Carlos: non è un . 
fallo evidentissimo, ma la fur- 
: baia, una puntura», c'è. La Ju¬ 
ve SI consola al 58. Quando il v 
portiere portoghese SiMno, 
superato, atterra Moeller il ri¬ 
gore è netto. A sorpresa sul di¬ 
schetto va Vìalh, non Roberto 
Baggio: I csccuzione dell'ez 
donano è perfetta. Silvìno da 
una parte e pallone dall'altra. . 

Pareggio che fa bene al ri¬ 
sultato. ma non al cuore della 
Juventus, che combatte senza 
avere perù le idee chiare. Gi¬ 
randola di cambi. Toni fa en¬ 
trare pnma -1 attaccante Rul 
' Aguas. poi il vecchi Pacheco. E 
' la voglia di vincere è premiata 
dal gol di Vitor Paneira, che al 
75 fa il bis: cross di Isalas e 
I atiaccanlc. al volo, infila Pe- 
’ ruzzi. I portoghesi negli ultimi 
dicci mmuti fanno i^cre le 
i streghe ai biaiKoneri, ma pri¬ 
ma un uscita perfetta di Peruz- 
zi. poi li piedone di Kohler sal¬ 
vano la baracca. Ebenchécon 
il 2-1 sul groppone, chi esce 
. dai campo somoendo è la Ju- 
■ ventus. *s.' 


Intér, lavori te co^. Dopo 16 anm se ne va anche il direttore sportivo 
spacciato come consensuale. Il presidente chiude definitivamente l’epoca 


Beltrami. Divorzio traumatico | 
Fraizzolì con Tultima liquidazione 


• oi 





jDopo'16'’ànhi> l'Inter <ongeda» il suo diesse Gian- 
: cario Beltrami: uno stringato comunicato stampa, 
:poi^!u^ confereii^nella sede di Piazza Duse, con il 
, «numero 2» del club neiazzuno, Piero Boschi e lo . 
;. stesso Beltrami a spiegare i motivi di «una separazio- 
' ne consensualeMla molto tempo nell’aria. Toni soft, 

. .ma:in realtà Jo. «storico» diesse interista da un pezzo . 
si sentiva reil^at&ad un ruolo marginale. ,, i 

nuNcncozuccHiNi^, 


■i MILANO.. Non’', starebbe 
'!■>: male un bel cartello Jn Piazza 
• «Ouse,'a'segnalare i lavori in ; 
V corso a casa-lnter. A 20 giorni 
” ''dal' clatrioroao,.acquisto degli, 

. olandesl' Beigtramp e Jonlc, ’ 
. '’ 'un'operazfonedai cosi! «molto 
indeiiniU» e che ha messo a 
soqquadro l'intero calciome^ 
calo dandoli via a una serie di 

E tti, ecco i saluti e il con¬ 
definitivo a Giancarlo 
mi, ’ l'ultimo pezzo di . 


un'Inter che non c'è più, quel¬ 
la di Ftaizzoir. Il direttore spqr- : 

I tlvo resisteva da 16 anni, anche > 

: se nelle ultimè, stagioni il suo . 
arruolo, si era viavia ridimènsio- 
nato. L'accostamenló fra' To- . 
perazione-Bergkampè la llqui- 
'. dazione di Beltrami non. è ca- ’r 
. suole: quando ll’presIdente Er- - 
nesto Pellegrini, assieme a Bo- v 
schl, volò In Olanda a chiudere ' 
l'affare, Beltrami era a Viaieg- " 


gio, spedilo n ad «osservare» I 
giovani talenti della Coppa di 
Carnevale. Un affronto, se cosi 
si può dire, che il «dlesse» non 
ha mandato giù, l'ultimo di 
una lungo serie: la verità è che 
àlla nuova Inler manageriale 
che Pellegrini ha'sfrondato at¬ 
torno a sè per poter dliigerG.'U 
club senza ostacoli di alcun 
genere, U vecchio Beltrami (56 
portati benissimo, per la veri¬ 
tà) non serviva più.. ; .V 

. E tuttavia, quello che poteva 
essere l'ennesimo dìvoizio 
traumatico in casa nerazzurra, 
si è risolto, fra gli abbracci e le 
strette di nìano di facciala: Pel¬ 
legrini ha «liquidato» generosa¬ 
mente li fedele collaboratore, 
il quale a sua volta ieri sera ha 
definito l'ex padrone' prima 
•galantuomo» e poi addirilUira 
•carino». Erano le 18.30, c la 
società, anticipata da una fuu 
di notizie (Il quotidiano «La 
Notte» ncH'edizlone pomeri- 


diana aveva titolato «Interi li¬ 
cenziato Beltrami») haannun- 
ciato in fretta una conferenza- 
) stampa e distribuito un comu- 
nicato stringatissimo in cui ve- 
ntva confermato che «L'Inter e 
il sig.Beitraml comunicano di 
, aver concordato la risoluzione ' 
. contrattuale del rapporto». Alla 
, - conferenza non c’era Pelle^- 
% ni, c’era invece Boschi che ha 
, esordito cosi: «Beltrami aveva il 
rf desiderio di lasciare, abbiamo 
cercato di farlo recedere dalla 
’ decisione, non ci samo riusciti, 

. < ma ci salutiamo in piena ami- 
cizia. Per lui la porta deH'intcr 
.resterà sempre aperta, l’hadct- 
to il presidente». Beltrami, mol- 
'k to emozionato, ha ringraziato 
7 ; tutti, anche l'usciere e la segre- 
::r- tarla e poi ha cercato di spie- 
gare: «Il mio ruolo era diventa- 
' . to un po' sfumato, tuttavia ho 
' sempre capito le esigenze di 
una società moderna come è 
' oggi l'Intcr. Io faccio parte dr 


: un’altra , epoca, un tempo U 
mio lavoro aveva ampi spazi, 
' al contrario di oggi. Non so co-, 
r sa farò in futuro, ma sarò anco- 
ra utile a qualcuno nel mondo 
del calcio, che è il mio mondo 
da 40 anni». Sei anni al Como, 
due al Monza e sedici aU’Inter 
. come dicsse, dopo una discre- 
y ta carriera da caiciatore inizia- 
~ ta al Milan, Beltrami fu lo sco- 
. ’ prìtore di Tardeltì e AllobclU, 

\ ma il vero colpo della carriera 
( l'aveva messo a segno facendo 
firmare un contratto a Platini 
< nel '77: non se ne fece nulla, 
l perché le frontiere del calcio 
: .per gli stranieri si sarebbero 
■ riaperte solo Ire anni dopo. In- 
i'ter-Iavori in corso, dunque. 

' Pellegrini non m ferma: sul ta- 
' volo ha sempre il contenzioso 
: societario col fratello Giorda¬ 
no, e un problema-Suatez da 
risolvere, visto che Luisito ha 
ancora due anni di contratto, 
■'madifattoèanposo. ;/-■ vi._ , 


E il ;Torino 
prepara 
il biglietto 
per Moggi 



• , • . ’. ! *■ . . • ' - , S,, 


■i TORINO. Grandi manovre societarie anche nel club granata. 

Il Torino sla per assumere Giacomo Randazzo, 57 anni, ex pre¬ 
torio generale dell'Atalanla (carica ricoperta per una ventina di 
stagioni), altualmenle nello staff del Vanona. Ieri il presidente 
Genoani ha ammesso che «assieme a Moggi stiamo cercando di 
scegliete un amministratore per la società. Un uomo che comun- 
que-non interferirà nel mercato». Ma è invece certo che il dg Lu¬ 
ciano Moggi è stato scavalcalo dagli eventi: oliretutto la scelta di 
Randazzo (suggerita da Mondonico che dai tempi in cui allena¬ 
va l'Atalanta conosce e stima il personaggio), di fatto defila an¬ 
cor più Pavatese. pedina di Moggi nello staff societario. La sensa¬ 
zione è che con questa mossa il Tonno si prepari al dopo-Moggi, 
considerando le voci che vogliono li d'iscusso «re del caiciomer- 
cato»inpiedicalodifatelevaligie.. v- -n-;.’,-,, 7 ’ 



Ko, Juve, famiglia 
n Trap si confessa 


■i Il Trapattoni ' intimista 
confessato dai microioni di 
«Telepace», la Iv voluta dal Pa- - ; 
pa. Un Trapattoni pacato, ben i. 
lontano daU'immagine del- : ” 
l'uomo tormentato di questi ; 
giorni, quello che scaturisce 7 
dal video «papalino». L'intervi- ’* 
sta al tecnico juventino, che -• 
sarà trasmessa via satellite do- ■' 
menica prossima dopo l'Ange- 7 
lus e di cui sono stati anticipali }. 
ieri i contenuti, racconta Tuo- '■ 
mo Trapattoni: la lede in Dio, > 
la preghiera, la famiglia, l’edu- - 
cazione dei figli, l’incontro con 
la moglie Paola. ■k”“' 

Ma c'è anche spazio per il 
Trapattoni - «veisanie-cidckwr- 
.Con tanto di particolaie-inedi- I. 
to, come il •ricordo» làsUàtO'in.. 
eredità a qualcuno dei suoi ^ 
giocatori; una «letterina» jw t 
Instradario : e fargli ’ capire 
quanto benessere avesse da- 
vanti, quanto lessero impor- - 
tanti il suo atteggiamento e il ’ 
suo comportamenlo, sia prole- 
sisonale che 1 personale. - «Il ^ 
campione • dice Trapattoni ; 
nelirintervista • è di esempio e i ' 
ragaszini, nel tentativo ^ imi- < 
tarlo, cercano di copiarne an¬ 
che gli atteggiamenti fuori dal j 
campo: Ecco' l'importanza di 
proporsi ai giovani come mo- ■ 
dello positivo». ■ '•.. ■K. '.'..'-' 

» Il calcio, spiega Trapattoni, 
non l’ha cambiato molto ■; 
(«redo di essere rimasto quel- ' 
lo che ero, un ragazzo di paese ; 
e di origini operaie») e ricorda : 
la crisi avuta dopo la motte del ; 
padre; «Sul momento pensai di ' 
chiudere, poi presi coraggio, s 
continuai ed ebbi mododivin- ' 
cere aixrora». Da quell'espe- ■ 
nenza, osserva, «ho capito che ; 


Futuro Milaii. A 29 anni il francese ha deciso: «Chiudo la carriera qui, voglio un contratto sino al 1997 » ' 

A suon di gol (18 in 22 gare, l’ultimo a Oporto da cineteca) ha convinto l^rlusconi. «Quell’uomo è micidiale» 


Papìn, rosso e 


' wm MILANO. Con il Milan 
' ' c’est plus facile. Jean Pierre Pa- 
7 ' pin,. ^.anni, 9 reti nelle ultime ’ 
, 6 p^te, è.tomato da Oporto ^ 
■ ' ; con un chiaro desiderio nella . 
' : valigia; restaié à Milano fino al- : 
: ' la line della carriera. Mercoledì ; 
V' ' : sera, dopo quel gol da cinete- - 
: ca con cui ha liquidato iporto- 
' : ; ghesi, si è definitivamente con- ' 
7, ■ vinto. «SI. votrei 'finiR qui la 
mia. carriera prolungando il ; 
' ’ contratto ^no.al '97. Il mio fu- ; 
' 7 turo, ormai l'ho capito, è lega- ' 
toalMilaij». , 

Il frarxrese,nella squadra di' 
V : Capello, è diventato un punto 
: ;di riferimento essenziale. Fino- 
ra ha realizzato 18 gol in 22 
7 partile, più uno segnato in 
' amichevole. In totale 19 reti. 

' 7 «Airinizio dell'almo Berlusconi 
’ mi aveva chiesto se sarei stato 
-. capace di fare 20 gol. Gli rispo- 
' si- dì si, e adesso posso tirare 
' un respiro di sollievo. Nei primi 
- tempi ho avuto un po’ di pro- 
blemi, ora li ho completamen- 
” te risoltì..Problemi legati a Van 
Basten? No, In avevo io le difii- 
coltà. Penso che in futuro po- 
' tremo giocare, bene anche as- 
7 ’ sterne. Anche il lum over, e il 
7 ' - ’ fatto dei sei stranieri, vedo che 
: ' non è più un male perché, in 
::ampo, ognuno dà il meglio di 
sè. ^ aveva ragione Berlusco¬ 


ni? SI, devo darglie ne atto» 

' Papin rievoca la sua prodez 
za. «Quel tipo di tiro lo provo 
. spesso in allénamenio. Cosi 
7 quando ho visto arrivare il pai 
'Ione, non ci ho pensato due 
7 volle». ',,7 ■ 

- Possono coesistere Papin e 

- Van Basten? i due interessati 
; dicono di sld'unico.scettico è 
A Gullit che, riferendosi alla loro 
7 , naturate tendenza a puntare 
; verso la porta, aveva ironica 
7 mente detto che ci «vorrebbe 
'un semaforo» permetterli dac 
■' cordo. Di.parere opposto. Era 

: : nio; «Van Basten è più creativo 
' Papin invece è più coraggioso 
' Possono integrarsi benissimo» 

'. Raggiante anche Berlusconi 
•Papin è micidiate. Il suo gol 
' non è casuale, ma anzi è tipico 
’ di un giocatore che ha la porta 
7 in testa». Per il contratto, ovvia 
mente nessun problema. Buo- 
. ne te notizie per Rossi; solo 
una contusione alla spalla. Oo- 

- menica giocherà. Fermo Rii 

- kaard per 20 giorni. Alla sua : 
; ' caviglia infiammata è stata - 

- messo un gambaletto gessato ^ 
che terrà per 10 giorni. Ad An- : 

' tonioli, rallro portiere, oggi ... 

verrà fatta un'artroscopia al gl- 
> ' nocchio destro. Può darsi che 
l'intervento sia esteso al lega- 
, mento. 4 , □Do.Cc. 



vita 


Fami^ Cudicini: 
portieri da géneraaòni 
nel condominio Europa 






pxjtevo e dovevo vivere sempre 
allo stesso modo. E credo di 
esserci riusdto. Le mie radici 
sono ancora vive». 

. Difensivista e rìgido nelle 
marcature sul campo, Trapat¬ 
toni ammette di esserlo stalo 
anche ncU'cducazione ai figli: 
•Sonocresciuto in una famiglia 
dove si teneva molto a quella 
che poteva essere la serietà 
nella crescita», spiega. L’alle¬ 
natore bianconero ha una so¬ 
rella suora che ne segue co¬ 
stantemente l'attività: «Ha pau¬ 
ra che questo mondo mi tra¬ 
volga, con la sua enfasi e te sue 
violenze i verbali. » Fortunata¬ 
mente. nella mia famiglia-non 
c’è alcun traspoito dattilo c 
quindi, quandblò'mo'a cisà, il 
calcio rimane fuori dalla por¬ 
ta». Alla domanda sul «posto» 
occupato da Dio nella 'vita, 
Trapattoni risponde: «lo sono 
uno che prega anche molto. 
Magari approfitto di ogno mo¬ 
mento utile per fario, soprattut¬ 
to quando sono in macchina. 
Non sempre riesco ad andare 
in chiesa, però mi rivolgo spes¬ 
so a Dio. Con Dio ci si confida 
e si ringrazia. Nei momenti dif- ' 
ficili ho avuto il segno che cer¬ 
cavo, la prova di aver ottenuto 
ciò che volevo. Ci sono periodi 
nella 'vita in cui un uomo quasi 
quasi non se la sente di dite 
che è un cristiano o di ester¬ 
narlo. In un mondo dove sem¬ 
bra che. per essere bravi, biso¬ 
gna avere una certa immagine, 
per me questo momento c’è 
statò. Poi, però, mi sono reso 
conto che era assurdo ma -1 
scherare, na.sconderc. Ho ca- . 
pilo che è importante manife¬ 
stare la mia fede c da allora 
; non l’ho più nascosta», -r •- 
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Fabio Cudidni in un ritiro rossonero di 23 anni fa 


Carlo Cudicini, 20 anni a settembre, figlio d'arte. 


DARIO CECCARCLU 


Il francese Jean Pierre Papin, milanista a vita 


■■ MILANO. ' Il papà, il Icg- 
gendano «Ragno nero», se lo n- 
cordano tutti. Severo, silenzio- ■ 
so, affilato come una lama. Per 
quei tempi, fine anni Sessanta, 
sembrava altissimo. Ancor più 
lunghe sembravano te braccia 
che, quando si distendevano, ' 
si allungavano come dei tenta¬ 
coli. Un ragno, appunto. Dalle i 
sua zona non passava nulla. - . 

La leggenda di Fabio Cudici- - 
ni s'irrobusO soprattutto nelle 
notti di Coppa dei Campioni - 
Veniva dalla Roma, uno dei '' 
tanti. Cera ancora Niccolò Ca- 
rosio, la tv in bianconcro coi -, 
manipoloni, c il carosello che . 
mandava a tetto i bambini. Il 
Milan di Rocco non era come ' 
quello di Capello. Soprattutto ' 
quando andava all'estero, non : 
era cosi spavaldo. Bisognava . 
soffnre, nntanatì davanti alla 
porta, l'aggressività degli ingle¬ 


si del Manchester United, degli 
scozzesi del Celtic, dei suda- ; 
-'.americani dell’Estudiantes. Pai- . 

’ la lunga c pedalare, diceva ' 
senza scherzare il vecchio Pa- 
, ròn. Davanti, Pierino - Prati, - 
aspettava. Aspettava anche ' 
7 ’ per delle mezz'ore, ma quan- 
do gli arrivava il pallone giusto - 
il; ti fregava. Uomo da contiopie- 

" de, si diceva. Un secolo fa. ... 

Carlo Cudicini, il figlio del : 
‘j. Ragno nero, è nato il 6 settem- . ' 
-r bre del 1973. Forse c'era già il ' 
" secondo canate, di sicuro si <’ 
parlava d'austerity e di targhe it 
'!. alterne; Il Milan, dopio aver v 
. ’peiso lo scudetto a Verona, 
era in declino. Ma Carlo, di '' 
7 queste cose, non si ricorda i, 
granché. Conosce molto bene, 
invece, te canzoni di Lucio Bai- i 
. listi, uno dei suoi preferiti. L'al- 
,>l’tro è Freddy Mercuiy. l'ex tea- - 
' der dei Queen, stroncalo dal¬ 


l’Aids. Cario è un tipo allegro, 
spiritoso, poco in linea con il 
classico clichè del portiere che 
deve essere o ■ introverso o 
completamente «matto». Mer¬ 
coledì sera, subito dopo la par¬ 
tita, ha abbracciato Rossi con 
sincero - affetto. - Tranquillo, 
quasi ironico, ha poi detto; 
«Quando Sebastiano si è fatto 
male, ho pensalo che restasse 
a terra per guadamaic un po' 
di tempo. Ma poi ha continua¬ 
to a lamentarsi c, allora, ho ca¬ 
pito che stava mate sul serio. A 
quel punto mi sono alzato per 
riscardarmi. Capello intanto 
guadagnava tempo e io scari¬ 
cavo la tensione. Dirò la verità: 
non sapevo cosa desiderare. 
Entrare in campo, debuttare in 
Coppa dei Campioni, è una 
grande emozione, soprattutto 
alla mia età. Allo stesso tempo, 
però, avevo piaura e speravo 


che Rossi non chiedesse il, 
cambio». Intinc una battuta: . 
' «Io avevo paura, ma quando , 
sono entrato ne avevano di più ' 
inpaiKhina». 

' Figlio d'arte; a molti dà fatiti- > : 
do. Perchè ì piaragoni sono 
‘ inevitabili c perchè, sotto sotto, ;* 
l una vocina maligna sussurra 
che senza quei nome forse j 
' non saresti li. £ successo an- 
: che a Maldini. «Farà più "mal- - 
dinate' del padre...» dicevano 
quelli che la sanno lunga. Poi 
{hanno cambiato idea. Cario 
' Cudicini, con il suo cognome, 
ha un rapporto assai sereno, i 
«Con mio padre parlo spesso : 
di calcio, soprattutto in questo , 
■ periodo. Cosa mi dice? Niente, i 
mi dà dei suggerimenti, piccoli 
' trucchi per superare remozio¬ 
ne. Poi mi ha dato dei consigli 
dei consigli pratici. Per esem- 


. pio. con la nuova regola del 
passaggio ai picitiere, mi ha 
suggento di non correre troppi 
rischi. Di buttar via subito ia 
polla, soprattutto se uno ha dei 
' problemi a calciare coli piedi». 

Cudicini junior se la cava 
bene anche fuori dalla poria. 
i. Spesso gioca nelle partite d’al- 
K icnamento. come attaccante, 
: riuscendo anche a .segnare dei 
gol. Musica, .sport, amici c an- 
' che un po' di studio. Frequen- 
' la l’istitulo per geometn «Pita- 
< gota» a Milano. Quest’anno dc- 
' ve dare l'esame di matuntà. 

■ Ma pare che non abbia proble- 

■ mi. «L’unico mio problema 
’ quando sono in ritiro è di non 

nascile a leggere i libri. La Icl- 
' tura mi manca, ma solo le nvi- 
stc ncscono a distrarmi. È un 
:: problema di concentrazione. 
Un po'come-Stare in prona». 
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Ben Johnson Stamane a Parigi la commissione laaf 
Oggi ufficializzerà il doping del canadese 

il verdetto Recidivo, sarà squalificato a vita 
. La decisione avrà décorso immediato . 

Ultima corsa 
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Nostini a 79 anni dopo la scherma 
vuole la poltrona n. 1 del Coni 

n moschettìeire 
sfida a duello 
Arrigo Gatta! 


■■ PARICI. Da questa mattina Ben John¬ 
son sard un ex atleta. Per le 10.30 presso ' 
l'Hotel Le Merìdien del capoluogo france¬ 
se è infatti fissata la riunione della speciale 
Commissione Doping della laaf. Cinque 
uomini (tra cui i'itàiano Antonio Dal 
Monte) decideranno il-destino del cana- . 
dese «pizzicaloa positivo ad un controllo. 
La sentenza - le voci circolate ieri negli 
ambienti iondinesi della Federazione in¬ 
temazionale sono tutte colpevoliste-, do- . 
vrebbe essere emessa dopo un vertice di 
: un'paio d'ore. .In caso di conferma della 
colpa, analisi più ccntroanalisi, Johnson ‘ 


sarà automaticamcnle squalificato a vita, 
in quanto recidivo. Una regola ferrea che 
non può ammettere deroghe o distinguo. 
A gennaio il velocista era stato sottoposto 
a trecontrolii dell'unna in occasione di al¬ 
trettante gare indoor in Canada. «Dei tre 
esami - ha dichiarato ieri 11 presidente del¬ 
la Comm'issionc antidoping, lo svedese 
Ame Ljungqvist - ce n'è uno il cui risultato 
suscita sospetti», Infatu, si ù accettato un li¬ 
vello elevato di testosterone (cinque volte 
superiore alla media). ■ • 

La decisione lampo che verrà presa sta¬ 
mani a Parigi trova una logica spiegazio¬ 


ne: dal 12 al 14 marzo a Toronto si svolge- 
: ranno i campionau mondiali indoor di at¬ 
letica leggera, c la laaf vuole chiudere per 
tempo II capitolo. Esattamente quello che - 
ha cercato di evitare la federazione cana¬ 
dese che, per ragioni evidenti di cassetta, 

' avrebbe desiderato vedere in gara la stella 
. giamaicana naturalizzata in Canada. Do- 

- po la sentenza dei Cinque Saggi di oggi, . 
. sulla vicenda calerà definitivamente la pa- 

- rola fine. Infatti, il consiglio della laaf, pre¬ 
sieduto da Primo Nebiolo, prowederà sol- 

. tanto a ratificare la decisione presa dalla : 
commissione... • 
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Le piste d'atletica labomtó (tìmica praHta 


UMICO VINTIMIOLM 


' M In questi casi il refttùn di 
Primo Nebiolo, padre-padrone 
dell'atleiica intemaàonale, .è 
sempre lo stesso: «Tutti a dire 
che l'atletica è lo sport del do-' 
: p!ng..Non à:vero,' in molte di- 
’ scipllne sportive succede lo 
stesso se non peggio. Il problé- 
' ma è un altro: noi i controlli li 
: faccituno e bene. Non si può 
dire lo stesso di altre federsòio- 
: ni». Non ha tutti i'torti il presi- 
' dentissiiiio della laaf. Ma,non 
ha neanché tutUrle ragioni. Se 
: è vero che non c'è nessun mo- 
, tivo per pensareche l'inciden¬ 
za del doping in atletica sia 
maggloie ritratto altri 
sport, cicUsmoi'e sollevamento 
pesi ad esempio, è altrettanto 
vero che nessun'altra discipli¬ 
na haconsegnato alla cronaca 
land Ulusni'^rsohaggi pescati 
con le mani nel sacco. Tre no¬ 
mi per tutti; Kaltin Krabbe, 
Htirfy «SffieW RciffiòKbe'n re- 
..cldi\óiBenJohnsan.,Ese a fini- 
ie nella mte defcontiolli sono i 


' numeri uno deila pista, non si : 
può-pensare, che si adotti nei . 
. loro confronti il medesimo 
' basso profilo usato per le prati- 
. che chimiche di un gregario 
del pedale o di un anonimo : 
sollevatore bulgaro. Sulle im- ’ 
:■ prese dei campionissimi' si j 
possono costruire autentiche . 
' multinazionali dello sport, co- ' 
me ben sa Primo Nebiolo. Fe- ^ 
). delazioni multimlllardarìe gra- ' 
/; zie agli sponsor e ai proventi 
’ . dei contratti televisivi. Ma se j! 

qualche stella dell'atletica in- , 
- ciampa nei test antidoping, ec- : 
co che il meccanismo dello 
.V spoR-spettacolo si ritorce con-. 
. stio chi lo alimenta con tanta i 
; .'costanza.' 

. Ma la peculiarità del rappor- ' 
. to fra atletica e .doping non si ' 
ì esaurisce nella notorietà del ' 
«colpevoli». Sono le caratteri- 
.. stiche stesse della disciplina 
règlrtaa -fenderla un laboraio-. 
.. ito Ideale per chi crede più in 
pozioni e alambicchi che nel-. 



Katrln Krabbe, 
risultata . 
«positiva» - 
restate 1992 - 
al denbuterok). 
Inalto, 
adestia, - 
HmcMIvo 
fienJohnson 




. l'allenamento. In pista c in pe-. 
dana l'attività dell'atleta è ra-. - 
zionalizzata all'estremo. Il ri- -ai 
. sultato consiste in un tempio o 
in una misura. p>er conseguirlo ' 

, occorre concre, saltare o lan- 1 
ciare, i gesti più naturaii alia - 
macchina uomo. Poche le va- 
riabili da tenere sotto controllo ;• 
rìspietto a discipline più com- 
plesse che compiortano l'uso ;; 
di un attrezzo o ii gioco di ' : 
squadra. Ed è questa relativa ì 
semplicità che calamita sull'at- 
- letica le attenzioni degli strego-. | 
ni del doping. L'effetto di una 
sostanza chimica sulla presta- ' . 
zione è facilmente rilevabile, i >. 
fattori che pc»sono interferire ; 
sulla «lettura» dd risultati sono 
ridotti al minbno. Proprio p>er ' . 

. questo l'atletica si è trasforma- 
ita n^i anni in.una sorta di^.v 
frontiera dei doping. E qui che V*; 
sono suiti «testati» tutti i prodot- 
ti proibiti p)oi destinati ad uno 
sciaguralo uso di massa in tan- ; " 
' le altre diacipline. ■ -- - - —- - 
Provengono dal laboralono v- 


occulto dell'atletica anche i 
due prodotti attualmente più 
in voga nel mercato dell'illeci- " 
lo. Trattasi del clenbuterolo e ' 
dell'eritropoietina. sostanze di- ' à 
verse pier discipline diverse. Il ^ 
clenbuterolo è assurto a scia- T. 
gurala notorietà grazie al caso 
di Katrin Krabbe, la bella e fa- 
mosa sprinter tedesca risultata 
positiva ad un controllo effet- K' 
tuato nell'estate scorsa. Uffi- 
cialmenle si tratta di un antia- < 
smatico ma i suoi effetti sono . 
simili a quelli generati dagli f 
anabolizzanli. La qualità fon- . 
damentale del clenbuterolo 
sta nel suo favorire la riconver- 
sione metabolica. In altre pa- '•;i' 
ròte, riconverte le fibre musco- ; 
lari rosse; quellé che presiedo- 
no ai lavori di lunga durata, in 3 
quelle bianche, più adatte ai 
lavori che richiedono forza e ’ 
velocità. Logico, quindi, che il ^ 
clenbuterolo abbia rapida- L 
mente spopolato :fra lanciatoli - 
e velocisti, per nulla intimonb . 
dai suoi presanu effetti coliate- 
rall, specie in caso di assunzio- 


ne massiccia. Completamente 
differente la sfera d'azione del- 
reritropoietina, il cui irrompe¬ 
re sul palcoscenico del doping 
ha rapidamente oscurato la si¬ 
nistra fama dell'autoemotra- 
sfusione. L'eritropoietina agi¬ 
sce su) sangue del soggetto, 
aumentandone la capacità di 
veicolare l'ossigeno. Un'azio¬ 
ne a livello ematico che incre¬ 
menta- la resistenza aerobica 
dell'atleta. Caratteristiche che 
tendono questa sostanza, in¬ 
clusa soltanto di recente nel¬ 
l'elenco Ciò dei prodotti proi¬ 
biti, assai appetibile a fondisti 
e mezzofondisti. -. , 

! ■ Ma in realtà clenbuterolo ed 
eritropoietina sono soltanto gli 
ultimi ritrovati doping ad esse¬ 
re stati smascherati. L'espre- 
rienza insegna che la lotta ai 
prodotto illecito è sempre in ri¬ 
tardo rispetto airévolvetsl del¬ 
la chimica proibita. Per saprere 
cos'altro hanno partorito i Me- 
fistole ' dello sport occorre 
quindr - aspettare. Meglio se 
con un occhio alla pista. ' 


■1 ROMA. «La situazione 
dello sport italiano, all'inizio 
del nuovo quadriennio e alla 
luce delle tante cose che in ;; 
questi giorni sono state dette > 
da più parti, merita un ap- ; 
profondimento > prarticolare. 
Ecco perché ritengo oppor- 
tuno, nella mia veste di -vice- 
presidente del Coni, uscire 
da un lungo periodo di riser- 
vatezza ed esprimere il mio : 
parere». Con queste parole il 
decano dei dirigenti spjoitivi 
italiani, - Renzo Nostini, ha 
annunciato ieri la sua deci-, 
sione di incontrare la stam¬ 
pa martedì prossimo in un - 
albergo di Roma. Un segna- : 
le che ha preoccupato non ; 
poco i principali - dirigenti ^ 
del Comitato olimpico na- : 
zionale, a cominciare dal 
presidente Arrigo Cattai. • 

; Il Palazzo dello sport è al- > 
le prese con una crisi senza : 
precedenti proprio in prossi- ; 
mità delle elezioni che nel ■ 
prossimo giugno -rinnove- ; 
ranno i vertici dell'Ente. C'è 
una richiesta di rinvio a giu- ! 
dizio che pende su quasi tut¬ 
ti i membri della Giunta Coni i 
in merito alla miliardaria ri¬ 
strutturazione dello stadio ' 
Olìmpico. Ed esistono mol- ' 
teplici situazioni dì malesse- ^ 
re in varie federazione spor¬ 
tive. In questa situazione, un 
pubblico dissociarsi di No- 
stini dall'attuale dirigenza 
del Foro Italico potrebbe 
avete effetti dirompenti Ad' 
aumentare i timori di Cattai 
c'è anche la frase con cui i 
Nostini ha voluto battezzare ; 
il suo prossimo meeting con 
i giornalisti. Il tema deli'ìn- > 
contro sarà: «La situazione ; 
dello sport italrano e il punto > 
sull'atbvità del Coni e delle . 


federazioni sportive Nazio¬ 
nali». L'anziano presidente 
■della Federschearna, 78 an¬ 
ni, non ha voluto anticipare ■ 
nulla sulle dichiarazioni che ' 
intende fare. Ha però dichia- 
• rato che si soffermerà anche, 
sulla «funzionalità del Consi- ‘ 
glio Nazionale e degli altri ' 
organi del Coni*. »<>.;,, 

Il riserbo di Nostini sui 
contenuti della conferenza 
stampa, ha inevitabilmente 
alimentato «dietrolt^ie» di 
ogni tipo sulle sue reali in¬ 
tenzioni. Qualcuno ha az- ' 
zardato l'ipotesi.. rilanciata 
anche . da ; un'agenzia : di t 
stampa, che l'ingegnere ro¬ 
mano intenda sfruttare rin¬ 
contro con i giornalisti per 
annunciare la sua candida¬ 
tura alla presidenza del Co-. 
ni, in concorrenza con Arri¬ 
go Cattai. Per quest'ultimo si '> 
tratterebbe di un rivale inat- . 
teso, in quanto fino ad oggi. 
si è sempre parlato di un ; 
candidato unico sia per la' 
prima poltrona del Comitato 
olimpico sia p>er la segreteria ; 
generale dell'Ente. Quest'ul- 
timo Incarico è ancora rico- :? 
pertò'da Mario Pescante, il 
quale, pur trovandosi ad tis- 
solvere questo ruolo da ben ù 
. 19 anni, è intenzionato a ri¬ 
presentate la sua candidatu- i- 
ra p>er il prossimo quadrien- '' 
nio olimpico. Tornando a ■ 
Renzo Nostini, bisogna ag¬ 
giungere che è anch'egli in- ' 
eluso nella lunga lista di per- : 
sone per le quali è stato ri- 
: chiesto il rinvio a giudizio da ■ 
parte del pubblico ministero, 

: per il caso Olimpico. Il prò- 
nunciamento sulla vicenda ^ 
del giudice pci le indagini ii 
preliminan Ruotolo è atteso t 
per ii prossimo 21 m^gio. 


Basket Knorr e Benetton con facilità: stasera finale di Coppa Italia 

Umesorahile le^ del più forte: 
mandibole slogate da^ sbadii 


46 Centotrènteisette ,.. e tutti con un sorriso! 


Rnale annunciata. Knorr e Benetton stasera a Forlì 
si giocano la Coppa Italia, dopo aver onorato ieri i 
pronostici senza particolari patemi. Bologna ha re¬ 
golato Trieste 79-61, approfittando al meglio delle 
assenze di Flicka,Cantarello e English. Treviso s'è : 
sbarazzata della" Ticino (sene /S) penando un 
tempo dì fronte alle bombe di Vidili. Stasera alle 20 
ilmatch decisivo, differita ore 2S.45 su Raidue. :. 


MIRKO ■lANCANI 


.. MI FORlI. Ordinaria ammini¬ 
strazione, tre templ-su quattro 
di sbadigli, la speranza che 
. stasera alle 20 si possa respira¬ 
re una tantum il profumo di 
una parbta vera. A giocarsi la 
Còppa Italia saranno Knorr e 

- Benetton, camefìci. implacabili 
'dlTrieste e Siena ma anche - 

- m modo del tutto involontano 
' -di parte.della credibilità della 
marufestazione. Negli . anni 
passati era sempre stato spet¬ 
tacolo sin dairawio, stavolta i 
6500 contingentati sugli spalu 
si sono annoiati parecchio. 

La pnma putita è spirata 
prima di emettere il primo va¬ 
gito. Quando la Stefanel è sce¬ 


sa in campo senza English in 
; quintetto; anche i meno per- 
. spicaci hanno compreso che 
' sarebbe stata una. gara parec- 
' chio bugiarda. Alla squadra di 
Tanjevic mancavano già-Ftic- 
: ka e Cantarello per iniortunio, 

- e la sola assenza di Moretu tra i 
: bolognesi non sarebbe mai 
^ bastata a presentare sul pai> 

; quel un match appena un po' 

. equilibrato. E cosi è stato. An- ' 
ZI, di più. La partila, se et pe^ 

: donate il giochino di parole 
. piuttosto stupido, non è^mai 
partita. Propno come I giuliani,. 
che hanno infilato il primo ca- 
. nestro dopo quasi sei minuU di 

- gioco. Entrambe le squadre in 


avvio hanno provato la difesa a 
zona. Ma mentre quella bolo¬ 
gnese avviluppava con buoni 
. risultati Bodiroga. la retroguar¬ 
dia schierata da Tneste si è su¬ 
bito trasformata in una Mogl- 
not di cartavelina sulla quale 
hanno Infiento prima Bruna- 
. monti e poi, soprattutto, Dani- 
lovic. La prova? Addosso all'a¬ 
stro serbo ha faticalo invano 
Pilutti, c la precocità con la 
quale ha commesso i cinque 
falli sta U a fotografare la parti¬ 
ta di entrambi. 

Perso Binelll per scelta tatti¬ 
ca - tre personali dopo sette 
minuti - la Knorr ha pescalo In 
Carera una carta di ciedito-me-- 
no luccicante ma ugualmente 
efficace. Pnvata-della battena 
di esterna e di un quasi lungo 
, Impiortantissimo c aupico co- 
: me Fucka - a Trieste aveva 
piegato quasi da solo la Virtus 
~ la Stefanel si è ritrovata cosi 
scoperta anche sotto le plan¬ 
ce. Troppo fragile la resistenza 
di Alberti, Poi Bodetto e dello 
stesso Meneghin alla- triade 
bianconera, troppo semplice 
per la capolista del campioan- 
to imbastire trenta minuti di 


r maniera e relax La nptesa? La 
sta cercando la Raffai. Restano > 
negli occhi II 9/12 al tiro di Da- 
nilovic, 1 6 nmbaizi di Bruna- 
monti, il 4/6 di Morandotu 
(che ha risposto bene aiKhe 
suBodiroga). ' 

Benetton-Siena ha invece 
finto di: regalare emozioni per 
. venti minuti abbondanti. Sor-. 

: presa . dalle penetrazioni di . 
Daye e dalle bombe di Vidill. 
condizionata da una certa 
supponenza che nel pnmo 

- tempo ha risparmiato il solo 
Pellacani, la squadra di Skansl - 
ha fatkato a ihquadrare 11 mat^ 
eh. Ha uisegoito per tutta la 
pnma-frazione, primardi chia- ' 

- mare al proscenio Toriy Ku- 
koc parziale di 21-8 in avvio di 
npresa. 7/10 complessivo per 

- il croato, e tanti saluti al thnl- ; 
Img. Per la gioia di Coichiani - 

-. (30 punti), che ha- infierito su 
una Ticino ormai negli spo- - 
■ gliatoi. 

. RiaoHattaeiiillloaU; " 

Knorr-Stefanel 79-61.' 
Benetton-Ticino95-82. 

Hnale: Knoir-Benetton (sta¬ 
sera ore 20, differita su Rai2 
ore23,45).,.. . > . 






?.. 






Caos al Rally porto^ese 

Teppisti si scatenano 
contro la Lancia di Sainz 
Ne approfitta Delecour 


GalUzIo oro. Pnma la sciaulce azzurra ai mondiali funiores di 
: Montccampione. Bronzo per l'azzurro Massimiliano lezza 
. nella discesa libera; pnmo il francese Uorach, secondo l'au- 
:stnacoStrobl. ..... 

Rugby, Ptacenza penalizzalo. Drun punto In classitea per 
. aver schierato neH'lncontio di domenica scorsa un atleUi so- 
spesopcrtresettimane.- 

Rugby azzurro. Il tecnico della nazionale italiana, Bertrand 


H ESTORIU La pnma tappa 
del Rally automobilistico del 
vino Porto, valevole per il cam- 
, pionato del mondo piloti di 
rally, si è conclusa fra polemi¬ 
che e in un clima caotico, sen¬ 
za nemmeno una classifica uf- 
Hciale: la giuria della corsa ha 
dovuto riunirsi per stabilire 
quale tempo assegnare al ca¬ 
po-classifica Flrancois - Dele¬ 
cour. il quale non aveva dispu- 
- tato la penultima prova specia¬ 
le cronometrala del giorno pn¬ 
ma. Il francese si è nfiutato di 
. partile adducendo «motivi di 
sKurezza». Mentre quasi tutti 
gli altn pilob correvano la pro¬ 
va. la giuna decideva alla fine 
di annullarla, prendendo la 
«soluzione meno ingiusta». La 
corsa. Intanto, subiva ritardi 
pesantissimi, e il pubblico si 


dava ad atti di vandalismo, get¬ 
tando oggetti di ogni genere 
. sul tracciato danneggiando la 
corsa. Ne faceva le spese Car¬ 
los Sainz che, già penalizzato 
dall'annullamento della pe¬ 
nultima prova cronometrata 
. (il suo risultato avrebbe con¬ 
sentito al pilota della Lancia di 
. passare al comando delia clas- 
slftca), è uscito di strada per la 
> mancanza di visibilità provo¬ 
cata dal fumo dei pneumatici 
bruciati dal pubblico.' ■ 
Clasalflca: 1) Delccour-Cra- 
taloup, Ford Escori Rs Coswor- 
. th. 3h00'5r: 2) Biasion-Sivie- 
ro, Ford Escori Rs Cosworth, a 
45"; 3) Sainz-Mova, Lancia Rc- 
psol, a ri2”; 4) Aghini-Far- 
nocchia. Lancia Totip, a l'13": 
5) . Flono-Brambilla,. Lancia 
Astra,a3'32". . - 


Bordon, Vaccari, Amore, Fertile e Pietrosanti. . 

Boaket Manglaebevl. Marco Calamai esonerato daH'incanco di 
capo allenatore a causa di «divergenze sui programmi della 

-■-squadra». . ... . . ...... '■■■■' ■ 

Cina, Olimpiadi. Alla vigilia daH'amvo a Pechino della delega- ' 
zione del Ciò per i Giochi del 2000, un cartellone è stato im- 
. : brattato con della vernice, in segno di dissenso. 

Tennis a Indian Wells. Ivanisevic, Agassi e Stich sono stati eli¬ 
minati len nspetuvamente da Mancini (6-2:6-3). Rosset (3-6; 

■ : 7-6; 6-4) e Santoro (3-6; 7-6:7-6). 

Pallavolo, Coppa Coppe- Domani inizia, nel «Palaolimpia» di 
. '. Verona, la Final Four. Saranno impegnate: Misura Milano, Ga- 
' -becaMontichian, Cannes e Ans Salonicco. . . 

Ferrari niente test. A causa di una fitta pioggia la Ferrari è stata 
> costretta a disertare l'autodromo di Imola sul quale erano 
< " programmate prove di affidabilità del nuovo motore. - . , 

Narozhllenko record. Sui 60 metri ostacoli ha migliorato di un 
centesimo di secondo il primato mondiale da lei stabilito 
martedì scorso a San Scbastian, in Spagna. Il nuovo limite è di 
7"67 

Caldo, Coppa Coppe. Anversa-Steaua (andata dei quarti) è fi¬ 
nita 0-0. . ... .. ... . 


44 Anche oggi centotren- 

tasette piatti, di tutti tt^i e ; 
per tutti i gusti Perché, si 
, sa, ognuno ha le sue prefe- : 
reme e non è mico. JacUe > 
accontentarli tutti ' 

Però gli affari vanno bene, i - 
mieicUentisonosi^^)aticie ■ ' 

' mi piace accoglierli tutti con -. 
un sorriso... e quelli Ticket ; 
Restaurant in modo parti- 1 . " 

■ colare! mmmgi 


ticket 

nstourant 


n 




'. - . .. - - Noi di Ticket Restaurant. Giancarlo Fadinl. ristoratore convenzionato. 

Gli esercizi convenzionati con Ticket Restaurant sono tantissimi in 
tutta Italia: bar. pizzerie, ristoranti, tavole calde, locali di tutti i tipi e 
di tutte le dimensioni. Però hàinno tutti una cosa in comune: sanno che 
con noi si lavora meglio e si fanno più affari. Per questa ragione 
accettano sempre voIenUeri i Ticket Restaurant. Anche per questo' 
: siamo i leader della ristorazione aziendale - 
in Italia. Telefonateci! 

- Scoprirete che Ticket Restaurant - : 
può essere la soluzione ideale per voi. . 


1678-3403,9 i 


ficket Restaurant. Il valere del servizio. 















